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Condanne 
o scelte politiche? 


A PROPOSITO della vicen¬ 
da aperta dalla polemica 
di Tempi nuovi con Carrillo, 
su una gran parte della stam¬ 
pa italiana a momenti di in¬ 
formazione oggettiva suben¬ 
trano fiammate di discorsi 
polemici, in genere rivolti a 
noi, dove troppo spesso le 
voci più disparate si confon¬ 
dono in un frastuono indi¬ 
stinto. Chiariamo subito un 
punto; ce l’abbiamo con la 
confusione, non con la di¬ 
scussione. Anzi, che si discu¬ 
ta è un bene. Ed ha ragione 
il compagno Vittorelli quan¬ 
do dice che è necessario un 
dibattito approfondito su 
grandi questioni come que¬ 
ste, e con il concorso di tut¬ 
ti. Cerchiamo dunque di mi¬ 
surarci con i problemi veri. 

Noi abbiamo preso posi¬ 
zione contro l’attacco di 
Tempi nuovi a Carrillo non 
soltanto per il suo tono, 
che pure ci è sembrato inam¬ 
missibile, ma per la sua so¬ 
stanza: lo abbiamo giudi¬ 
cato non tanto una < scomu¬ 
nica B (chi scomunica, e chi 
è scomunicato, quando non 
esiste più una disciplina, un 
centro dirigente, e tanto me¬ 
no una chiesa?) quanto un 
attacco politico diretto con¬ 
tro un partito e il suo mas¬ 
simo esponente. Il che è cosa 
diversa dalla critica, del tut¬ 
to legittima in presenza di 
un saggio che formula ipo¬ 
tesi discutibili ed esplora 
problemi aperti. Questo di¬ 
rettamente. Ma indiretta¬ 
mente l’articolo di Tempi 
nuovi ci è apparso anche co¬ 
me un attacco contro tutta 
una tendenza della vita po¬ 
litica europea — chiamia¬ 
mola pure < eurocomuni¬ 
smo » — che ricerca, certo, 
una via autonoma, adatta ai 
nostri paesi, di avanzata 
verso il socialismo, ma pro¬ 
prio per questo si batte an¬ 
che per un ruolo nuovo e 
autonomo dell’Europa acci¬ 
dentale e del suo movimento 
operaio (i due termini sono 
meno disgiunti di quanto al¬ 
cuni mostrano di pensare) 
nel mondo. Abbiamo poi 
preso atto delle cose che ci 
sono state dette a Mosca 
dai dirìgenti sovietici e che 
hanno trovato un’eco nel se¬ 
condo articolo di Tempi 
nuovi 

M a E’ evidente — lo sap¬ 
piamo bene — che i 
grandi problemi di strategia 
politica, sottesi a queste po¬ 
lemiche, restano. Ma come 
si affrontano? Con una en¬ 
nesima campagna propagan¬ 
distica sulla « natura > della 
società sovietica, in cui le 
forze più diverse (di destra 
e di sinistra) gareggiano in 
condanne < ideologiche > che 
servono solo ad eludere i 
veri nodi politici, le scelte 
politiche nuove che occorre 
fare, M ai vuole evitare al¬ 
l’Europa un destino incerto 
e drammatico? In sostanza 
noi vorremmo mettere in 
guardia i democratici e i so¬ 
cialisti dal rischio di rima¬ 
nere prigionieri di un vec¬ 
chio, sterile, e ormai del 
tutto sorpassato schema che 
tende ad inchiodare il movi¬ 
mento operaio europeo nel 
dilemma manicheo; o model¬ 
lo sovietico o socialdemo¬ 
crazia. Noi siamo ben oltre 
questo schema. Questo è il 
senso del cosidetto • euro¬ 
comunismo». E perciò po¬ 
niamo dei problemi: a noi 
•tessi, al movimento comu¬ 


nista, ma anche alle diverse 
componenti del socialismo 
europeo. Perché ci si accusa 
di ambiguità? Qu^ta è una 
scelta, ed è la nostra scelta. 
L’ambiguità non sta in noi 
ma in chi esita ancora a rico¬ 
noscere che il movimento 
operaio europeo, per via del¬ 
le sue profonde divisioni 
storiche è stato condannato, 
non certo all’impotenza, poi¬ 
ché grazie alle sue lotte ha 
potuto registrare conquiste 
importanti, ma a un ruolo 
troppo spesso subalterno nei 
confronti delle classi diri¬ 
genti. Il movimento comuni¬ 
sta ha avuto in questo la sua 
parte di responsabilità? Lo 
riconosciamo. Ma, certamen¬ 
te, la socialdemocrazia non 
ne ha avuta meno. Per que¬ 
sto siamo convinti che sia 
nostro dovere operare per 
il superamento delle divi¬ 
sioni che hanno la loro ori¬ 
gine nel passato, ma sap¬ 
piamo anche che a questo si 
può arrivare solo attraverso 
una analisi veramente rea¬ 
listica del mondo contem¬ 
poraneo. 

D alle risposte che noi 
diamo ai grandi interro¬ 
gativi del nostro temoo (e 
in primo luogo al problema 
della pace, della distensione, 
della fine della corsa agli ar¬ 
mamenti; nonché ai grandi 
problemi di riforma sociale 
ormai irrinviabili) dipende 
non soltanto l’avvenire di 
questo 0 quel partito euro¬ 
peo, ma dell’Europa occiden¬ 
tale nel suo insieme. Eb¬ 
bene, se questi sono i pro¬ 
blemi in gioco — e noi cre¬ 
diamo che lo siano — pen¬ 
sa davvero il compagno 
Craxi che il punto princi¬ 
pale consista nel formula¬ 
re una sentenza di qualche 
riga suirURSS, sentenza 
che poi — se comprendiamo 
^ne — si ridurrebbe a una 
sommaria ‘ condanna? No, 
non lo è. Non lo è perché il 
tema del rapporto con 
rURSS e con ciò che la sua 
enorme e complessa espe¬ 
rienza storica rappresenta 
resta comunque un problema 
vero e profondo dell'Europa, 
da risolvere con un lungo 
impegno politico, non con 
sommari giudizi che lasce- 
rebbero il tempo che trova¬ 
no. Salvo che si pensi che 
tutto sta nel mettere in crisi 
questa realtà. Ma allora bi¬ 
sogna dire a vantaggio di 
chi, con quali ipotesi poli¬ 
tiche, con quali prospettive 
per la sorte della pace e del 
socialismo. La riprova è che 
le ' stesse socialdemocrazie 
europee, almeno nei loro 
settori più vivi, oggi si pon¬ 
gono interrogativi nuovi a 
questo proposito e cercano 
risposte non meno nuove 
attraverso un dialogo, che 
non può escludere l’URSS. 
Il compagno Craxi come si 
colloca? Egli dice che la so¬ 
stanza delle idee e delle p^i- 
zioni politiche di Carrillo 
coincidono con le sue. Ne è 
proprio convinto? Ma allora 
perché non prende le di¬ 
stanze da Gonzales o dalla 
socialdemocrazia tedesca? 
Non è una battuta. E* un 
esempio di come l’agitazione 
« ideologica » serve soltanto 
a nascondere i reali problemi 
di scelta politica che oggi 
sono sul tappeto in Europa. 

Quanto parlare di eresie 
e di scismi si è fatto in 
questi giorni Ma uno dei 
nostri primi contributi al- 
r« euroccHnunismo > e al suo 


impegno critico è stato pro¬ 
prio il rifiuto delle logiche 
ecclesiali, quindi scismati¬ 
che. Dichiarate — ci sentia¬ 
mo intimare persino dai più 
sprovveduti corsivisti — che 
rURSS < non è socialista ». 
Ma queste < bolle • dall’ester¬ 
na sono proprio lo strumen¬ 
to con cui si è cercato in 
passato di imporre un’orto¬ 
dossia al nostro movimento. 
Mosca accusava la Cina di 
non essere socialista. Pechi¬ 
no imputava all’URSS di 
aver « restaurato il capita¬ 
lismo ». Gli uni e gli altri 
dicevano che capitalisti era¬ 
no gli jugoslavi. Ebbene, noi 
abbiamo rifiutato questi si¬ 
stemi, una volta per sempre. 
Quello che noi invece ab¬ 
biamo ritrovato è il senso del 
socialismo come vasto proces¬ 
so storico, forse ancora alla 
prima fase del suo percorso, 
ma in grande (e non di rado 
tempestoso) sviluppo. Da 
questo processo neanche chi 

10 volesse potrebbe « espel¬ 
lere » rURSS, il suo passato, 
le sue pagine più luminose 
o più atroci, le sue grandi 
conquiste, né i suoi problemi 
del presente, come non po¬ 
trebbe espellerne la Cina o 
altre esperienze analoghe. Il 
che. evidentemente, non 
esclude affatto l’analisi at¬ 
tenta, < marxista », né della 
società sovietica contempo¬ 
ranea, né della sua storia. 
Ma questo appunto ha da es¬ 
sere; indagine seria e appro¬ 
fondita. Su questo terreno 
noi ci siamo mossi coi con¬ 
tributi venuti dalle nostre 
file, misurandoci anche con 
gli studi fatti altrove. E’ un 
po’ difficile impressionarci 
coi nomi di Gilas o Martinet. 
Quello che sorprende è che 

11 compagno Craxi ci ripro¬ 
ponga questi temi in ter¬ 
mini da 1921 (l’analogia è 
venuta sotto la sua penna 
prima che sotto la nostra) 
quasi che nulla fosse succes¬ 
so nel frattempo. 

T orniamo così ai punto 
centrale. Al grande 
processo mondiale di avanza¬ 
ta del socialismo l’Europa 
occidentale deve dare il suo 
contributo. Qui è la molla di 
ciò che si chiama «euroco¬ 
munismo ». Noi non ignora¬ 
vamo die lo sviluppo origi¬ 
nale del pensiero e dell’azio¬ 
ne dei partiti comunisti del¬ 
l’Europa occidentale, avreb¬ 
be aperto seri problemi po¬ 
litici, cosi come fa ogni fe¬ 
nomeno nuovo, per le altre 
forze del nostro continente. 
Quindi anche per i partiti al 
potere nell’Est europeo. Le 
risposte venute dalia stampa 
sovietica non ci sembrano 
certo adeguate. Le abbiamo 
criticate per questo. Ma i 
problemi non si presentano 
solo ad oriente. Quello che 
abbiamo letto sui più auto¬ 
revoli fogli della stampa ita¬ 
liana ed estera è stato ancora 
negli ultimi giorni un in¬ 
sieme di sorprendenti con¬ 
traddizioni, che dimostrano 
ben poca chiarezza di idee. 
Non sarebbe male se i no¬ 
stri commentatori dedicas¬ 
sero anche ad esse un po’ di 
attenzione. Lo diciamo non 
per amore di salomonici 
equilibri, ma perché solo co¬ 
si si può far luce sui pro¬ 
blemi di reale autonomia che 
le forze democratiche euro¬ 
pee — e non solo quelle 
comuniste — devono af¬ 
frontare. 

Alfredo Reichlin 
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Fino all'alba contrastata riunlono idol Consiglio doi ministri 

Divisioni nel governo 
sui poteri alle Regioni 

Forti resistenze di alcuni ministri che vedono intaccati centri di potere - Ten¬ 
tativi di modificare il testo del provvedimento che è parte rilevante del- 
rintesa - Maggiori contrasti in materia di commercio, credito e assistenza 


Dichiarazione di Cossutta 


a proposito del decreto go- 
vernetivo in attuazione della 
legge 382 che prevede il com¬ 
pletamento del trasferimento 
alle Regioni e ai Comuni 
delle funzioni previste dalla 
Costituzione, il compagno Ar¬ 
mando Cossutta ci ha dichia¬ 
rato: 

< Il governo ha finalmente 
preso in esame il testo elabo¬ 
rato dalla commissione par¬ 
lamentare e risulta che vi ab¬ 
bia apportato delle modifica¬ 
zioni. Il nuovo testo non è an¬ 
cora noto e quindi non lo pos¬ 
so giudicare: vedremo. Certo 
è che se si tratta di modi¬ 
ficazioni marginali o di ”ag- 


gìustamenti“. come si è det¬ 
to, non sorgeranno problemi; 
ma se si intaccano punti so¬ 
stanziali allora le cose cam¬ 
biano. E l’onorevole Andreot- 
ti sa benissimo che in que¬ 
sto caso nascerebbe un con¬ 
trasto insanabile non soltan¬ 
to fra governo e commissione 
parlamentare, fra governo e 
Regioni, ma anche fra il go¬ 
verno e i partiti politici, per¬ 
ché l’accordo programmati- 
co prevede appunto che il go¬ 
verno debba attenersi al "pa¬ 
rere” della commissione. E 
cosi dovrà essere, con buona 
pace del ministro Donat-Cat- 
tin e di qualche altro suo col¬ 
lega ». 


ROMA. — Nel corso di una 
seduta-fiume, ancora in cor¬ 
so mentre andiamo in macchi¬ 
na, il Consiglio dei ministri 
stà mettendo a punto — in 
un’atmosfera caratterizzata 
da fortissimi contrasti — il te¬ 
sto del decreto di attuazione 
della delega contenuta nella 
legge 382 che impone al go 
verno di trasferire con il 
prossimo 1. gennaio alle Re¬ 
gioni e agli enti locali una se¬ 
rie di importanti competen¬ 
ze sin qui esercitate dal po¬ 
tere centrale in svariati set¬ 
tori :agricoltura e localizzazio¬ 
ni industriali, pianificazione 
e gestione del territorio, ge¬ 
stione dell’assistenza e del 
credito, sanità e igiene del la¬ 
voro, camere di commercio, 
artigianato c turismo. 

Si tratta, come si sa, di un 


L'efferato assassinio del giovane amico della guardia 

I terroristi pedinavano 
da ore l'agente Velluto? 

Si pensa che il milite, assolto dall’accusa di omicidio 
di Mario Salvi, fosse seguito dal tribunale - Il killer for¬ 
se straniero • Lo sdegno deUa città espresso da Argan 


ROM.4 — Ventiquattr’ore do¬ 
po l'agghiacciante delitto in 
una trattoria della vecchia 
Roma, dove il giovane Mauro 
Amato è morto sotto i col¬ 
pi destinati all’agente Domeni¬ 
co Velluto, le indagini della 
polizia e dei carabinieri sono 
già entrate nella routine. La 
pista della Fiat 600, l’utilitaria 
inseguita da una pattuglia 
della « volante » pochi mi¬ 
nuti dopo l’attentato, è 
svanita: perse le tracce del 
conducente dell'auto, scappa¬ 
to a piedi, il proprietario è 
risultato del tutto estraneo ai 
fatti. La vettura gli era stata 
rubata: ed è stata intercet¬ 
tata troppo tempo dopo l'at¬ 
tentato (almeno venti minu¬ 
ti) per poter esservi colle¬ 
gata. Il criminale attentato è 
stato rivendicato ieri (con 
telefonate anonime a giorna¬ 
li ed agenzie) dalle sf^dicenti 
< um'tà combattenti comuni¬ 
ste». Nel delirante messag¬ 
gio si dice tra l’altro, che il 
«boia Velluto è stato condan¬ 
nato a morte > e che « la sen¬ 
tenza è solo rinviata ». 

Gli investigatori, dunque, 
per ora non hanno che la de¬ 
scrizione del killer: alto un 
metro e ottanta circa. 25-30 
anni, capelli scuri né lunghi 
né corti, un paio di jeans sco¬ 
loriti e una camicia chiara a 
righe. Insomma un tipo abba¬ 
stanza comune. Per ora c’è 


solo una speranza di identi¬ 
ficarlo: che sia stato presen¬ 
te tra il pubblico del proces¬ 
so all’agente Velluto, assolto 
l’altro pomeriggio poche ore 
prima dello spietato delitto. La 
polizia ha un film girato Del¬ 
l’aula della terza Corte d’As¬ 
sise: nelle prossime ore sarà 
mostrato ai testimoni dell’at¬ 
tentato. 

Ieri mattina, intanto, negli 
ambienti dì palazzo di giusti¬ 
zia è circolata la voce che 
rattentatore potrebbe essere 
uno straniero, forse d’origine 
sudamericana, imo dei tanti 
che da diverso tempo frequen¬ 
tano la zona del rione Cam- 
pitellì. dov’è avvenuto l’omi¬ 
cidio. 

Un crimine, quello di ve¬ 
nerdì. che colpisce per la 
sua efferatezza, e anche 
per le circostanze in cui 
è stata penrtata a termine. 
L’agente Velluto, che un an¬ 
no fa uccise Io studente Ma¬ 
rio Scilvi sparanckigli alle spal¬ 
le mentre fugava dopo un 
lancio di bottiglie incendiarie, 
era il vero obiettivo dei cri¬ 
minali. 

La grave sentenza di assolu¬ 
tone della guardia carcera¬ 
ria — che. secondo i giudici, 
avrebbe fatto «uso legittimo 
delle armi » — era stata pro¬ 
nunciata appena sei ore pri¬ 
ma dell’attentato. C’è dunque 
la sensazione di trovarsi di 


fronte ad una tragica spirale: 
da una parte l’ennesimo cri¬ 
mine terroristico che si inqua¬ 
dra in un disegno tendente a 
colpire le istituzioni democra¬ 
tiche, e a seminare sfiducia e 
disorientamento in larghi 
strati dell’opinione pubblica; 
dall’altra im verdetto palese¬ 
mente iniquo — su cui ha evi¬ 
dentemente pesato proprio 
questo clima di paura e insi¬ 
curezza — nel quale il terro¬ 
rismo eversivo cerca appigli 
per un nuovo crimine spie¬ 
tato. 

Un delitto che ha suscitato 
sdegno unanime. « Nessuna 
giustificazione — ha detto il 
sindaco Argan — può essere 
invocata per questo nuovo at¬ 
to della strategia della vio¬ 
lenza e dell’eversione che la 
città nei giorni scorsi, con la 
mobilitazione unitaria delle 
forze politiche democratiche, 
delle forze della cultura, dei 
lavoratori, dei giovani e del¬ 
le donne, ha condannato e 
respinto ». « L’uccisione del 
giovane — si logge inoltre in 
un documento della segreteria 
della Federazione comunista 
— è stata rivendicata da un 
gruppo terroristico che la 
mette in relazione alla scn- 

Sergio Crìscuoli 

(Segue in penultima) 


Appunti su Bologna e la libertà 


In questo luogo d’Europa 


di Renato Zangherì 


AvevaniG prevìslo pnnlaal- 
mente tre meri fa che ana 
falsa • preteslaosa « baliaglia 
di libertà a sarebbe stata rivol¬ 
ta contro Bologna. Non aenaa, 
coai*à natarale, nn contorno 
acandalistko. Compagni e ami¬ 
ci cbiedono di conoscere le 
■ostro risposte. Se II Seuimm* 
male di Rnsconi dedica quat¬ 
tro, o cìnqae, maldestri arti¬ 
coli a diffamare l’amministra- 
rione comonale, gli do quere¬ 
la. Se Lolla Conlinaa ci ac¬ 
casa di organiaaare la repres- 
rione, e cosi alcuni rìspelia- 
bili iniellellaali (persino pari¬ 
gini!) che non hanno mai vi¬ 
sto Bologna e non sanno di che 
cosa parlano, rispondo dentro 
di me che prosino a trovarla 
una città piò libera. Capisco 
di esagerare, per amor di po- 
Imica, ma intanto io stesso, 
pw oootrollare l'equità della 


asserrione, cerco questa città 
piò libera, quanto può esserlo 
di questi tempi, senza trovar¬ 
la. Non nego, come potrei, 
che in casi determinali a Bo¬ 
logna ri sia sbagliato, e pec¬ 
calo. Un arresto indebito, ana 
intercetuzione carpita: a que¬ 
sto non ci si deve rassegnare. 
Anche a Bologna si è colpevol¬ 
mente sparato. Ma DeU’assìe- 
me la democrazia è ben detta, 
dappertatio si discnte, si esprì¬ 
mono opinioni da ogni cat¬ 
tedra, e da mille assemblee sì 
partecipa alle decisioni. 

Non tolto sarà dovalo a no¬ 
stri meriti, debbono essere 
messi in conto gli equilibri ge¬ 
nerali. ma certo sa qnesli pe¬ 
sa la nostra politica e la no¬ 
stra forza. Possiamo compete¬ 
re, alla domenica, con la gran- 
do stampa; la televisione ci 
ospita: il che dipendo dalla 


nostra forza politica ed eletto¬ 
rale. Ma l’etere irradia ogni 
sorta di messaggi minorita¬ 
ri (forse è beno informare 
che Radio Alice ha da tempo 
ripreso le trasmissioni; sem¬ 
bra sia poco ascoltata, ma 
questo, almeno, non è colpa 
della magistratara). Le cam¬ 
pagne per i referendoro espri¬ 
mono nn dissenso che è stol¬ 
to, ed nn poco aniolesionista, 
compiangere come soffocalo o 
impedito. 

^ questo accade in Italia, 
a Bologna c’è non da oggi 
nn'aggianla di effettiva pre¬ 
senza dei cittadini nei mecca¬ 
nismi del governo locale. Non 
dice niente agli estremisti il 
fallo che dai bolognesi sono 
cosi totalmente isolali? Chi 
cerca qni il cosliloirsi di ana 
« democrazia auloritarìa a sba¬ 
glia indirizzo. Pènsi alla Ger¬ 
mania. Qni, al contrario, ri svi¬ 
luppano i germi di una demo¬ 
crazia nuova, dì masse orga¬ 
nizzate, che non hanno nes¬ 
suna tendenza, per natura di 
classe e per educaiione poli¬ 


tica, ad irrìdere, tanto meno 
a reprimere, la protesta. Cer¬ 
to, quando le masse operano 
da prolagonùte, vi sono intel¬ 
lettuali che entrano in difficol¬ 
tà concettuali, o semplicemente 
pratiche. Sono spiazzali i lo¬ 
ro ruoli tradizionali. Entrare 
in nn rapporto fecondo con 
masse di donne e di nomini 
non piò solo confnsaniente e 
disperatamente ribelli, ma che 
dirìgono se stesse ed influisco¬ 
no positivamente sni movimen¬ 
to generale della società, è im¬ 
presa diffìcile. Scrive Ingrao: 
« Solo valnlazioni miopi o vuo¬ 
te fanlaslìriierìe sostituite alla 
ragione crìtica possono igno¬ 
rare ciò che Passociarri in par¬ 
titi, sindacali, mevimenli or- 
ganiaaati di lotu, ha dato olla 
coacieiiza di milioni di donne, 
di nomini, di giovani, al pro¬ 
gredire della loro socialità n- 
mana, e l’Hnificazìone di espe- 
riease, di realìzaazioni, dì cnl- 
ture che ne è scaloritaa. Ma 
che interesse poò avere tutte 


ciò per Nanni Baleslrini ed i 
suoi piò o meno illustri col¬ 
leghi? Cbe ne sanno di un 
partito, di nn sindacato, di 
mille riunioni, rinnnee, fati¬ 
che? 

Le strutture del potere 
e le minoranze 

Naturalmente questo non e- 
sanrisce il problema, c’è nna 
critica alla nostra strategia. 
C’è il lenlalìvo, sicuramente 
legittimo, di dar voce a chi 
resta ai mai^ni di nna gran¬ 
de battaglia storica. Teniamo¬ 
ne conto. Ma la battaglia delle 
masse oggi decide ì destini del 
potere, non puramente di chi 
comanda, ma di come si co¬ 
manda. Sono messi in discus¬ 
sione i p roc es si formativi del¬ 
la volontà politica, le slrultn- 
re dello Stato. Le quali non 
sono sempre ugnali, se non 
nella debole fantasia dei dot¬ 
trinari (cho ignocunaa da par¬ 
te di recenti leorkl di ainistra 
del Marx del It krmmeiol). In 


questi irent’annì le ìslìlnziont 
sono state investile da nn con¬ 
trastalo ma non perdente, tuli’ 
altro che perdente, impegno dì 
rinnovamento. La classe ope¬ 
raia non può esercitare la sna 
funzione liberatrice se non re¬ 
ca fin d'ora la proposta di una 
nuova organizzazione del po¬ 
tere, nella fabbrica, nella seno- 
la, nello Stato, se non pone il 
problema, arduo ma non a- 
strallo, di nn accorciamento, 
e in prospettiva di nn annnl- 
lamenlo, del distacco fra am¬ 
ministratori e amministrati. 
L’esito della lotta riguarda 
proprio per questo anche le 
minoranze, gli emarginati, gli 
esclusi. E noi abbiamo fatto 
poco, ammettiamolo, per ca¬ 
pirlo a fondo e farlo capire. 
Non l’ha capito, questo è si¬ 
curo, chi va sdottorando sai 
potere, scambiando una piat¬ 
ta aociologia politica con la 
straordinaria leriooo di Gram¬ 
sci. 

C oma si poae questo prob le - 

(Segue in penultima) 


provvedimento di eccezionale 
rilevanza politica e istituzio¬ 
nale attraverso cui è final¬ 
mente possibile realizzare 
quelle profonde innovazioni 
nella struttura statuale (nel 
senso del decentramento legi¬ 
slativo e amministrativo) pre¬ 
figurate dalla Costituzione 
ma per troppo tempo bloccate 
e ritardate perché avrebbero 
intaccato un sistema di pote¬ 
re fondato m larga misura 
sul controllo dì leve centrali 
e periferiche. 

Ekl è appunto per garantire 
la corretta applicazione dei 
principi stabiliti dalla 382 cbe 
il Parlamento aveva vincola¬ 
to l’esercizio da parte del go¬ 
verno del potere di emanare 
i decreti di attuazione del tra¬ 
sferimento dei poteri al pre¬ 
ventivo esame, da parte della 
commissione intercamerale 
per i problemi regionali (ne 
è presidente il compagno Gui¬ 
do Fanti), dello schema dei 
provvedimenti. 

Sulla base delle molteplici 
osservazioni espresse dalla 
commissione, e malgrado la 
temiiestività con cui esse era¬ 
no state formulate, solo ieri 
mattina alle 10 (dopo un pri¬ 
mo rinvio di ventiquattr’ore) 
il Consiglio dei ministri ha 
cominciato a riscrivere il te¬ 
sto del provvedimento e do¬ 
po quattordici ore, quando 
cioè era già notte fonda, iì 
lavoro era completato solo per 
un’ottantina dei 138 articoli 
del decreto. Perclié tanta len¬ 
tezza, malgrado che le que¬ 
stioni della 382 siano da me¬ 
si al centro di un vivacissi¬ 
mo dibattito? E, insieme, per¬ 
ché tanta fretta? Fatto è che 
la legge impone al governo 
di emanare i decreti dele¬ 
gati entro il prossimo 25 lu¬ 
glio; e che. prima di quella 
data, la commissione interca¬ 
merale deve pronunciarsi dac¬ 
capo sulle decisioni governa¬ 
tive per valutarne la coeren¬ 
za con le proposte parlamen¬ 
tari. 

I margini di manovra del 
governo (o, almeno, di quella 
sua parte che più resiste alla 
rinuncia a cospicui interessi 
consolidati anche in perife¬ 
ria) sono d'altra parte ulte¬ 
riormente ristretti da un ul¬ 
teriore dato: l’accordo pro¬ 
grammatico tra i sci partiti 
considera vincolanti per il go¬ 
verno proprio le proposte del¬ 
la commissione, salvo ritocchi 
tecnici o aggiustamenti che ad 
ogni modo non ne intacchino 
la sostanza. 

Ma in Omsiglio dei mini¬ 
stri le polemiche sorte all’in¬ 
terno della DC anche in chia¬ 
ve scopertamente strumenta¬ 
le sono riesplose ieri in tutta 
la loro brutalità per iniziati¬ 
va. in particolare, di Donat 
C^ttin (Industria), di Dario 
.Antoniozzi (Turismo) e an¬ 
che di Giovanni Marcora 
(.Agricoltura). Per quel che è 
trapelato, i primi due mini¬ 
stri hanno anzi riproposto 
pari pari nella seduta-fiume 
a Palazzo Chigi le significati¬ 
ve motivazioni della loro op¬ 
posizione. anticipate l’alìra 
mattina all’assemblea nazio¬ 
nale della (^feommerdo. 
Così die. per esemjMO. € peri¬ 
colose deviaziom > sarebbero 
costituite dal trasferimento 
alle Regioni delle Camere di 
commercio e. soprattutto, dal 
profondo rinnovamento della 
loro struttura (su questo te¬ 
ma c'è stata battaglia sino al- 
l’una di notte) come pure dalla 
introduzione di una < poliva¬ 
lenza regionale» nel settore 
turìstico; dal decentramento 
della gestione del credito; dal- 
reliminazkne di diecuie di 
migliaia dì enti e organismi 
assistenziali G’cx ministro 
Luigi Gui, ora imputato nel 
processo per lo scandalo 
Lockheed, ha osato protestare 
per la presunta € spoliazione 
dello Stato»!), eoe. 

Altri ministri invece (Tina 
.Anselmì, Lavoro; Nino '.^jl- 
lotti. Lavori pubblid; Ciriaco 
De Mita, Mezzogràrno) han¬ 
no difeso le proposte della 
commissione nei cui confron¬ 
ti peraltro H sen, SignoreUo, 
democristiano, ha espresso 
< apprezzamento » sottolinean¬ 
do che la 382 « non destabUiz- 
za ma al contrario rafforza lo 
Stato in una visione democra¬ 
tica * partecipativa della cita 
comunitaria ». 


Preso a Londra 
il capo di 
«Ordine nero» 
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Clemente Grnziani, il capo di Ordine nero ricercato per¬ 
ché colpito da cinque ordini di cattura (l’ultimo in ordine 
di tempo parla di concorso nell’omicidio Occorsio) è stato 
arrestato a Londra da Scolland Yard su segnalazione del¬ 
l'Interpol. A Londra si era rifugiato anche il missino San¬ 
dro Saccucci: sono in coi'so indagini per stabilire chi dà 
protezione ai neofascisti. Si è messa in moto la macchina 
per ottenere l’estradizione. Nella foto: Graziani durante 
un processo a Roma. A PAGINA 5 

Uccide moglie 
e 4 figli, 
poi si spara 
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Ossessionato dall’idea del fallimento un impresario edile 
romano ha fatto strage della moglie e dei quattro figli e 
si è sparato un coli» in testa: è in fin di vita. Alberto 
Macciocca di 40 anni, si è alzato ieri mattina all’alba in 
preda alla disperazione, nella quale l'avevano gettato 
due usurai clic, da 6 anni non gli davano tregua. « Non 
voglio elle la mia famiglia resti in balia dei lupi» ha 
scritto in una lettera. Mentre tutti in casa dormivano è 
andato alla bacheca, dove conservava la sua collezione 
d’armi e ha preso due pistole; coprendole con un cuscino 
per attutire il colpo, ha sparato ai quattro figli (un ma¬ 
schio di 16 anni e tre bambine di 12, 11 e 9). La moglie. 
Jolanda Malandruccolo di 3ó anni, è stata trovata esani¬ 
me in terra. Forse ha cercato invano di fuggire. Nella fo¬ 
to; una delle bimbe uccise. A PAGINA 4 

Un anno fa 
la catastrofe 
di Seveso 




n dramma della diossina a Seveso ha un anno. Un anno 
trascorso tra speranze e paure nei paesi della Brìanza, 
contaminati insieme agli abitanti dalla nube tossica, spri¬ 
gionatasi dalla fabbrica ICMESA della multinazionale 
svizzera, Givaudan. A un anno di distanza da quella che 
è stata definita la «catastrofe del futuro» ancora ci si 
interroga sulle sue conseguenze, sui metodi di disinqui¬ 
namento. sulle responsabilità. Nella foto; dopo la fuga di 
diossina si raccolgono i corpi : degli animali morti. 

A PAGINA 9 
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PAG. 2 / yitci italiana 

Il «colpo di mano» al Senato 

Un equo canone non 
una beffa pericolosa 


Non sappiamo se i senatori 
della I)(^, che nelle i-oiiimis> 
sioni lavori piihlilici e giustizia 
«lei Senato sono stati fautori 
della profonde tnodificlie e 
dcll’intollerahile peggioramen' 
to del disegno di legge del 
go\crno per l’c({uu canuiie, 
ahlnano pienaiuente valutalo la 
gravità c la pericolosità dello 
loro scelte. Prohahiiinentc es¬ 
si, ron grande disinvoltura, si 
sono limitati a tener conto de¬ 
gli interessi della ])rupriclà 
immobiliare ed hanno ritenu¬ 
to di poter trarre un vantag¬ 
gio politico adottando una de¬ 
risione che si propone di con¬ 
cedere ad essa lauti benefici. 
Ala procedendo con questa lo¬ 
gica i senatori de, c gli altri 
che si sono associati ad essi, 
non hanno tenuto in alcun 
conto le conseguenze gravissi¬ 
me, o addirittura drammati¬ 
che, che la scelta compiuta 
avrebbe non solo sul piano 
economico e sociale, ma per¬ 
fino su quello dell’ammini¬ 
strazione della giustizia e del¬ 
l'ordine pubblico. 

Due scelte 

La necessità di superare il 
blocco dei fìlli non è in discus¬ 
sione. Tutti sanno infatti che 
il regime del blocco dei fitti 
ha concorso a determinare nel 
campo delle abitazioni una si¬ 
tuazione assurda, caratterizza¬ 
ta da profonde differenze in 
seno alle stesse masse popo¬ 
lari, oltreché da stridenti in¬ 
giustizie . e da rilevanti di- 
. storsioiii nella stessa attività 
dell’industria delle costruzioni. 
Afa è impensabile che il supe- 
raiiiento del blocco possa si¬ 
gnificare rclevamcnlo di tut¬ 
ti i fitti al livello ora pratica¬ 
to per le abitazioni non sot¬ 
toposte al blocco, come di fat¬ 
to awerrchhe se gli cmenila- 
nienti proposti dai senatori del¬ 
la DC dovessero passare. E’ 
evidente. Ira l’altro, che una 
eventuale piena liberalizzazio¬ 
ne — che appare assolutamen¬ 
te improponibile per ragioni 
di ordine economico, sociale e 
politico — non determinereb¬ 
be relcvamento dei canoni al 
livello ora praticalo per i fit¬ 
ti et liberi ». Questo livello è 
infatti il risultato di disfun¬ 
zioni e dello assurdità accu¬ 
mulale a seguilo della politica 
edilizia, ispirala prevalente- 
niente atl’incentivazioiic della 
rendila, che è' stala - attuata 
In regime di blocco dei fìtti. 

Ora sono assolutamente iir- 
'gcnti sia l’avvio del siqiera- 
mento del blocco dei fìtti e 1* 
istituzione dcH’equo canone, sia 
radozione di una politica della 
rasa profondamente nuova. 
Nessuno nega che l’una e l’altra 
cosa siano entrambe difficili 
e complesse, e richiedono an¬ 
che una certa gradualità. Ala 
occorre avere ben chiaro che 
non ci sono alternative nè al¬ 
l’ima nè all’altra delle duo 
tccllc. 

Alcuni settori della DC sì 
illudono invece sulla possibi¬ 
lità di poter rilanciare rindii- 
.slria edilizia andando a mar¬ 
ce forzale verso una piena li¬ 
beralizzazione dei fìtti, c vor¬ 
rebbero far credere che coloro 
che non concordano con (ale 
imposiazioiic sarebbero re¬ 
sponsabili del pericolo di un 
. aggravamento della crisi del 
settore edile, che tanta impor¬ 
tanza ha nella vita del paese. 
Afa è evidente che si tratta 
di posizioni che risultano non 
soltanto mollo gravi dal punto 
di vista sociale, ma anche lo- 
lalmentc prive di qualsiasi va¬ 
lidità economica, fìcn pochi 
sono i risparmiatori che pos¬ 
sono comperare |»cr coiilanli, ai 
prezzi ora richiesti, rase da 
affittare: mancano infatti i 
cittadini che siano in condi¬ 
zione di pagare i fìtti richiesti 
sul mercato libero. E. d'altra 
parte, il ricorso al credilo fon¬ 
diario per comperare abitazio¬ 
ni da dare in affitto, visti 
gli attuali lassi di interesse. 


comporla rate mensili di rim¬ 
borso dei niiiliii nettamente 
superiori ai canoni di affitto, 
|iure spaventosi, praticati per, 
le nuove abitazioni. 

Non si dica, dun(|ue, che bi¬ 
sogna andare ad un « eipiu » 
canone mollo vicino airallualc 
livello dei filli liberi per ri¬ 
lanciare l’edilizia. La condi¬ 
zione prima per rilanciare l’e¬ 
dilizia è il conseguimcnlo di 
rilevanti successi nella . lolla 
contro rinflazione. Da questa 
dipendono infatti gii attuali 
tassi di interesse, che hanno 
bloccato gli investimenti immo¬ 
biliari. Àia con le modifica¬ 
zioni al progetto di legge per 
l’ecpio canone proposte al Se¬ 
nato dalla DC, si abbandona il 
terreno della lotta contro l’in¬ 
flazione c si finisce col dare 
una nuova pericolosa virulen¬ 
za alla pressione Inflazionisti¬ 
ca che permane. 

Secondo la a Uiccrca sull’e- 
qiio canone », svolta per inizia¬ 
tiva del ministero dei lavori 
pubblici c pubblicata il 7 giu¬ 
gno scorso, i setto milioni di 
famiglie, che vivono in alloggi 
in affitto, pagano un canone 
medio annuo di 470 mila lire, 
che salirebbe a 608 mila lire 
nel caso di applicazione della 
legge suH’cquo canone secon¬ 
do il testo originariamente 
proposto dal governo. Ala in 
base alle modificazioni appor¬ 
tale al disegno di legge gover¬ 
nativo dalle commissioni la¬ 
vori pubblici e giustizia del 
Senato, rauinento sarebbe ben 
maggiore. In seguito al solo 
aumento della rendita sul va¬ 
lore degli alloggi dal 3 al 3 
per cento il canone medio sa¬ 
lirebbe a un milione c 14 mila 
lire annue. L’aumento sarebbe 
perù assai maggiore in quan¬ 
to la DC ha voluto anche im¬ 
porre parametri diversi per 
calcolare il valore degli immo¬ 
bili: parametri che pratica- 
niente portano a valutare l’im- 
mobilc oltre i valori di mer¬ 
cato, di un mercato totalmente 
libero. Ad un alloggio civile 
di cento metri quadrali lordi, 
situato Ira il centro e la pe¬ 
riferia delle grandi città — 
come Roma, Milano, Torino, 
Napoli, Palermo, ccc. — si 
attribuisce un valore di circa 
.30 milioni sul quale bisogne¬ 
rebbe pagare un <t equo ca¬ 
none n di due milioni e 300 
mila lire, oltre alle siiese di 
condominio c riscaldamento: 
cioè all’iiirirca, comprese que¬ 
ste spese, 2.30 mila lire mensili. 

Quanto all’importo comples¬ 
sivo pagato dai 7 milioni di 
famiglie, che vivono in allog¬ 
gi in affitto, va tenuto pre¬ 
sente che esso passerebbe dai 
circa 3050 miliardi attuali, a 
poco meno di 4 mila miliardi 
in base alle norme previste 
dal testo del disegno di legge 
del governo, e a circa 7 mila 
miliardi a seguito dei nuovi 
meccanismi proposti dalla DC 
al Senato. L’effetto inflazioni¬ 
stico di un tale trasferimento 
di reddito dagli inquilini ai 
proprietari di case non potreb¬ 
be non essere assai marcato e 
pericoloso. 

Le modifiche 

Il lesto del disegno di legge 
siiireqiio canone approvato dal¬ 
la coiimiissione lavori pubblici 
c giustizia del Senato non può 
dunque essere accettato e va 
modificaio sostanzialmente al¬ 
meno in tre punti. Questi so¬ 
no: 1) i parametri di deter¬ 
minazione del valore dell’al¬ 
loggio e la cifra percentuale 
applicata a questo valore co¬ 
me fitto annuo; 2) il meccani¬ 
smo di rivalutazione del fitto 
al variare dei prezzi: 3) le pro¬ 
cedure e le istanze per la con¬ 
ciliazione dei contrasti Ira in¬ 
quilini c proprietari di case. 

Pnò essere accettala come 
fìtto annuo anche mia cifra 
superiore a quella del 3 per 
cento del valore della casa 
prevista nel disegno di legge 
del governo, purché il valore 


dcH’immobile sia < calcolato 
in termini veramente ’ ragio¬ 
nevoli ed equi. Altrimenti la 
stessa cifra del 3 per cento 
può risultare assurda c inac¬ 
cettabile. Le due i|uc«lioni — 
criteri per la determinazione 
del vdloce dell’immobile e 
rendila iiercentuale annua — 
vanno aflrontale e risolte cou- 
giuiitamenle. V. -r 

Il meccanismo di rivaluta¬ 
zione dei fitti non può essere 
quello indicato dai senatori 
della DC. E’ veramente ' in¬ 
credibile che si sia tanto in¬ 
sistito da parte della DC e 
del governo per ridurre il gra¬ 
do di indicizzazione dei sala¬ 
ri, che si sia modificata la 
scala mobile in questa dire¬ 
zione, ’ ed ora si proceda in 
.senso opposto, cercando ili im¬ 
porre per ' la rendita immo¬ 
biliare una indicizzazione al 
cento per cento rispetto allo 
anil.iinciito del roitto della vita. 

Il « paniere » 

E* assurdo, infine, che i se¬ 
natori della DC propongano 
di mettere tutte le controver¬ 
sie che (lossuno sorgere Ira 
inquilini o proprietari in nin¬ 
no ai magistrati. Vogliono for¬ 
se che milioni di nuove cau¬ 
se finiscano per paralizzare 
del tutto l’attività giudiziaria, 
e che nell’attesa delle senten¬ 
ze, che potrebbe durare mol¬ 
li anni, i rapporti Ira i pro¬ 
prietari di casa c gli inquili¬ 
ni diventino esplosivi? I.a 
sensibilità ai problemi del fun¬ 
zionamento della giustizia, che 
tutti devono avere in una si¬ 
tuazione come l’attuale, impo¬ 
ne di respingere anche su 
questo punto la scelta compiu¬ 
ta dai senatori della DC. 

Ala occorre considerare an¬ 
che un altro fatto. Oggi nel 
a paniere » della contingenza 
l’affitto della casa costituisce 
una voce modesta: 192 mila 
lire annue, circa 16 mila lire 
mensili, contro una media ef¬ 
fettiva dei fitti di 472 mila li¬ 
re annue, pari a circa 39 mi¬ 
la lire mensili. 

E’ evidente che la sola pro¬ 
spettiva di un livello medio 
dei fìtti superiore al milione 
all’anno e attorno alle cen¬ 
tomila lire mensili, non po¬ 
trebbe non determinare una 
forte ripresa delle rivendica¬ 
zioni salariali. Finirebbero 
cosi per essere messi in di¬ 
scussione i risultati positivi 
cui si è giunti a seguito dell’ 
utile confronto tra sindacati 
c Confindustria svoltosi nei 
mesi scorsi sul problema del 
costo del lavoro. C’è dunque 
da augurarsi che la stessa Con¬ 
findustria renda esplicite le 
preoccupazioni che la vicen¬ 
da del disegno di legge sull’ 
equo canone al Senato ha su¬ 
scitato. Anche questo può ser¬ 
vire a far riflettere i senatori 
della DC e a indurli a modifi¬ 
care le loro posizioni, neH’inte- 
resse di una comune azione di 
lotta contro l’inflaziono, dalla 
quale nessuna (lartc politica c 
sociale che abbia senso di re¬ 
sponsabilità può dissociarsi. 

Abbiamo detto che non ci 
sono alternative all’a\*vio del 
superamento del blocco dei 
fitti e al varo di una legge 
che porti entro un ragio¬ 
nevole periodo a rendere 
operante un regime di equo 
canone. Ala deve trattarsi ap¬ 
punto di un canone « equo », 
e non di una beffa pericolosa 
da ogni punto di vista. Con¬ 
temporaneamente bisogna an¬ 
dare alEav-vio immediato di 
una nuova polìtica della ca¬ 
sa. Noi riteniamo che le indi¬ 
cazioni contenute a tale ri¬ 
guardo nell’intesa program¬ 
matica Ira i partili democrati¬ 
ci raggiunta nelle settimane 
scorse, consentano dì andare 
nella direzione giu-ta. Ala 
appunto in questa direzione 
ci si deve muovere; con coe¬ 
renza e rapidità. 

Eugenio Peggio 


Manifestazione a Roma promossa dall'UPPI 


Fìtti: per un giusto accordo 
anche i piccoli proprietari 


ROAIA — nEquo canone, un 
argomento di tutti» il tema 
del convegno oig«nizzato a 
Roma dall'Unione piccoli pro- 
prìeUiri immobiliari, sotto la 
presidenza di Patta. Dopo 
gli ultimi avvenimenti al Se- 
nato — Jw detto il segreta¬ 
rio dell'UPPl Marmino — do¬ 
ve si è rotto 11 fronte unita¬ 
rio che aveva consentito di 
varare un'« ottimo testo di 
legge» c'è il timore che si 
possa affossare l’equo canone. 
Espirìmendo la sua preoccu¬ 
pazione. ha affermato che 
non è improbabile che sia la 
« grande proprietà ad affossa¬ 
re U provvedimento, anche 
attraverso la spaccatura ». 
L'eqioo canone non può esse¬ 
re solo una formula ambigua 
e di comodo, un piccolo len¬ 
zuolo in un Ietto a due piaz- 
se. che ognuno tire dalla sua 
parte per cercare di coprirsi. 
' Dispiace che le commisàioni 
• Giustizia e LLJ^P. de] Senato, 
< che pure erano riuscite a tro¬ 
vare raccordo su quasi tutta 
la legge, siano dovute ricorre¬ 
re al voto con una « maggio- 
. rama antipatica, comprenden- 
. y i fascisti », sull’aspetto più 
(gelicato, come quello del ca¬ 
none, creando una spaccatu- 
pg e la reazione degli inqui- 
UbL ... 

Dagli oratori Intervenuti, 
•en. Lubcrti iPCI), Rufino 


(PSD, Bausi (DC). Floriani 
(SUNIA). Giorgi (FUC). Al- 
ciati (Piti), è stato sottfM- 
neato come ci sia una larga 
intesa fra tutte le forze poli¬ 
tiche sul problema delle lo¬ 
cazioni. 

' Per II nostro Partito. Il 
compagno Lubertf, responsa¬ 
bile della commissione Giu¬ 
stizia del Senato, dopo aver 
rilevato che la legge sull’equo 
canone rappresenta un punto 
di arrivo di una lotta piu che 
ventennsde condotta dalle for¬ 
ze democratiche degli hiqal- 
lini e dei piccoli proprietari, 
ha precisato che essa, da so¬ 
la, non può rappresentare li 
toccasana, ma dovrà operaie 
paraUelaroente con altr Ipror- 
vedlroenti che riguanSano U 
settore edilizio. Dovranno 
scattare - meccanismi: - piano 
decennale, edilizia economica 
e popolare e convenzionata, 
nuovo regime dei suoli e, 
soprattutto un massiccio e se¬ 
rio intervento dello Stato 
per la costruzione di alloggi. - 
Giorgi, segretario della Fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni, dichiarando che il 
sindacato non ha mai rite¬ 
nuto come lotta di classe il 
rapporto tra proprietario e 
inquilino, ha espresso il dub¬ 
bio che le modifiche intro¬ 
dotte al Senato sono un a silu¬ 
ro contro la possibilità di 


realizzare una legge accetta¬ 
bile, evitando gravi tensioni 
sociali ». 

Floriani del Sindacato uni¬ 
tario degli inquilini, ha con¬ 
fermato la necessità di con¬ 
tinuare 1 rapporti tra inqui¬ 
lino e piccolo proprietario, 
soprattutto per battere la 
grossa proprietà immobiliare 
e quelle forze politiche che 
sorreggono l’inflazione. 

Il sen. Rufino (PSD ha 
affermato che i dissensi sulla 
redditività e l’indicizzazione 
e gli effetti dei mancato ac¬ 
cordo tra tutte le forze poli¬ 
tiche mettono in pericolo tut¬ 
ta la nuova disciplina delle 
locazioni. L’impegno del PSI 
(e ciò è stato ribadito anche 
dall'esponente comunista) è 
di varare la legge entro li 31 
ottobre. 

U presidente dell’UPPl Ma¬ 
rino. enunciando i risultati 
ottenuti, grazie in primo luo- 
po, ai fatto d’aver staccato 
i plocoll proprt«tan dalla 
Confedilizia — sono infatti 
più di cent<Hnila gli aderenti 
alla nuova organizzazione 
si è detto convinto che vi sia 
ancora spazio per la tratta¬ 
tiva ed ha rivolto un appello 
alle forze democratiche per¬ 
ché si ricompongano i dis¬ 
sensi. 

c. n. 


rUnitd / domenica 10 luglio 1977 
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4; A .-f yerso la conclusione Findagìne sulla «giungla retributiva» 

-------- 

àido l pagato diliù chi lavora meno 


La Commissione parlomentare non si è limitata a mettere in vista ì casi scandalosi, presenti per lo più nel ceto dei 
'i:- ' dirigenti, entrando nel > merito della struttura retributiva delle categorie impiegatizie e della grande industria 



«DONNE E POLITICA» APRE UN DIBATTITO 

La rivista bimestrale della sezione femminile dei PCI, « Donne e politica », con il suo ultimo 
numero (il 38esimo) ha aperto un dibattito sul tema c le donne per una nuova società ». Qua¬ 
le peculiare contributo le masse femminili possono dare alla costruzione di un processo di risa¬ 
namento, è una delle domande che la rivista pone a donne di altri partiti, alle compagne, a 
militanti del movimento femminista, il numero in circolazione contiene già i primi contributi 
ricevuti, un interessante arco di risposte, differenti fra toro per contenuti ideali e politici. 

I primi commenti sulla proposta a medio termine 

Interesse dello stampa 
per il progetto del PCI 

Apprezzamento per Telaborazione politica e per Fimpe¬ 
gno a risolvere Fattuale crisi - Sottolineato positiva¬ 
mente il carattere aperto del documento presentato 


ROMA — Vasto Interesse ha 
suscitato, lo testimoniano i 
primi commenti, la proposta 
di progetto a-,4:nedlà-teìiiùne 
del PCI, presentata venerdì 
a Roma. Lo-spazio'ohe tu^tl 
gli organi'di'stampa haniiò 
dedicato al problema e lo 
stesso tono dei giudizi evi¬ 
denziano l’interesse per quan¬ 
to il PCI è andato elaboran¬ 
do nella individuazione di in¬ 
dirizzi culturali, economici e 
politici necessari per far u- 
scire il paese dalla crisi. 

Pur con valutazioni che a 
volte non possono trovarci 
consenzienti e con toni e ac¬ 
centi assai diversi fra loro, i 
giornali hanno messo in evi¬ 
denza il carattere « aperto » 
del progetto, il suo essere una 
pro{X)sta pluralista e artico¬ 
lata, un impegno di prospet¬ 
tiva — a medio termine ap¬ 
punto — per contribuire a 
risolvere l’attuale drammati¬ 
ca crisi. 

«Da una prima lettura — 
scrive il Popolo — crediamo 


/ Gravissimo 
lutto 

di Giovanni 
Giovannìni 

TORINO — E’ morto questa 
mattina a Torino, stroncato 
da leucemia acuta, Franco 
Giovanninl, di 24 anni, figlio 
del presidente della « Editrice 
La Stampa» e della Federa¬ 
zione Nazionale editori Gio¬ 
vanni Giovannìni. 

La dinamica del male è sta¬ 
ta rapidissima e il giovane, 
ricoverato una settimana fa, 
si è spento ieri. 

Al collega Giovannìni le 
condoglianze deH’l/nità. 


debba essere sottolineato lo i 
sforzo che il PCI sta compien¬ 
do sul piano della elabora¬ 
zione di linee di comporta¬ 
mento che rompano con ta¬ 
lune visioni chiuse del passa¬ 
to. Assistiamo ~ 'prosegue 
l’organo de — ad un tentativo 
di dare forma e compiutezza 
ad una visione pluralistica 
della società». E più avanti 
aggiunge che «si tratta di 
una proposta aperta che fa 
emergere nel PCI, dopo anni 
di scelte di tipo rivendicazio- 
nistico, di duri e violenti con¬ 
trasti con le istituzioni (una 
affermazione, quest'ultima. 
propagandistica e in stridente 
contrasto con la realtà dei 
fatti) un modo nuovo di fa¬ 
re politica, un tentativo di 
elaborare un’alternativa al si¬ 
stema ». 

L’articolo del Popolo si con¬ 
clude con l’accusa al PCI di 
« un vecchio vizio », quello 
cioè di attribuire i mali della 
società ai malgoverno de. Un 
«vecchio vizio», con un suo 


Cgil-Cisl-Uil: 
ampie riserve 
sul provvedimento 
per i farmaci 

ROMA — CGIL - CISL - 
UIL Interviene sul provvedi¬ 
mento relativo ai farmaci ap¬ 
provato dal Parlamento espri¬ 
mendo « le più ampie riser¬ 
ve ». La federazione ritiene 
infatti che lutti i problemi 
del settore farmaceutico «va¬ 
dano globalmente riesamina¬ 
ti in sede di discussione dei 
d'.segni di legge di riforma 
sanitaria. 


fondamento concreto, se oggi 
tutti si dicono d'accordo sul¬ 
la necessità di cambiamenti. 

Per La Repubblica, nel pro¬ 
getto del comunisti «c’è una 
nuova tavola di valori che 
tiene conto della necessità di 
programmare e qualificare 
gli studi, di salvarsi dalla 
giungla della città, di cor¬ 
reggere il rapporto città-cam¬ 
pagna, di evitare il disastro 
ecologico, di ridare contenuto 
e professionalità a tutti i li¬ 
velli ». « li progetto — scri¬ 
ve ancora La Repubblica — 
si qualifica per una maggio¬ 
re organicità e impegno di 
prospettiva sia sul terreno 
della politica di piano, che 
su quello della ri/ondazione 
della scuola, e della parteci¬ 
pazione operaia alla direzione 
dei processi economici e po¬ 
lìtici ». 

« J comunisti a favore della 
pianificazione» è il titolo 
del Corriere della Sera; « il 
documento del partito comu¬ 
nista — precisa l’articolo — 
sembra lutto ispirato dalla 
convinzione che l’Italia non 
potrà più tornare ad essere 
quella che era prima della 
crisi ». 

Rossana Rossanda, sul Ma¬ 
nifesto, parla di « approdo 
riformista », dimenticando di 
sottolineare che 11 progetto 
non riguarda indirizzi stra¬ 
tegici. ma un lasso di tempo 
di tre cinque anni. «Un'ipo¬ 
tesi riformatrice — dice il Ma¬ 
nifesto — può essere imprati¬ 
cabile: ma che essa sia oggi 
la dichiarazione programma¬ 
tica su cui si muove il più 
grande partito comunista d" 
occidente, non è un puro 
vuoto: è la realtà cui la diri¬ 
genza nel senso più lato è 
arrivata; peserà sulla nostra 
storia e con essa occorre fa¬ 
re i conti ». 


Iniziativa della Giunta regionale 


Liguria: un piano per educare 
gli handicappati al lavoro 


Dalla nostra redazione 

GEINOVA — Nuove prospetti¬ 
ve di inserimento nella vita 
normale e nel lavoro si sono 
aperte per gli handicappati 
in Liguria. Nei giorni scorsi 
la giunta regionale ligure ha 
infatti approvata un piano 
triennale di intervento, che 
prevede un finanziamento di 
circa 9 miliardL finalizzato 
aH’integrazione sociale e pro¬ 
duttiva degli handicappati dai 
14 ai 35 anni. L'attuazione 
concreta del progetto partirà 
dal prossimo novembre: la 
previsione di spesa è per il 
primo anno di circa due mi¬ 
liardi e mezzo: con un in¬ 
cremento progressivo si giun¬ 
gerà a tre miliardi e mezzo 
nel 1960. 

I fondi saranno erogati al 
50 per cento dalla regione Li¬ 
guria: per il restante 50 per 
cento sarà richiesta la parte¬ 
cipazione del fondo sociale 
europeo. L’approvazione da 
parte di quest’ultimo è attesa 
per la fine di ottobre: sono 
in corso infatti contatti della 
regione Liguria con funzkma- 
ri del fondo e del ministero 
del lavoro. 

Ma qual è il contenuto con¬ 
creto del plano, proposto da¬ 
gli assessorati aU'assistenza 
e ai servizi sociali e da quello 
al lavoro e aU’istruziooe pro- 


fe^ionale? GII obiettivi di 
fondo perseguiti daU’iniziati- 
va degli amministratori regio¬ 
nali si possono sintetizzare nel 
superamento del concetto tra¬ 
dizionale del «sussidio» per 
l’assistenza agii handicappa¬ 
ti. utilizzando in modo più ra¬ 
zionale anche quanto viene 
già erogato. 

Fondamentalmente è previ¬ 
sto un coordinamento territo¬ 
riale delle risorse economi¬ 
che. sociali e imprenditoriali 
con Io scopo di migliorare le 
possibilità di inserimento so¬ 
ciale dei giovani handicappa¬ 
ti attraverso il loro adatta¬ 
mento airamblente professio¬ 
nale, base per una matura¬ 
zione delia personalità, con 
l'acquisizione di effettive ca¬ 
pacità operative e tecniche. 

C’è una struttura assisten¬ 
ziale emarginante: si tratta di 
«riconvertire» la destinazio¬ 
ne delie risorse per raggiun¬ 
gere la più completa appar¬ 
tenenza degli handicappati al¬ 
ia viu di tutti gli altri citta¬ 
dini e conseguire anche mag¬ 
giore razionalità nella spesa. 
Alia gestione operativa del 
piano saranno chianuti in 
prima persona gii enti locali: 
comuni e province, con rap¬ 
presentanti degli imprendito¬ 
ri e dei sindacati costituiran¬ 
no gruppi di lavoro per un’at- 
tuaidone azUcoIata nel terrlto- 


f rio deH’intervento che preve¬ 
de lutilizzo coordinato sia 
delle strutture assistenziali 
(centri socio-riabilitativi, as¬ 
sociazioni come l’Alas l’Anf- 
fas ecc..istituti medici, psico¬ 
logici e pedagogici) che di 
quelle d^utate alia forma¬ 
zione professionale. 

L'inserimento sodale e pro¬ 
duttivo degli handicappati av¬ 
verrà in modo graduale, sal¬ 
vaguardando gli aspetti psi¬ 
cologici e di adattamento di 
ogni singolo al nuovo am¬ 
biente e viceversa. Il piano 
prevede infetti diverse fasi: 
attività propedeutica per i 
giovani dal 14 ai 18 anni che 
provengono da quelle struttu¬ 
re emarginanti che sono le 
scuole speciali, attività di 
orientamento al lavoro e di 
formazione professionale per 
handicappati dai 18 ai 35 an¬ 
ni; una costante attenzione 
nella fase di inserimento so¬ 
ciale e di collocamento al la¬ 
voro; l'istituzione di case-fa¬ 
miglie come indispensabile 
struttura di sostegno per l’al¬ 
loggio di handicappati con 
problematici rapporti famllia- 
ri o che devono affrontare il 
trauma del distacco dalie isti¬ 
tuzioni assistenziali 

Alberto Leiss 


ROAI.\ — Il lavoro della Com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
dagine sulla struttura, con¬ 
dizioni e livelli dei trattamen¬ 
ti retributivi e normativi, me¬ 
glio conosciuta come commis¬ 
sione di inchiesta sulla «giun¬ 
gla retributiva », c entrato 
nella fase conclusiva. Il rap¬ 
porto verrà presentato al Par¬ 
lamento entro questo mese. 
La pubblicazione di alcune 
tabelle degli stipendi < mas¬ 
simi », richiamando l’attenzio- 
tie su aspetti singolari, ha 
deviato nei giorni scorsi l’at¬ 
tenzione dal risultato cen¬ 
trale deH’indagine, costituito 
da un primo spaccato sul 
rapporto che esiste tra forme 
di retribuzione e valorizza¬ 
zione del lavoro. L’indagine 
ha preso avvio, quattordici 
mesi fa, dalla denuncia di 
episodi che mostravano come 
la retribuzione fosse commi¬ 
surata. spesso, a posizioni di 
clientela personale, di potere 
gerarchico, di relazioni fra 
gruppi corporativi e potere 
politico anziché all’ apporto 
produttivo. Si può dire che 
i risultati, nel complesso, dòn¬ 
no la prova del fatto che il 
sistema retributivo non valo¬ 
rizza in molti casi l’apporto 
produttivo, ed in particolare 
le prestazioni di lavoro ma¬ 
teriale. 

La Commissione ha svolto 
indagini in più settori: banche 
ed assicurazioni; Regioni; pa¬ 
rastato: giornali: industrie 
cantieristiche, siderurgiche, 
meccaniche, tessili ed elet¬ 
triche: industrie petrolchimi¬ 
che, dei trasporti, edilizia e 
telecomunicazioni. I risultati 
non sono ugualmente utili in 
tutti i settori. L’ISTAT, ad 
esempio, ha compiuto una pri¬ 
ma rilevazione per conto del 
Parlamento limitandosi a 
chiedere i minimi ed i mas¬ 
simi degli stipendi, senza cu¬ 
rarsi di accertare quanti la¬ 
voratori effettivamente venis¬ 
sero pagati a quei livelli. Non 
ha indagato sulla composizio¬ 
ne della retribuzione che ne 
chiarisce, almeno in parte, 
anche il reale valore econo¬ 
mico. Ad esempio non sap¬ 
piamo ancora quanto incide, 
nel determinare le differenze 
di retribuzione, l’istituto de¬ 
gli scatti di anzianità, una 
delle questioni su cui è aperta 
la discussione. 

Criteri anche più confusi 
sono alla base delle tabelle 
pubblicate da qualche gior¬ 
nale. In testa troviamo gli 
amministratori di banche, so¬ 
cietà di assicurazioni, società 
finanziarie, imprese private, 
la cui qualifica di lavoratori 
« dipendenti » è evidentemen¬ 
te impropria. Il massimo di 
160 milioni di lire all’anno, 
riscontrato tra i direttori di 
banche e compagnie di assi¬ 
curazione, è in realtà l’emo¬ 
lumento di un amministratore 
che opera con tutti i poteri 
del « padrone ». Tanto è vero 
che emolumenti di quelle di¬ 
mensioni si trovano anche fra 
direttori di industria e di 
aziende talvolta nè grandi nè 
floride. Non si tratta di un 
fenomeno spiegabile in ter¬ 
mini di scala delie retribu¬ 
zioni di lavoro, ma di distri¬ 
buzione del potere nelle im¬ 
prese. oggi esercitofo in for¬ 
ma verticistica, attraverso 
una gerarchia piramidale che 
pone i principali amministra¬ 
tori in posizioni incontrollate 
dalle quali la «retribuzione*, 
in qualunque forma espressa, 
è una forma di partecipa¬ 
zione ai profitti (sia pure, 
specie nelle aziende pubbli¬ 
che. attribuita indiscriminata¬ 
mente anche a chi realizza 
perdite). 

L’esercìzio del potere nel¬ 
l’impresa. la riforma delle 
strutture di gestione, costi¬ 
tuisce un problema a sé stan¬ 
te. Per ridurre le rendite dei 
dirigenti occorre introdurre la 
collegialità della direzione: 
perchè entità e forme retri¬ 
butive diventino corrispettivo 
di prestazioni valutabili, sia 
pure in modo elastico, occor¬ 
re introdurre forme di con¬ 
trollo all’interno e all’esterno 
delle imprese. Tutti i tipi di 
impresa e di enti economici, I 
pubblici e privati, hanno que¬ 
sto tipo di problemi anche 
se le soluzioni adottate at¬ 
tualmente sono differenti. 

La parte centrale dell’inda- 
gine è costituita, invece, dalla 
rilevazione sulla massa del 
lavoro dipendente. 

Nel settore pubblico l’ela¬ 
borazione, ancora in corso, 
mostra resistenza di ampie 
differenze non basate sulla 
qualità delle prestazioni la¬ 
vorative ma sulla « storia * 
del rapporto di lavoro, a colte , 


200 mila lire 
per l'Unità 

ROMA — Un gruppo di com¬ 
pagni reduce da un viaggio 
in Unione Sovietica (hanno 
viaiUto Minsk, Leningrado 
e Mosca) hanno sottoscritto 
160.000 per l’Unità e la stam¬ 
pa comunista. 

Un altro gruppo di com¬ 
pagni diffusori del nostro 
^ornale, che ha visitato la 
Polonia, ha sottoscritto 40.500 
hre. 


differente da un ente all’al¬ 
tro. A loro volta, le diffe¬ 
renze di retribuzione sono di¬ 
ventate di ostacolo alla mo¬ 
bilità, da un'amministrazione 
all’altra, da un ente all’al¬ 
tro, Ci sarà molto materiale 
di discussione anche se le 
posizioni retributive andranno 
viste, più che in altri settori, 
in relazione alla riqualifica¬ 
zione delle funzioni affidate ad 
enti ed amministrazioni pub¬ 
bliche. 

Le banche ed il settore as- 
sicurativo si trovano, per la 
più grande varietà dei diffe¬ 
renziali, al centro dell’atten¬ 
zione. La tabella fatta uscire 
dalla Commissione, attribuen¬ 
do 17 milioni all’anno di sti¬ 
pendio ag’i uscieri, ha tutta¬ 
via provocato nna inutile tem¬ 
pesta in quanto partendo da 
un caso singolo, particolar¬ 
mente scandaloso, distrae V 
attenzione dalle questioni di 
fondo. La prima è la sepa¬ 
razione netta dei 29 mila fun¬ 
zionari dal resto della cate¬ 
goria, sulla base di una di¬ 
scriminazione politica (con¬ 
trattazione con sindacati « au¬ 
tonomi *), della esasperazione 
dei rapporti gerarchici e della 
mercificazione del consenso 
(il funzionario che fa tutto 
ciò che vuole il superiore, 
di qualunque porcheria si 
tratti). La seconda è l'azieti- 
dalismo, il quale però non è 
solo prodotto di certo sinda¬ 
calismo, sopravvissuto alla 
creazione della Federazione 
unitaria dei lavoratori ban¬ 
cari, ma principalmente di 
atti politici clientelari. E' il 
Tesoro, infatti, che sanziona 
i regolamenti con cui si « a- 
ziendalizza * la retribuzione, 
la quale può cambiare anche 
del 100 per cento da un isti¬ 
tuto all’altro: è il regime 
clientelare di formazione dei 
Consigli delle Casse di Ri¬ 
sparmio che li induce, poi, 
a fare offerte di indennità e 
maggiorazioni salariali anche 
non richieste dai lavoratori, 
nel tentativo di farli tacere 
sul tipo di gestione. 

Rilevazioni 
su 20 aziende 

C’è il rischio che questi 
« casi >, travalicando il loro 
peso, vengano utilizzali — co¬ 
me lo sono stati finora — per 
oscurare il più significativo 
quadro dei dati ottenuti dal¬ 
l’industria. Abbiamo per la 
prima volta una rilevazione 
diretta da 20 grandi aziende 
o gruppi industriali che. di¬ 
versamente da quella ISTAT. 


consente di vedere quanti « 
quali lavoratori ricevono de¬ 
terminati salari. Si vede al¬ 
lora che gli operai si ad¬ 
densano in poche qualifiche — 
nella meccanica il 70 per cen¬ 
to stanno al 3. ed al L livello 
— dal che deriva l’appiatti- 
mento delle retribuzioni. Que¬ 
sto non è però casuale, di¬ 
pende in larga misura dal- 
i'enfità della retribuzione, poi¬ 
ché la maggioranza dei lavo¬ 
ratori riceve retribuzioni in¬ 
feriori ai 5 milioni annui lor¬ 
di. Alla FIAT soltanto 5.700 
operai su 112 mila superano 
la media dei 5 milioni annui 
lordi: alla Olivetti 3200 operai 
su 15,700: alla Montedison 23 
mila operai. Alla Lanerossi, 
al Marzotto. alla Sit-Siemens 
nessuna qualifica operaia toc¬ 
ca i 5 milioni. 

F,' la grande miseria del 
lavoro materiale di cui ti 
esalta in sede economica la 
centralità nella vita produt¬ 
tiva, ma che .si trova agli 
ulthni ranghi nel sistema di 
retribuzione. 

Le differenze 
di retribuzione 

Le differenze di retribuzione 
con gli impiegati, ad esem¬ 
pio. restano ancora consisten¬ 
ti, con un rapporto di 1-1,5 
nonostante gli inquadramenti 
unici conquistati vegli anni 
passati. I differenziali di set¬ 
tore e di azienda restano co¬ 
spicui. 

Nei prossimi giorni, quando 
sarà resa pubblica Vindagìne, 
si potranno approfondire i nuo¬ 
vi dati di conoscenza che ap¬ 
porla. 

Stipendi e salari non si iden¬ 
tificano col reddito, alla cui 
formazione partecipano anche 
la proprietà e le attività au¬ 
tonome o imprenditoriali, né 
con la distribuzione del red¬ 
dito. che sì configura anche 
attraverso il prelievo fiscale 
e l’impiego della spesa pub¬ 
blica. I dati deirindagine non 
consentono dunque di fare un 
discorso sulla distribuzione 
del reddito in tutte le .sue im¬ 
plicazioni, ma consentono di 
mettere a fuoco i mezzi con 
i quali viene stimolata, o 
scoraggiata, la partecipazione 
al lavoro, alla produzione. Si 
tratta di fare della retribu¬ 
zione un mezzo per stimolare 
la qualità e la quantità del 
lavoro .sociale, un obiettivo 
dal quale il sistema politico 
ed economico ci ha aìlontn- 
nati ulteriormente negli ul¬ 
timi anni nonostante le lotte 
dei lavoratori. 

Renzo Stefanelli 


CAMPAGNA PER lA STAMPA COMUNISTA 

V toppo: lo sottoscrizione 
ho roggiunto 2.781.646.200 

Alle ore 12 del 5 luglio, scadenza della prima tapna 
della campagna per la stampa comunista, il totale deile 
somme sottoscritte ammonta ad oltre 2 miliardi e 781 
milioni di lire: viene superato così, e con oltre 1 mi¬ 
liardo in più, l’obiettivo alla stessa data dello scorso 
anno. Sessantuno Federazioni hanno già superato l’obiet¬ 
tivo della prima tappa, mentre centinaia di sezioni hanno 
raggiunto e superato il lOO^c. 


FEDERAZIONI 

SOMME 

VERSATE 


Imola 

Trapani 

Modena 

Siracusa 

Aosta 

Crama 

Trini* 

Campob. 

Taranto 

Catania 

Asti 

Cremona 

Bolzano 

Lecco 

Milano 

Teramo 

Ravenna 

Varca* 

Venezia 

Como 

Nuoro 

Viare^fio 

Lucca 

Avezzano 

Cagliari 

Palermo * 

Cune* . 4, 

Biella 

Temi 

Verona 

Avellino 

Alessan. 

Renio E. 

Reggio C. 

Vercelli 

Pavia 

Pesaro 

Pescara 

Vicenza 

Forlì 

Rovigo 

Aquila 

Salerno 

Pr»lo 

Breacia 

La Spezia 

Imperla 

Torino 

Napoli 

Macerata 

Agrigen. 


Bo l ogna 

Caltaniaa.' 

Parma 

Piaconzo 

Pilo 

Pistoia 

Seaeari 

Siena 

Tempie 

Viterbo 

Capo D'Or. 

Fhona* 

Padova 

Perugia 

Brinditi 

Potenza 

Corizia 

Caeenza 


50.000.000 

17.S95.000 

399.294.S00 

26.331.000 

9.365.200 
8.491.300 

21 . 200.000 

4.830.000 

20 . 000.000 

19.940.00 

9.108.200 
18.984.000 

S.084.860 

11.530.200 

190.000.000 

17.095.000 

72.773.900 

35.919.800 

30.434.800 
13.300.000 
10.500.000 
14.000.000 

5.215.200 

3.700.200 
' 15.000.000 

21.2S5.000 
«.$ 00.000 
15.150.000 
25.669.500 
17.600.000 
8.300.000 
33.426.100 
95.000.000 
9.450.000 
9.428.900 
35.650.000 
31.000.000 
15.500.000 
10.850.000 
34.000.000 
17.000.000 
5.500.000 
13.750.000 
29.000.000 
33.500.000 
33.500.000 
10.950.300 
100 . 000.000 
S1.S00.000 
S.013.000 
S.000.000 
S.400.000 
210 . 000.000 
7.500.000 
30.000.000 
18.900.000 
SI.000.000 
30.000.000 
8 . 100.000 
48.000.000 
3.300.000 
11.400.000 
7.430.000 
117.044.000 
1S.7S0.000 
27.500.000 
S.700.000 
S.108.000 
10JIOO.OOO 
9.000.000 


71.42 

70.38 

66.54 

65.82 
58,53 

42.45 

42.40 

40.25 
40 

39.88 

39,«0 

39.55 

39.11 

38.43 
38 

37.98 

36.38 

35.91 
35,80 
35 
35 
35 

34.76 
33,63 
32,87 

32.76 
3230 
32,23 
32,08 
32 

31.92 

31.83 

31.55 

31.50 
31,42 
31 

31 

31 

31 

3030 

30,90 

30.55 
30.55 

30.52 

30.45 
3035 

30.41 
30,30 
3035 
30 04 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

28.53 
27.21 
2S 
25 

24.25 

24.12 
22.57 

22.50 


Bari 

Fmsinena 

Livorno 

Matera 

Trento 

Ferrara 

Novara 

Crotone 

Savena 

Mantova 

Ancona 

Creaselo 

M. Carrara 

Genova 

Arazzo 

Belluno 

Foggia 

Roma 

Oristano 

Treviso 

Udine 

Chieti 

Rimini 

Pordenone 

Bergamo 

Ragusa 

Enna 

Varbania 

Sondrio 

Aaceti P. 

Lacco 

Rioti 

Messina 

Catanzaro 

Caserta 

Carbonio 

isemia 

Latina 


20.115.000 

8.580.000 

35.071.900 

6.085.000 

S.800.000 

45.000.000 

12.770.760 

5.400.000 

21.000.000 

19.656.500 

11.662.500 

16.656.500 
6.617.000 

45.000.000 

16.600.000 

2.700.000 

11.075.000 

47.500.000 

1.315.000 

6.500.000 

5.205.730 

2.825.000 

7.952.000 

4.476.500 

5.000.000 

2.815.000 

1.570.000 

5.317.300 

1.398.100 
5.155.000 
5.115.000 
1.600.000 

• 2.273.300 
2.290.000 
2.795.000 
875.000 
360.000 

1.752.100 


EMIGRAZIONE 
Colonia 3.500.000 


Australia 

Zurigo 

Belgio 

Lasse mb. 

Baailta 

Stoccarda 

Gran Br. 

Ginevra 

Francel. 

Varia 


2.000.000 

6 . 000.000 

B.ooo.oeo 

2300.000 

3.000.000 

2.500.000 

370.000 

2.870.000 

1 . 000.000 

1.508.050 


SO 

40 

37.50 
33.30 
3330 
25 
25 

24.50 

23.50 

16.50 


Tot. gen. 2.781.546.200 


REGIONI 

VAL D'AOSTA 

EMILIA 

SICILIA 

LOMBARDIA 

ABRUZZO 

SARDEGNA 

PIEMONTE 

UMBRIA 

VENETO 

TRENTINO 

CAMPANIA 

TOSCANA 

MOLISE 

FRIULI 

MARCHI 

LUCANIA 

PUGLIA 

LIGURIA 

CALABRIA 

LAZIO 

EMIGRAZIONE 


58.53 

40.00 

36,00 

33.19 

30.55 
‘ 25,95 

25.91 
27,98 
27.83 
27,21 
25,88 
25,00 

25.55 
24,23 

23.20 
23,11 

21.92 
20.50 
20,25 
15JB 
30,35 
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La « Nuova Enciclopedia » di Alberto Savinio 


Qualche frammento 

deU’homo europaeus 

\ 

Ricerche e divagazioni sulle radici della moderna crisi 
di cultura svolte da un inquieto intellettuale del ’900 


Forse la più sintomatica 
fra il paio di centinaia di 
voci, o psciidovoci, della 
Nuova enciclopedia di Al¬ 
berto Savinio (ed. Adclphi, 
pp. 401, L. 7.000) è quella, 
d’apparenza stravagante, de¬ 
dicata al termine' greco 
« asteiòtos ». Neirantichità 
classica, osso significa « ur¬ 
banità » e designa il gusto 
afTinato. la spregiudicatezza, 
la vivacità che contraddistin¬ 
guono, in opposizione alla 
rozzezza campagnola, la men¬ 
talità appunto urbana, cioè 
« cittadina » e « civica ». cioè 
infine « borghe.se ». In tal 
senso, r« asteiòtes » è qua¬ 
lità primaria delia poesia di 
Omero. Nel linguaggio mo¬ 
derno il significato delia pa¬ 
rola si è ulteriormente de¬ 
finito, equivalendo ad « ar¬ 
guzia »: il che conferma, 
agli occhi di Savinio. un im¬ 
portante verità. « ossia che 
la campagna è sana ma sen¬ 
za spirito, e soltanto la cit¬ 
tà è spiritosa ». 

Questa curiosa divagazio¬ 
ne filologica ci richiama ai 
tempi della polemica su 
• Stracittà » e « Strapaese », 
quale ebbe luogo sotto il fa¬ 
scismo tra fautori del tradi¬ 
zionalismo provincialista e 
adepti d’una modernità co¬ 
smopolita. Inutile dire da 
che parte stesse un uomo 
come Savinio, nato ad Ate¬ 
ne nel 1891. vi.ssiito fra Mo¬ 
naco di Baviera, Parigi. Ro¬ 
ma fdove morì nel 1952). 
amico di Apollinairc c Pi¬ 
casso. irrequietamente par¬ 
tecipe delle mageiori c.spe- 
rienze dell’arto d’avanguar¬ 
dia o incline a una sua for¬ 
ma di surrealismo lirico-grot¬ 
tesco. espresso in una plu¬ 
ralità di dimensioni, lettera¬ 
ria. pittorica, musicale. Ma 
ro.s.sen’azione sull’urbanità 
e l’arguzia ha un intcrcs.‘:e 
rivelatore che investe il nu¬ 
cleo della personalità di 
questo eccentrico orotagoni- 
rta delle nostre vicende in¬ 
tellettuali nella prima metà 
del secolo. 

Estraneità 

dichiarata 

Savinio riporta infatti la 
genesi dello spirito borghe¬ 
se alle orìgini della grecità, 
assai prima dell’amento dei 
grandi filosofi. Socrate Pla¬ 
tone Aristotele: e in tale 
modo configura una sorta di 
borghesità perenne, dì cui 
celebra la presenza lungo 
tutto il corso della chiltà 
europea, nelle sue varie me¬ 
tamorfosi. sino ai giorni no¬ 
stri. In ciò trova fondamen¬ 
to il suo spirito europeista, 
quale è testimoniato anche 
dalla raccolta di articoli del 
1943-44. recentemente ripro¬ 
posti da Adelphi col titolo 
Sorte delVEnropr,. Europei¬ 
smo è per lui un atteggia¬ 
mento di disponibilità per¬ 
manente a captare con im¬ 
mediatezza il flusso dei fe¬ 
nomeni vitali, su un orizzon¬ 
te laico e immanentista, fuo¬ 
ri di ogni ossequio « princi¬ 
pi di autorità e ordine co¬ 
stituito. Un libertarismo an¬ 
ticonformista, insomma, ele¬ 
vato a categorìa suprema del 
vivere ■ proprio perchè la 
vita non conosce conformità 
ad alcuna regola, non pre¬ 
vede finalismi, rifiuta i mec¬ 
canismi detenninistici di 
causa ed effetto. D’altronde, 
per Savinio questo atteggia¬ 
mento è lontano sia'dalia 
inerzia scettica sia dagli ab¬ 
bandoni ' mistici, in quanto 
si a tte di un fervore di at¬ 


tività sentimentale c fanta¬ 
stica proiettata sulla realtà 
e di là da essa, nello sforzo 
di appropriarsi ciò che non 
è o non è ancora suscettibi¬ 
le dì sistemazione logica. 

Si capisce bene come un 
simile irrazionalismo uma¬ 
nistico svolges.se una funzio¬ 
ne altamente positiva e pro¬ 
gressiva, nel clima cultura¬ 
le deH’epoca: anzitutto per 
il suo connaturato antitota¬ 
litarismo e l’avversione sia 
al regime fascista sia ad 
ogni mitologia nazionalista 
e patriottarda: ma poi. per 
l’energia con cui rimetteva 
in causa pregiudizi e ritardi 
montali della co.scienza pic¬ 
colo borghese italiana, spro¬ 
nandola a misurare sino in 
fondo la gravità dei proble¬ 
mi apertisi nel dibattilo in¬ 
ternazionale delle idee, dopo 
il crollo dell’unità culturale 
ottocentesca. 

Al centro della posizione 
di Savinio c’è infatti la con¬ 
sapevolezza acuta della por¬ 
tata ' d'una crisi di civiltà 
che gli appariva « perpetua 
e sempre più grave ». Ne de¬ 
riva la convinzione dell’inat¬ 
tualità e impossibilità di un 
sapere di tipo enciclopedico, 
cioè di una organizzazione 
articolata delie conoscenze 
in un panorama complessi¬ 
vo, equilibrato e circolarmen¬ 
te concluso. Di qui appunto 
la parado.ssalità provocatoria 
del disegno di questa Nuova 
enciclopedia, cui lo scritto¬ 
re diede mano negli anni tor- 
mentatissimi fra il 1941 e il 
1948 (ma sarebbe utile una 
informazione più precisa sui 
tempi e i criteri di mccolta 
in volume dei materiali, per 
gran parte pubblicati su gior¬ 
nali c riviste). 

In realtà siamo di fronte 
a una anticnciclopedia perso¬ 
nalissima. che solo vagamen¬ 
to può ricordare il Dizionario 
delle idee correnti di Flau¬ 
bert: non sìlloge di dati for¬ 
niti di un valore di oggetti¬ 
vità ma selezione tematica, 
con un ordine alfabetico 
tutto esterno, di esperienze 
soggettive, aneddotti, ricor¬ 
di, riflessioni analitiche c 
scatti d'umore estroso. Que¬ 
sto doppio gioco, nella com¬ 
posizione del libro, fra orga¬ 
nicità apparente e sostan- i 
ziale spontaneismo riesce as- j 
sai congeniale al tempera¬ 
mento di Sarìnio. che qui 
esercita al meglio le sue 
doti: una scrittura gentile 
ma ferma, una disposizione 
all’accoramento pensoso^ bi¬ 
lanciata da un’ironia piena 
di malizia, tra una sosta e 
l’altra di un fantasticare as¬ 
sorto da cui si accendono 
lampi di intuizioni sempre 
intelligenti, a volte daN-vero 
perspicue. 

La pagina si regge su un 
equilibrio suggestivamente 
difficile tra il narcisismo di 
una personalità ben conscia 
della propria ricchezza in¬ 
teriore e la volontà non men¬ 
tita di rìcono.scorsi nei trat¬ 
ti fisionomici dcU’umanità 
comune. Tuttavia va ' detto 
che l’ampia mole dcU’opcra 
rivela un margine di disper¬ 
sione frammentista. a con¬ 
ferma del limite insito in 
quel « dilettantismo » che lo 
scrittore stesso rivendicava 
a sua qualità e merito. Certo, 
ha un importante significato 
di tolleranza ideol^ica l’am¬ 
monizione rivoltaci: « Rinun¬ 
ciamo dunque a un ritorno 
alla omogeneità delle idee, 
ossia a un tipo passato di ci¬ 
viltà, e adoperiamoci a far 
convivere nella maniera me¬ 
no cruenta le idee più di- 
)H>arate, irì comprese le idee 


più disperate ». Ma tale ri¬ 
nunzia implica anche una 
percepibile vagiiezza nel de¬ 
lincare, nel proiettare davan¬ 
ti a sé l’immagine di quel- 
Vhomo europaeus che gli 
sta supremamente a cuore. 

Ciò non significa che l’in¬ 
tellettualismo vitalistico di 
Savinio abbia un risvolto di 
smarrimento, di sfiducia an¬ 
gosciosa nel futuro. Borghe¬ 
se onesto, egli definisce il 
socialismo « ultima espres¬ 
sione dell’europeismo », in 
quanto partecipe della sua 
vocazione critica, cioè cul¬ 
turalmente democratica. Ma 
il rifiuto di ogni sistematici¬ 
tà di pensiero implica la 
condanna pregiudiziale del 
sapere scientifico, e della di¬ 
namica di civiltà cui le con¬ 
quiste della scienza e della 
tecnica danno luogo. Il pro¬ 
gresso morale viene rigida¬ 
mente contrapposto a quello 
« meccanico », giudicato in¬ 
congruo ai fini del benesse¬ 
re e della felicità umana, che 
anzi attìngerebbero miglior 
stato nel « sonno delia 
scienza ». 

Disponibilità 

permanente 

Una estraneità co.sì dichia¬ 
rata ai problemi dello srìlup- 
po economico-sociale trova 
approdo coerente nel depri¬ 
mere la vita attiva a vantag¬ 
gio della contemplativa. Sia¬ 
mo insomma ancora di fron¬ 
te a una rivolta romantica 
contro la disumanità del 
mondo capitalistico. E’ giu¬ 
sto sottolinearne il significa¬ 
to non solo di protesta ma 
di richiamo a quei problemi 
di vita interiore che la pseu¬ 
dorazionalità borghese reprì¬ 
me e mistifica. A conseguir¬ 
ne è però un arroccamento 
aristocratico entro le mura 
di cinta del ceto intellettua¬ 
le. tutto e soltanto dedito al 
culto dei valori etico-estetici. 

L’intellettuale più vero ri¬ 
mane infatti l’artista, nel 
suo perseguire un’esperienza 
umana totalizzante, che gli 
consente di realizzare se 
stesso senza uscire dall’io e 
assieme di instaurare un rap¬ 
porto di medesimezza con i 
suoi simili, anzi con la na¬ 
tura universa: poesia è « la 
facoltà che ci consente di ve¬ 
dere, di capire, di sentire le 
cose nella loro totalità e fino 
alla radice, ossia fino a quel 
punto in cui le cose c gli 
uomini più diversi ritrovano 
la loro essenza comune ». 
Così secondo Savinio accade 
in Cecov e nel prediletto 
Apollinaire e prima di loro 
in Baudelaire, esaltato come 
« il Copernico della poesia ». 
che egli seppe calare da un 
cielo metafisico e consolato- 
rio alla dimensione esclusiva 
della nostra umanità terre¬ 
na. Ecco: la modernità di Sa¬ 
vinio è nella pienezza di par¬ 
tecipazione al dramma del- 
l’« uomo copernicano », nel 
tramonto delle vecchie fedi 
rivelate e nell’assunzione di 
nuove responsabilità cui non 
intende sottrarsi. La fede 
laica nell’arte si presenta al¬ 
lora come unica via per la 
ricerca dell’Infinito. dell’.As- 
soluto: a prezzo però di una 
relatirìzzazione estrema di 
tutto quanto costituisce il 
tessuto e il patrimonio con¬ 
creto delle relazioni scam¬ 
bievoli fra le persone; nella 
contraddittorietà dell’esisten¬ 
za sociale. 

Vittorio Spinazzola 

Nella feto In alte: Alberto Sa¬ 
vinio, « L'albero coamice > 
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Una moda-intellettualeparigina sotto il segno della destra 



si ritrovano oggi a predicare 
non riesce a nascondere la 

vacuità di una posizione di pensiero ridotta a teorizzare Tinutilità di ogni mutamento ~ Si accendono le polemiche 


Passati'dalle barricate del maggio 1968 al maoismo militante, da Althusser a Lacan, 
la « rivolta antimarxista » e Panticomunismo - Una massiccia campagna pubblicitaria 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI — / * nuovi filosofi» 
e la loro < nuova filosofia » so¬ 
no arrivati a Parigi. E* uh 
dato di fatto. La capitale fran¬ 
cese è sempre stata produttri¬ 
ce di < mode > oltreché di 
« scuole * pittoriche, letterarie 
e filosofiche. Coi « nuovi filo 
sofi » siamo ancora alla * mo¬ 
da » per certuni, siamo già al¬ 
la « scuola » per certi altri. 
Comunque le case editrici se 
li contendono perché i loro 
libri hanno successo. La tele 
visione li espone quasi ogni 
sera come marziani scc-st da 
un'astronave a dire che gli 
uomini hanno sbagliato tutto, 
da Platone ad Althusser, pas 
sando per gli illumini.sti fran- 
cesi e gli idealisti tedeschi, 
e per Marx, naturalmente, in¬ 
dicato come responsabile prin- 
ciptde dei campi di concen¬ 
tramento staliniani, dei « gu¬ 
lag ». Quotidiani e periodici 
ospitano i loro saggi e i saggi 
dei « vecchi filosofi » che po¬ 
lemizzano contro la loro « pop- 
filosofia in materia plastica ». 
la loro « pub-filosofia » o filo 
sofia pubblicitaria e se la 
prendono « col provincialismo 
di Parigi, di questa sedicente 
capitale della cultura UHÌrer- 
sale » che oggi sembra ado¬ 
rare la « nouvelle vagite » fi¬ 
losofica. 

Chi sono'.^ Da dove vengono 
e cosa projìongono? Bernard 
Henrtj Levi/, che è forse il 
più giovane del gruppo ma 
che è quello che ha fatto scat¬ 
tare — secondo Gilles Deleu¬ 
ze. uno dei più importanti fi¬ 
losofi francesi d'oggi — que¬ 
sto « marketing intellettuale » 
senza precedenti come diret¬ 
tore di una collana presso l'e¬ 
ditore Crassei, ci dà di .sé 
questo biglietto da visita nel 
libro * La barbarie dal volto 
umano »: « Sano il figlio natu¬ 
rale di una coppia diabolica, 
il fascismo e lo stalinismo. So¬ 
no il contemporaneo di uno 
strano crepuscolo in cui sol¬ 
tanto le nuvole crollano nel 
frastuono delle armi e nel la¬ 
mento dei suppliziati ». 

. Di età diversa e di diversa 
estrazione culturale e sociale, 
i * nuovi filosofi » — da André 
Glucksmann (* Im cuoca e i 
cannibali » e * I direttori del 
jrensiero») a Bernard Henrg 
Levy, da Jambert e Lardreau 
(< L'angelo ») a Jean Marie 
Benoist (« Marx è morto »). 
da Philippe Nemo a Philippe 
Dollé — hanno in comune di 
essere nati, quasi tutti, * com¬ 
battenti » del maggio 1968. di 
es.sere passati per il maoismo 
militante dopo la lezione al- 
thusseriana alla Rite d'Ulm, 
di aver seguito l’insegnamento 
lavamano, di e.ssersi trovati 
un giorno accanto al mistici¬ 
smo febbricitante di Maurice 
Clavel per finire allo stes.so 
e desolante approdo della « ri¬ 
volta antimarxista » sul pia¬ 
no teorico, dell'anticomunismo 
su quello pratico. 

Non pretendiamo qui di e- 
sporre tutte le posizioni — 
che poi si riducono a due o 
tre idee ripetitive — della 
€ nuova filosofia ». In fondo, 
che dal marxismo universita¬ 
rio un gruppo di giovani filo¬ 
sofi sia arrivato alla sua to¬ 
tale negazione per rifugiarsi 
in una sorta di irrazionalismo 
o di neo-spiritualismo che ne¬ 
ga ogni sbocco costruttivo al 
pensiero umano perché ogni 
rivoluzione che tenta di ab¬ 
battere lo Stato oppressore 
ne ricrea un altro più oppres¬ 
sore del primo, perché dai 
platonici ai marxisti la scien¬ 
za ha sempre teso alla con¬ 
quista del potere, o perché 
« i campi di concentramento 
sovietici sono marxisti come 
Auschwitz era nazista », non 
è nemmeno un fatto nuovo. 

Nikos Poulantzas ha già 
mes.<io in rilievo le rughe pro¬ 
fonde di questa sedicente 
« nuova filo.sofia > allorché ha 
ricordato che Karl Popper, 
nel 1941. aveva già scritto che 
€ qualsiasi sistema teorico 
chiuso contiene intrin.secamen- 
te in sé l’universo concentra- 
zionario e totalitario » collo¬ 
candone l’origine a Platone 
dopo essere passato per Marx 
e Hegel. D’altro canto nem¬ 
meno questo anticomunismo, 
che si dice scaturito dalla sco¬ 
perta dei € gulag* grazie a 
Solzenitzin, è veramente nuo¬ 
vo e credibile nel 1977, a me¬ 
no di fingere di ignorare il 
XX congresso del 1956 e tut¬ 
te le rivelazioni dei drammi 
che ne sono seguiti. 

Quello che ci preme qui è 
di vedere l’attualità del feno¬ 
meno, prima di tutto nei suoi 
eccezionali aspetti consumi¬ 
stici, poi nel quadro politico 
in cui è esploso e infine nel¬ 
le sue eventuali conseguenze 
pratiche. Riprendiamo Gilles 
Deleuze: la sola novità rap¬ 
presentata dai * nuovi filoso¬ 
fi * è ch'essi € hanno introdot¬ 
to in Francia il marketing 
letterario e filosofico, non una 
scuola ». Il marketing, la com¬ 
mercializzazione, ha i suoi 
principi: bisogna che un li¬ 
bro faccia parlare di sé al di 
là di quello che contiene sul 
piano delle idee e della scrit¬ 
tura: in secondo luogo occor¬ 
re che lo stesso libro abbia 


diverse « rer,s‘ioHÌ * in grado 
di soddisfare un va.do venta¬ 
glio clientelare, una « versio 
ne atea, una heideggeeriana, 
una di estrema sinistra, una 
centrista, una chiracchiana e 
CO.SÌ via ». Di qui sei o sette 
libri che dicono la stessa co¬ 
sa ma in chiave diversa. Ed 
ecco il meccanismo che scat¬ 
ta: editori, giornali, perfino 
* Playboy », soprattutto la ra¬ 
dio e la televisione dedicano 
alla € nuova filosofia » .spazio 
e tempo che non avrebbero 
mai dedicato ad un grande 
problema sociale, ad un im¬ 
portante problema politico. 

Tutto ciò è già preoccupan¬ 
te anche .se non drammatico. 
Cornelius Ca.storiadis, un al¬ 
tro < vecchio filosofo » che ha 
preparato un po’ il terreno 
ai « nuovi filosofi » con la cri¬ 
tica €di .sinistra* del marxi¬ 
smo e che si ritrova nudo co¬ 
me il re di Schwartz davanti 
a que.sti nipotini degeneri, tro¬ 
va appunto preoccupante que¬ 
sta operazione nella quale 
ravvi.sa una « diversione » dai 
problemi reali che agitano 
tutti i pae.si indH.s‘lrìalizzflli 
(giovani, donne, disoccupazio¬ 
ne. guerre, razzismo, repres¬ 


sione). In fondo, dice Casto- 
riadis prendendosi una picco¬ 
la rivincita personale, cos'han 
no fatto i nostri grandi intel¬ 
lettuali, de Sartre a iMcan, da 
Althusser a Foucault, dall’esi¬ 
stenzialismo allo strutturali¬ 
smo'/ Non è che abbiano scrit¬ 
to libri per non dire nulla. 
Hanno scriflo libri « perché 
la gente pensasse ”a lato" 
dei problemi reali ». 7 « nuo¬ 
vi filosofi » continuano, a li¬ 
vello più basso e commercia¬ 
le. a livello di « ideologia com¬ 
plementare », questa tradizio¬ 
ne, pa.sticciano, compilano e 
deformano le idee degli altri 
nel quadro di una grande ope¬ 
razione che è diversiva in 
quanto favori.sce la perennità 
degli apparati (di governo o 
d’opposizione poco importa) 
a danno della rj/Ie.wione filo- 
.sofica, a danno di « una cri- 
fica politica e rivoluzionaria 
del totalitarismo da una par 
te e del marxismo dall'al¬ 
tra ». 

Con Ca.storiadis .si sviluppa 
allora una polemica nella po¬ 
lemica e si viene al nocciolo 
dell’attualità. Perché tutto 
questo trambusto « ufficiale » 
attorno ai nuovi-vecchi filo.so- 


fi? E’ possibile osservare il 
fenomeno al di fuori di una 
realtà politica concreta come 
quella della Francia d'oggi 
che .sepibra orientata a votare 
a .sinistra alle legislative del 
1978'/ Su questo punlo Deleu¬ 
ze. Poulantzas e Prouvost non 
possono essere d’accordo con 
Castoriadis anche se ne con¬ 
dividono le riflessioni sulla fi¬ 
liazione della « nuova filoso¬ 
fia» e sul suo senso «diver¬ 
sivo ». 

Diver.sivo d'accordo, ma a 
favore di chi? In.somma — 
si chiede Poulantzas — do 
ve si collocano politicamente 
i « nuovi filosofi »■.’ a sinistra 
o a destra? Ciò che in essi 
trionfa è rambigiiità. Si irri¬ 
tano se li si tratta di «di 
destra », scalpitano se vengo¬ 
no collocati a sinistra. In ogni 
ca.so «essi si sono allontanati 
dalla sinistra » e oggi, par¬ 
tendo anche da giuste osser¬ 
vazioni. « fanno proprie tutte 
I le idee della destra »: distru¬ 
zione della ragione, smobili¬ 
tazione politica, elitismo po¬ 
pulista. 

Quando Bernard Henry Le¬ 
vy o Gliick.smann affermano 
che ogni lotta, da qualsiasi 


parte venga condotta, nutre 
sempre un nuovo potere, ogni 
rivoluzione contro lo Stato ri¬ 
genera un altro apparato sta¬ 
tale, che ogni forma politica 
organizzata è « per sua natu¬ 
ra > diretta contro il popolo 
perché tende ad opprimerlo, 
che ogni cultura è legata al 
potere ed è dunque oppressi¬ 
va, tutto ciò non può essere 
ridotto — come fa Ca.storia- 
dis — ad un « divertimento » 
ma « ha le forme precise del 
pensiero e delle pratiche di 
destra ». 

Ora, se può anche essere 
casuale che il fenomeno esplo¬ 
da in questi mesi, è ancora 
casuale un appoggio pubblici¬ 
tario così clamoroso alla vi¬ 
gilia di elezioni legislative 
con.siderate da tutti come una 
scelta decisiva di .sociclò? 
Nes.sitno pensa ad una « ope¬ 
razione organizzata ». E’ tut¬ 
tavia .sinfontafico che ogni 
qualvolta il potere borghese 
si sente in pericolo esso sap¬ 
pia di.tfil/arc, direttamente o 
indirettamente accanto all'i¬ 
deologia ufficiale, delle «ideo¬ 
logie complementari * che 
svolgono la loro funzione di 
smobilitazione e di disimpe- 


Testimonianze e riletture del romanziere sovietico 

Ricordando Paustovskij 

L'attualità di un appello aironestà dello scrittore e alla lotta contro gli osta¬ 
coli e le strettoie burocratiche — « Seguire la propria vocazione » — « La 
qualità peggiore in un artista è quella di commerciare con il proprio talento » 



Konstantin Paustovskij 

Dalla nostra redazione 

MOSC.A — Una significativa 
rilettura delle opere e della 
biografia di Kostantin Ghe- 
orghievic Paustovskij (18U2- 
1968) viene riproposta nella 
URSS da critici, scrittori e 
studiosi che hanno raccolto, 
in libri di valore, testimoman- 
ze. interventi e giudizi che 
contribuiscono a porre sotto 
una nuova luce il grande ro¬ 
manziere. Di Pausto\skij si ri¬ 
corda così il messaggio che 
lanciò nel '67 dalle pagine del 
mensile letterario Novi) Mir 
diretto allora da .Ale.xandr 
Tvardovskij. In quel docu¬ 
mento Io scrittore, amareg¬ 
giato per il * tempo perso » 
dal mondo culturale sovietico 
nel campo della ricerca e 
della sperimentazione, si ri¬ 
volse alle nuove generazioni 
inrìtandole ad andare avan¬ 


ti superando gli ostacoli e le 
strettoie burocratiche, a guar¬ 
dare con fiducia all’avvenire 
gettando via le cappe del con- j 
formismo e dando battaglia 
per il rinnovamento della vi¬ 
ta sovietica. 

« Non - mi abbandona — 
scrisse su Novi) Mir — la 
preoccupazione per il fatto 
che abbiamo molto meno libri 
belli di quanti ne potremmo 
avere. Mi chiedo: come è po¬ 
tuto accadere che libri i qua¬ 
li hanno vissuto lo spazio di 
un giorno, il cui valore arti¬ 
stico era pari a zero e che 
testimoniavano solo la furbi¬ 
zia degli autori, siano stati 
definiti capolavori, mentre 
opere veramente belle, in cui 
si raffiguravano epoche e uo¬ 
mini, siano rimaste nell’oscu¬ 
rità e solo dopo venticinque 
anni siano venute alla luce? 
Non ci ha recato danni irre- 


Inìzìativa della Regione e del Comune 


Retrospettiva a Perugia 
di Gerardo Dottori 


PERUGI.A — Una mostra di Gerardo Dottori, il noto pittore 
perugino recentemente scomparso, sarà allestita, mercoledì 
13 luglio, nella Sala Brugnoii di Palazzo Cesaroni. sede del 
Consiglio regionale dell’Umbna. L'xiiziativa è patrocinata 
dai Consiglio regionale e dal Comune di Perugia, Accanto 
ad una trentina di tele, fra le più significative, dipinte 
dall’artista in vari periodi della sua lunga carriera, saranno 
esposti docuPKnti. per lo più inedia, dai quali si potrà 
«leggere» non solo la storia artistica di Dottori, ma anche 
la evoluzione del futurismo, di quella che fu chiamata 
aeropittura 

« Futurismo e aeropittura », sarà poi il tema di una 
tavola rotonda che aprirà la mostra. Vi parteciperanno 
Fortunato Bellonzi, segretario generale della Quadriennale 
di Roma, Enrico Crispolti, critico d’arte, Ferruccio Ulivi, 
critico e docente di letteratura italiana e Dante &tagnini, 
presidente della «Famiglia Perugina». Introdurranno Fabio 
Florelli, presidente del Consiglio regionale e Roberto Ab- 
bondanm, assessore regionale ai beni culturali. La mostra 
resterà aperta dal 13 al 23 luglio. 


parabili... il passato ha riba¬ 
dito una verità vecchia, ma 
molto importante per noi: le 
grandi vittorie letterarie le 
ottengono .solo quegli scritto¬ 
ri che seguono la loro voca¬ 
zione. che fanno senza paura 
ciò che loro suggerisce la co¬ 
scienza. In questo è la ' for¬ 
za deH’opera d’arte che ser¬ 
ve alla propria epoca mante¬ 
nendo la propria inconfondi- 
bilità pur col passare del 
tempo ». 

Quando que.ste righe appar¬ 
vero su Novi} Mir la sensa¬ 
zione fu grande: era un mo¬ 
mento di speranze e di for¬ 
ti dibattiti culturali. Era, pra¬ 
ticamente, il « via » per una 
offensiva che puntava a scuo¬ 
tere il mondo letterario e a 
far maturare .suH’onda del di¬ 
sgelo kruscioviano le coscien¬ 
ze di una nuova leva di scrit¬ 
tori e poeti. Paustovskij, in 
tal senso, aveva già dato am¬ 
pio spazio a giovani letterati 
e jweti facendo pubblicare, 
nel 1961, a Kaluga una signi¬ 
ficativa antologìa intitolata 
« Pagine di Tarusa ». nella 
quale erano stati ospitati, tra 
l’altro, scritti di - Okugiava. 
Trifonov e Marina Svetaieva. 

Ora. a distanza di anni, lo 
appello di Paustovskij torna 
ad essere riproposto con gli 
interventi di scrittori e criti¬ 
ci che dalle pagine di una 
nuova antologia — apparsa 
ora a Mosca grazie all’im¬ 
pegno di Lev Levizki. criti¬ 
co e studioso del grande ro 
manziere — ricordano « gli 
anni di Paustovskij. la sua 
vita, le sue opere». 

« Konstantin Paustovskij — 
rileva lo scrittore Juri Smolic 
— non era solo un viaggiatore 
che si muoveva all’interno dei 
generi letterari, ma lo era 
anche nel vero sen-so della 
parola: era una persona che 
si muoveva aH’intemo della 
vita, voleva capire e vedere 
il mondo. In questo senso non 
poteva stare fermo... Viaggiò 
molto nel Caucaso, nella 
Transcaucasia, in Cardia. .Asia 
centrale, nella penisola di 
Koiski. in Siberia, nelle re¬ 
pubbliche baltiche, in MoWa- 
\ia. Bielorussia ed Estremo 
Oriente... Si interessava di 
ogni casa e di ogni aspetto 
della vita del paese. Guar¬ 
dava anche alle cose antiche 
con grande attenzione. E fu 
proprio in questo contesto che 
intervenne più volte in difesa 
di Tarussa. la cittadina do¬ 
ve era vissuto per anni. Non 
fu una difesa casuale. Legò 
il suo nome ad una campa¬ 
gna socio-politica insistendo 
sulla necessità di trovare un 
contatto con le cose del pas¬ 
sato guardando però al futu¬ 
ro... ». 

Al ricordo di un Paustovskij 
impegnato nella vita sociale 
fa seguito la testimonianza 
di Viktor Sklovskij: « Il po¬ 
polo andò a dargli l’estremo 
saluto quando il feretro pas¬ 
sò dall’antica città di Serpu- 
kov a Tarussa... Sulla strada 
c’erano uomini, donne e ra¬ 
gazzi... Paustovskij aveva 
scritto delle cose che esisto¬ 
no, delle cose più normali, ma 
era stato capace anche di far¬ 
ci comprendere le cose che 
non siamo capaci di vedere... 
Non aveva paura del lavoro, 
non aveva paura della bel¬ 
lezza... ». 


x\lle vive parole di Sklov¬ 
skij segue un ricordo scritto 
da un altro grande scrittore, 
Alc.xandr 13ek scomparso nel 
’72. « Una sera ci ritrovam¬ 
mo tra amici per festeggiare 
il nostro Konstantin che chìa- 
inavamo, per scherzo, il Dot¬ 
tor Paust. In quella occasio¬ 
ne, facemmo una spc*cie di in¬ 
chiesta con una sene di do¬ 
mande che gli rivolgemmo in 
sene. Chiedemmo: Konstan¬ 
tin Gheorghievic quale è la 
qualità che più apprezzate in 
un uomo? Rispose: la delica¬ 
tezza. E cosa apprezzate — 
insistemmo — in uno scritto¬ 
re? La fedeltà a se stesso e 
il coraggio, rispose. E qua¬ 
le è la qualità più ripugnan¬ 
te, secondo voi? Quella di sen¬ 
tirsi un faraone... E in uno 
scrittore, insistemmo ancora, 
quale è la qualità più ripu¬ 
gnante? Quella di cotnmercia- 
re con il proprio talento giun¬ 
gendo così ad essere una ca¬ 
rogna... E quale qualità nega¬ 
tiva jjotrebbe essere scusata 
ad uno .scrittore? Beh... quel¬ 
la di avere una fantasia estre¬ 
mamente sviluppata... Per fi¬ 
nire gli chiedemmo di dare 
qualche consiglio ad un gio¬ 
vane scrittore. Ad un giovane 
che comincia — disse Pau¬ 
stovskij — posso dire: sii 
semplice quando conversi con 
gli zar e resta onesto quan¬ 
do parli con la folla ». 

Infine la testimonianza di 
Juri Trifonov. uno dei più 
importanti scrittori del mo¬ 
mento (un suo racconto « La 
casa sul lungofiume » verrà 
presentalo tra poco dagli Edi¬ 
tori Riuniti) il quale ricorda 
lo spinto democratico di Pau¬ 
stovskij e il valore delle con¬ 
ferenze che svolgeva di fron¬ 
te ad un pubblico di giovani 
intellettuali: «La atmosfera 
che sì creava quando parla¬ 
va ci dava una forza estre¬ 
ma: era una atmosfera pu¬ 
lita... ». 

Alla raccolta di ricordi si 
aggiunge poi un libro del cri¬ 
tico Lev Lcvizki dedicato al- 
Tcsame dell’attività letteraria 
dello scrittore a partire da¬ 
gli esordi. L’autore mette in 
evidenza l’importanza delle 
opere degli anni Venti e. tra 
queste. « Schizjii del mare ». 

Carlo Benedetti 


gno politico. Tutti i « nuari 
filosofi », servendosi dell'anti- 
stalinisnio come paravento o 
alibi, annunciano la catastro¬ 
fe se la sinistra vincesse là 
elezioni e ravvisano nell’unio¬ 
ne della sinistra uno dei gran¬ 
di pericoli che minacciano la 
Francia. 

E se le loro tesi « filosofi¬ 
che » possono anche non pa¬ 
nelrare nell'opinione pubblica, 
quello che può facilmente pe¬ 
netrare è la predica dell’inu- 
tilità del cambiamento politi¬ 
co, è il tentativo di affermfi- 
re la perennità del potere op¬ 
pressivo. di destra o di .sinl- 
.stra («marxismo e nazismo 
producono gli stessi fenome¬ 
ni »), per invitare la gente a 
liberarsi dalle illusioni eletto¬ 
rali e ad abbandonare la bat¬ 
taglia politica e ideale. 

Dove vanno a finire, in que¬ 
sto conle.slo, le lotte d'opni 
giorno, le ingiustizie sociali, 
la crisi economica, il milion» 
e mezzo di disoccupati, l’in¬ 
flazione e così via? Questi 
problemi che sono l’amaro pa¬ 
ne quotidiano di milioni di 
uomini non interes.sano i * nuo¬ 
vi filosofi »: in fondo, come 
una parte della vecchia intel¬ 
lettualità francese («gli ari¬ 
stocratici dello spirito che — 
secondo Poulantzas — si di- 
sinteressann delle ' battaglie 
dello .sinistra e giicstificano, 
col loro elitismo, l'antintellet- 
tiialismo del movimento ope¬ 
raio france.se »), anche i < nuo¬ 
vi filosofi » si fanno maestri 
di un fìensiero astratto, irra¬ 
zionale. anarcoide, con un di¬ 
sprezzo sovrano dei rapporti 
organici che debbono esistere 
tra cultura e movimenti po¬ 
polari, teoria e pratica. 

Alla fine dei conti non pos¬ 
siamo non vedere questi « nuo¬ 
vi filosofi* (vengano essi dal 
maggio 1968 che del resto rin¬ 
negano n dalla lezione di La¬ 
can e di Barthes, dal marxi¬ 
smo o da altro) anche come 
il riflesso di un regime che 
per vent’anni. applicando un 
pesante dirigismo alla cultu¬ 
ra, aU’informazione, all’in.se- 
gnaqieqto., ha .soffQcaJo il di¬ 
battito kieale e politico, ha 
cercato di stroncare la vita 
dei'Parliti come espressione 
del pluralismo, ha progre.ssi- 
vamente .spoliticizzato una 
parte del paese. E non pos- 
.siamo non vedere l’esplosione 
antimarxista dei « nuovi filo- 
sofi ». indipendentemente dal¬ 
la dimensione ch'essa as.sume- 
rà o non assumerà affatto, 
nel quadro del fallimento di 
questo regime, cioè di un mo¬ 
mento preciso di crisi della 
borghe.sia e del .suo potere e di 
avanzata delle forze popolari. 

Deleuze .scrive a questo pro¬ 
posito: « Qualunque sia la lo¬ 
ro posizione nei confronti del¬ 
le elezioni, essi si iscrivono 
perfettamente in un quadro 
elettorale. A jxtrtire di qui 
tutto entra in gioco, marxi¬ 
smo. maoismo, sociali.cmo. e 
non perché le lotte reali ab¬ 
biano fatto in.sorgere nuovi 
nemici, nuovi problemi e nuo¬ 
vi mezzi ma perché la rivo¬ 
luzione deve essere dichiara¬ 
ta impossibile in tutti i modi 
e in tutti i tempi... E anche 
per questo il soggetto torna 
in scena perché la sola pos- 
.sibilità della rivoluzione, per 
i " nuovi filosofi ", è l’atto 
puro del pensiero che la pen¬ 
sa impos.sihìle ». 

E’ curioso che uomini un 
tempo lucidi come Maurice 
Duverger, pur individuando 
tutti i limiti e le ambiguità 
della « nuova filosofia », la sa¬ 
lutino con un clamoroso «en- 
vwa » nella misura in cui es¬ 
sa può contribuire in modo 
salutare « a liberarci dalla 
nuova scolastica ». cioè dal 
marxismo diventato dogma, 
verità rivelata. Curioso per¬ 
ché. invece di criticare i ca- 
nonizzatori del marxismo, co¬ 
loro clip l’honno sroiasHciz- 
zato. Duverger osanna ai 
suoi distruttori come se gli 
togìiessero un peso dallo sto¬ 
maco. Ma è poi soltanto cu¬ 
rioso o è già indicativo delle 
molteplici vie di penetrazione 
dello « nuora filosofia »? 

Augusto Pancaidì 


Editori Riuniti 



Felice Ippolito 

Politica dell'energìa 

Le « alternative energetiche » dopo lo scoppio 
della crisi del petrolio. 

« Il punto » - pp. 196 • L. 1.800 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Strage alPalba nella casa di un agente immobiliare romano 


\ 

Uccide la moglie, i quattro figli e si spara 
ossessionato dalla paura del fallimento 

L^omicida è in fin di vita - Il maschio e le tre bambine assassinati nel sonno - Lui stesso ha dato no¬ 
tizia della strage con una telefonata alla ex segretaria - Per attutire il rumore ha usato un cuscino 



ROMA — A sinistra: upa foto di qualche tempo fa della famiglia Macciocca al completo. A destra: la vetrinetta con la raccolta delle armi di Alberto 
Maccfocca. .Accanto ai titolo: la stanza dove sono stati trovati privi di vita due dei quattro figli 

Non riusciva più a pagare gli interessi per un prestito di 14 milioni 

Da sei anni era nelle mani degli usurai 

1 commenti dei vicini dopo la tragedia: « una famiglia tranquilla, all'apparenza senza problemi » - Dalia pro¬ 
vincia di Prosinone a Tarquinia e poi a Roma - Nell'appartamento c'era un vero e proprio arsenale di armi 


RO.M.A — Una famiglia tran¬ 
quilla. gente riservata c ap¬ 
parentemente felice. ■ 1 com¬ 
menti. in vio Pisino. tra i vi¬ 
cini di dd. SiljcQiacca -e 
i commercianti della zona, 
non si discostanu, q.mx'ìtp 
cUchd. Abitavano Nrt^uell’afV 
partaminto, ai prlhìo piano 
dello stabile che reca il nu¬ 
mero 209, da sette anni: i fi¬ 
gli erano Arrivati che erano 
ancora bambini, anche Bru¬ 
no. il i)iù grande, die ora 
aveva 16 anni. Ma tutto que¬ 
sto tempo non era bastato jier 
radicare qualche amicizia, 
nessuno, in fondo, poteva di¬ 
re <ii conoscere davvero i 
Macciocca. Una famiglia ano¬ 
nima, insomma, come tante 
altro, in un quartiere alveare 
E’ per que.sto che nessuno 
conosceva il segreto die non 


dava respiro ad Alberto ^fac- 
ciocca: nessuno, fino a ieri 
mottina, ha avuto il minimo 
sospetto clic* dietro l'apparen¬ 
te „ tranquillità, anche . qcppQ- 
mica. della famiglia, si na- 
-sgopdesse qualcosa. L’assillo 
{fellè difllcoltà finanziarie, 1’ 
ansia di trovare ogni fine me¬ 
se i soldi da consegnare agli 
strozzini, la paura di non far¬ 
cela: Albt'rto ha saputo ce¬ 
lare tutto. lìtio alla fine. 

« Ai figli non faceva man¬ 
care nulla — dice il tabac¬ 
caio che ha il negozio ac¬ 
canto al 209 — soprattutto al¬ 
la più piccola, Tamara *. c A- 
vevano una bella casa, quat¬ 
tro stanze, arredata con molti 
mobili — aggiunge una vici¬ 
na —. fio sempre pensato che 
non avessero problemi di sol¬ 
di, anche se non facevano cer¬ 


to spese superflue ». Una si. 
una .soltanto. Nell'appartamen¬ 
to, proprio nell’ingresso, c'è 
una rastrelliera protetta da 
un vetro. Dentro fucili, pi¬ 
stole, armi da caccia, antiche 
e moderne. Altre sono appe- 
.sc al muro, aH’ingrosso e nel 
piccolo studio. ■ 

Una passione che Alberto 
Macciocca lia coltivato sin da 
ragazzo. Da quando, nelle 
campagne di Ferentino. pa.s- 
sava le sue giornate andando 
a caccia, nei momenti liberi 
in cui non doveva aiutare i 
genitori nel lavoro dei campi. 
Da Ferentino so ne è andato 
a 24 anni, nel '60. Aveva co¬ 
nosciuto Jolanda Malandruc- 
colo, sei anni più giovane di 
lui. in un paese poco lonta¬ 
no. Boville Eroica. Si sono 
sposati e hanno deciso di tra¬ 


sferirsi ad .Aprilia. Lui aveva 
qualclie espcrioiza in campo 
^ili/.io: l’ha messa a frutto 
e in qualche anno è riuscito 
a mettere su una modesta at¬ 
tività sul ‘ mercato immobi¬ 
liare. 

Poi, a metà degli anni *60, 
il tentativo di < sfondare », 
con una impresa di costru¬ 
zioni a Tarquinia. La cosa è 
andata avanti per un po’, poi, 
nel '69, il fallimento. Da quel 
momento tutto il lavoro di Al¬ 
berto Macciocca è stato de¬ 
dicato aH'abiettivo di ripren¬ 
dersi, di rimettersi in sesto 
per ricominciare. La famiglia 
— intanto i figli erano diven¬ 
tati quattro — si è trasferita 
a Roma, a \ia Pisino. in quel 
palazzo nuovo, sulla strada 
che si allunga tra i vecclii 
agglomerati del Collatino, tra 


Villa Gordiani, viale* della Se¬ 
renissima e la ferrovia. E’ na¬ 
ta ia « Summer ». una agen¬ 
zia immobiliare (la sede è in 
via Casilina) con un limitato 
giro di affari, che comunque 
avrebbe potuto consentire un 
qualche margine di guadagno. 

Ma per imoiantare la nuo¬ 
va attività .Alberto Macciocca 
aveva dovuto rivolgersi a 
< qualcuno ». E « qualcuno » si 
era fatto avanti: i due usurai 
che nella lettera scritta pri¬ 
ma della strage sono chia¬ 
mati i € lupi ». Gli hanno pre¬ 
stato 14 milioni a un interes¬ 
se folle. Per liberarsi del de¬ 
bito per .sci anni .Alberto Mac¬ 
ciocca ha dovuto sborsare 600 
mila lire al mese, più di 40 
milioni; e non era finito. Poi, 
non ce l’ha fatta più. 


Un contributo alla polemica sui risultati di quest’anno scolastico 

Davvero chi non boccia è democratico? 


Nei giorni scorsi si è parla¬ 
to molto delle bocciature nel¬ 
le scuole: sull'Unità è iniziato 
un dibattilo che è andato 
oltre la polemica « bocciature 
si o no ». 

Vorrei intervenire anch’io, 
esprimendo opinioni e dubbi 
comuni, credo, a moltissimi 
insegnanti. 

.Mi proverò ad elencare in 
forma schematica qualcuno 
di questi dubbi, nella speran¬ 
za che il dibattito coinvolga 
anche t non addetti ai lavori. 

In primo luogo penso, e 
non sembri ovvia questa af¬ 
fermazione. che la scuola del- 
Tobbligo, e in particolare la 
legge del '62 sulla media uni¬ 
ficata, anche se non del tutto 
soddisfacente, sia stata una 
grande conquista dei lavorato¬ 
ri. Se quella legge non è sta¬ 
ta del tutto applicata, è di lì 
che bisogna partire per an¬ 
dare avanti (secondo me, non 
ra trascurato il fatto <Ae è 
passata sulla testa degli in¬ 
segnanti). 

Penso che non si rifletta 
mai abbastanza sul fatto che 
conquistare una scuola squa¬ 
lificata è discriminante e se¬ 
lettivo per i figli dei lavora¬ 
tori ed è contrario sìa agli 
interessi della collettività che 
h quelli dei singoli. Secondo 
me, ad esempio, fra le tante 
cose che sono state dette sul 
fenomeno degli < autonomi », 
non abbastanza si à insistito 
sullo sgomento che invade un 
giovane quando si trova da¬ 
vanti ad una struttura di¬ 
sgregata come quella univer¬ 
sitaria, dove lo studente che 
si iscrive non capisce nean¬ 
che il linguaggio che vi si 
parla, non sa come scegliere 
gli esami, ecc. Insamma 
penso — e so che anche 
questo non è da tutti condi¬ 
viso — che, pur essendo vero 
che è necessario Io mofiro- 
zione allo studio, è la cultura 
che crea interessi e non il 
contrario. 

Credo dunque che le boc¬ 
ciature siano solo un falso 
fvcbicmo. Il problema vero i 


l’enorme necessità della ri¬ 
forma e, quindi, dell’aggior- 
namento di tutte le strutture 
scolastiche (fra queste, gli 
insegnanti). 

Ma veniamj) agli argomenti 
centrali della discussione: 

1) Xel dibattito, da cosa si 
deve partire? .4 mio parere 
dalle finalità della scuola, fa¬ 
cendo poi discendere da esse 
i contenuti e i metodi (che 
non vanno confusi con le 
tecniche di insegnamento). 

2) Per quanto riguarda 1 
contenuti, è vero che sono 
spesso vecchi e superati ma, 
mi sembra, in questi ultimi 
anni le cose sono andate a- 
ranti c (basta guardare ai li¬ 
bri di testo più largamente 
adottali) le idee cui si ispira 
il movimento operaio sono 
prejienti quanto altre. Sitomo 
attenti, perciò pur nella giu¬ 
stissima denuncia delle di¬ 
sfunzioni della scuola attuale, 
a non arrivare a conclusioni 
affrettate (questo pericolo, 
cui mi sembra non sfugga 
del resto neppure Varticolo 
sulle bocciature del compa¬ 
gno Bini, è stato presente 
anche in occasione delle ele¬ 
zioni per i consigli di istitu¬ 
to). Se è vero che permangono 
contenuti arcaici, è pur vero 
che e’è stato un ritardo delle 
forze della sinistra in certi 
settori ( rapporto scienza-te¬ 
cnologia, collocazione e scopi 
della manualità, ad es.). De¬ 
vono. c di più », entrare nella 
scuoia le idee che sono state 
olla base delle grandi rivolu¬ 
zioni scientifiche ' e sociali 
della nostra epoca: soprattut¬ 
to, dece entrare una cisionc 
unitaria della cultura, che si 
opponga alla attuale parcel¬ 
lizzazione del sapere, ma bi¬ 
sogna anche essere consape¬ 
voli del rischio — e spero di 
sbagliare — che vengano fat¬ 
te scelte di tendenza, con 
pericoli di nuovi integralismi. 

Quale cultura, dunque? Una 
cultura in cui sia presente il 
< .sociale » ma che si basi, 
anche, sulla nozione (che 
Gramsci Marnava il ' corpo 


del reale) e che porti a co¬ 
noscere la storia delle idee 
(tutte) e delle cose. 

E’ necessario perciò stare 
attenti, e conquistare una 
scuola in cui non sia per¬ 
messo a nessuno, in nome di 
niente, di scegliere < coso » e 
« quanto » debbano sapere i 
giovani. Perché, ad esempio, 
dovrei decidere che Dante o 
Beethoven, dal momento che 
appartengono ad una cultura 
estranea agli interessi del ra¬ 
gazzo proveniente da un am¬ 
biente culturalmente depres¬ 
so, non vanno studiati? Non 
sarebbe questa una visione, 
€ mutatis mutandis », identica 
a quella del padrone ottocen¬ 
tesco che non voleva cultura 
per i suoi subalterni, con la 
scusa che ne sarebbero ri¬ 
masti turbati? Il problema 
(siamo consci che è difficile 
e drammatico e che, non e- 
sìstono ricette precostituite 
per risolverlo), è vedere 
€ come » far conoscere a tutti 
l’una e l’altra letteratura, la 
musica popolare e quella di 
Mozart, e così ria. 

3) Si tratta, cioè in termini 
di rinnovamento di difendere 
— ma come, in concreto? — 
i lirelli raggiunti da questa 
scuola (specie quella del- 
l'obbligo) perché sia assicu¬ 
rata a tutti la conoscenza di 
questa cultura e la capacità 
di criticarla. 

Fini 

diversi 

Diversi da quelli attuali 
debbono essere, secondo me, 
i fini per cui un giocane si 
appropria di questo patrimo¬ 
nio (di nuovo il discorso 
torna sulle finalità: scuola 
professionalizzante o no. im¬ 
piegatizia 0 no, oppure sem¬ 
plicemente per un cittadino più 
colto e quindi più libero, in¬ 
dipendentemente dal lavoro 
che farà. E ciò induce ad un 
processo, secondo me, rivolu¬ 
zionario, di ripensamento sul 
costume, i modelli, la scala 


dei valori e delle gerarchie — 
e delle retribuzioni — della 
intera società). 

4) In questo quadro, scari¬ 
care sui docenti la colpa del¬ 
le disfunzioni é secondo me 
miope e pericoloso. Attribui¬ 
re la qualifica di ademocra¬ 
tico » a chi, per es., non boc¬ 
cia 0 usa determinate tecni¬ 
che, e viceversa, lo è altret¬ 
tanto. Se penso alle motiva¬ 
zioni di certe promozioni che 
ho letto personalmente e che 
dicono per esempio: « pro¬ 
viene da ambiente depresso, 
è poco dotato, non si è im¬ 
pegnato e non sa nulla, ma 
deve andare a lavorare » mi 
vengono i brividi. 

5) C'è un’altra cosa che 
voglio chiedere, sia pure in 
modo provocatorio: quando 
si parla di * didattica moder¬ 
na » (ad es. il Cogidas di 
Roma nella dichiarazione a 
Repubblica del 24 giugno la¬ 
menta la mancanza di < me¬ 
todologìe moderne ») a cosa 
si pensa? Ho l'impressione 
che talvolta si rimpianga 
Rousseau, il mito del buon 
selvaggio, oppure ci si rifac¬ 
cia a pedagogie di ispirazione 
cattolica. Niente di male, ma 
sarebbe bene chiarirci un po’ 
le idee. 

6) La stessa concezione, 
tutto sommato spontaneistica, 
mi sembra di intravedere a 
proposito di come taluni af¬ 
frontano — o non affrontano 
— il problema dell'aggiorna¬ 
mento degli insegnanti, che si 
tende, nei fatti, a basare sul¬ 
la preparazione individuale 
(che pure, naturalmente, ci 
deve essere). So bene, anche 
per l’attività che presto al 
CIDI — Centro dì iniziaUva 
democratica degli insegnanti 
—, quanta domanda e volon¬ 
tà di aggiornamento ci sia, 
persino in una realtà disgre¬ 
gata e dispersiva come quella 
romana, da parie di migliaia 
di insegnanti ma, per esem¬ 
pio da una lettura affrettata 
della proposta di legge Bini 
per la riforma della scuola di 
base, mi sembra che te cose 


non siano ancora del tutto 
chiare. 

7) E’ giusto o no, dunque, 
che Taggiornamento sia or¬ 
ganizzato. si faccia nelle 
scuole, e che debba fornire 
conoscenze e strumenti, (che 
poi potranno essere o no a- 
dottati). e che si tenga pre¬ 
sente che questa categoria è 
composta da circa SOO mila 
docenti che guadagnano una 
media di 350 mito lire al me¬ 
se. e che non possono perciò 
e.ssere paragonati, né nel be¬ 
ne — preparazione individua¬ 
le e competenza — né nel 
male — corporativismo — ai 
baroni delle cliniche universi¬ 
tarie. come è stato recente¬ 
mente fatto, anche suIi’Unità? 

Tanfi altri 
argomenti 

.Ali rendo conto di aver u- 
soto toni aspri, e che gli ar¬ 
gomenti sarebbero ancora 
tanti, e andrebbero meglio 
trattati, ma in questo periodo 
l'esperienza degli esami di li¬ 
cenza media, la polemica 
derivata dalle notizie sulle 
bocciature (notizie che. guar¬ 
da caso, vengono sottolineate 
proprio da quei giornali e da 
quelle a.s.<;oc'iazioni che grida¬ 
vano fino a poco fa al per- 
mis.swismo e invocavano le 
bocciature, e che forse oggi 
vorrebbero un ulteriore dete¬ 
rioramento della .scuola 
pubblica), la consapevolezza 
che il momento finale è solo 
una cartina di tornasole dello 
stato in cui versa oggi la 
scuola, e ancora la convin¬ 
zione che se anche saranno 
eliminate, c ope legìs », le 
bocciature (poche, nella mìa 
scuola, ma intensamente sof¬ 
ferte da tutti), non sarà eli¬ 
minata. per parecchio tempo 
ancora, la selezione • cera, 
quella che deriva dal non sa¬ 
pere, mi hanno indotto a 
scrivere queste note che, mi 
auguro, verranno valutate, 
verificate e confutate. 

B. Chìcromonto Feà 
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ROMA — Ha sterminato la 
famiglia immersa nel sonno, 
poi si è sparato un colpo alla 
te.sta. La moglie e 1 quattro 
figli sono morti, luì è in con¬ 
dizioni disperate all’ospedale. 
-Autore della strage Alberto 
Macciocca, 40 anni, origina¬ 
rio di Ferentino, un piccolo 
centro in provincia di Frosi- 
none, titolare di una agenzia 
immobiliare. Le vittime sono 
la moglie Jolanda Malandruc- 
colo. 35 anni, nata a Boville 
Ernica (Frosinone), e i figli 
Bruno, di 16 anni, Tamara, di 
9. Moira, di 11, e Anna di 12. 

La tragedia è avvenuto al¬ 
l’alba. ncH’appartamento in 
cui la famiglia viveva da 
aimi. in via Pisino 209, al 
Collatino alla periferia dello 
città. Pare che il motivo che 
ila fatto scattare la follia 
omicida sia da ricercare nel¬ 
le gravi difficoltà economi¬ 
che in cui .Alberto Macciocca 
era stato gettato dal ricatto 
di due u.surai. Lui stesso, in 
una lettera che ha lasciato 
sul comodino, ha fatto i no¬ 
mi dei due « lupi » (così ha 
scrìtto) che lo avevano por¬ 
tato alla disperazione. Ha ag¬ 
giunto di non sentirsela di 
morire da solo, lasciando la 
famiglia in balia degli sti'Oz- 
zini. che. dopo un prestito 
di 14 milioni, in sei anni gli 
avevano divorato, con rate di 
interessi da 600 mila lire al 
mese, il patrimonio messo in- 
.sìeme in decenni di lavoro. 

La strage deve essere in¬ 
cominciata intorno alle 5 del 
mattino. A quell'oro, infat¬ 
ti, alcuni vicini hanno sen¬ 
tita l’eco molto attutita di 
colpi d’arma da fuoco. Nes¬ 
suno, però, lia compreso 
quanto stava accadendo. L’al¬ 
larme è .stato dato dallo stes¬ 
so Alberto Macciocce, con 
una telefonata che ha fat¬ 
to, verso le 7, a casa delia 
ex segretaria deila società 
immobiliare di cui è titolare, 
la «Summer». 

Alla donna ha detto: « Ho 
ucciso i miei familiari, ora 
mi sparo ». I.a segretaria ha 
immediatamente avvertito il 
cugino di .Alberto Macciocca. 
Ferdinando Tennenini, 34 
anni. Questi ha chiamato il 
« 113 », poi con la macchina 
si è precipitato in via Pi¬ 
sino. Intanto sul posto erano 
giunte due < volanti > della 
polizia. 

La porta dell’appartamen¬ 
to era chiusa e daU'interno 
non proveniva alcun rumore. 
Ferdinando Tennenini ha 
messo in guardia gli agenti: 
in casa c’era un’intera col¬ 
lezione di armi. Il brigadie¬ 
re che comandava la pattu¬ 
glia ha fatto indossare ai suoi 
uomini i caschi e i giubotti 
antiproiettile. Ma non ce n’è 
stato bisogno: non c’era nes¬ 
suno che potesse opporre re¬ 
sistenze. Sfondata la porta 
ai loro occhi si è presentata 
una scena spaventosa. In 
un salottino-studio si tro¬ 
vava il figlio maggiore. 
Bruno, ormai senza vita: 
in un’altra camera. a 
terra, la moglie Jolanda 
morta, e. di traverso sul let¬ 
to. .Alberto Macciocca, che 
dava ancora qualche segno 
di vita. In una stanza in fon¬ 
do al corridoio, quella in cui 
dormivano le tre figlie, gli 
agenti hanno trovato la pic¬ 
cola .Anna ancora in vita, 
mentre pxir Tamara e Moira 
non c’era nulla da fare. 
L'omicida e la figlia sono sta¬ 
ti portati all'ospedale San 
Giovanni, dove ia bambina è 
spirata pxKrhe ore dopo. L’uo¬ 
mo ha usato due pistole; 
con una calibro 22 ha spara¬ 
to ai femiiiari. raggiunti tutti 
da uno o più proiettili al ca- 
p». contro di sé, invece, ha 
rivolto una P-38 Spicciai 
Smith Sz Wèsson. 

Per attutire il rumore dei 
colpi ha usato un cuscino. 
Questo spiega pjerché i vicini 
abbiamo sentito l’eco dei colpi 
smorzata e soprattutto per¬ 
ché la strage sia pntuta av¬ 
venire senza che nessuna 
delle vittime facesse in ternp» 
a difendersi. Tutti i figli, in¬ 
fatti, sono siati uccisi nel 
letto: solo la moglie, forse, 
ha intuito quanto stava ac¬ 
cadendo Il suo corpx> è sta¬ 
to trovato a terra. Probabil¬ 
mente aveva sentito qualcosa 
e si ero alzata pier andare a 
vedere; non è escluso, pjerò. 
che la donna abbia capito 
che il marito stava pjcr ucci¬ 
derla e abbia tentato di fug¬ 
gire. 

Poco prima delle 7 alla pior- 
ta dei Macciocca aveva suo¬ 
nato Michele Lo Russo. 16 
anni, un amico di Bruno. La 
sera prima i due si erano 
accordati p»r vedersi la mat¬ 
tina px-esto c andare al mare. 
Pochi secondi dopo aver pre¬ 
muto il campuneilo. il ragaz¬ 
zo ha sentito, attraverso la 
pxrta. la voce di Alberto Mac¬ 
ciocca. € Bruno — ha 
detto l’uomo — non viene più 
al mare con te. Tra poco ce 
ne andiamo tutti insieme ». A 
quell’ora la strage era stata 
già compiuta. 

Secondo i conoscenti nes¬ 


sun particolare lasciava pre¬ 
sagire la tragedia. La fami¬ 
glia Macciocca. affermano 
tutti, conduceva una vita tran¬ 
quilla. Anche le sue condi¬ 
zioni economiche sembravano 
floride. L’appjartamento di 


via Pi.sino è abbastanza gran¬ 
de. quattro stanze e doppi ser¬ 
vizi. e arredato con elegan¬ 
za. Nessuno era al corrente 
del grosso debito contratto 
dal capofamiglia con gli u.su- 
rai. L’unico particolare degno 
di nota che i conoscenti hanno 


potuto riferire ai cronisti è 
la sua pa.ssione per le armi. 
L'uomo risulta titolare di due 
concessioni dì porto d'arma. 
In una grande bacheca nel¬ 
l’ingresso di casa, inoltre, 
c’erano un gran numero di 
fucili c pistole*. 
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TRADIZIONALE VENDITA 

EiSTIVA 


nei negozi 


Primula 


Confezioni 


A BOLOGNA - RIMIMI - PESARO - FANO - IESI 
ANCONA - CIVITANOVA - MACERATA - ASCOLI 
PESCARA - CESENA - MANTOVA 


Abiti uomo estivi L. 29.000 

Calzoni uomo gabardine » 9.500 

Abiti uomo con giiet » 45.000 

Calzoni uomo estivi » 7.500 


Camicie uomo 
Abiti donna estivi 
Gonne gran moda 
Maglieria varia 


L. 6.000 
» 10.000 
» 7.000 
» 6.500 


GIUBBINI PELLE UOMO DA L. 45.000 


SCONTI ECCHIONAU 


nei negozi 


Primula 


A BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 8 


VACANZE LIETE 


HOTEL CONRAD • MAREBELLO 
(RIMINO * Vi» Rapallo - Tata- 
tono 0541/33054. Dall'1/6 al 
14/6 5.500, dal 15/6 al 30/6 
7.000, luglio 8.000, agosto 
10.000. 

VALVEROe • Ccsanallco • HOTEL 
RELLEVUB - Vlala Rattaallo, 35. 
Tal. 0547/86216 - Nuovo. *rin- 
qulllo, 150 m. mira - Camtra 
tarvizl privati, balconi, asetn- 
aora - Bar • Soggiorno • Giugn> 
Satt. 6.500 • Luglio 8.000 - Ago¬ 
sto 9.000. Dir. propr. ZANI. (4) 

RICCIONB - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viala S Martino. 66 
Tal. 0541/41494 (abit. Tala¬ 
fono 600442) vicinissima spiag¬ 
gia - contorta - ottima cuci¬ 
na - camara con/sanxa doccia • 
WC balconi - Bassa 6 000/7.000 
Madia 7.000/8 000 ■ Alt» 9.000 
10.000 • tutto compraso ancna 
cabina - Intarpetiafaei - Olratìo- 
na propria. (15) 

RIMINI / MAREBELIO - fCNSIO- 
NE LIETA • TaL 0541/32481- 
43556 - rannata lilobua 24 . 
vicina maro • modamisslma • 
Partnaggre gratuito • camara • 
serviti - balcona - oitìna roma¬ 
gnola - Bassa stag. 5 000/5.500 
• Luglio 6.500 • Agosto Intar- 
pcllatad • Gestlona propria - 
(AtfittanH appartamanti astivi a 
Riedona). (21) 

RIVAZZURRA DI RIMINI • HOTEL 
ARIX • Via Messina 3 - Tel», 
tono 0541/33445 - 20 m. spi^ 
già • moderno - camere servizi - 
cucina bolognese • Bassa 5000/ 
6000 - Luglio 7000/8000 • Ago¬ 
sto modici • tutto compreso cn- 
che IVA. (46) 

MIRAMARE-RIMINI . PENSIONE 
DUE GEMELLE - Tei. (0541) 
32.621. Posizione tranquille, vi¬ 
cinissima mare, parcheggio, ce¬ 
rnere con/senza servizi, ottimo 
trattamento, cucina casalinga • 
Pensione compieta Luglio 7.000, 
sen-cmbre 6.000 complessiva. - 
InterpcllatecL (IBS) 


RICCIONB - Hotel Souvenir - Te¬ 
lefono 0541/42032 • Complata- 
mente rinnovato, camere fervi- 
zi balcone, ascenaore, bar, glar 
dino, terrazza, parcheggio. Pcn- 
aiona completa • Beasa 6000/ 
6500 • Media 7500/8000 • Scon¬ 
ti 5096 bambini Kno 6 anni, 
forfait famiglie numeroso 64 

RIMINI • PENSIONE IMPERIA • 

Tel. 0541/24222 • sul mare - 
familiare - Maggio-Giugno 5.500 
Luglio 6.500 complessive (105) 

VISERBELLA / RIMINI - PENSIO¬ 
NE ESTER - Via Busignani - 
Tel. 0541/738137 - sul mare - 
familiare. Luglio 6.000/7.200, 
IVA compresa. 

RIMINI/RIVAZZURRA • Pensione 
HANNOVER • Via Gubbio . 
Tel. (0541) 33079 - Vicino 
mare • camera con/senza servizi 
trattamento familiara • ampio 
parcheggio. Bassa stag.: 5.200- 
5.600 • Luglio 6.200-6.600 • 
1-17/8 7.600-8.000 complessiva. 
Direziona proprietario. (151) 

CATTOLICA • HOTEL VENDOMB 

• 2. categ. • Tal. 0541/963410 

• Vicinissimo mare - Offerta atra- 

ordinaria; Giugno 1-20/7 23- 
31/8 Sattambra: 3 persona stes¬ 
sa camera pagheranno solo per 
due • Pensiona compieta com¬ 
preso IVA • Giugno-Settembre 
9000 - Luglio 23-31/ 11.000 • 
1-22/8 12.000 • Camera servi¬ 
zi • balcone - Ascansora - Menù 
a acelta. (153) 

ATTENZIONE! Leggete la nostra 
spedala offerta: Giugno e Set¬ 
tembre 5500/6000, IVA com¬ 
presa. BELLARIVA di RIminI • 
So igl erwo Ripe - Vie Bertin»- 
re TtL 0541/33479, vidno me¬ 
ra, familiara. accollante, came¬ 
ra con/senza servizi, balconi, cu- 
dna romagnola Pranotatal 

(155) 

CATTOLICA - aob Hotel - Tei. 
0541/963140 - bambino fino 
12 anni sconto 5096 (esclu¬ 
so 1-20/8) vidnissimo mare, 
giugrto, settembre 7000, luglio 
c 21-31/8 8000. 1-20/8 10.000, 
menù a scelta. Tutto compra¬ 
to anche IVA, parcheggio co¬ 
perto. (164) 


CATTOLICA • Hotel Della Naxle- 
nl - tei. 0541/962554. Of¬ 
ferte speciale bambino fino 12 
anni sconto 5096 (escluso 
1-20/8). Vicinissimo mare, 
giugno, settembre 7800 - lu¬ 
glio a 21-31/8 8800, 1-20/8 
10.800, menu a scelta, tutto 
compreso anche IVA. Ascen¬ 
sore, parcheggio coperto. (165) 
BONNY’5 HOTEL / LIDO DI SA¬ 
VIO (Milano Marittima) ■ 50 
mairi mare camtra doccia, WC, 
balcona ottima cucina • modtrno 
conlorttvola - familiara . parcheg¬ 
gio. Prezzi convanientissimil - 
Bassa stag 7 000 ■ Media 8 600 
Alta 9.800 tutto comprato - 
sconti spedali famiglia • Tal. 
(0544) 949199. (168) 

RIMINI / MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE ANDROMEDA . Tel. (0541) 
33.160 • vicino mare • tutte 
camere con servizi - cucina ce- 
sallnge abbondante • autoparco 
prezzi vantaggiosi. Inttrpailatceil 

(167) 

RIMINI / MAREBEUO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI • Tal. (0541) 
32.713 • vicinissima mare - ce¬ 
rnere aervlz) - giardino • par¬ 
eheggio - ottimo trattamento, 
luglio 6900, dai 23 agosto e 
settembre 6000 Iva compresa. 

(180) 

RIMINI • PENSIONE LA FAVO¬ 
RITA • Tal. 0541-24 549 vi- 
dnltslma mare completamente 
rinnovata • camara servizi • f»- 
mlliera • luglio e 20-31 agosto 
7.500 - eettembra 6.500 com- 
plcsthr*. 

(184) 

VISERBA • RIMINI • PENSIONE 
MABUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mare, ambienta fami¬ 
liare. giardino, bar. Giugno c set¬ 
tembre 6 000. Luglio 7 200. 
Iva compresa. Supplemento tcr^ 
vizi privali L. 400 (116) 

VISERBELLA / RIMINI . VILLA 
LAURA - Via Porto Patos. 52 
- Tel. 0541/734281 - sul me¬ 
re - tranquilla conlorts • Par¬ 
cheggio - verranno servite spe¬ 
cialità - cucina romagnola • Lu¬ 
glio 8.000 • Settembre 7.000 - 
Agosto interpellateci, comprese 
IVA - e cabine mare • sconto 
bambini. 


I FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

Piazza Siviari. 2» . FOLLO¬ 
NICA • Talaf. (IMS) 43.235 

vende 

à brevissima distanza dalla 
pineta e mare appartamenti 
composti da sog^omo con 
angolo di cottura camera e, 
bagno, balcone, giardino 

• L ISiNWJlOO 

COMPRENSIVE DI MUTUO 
Oroaaa facilitazioni di paia* 
manto • Ufficio aperto an¬ 
che festivi 


PIGCOU PUBBLICITÀ’ 


CORSO di sociologia In 24 
dispense, L. 12.000 anche in 
due rate. Con questa Inizia¬ 
tiva la sociologia esce dagli 
tstituti universitari per di¬ 
ventare (come volevano i 
suoi grandi fondatori; Cromie, 
Marx, Durkheim, Weber, Pa¬ 
reto ecc.) patrimonio di tutti. 
Corso di Antropologia Cultu¬ 
rale 24 dispense L. 12.000. Ri¬ 
chieste con vaglia a: Edizio¬ 
ni Didattiche Via Valpasslrla 
n. 23 • ROMA. 





MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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Dalla Rosa nera al delitto Occòrsìo: al centro della strategia golpista 


CINQUE 


M 






I 


GRAZIA 
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E’ stato preso in una casa alla periferìa di Londra - Anche il camerata Sandro Saccucci era stato rintracciato dopo 
la fuga nella capitale britannica - Iniziata la procedura per l’estradizione in Italia: deve rispondere di gravi accuse 


Rinvìo a giudizio chiesto dal PM 

Occultò il crack 
di Sindona: anche 
Carli sotto accusa 

Un pesante giudizio è > stato espresso sull'ope¬ 
rato dell'ex governatore della Banca d'Italia 


^ Dal nostro corrispondente 

LONDRA -- E‘ comparso ieri mattina davanti al tribunale 
di prima istanza di Bow Street il 52enne Clemente Oraziani 
arrestato venerdì da una squadra di Scotland Yard su 
fonogramma della sessione Interpol della direzione di po¬ 
lizia del ministero degli Interni italiano. Oraziani è stato 
preso in consegna dagli agenti al numero 15 di Brantwood 
Road, iS. E. 2-1. nei quartieri sud orientali della capitale. Ora 
si trova al carcere mandamentale di Pentonville Road in 
atte.sa che si definisca il suo caso. Il magistrato l’ha rin¬ 
viato a tempo indeterminato senza cioè fissare la data 
della prossima udienza mentre si aspetta il completamento 
del corredo legale che deve accompagnare la richiesta di 
e.stradizione italiana. 

La causa iwtrà cominciare .solo quando, alla prima se¬ 
gnalazione. farà seguito la domanda formale vera e pro¬ 
pria. I precedenti non sono incoraggianti perché l’accogli- 
glimcnto della istanza di estradizione è tutt’oggi assai raro 
in Gran Bretagna sia iK>r un eventuale difetto di documen¬ 
tazione sia per il beneficio del dubbio che il giudice in- 
gle.se fa tradizionalmente giocare a favore dell’indiziato. 
Si ripeterà con Oraziani quel che avvenne l’estate scorsa 
con Saccucci? Come si ricorderà il deputalo neofascista 
implicato nella sparatoria di Sozze Romano che uccise un 
gioi'ane comunista venne rimc.sso in libertà dopo circa tre 
mesi e potè la.sciare l’Inghilterra indisturbato. 

Da quanto tempo Graziani si trovava a Londra? Nel¬ 
l’ultimo anno c’è venuto di frequente fra un viaggio e 
l’altro in Spagna o in Francia. Sembra che qui^ si sia in¬ 
contrato anche con il fratello di Concutolli. Un’altra trac¬ 
cia dei suoi movimenti condurrebbe al famoso furto con 
«casso nelle cassette di sicurezza della banca francese 
a Nizza e a quel Corsiva, capo di un gruppo terrorista di 
destra, arrestalo ora dalla polizia spagnola. 

Le ramificazioni della trama nera riconducono comun¬ 
que ancora una volta in Ingliilterra come era già avvenuto, 
per la parte che riguarda il riciclaggio del danaro pro¬ 
veniente dai rapimenti, alle cosiddette « banche » gestite 
da altri italiani: Roberto Loiola. fermato due volte, rimesso 
in libertà provvisoria ed ecli.ssato.si il mese scorso senza 
difficoltà: Pierluigi Torri tuttora in carcere in attesa di 
giudizio. 

Antonio Broncia 


« Le note negative sul lavoro di Giannetiini ave¬ 
vano sempre riguardato il difetto delle disconti¬ 
nuità, non rutilità ». 

Gen. Gianadelio Maletti 
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ROMA ~ Clemente Oraziani (segnato dall'asterisco) durante il processo a Ordine nuovo 


Ha 52 anni e da trenta è 
un dirigente, e tra t più noti, 
delle organizzazioni fasciste. 
Clemente Graziani ha inizia¬ 
to la € carriera » nel 1948 
quando insieme a Pino Hau¬ 
ti ha fondato i Far (Fasci di 
azione rivoluzionaria) un grup¬ 
po che per anni poi fiancheg- 
gerà l’azione del MSI appe¬ 
na nato. La prima impresa: 
insieme ad altri tre giovani 
tentò di affondare con una 
carica di tritolo la nave scuo¬ 


la « Cristoforo Colombo >. 

Il veliero era ancorato nel 
porto di Taranto in attesa 
di essere consegnato all’Unio¬ 
ne Sovietica quale quota per 
il risarcimento dei danni di 
guerra. Per questo episodio 
Graziani un anno dopo fu ar¬ 
restato a Roma e scontò 11 
j mesi di carcere. 

I Uscito riprese la sua olii- 
I vita mentre i Far si trasfor- 
) mavano in t Legione nera ». 
1 A quell’epoca, siamo all’ini¬ 


zio degli anni 50. ha 25 anni: 
autodidatta, vive facendo i 
mestieri più disparati, mina¬ 
tore. impiegato, rappresen¬ 
tante di dolciumi. L’uso del 
tritolo lo apprende proprio fa¬ 
cendo il minatore e subito 
mette in pratica questa « spe¬ 
cializzazione »: organizza una 
infilata di attentati in.sieme a 
Erra. Hauti. Dragoni. Capo¬ 
tondi e Gianfranceschi. Una 
bomba al ministero degli Este¬ 
ri. una seconda nel giardino 


dell’ambasciatore americano, 
una terza alla legazione ju¬ 
goslava. Il IO aprile 1931 un’al¬ 
tra bomba viene lanciata a 
poca distanza dalla .sede del 
governo, il 25 aprile la Le¬ 
gione compie attentali conco¬ 
mitanti a Roma, Milano. Bre¬ 
scia. Sempre in quegli anni 
Graziani resta coinvolto nella 
clamorosa evasione dal car¬ 
cere di regina Coeli di Beni¬ 
to Lucidi e Luigi Dejana. Il 
primo aveva ucciso un indu¬ 
striale per rapino, il secondo 
un contabile durante un as¬ 
salto ad una miniera di Al¬ 
lumiere. 

lì MSI che tenta di darsi 
un volto dì ri.speltabilità deci¬ 
de a questo punto di liquida¬ 
re la Legione, ma sulle cene¬ 
ri di quest’nltima nasce l’or¬ 
ganizzazione « Figli del sole » 
1 che cerca di darsi una co- 
i perinra ideologica a .sfondo 
mistico-religioso. Ma Grazia¬ 
ni continua a mettere bombe. 
Solo nel 1956. quando Hauti 
esce dal MSI e fonda Ordine 
nuovo, Graziani accetta di 
entrare nei ranghi di questa 
organizzazione. E vi entra con 
« un prestigio » che gli deriva 
dalla passata attività di boni- 
barolo. E’ il « durissimo » del¬ 
la situazione contro i < ratt- 
iiaiii intellettuali »: i suoi uo¬ 
mini si addestrano alla guer¬ 
ra civile, vivono perennemen- 
‘ te in tuia mimetica. 


Im svolta decisiva è del 
1969: quando Pino Hauti rien¬ 
tra nel .Movimento sociale, 
Graziani non lo segue. Diven¬ 
ta così il braccio dei tenta¬ 
tivi ei’er.sii’i, a cominciare 
da quello del principe nero 
Borghese, l’organizzatore di 
tutti o quasi gli episodi più 
visto.si della strategia della 
tensione. Nel 1973 dopò che il 
tribunale di Roma (PM Oc- 
corsio) per la prima volta ha 
applicato la legge Sceiba e 
l’ha condannato a oltre 5 an¬ 
ni di reclusione per rico.sti- 
tuzione del disciolto partito 
fascista, Graziani scompare. 
Lo segnalano in Grecia (lo 
rivela un altro fascista. Mas¬ 
sagrande) poi in Spagna, in¬ 
fine in Inghilterra. Nel frat¬ 
tempo contro di lui sono sta¬ 
ti spiccati cinque ordini di 
cattura (per la Rosa nera, per 
Ordine nero, per il tentativo 
di Borghese, sul secondo pro¬ 
cesso a Ordine nuovo e infi¬ 
ne per l’omicidio Occorsio): 
i magistrati fiorentini io accu¬ 
sano di aver organizzato l’at¬ 
tentato al PM romano nel 
corso di una riunione a 
Madrid alla quale hanno par¬ 
tecipato anche altri noti fa¬ 
scisti. .Molti di loro sono an¬ 
cora uccel di ho.sco. Grazia¬ 
ni si spera non lo sarà più: 
ma è presto per dirlo. 

p. g. 
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Dopo le clamorose rivelazioni del generale Maletti a Catanzaro 

Chiesti altri accertamenti sulla riunione 
in cui si decise la strategia delle bombe 

Si tenne il 18 aprile 1969 e vi partecipò un uomo del Sid - Le prevedibili smentite degli uomini politi¬ 
ci de e del fascista Pino Rauti - Il 18 luglio verrà interrogato anche il capitano Antonio Labruna 


I maletti d'Italia 


Dal nostro inviato 

C.ATANZARO — Le clamoro¬ 
se rivelazioni del generale 
Gianadelio Maletti hanno rag¬ 
giunto un primo risultato. TI 
PM Mariano Lombardi ha 
chiesto, nell’udienza di ieri, 
che vengano svolti ulteriori 
accertamenti sulla famosa 
riunione del 18 aprile 1969. 
L’e.x capo dell’ufficio <D>, ri¬ 
spondendo ad una d<Hnanda 
dell’avv. Guido Calvi, aveva 
affermato venerdì di avere 
saputo da una fonte del ser¬ 
vizio che quella riunione a Pa¬ 
dova c'era stata e che ad 
essa aveva partecipato anche 
mia persona che si era qua¬ 
lificata come ufficiale e col- 
lalwratore del SID. 

Sull'argomento, di ov'via im¬ 
portanza processuale, è tor¬ 


nato ieri il PM con una se¬ 
rie di interrogativi. Il magi¬ 
strato ha chiesto, in primo 
luogo, se fosse prassi nel SID 
prendere nota per iscritto del¬ 
le informazioni ricevute dal¬ 
le fonti. Maletti lo ha esclu¬ 
so: € Dipende — ha detto — 
dalla qualità e dal momen¬ 
to ». Da questa sua prima ri¬ 
sposta si sarebbe detto che 
Maletti volesse minimizzare 
l’afTermazione re.sa il giorno 
prima. Subito dopo. però, ha 
aggiunto di aver dato ìnca- i 
rico al capitano Antonio La¬ 
bruna di effettuare delle in¬ 
dagini. Dunque, furono svol¬ 
te delle ricerche. Ma esisto¬ 
no tracce di queste ricerche? 

« Non lo so ». ha risposto Ma- 
Ictti, suggerendo tuttavìa alla 
Corte come formulare una ri¬ 
chiesta in proposito. <Per 


orientare le ricerche su tali 
eventuali indagini — ha det¬ 
to — ritengo sia opportuno, 
nella richiesta al SID. fare 
riferimento ail’e.x archivio del 
NOD». Il NOD (Nucleo ope¬ 
rativo diretto) era una spe¬ 
cie di sezione autonoma alle 
dipendenze del « D ». il cui 
dirigente era. per l’appunto, 
il capitano Labruna. 

II NOD. fino al me.se di gen¬ 
naio del 1976. disponeva di 
un proprio pìccolo archivio. 


ze del Pozzan. le dichiarazio¬ 
ni di Ventura, sono altrettan¬ 
te prove. Malelti. però, ha 
parlalo della presenza di un 
ufficiale o di un collaboratore 
del SID, e francamente non 
sembra credibile che un di¬ 
rigente del controspionaggio 
si decida a fare dichiarazio¬ 
ni tanto importanti in assen¬ 
za di elementi sicuri. Certo. 
Maletti è un imputato e la 
sua principale preoccupazio¬ 
ne è quella dì difendersi. Ma 


Successivamente, i documen- i la riunione del 18 aprile non 


ti del NOD confluirono nell’ar¬ 
chivio del « D ». Si tratta, ora, 
di vedere se in quell’archivio 
è presente un qualche appun¬ 
to dell’ufficiale del SID .sulla 
riunione che, comunque, sicu¬ 
ramente c'c stata. Le regi¬ 
strazioni telefoniche fra Pre¬ 
da e Pozzan, le testimonian- 


Jl giudice romano Vittorio Occorsio fu assassinato un anno fa 

Stava per 
svelare molte 
verità sulle 
trame eversive 


Era giunto a collegare i disegni del terrori¬ 
smo con l'attività dell'Anonima sequestri 
Deliranti minacce del fascista Concutelli 



RO.M.4 — Il corpo accasciato 
.sull’auto, un rivolo di san¬ 
gue lungo tl riso: questa l'ul¬ 
tima immagine del giudice 
Vittorio Occorsio ucciso con 
due raffiche di mitra in ria 
del Giuba a Roma il IO lu¬ 
glio dello scorso anno. L'im¬ 
magine riprodotta più volle 
dai giornali e dalla TV .sem¬ 
bra aver moltiplicato il tem¬ 
po; ma soltanto un anno è 
trascorso. Sulla figura del 
magistrato si c scritto e si è 


ha coluto affrontare. Eppure 
nel processo per la strage di 
piazza Fontana che si sta ce¬ 
lebrando a Catanzaro sono 
emersi con agghiacciante 


parlato molto. Frasi di cir- j di Occorsio. Co.stui e altri 
costanza sono state ripetute | tredici camerati inquisiti per 
anche ieri dai giudici che han- ; questo fatto .sono intanto en¬ 
ne ricordato l'attirità del col- trati nel processo contro i 119 
lega. L'aula magna della cit- appartenenti ad < Ordine Nuo¬ 
tò giudiziaria romana è stata to ». 


esecutori del delitto. Ricerca- ' Ed è questo l’aspetto più ] ste sui sequestri. < Vittima 
tl sono ancora molti: Clemen- inquietante che nessuno degli ' processuale* (se cosi raglia- 

te Graziani, indicato come ilJustrì personaggi che hanno 1 mo definire il giudice roma- 

uno dei mandanti, è stato ar- commemorato il magistrato no) delle indagini pilotate 

restato proprio ieri a Londra, ha coluto affrontare. Eppure che riuscirono a depista¬ 
si spera andrà a raggiunge- nel processo per la strage di re il magistrato sul grup- 

re in carcere il neofascista piazza Fontana che si sta ce- po Valpreda Occorsio ha 

Pier Luigi Concutelli accusa- lebrando a Catanzaro sono pagato successivamente con 

to (fe.ssere uno dei killer e emersi con agghiacciante la vita i torbidi disegni 

che nell'ultimo interrogatorio chiarezza i legami tra orga- degli stessi gruppi erer- 

in carcere ha fatto mettere nizzazioni neofasciste e setto- siri che erano rimasti 

addirittura a rerbale deliran- ri importanti e decisivi dei sotto la protezione di appa- 

ti minacce di far fare ai giu- servizi di sicurezza, legami rati dello Stato. Le conniven- 

dici fiorentini la ste.s.sa fine tollerati e coperti a lirello ze dei. servizi di sicurezza, 

di Occorsio. Costui e altri governativo. Il nesso non è gli « omissis » del governo, i 

tredici camerati inquisiti per neanche tanto velato se si legami con personalità politi- 

questo fatto .sono intanto en- pensa che a • Catanzaro nel- che della destra conserratri- 

trati nel processo contro i 119 lo reste di imputato è com- ce sono i reali elementi che 

appartenenti ad * Ordine Nuo- parso Pozzan ■ colpito anche . hanno favorito e determinato 

lY) » da un mandalo di cattura dei la sua uccisione. 


dedicata al suo nome. Gio¬ 
vedì scorso, il presidente Leo¬ 
ne, dopo un discoT.so comme¬ 
morativo nella sede del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura, aveva conferito al¬ 
la memoria la medaglia d’oro 
al valore civile. 

Non ci sono però solo paro¬ 
le 0 discorsi: l’inchiesta af¬ 
fidata ai magistrati di Firen- 
se è approdata ni primi ri- 
miltati concreti con gli arre- 
fN « i rint'ii a giudizio degli 


che nell'ultimo interrogatorio chiarezza i legami tra orga- 

in carcere ha fatto mettere nizzazioni neofasciste e setto- 

addirittura a verbale deliran- ri importanti e decisivi dei 

li minacce di far fare ai giu- .servizi di sicurezza, legami 

dici fiorentini la .ste.s.sa fine tollerati e coperti a livello 

di Occorsio. Co.stui e altri governativo. Il nesso non è 

tredici camerati inquusiti per neanche tanto velato se si 

questo fatto sono intanto en- pensa che a^ ■ Catanzaro nel- 

trati nel processo contro i 119 lo veste di imputato è com- 

appartenenti ad sordine Nuo- par.so Pozzan ■ colpito anche 

, da un mandato di cattura dei 

, magistrati fiorentini che lo ri- 

ReSpOnsabìlitA tengono, insieme a Massa- 

... . grande, Graziani ed altri, uno 

più vaste I degli organizzatori mandanti 

La matrice fascista del cri- delitto Occorsio. 
mine, rivendicata, tra l'altro SulVattirità professionale di 
sul posto del delitto con un Occorsio negli ultimi anni si 

volantino di c Ordine Nuovo * erano affollati gli episodi più 

non esaurisce però il senso tragici della strategia • della 

dell'atroce vicenda: le respon- tensione e del terrore dalVi- 

.sabilità della morte del ma- struttoria su piazza Fontana e 

gistrato sono più vaste e rar- le bombe a Roma al grande 

cono i confini equivoci e li- processo per ricostituzione del 

mifali della criminalità nera, partito fascista, alle inchie- 


estri. * V ittima ' cordiamo quando esternava fe ^ j i.- • - j- 

(se cosi voglia- sue preoccupazioni, fino a 21 ^ dichiarazioni di 

1 giudice rama- ore prima della tragedia. Do- ! Ma.eUi tornano a riproporre 

dagini pilotate vendo indagare sull'.^r$onima , }? Q'^^stione srottaiUe dei no¬ 
no a depista- sequestri e su un palazzo ac- proces- 

rato sul grup- qulstato da un organizzazione j ’ 

Occorsio ha massonica, ci dis.se che nel- t ha affeiroa.o di nte- 

.ssìvamente con la PS. nei CC e nella Guardia ! rLiuti era uno 

torbidi disegni j di Finanza c'erano validi col- t collaboratori del S:d. in¬ 
gruppi erer- laboratori ma che ' purtroppo 1 trodotti nel servizio dal ge- 

erano rimasti ' anche in certi settori gruppi neralc .Moja insieme ad altri 


riguarda il reato di favoreg¬ 
giamento di cui è accusato. 

Più da vicino lo può inte¬ 
ressare, invece, la riunione a 
livello mini.steriale di cui ha 
parlato, e alla quale presero 
parte il Presidente del consi¬ 
glio e i ministri della Difesa 
e degli Interni dell’epoca. In 
quella riunione, su sollecita¬ 
zione di Henke o di Miceli, 
verme deciso di opporre il si¬ 
lenzio alle richieste del giu¬ 
dice milanese D’.Ambrosio 
sulla posizione di Giannetti- 
ni all’interno del Sid. Come 
era da aspettarsi, ieri gli 
onorevoli Taviani, e.\ mini- 
• stro degli interni, e l’on. Ru¬ 
mor. e\ Presidente del con¬ 
sìglio, hanno smentito le di¬ 
chiarazioni di .Malctti. .Anche 
Rauti. del re.sto, ha subito 
smentito dicendo che c Malet¬ 
ti mente sapendo di menti¬ 
re». Ma quella riunione di 
cui parlò per primo l'on. .An- 
dreotti. certamente c’è stata. 
.Agli atti del processo sono 
moltissimi gli elementi (di¬ 
chiarazioni di generali e di 
alti funzionari del servizio) 
che provano che la riunione 
si è .svolta. L’avallo politico 
al favoreggiamento di Gian- 
nettini venne dato. D'altron- 
! de Rumor e Taviani verran- 
j no a Catanzaro in veste di te¬ 
stimoni e vedremo .se. sotto 
i! giuramento di dire la veri¬ 
tà. continueranno a negare. 

Certo, le dichiarazioni di 
j Malelti tornano a riproporre 
; la questione scottante dei no¬ 
di non sciolti in sede proces- 
t suale. Ba.sti dire che il ge- 
1 nerale ha affermato di rite- 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « lYt’ la Banca 
d’Italia, né il Banco di Ro¬ 
ma, ne l’IRl hanno posto in 
essere operazioni finanziane 
per conto della Banca Unio¬ 
ne e della Banca Privata Fi¬ 
nanziaria, fuse poi nella 
Banca Privata Italiana, che 
abbiano autonomamente ca¬ 
gionato quello stato di devo¬ 
zione che ne avrebbe deter¬ 
minato la dichiarazione di 
insolvenza ». 

Questo nuovo pesante atto 
di accusa contro 11 banca¬ 
rottiere latitante Michele 
Sindona si legge nelle 92 
cartelle dattiloscritte con le 
quali il pubblico ministero 
Guido Viol.A formula al giu¬ 
dice istruttore Ovllio ^ Urbi- 
sci sette richieste di rinvio 
a giudizio per quanto acca¬ 
duto dopo che venne alla 
•luce il crack di 200 miliardi, 
causato dal banchiere legato 
ai settori più retrivi della 
DC. Le richieste nguai-dano, 
cosi, il periodo fra l’agosto 
e il 27 settembre 1974. data 
del decreto ministeriale di li¬ 
quidazione coatta. In quel 
periodo si esplicarono appie¬ 
no le manovre di Sindona, 
quelle del Banco di Roma 
— istituto bancario di osser¬ 
vanza democristiana — per 
accaparrarsi, in una lotta 
fra pescicani fino a poco pri¬ 
ma amici e conniventi, la 
rete bancaria sindoniana e 
la politica della Banca d’Ita¬ 
lia di ptissiva attesa per non 
compromettere — questa la 
giustificazicne — la credibi¬ 
lità del paese .sul piano inter¬ 
nazionale. • 

Le richieste di rinvio a 
giudizio riguaixlano. infatti, 
sia i funzionari del Banco 
di Roma che subentrarono 
allo staff sindoniano nella 
BPI. sia gli amministratori 
del Banco di Roma che. di 
fatto, furono coloro dai qua¬ 
li pervennero le direttive, sia 
l’e.v governatore della Banca 
xi’Italia, Guido Carli. Sotto 
accusa sono Tomministrato- 
re delegato della BPI Gio¬ 
vanni Battista Fi^on. i con¬ 
siglieri di amministrazione 
Pietro Macchiarella e Luigi 
Mennini (rappresentante del¬ 
l’Istituto di Opere di Reli¬ 
gione del Vaticano) e inol¬ 
tre Ferdinando Vent riglia 
(otluale presidente dell’Isvei- 
mer). Mario Barone e Gio- 
vanni Guidi, amministratori 
del Banco di Roma. 


Due sono i reati per i 
quali si chiede il rinvio 4 
giudizio di questi sei finan¬ 
zieri: concorso in omissione 
di convocazione deH’nssem- 
blea dei soci, per comunicare 
che la Banca Privata Italia¬ 
na non aveva più alcun ca¬ 
pitale sociale, e aggiotaggio 
societario concrotatosl in fail- 
se comunicazioni sociali, dif¬ 
fusione di notizie «creanti 
una falsa rappresentazione 
dei fatti » tendenti a fare 
credere che il Banco di Ro¬ 
ma sì sarebbe accollato 11 
« buco » subentarando a Sin¬ 
dona. 

Per l’ex governatore della 
Banca d’Italia, Guido Cartl. 
si chiede invece il rinvio a 
giudizio per omissione di at¬ 
ti di ufficio 

m. m. 


Sette morti 
al mare 

e uno sull'Ortles 

ROMA — Sette annegamenti 
e una sciagura, in montagna 
costituisccoo il tragico bi¬ 
lancio della giornata di ieri. 
Due ragazzi di 14 anni. Pa¬ 
trizio Campanella e Nicola 
Volpini, sono annegati nel 
pomeriggio .sul litorale di 
Tarquinia. ■ Nel mare delle 
Cinque Torre - (Spezia ) ha 
perso la vita un giovane sub. 
Vittorio Sassarlnl di 23 an¬ 
ni. Altri due giovani sciio 
morti nel forlivese e a Bar¬ 
letta: Moreno Castelluccì, 14 
anni, scivolato nelle acque 
del Bidente: e il marittimo 
jugoslavo Barac Dragan, 17 
anni, rimasto impigliato tra 
i massi frangiflutti dello 
stesso molo cui era attrac¬ 
cata la nave su cui era im¬ 
barcato. A Fcntanamare, 
sulle coste sud-occidentali 
della Sardegna, è annegato 
il 22enne Giovanni Maxfa. 
ri.succhiato da un improv¬ 
viso vortice. Un bambino te¬ 
desco Cristophen Mueller di 
Essen è stato trovato anne¬ 
gato nelle acque del litorale 
di Jesolo. 

Sulla parete nord dell’Or- 
tles (Bolzano) ha infine 
perso la vita, durante una 
scalata, il parroco tedesco 
Siegffrled Mayr, di 41 anni. 


La migliore 
commemorazione 

Ad un anno di distanza ria! 
la morte, perù questa ventò 
tarda a venire in piena l i¬ 
ce. Le commemorazioni u li- 
ciali mantengono in ambra 
tutto ciò che per Occorsio 
negli ultimi tempi era dive¬ 
nuto affanno quotidiano, ango¬ 
scia tangibile per chiunque lo 
vedesse o conoscesse. Lo ri- 


eversivi e d'interesse poteva¬ 
no vanificare le indagini. 

Occor.sio aveva intuito o for¬ 
se aveva già le prove che la 
criminalità politica si era col¬ 
legato a quella comune per 
quanto riguarda i sequestri 
di persona. Un intreccio che 
ha determinato altri episodi 
sconrolgenU. che ha portata 
aU'insabb'tamenlo di scottanti 
inchie.ste. ■ La migliore com¬ 
memorazione di Occorsio do¬ 
vrebbe essere quella di far 
luce finalmente su tutto que¬ 
sto; essa sfa nell'impegno di 
quanti, magistrati, funzionari, 
cittadini (e sono legione, per 
fortuna) si boflono per cam¬ 
biare radicalmente rotta an¬ 
che nel campo della giustizia. 


dei collaboratori del Sid. in¬ 
trodotti nel servizio dal ge¬ 
nerale .Aloja insieme ad altri 
estremisti di destra, sicura¬ 
mente non allo scopo di ga¬ 
rantire la sicurezza dello Sta¬ 
to. E Rauti. come si .sa. è sta¬ 
to incredibilmente prosciolto 
da tutte le accuse dai giudi¬ 
ci di Catanzaro, ai quali il 
processo venne affidato dalla 
Coorte di cassazicoe. dopo la 
.scandalosa estromissione dal- 
Tinchiesta dei giudici di Mi¬ 
lano. 

Torneremo sui ri.sultati di 
questa settimana dibattimen¬ 
tale. Ma sin da ora si può 
dire che la tesi gravissima 
che gruppi eversivi della de¬ 
stra attuavano gli attentati 


democristiani di allora, ha 
ricevuto un sostegno assai 
.solido dalle diciùarazioni dei 
generale Maletti. 

Nell’udienza di ieri, questi 
ha risposto alle domande degli 
avvocati della difesa di Gio¬ 
vanni Ventura, Antotomaso 
e Manfredi. Maletti ha ripe¬ 
tuto die, quando si .svolse la 
riunione a livello ministeria¬ 
le, ignorava die Froda e 
Ventura fo.ssero informatori 
di Gianneltini. Rispondendo 
ad una domanda die voleva 
essere insidiosa, Malctti ha 
detto die. in eiKica preceden¬ 
te al giugno del 1974 (in quel 
mese Andreotti concesse l’in¬ 
tervista al «Mondo» in cui ri¬ 
velò la qualità di informato¬ 
re del Sid di Gianneltini) ha 
incontrato una sola ' volta il 
ministro, precisamente nel 
giugno del 1962, ad Atene, 
dove svolgeva la funzione di 
addetto militare nella nostra 
ambasciala. 

.A Maletti è stata fatta an¬ 
che vedere la bomboletta che 
a dire di Ventura gli .sareb¬ 
be stata consegnata da Gian- 
nettini per favorire, addor¬ 
mentando gli agenti di custo¬ 
dia. la sua fuga dal carcere 
di .Monza. Malelti, dopo aver¬ 
la esaminata, ha detto di 
non averla mai vista prima. 
Si è così chiusa la tredicesi¬ 
ma settimana dibattimentale. 
La prossima udienza si ter¬ 
rà il 18 luglio. Sarà inter¬ 
rogato il capitano Labruna. 
In apertura di udienza, il 
processo è stato sospe.so per 
dicci minuti por ricordare il 
giudice Occorsio. assassinato 
un anno fa a Roma da un 
comando eversivo di destra. 

Ibio Paolucd 


Attentati 
a Madrid 
contro imprese 
italiane 


MADRID — Ignoti hanno 
condotto nel corso della notte 
attentati contro imprese ita¬ 
liane a Madrid provocando 
danni di una certa entità. 
Due bombe incendiarie sono 
state lanciate contro il sa¬ 
lone di esposizione della Fiat, 
mentre altrettanti ordigni e- 
splosiTt sono stati lanciati 
contro la sede deH’Alitalia 
nel centro di Madrid. Poche 
ore prima, in serata, era stata 
presa di mira dai dinamitardi 
anche Tagenzia della banca 
nazionale del lavoro italiana. 

Negli ambienti politici ma¬ 
drileni si afferma che questi 
attentati potrebbero essere 
opera di elementi della estre¬ 
ma destra, irritata per Testra- 
dizione concessa dalla magi- 


LA CITTA’ 
FUTURA 
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Il prossimo numero de « La Città Futura », 
il settimanale dei piovani comunisti, che 
sarà in edicola da mercoledì 13 sarà ìnte- 
meiite dedicato al problema del lavoro. 

Le tendenze attuali del capitalismo nei confronti delle 
uiovaiii generazioni. 

Il raffronto tra lavoro produttivo e qualificazione degli 
studi, lavoro nero e lavoro femmimie. 

Come utilizzale la Icqqe sul pre.ivviameiito. quale 
movimento costruire, e con (piale oiganizzazione di 
giovani disoccupati. ^ 

Il collocamenlo e l'apprendi.stalo, {piali sono le espe¬ 
rienze sino ad ora dealizzafe. 

I circoli della FOCI organizzino una mas* 
siccia diffusione militante nel quartieri, 
davanti agli uffici di collocamento, elle 
università, nei luoghi di lavoro. 








terroristici con la copertura conces» oaiia irap- 

di d.i «r. 'msss-ro* 


vìzi segreti e dello Stato 


e _ ^ c niaggiore della difesa con l’a- 

■ iCOtfOHi vallo di ministri dei governi 


neo-fascista ricercato dalla 
polizia in Italia per atti di 
terrorismo. 
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con 64 pagine 

Ordinandola nel corso 
del Festival de !’« Unità » 
usufruirà di vantaggi 
speciali 

Gli abbonamenti vengono 
effettuati presso 
lo stand della RDT 

A conclusione del Festival 
invii per cortesia la 
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(impilata irKlusa 
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alla 
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Cedola (xrmmissionaria 

Ordino un abbonamento 
di 1 anno a Rivista 
delia RDT per 
Lire 2000 in lingua 
italiana 

Inrii per cortesia 
la quota d’abbonamento 
al conto corrente 
postale 33772000 
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MG. 6 / economia e lavoro 


Vasta mobilitazione por le vertenze dei grandi gruppi | 


Giovedì giornata 
di lòtta dei 
lavoratori liguri 

Scioperi a Enna e Caltanissetta e articolati degli alimentaristi, 
tessili, navalmeccanici, braccianti - Il 15 si fermano i tranvieri 
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l'Unità / domenica 10 luglio 1977 


. Ecco come si è formato il dissesto di oltre 4.000 miliardi 


Una frana di debiti e scandali 

. ' I » ’ 

è precipitata sulle autostrade 

Le concessioni rilasciate alle società sulla base di piani finanziari inattendibili 
Interessi clientelari dietro le scelte dei tracciati - Inadeguato il disegno di legge 
governativo - L’inchiesta sulla SARA •• Indicazioni del Senato per il riassetto 


ROMA — Prosegue in forme 
articolate, soprattutto a livel¬ 
lo provinciale e regionale la 
forte mobilitazione dei lavo¬ 
ratori deU’industria e dei brac¬ 
cianti a sostegno delle ver¬ 
tenze aziendali e del grandi 
gruppi, per gli investimenti e 
l'occupazione. Il 14 scenderà 
in sciopero tutta la Liguria, 
domani si fermeranno le at¬ 
tività in provincia di Enna. 
mentre martedì sarà la volta 
di Caltanissetta. Conlempo- 
raneiimente, con diversifica¬ 
zioni da zona a zona, scendo¬ 
no In lolla i chimici (marte¬ 
dì quelli milanesi con mani¬ 
festazione e ossemblea aper¬ 
ta ai parliti politici pre.s.so la 
Carlo Erb.'i, nei giorni succes- 
.sivi quelli dcirEniilia-ltoma- 
gna e della Sirrdegna) i tes¬ 
sili (che completeranno in 
cordinamento con altre cate¬ 
gorie i programmi di sciopero 
per le vertenze aziendali e 
territoriali) 1 braccianti (im¬ 
pegnati nel rinnovi dei con¬ 
tratti provinciali), 1 lavora¬ 
tori delle aziende ex Egam 
del settore meccano-tessile e 
minerario-metallurgico (con 
fermate fino ad esaurimen¬ 
to del rispettivi « pacchet¬ 
ti » di scioperi articolati), gli 
addetti del settore navalmec¬ 
canico che per il mese di lu¬ 
glio hanno proclamato, asten¬ 
sioni dal lavoro per 16 ore 
complessive. 

Questo ampio panorama di 
lotte non comprende tutte le 
azioni promosse a livello a- 
ziendale o di gruppo dove so¬ 
no in corso vertenze. E’ il ca¬ 
so del gruppo Pacls per 11 
quale sono state proclamate 
altre 10 ore di sciopero (In 
aggiunta alle 45 già fatte) da 


effettuarsi nella settimana. 
Le trattative che pure hanno 
consentilo una positiva defi¬ 
nizione della sperimentazio¬ 
ne del lavoro di gruppo so¬ 
prattutto nello stabilimento 
di Settimo Torinese, hanno 
ieri Improvvisamente subito 
una nuova battuta d’arresto 

Domani riprendono le trat¬ 
tative per il nuovo contratto 
degli alimentaristi. Dopo l’in¬ 
tesa raggiunta sugli investi¬ 
menti si affrontano 1 proble¬ 
mi dell’orario di lavoro, della 
stagionalità, delle ferie, dell’ 
ambiente di lavoro, del sala¬ 
rio e dell’unificazione delle 
retribuzioni. Il 13 proseguiran¬ 
no invece le trattative per il 
contratto dei lavoratori della 
carta e cartotecnica. 

Il 15 luglio infine scende¬ 
ranno in sciopero per 24 ore 
per reclamare l’applicazione 
di tutte le parti normative del 
contratto firmato nel luglio 
del '76. gli autoferrotranvieri 
i quali sollecitano anche la 
presentazione da parte del go¬ 
verno (nel giorni scorsi ha 
bloccato alla commissione Tra¬ 
sporti della Camera la propo- 
•sta di legge presentata da 
PCI, PSI e DO del disegno 
di legge sui nuovi Inquadra¬ 
menti. 

LIGURIA — Occupazione. 
Mezzogiorno, vertenze nei 
grandi gruppi Industriali: 
questi 1 punti ' focali dello 
sciopero regionale di quattro 
ore del lavoratori dell’indu¬ 
stria Indetto per mercoledì 
dalla Federazione regionale 
ligure CGIL, CISL, UIL. Com’ 
è ormai tradizione consolida¬ 
ta delle grandi giornate di lot¬ 
ta anche mercoledì mattina 
nel capoluogo ligure ci sarà 


una manifestazione pubblica 
cui parteciperanno 1 lavora¬ 
tori di tutte le quattro provin¬ 
ce e delegazioni provenienti 
da altre regioni. Due 1 punti 
di concentramento: in piazza 
Verdi, davanti alla stazione 
ferroviaria di Brignole. ed al¬ 
la stazione marittima di pon¬ 
te dei Mille. E due saranno i 
cortei che. attraversando 11 
centro della città, confluiran¬ 
no in piazza De Ferrari dove, 
alle 10, a nome della Federa¬ 
zione nazionale delle confe¬ 
derazioni, pai'lerà Pierre Car- 
nifi. 

Dopo cinque mesi di mobi¬ 
litazione e di lotta le verten¬ 
ze nel grandi gruppi, entrate 
m una nuova fase, stanno 
dando i primi significativi ri¬ 
sultati. .Sono di questi giorni 
gli accordi di gruppo raggiun¬ 
ti alla FIAT, alla Olivetti, al¬ 
la Indesit. E tuttavia le Par¬ 
tecipazioni statali, TIRI in 
Iirimo luogo, pur costrette dal¬ 
le lotte operaie ad iniziare le 
trattative sulle singole piat¬ 
taforme aziendali, restano 
arroccate In una posizione di 
intransigente chiusura sui 
contenuti qualificanti, rifiu¬ 
tano di fatto un confronto 
ravvicinato sul problemi degli 
investimenti, delle prospettive 
di sviluppo e dell’occupaz.lone. 
Pesanti attacchi al diritti con¬ 
trattuali ed aU’occupazione so¬ 
no riscontrabili anche nel set¬ 
tore privato; e.semplari, in 
questo senso, sono le vertenze 
In atto alla FIAT di Sestrl Le¬ 
vante e nel gruppo SMI. men¬ 
tre contorni drammatici assu¬ 
me la situazione nel compar¬ 
to tessili ed abbigliamento c 
pressante si va facendo lo 
complessa realtà nel settore 
petrolifero. 
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L’XI congresso CNA 
si conclude oggi 

ROMA — L’XI congresso della CNA si conclude stamane 
all’EUR, dopo tre giornate di intenso dibattito, con l’appro- 
vaziooe di un documento politico operativo e con le con- 
clu-sionl del segretario generale aggiunto Adriano Calabrlnl. 

Uno dei fatti nuovi e rilevanti di questa assise arti¬ 
giana c la decisione presa all’unanimità dal congresso di 
procedere aU’unificazicne effettiva della CNA — finora 
caratterizzata da norme diver.se e dispersive — attraverso 
l’adozione di uno statuto unico nazionale valido per tutte 
le organizzazioni settoriali e territoriali. 

NeU’illustrare questa proposta il segretario generale ag¬ 
giunto Athos Zamboni ha posto in rilievo i ccnlenuti di 
fondo dell’introduzione di norme uniche per la regolazione 
della vita e deH’iniziatlva sindacale. «La CNA diventa cosi 
una confederazione effettivamente unitaria, autonoma e de¬ 
mocratica — ha detto — decentrata e articolate nei settori 
e nel territorio, tale da assicurare il massimo di partecipa¬ 
zione e di collegialità aH'elaborazlone delle sue politiche ». 


Giovedì a Roma l'assemblea nazionale 


Si riunisce la Costituente contadina 

Tremilacìnquecento delegati eletti in migliaia di riunioni < Verso una nuova organizzazione unitaria, 
autonoma e democratica - L’impegno dell’Alleanza e della Federmezzadri - I problemi deU’UCI 
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ROM^ Giovedì mattina, • 14 luglio, al Palazzo dei 
Congrèssi si terrà' Vassemblea nazionale della Costituèn¬ 
te Contadina. .Vi parteciperanno oltre 3.500 delegati 
liértUiUti'In «mifeHàia di assemblee promosse unitaria¬ 
mente dalla Alleanza Contadini, dalla Federmezzadri e 
dall’UCI. Scopo deU’assemblea è di fissare il programma 
di iniziative che dovranno portare, entro Tanno, alla 
costruzione di una nuova, autonoma e democratica or¬ 
ganizzazione di coltivatori « per rinnovare l’agricoltura 
e la società». I lavori dell’assemblea saranno aperti da 
una relazione del compagno on. Attilio Esposto presi¬ 
dente della Alleanza, presieduti nella mattinata da Gior¬ 
gio Veronesi, vice presidente nazionale delTUCI e nel 
pomeriggio da Afro Rossi, segretario generale della Fe- 
dermezzadn e conclusi dal compagno Lavorano segre¬ 
tario nazionale della Federmezzadri. Siiianno quindi 
nominati 11 nuovo Comitato per la Costituente e le 
commissioni che avranno il compito di preparare i 
documenti congressuali. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Non stiamo por¬ 
tando avanti una operazione 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne. La Costituente contadina 
è un atto di straordinaria im¬ 
portanza; per noi, che ne sia¬ 
mo i protagonisti diretti, per 
i coltivatori, per l’intero pae¬ 
se. Non si tratta tanto di met¬ 
tere insieme delle forze di¬ 
verse. si tratta piulto.slo di 
far nascere qualcosa di nuo¬ 
vo. capace di sveltire il pro¬ 
cesso unitario anche nelle 
campagne italiane e di asse¬ 
gnare un peso diverso alle 
masse contadine >. Carlo Fe¬ 
dele. segretario nazionale del¬ 
la Federmezzadri CGIL, sta 
tirando le conclusioni dell’as¬ 
semblea. La sede è la sala 
del palazzo degli affari dcl- 
rOrtomercatu, in via Cesare 
Iximbroso. alla periferia del¬ 
la città. Sono presenti conta¬ 
dini dell’Alleanza di tutte le 
nove province della regione, 
mezzadri di Brescia e di Ber¬ 
gamo (altrove non se ne tro¬ 
vano più) e iscritti aH’UCI. Ci 
sono poi i rappresentanti del 
PCI c del PSI. della Lega, del¬ 
la Federbraccianli. del Cen 
fac. delle cooperative agrico 
le. alcuni consiglieri regiona¬ 
li. l’assessore della agricoltu¬ 
ra della provincia di Pavia. 
Il presidente della commissio¬ 
ne agricoltura alla Provincia 
di Brescia, la dot(nres.sa San¬ 
dra Carini del CXR. L’asses¬ 


sore regionale aH’agricoUura, 
il de Vereesi, ha mandato un 
proprio osservatore. Sono rap¬ 
presentate anche le Costituen¬ 
ti regionali dcH’Emilia Roma¬ 
gna e del Piemonte. Una as¬ 
semblea significativa insom¬ 
ma. con tanti giovani. 

Fedele parla a nome del Co¬ 
mitato nazionale per la Co¬ 
stituente. che qui, in Lombar¬ 
dia. ha una sua proiezione: 
dodici membri, quattro della 
.Alleanza, quattro della Feder¬ 
mezzadri. quattro deH’UCl. 1 
delegati alla manifestaz-ione 
del 14 sono già stati eletti nel 
corso delle oltre sessanta as¬ 
semblee di base promosse con 
successo nella regione; a Ro¬ 
ma i lombardi saranno 150. 

E. allora, perchè questa as¬ 
semblea aU’Òrtomercato'f Per 
discutere ancora della « uni¬ 
tà nelle campagne come esi¬ 
genza dei coltivatori per rea¬ 
lizzare una nuova - politica 
agraria del Paese ». per con¬ 
frontare le proprie posizioni 
con gli altri (Partiti, sindaca¬ 
ti. amministratori di enti lo¬ 
cali) c per eleggere il comita¬ 
to regionale della Costituen¬ 
te, al posto di quello provvi¬ 
sorio. 

.Apre i lavori Rebuzzi, di¬ 
rettore deirUCI di Mantova. 
Propone di dare la presiden¬ 
za della assemblea al dottor 
Nascimbene del comitato rc- 
gMnale deirUCI. La proposta 
viene accolta da un caldo ap¬ 
plauso. che ha un significato 


dopo la spaccatura determi¬ 
natasi al vertice deU’UCI. La 
relazione la svolge il presi¬ 
dente dell’Alleanza lombarda, 
il compagno socialista Fois. 
Ricorda che l'idea della Co¬ 
stituente fu lanciata al con¬ 
gresso di Firenze delTUCI, nel¬ 
la primavera del 1975. pro¬ 
prio da Mariani che ora inve¬ 
ce l'ha in pratica rinnegata. 
Non si attarda nella polemi¬ 
ca. pur legittima, preferisce 
giustamente soffermarsi sui 
caratteri che dovrà avere la 
nuova organizzazione: unita¬ 
ria. autonoma e democratica. 
Il dibattito è ampio. Interes¬ 
santi le sottolineature. 

La Costituente segna una 
inversione della tendenza al¬ 
la frantumazione organizzati¬ 
va e rappresenta un momen¬ 
to di aggregaz,ione delle for¬ 
ze che si battono per il rin¬ 
novamento della nostra agri¬ 
coltura. Nascita importante 
dunque in un momento al¬ 
trettanto importante, soprat¬ 
tutto per Tagricoltura. Pro¬ 
nunciamenti politici unitari si 
sono verificati in questi ulti¬ 
mi tempi con una frequenza 
j veramente insolita: una mo¬ 
zione alla Camera sulla neces¬ 


sità di modificare la politica 
agricola CEE. un accordo fra 
i sei Parliti dell’arco costitu¬ 
zionale in materia di investi¬ 
menti pubblici in agricoltura, 
una serie di provvedimenti le¬ 
gislativi che stanno per esse¬ 
re licenziati dalle due com¬ 
missioni agricoltura del Par¬ 
lamento (patti agrari, asso¬ 
ciazionismo dei produttori. 
Federconsorzi, terre abbando¬ 
nate, AIMA) e, ultimo, il pro¬ 
gramma di governo die per la 
parte agricola contiene impe¬ 
gni precisi. 

Mai come in questo momen¬ 
to — dice il compagno Asina- 
ri a nome del PCI — si è 
avuta la sensazione che la «ri¬ 
scoperta » della agricoltura 
possa tradursi in fatti con¬ 
creti. in misure di program¬ 
mazione del tutto nuove. Cer¬ 
to, siamo alle parole, i fatti 
devono ancora venire. Ma que¬ 
sto dipende dalle forze socia¬ 
li interessate, dalla loro capa¬ 
cità di mobilitazione e di ini¬ 
ziativa. In questo quadro la 
Costituente non è una costru¬ 
zione rine a se ste.ssa. acqui¬ 
sta una motivazione di fon¬ 
do. diventa nella realtà delle 
nostre campagne un elcmen- 


La situazione del mercato mondiale dei petrolio 

L’OPEC discute come 
limitare la produzione 


STOCCOLMA — E’ iniziata 
la prevista sessione delTOrga- 
nizzazlone dei paesi esporta¬ 
tori di petrolio. Regolata la 
questione del prezzo, con la 
decIs:one della maggioranz.a 
dei membri di non aumentare 
il listino, come deciso a gen¬ 
naio. del 5 per cento (metrtre 
l'Arabia Saudita e s'.i Emira¬ 
ti aumentano del 5 per cento 
portandosi al livello degli al¬ 
tri) restano sul tappeto i pro¬ 
blemi di fonda La maggio¬ 


ranza dei paesi vorrebbe al¬ 
meno la stabilità dei ricavi, * 
con aumenti periodici di prez¬ 
zo rapportati a’.TinflazIone 
media mondiale o alTindice 
dei prezzi industriali, ma la 
offerta di petrolio sul mer- i 
rato è mag^ore della doman¬ 
da per cui anche sui prezzi 
attuali vengono fatti vistosi i 
sconti. S: discute quindi di I 
nduzione di produzio.ne sen 
za molte possibilità di trma- 
re un accordo. 


lo mobilitante di tante ener¬ 
gie. indipendentemente dalla 
loro collocazione ideologica. 

Nei prossimi mesi per la 
nostra agricoltura si giocherà 
una partita forse decisiva. I 
contadini devono non solo sa¬ 
perlo ma essere in prima fi¬ 
la, le solidarietà sono impor¬ 
tanti ma non bastano, occor¬ 
re lottare uniti per strappare 
conquiste rilevanti. Come ap¬ 
punto hanno fatto gli ope¬ 
rai, al cui esempio giusta¬ 
mente si ricorre. 

Occorre intelligenza, iiazien- 
za — sostiene Nannelli. — I 
reticenti vanno convinti, sia 
quelli che « abbiamo in casa » 
che quelli, e sono più nume¬ 
rosi, che sono fuori. E so¬ 
prattutto bisogna essere aper¬ 
ti. L’unificazione mai deve 
diventare — l’osservazione è 
di De Angeli, vice presidente 
regionale delT.AIlcanza — con¬ 
trapposizione. Le nostre cam¬ 
pagne di contrapposizioni ne 
hanno avute sin tropi», è ve¬ 
nuto il momento di unirsi, 
almeno nelTazionc, per andare 
avanti, per rinnovare. 

il senso dclTincontro svolto¬ 
si alTOrtomercato è tutto qui. 
Ma saremmo cronisti poco fe¬ 
deli se tacessimo dell’UCI. 
Delle tre organizzazioni che 
vanno alla Costituente. l’Unio¬ 
ne Coltivatori Italiani è la 
più debole c non solo da un 
punto di vista organizzativo. 
.Alla vigilia deU'incontro da 
Mantova è giunta notizia che 
alcuni dirigenti hanno deciso 
di seguire la linea antiunita¬ 
ria di Mariani e quindi non 
andranno a Roma. Il commis¬ 
sario regionale. Colucci, ha ri¬ 
sposto nominando i quattro 
rappresentanti nel comitato 
pro\'\'isorio per la Costituen¬ 
te. E il compagno Schemma- 
ri, vice segretario regionale, 
ha esaltalo, intcr\'cnendo alla 
assemblea, quel che si va a 
costruire. La Federazione 
mantovana del PSI ha. dal 
canto .suo, ribadito che il po¬ 
sto dei contadini socialisti è 
nella Costituente. Non altrove. 

Romano Bonifacci 


Ipotesi d'intesa su straordinario, trasferta, diaria e premio di produzione 


I ferrovieri hanno sospeso lo sciopero 


ROMA — Lo sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore dei ferrovieri 
già programmato ad iniziare 
dalle 21 di domani è stato 
sospeso. Una decisione in 
tal senso è stata presa ieri 
mattina dalle organizzazio¬ 
ni ’ sindacali di categoria 
(SflASgiU Saufi-Cisl, Sluf- 
Ull) in considerazione del 
« significativi risultati » con¬ 
seguiti negli Incontri di mer¬ 
coledì e giovedì scorsi con il 
ministro e il sottosegretario 
ai Trasporti. 

In pratica afferma una 
nota — si sono superate « le 
difficoltà che si erano ma- 
•Ifestate per una organica 
soluzione dei problemi con- 
oamenti il lavoro straordina- 
la trasferta e diana, il 


premio di produzione an¬ 
nuale» per i quali sono stati 
assunti c impegni precisi » 
sui contenuti e sulle decor¬ 
renze. Resta invece da per¬ 
fezionare Tipotesl d’Intesa 
sulla reperibilità e sugli in¬ 
centivi al lavoratori impegna¬ 
ti a far fronte al maggior 
traffico estivo (valutato dal¬ 
le FS in 21 mila chilometri 
treno giornalieri di cui 6.000 
per servizio viaggiatori e 15 
mila per merci; da aggiun¬ 
gere che gli organici sono 
carenti di circa 3.500 unità 
soprattutto personale viag¬ 
giante e addetto ' alle ■ sta¬ 
zioni). - 

Un altro problema e cioè 
la regolamentazione delle fe¬ 
stività soppresse e lavorate 


sari affrontato martedì 
prossimo nel quadro della 
vertenza per il pubblico im¬ 
piego in un incontro fra il 
governo e le organizzazioni 
sindacali. In proposito i tre 
sindacati di categoria pren¬ 
dono atto ideile intenzioni 
manifestate dal ministro dei 
Trasporti e dalTazlenda di 
ricercare per 1 ferrovieri una 
soluzione specifica che ten¬ 
ga conto della reale situa¬ 
zione della categoria». 

L’ipotesi d'intesa già rag¬ 
giunta su alcuni punti e 1 
risultati del prossimo incon¬ 
tro sulle festività saranno 
discussi dal direttivo nazio¬ 
nale della federazione uni¬ 
taria di categoria convocato 
per i giorni 14 e 15. In caso 


di mancato accordo sulle 
questioni ancora in sospe¬ 
so il direttivo unitario del 
Sfi-Saufi-Siuf dovrà decide¬ 
re la data e la durata del¬ 
lo sciopero che affermano 
le tre organizzazioni « si ren¬ 
derà indispensabile». 

I sindacati di categoria che 
pure hanno dato ancora una 
volta prova di grande senso 
di responsabilità consapevoli 
del disagi inevitabili che uno 
sciopero dei ferrovieri arre¬ 
ca ai cittadini, non sono di¬ 
sposti — è questo il senso 
delTlmpegno a scendere in 
sciopero qualora non si ad¬ 
divenga nel prossimi giorni 
ad una soluzione di tutti i 
problemi sul tappeto — a 
subire ulteriori rinvìi e ri¬ 


sposte evasive. Tanto p:u 
che i lavoratori — come ab¬ 
biamo visto — proprio in que¬ 
sto periodo sono sottoposti 
ad un sovraccarico di lavo¬ 
ro non Indifferente. Con la 
aggiunta — e anche questo 
non è poco — di essere co¬ 
stretti a rinunciare anche a 
parte delle ferie estive. So¬ 
no infatti ancora 735 mila 
le giornate di ferie non go¬ 
dute dal ferrovieri nel 1976, 
e oltre 2 milioni le giornate 
non effettuate quest’anno. In 
pratica è messo in forse an¬ 
che il godimento di 10 gior¬ 
nate di congedo tumlficato 
(già concordato fra azienda 
e sindacati) nel periodo giu¬ 
gno-settembre. 


liOMA — Oltre alte frane 
naturali, .sulle autostrade ita¬ 
liane si abbattono anche fra¬ 
ne di debiti (oltre 4.000 tni- 
liardi). * Fatalità» nell'uno e 
nell'altro caso'/ Per il crollo 
delle gallerie o i cedimenti 
del manto stradale può darsi 
(le motivazioni ufficiali par¬ 
lano di dissesti idrogeologici 
non prevedibili, anche se non 
sono da escludere imperizie 
tecniche). Per l'accumularsi 
dei debiti, invece, titilla è do¬ 
vuto al caso. 

La « cor.su » alle autostra¬ 
de è iniziata negli anni '50, 
a ridosso del < boom » della 
automobile, ed è continuata 
anche quando il vecchio, mo¬ 
dello di sviluppo già si sfal¬ 
dava sollo i colpi della crisi. 
Tre i concorrenti: le socie¬ 
tà a prevalente capitale pri¬ 
vato che avendo operato in 
periodi di relativa stabilità 
dei costi e il più delle vol¬ 
te con consistenti contributi 
pubblici in conto capitale, og¬ 
gi non presentano eccessivi 
squilibri economici: la socie¬ 
tà Autostrade, del gruppo 
IRI, che fruendo di larghi 
apporti di fondi pubblici ha 
realizzato una rete estesissi¬ 
ma di autostrade che consen¬ 
te di compensare i tratti de¬ 
ficitari con quelli in attivo; 
infine, le società a prevalen¬ 
te capitale pubblico (ma ge¬ 
stite quasi .sempre da grup¬ 
pi privati) che hanno deter¬ 
minato il dissesto finanziario 
che oggi grava sulla collet¬ 
tività. 

Queste ultime si sono tra¬ 
sformate, di fatto, in « socie¬ 
tà a irresponsabilità illimita¬ 
ta ». Bastava inventare un 
€ interesse pubblico », ottene¬ 
re l’appoggio di questo o quel 
notabile interessato alTopera 
per evidenti ragioni cliente- 
lari, mettere su una società 
con un minimo di capitale e 
ottenere la concessione per 
la costruzione. Per la gestio¬ 
ne finanziaria non c'erano 
problemi, ci pensava lo Sta¬ 
to a pagare i debiti: con la 
legge n. 382 del '68 e quella 
287 del ‘71. le .società auto¬ 
stradali hanno ottenuto la ga¬ 
ranzia diretta dello Stato su 
ogni lira di debito. 

Perché il governo giustifi¬ 
casse la concessione erano 
sufficienti i soli piani finan¬ 
ziari presentati dalle società, 
anche se nella maggior par¬ 
te dei casi le previsioni ap¬ 
parivano chiaramente inatten¬ 
dibili. soprattutto quelle rela¬ 
tive all’autofinanziamento at¬ 
traverso la riscossione dei 
pedaggi. Venivano indicati ~ 
rileva una nota della Banca 
d'Italia — « elevati deficit fi¬ 
nanziari nei primi 25 anni, 
compensati negli ultimi anni 
mediante previsioni di traf¬ 
fico irrealistiche e a volte in¬ 
compatibili con la stessa por¬ 
tata dell’autostrada ». 

E’ potuto accadere così che 
una società come la SARA 
decidesse di costruire un’au¬ 
tostrada con due tracciati (di 
cui uno attraver.so il Gran 
Sasso) tra Roma e VAbruzzn 
contando .su un contributo del¬ 
lo Stato di un miliardo e 112 
milioni per 30 anni, ma ri¬ 
versando .siilìa collettività — 
dopo aver realizzato soltanto 
i due terzi dell'opera — un 
onere annuo di ben 57 mi¬ 
liardi soltanto per i debiti 
già contratti e non pagati. 

Non una delle previsioni 
finanziarie addotte dalla 
S.ARA alla prova dei fatti 
si è rivelata attendibile. Per 
esempio, sulla gestione d’e¬ 
sercizio dei tratti già costrui¬ 
ti e aperti al traffico, a fron¬ 
te di una previsione dei pe¬ 
daggi per il '75 di 8,8 mi- 
l'tardi, i ricavi effettivi sono 
stati pari a 4,6 miliardi, men¬ 
tre i costi di esercizio sono 
stati di 5,5 miliardi a fronte 
di una precisione di 1,4 mi¬ 
liardi. « In altri termini — af¬ 
ferma la Banca d’Italia — 
mentre i ricavi sono stati in¬ 
feriori di circa il 50% rispet¬ 
to a quelli previsti, si sono 
riscontrali costi di esercizio 
.superiori di circa 4 volte ri¬ 
spetto a quelli contenuti nel 
ciano finanziario ». 

La verità — nleva la rela¬ 
zione che accompagna la pro¬ 
posta di legge del PCI (primi 
firmatari il compagno Peggio 
e l’indipendente Spaventa) 
per l’inchiesta parlamentare 
.sullo .scandalo SARA, riferen¬ 
do dichiarazioni degli stes¬ 
si dirigenti della società — 
è che € particolari circostan¬ 
ze. pressioni politiche, pro¬ 
messe governative estranee 
al calcolo economico di im¬ 
presa... hanno certamente 
prolungato, aggravandolo, uno 
stato di dissesto che andava 
o//ron(afo al suo primo mani¬ 
festarsi con misure atte a 
impedire che la situazione fi¬ 
nanziaria delia concessione 
degenerasse al punto cui è 
pervenuta ». 

U caso SARA è forse il più 
emblematico della politica 
autostradale portata avanti in 
Italia, che ha provocato una 
valanga di debiti che ora mi¬ 
naccia di riversarsi sulla col¬ 
lettività. Non uno dei pumi fi¬ 
nanziari di quelle società che 
hanno chiesto e ottenuto dal 


governo la concessione a co- 
.struire 5.068 chilometri (di cui 
4755 già in esercizio) di trac¬ 
ciati autostradali, ha retto 
nella realtà. Esaminiamo, sul¬ 
la base di un documento del- 
l’AN.AS (Azienda nazionale 
autonoma delle strade), la si¬ 
tuazione di un'altra società, 
la Centro Padane, che come 
tutte le altre concessionarie 
ai’era presentato tiri piano 
sulla base dell'autofinanzia¬ 
mento: tra le cifre della si¬ 
tuazione patrimoniale à se 
guato un investimento, al 31 
dicembre '76, pari a 74,6 tni- 
liardi (di cui 43,8 di puri 
costi tecnici) con una parte¬ 
cipazione diretta del capitale 
.sociale di soli 500 milioni; 
nella situazione finanziaria, 
invece, sono segnati « in ros¬ 
so » 57,8 miliardi per niiitni 
a lungo termine, 3,8 miliardi 
per le rate di ammortamento 
insolute e 16 miliardi per i 
debiti a breve scadenza: men¬ 
tre la situazione dell’eserci¬ 
zio si basa su introiti da pe¬ 
daggio pari a 2,1 miliardi con¬ 
tro spese di gestione di 1.8 
miliardi, con un margine pari 
o ‘360 milioni, del tutto insuf¬ 
ficienti. evidentemente, a far 
fronte alle rate di ammorta¬ 
mento dei mutui dall'ammon¬ 


tare (/i circa 7 miliardi. 

Addirittura ri sono auto¬ 
strade con costi per la sola 
esazione dei pedaggi superiori 
alle entrate. 

Questa situazione di disse¬ 
sto autostradale, e le sue cau¬ 
se erano note da tempo. 
<iNel '71 — afferma la nota_ 
della Banca d'Italia — esiste¬ 
vano già tutte le premesse 
della insostenibilità della si¬ 
tuazione per parecchie delle 
.società concessionarie a pre¬ 
valente capitale pubblico ». 
All’inizio di (/iie.st’nnno alla 
Banca d’Italia risultava che 
sui tracciati di sole 9 società 
concessionarie « viaggiava¬ 
no » 2300 miliardi che da un 
giorno all’altro lo Stato .sa¬ 
rebbe .stato chiamalo a pa¬ 
gare. E ciò, puntualmente, 
è avvenuto. 

Per fronteggiare il dilaga¬ 
re della valanga il mini.stro 
dei Lavori pubblici, Gullolti, 
aveva preparato un provvedi¬ 
mento legislativo, per un im¬ 
mediato rincaro delle tariffe 
e il passaggio delle conces¬ 
sionarie più cariche di de¬ 
biti alla società Autostrade, 
che ha siuscHato un ve.spaio 
di critiche: l’ACI ha parlato 
di tEgam autostradale», la 
Confesercenti di « vera iat¬ 


inbne\/e' 


a RIUNITA SEGRETERIA CISL 

La nuova segreteria della Cisl si è riunita Ieri per la 
prima volta. All’ordine del giorno erano problemi relativi 
alla ristrutturazione organizzativa intema. Si è discus.so 
anche dell’atteggiamento assunto dalla minoranza che lia 
rifiutato ogni proposta ed ha deciso di rimanere fuori 
dagli organismi confederali e da quelli unitari. 

□ ORLANDO CONFERMATO PRESIDENTE 

Giuseppe Orlando è stato confermato presidente della 
Confcommercio per il pro.ssimo triennio. La declsiotie è 
stata presa alTunanimità dalTassemblea del delegati delle 
associazioni territoriali e di categoria aderenti all’organiz¬ 
zazione. L’assemblea ila inoltre provveduto alla eleziofic 
delle nuove cariche sociali. 

a MARTEDÌ' PRESENTATO IL LIBRO DI LAMA 

Martedì prossimo alle 18,30 a Roma, nella sala della 
Federazione nazionale della stampa (corso Vittorio Ema¬ 
nuele 349) sarà presentato il libro di Luciano Lama « Il 
sindacato nella crisi italiana ». pubblicato dagli Editori 
Riuniti. Interverrano oltre allo stesso Lama. Tina Anseimi, 
Guido Carli e Agostino Marianetti. 

□ FERROVIA LIBICO-TUNISINA 

I governi libico e tuni.sino hanno commissionato alla 
Compagnia ungherese per le strade e le ferrovle-Budapest 
il progetto per la costruzione di 500 chilometri di ferrovia tia 
Tripoli (Libia) e Sfax (Tunisia), comprese stazioni e officine. 
Il tronco è parte della futura rete nord africana cui da parte 
italiana si intende collegarsi con traghetti. 


tura '>. altri di « m’tsurc pe¬ 
nalizzanti ». mentre TIRI (a 
cui la .società Autostrade fa 
capo) si è e.spliciUimeulc ri- 
fiiitata di accollarsi le socie¬ 
tà ili crisi. 

Il Consiglio dei minisi ri ha, 
infine, ridimensionato il pro¬ 
getto Giillotti. .scegliendo non 
il decreto legge (che sarebbe 
stato subito operativo) bensì 
un disegno di legge che pre¬ 
vede un aiimenlo generaliz¬ 
zalo (circa il 50'1) dei pe¬ 
daggi in modo da finanziare 
un « fondo di garanzia » n 
copertura dei debili delle con 
ressionarie. Una misura che 
se consente di tamponare il 
dissesto, lascia aperti lutti i 
problemi. E' quanto, da più 
parti, è stato rilcrato in que¬ 
sti giorni. Unanime è la ri- 
chiesta di sgombrare Ìl « bn 
co » finanziario delle società 
autostradali dalla frana dei 
debiti, ma con misure che 
non coprino affatto le catti¬ 
le 0 allegre amministrazioni. 
Unica eccezione il quotidiano 
della Confindiistria che, dofm 
aver gridato allo scandalo per 
gli interventi di ri.sanamcntn 
decisi dal Parlamento per la 
Egam, non esita a chiedere 
\ il passaggio delle imprese au¬ 
tostradali dissestate, direlta- 
menlc allo Slato tramile 
l’.AN.XS. 

Toccherà al Parlamento, in 
sede di esame del discupin 
di legge gorcrnaliro. formu¬ 
lare le linee di intervento per 
il riassetto del .scilori* sulla 
base di un piano programma¬ 
lo in rapporto alle scelte dei 
tracciati, alle disponìbililà 
delle ri.sor.se. al coordinamen¬ 
to con le altre strutture por¬ 
tanti del .si.slcma dei traspor¬ 
ti. così come l'assemblea del 
Senato ha indicato alTiinani- 
viltà. 

Il rìa.ssetto del sistema au- 
fostradale, inoltre, non può 
avvenire a prescindere dalle 
rc.spon.sabilìtà di chi il dis¬ 
sesto ha determinalo. Su que- 
.sta .strada, del re.slo. muore 
la proposta legislaliva del 
PCI. condivisa da PSI. PRl 
e PSDI, per Tinchicsla par¬ 
lamentare .sulle vicende della 
S.ARA. La posizione ostruzio¬ 
nistica finora assunta dalla 
PC su tale progetto legisla¬ 
tivo assume, in questo con¬ 
testo, il significato di coper¬ 
tura delle .scelte fallimentari 
finora perseguite. I conti, pe¬ 
rò), bisogna farli se si vuole 
dare credibilità alle scelte di 
riassetto e impedire che sulle 
, autostrade italiane conlinnino 
! a viaggiare sperperi 

I Pasquale Cascella 


MARTEDÌ’ 12 LUGLIO - ORE 9,30 

presso la Sala Europa del 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
DI BOLOGNA 

Assemblea 
di tutti i 
produttori latte 

DELL’EMILIA - ROMAGNA 


sul tema: 

«PER EVITARE CHE LA ZOOTECNIA ED IL SETTORE 
LAHIERO-CASEARIO VENGANO TRAVOLTI, BISOGNA 
RISOLVERNE CON URGENZA I PROBLEMI DI FONDO 
INTERNI E COMUNITARI » 

parleranno: 

l’On. RENATO OGNIBENE 
il Dott. FORTUNATO TIRELLI 

(Segretario deirAssocìazione Italiana Allevatori) 

La manifestazione è promossa da: 

ALLEANZA CONTADINI - FEDERAZIONE AGRICOLTORI - COLDIREHI 
FEDERMEZZADRI - LEGA DELLE COOPERATIVE - ASSOCIAZIONE GENE¬ 
RALE DELLE COOPERATIVE - UNIONE DELLE COOPERATIVE • CONSORZIO 
EMILIANO-ROMAGNOLO PRODUHORI LAHE - LAHERIE COOPERATIVE 
RIUNITE - ASSOCIAZIONE REGIONALE ALLEVATORI 
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Dopo la cessione del Banco Lariano 


Voci di vendita 
dei «gioielli» 
della Montedison 

Scorporate le attività meno dissestate 
Alla Finanziaria pubblica i rami secchi 


PAG. 7 / economia e lavoro 


La caduta di valore del dollaro e l'andamento delle altre monete 


Non séno economiche le cause 
della mini tempesta valutaria 

Motivazioni politiche e gioco delle pressioni americane sui propri alleati alla base della piccola fase di aggiu¬ 
stamento monetario - Accordo segreto tra Arabia Saudita e Usa per il petrolio - Gii strumenti di pressione usati 
verso Germania e Giappone • Quale è il ruolo dei consistente deficit statunitense - Gli effetti sulle altre monete 


ROMA — Mercoledì G lufilio 
la riunione ristretta e riser¬ 
vata dei massimi azionisti 
pubblici e privati della Mon¬ 
tedison è stata dedicata solo 
in parte alla spinosa c in¬ 
tricata questione della can¬ 
didatura per la presidenza. 
11 resto della discussione è 
stato invece dedicato al ri¬ 
lancio del vecchio proftotto 
di scorp<)ro di alcune tra le 
attività più redditizie della 
Montedison. L’intenzione di 
vendere i c gioielli di fami¬ 
glia ^ era venuta fuori, nella 
Montedison, già a febbraio 
scorso, quando più acuti .li 
erano presentati i proldemi 
finanziari e si era i)ensato di 
imboccare questa .strada 1 ) 01 ’ 
fare fronte alle nece.s.sità di 
un aumento del capitale. 

Allora la ijwtesi di scor¬ 
poro delle attività finanziarie, 
bancarie, assicuratrici, venne 
vista anche come un mezzo 
per .sottrarsi ai « condiziona¬ 
menti » elle sarebbero deri¬ 
vati nel ca,so in cui a .sotto¬ 
scrivere Taiimcnto di capi¬ 
tale della Monte<iison fossero 
«tati solo l’IRI e l’ENI. 

Poi, la vicenda della pre¬ 
sidenza Ila fatto passare in 
secondo piano i progetti di 
scorporo ma appare ora. evi¬ 
dente elle — grazie anche al 
coiisenso di alcuni membri 
del goveitio, a cominciare 
dai ministro della industria 
Donat-Cattin — a questi pro¬ 
getti la Montedi.son non aveva 
affatto rinunciato. Oggi, però, 
alla luce della .situazione nuo¬ 
va elle si è creata jier la 
previ.sta istituzione della Fi¬ 
nanziaria. che dovrà raggrup¬ 
pare presso l’Eni tutte le par¬ 
tecipazioni pubbliche nella 
Montctlison. questi progetti 
acquistano, ancora più clic 
nel passato, il tono di uno 
stravolgimento, in chiave anti 
pubblica, della situazione in¬ 
terna al gruppo chimico e 
dei rapporti tra i vari settori 
delle sue complesse attività. 

L'operazione di scorporo è 
«tata già av\’iata con la re¬ 
cente vendita del Banco La¬ 
riano all’Istituto San Paolo 
di Torino. Do\Tebbe continua¬ 
re con la vendita alla Fin- 
gest. la società finanziaria del¬ 
la Montedison incaricata di 
gestire le partecipazioni finan¬ 
ziarie. bancarie ed assicura¬ 
tivo. delle società assicura¬ 
tive e — quasi sicuramente — 
della Carlo Erba e della Far- 
mitalia. Né è del tutto esclu¬ 
sa la ipotesi di una cessione 
anclie della 'Tecniment. che 
progetta e realizza impianti 
industriali. La Fingest. die 
è una .società finanziaria pri¬ 
vata. verrebbe cosi ad assu¬ 
mere la proprietà di tutte le 
parti meno disastrate della 
Montedison. mentre a questa 
ultima — o meglio alla Finan¬ 
ziaria pubblica EIni di prossi¬ 
ma istituzione — verrebbero 
lasciati i cosiddetti c ferri 
vecchi ». cioè le attività più 
dissestate ed in crisi, che sono 
poi quelle chimiche e delle 
fibre. Si a\Tebbe. così, un 
processo di privatizzazione 
delle parti che ancora ren¬ 


dono qualclie co.sa e di pub¬ 
blicizzazione, invece, delle at¬ 
tività die {xingono acuti pro¬ 
blemi di ristrutturazione e 
riconvcr.sione. cui bisognerà 
fare fronte con nuovi .soldi 
pubblici. 

In quale misura questa li¬ 
nea di svuotamento (ìcill'inter- 
no della Monte<lison si cofi- 
cilia o non contrasta con la 
linea adottata, jxir la Monte¬ 
dison, nel recente accordo 
tra i sei partili ? Stnpi.sco 
che tutti coloro che in vario 
modo e su divor.si organi <li 
stamp<i, fiatino ieri levato pro¬ 
teste contro l’incapacità della 
cosiddetta « classe politica » 
di 1 scegliere » |X‘r la presi¬ 
denza alla Montedi.son non 
levino altrettante proteste nei 
confronti di operazioni die 
mirano a perjietuare la im¬ 
magine di una Monte<li.son 
die. mentre succhia .soldi dal¬ 
lo Stato, resta libero terreno 
di caccia per le manovre di 
gruppi privati (o presentati 
come tali). E .stupisce anche 
che quanti ieri hanno espresso 
lina giusta condanna nei con¬ 
fronti della i|K)tesi di una 
presidenza di « facciata » (co¬ 
me si profila quella die ver¬ 
rebbe varata giovedì prossi¬ 
mo con la nomina del .settan¬ 
tacinquenne Vincenzo Caglio- 
ti) non abbiano espresso, nei 
recente passato, . altrettante 
proteste nei confronti di oscu¬ 
re operazioni quali quella che 
Ila rafforzato la presenza — 
e il peso — del presidente 
della Sir nella Monle<li.son. 

Né vale l’accusa di inca¬ 
pacità della « classe politica » 
genericamente accomunata : 
questi .sono stati rne.si di duro 
scontro sul futuro della Mon¬ 
tedison. Uno scontro che non 
ha riguardato tanto o .solo 
il nome del presidente, ma. 
in primo luogo, la collocazio¬ 
ne stessa del gruppo dumi- 
co. E le scelte ci sono state. 
I comunisti hanno scelto — 
e si sono coerentemente bat¬ 
tuti — per una Montedison 
nella quale la presenza pub¬ 
blica avesse una chiara as¬ 
sunzione di responsabilità, ve¬ 
nisse coordinata e orientata, 
convinti — come ha ricordato 
recentemente il compagno Na¬ 
politano — che un « maggior 
impegno di quella che è già 
una componente pubblica nella 
Montedison costituisce una 
delle condizioni indispensabili 
per fronteggiare la crisi di 
fondo che ha investito questo 
gruppo e la intera chimica 
italiana ». 

All’esigenza di approntare 
misure die portino a fron¬ 
teggiare questa crisi, i comu¬ 
nisti ritengono vada rappor¬ 
tato anche il problema della 
nomina del presidente. Invece 
finora questo problema è stato 
presentato come un fatto a 
parte, a se stante, sulla cui 
soluzione sarebbe indifferente 
una presenza più o meno or¬ 
ganizzata c orientata degli 
azionisti pubblici già presenti 
nel gruppo di Foro Bona- 
parte. 

Lina Tamburrino 


Le recenti oscillazioni nei 
corsi dei cambi, e in partico¬ 
lare la caduta di valore del 
dollaro, che ha perso qualche 
punto percentuale rispetto al 
marco, allo yen, al franco 
svizzero e al fiorino olande¬ 
se, hanno fatto temere una 
nuova ondata di speculazione 
e di svalutazioni a catena. 

Che però non si sono veri¬ 
ficate. E che probabilmente 
non si verificheranno nem¬ 
meno nell'immediato futuro. 
Perché le ragioni che stanno 
dietro questa piccola crisi di 
assestamento del sistema va 
lutano occidentale non sono 
né di ordine monetario e/o 
finanziario, né di ordine eco¬ 
nomico eto commerciale. 

Non ni .sono infatti in que¬ 
sto periodo tensioni partico¬ 
lari sul mercato dei capitali. 
Né il mondo della grande spe¬ 
culazione, abituato a giocare 
sui cambi sembra oggi in¬ 
teressato, o propenso, a far 
ripartire la valanga. Troppe 
preoccupazioni, infatti, stanno 
sollevando i « buchi » scoper¬ 
ti in alcune grandi banche 
svizzere perché ci si possa 
permettere il lusso di rischia¬ 
re capitali .sopra l’incerto 
mercato delle divise. Lo di¬ 
mostra, indirettamente, la 
buona, ma non eccezionale, 
capacità di tenuta del prezzo 
dell’oro, che oscilla intorno ai 
140 dollari per oncia, nono¬ 
stante il cadenzato afflusso di 
metallo giallo sul mercato di 
Londra, in seguito alle aste 
indette dal Fondo monetario 
internazionale (FMl). 

Non vi sono neppure se¬ 
gnali di dissesto provenienti 
dal quadro della congiuntura 
economica dei principali pae¬ 
si industriali. Il ciclo capita¬ 
listico, infatti, pur con quei 
limiti di ordine strutturale 
che si trascina dietro dal 1974, 
regge abbastanza bene. Me¬ 
glio di quanto le previsioni 
OeSE (dicembre 1976). o le 
analisi svolte da altri Isti¬ 
tuti di ricerca economica di 
breve periodo, avessero la¬ 
sciato prevedere. 

Congiuntura 
in fase calante 

E' certo vero che nella se¬ 
conda metà di quest’anno si 
registrerà un graduale rallen¬ 
tamento della produzione in¬ 
dustriale e delle vendite, che 
potrà accentuarsi nella prima 
metà del ’78. Tuttavia, nulla 
induce a trasferire sin da 
ora alcune tensioni emergenti 
nel settore reale dell’econo¬ 
mia sul sellare monetario. 

Allora perché questi sussid- 
ti? E soprattutto perché pro¬ 
prio a partire dal dollaro? 

Non sembra del tutto con¬ 
vincente Tipotesi, affacciata 
da molti commentatori eco¬ 
nomici, secondo cui la deci¬ 
sione di lasciar fluttuare il j 
dollaro in caduta semilibera. ' 
I è stata ■ determinata essen- j 
I zialmente dal fatto che la bi- I 
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lancia commerciale USA re¬ 
gistra quest’anno il deficit 
più alto della sua storia bi- 
centenaria. Nei primi cinque 
mesi dell’anno, infatti, il di¬ 
savanzo commerciale degli 
Stati Uniti ha già raggiunto 
i 9,8 miliardi di dollari (14 
volte di più dello stesso perio¬ 
do dell’anno ■ passato), e mi¬ 
naccia di raggiungere i 22-25 
miliardi di dollari ' olla fine 
del corrente anno. 

■ Non s’era mai visto un sal¬ 
do negativo cosi elevato, nep¬ 
pure alla fine degli anni Ses¬ 
santa, quando il Vietnam dre¬ 
nava risorse a tutta forza e 
gli investimenti esteri ameri¬ 
cani riempivano di valuta il 
mondo intero. Eppure, il disa¬ 
vanzo della bilancia commer¬ 
ciale, a nostro avviso, non 
può essere .sufficiente a giusti¬ 
ficare. né la « naturale » di¬ 
scesa del dollaro, né la riva¬ 
lutazione del marco e dello 
yen, probabilmente guidata e 
imposta da Washington, che 
nei fatti si è realizzata. 

In America, infatti, anche 
in ambienti delTamministra- 
zione federale, non si mani¬ 
festano soverchie preoccupa¬ 
zioni per l’enorme disavanzo 
dell’interscambio. Lo si ri¬ 
tiene sostanzialmente provvi- 
sorio e del tutto riassorbi¬ 
bile entro un anno. Esso vie¬ 


ne attribuito soprattutto allo 
eccezionale rigore del clima 
invernale che ha colpito gli 
USA in gennaio e febbraio. 
L’incremento delTimport di 
petrolio, infatti, è stato cosi 
elevato da rappresentare il 
43‘'ii circa del totale dei con¬ 
sumi interni. 

Il che vuol dire, in valuta, 
uno sbilancio di quasi 30 mi¬ 
liardi di dollari .su base an¬ 
nua. Cinque miliardi in più, 
quindi. ■ rispetto al disavanzo 
commerciale globale previsto 
dalle .slime meno ottimistiche. 
Ma anche le altre cau.se del 
disavanzo commerciale USA 
non sono da mettere nel con- 
, to dei fattori preoccupanti. 
Esse sono piuttosto da attri¬ 
buire alla ripre.sa della pro¬ 
duzione industriale interna 
che ' pompa materie prime 
daU’e.stero e alla consistente 
dilatazione della domanda in¬ 
terna per coìLsumi indiiùduali, 
che segnala anch’e.ssa il buon 
livello della ripresa ame¬ 
ricana. 

Siffatte considerazioni, dun¬ 
que. .sono te.se a dimostrare, 
da un lato la .solidità deU’ecn- 
nomia USA e dall’altro la 
provvisorietà del macroscopi¬ 
co deficit commerciale. Sia 
esse fungono altresì da pezza 
d’appoggio economica alla 
teoria politica, oggi molto dif¬ 


fusa negli ambienti economici 
americani, secondo la quale 
gli Stati Uniti, con il loro co¬ 
spicuo disavanzo, alimentano 
la ripresa economica degli 
europei e del Giappone, a 
spe.se del proprio equilibrio 
valutario. 

Da questo giudizio, la cui 
validità è discutibile se si 
tien conto del fatto che i 25 
miliardi di dollari di disavan¬ 
zo sono largamente coperti 
dai 30 miliardi di importazio¬ 
ne di petrolio, dal momento 
che in tutti gli altri articoli 
di importazione gli USA regi¬ 
strano indubbiamente un so¬ 
stanziale avanzo commercia¬ 
le. discende la tesi secondo 
cui la Germania e il Giappo¬ 
ne. paesi a bilancia attiva, 
debbono ora assumersi Vane 
re di .stimolare in modo più 
netto la propria ripresa, an¬ 
che a costo di sviluppare un 
piccolo circolo inflattivo. 

Altrimenti. — dice Washing¬ 
ton — dovrete consentire ad 
una serie di piccole svaluta¬ 
zioni del dollaro e a corri¬ 
spondenti rivalutazioni del 
marco e dello yen. Il che 
è puntualmente avvenuto in 
questi giorni, a sancire il fat- 
tn che la nuova .Amministra¬ 
zione di Washington non ci 
pensa due volle a mettere in 
atto le cose che dice. 
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Preoccupate previsioni della CEE 
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Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La disoccu 
pa/ione giovanile nei nove 
paesi della Comunità europea 
c in continua crescila dal 
1970, prima dell inizio della 
crisi energetica e della reces¬ 
sione. In tre anni, dal 1970 
al '73 (secondo statistiche cfie 
introducono una < raccoman¬ 
dazione > della Commi.ssione 
CEE agli Stati membri), il 
numero dei giovani disoccu¬ 
pati è raddoppialo, e oggi ar¬ 
riva a coinvolgere due mi¬ 
lioni di giovani al di sotto 
dei 25 anni. 

Si tratta di una tragedia 
sociale, che può mettere in 
pericolo gli .stessi equilibri de¬ 
mocratici dei paesi dcU'occi- 
dente europeo: il giudizio sul¬ 
la graiità del fenomeno, che 
è condivi.so oggi dalle forze 
politiche c sindacali, dai go¬ 
verni c dagli stessi industria¬ 
li. acqui.sta ancor maggiore 
drammaticità di fronte alle 
prospettive per i prossimi an¬ 
ni, Tra il 1977 e il 1980 in¬ 
fatti — afferma il documen¬ 
to CEE — a causa anche di 
fattori demografici, si preve¬ 
de l’arrivo di circa due mi 
lioni di giovani sul mercato 
del - lavoro,' mentre il ritmo 
dei peasionamenti si rallente¬ 
rà. Non .solo dunque, a meno 
di un imprevedibile rovescia¬ 
mento deil’andamontn ' econo¬ 
mico o di un radicale muta¬ 
mento nel tipo di -sriluppo. 


il sistema pnHlutiivo eurojKo 
non sarà in grullo di as.-^or 
birc i giovani attualmente di 
soccupati, ma altre centinaia 
di migliaia di ragazzi e ra 
gazze raggiungeranno nei 
pro.ssimi anni i glietti ilella 
disoccupazione e della emar¬ 
ginazione. 

Secondo le statistiche, la 
situazione dovrebbe comincia¬ 
re a migliorare solo verso il 
1965. quando arriveranno sul 
mercato del lavoro i giovani 
nati dal '68 in poi. all'ini- 
zio di una fase di bassa na¬ 
talità. Dietro il linguaggio a- 
setlico di quc.ste previsioni, 
si na.sconde Tinca parità dt-i 
dirigenti dclTeconomia comu 
nitaria ad indicare una \ia 
d’uscita che non sia quella 
della flc-ssìone demografica, 
e l'impotenza politica a indi 
care la scelta alternativa di 
un tipo di sviluppo capace 
di utilizzare e valorizzare tut¬ 
te le energie umane, 

I.a disoccupazione giovani 
fc — afferma il testo della 
«raccomandazione» ine lata 
dalla commissione CEE ai no¬ 
ve governi — non è provo 
cala solo dalla stagnazione 
economica, come è dimostra¬ 
to dal fatto c'ne es.sa ha co¬ 
minciato a salire prima del¬ 
la crisi, in anni di sviluppo 
economico. Essa dipende an¬ 
che da una sempre maggiore 
divergenza fra la preparazio¬ 
ne e la qualifica professio¬ 
nale dei giovani e la natura 


del lavoro ilispoinbile. Perciò, 
la c-omnii'.'iono < invila ca 
lorosamente » i governi degli 
Stati membri a prendere mi 
sure |X‘r colmare tale liiva- 
rio. I.J 1 « raccomandazione v 
SI occupa in primo filoso <fei 
giovani che la.sciano la scuo¬ 
la alTetà minima consentita 
(I-i anni in Italia 15 n 16 
in altri paesi della CEE), 
e comiiKÌano la difficile ri¬ 
cerca del lavoro .senza alcu¬ 
na preparazione profcs-ionale 
e spesso con una scarsa pa¬ 
dronanza delle cognizioni di 
base. -Altra categoria dei gio 
vani per la quale si racco¬ 
manda un'a.ssistenz-a partico¬ 
lare dei governi è quella di 
coloro che svolgono un lavo¬ 
ro non qualificato, e perciò 
più instabile. 

Questi gruppi di giovani d.o 
vrebbero avere la possibilità 
di frequentare, fino alTetà di 
25 anni, corsi di formazione 
professionale in senso lato, 
includendovi fra le materie 
di insegnamento .sia elementi 
di cultura generale economi¬ 
ca che o-spcTÌcnze pratiche di 
lavoro. Si tratta come si ve¬ 
de di indicazioni vaghe e clic 
non comportano alcun impegno 
concreto da parte degli Stati: 
alla gravità della diagnosi del 
male, ancora una volta non 
si riesce a far seguire nes¬ 
suna indicazione di una via 
d’ascita. 

Vera Vegetti 


La piccola fase di aggiu 
stamento monetaria appare 
dunque originata piuttosto da 
motivazioni politiche e dal gio 
co delle pressioni americane 
sui propri ulleati. che non da 
cause oggettiiameiite li’.qfiU’ 
aìl’andamento dell'economia. 
Il goienio americano, e per 
esso la Federai Reserve 
(FED) hanno deciso di for¬ 
zare i tempi e riaggiii.stare 
le parità. Gli altri hanno ac¬ 
cettato il male di una ri¬ 
valutazione per evitare il peg 
gio di mia politica di stimolo 
economico che arrebhe po 
tato alimentare mia ondata 
inflattira. 

Ci sono però, altre due pos- 
sibili concanse che hanno 
influenzato sia il gocerno USA 
sia quelli dei paesi alleali ad 
agire in questo modo. 

La prima è quella che col¬ 
lega la caduta di valore del 
dollaro aìTaiimeiito del 5 per 
cento del prezzo del petrolio, 
deciso il primo luglio dal- 
TArabia Saudita e dagli Emi¬ 
rati del Golfo. Tale alto rial- 
linea. come è nolo, i prezzi 
di riferimento del petrolio pro¬ 
dotto in Inni i paesi OPEC. 
ricomponendo per questa ria, 
il fronte dei produttori 

Su questo punto però pla- 
niino diversi interrogativi. La 
decisione saudita, infatti, era 
del tutto .sTonlnlii, sia negli 
USA sia .sul mercato mondia¬ 
le dei capitali. Diventa sem¬ 
mai, più imporlmile capire 
quali sono i termini del sot¬ 
terraneo legame che .sembre¬ 
rebbe esistere fra gli US.\ e 
TArabiu Saudita, .se è vero 
che nei mesi scorsi è stato 
stipulato un accordo segreto 
secondo il quale T.Arahia si 
.sarebbe impegnala a garanti¬ 
re Tapprovvigionamentu di pe¬ 
trolio agli Siali Uniti per un 
certo numero di anni e insie¬ 
me a depositare mia notevo¬ 
le quota dei propri petrodolla¬ 
ri nelle banche US.A, da do¬ 
ve vengono poi riciclali 

Se la notizia di questo ac¬ 
cordo. mai smentita da Wa- 
shington né da Riad. fosse 
vera, allora sarebbero più chia 
ri gli strumenti di pressione 
che gli Stali Uniti hanno po¬ 
tuto usare nei confronti del¬ 
la Germania e del Giappone. 

I debiti del 
Terzo mondo 

A qne.st’ultima osservazione 
si collega la seconda con¬ 
cansa die arrebbe potuto in¬ 
fluenzare Tandamento dei 
cambi. Essa deriva dalle cre¬ 
scenti ansie del mondo del¬ 
la finanza e delT« Alla Ran¬ 
ca i- circa il destino del va¬ 
sto ventaglio di prestili ero¬ 
gati a favore dei paesi po¬ 
veri del Terzo Mondo, e in 
particolare ad alcuni di essi 
(Brasile. Messico. Zaire, ecc.) 
il cui ammontare è enorme 

Il problema che si affac¬ 
cia ora non è • tanto quello 
della sempre più ipotetica ca¬ 
pacità di restituzione che que¬ 
sti paesi hanno quanto quello 
del pagamento degli interes¬ 
si. il cui ammontare è co¬ 
stantemente crescente, l pe¬ 
ricoli d'insolvenza sono for¬ 
ti. Ma la dichiarazione di 
’uuncarotta non conviene a 
nessuno. Quindi é necessario 
concedere una moratoria. Ma 
per far questo è indispensa¬ 
bile rinegoziare il pre.stito ed 
eierare il tasso di interesse. 
Il che comporta Tobbligo per 
i paesi debitori di accendere 
altri pre.stiti ad alto tas.so so¬ 
lo per poter pagare gli inte¬ 
ressi dei mutui contralti pre¬ 
cedentemente. 

Il meccanismo, come si ve¬ 
de. è acrobatico e può in¬ 
fluenzare per contatto, il 
mercato delle monete. Basta 
un niente e .si precipita giù 
tutti iu.sieme. a cominciare 
dal dollaro. Infatti, le grandi 
banche commerciali US.A so¬ 
no follemente espo.ste in que¬ 
lito genere di affari. L'obietti- 
co di que.ste ultime è eriden- 
temente quello di trasferire 
la garanzia dei prestiti dalle 
proprie spalle, n dalle fragili 
spalle dei governi del Terzo 
Mondo, alle capaci spalle del 
gocerno USA o del FMl, fi¬ 
nanziato dai paesi a bilancia 
dei pagamenti eccedentaria. 

il vantaggio di far.si finan¬ 
ziare dal Fondo monetario in¬ 
ternazionale deriva dal fatto 
che .si rie.sce cosi a scarica¬ 
re su più quote il co.sto della 
operazione. Si .salrano le ban 
che US.A. Si spende denaro 
.saudita, tedesco o giappone.se. 
E .si continua a controllare 
mediante « diktat » di poli 
tica economica imposti ai di 
versi paesi interessati del Ter¬ 
zo Mondo, la dinamica politi 
ca e .sociale delle aree di 
sottosviluppo. 

Se i .sauditi, i tede.schi e 
t giapponesi riluttano, come è 
accaduto ed evitano o esita¬ 
no ad accollarsi l’avallo dei 
prestiti in sede FMl ecco che 
la minaccia di un terremoto 
valutario li riconduce alla ra¬ 
gione. 

Cerio M. Santoro 


Lettere 
alV Unita: 


Un severo giudizio 
sulla scuola 
che boccia 

Caro direttore, 

ho Ietto la lettera pubblica¬ 
ta suirunità di domenica 26 
giugno intitolata: « E’ pro¬ 
gressista solo il professore che 
promuove? ». In base a quello 
che ho capito, il prof. Matteo 
Ferrerò rispondeva ad una 
analisi fatta da un suo colle¬ 
ga, anch'egli professore, sul 
fenomeno delle booziature nel¬ 
la media dclTobbligo. 

Il prof. Ferrerò diceva che 
era d'accordo su alcune cose, 
ma su altre no. E spiegava i 
motivi del perche non è giu¬ 
sto promuovere tutti. Dice: 
« La gente ci affida i loro fi¬ 
gli perché noi fprofessori) li 
aiuliamo a crescere in quella 
conoscenza che rende forti e 
liberi ». Poi, riassumendo, spie¬ 
ga il professor Ferrerò: co¬ 
sa diresti, genitore, se ti man¬ 
dassi a casa tuo figlio con il 
diploma, facendoti credere che 
tuo figlio ha raggiunto quel 
grado di maturità che serve 
nella vita, che sappia parlare, 
fare i conti, che non venga 
imbrogliato ecc. mentre non 
c rero'^ Una domanda che 
pongo io: è sicuro, caro pro¬ 
fessore. che la scuola cos't 
strutturata garantisca una 
buona maturità di base la 
quale serva per il futuro del 
ragazzo? 

A mio giudizio, caro prof. 
Ferrerò, quando si parla della 
s-zuola dcll'ohbligo, problemi 
come quello delie bocciature 
non dovrebbero esistere. Per¬ 
chè se un ragazzo non riesce 
a maturare come i suoi com¬ 
pagni di classe, la colpa non 
è sua ma è della scuola che. 
non gli fornisce strumenti per 
la sua crescila. 

Per capirci, professore, la 
scuola così com’è è un'istitu¬ 
zione di classe perciò emargi¬ 
na. divide, sceglie, boccia: e 
se lei è una persona sensibile 
ai problemi sociali, come lo 
spero, deve far in modo che 
la scuola cambi, e nel frattem¬ 
po cerchi di porre un primo 
rimedio, anche se non è quel¬ 
lo migliore: non bocci. 

ROBERTO SILVESTRI 
operaio 

(Marghera - Venezia) 

I h‘ttori e il 
dibattito .sul- 
reiirocouiuiiisiuo 

Caro direttore, 

ho seguito con molto inte¬ 
resse — non disgiunto da 
preoccupazione — la polemi¬ 
ca tra i compagni spagnoli 
e sovietici. Mi pare che es¬ 
sa si stia smorzando, e que¬ 
sto è positivo perché un suo 
inasprimento avrebbe finito 
col nuocere ulteriormente al 
movimento operaio interna¬ 
zionale. ' ' • ■ . 

In questo dibattito sul- 
r« eurocomunismo » (preferi¬ 
sco mettere questo termine 
tra virgolette, perché non 
siamo stali noi a coniarlo), 
bisogna mettere in evidenza 
il ruolo positivo svolto dai 
comunisti italiani, che pur 
nella rigorosa polemica, han¬ 
no mantenuto posizioni ferme 
e responsabili. Gli stessi in¬ 
contri di Mosca mi sembra 
che siano stati davvero frut¬ 
tuosi e che abbiano dato un 
contributo alla chiarificazione 
delle diverse posizioni. No, 
nel modo più deciso, all'an- 
tisovietismo: .si alla collabo- 
razione internazionalista e al¬ 
la affermazione autonoma e 
nazionale di ciascun partito. 
Se manterremo ben saldi que¬ 
sti concetti, porteremo anche 
noi. il Parlilo comunista ita¬ 
liano. un prezioso contribu¬ 
to alla distensione internazio¬ 
nale e all'avanzata del socia¬ 
lismo. 

MAURIZIO NICOLAZZI 
(Firenze) 

Caro direttore. 

è da un po’ di temjyo a 
questa parte che sia la tele¬ 
visione (1‘ e 2' canale), sia 
la cosiddetta stampa indipen¬ 
dente, e sia determinati uo¬ 
mini politici, facendo leva, 
prima sulla « politica del dis¬ 
senso » ed ora sulla polemi¬ 
ca K Carrillo - Tempi nuovi ». 
vanno tessendo una campa¬ 
gna assillante verso lo Stato 
sovietico e i suoi dirigenti, 
come ai tempi, di triste me¬ 
moria, della guerra fredda. 

Che senso ha mettere sem¬ 
pre in risalto i difetti, anche 
gravi, esistenti in Unione So¬ 
vietica. e sottacere le grandi 
conquiste realizzate, nonostan¬ 
te l'accerchiamento capitali¬ 
stico? Di fronte a questa cam¬ 
pagna anti.sorietica, il PCI de¬ 
ve. tramite le sue organizza¬ 
zioni e la sua stampa, svilup¬ 
pare un dibattito in profon¬ 
dità con tutte le forze — po¬ 
litiche. economiche, sociali — 
per riportare nella giusta lu¬ 
ce una polemica che va sem¬ 
pre più deteriorandosi, con 
l'unico obiettivo di distrarre 
Fopinione pubblica dai grati 
problemi che assillano la so¬ 
cietà italiana. 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melilo - Napoli) 

Cara Unità, 

vorrei intervenire a propo¬ 
sito di un’affermazione, conte¬ 
nuta nella lettera della com¬ 
pagna Dina Ermini. pubblica¬ 
ta suITUnità del 29 giugno, in 
cui si sostiene, a proposito 
delle libertà in URSS, che • la 
limitazione di alcune liberta 
a qualche centinaio di perso¬ 
ne su più di 250 milioni, pas¬ 
sa in seconda linea ». Io pen¬ 
so che la compagna Ermini 
abbia completamente travisa¬ 
to i termini della questione. 

II problema, infatti, non è di 
stabilire se poche persone 
debbano potersi esprimere 
oppure no, ma se il socia¬ 
lismo debba essere realizza¬ 
to da una minoranza di buro¬ 
crati, oppure da tutto il po¬ 
polo. In questo secondo ca¬ 
so, le libertà di critica — an¬ 


che radicale — al sistema deb¬ 
bono essere riconosctulc, a 
meno che non si voglia ri 
schiare di cadere nelle reti 
del totalitarismo che a suo 
tempo abbiamo duramente 
condannato. 

GIULIA RICCI 
(Napoli) 

Su questi argomenti cl han¬ 
no anche scritto i lettori: 
Diego BIGI di Parma (« Non 
vedo il motivo per cui ci si 
debba lasciar prendere da un 
senso di disorientamento nel 
constatare che nei Paesi so¬ 
cialisti ci possano essere pri¬ 
gionieri "politici ". Per difen¬ 
dersi non bisogna certo aspet¬ 
tare che essi si rafforzino e 
poi passino ad azioni di for¬ 
za e di violenza: vanno stron¬ 
cati sul nascere. Detto que¬ 
sto, sono pienamente d'ac¬ 
cordo .sul fatto che purtroj}- 
po esistano ancora in URS8, 
RDT. ecc., certi fenomeni di 
limitazione delle libertà indi¬ 
viduali e collellivc che nuoc¬ 
ciono allo stesso sviluppo so¬ 
cialista di quei Paesi e che 
quindi debbono essere supe¬ 
rali e vinti ni-, Nicola BON.t- 
C.\S.\ di Genova (« Dopo il 
primo violento attacco di Tem¬ 
pi nuovi al compagno Santia¬ 
go Carrillo e al PCE, con un 
tono da anatema, la nostra 
risposta avrebbe dovuto es¬ 
sere più ferma e decisa. Cer¬ 
te reticenze nei confronti del- 
l'URSS non sono più assolu¬ 
tamente giustificate»); Mano 
ALBORGHEn'I di Bergamo 
III Quando Carrillo arriva a 
dire, come ha fallo uell'inter- 
vista a Le Monde, che sareb¬ 
be stalo meglio che la "con¬ 
danna" di Tempi nuovi fosse 
arrivata prima delle elezioni, 
cosi il PCE avrebbe presa pia 
roti, ebbene, mi pare di rile¬ 
vare in simile affermazione 
qualcosa di astioso nei con¬ 
fronti dell’Unione Sovietica 
che non è possibile giustifica¬ 
re. perche in tal modo si arri¬ 
va all’antisovictismo »), Gian¬ 
carlo LENZI di Pistoia (« In 
questi giorni assistiamo alla 
dura polemica fra comunisti 
spagnoli e sovietici sull' "eu¬ 
rocomunismo”, che riguarda 
direttamente anche noi. lo 
penso che un articolo come 
quello di Tempi nuovi, anche 
se lungo, avrebbe dovalo es¬ 
sere pubblicato integralmen¬ 
te dal nostro giornale, even¬ 
tualmente a pnntatò, per poter 
conoscere esattamente la posi¬ 
zione dei compagni sovieti¬ 
ci »); Carlalberto CACCIALU- 
PI di Verona ik Nonostante 
tutte le difficoltà, ho fiducia 
nella possibilità che pazienlc- 
menle si possano ricucire le 
lacerazioni avvenute nel mo¬ 
vimento socialista internazio¬ 
nale. A quest’opera, senza iat¬ 
tanza e in piena autonomia, 
potrà contribuire Fazione del 
nostro partilo»). 


Sì, bisogna chiarire 
come é statò 
ucciso il iiappista 

Cara Unità, 

sono d’accordo con quanto 
ha scritto sul nostro giorna¬ 
le il compagno Lucio Lom¬ 
bardo Radice (a Lettere al- 
/ Unità » di mercoledì 6 lu¬ 
glio). E’ necessario aprire una 
inchiesta per chiarire come 
è morto il nappista Lo Mii- 
scio. E rendere pubblici i ri¬ 
sultati. Perché un poliziotto 
deve essere al .servizio della 
comunità nazionale e non 
comportarsi da killer. 

Una grave censura, a mio 
parere, andrebbe fatta anche 
al ministro Cossiga. M: sem¬ 
bra infatti che la sua deci¬ 
sione di premiare così im¬ 
mediatamente i due agenti 
sia quasi una sfida a chi 
vuole indagare e chiarire co¬ 
me veramente sì sono svolti 
i fatti. Non accusiamo nes¬ 
suno e non difendiamo nes¬ 
suno. Da comunisti dobbia¬ 
mo volere che luce sia fatta 
e. qualunque siano i risulta¬ 
ti, che di conseguenza giu¬ 
stizia sia fatta. Un’ultima co¬ 
sa. notata non solo da me. 
ma anche da molti compagni 
e amici con cui ho avuto oc 
castone di parlare. Non si re 
de la necessità di picchiare 
in maniera cosi feroce e inti 
mana le due napp'isle. saprai 
tutto la Vianale {come si è 
risto dalle foto). C'é chi dice 
che al poliziotto gli sono sai 
tati i nervi. Ma non gli de 
tono saltare i nervi, perché 
il suo compito è di arresta 
re: sta alla magistratura di 
punire e comunque mai cor 
poialmente (dico. Beccaria 
deve tornare di moda?). 

Sono sempre stata una fer¬ 
vida sostenitrice della stnda- 
calizzazione della fMlizia e 
di una sua sempre maggiore 
democratizzazione. Ma prò 
pria per sostenere c difen¬ 
dere coloro che fanno seria¬ 
mente il loro dovere di la¬ 
voratori in divisa, è neces¬ 
sario chiarire certi gravissi¬ 
mi casi di prevaricazione e, 
se necessario, punirli. 

MARIA LUISA VERTEMATI 
(Milano) 


Non servirà 
a nulla, come il 
codice postale? 

Cara Unità, 

ed ora ci mancavano anche 
le buste per la nuova mec¬ 
canizzazione, che poi magari 
finirà come la storia del co¬ 
dice postate, che non è scr¬ 
uto proprio a nulla. In ogni 
modo era proprio necessario 
propagandare la cosa attra¬ 
verso le stupide e insulse sce¬ 
nette guidate da Bongiorno'* 
Non sarebbe bastato che le 
nostre simpatiche annuncia¬ 
trici dicessero di che forma¬ 
lo e misura dovevano esse¬ 
re le buste e le cartoline per¬ 
chè potessero entrare nelle 
macchine elettroniche? 

Mi chiedo quanto costerà 
al ministero delle Poste que¬ 
sta propaganda, che poi non 
chiarisce proprio nulla. Si 
chiedono sacrifici a chi lavo¬ 
ra. e poi si buttano via dei 
milioni, che dobbiamo sem¬ 
pre pagare noi. 

I.INA ARNABOLDI 
(Milano) 
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Dopo le ditte importatrici sotto accusa ì controllori 


Pesce velenoso: colpe e psicosi 

' ( 

Un avviso di reato al veterinario di Sanità nel porto di Genova - Avrebbe facilitato l'ingresso in 
Italia della « coda di rospo » sospetta - Come si è giunti ai sequestri generalizzati e massicci 


ROMA - - Com;iKÌ:mo a veni¬ 
re fuori i primi nomi delle 
persone eoinvolU* nella vi 
cetuiu della «coda di ro.^po *. 
Una C'onuuiiea/ione .qiudi/ia 
ria è stala emessa ieri dal so 
stilato prcK-uratore di Roma 
Infelisi contro il doti. Norber¬ 
to Cavallo, veteruuirio del- 
rufficio sanità del porto di 
Genova. Il doti. Cavallo, die 
rischia rincriminazione per 
omicidio colposo, abuso di atti 
di uì/icio e omissione di atti 
di ufficio, avrebbe jM'rme.sso 
rintr<Klu/.i(vie in Italia di pe¬ 
sce jiescato nel mare di Kor- 
mo.sa che il ministero della 
Sanità aveva considerato c so¬ 
spetto » e C|iiiiuli da l)lovcare 
ai posti do;'anaii. Si è saputo 
andie che il sostituto provu 
ratore di Genova Sussi h.i ;,>ià 
emesso altre 5 coinuiiiva/ioni 
giudiziarie (non dieii come 
era stato dello in un primo 
momento) contro altrettante 
ditte con sede in Kmilia e nel 
Veneto. 1 nomi di (|uesle ditte 
non .sorio .stati resi noli. For¬ 
se sarà possibile craioscere 
qualco.sa di più jireeiso do|M» 
il « vertice » die i magistrali 
che .s<*{'uono l'indiiesta sulla 
€ coda di ros|)o » hanno con¬ 
vocalo a Genova. 

La vicenda della « tiKla di 


rosiHi * al veleno Ita provoca¬ 
to, come .sappiamo, un altro 
duro colpo airatllvità pe.sdic- 
leccia italiana e al comtnir- 
cio del pesee di (lualsiasi tipo, 
da (pidlo fresco al surgelato. 
L'allarme seguito alle drnm- 
matldie notizie sulla tragiea 
fine (Il tre jUTSone, stronca¬ 
le dalli nenrotossina conte¬ 
nuta in una sjiecie di jie.sce, 
non ancora ben individ.iato, 
provenienti' da Formosa, ha 
pijrtalo all'improvviso allon¬ 
tanamento di'j consumatori 
dai bandii del pesce. Alle tu» 
lizk' .sui tre decessi sono poi 
.seguiti alcuni provvedimenti 
giudiziari di sequestro indi- 
.seriminato di tutti i tipi di 
^ coda (li rospo ». die hanno 
(lato il colpo di grazia a tutta 
raltività ittica. I provvedi¬ 
menti. intatti, lianno finito 
col provm-aro un allarmismo 
generale die .si (■ riperco.sso 
su (lualsiasi tipo di pesce, non 
solo sulla « rana pe.scatrice > 
messa al bando. 

La prima domanda die .si 
pone di fronte a quanto è av¬ 
venuto in questi giorni è quel¬ 
la se non d siano .state delle 
leggerezze o (lerlomeno delle 
(liH-isioni precipilo.se. K' bene 
(lire subito die di fronte alla 
pre.senza rati mercato di un 


tipo (li pi sce die piovoca la 
morte, (|ualsjasi fletta a pren¬ 
dere dei provvedimenti è pie 
namente giustificaia, l^eiò la 
urgenza dece essere sempre 
aceompiignola da un ragiona 
mento e da un minimo di ve¬ 
rifica (lei fatti se non sì vo 
gliono commettere degli er 
lori. K (li errori, nella vieeii 
(la (Iella .< coda di r<>s|)o i-, a 
nosii'o giudizio, ne sono stati 
commi'ssi. 

V(*diamo di esaminare nei 
particolari cosa (- avvenuto. 
Dopo la morte nel Ihilidiiiieo 
di Roma di .Mario .Ma.solti e 
(li una intossicazione colletti 
va seguita airingerimento di 
una .specie non Ih'ii qualifica 
ta (li pesce, si eommeia a dif 
fondere la psicosi della t co 
da (li rosilo v velenosa. Si sei) 
pre die diversi giorni prima 
del decesso romano a Jesolo 
erano morti due turisti belgi. 
Le cause della morte non era 
no stale aeeeitale subito. Si 
e.segue una seconda auloiisia 
e si scopre die a pinvocare il 
deces.so è stala la neurolossi 
na. la .ste.s.sa die ha stroncato 
Mario .Masotti. Il magistrato 
veneziano dottor Fortuna, 
compt'tente lenitorialmente 
.sull'epi.sodio (li Je.solo, corno 
ca nel suo ufficio il proprie¬ 


tario (ieiralbergo elle aveva 
ospitato I due turisti. « Cosa 
hanno mangialo'.’ ». cliiide il 
dottor Fortuna. « CikIh di ro¬ 
spo i.. risponde Lalliergatore. 

Fra pesce Ireso o surgela¬ 
lo'.' ». 

Il mugistrato non perde tem- 
jMi, ordina subito 11 se(iuesltxi 
in tutta Italia di qualsiasi ti- 
IK) (li ■* coda (li rospo ». fre- 
.sta, surgelala o congelala. 
Non vogliamo .sostenere le te¬ 
si, come qiialcuiu) ha fatto, 
die la decisione A stala pre¬ 
sa eoli troppa raiiidità. Certo, 
aleiinì particolari, aiipresì 
suceessivamenie. pongono dei 
dubbi. In primo luogo era giu¬ 
sto prendere per buona la di- 
diiarazioiie del proprietario 
dell'albergo? Non si f* forse 
trattato di un pesce surgelalo 
die una volta .scongelalo ò 
stato contrabbandato per fre 
.SCO? Il raggiro potrebbi- esse¬ 
re >lalo commesso anche dal 
rivenditore; comunque non 
c'era, in quel momento, la 
sicurezza die il pesce inerinii- 
iialo fosse fresco. 

L'altra domaiula riguarda il 
tipo di |)e.see portatore di ve¬ 
leno. Si era ben sicuri die si 
trattava di » ernia di ros|Mi»? 
.Ancora oggi si di.scule .sulla 
vera classificazione del pc.sce 


die ha pronK'ato la morte. La 
unica cosa certa è die esso 
proveniva da Formosa e die 
per farlo arrivare nel nostro 
paese senza controlli, era sta 
to latto dirottare per un paese 
(Id nord Furopa. .Andie il no 
lo esperto prof. Caracciolo, al 
quale i magistrati si sono ri¬ 
volti per supere die ti})o di 
|)esee ò realmente quello in¬ 
criminato, ad un primo esa¬ 
me ha eseUi.-io die si possa 
classificarlo fra le « rane pe- 
sealrici ». Con i provveditneii- 
ti del magistrato l'indice è 
stato invece puntato sulla 
* coda di ros|)o ». 

L.i psicosi (Iella « coda di 
rosiM) » mortale, che lui prò 
vocali) l'Hllarine su tutto il 
pesce, continua a registrare 
iniziative. Anche ieri è prose¬ 
guito il sequestro di iiiieslo 
tipo (li pesce. Fino ad oggi ne 
sono stati tolti dalla circola 
/.ione alcune tonnellate. Na¬ 
turalmente la stragrande mag¬ 
gioranza dei sequestri riguar 
(la il pe.sci* fresco. (|udlo pe¬ 
scato nei nostri mari. Quello 
surgelato è stato messo via 
nei capaci refrigeratori ilei 
gro.ssisli, in attesa die si cal¬ 
mino le acque. 

Taddeo Conca 



Maltempo: 
morti e 
dispersi 
in Svizzera 
e Francia 

P.AKIGI — Morti e dispersi in 
Fr.iiu'ia e in Svizzera iht un’ 
ondata di maltem|K) die ha 
investito il centro Fur<)|).i. 
Sono alnuiio H le persone di- 
ajK'r-;e in seguito alle inon¬ 
dazioni verilleatesi nelle re¬ 
gioni sud occidentali d.'lla 
Francia. 

-Ad Isli' K-i l^odoii, è stato 
recuperato il cadavere di un 
b.imbino dairoppart’iite età 
(Il ire unni mentre si cerea- 
no quelli di quattro ix'r.sone. 
im uomo, una donna e due 
bambini soepresi dalla piena 

in un campeggio. 

« e e 

MFRNA -- K’ salilo a eiiu|iie 
il numero dei morti causati 
dal maltemiK) in Svizzera 
mentre gravi danni vengiiio 
•segnalati un im’ (l'.ipperluUo 
nella confederazione. Ieri un’ 
in.segnante Ix'lg,! è annegai.i 
in un lUime, nella zona di Fri¬ 
burgo. meiilre ei<u|ue ragaz¬ 
zi die parteciixiN ano con lei 
ad im’esciirsioiu- .sono riusci¬ 
ti a raggiungere la sixuula 
dojio t'.ssere Uniti iinciressi 
in aeipia. Nella regione di 
N’aliiis un uomo di 2.') anni i* 
stato Uccisi) da un fulmine. 

Fna (Ielle zone m.igg.or- 
mente col|)ile dal nuilleni|Ki 
(• la regione di Lugano, (loie 
in mezz'ora di pioggia sono 
caduti 02 millimetri d’acqua. 
Un record |K'r la zona. 


La Santa Sede 
« studia » 
sanzioni 
canoniche 
per Lefebvre 

ROMA --La Santa Sede sta 
studiai)'Jo il caso Lefebvre 
con « pazienza >», « cautela » e 
«doverosa obiettività» c »1 
riserva di ricorrere «alle op¬ 
portune sanzioni canoniche»; 

10 ha Uichiaruto Ieri il diret¬ 
tore della sala stanqwi vati¬ 
cana, padre Romeo Pandro- 

11 il quale, rispondendo al 
giornalisti che gli avevano 
fatto precise richle.ste sulla 
vicenda del vescovo rlbellt, 
lui rotto ufficialmente II si¬ 
lenzio del Vaticano sull'Inte¬ 
ra vicenda. 

Uopo aver rilevato che « la 
Santa Sede si è chiaramente 
e ripetutamente espres.sa .sul 
caso e nel modo più autore- 
! cole, con le lettore Inviate dal 
Papa a mons. Lefebvre, non- 
dié con le allocuzioni conci¬ 
storiali del 24 maggio '76 e 
del 27 giugno '77 », padre Pan- 
ciroli ha affermato die «di 
fronte ai recenti avvenimenti, 
tali dldiiaraz.lonl non solo 
j riinangono immutate, ma ar- 
1 qui.stano maggior vigore sia 
I riguardo a mons. Lefebvre, 
sia riguardo agli eccle.slastlel 
(la lui ordinati, come pure ri¬ 
guardo a quanti favoriscono 
il suo contegno, aggravando lo 
scandalo della deplorevole po- 
.si/ioiie da lui as.sunta ». 

I In un caso del genere ha 
concluso padre Panclroll — 
« à comprensibile clie la S. 
S(*dp proceda tenendo conto 
del l)cne comune del popolo 
di Dio e riservandosi di ricor¬ 
rere alle opportune .sanzioni 
' canoniche ». 


Tavola rotonda al « premio Cervia 77 » 

Còme combattere e con chi 
la degradazione ambientale 

Premiati il compagno Giovanni Berlingiier, il pretore 
della Cavtat, Maritati e Folco Qniliei - Le lotte operaie 


Nella casa di un'altra sua amica 

Indagano su « Bifo » | 
e trovano esplosivo 

r I * * . 

Ancora in pieno sviluppo le Indagini che hanno 
portato all'arresto dell'animatore di « Radio Alice >» 


B0l/)(iN.A — Alezzo chilo di 1 
esplosilo e cinque metri di | 
miccia a leiitu combustione- 
sono stali .sc(iue.slrati a Co¬ 
mo iieiral)ita/iiine della ven¬ 
tunenne Delia Gua.sco, nel 
quadro delle indagini condot- j 
le dal giudice i.strullore di ! 
liologna Ciitalanotti e che 
avevano |X)rtatu l'altro giorno 
eH’arresto a Parigi (neirabi- 
' tazùxie della ricca ercviitiera 
Annie Ratti, anclie lei di Co¬ 
mo. e amica della Gua.sco) 
di « Bifo * Francesco Horar- 
di, resjxmtutc di .Autonomia 
e redattore di « Radio .Alice » 
ricercato iier i fatti di mar- 
ro. La -scojwrta dell’esiilosivo 
risale e giovedì, ma c stata ^ 


re.sa nota solo ieri. 

La Gua.sco. nei cui confron¬ 
ti è .stato immediatamente 
.spieiato mandato di cattura, 
è irrejwribile. La ragazza sa- 
riblK* la cfliuiiagtia di Murco 
.Maranì, e.sjxniente di Izitta 
continua e proprietario a Co¬ 
mo della libri via » Cento Mo¬ 
ri ». Delia Guasco era stata 
interrogata nella prima fase 
(!el!’inchie.st*i .sui fatti di Ho- 
lugtia. Il magistrato aveva in 
quell’oeca.sione a.scoltato an¬ 
che (in qualità di te.stimone, 
in particolare suH’iicci.sii'ne 
dello studente Pier Fraiiee- 
SCO U) Rus.so) Donatella Rat¬ 
ti. .sorella di Annie ixl o.\ com¬ 
pagna di scuola della Gu-asco, 
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Sciagura ferroviaria 


in Polonia 

VARSAVIA - Una sciagura 
ferroviaria è avvenuta ieri 
mattina pre.-*so Wroclaw 
(Bresiavia) nella Polcoia sud- 
occidentale. dove un cccivo- 
gìio delle linea Praga-Varsa- 
Via-Mosca si è scentrato fren- 
talnieote ccet una locomotiva 
« (ilesel ». Seccodo le prime 
informazicoi fornite dalla 
agenzia polacca «PAP» al¬ 
meno 11 persone seno morte 
e altre 40 hanno riportato 


: 11 morti I 

ferite gravi. L.t maggior p.ir- 
te delie vittime si trovava 
a bordo di un vagone-letto. 
Tra i feriti seno compresi 
alcuni cittadini sovietici e 
cecoslovacchi. 

Nello scorso novembre 2.i 
persole erano morte ed al¬ 
tre 60 avevano riportato fe¬ 
rite in seguito ad un'altra 
sciagura ferroviaria, pre.sso 
Cze3t(Jchova, nella Po’.isìia 
centrale. i 


iVel numero prossimo di i 

Rinascita 

in edicola dal 15 luglio una edizione straordinaria 
del « Contemporanco ì 

1947-1977. TRENT'ANNI 
CHE SEGNANO UN'EPOCA 

• Saggi e articoli di: Giuliano .Amato, Nicola Ba¬ 
daloni, Giuseppe Buffa, Giuseppe Chiarante, 1 
Gerardo Chiaromonte. Massimo D’.Alema, Fran- ! 
co De Felice, Nilde Jolti, Luigi Lungo, Cesare j 
Luporini. Emanuele Macaiuso, Giorgio Napoli- i 
tano, Alessandro Natta, Gian Carlo Pajetta, i 
Sergio Segre, Bruno Trenlin, Rosario Villarì. 

# Testimonianze e contributi di: Giulio Andreoltì, 
Edoardo Arnaldi, Gaetano Arfè, Italo Calvino, 
Guido Carli, Francesco De Martino, Luciano 
Lama, Ugo La Malfa, Maria Eletta Martini, 
Alberto Moravia, Claudio Napoleoni, Pietro 
Scoppola, Paolo SiIos-I<abini, Umberto Terra¬ 
cini. 

L« Faderatloni • tutta le organizzazioni comuniste to¬ 
lte Invilete a preparare una diffusiene Mnze precedenii. 

Le copie vanno prenotate presso gli Uffici Diffusio¬ 
ne do l'Unità di Roma c di Milano entro lo ero 11 di 
martedì 11. 


Dal nostro inviato 

CERVIA — A Tokyo rana 
pura viene difilribuita con 
macchinette a gettone, di cui 
1 frettolosi passanti si ser¬ 
vono di tanto in tanto. A Los 
Angeles copila — e sembra 
non sia fatto straordinario — 
che la radio al mattino av¬ 
verta la poiwlazione di non 
uscire di. ca,sa i>erché sullo 
città gravano nubi di smog 
« forse » pericolose. Questi 
esempi anticipano quello che 
.sarà il futuro del no.stro 
pue.se? 1 

L.a domando, ongosciosa, I 
non è materia per astratte j 
esercitazioni ecologiche. E' al I 
contrario tema di riflessione | 
di un ben più vasto orco di 
forze scientifiche e culturali 

Cervia offre in questi gior¬ 
ni a uomini di cultura, ainml- 
nislralori pubblici, ricercato- 
ri c iwliticl ropportunità di i 
di.scutere (|ue.sti lenii ed ap 
profoiidire l ana lisi in occa¬ 
sione della con.scgn.i degli 
annuali premi dc.stinati a 
quanti — secondo la scelta 
(tei Consiglio cunuinale — 
hanno recato nei diversi cam¬ 
pì in particolare contributo 
alla dife.srt dellambienle. 
Quest'anno il rìcunascimenlo 
— che negli anni .scorsi è 
stato attribuito n Xarrj' Com- | 
moner, Colin Buchanan, alla 
città di Varsavia a Jacques 
Cousteau — è andato al com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, 
responsabile della commìssio- 1 
ne culturale del PCI, al dot¬ 
tor Alberto Maritati pretore j 
di Otranto e al rcgi.sla e scrìt- | 
lore Folco Quiiici. 

Lìi ricca attività polilic.i. j 
didattica e pubblicisiicn del 1 
ccmixtgno Giovanni Berlin 
guer, lo stimolante Invito al 
la conascenza delia natura of¬ 
ferto da Quilici e l'impegno 
di un magistrato nella vicen¬ 
da Cavtat da parte di Mari¬ 
tati costiluLscono le motiva¬ 
zioni del premio: la cui do¬ 
tazione finanziaria — 5 mi¬ 
lioni — è stata però destina¬ 
la ad una ricerca (che verrà 
effettuata da giovani studiosi 
ed enti del luogo) su Cervia. 

Un fatto tanto p.ù qualifi¬ 
cante quanto più legato alla 
realtà delle popolazioni, alle 
asp-.razion: od alle esigenze 1 
delle collettività, alle lotte del i 
lavoratori: e non a oa.so il ! 
premio Cervia ha rivolto un 
riconoscimento speciale alle ' 
maestranze ed ai tecnici im¬ 
pegnati in questi giorni nel 
recupero dei fust: dt piombo 
della Cavtat. - 

Lo ha ricordato il compa- j 
gno G. Berlinguer nel corso • 
di una tavola rotonda tenuta j 
insieme a Maritai;. Quii.ct. i 
i'-asse.Siiore prov;nc.ole di Ra- ■ 
venna Ivo R.cci Maocarini. 
l’asse.-sore regionale Dante 
Stef.i.nl: non possiamo di I 
menltcare -- ha detto — >1 j 
grande significato culturale j 
e morale delle battagl.e con- 1 
dotte da; lavoratori nelle fab- j 
briche e nelle campagne per i 
una giusta valutazione del¬ 
l’uomo ne! processo produtti¬ 
vo e nella vita civile. 

Berlinguer ha sottolineato 
questo aspetto in polemica 
con quanti lasciano che la 
doverosa critica della situa¬ 
zione in CUI viviamo (Seve- 
so. le gravi condizioni del 
rAdr.atioo, le preoccupazioni 
delle centrali nucleari, le con- i 
dizioni dentro e fuori le fab- ' 
brichei divenga una specie ! 
di nostalgia del passato; og- ! 
g; esiste il terreno per far ' 
si che la battaglia per un ? 
nuovo progresso economico e > 
produttivo si accompagni a 
precise garanzie circa l'uo¬ 
mo e le sue relazioni socia¬ 
li, civili e culturali con l’am- 
blente. 

Robtrio Scardova 


0 vivi con il Presidente 

• • «V I 



A Roma. 

Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo 
metodi d'avanguardia: strutture portanti costituite da 
pareti continue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita. E fuori, i serv'izi sociali: scuola 
elementare e media, campi da gioco, parco privato, 
ampi parcheggi ecc Rapidi collegamenti con il centro 
storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi 
passi dairUniversitcT Tante abitazioni da scegliere 
con cucine arredate Salvarani. 

Massime facilitazioni di pagamento. Minimo contanti - 
mutuo fondiario e "ad personam". Venite oggi stesso; 
telefonate al 4384582 per un appuntamento. 

Visite agli appartamenti: ogni giorno, festivi compresi, 
dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti arredamenti 
Salvarani con particolari agevolazioni. 




Appartamento n° 1 

letto - 50 Miomo - pranzo - cucina 
guardaroba - 2 bagni - balcone. 
Appartantento n’ 2 

2 Ietto - soggiorno - pranzo • 
^rdaroba - cucina - bagno • 
Mlcone. 

Appartamento n” 3 

3 letto • soggiorno • pranzo • 


guardaroba - cucina - 2 bagni - 
grande balcone. 

Apparfamrnto n* 4 
3 ietto - soggiorno - pranzo - 
cucina - 2 bigni - balcone. 
Appartamento n° 5 
letto - soggiorno - 

E ranzo • cucina - bagno - 
alconc. 


Come et sì arriva: 
o in auto seguendo la piantina; 
Stazione Termini • tangenziaig • 
Via F. Fiorentini (Verderocca) 
oppure con Fautobus: 61 o élb 
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rUnitd / domenica 10 luglio 1977 


PAG. 9 / problemi del giorno 


Un anno fa scoppiava in Brianza la «catastrofe del futuro» 

n flagello della diossina 

Quel drammatico 10 luglio nel ricordo dei testimoni - Quindici giorni a contatto 
con la nube tossica prima che si gridasse al pericolo -1 dirigenti della fabbrica 
ICMESA dissero: « Non si tratta di una malattia strana, è solo morbillo » 




Dal noftro inviato 

SEV'ESO — Mara ha .sei an¬ 
ni. Sul .ìlio vi.ìO abbrooiiaio 
non fi .sono più tracce della 
cloracne. «t Te la ricordi la 
nuvola?* tSi*. « C'o.sYj li ri¬ 
cordi? *. € Sembrava che ino- 
resse ». Mara abita a .Maria¬ 
no Comen.se ma quel .sabato 
10 luglio 1976 era a casa de 
gli /.il, in \ia Cario Porta a 
.Seveso. -c Eravamo fuori a I 
mangiare, era la me//a. Sta 
vamo al fro.sco .sotto- una .spe¬ 
cie di ber.sé » ricorda la /.a 
di .Mara, Vanda Conte. * Ero 
vanio io. mio marito, le nostre 
due ftylte. Donatella e Fiorel¬ 
la. e .Mara. Abbiamo .sentito 
prima u/i fischio e poi un col¬ 
po. Abbiamo guardato rer.so T 
ICMKSA: è uscito ari cono bei 
ge che si è alzalo, .sarà arri 
rato a ciiiqiiaiita-ses.satita me 
tri di altezza. Dopo cnuitie 
minuti è diminuita Tuscita del 
gas. il cono si è allargalo e si 
è abbassato. Veniva verso di 
noi. Sembrava nebbia e pttz 
zava. Cera la puzza di cloro 
e un'altra che non so defini¬ 
re ». 

.Marta Wender alle 12..17 del 
10 luglio 1976 era nella .sua 
abitazione di via Carlo Porta 
a bevc.so. Ricorda: t .Mia fi¬ 
glia Patrizia, la più grande, 
è entrata in casa e mi ha det¬ 
to: "Mamma, vieni a veliere: 
c'è la nebbia che luccica”. 
Sembrava proprio nebbia. Ma 
puzzava, un odore forte, che 
prendeva alla gola •>. 

Co.si due donnt> .sfollate dal 
la zona A di Sevo.so e una 
bambina ricordano la nube 
to.ssica che il 10 luglio u.sci. 
per la rottura di una valvola, 
dal reattore del reparto B del 

10 stabilimento IC.MFl.S.V. terri¬ 
torio di .Merla ai confini con 
quello di .Sovc.so. proprietà 
della multinazionale Iloffman- 
I..a Roche. Nella nuvola c'era 
uno dei più potetiti veleni: la 
2. 3. 7. 8 tetraclorodibcn/o 
paradiassina. 

Co.si ricordano a un anno di 
dùstan/a ringre.s.so nelle loro 
case, nei loro orti, nei loro 
giardini di un mostro deiretà 
moderna: la diossina. Segnerà 

11 volto c il fisico di tanta gen¬ 
te. .segnerà la loro vita, .stabi¬ 
lirà un traumatico confine fra 
il « prima » e il « dojK) j>. La 
« nuvola » consegnerà alla lo¬ 
ro memoria e aU’amara real¬ 
tà di oggi. 10 luglio 1977. un 
mondo apparentemente uguale 
ma invece profondamente cam¬ 
biato: è il loro mondo conta¬ 
minato dalla diossina. ìnacce.s- 
sibilo nella sua apparente 
normalità. 

Ma ci sono gli occhi delle 
vittime e quelli dei colpevoli. 

Per i dirigcfiti dell’lC.MES.A 
c'era stata si la fuoriu.scita 
della « nuvola » ma non biso¬ 
gnava esagerare. E fxii. dice¬ 
vano. « c una sostanza che 
non abbiamo mai prodotto, si 
è prodotta per sbaglio *. Già: 
ma lo sbaglio doveva essere 
previsto e Io era. tanto è ve¬ 
ro che il reattore aveva una 
valvola che .scaricava dirotta- 
mente nell'atmosfera. come 
successe, appunto il 10 luglio. 

« La sera di quel giorno, in. 
mio marito e le mie due figlie 
siamo scappati da mìa madre 
a Orzinuovi, in provincia di 
Brescia. Son .si poteva resiste 
re a quella puzza. Siamo ri¬ 
tornati Vindomani » dice .Mar¬ 
ta Wender « e speravamo che 
quell'odore terribile fosse pa.s- 
sato. invece c'era ancora, e ' 
forte. L'indomani mattina ho 
risto un'orten.sia aopassita. 
pareva "mangiata''. Ilo detto 
ad una vicina: "Me l'hai fatta 
morire". Lei mi ha risoosto: 

" Ieri ne ho raccolto due o 
tre da portare al cimitero. 
Mi sono grattata tutto il gior¬ 
no ” >. I 

Wanda Conte: € Per parec- ' 
chi giorni nessuno ci ha detto { 
niente e noi abbiamo mangia¬ 
to la roba del nostro orto, 
abbiamo usato la stessa tova¬ 
glia che era sul tavolo quel 
giorno ». 

€ Domenica II luglio, nel 
pomeriggio vennero a casa mio 
due tecnici deU'lCMESA». rac- . 
conta Francesco Rocca, sin- i 
deco di Seveso. «e mi dissero j 
che bisognava avvertire gli a- ■ 
bitanti della zona intorno alla 
fabbrica che per precauzione j 
era bene non mangiare la ver- j 
dura raccolta sul posto. Io | 
arrerlii il mio collega di .Me i 
da. -Vej giorni successivi, i 
mentre cominciavano a morire j 
i primi animali, si cerificarano | 
danni alle colture e c'erano i j 
primi abitanti colpiti, i din 
genti dell’ICMES.A continuava¬ 
no a raccomandarci pruden¬ 
za ma in modo estremamente 
generico, ^on riusciramo a 
sapere che cosa era uscito 
dalla fabbrica ». 

Antonio Molta, del Consiglio 
di fabbrica dell’ ICMESA: 

< Lunedì 12 luglio, quando sia¬ 
mo rientrati in fabbrica, ah 
hiamo chiesto un incontro con 
la direzione. Ci hanno rispo¬ 
sto "vedremo mercoledì" ». 

Wanda Conte: * Mercoledì 
14 Ennio Senno con le sue due 
bambine che avevano la fac¬ 
cia rossa, gonfia (saranno 
fra le più colpite dalla clo¬ 
racne, n.d.r.) e mio fratello 
con tl atto bambino andarono 
étl doti. Uherti. che sostituì 
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SEVESO -- Un mezzo cingolato trasporla terra contaminata dalla diossina nella zona fortemente inquinata 


va l'ufficiale .'ianitario. Il me¬ 
dico disse che non sapeva di 
che cosa si trattava e gli con¬ 
sigliò di andare aU'lC.^IESA. 
Il doti. Paoletti (dirigente del- 
riCMESA. n.d.r.) disse: "Ma 
non vedete che è morbillo!”. 
.Morivano animali, la gente te¬ 
lefonava airiCME.SA. i diri¬ 
genti dicevano: "Portateli qui. 
ve li paghiamo”. Lo avevano 
già fatto altre volle, prima di 
quel drammatico IO luglio ». 

Domenica 25 luglio 1976 il 
sindaco Rocca, mentre si sta¬ 
va preparando revacua/ioiie 
delle prime 218 por.sone dalli 
la zona .-X (quelb più inqui¬ 
nata). trovò il modo di coiuc- 
dcrmi un'i'.itervi.sta. Fu in 
quella occa.sione che fece una 
dichiarazioiie molto grave. 
Questa: * Veuerdi 16 luglio il 
dottor Uberli, che sostituiva V 
ufficiale .smiitario assente, mi 
ha detto che sarebbe stato op¬ 
portuno evacuare la popolazio¬ 
ne della zona intorno alla fab¬ 
brica. Mi .sono dichiarato d’ 
accordo e ho parlato con un 


vice prefetto il quale mi ha 
detto di procedere pure. Poi 
si sano accavallati una .serie 
di interventi ». E cosi la pri¬ 
ma evacuazione si eblte dicci 
giorni dojx). Dieci lunghi, ter¬ 
ribili giorni di contatto col 
veleno. 

Le autorità erano in balia 
I deiriC.MES.A die non poteva 
] non sapere la verità ma non 
la diceva. I candidi dirigenti 
della fabbrica, e quelli delle 
due società alle quali fa capo, 
la Givaudan e la Hoffman-La 
Roclie non potevano ignorare 
che producendo triclorofenolo 
si produce come impurità dios¬ 
sina c che in ca.«o di aumen¬ 
to della temperatura la tier- 
cc<ituale di diossina aumenta. 
Lo sapevano ma non lo dice¬ 
vano. 

Gli occhi delle autorità guar¬ 
davano attraver.so quel rai> 
porto di subalternità che ave¬ 
va consentito airiCMES.X di 
produrre triclorofenolo .senza 
aileguate misure di sicurezza 
in una zona densamente pojK)- 


lala, di o.-,{>ortare dalla Svi/, 
/era il riìChio o di importare 
profitto. 

Il 22 luglio (dodici giorni do¬ 
po la fuoriuscita della nube), 
la prefettura di .Milano dira¬ 
mava un comunicato nel qua¬ 
le .si diceva clic « non risulta 
accertata Testeusioiie del fe¬ 
nomeno oltre i comuni suddet¬ 
ti » (.Moda e Seveso). Il pre¬ 
fetto raccomandava di non 
consumare pnxlotti provenicti- 
ti dalia zona colpita e aggiun¬ 
geva: tPer la mattinata di 
domani è stato dovero.samen- 
te convocato il Consiglio pro¬ 
vinciale di Sanila. Per do¬ 

mattina sono altresì attesi gli 
esperti del ministero della Sa¬ 
nità e deir/.stilHlo superiore 
di Sanità, inviati "in loco” 
per gli accertamenti del ca¬ 
so. v. 

L’indomani il Consiglio pro¬ 
vinciale di Sanità prendeva 

atto « della validità degli in¬ 
terventi già disposti dalla Re¬ 

gione Lombardia e delle ini¬ 
ziative della stesso Regione e 


degli enti locali interessati, 
intese a prevenire eventuali 
effetti dannosi per le popola¬ 
zioni dei due comuni interes¬ 
sati. Il predetto Cunsc.sso ha 
ritenuto, pertanto, di non do¬ 
ver proporre al momento agli 
I Organi dello Stato provvedi¬ 
menti per l'applicazione della 
legge 8-12-1970 n. 996 in mate- 
I ria di proiezione civile. Oli 
esperti universitari intervenuti 
alla riunione p concludeva il 
comunicato delia prefettura 
di Milano * hanno concorde¬ 
mente sottolineato, infatti, 
che non sono da ritenersi ne¬ 
cessarie 0 impellenti altre mi¬ 
sure*. Quindi: niente evacua¬ 
zioni. ^ia l'indomani veniva 
decisa la prima evacuazione. 

Era .successo che quello 
.stcs.so 23 luglio, nel pomcrig- 
I gio. dopo elle il Consiglio pro¬ 
vinciale di Sanità c gli esper¬ 
ti universitari erano giunti al¬ 
la tranquillizzante conclusione 
che le misure adottate erano 
sufficienti, piombava nel Co¬ 
mune di Scve.so il dott. Gio- 


V a'4. 


vanni Reggiani, capo del labo¬ 
ratorio di ricerche cliniche 
della Roche. Reggiani era da 
qualche giorno in Italia, in¬ 
viatovi dai responsabili del di- 
sa.stro deiriCXlES.-X. .Aveva vi¬ 
sitato 1 bambini ricoverati in 
alcuni osjx?dali. La mattina 
dello stea.ìO giorno aveva inu¬ 
tilmente tentato, accompagna¬ 
to dal legale dei due dirigenti 
della fabbrica arrestati, l’av¬ 
vocato Antonio Stasi, di parte¬ 
cipare alla riunione del Con.-,i- 
glio provinciale di Sanità. .Af- 
forniava di avere cose imiwr- 
tanli da dire ma gli venne 
fatto osservare che un priva¬ 
to non poteva partecipare al 
dibattito del i (^onscs.ìo », or¬ 
ganismo ufficiale. Così Reg¬ 
giani andò a Seveso dove c’era 
una riunione di amministra¬ 
tori locali c di medici. 

misure decise fino a quel 
momento erano: delimitazione 
precisa della zona colpita; e- 
sami di laboratorio per i Ia\o- 
ratori dell’ IC.MESA c delle 
fabbriche vicine; analisi di 


Quando il profitto condiziona la scienza 


l II .1111111 f.i la mille elle -i 
-prigiiiiiasa dal reallore !(.'• 
.MKS.X mencia d'iiii iraitn in 
lIraiiiMi.ilira niilen/a qiiaiilo 
il iiii-lni pae-c è iiirapare di 
dirender<i ilai pcrindi delle 
Irciiulogie produlliic imider- 
iic. Inrongnienze legislatiie, 
earen/e di ipiadri leriiiri nella 
piilililira ainmiiii'Ira/iniie e 
.-npralliillo nelle aiiiniini-lra- 
zidili Ine.ili. iMiriirrali-ntt de::li 
enti lerlir.di. e mi rappnrin 
di l.iMirn airiiilenio della fali- 
lirira elle lieiie i l.i\iiral<>ri al- 
ro«ciiro delle caratlerì-lirlie 
del prore*'!! ili produzione e 
delle 'Ile perirnlo<ilà; tulio 
3\e\a cu4piralo per fare ii'ci- 
re dal reattore la mibe di 
diii'*ina. .\el nionieiilo 'le"o 
ili mi ri remici amo rotilo tiri¬ 
li- iIel)oIr//c e inadegualrzzc 
riie ri airi ano impedito di 
prrienirc il 'iiii'lro, ci ar- 
rorgcianio anrlie ili e**rrc 
chiamali a una grande lolla 
rimiro la Mi'Un/a più lo«'ira 
che »ì roiio-ra. una lolla difli- 
rilr nrlla quale ogni iilierio- 
re debolezza c inaiiegiialezza 
«archile enfiala a«'ai rara. 
un anno ili diflanza ri ilxniati- 
diaiitn «e *iaiiio riii-riiì a «ml- 
grre inirgraimrnle i no-lri 
compili. 1.3 ri-po-ia. tton po¬ 
liamo na'comirrlo. è nr salii a. 

In primo luogo airrinino do¬ 
nilo imprtlirr rhr rinqiiina- 
iiienln «i c*lendr"r, e non 
li 'i.inio riii*rìlì: In dìiiin*lra 
il fallo rhr in ipiC'ii nlliniì 
Irnipi 'i Iroia o 'i -o-prila 
dio"ina fuori ilellr zone rhe 
«i erano ri'roiilralr inqiiinalr 
l'c'lalr *cor'a. ma «npralliillo 
In dinio'lrano i calcoli falli 
ilalla • Crrmrr e )X arnrr *. 
la 'iirVià in8lr«e rh* pro-la 
ronTuIriiza alla regione lami- 
hardia. raleoli «ecnndn i quali 
già Ira «ellemhre e diremhrc 
il 70 per renio della dios'ina 
pre*enle nel «nolo della ■ zona 
.\ • era «lata lra<riiialj \ia 
dalle acque pioiane, Qoe*lo 
«isnifìra elle la iiio4«ina «i 
aggiungerà ini giorno a liiili gli 
inquinanti rhe «tanno mciien* 
do in pericolo gli equilibri 
biologici dclPAdrialico e la 
«alulc delle popolazioni à«*ai 
più numero«e di quelle dei 
quattro comuni brianzoli in* 
ie«lili dalla nube. 

In secondo luogo aircnnno 
donilo impo'iare un ronirolln 


»aiiilario «iilla ptqiolazìone 
cfpofla al ri*rhio, tale da iiiel- 
lerci in grado non solo ili 
offrire .ille per*mie inlo«*ira- 
le la diagnosi più precoce 
pos'ihile delle le'ioni siibìle 
e quindi mia lerapìa il più 
piisìihile lempo'liia. ma an¬ 
che di iiiilìiidiiare la graiil.t 
!• l'c'leH'iiine del d.inno che 
l.i (riiaiidan ha porlalo aH'iii- 
legrità li-ira del iio-lro po¬ 
polo. nella aeiirrazinne pre-eii- 
te e nel palrìmonio geucliro 
rhe lime ron«egnalo alle ge¬ 
nerazioni future. 

Controllo 

sanitario 

•V mi anno di di'lanza il hi- 
laiirio ilei rO'lo*is«iiiio roii- 
Irollo «aiiilario è assai mi-ero: 
ahhiaiiio notizie laghe ili re¬ 
gni di «ofrerriiza epalira in 
una lafta perrriiliiale della 
popolazione di alriinc arre -ol- 
lopofle al rniitrollo. ma l'iini- 
ca notizia preri«a rhe ri *ia 
peri mula è rhe nel maggio 
*77 tìi aborti «ponlanei *0110 
«lati nella zona inquinala il 

2.5 per renio dei parti, menlre 
iiel maggio "76 erano -tali il 

1.5 per renio: una notizia pre- 
ri-a ma i-nlaia. laiilo rhe in 
alle-a di nllerinri dall non -i 
piti! «lahiiire 'ino a qual pilli¬ 
lo 'ia *ignirirarna. E non è 
reali-liro -perarc rhr iiii’in- 
len-ifiea/ione ile! lai oro po*'3 
fare rigiiailagiiarr mito il ler- 
reno prnliilo. Qiir-Io -ignilira 
rhr Ir lillimr )|rll.i Giiaiidan 
« non poirrmo mai ronlarlc >•. 

>e crrrhiamo Ir raii-c ili 
qiir-lo lenir mrno ai rompili 
re CI inrnmhciano, le Iroiia- 
mo in lina fìlla cric di 1 errili 
problemi non risolii, proprio 
come aieiamo troiaio in una 
fillj rete di prohiriiii non ri¬ 
tolti le ran«e della rotliira 
del di«rn r della fiioriu-eila 
della ilios«ina. Il lunghì<*Ìmo 
riniio della riforma sanitaria 
ha impedito, per esempio, che 
si potesse allestire un effirirn- 
le servizio di conlrolto sulle 
condizioni di salute, perché 
un simile eonlrollo può essere 
fallo solo su base Icrriiorìalc, 
ma solo la riforma — con Fisli* 
liizione di iinìlà locali dolale 
di poteri, di mezzi, di pcrto- 


ll.lle — ri d.ll.'i liirorgJIliz/.i- 
zione '.iiiilaria iegalj al lerri- 
lorio. 

Più «ollili c aggroi igli.itc 
le r.nlìri del fallo rhe, inenlrc 
i romiini'ti, fm d.ille prime -el- 
lim.im- dopo l,i iiiihe. propo¬ 
sero iii-i-teiileineiite rhe il 
lerreiio iinpiiii.ito leni-sc ri¬ 
mo—o anche iiell.i « /.«ma II h 
rhe rr.i niello ìih|!iìii.iI.i ilella 
« Zon.l .\ » (ma doie le popo- 
l.i/ioni roiiliiniji.mo a ri-ie- 
flerel non ii fu iiiinriio a 
quella pnqio-l.i — come aie- 
laino «per.ilo — iiiroiid.il.'i ili 
coii>eiiso Ira gli 'cienziali del* 
le alice aree pniilirlie. .Non 
lì fu mi niniiiiieiilo delia «rieii- 
Z.I italiana 10 I 10 .1 rhiedere 
rhe 'i proiii'dr—r rapìdanirn- 
le a ronleiiere l'iiiqnìiianlc. 
a loglierlo dal rnni.illo roii 
Pnnnio. a impedire che -i .ip- 
prnfoinlì'-e fmo alla falda 
arqiiifera o -i dilal.i—e lino 
al Po. .Non ii fu una pre—io- 
iic del mondo seienlifiro prr- 
rhé ci «i arringr—r. a qitai- 
-ia-i ro'lo. a nn «iprr.i rrrl.i* 
inriile ilifTirile. ro-io-a. iinpi-- 
eiialìia, rhe però ro-iìlnii.i 
Punirà pn<-ihìlil.i dì dife-a 
• Ielle popnlazìonì. 

f'o'ì pure. 'Olio -ollili c ag- 
croiigliaie le railiri dei fallo 
rhr i ron«nIenli mr<liri «Iella 
Krginnr *lannn. «la mi anno, 
rcrraniio di «lahilìre inealìanle 
ragionamrnli e deduzioni il 
« liirllo dì simrezz.i » della 
dio'-ìna. iiiriiire già da tem¬ 
po *i -a rh«- in lia 'prrinicii- 
lale «rienziali dì iliier-i pae-i 
hanno irrifiralo rhe per Li 
dins-ìna mi liirllo di sicurez¬ 
za non e'i*Ir rhe non e-i-lc 
ima qiiaiililà di dìn—ìn.i ro-i 
pirrola «la non ro-iìiiiìre pr- 
rirnlo. 


Groviglio 

oscuro 

I molili rhr disiol-ero il 
mondo scicniitico italiano ilal- 
Passociarsi alla richiesta di una 
lilanìca opera di bonifìra.. 
vanno cereali in quel medesi¬ 
mo groviglio oscuro che ha 
Irallenulo la maggior parie 
della popolazione della zona 
inquinala dal chiedere che «i 
deconlaminasse il suo ambien¬ 
te di sita, che ha indotto 


•Ielle miimraiize a scapliarsi in 
aii'iine rircnslaiize aitehe lio- 
leiilemcnlc coiiln> liillc le al¬ 
ili ila di hoiiilira, in manicr,i 
più 0 meno preteìtiiu^a. a 
mite ron la lioleiiza e per- 
'iiio col folle incendio «lolo-o 
dei mairriali iiiipiìiiali. rln- 
ha iìhrral«> iirlParìa allea ilio'- 
sina. 

C.liti-'ti alirggìameniì rii eia- 
no. ila parte itegli 'cien/iali 
italiani ronie «ia parie itegli 
arligiaiii c rniiladini brianzoli, 
nn foiidamenlale ririiilo a mei- 
Icrc «olio arni-a i lalori che 
«lominano la no-Ira sorieKi: 
latori che priiilegiano Paii- 
menli! iniiì-rrimìnalo e as-o- 
liilamenle impreiìilenle ilella 
|irodiiliiiil.à anche a ros|o «Iel¬ 
la più prrirolo-a «legrailaziniii* 
anihienlalr. r lalori rhe agli 
iioniiiii offrono il po--e—o «lì 
oggelli in ramhin «leil.i «alulr 
e «Iella «pialilà ilrll.i lìla. 

Il riroiinsrrre rhe il pe- 
riroh» inronihria noti «ti mil¬ 
le persone ma «u irmlamila. 
il rirono-rerc clic Pinqnina- 
nienlo ro-lringeia a 'ccgliere 
Ira P.»llonlananieiilo «lì molle 
iniglìjia di prr-oni' e la rìiii«>- 
zioiie di molle renlinaia «li 
inisliaia «li Inniieilale di Irr- 
ra. airrlihr ìinloiio tulio il po¬ 
polo ilaliano a ehieilersi rhr 
ro-a r'r «li lalìflo in una for¬ 
mula rhe. nel «arrifirarr la 
salute e la «pialilà della liia 
alla ragione erononiìra. hni- 
«ce ronlra«l«liiioriamenle eoi 
r«»mpromellere Peronoinìa 
«le—.i. 

E infalti. -e «i raziona non 
in Irnniiiì e-rhi-iianirnic 
aziendali e con un respiro 
pili ampio di quello scji||,|i|„ 
dai hilanri annuali «lei gruppi 
iiionopoli-liri, anrhe in lenni- 
ni eronomiri. «li pro«|iizionr. 
•li pro«liillii ìlà. «li spe-a piili- 
hlira, «pianto è rn-lala c ro- 
'lerà alle zone colpite, alle 
popolazioni, agli enti locali. 
alPammini'Irazionr dello Slato 
la diossina «lelPIOIES.A '! 

Questo calcolo in Italia non 
*i è fallo e non si fa. Ma In 
hanno lien fallo allei paesi, 
pur capilaiìsiicì, se hanno mes¬ 
so m punto leggi e controlli 
che liclano produzioni peri¬ 
colose o le vincolano al rìspet- 
lo di condizioni rigorose. I.a 
conseguenza c che, fabbriche 


«•«ime riC.XIKS.X sono siale 
iii'lallate ila noi. 

Non «i pii(, diiiu|Ue f.ir rolp.i 
alle lillimc se il perieoh» fi- 
sìi-n incute Ior«! nirnn paura 
«•he il cnillo «lei modelli sui 
•liiali «i è plasinal.i la lila, 
dei i.ilnii sui ipi.ili si «'■ nii-ii- 
r.n«! il siniiilìralo nell.i esi- 
-leiiza. ( 7 li iiomini e le «hm- 
ne rhe pi.ingemio linlainiio 
ì diiiclì c Inniaiaiin in « /««- 
11.1 .\ 1 » per rilroiare ia bella 
nnihilia. per ripurlare i barn- 
bini nelle ra-e di proprielà. 
inquinale, in mezzo ai giar«lì- 
ni aiielenali. riarfermaiano 
a ri'cliio «Iella sahiic c «Iella 
lìla i fal-i lalori ai quali era¬ 
no siali liinganieiile roniiìzio- 
li.ilì. .\ loro non rra aurora 
iiiiiiilo il ine-sjzgio nper 3 Ì«i 
« la «ahile non «i irnile <•. nn 
mc-sazsi«i as-,ii più profninhi 
«li «|uaiili« appaia a rhi lo 
a-rnlla ron orrrrhi«i «li-lrjll«i. 
pt-rrln' nicll«- in causa i rap¬ 
porti ha-ìi.«ri «li 1111.1 sorìrl.i 
« he. prr |tnidiirro inerri «• 
z.iranlirr immr«liali proiìlli 
«'• «li-po'ta alla rompronii'-ionr 
«Iella '.ilnle. alla «Ir-erlifira- 
zii>nr «Iella natura, .il rì-rhìo 
«h-i «lì-a-lrì. 

Messaggio 

operaio 

Ma -arJi «lrri-ii«i rhr il inr— 
-agzio oprraìo irnsa rerrpilo 
uri mon«ln «rirnlifiro, c rhr 
gli scienziati ne «ìiluppino ì 
ronirmili «ino a inirsiire ol¬ 
ire a quelli delle condizioni 
ili laioro. problemi più ias|i: 
rrlaiiiì all'iirzenza «li far -ì 
rhe gli n*i proilnilìiì delle 
risor-e amhienlali «i renilano 
ronipalihili fra loro, e con 
la «life-a «Ielle romlizìoni «li 
lila. I.a -rìenza non «Irte »oi- 
Irar-i a que-lo rompilo: «Irii- 
mrnUlizzala r inibita sinora 
«lalle finalilà «lei prohilo. oggi 
C'sa line esplorare «ino in 
fondo i giia-li proiocati dalla 
«Iriimentalizzazione «li cui è 
«tata oggello. e «lennnriame 
rigorosamente la graiilà. Più 
. in generale sarà decisivo che 
' la cultura partecipi aUVIabo- 
' razione «li niioii modelli e 
valori. 

Laura Conti 


campioni do^jli ammali morti; 
divieto di cosisumo di prodot¬ 
ti della zona inquinata; aper¬ 
tura di un ambulatorio a Se- 
ve.so. 

Quando si riunì il Coiìsìgliu 
proiinciale di Sanità il « Con- 
.se.s.so » doveva .s*ipere die il 
veleno fuoriu.scito daU'IC.ME- 
S.A era la dio.s.sina. Martedì 20 
luglio l’ufficiale .sanitario di 
SevcM). il prof, Giu.scppe Ghet¬ 
ti. e il direttore del labora¬ 
torio provinciale di igiene e 
profila.ssi, il dott. Aldo Caval¬ 
laro, telefonavano da Zurigo 
do\e .si erano recati per se¬ 
guire le analisi dei campioni 
nel lalxM'atorio della Givau¬ 
dan: si trattavo della diossi¬ 
na. « E' peggio della bomba 
atomica » di.s.spro. 

11 dott. Reggiani disse che 
le misure adottate fino a quel 
momento erano in.sufficienti. 
Propo.se provvedimenti più 
dra.stici; evacuazione di circa 
1500 abitanti delle zone conta¬ 
minate, distruzione della fab¬ 
brica e di un gruppo di case 
.se colpite, rimozione della ter¬ 
ra inquinata. 

Perché Reggiani fece quel¬ 
la sortita? Perché, in fondo, 
era un medico die non se la 
.sentiva di tacere quello che 
sapeva .sugli effelti di analo¬ 
ghe cdta.strofi? Perché la .sua 
azione -si in.seriva in un bru¬ 
sco mutamento di rotta della 
Givaudan? I dirigenti di que¬ 
sta azienda, infatti, dojio aver 
criminosamente taciuto iier 
10 giorni avevano cambiato re¬ 
pentinamente atteggiamento: 
evidentemente si erano re.si 
conto die non avrebbero potu¬ 
to .soffocare, minimizzare l’en- 
tilà della catastrofe. Co.sì 1’ 
avv. Stasi, la .sera dello stc.sso 
2.3 luglio, dicliiarava: « I no¬ 
stri scienziati ritengono la si¬ 
tuazione gravissima. Siamo 
preoccupati la lentezza 

con cui SI procede ». Era evi¬ 
dente l’obiettivo: più i danni 
erano contenuti, meno pesan¬ 
te si faceva la posizione del 
dirigenti della fabbrica. E 1’ 
ICMES.A offriva cento milioni 
alle autorità comunali come 
primo contributo. 

Qualunque fosse lo scoix» che 
lo muoveva, Reggiani ebbe un’ 
accoglien7.a pe.ssima da parte 
di Rivolta (evidentemente in¬ 
fluenzato dagli e.spcrti c dagli 
.scienziati) il quale in un’inter¬ 
vista al Corriere d'informa¬ 
zione disse, parlando di lui: 

€ Non mi risulta che sia una 
jxir.sona accreditata ufficial¬ 
mente dalla ditta... Ho rim- 
pre.ssionc die stia bluffando. 
Questo signore dovrà rendere 
conto delle sue dichiarazioni ». 

Reggiani uscì nel tardo po¬ 
meriggio dal municipio di Se- 
veso e sparì dalla circolazio¬ 
ne. 

L’indomani mattina, sabato 
24 luglio, ci fu un vertice alla 
Regione. Vi parteciparono an¬ 
che i due dirigenti deiriCME- 
S.X die erano in .stato di arre- 
-sto. Nella notte fra il 23 e il 
24 luglio, disse Rivolta, il pro- 
fos.sor X'aterlaus della Roche 
e i tecnici del lalwratorio pro¬ 
vinciale avevano preparato, 
separatamente, due mappe del¬ 
le zone inquinate in base alle 
quali si decideva l’evacuazio¬ 
ne di 218 abitanti. Sarà stata 
una combinazione, ma era la 
conferma di quello die Reg¬ 
giani aveva proposto il gior¬ 
no prima. 

Quando si riflette sulle cau- 
■se che hanno provocato un .se¬ 
rio, preoccupante deteriora¬ 
mento dei rapporti fra grossi 
gruppi di cittadini delle zone 
colpito c istituzioni, e la for¬ 
mazione di stati d’animo di 
sfiducia, di qualunquismo, di 
scetticismo che hanno pe-san- 
temente astacolato la bonifica 
e la difesa della salute ci si 
.sofferma su alcuni elementi 
importanti: la visione forte- 
mc-fitc individualistica di mol¬ 
ti degli ab.tanti delle zone col¬ 
pito: razione irrc-spoasabile di 
•scicnz.ati e medici che hanno 
negato o sottovalutato il peri¬ 
colo: l’opera di minimizzazio¬ 
ne di formazioni come « (Comu¬ 
nione e Liberazione » che. per 
combaitere faborlo. hanno ad 
dirittura irriso al rischio del¬ 
la contaminazione; la stru 
menta il zza zione del dramma da 
parte di gruppi della destra 
DC che hanno cinicamente 
puntato .sui disagi delle popo¬ 
lazioni e sulle difficoltà della 
bonifica per colpire la Giun¬ 
ta regionale «raperta»; l’ope¬ 
ra. diretta c indiretta, della 
Givaudan; le obiettive diffi¬ 
coltà della bonifica, dovute al¬ 
le proporzioni senza prece¬ 
denti della cata.strofc ecologi¬ 
ca d: Seve.so: il carattere par¬ 
ticolare del disa.stro. con un 
nemico tremendo ma invisibi¬ 
le. Tutte cose vere. 

Ma non bisogna dimenticare 
die aH’origine di tutto questo 
ci -so.TO quei terribili quindici 
giorni durante i quali la gen¬ 
te restò a contatto con il ve¬ 
leno. indifesa, si sentì tradi¬ 
ta. abbandonata, (^ante vol¬ 
te ho sentito rivolgere questa 
domanda; «Ma se la diossina 
è cosi pericolosa perché han¬ 
no lasciato che per tanto tem¬ 
po ci vivessimo in mezzo? ». 
E ne.ssuno ha mai saputo da¬ 
re una risposta. 

Ennio Elona 



Campagna 
per la lettura 1977 


In occasione dalla campagna par la stampa comunitta 
L'UNITA' e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI¬ 
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mattando a disposizione del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo ha II 
compito dì educare I suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
Ideologico che non sia il marxismo. 

Paimiro Togliatti 



1 (920010) L’OPERA DI GRAMSCI 


Gramaci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Togliatti 


Sul fascismo 
La questione meridionale 
tl Vaticano e l’Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


12.600 

7.000 


920021) PENSIERO MARXISTA 


Brut Sistema politico e proprietà 

sociale nel socialismo 

VranicM Storia del marxismo (2 voli.) 

Montelaone Teorie suH’imperialismo 

Dobb Le ragioni del socialismo 

Lukica L’uomo e la rivoluzione 


10.000 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


3 (920032) - ECONOMIA E SOCIETÀ' 


Autori vari 
Scerpa-Chiti 
Terranova 
Gomito 

Barea-Manghatti 
Barlinguar G.- 
Scarpa 


Mafia e potere politico 
Di farmaql si muore 
Il potere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
tfl capitale 
L’Italia delle banche 
Psichiatria ^ fqcjatà; 5 » j j 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


14.800 
' 8.500 


4 (920043) QUESTIONE FEMMINILE 


Ibarruri Memorie di una rivoluziona¬ 

ria 

Lenin L’emancipazione della donna 

Autori vari Aborto e controllo delle na¬ 

scite. 

Autori vari II consultorio: la donna pro¬ 

tagonista 

Muldworf Sessualità e femminilità 


10.300 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


(920054.) - LE NUOVE GENERAZIONI 


Chiarante- 

Tortorella 

Lenin 

Franchi 

Séguy 

Lichtnar 


Per la riforma universitaria 

I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra¬ 
zia socialismo 
Maggio ’6B 

L’organizzazione del lavoro in 
Italia 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


^(920065) LA SCUOLA OGGI 


Autori vari Manuale degli eletti nel con¬ 

sigli scolastici 

Autori vari Diventare insegnanti 

Finelli La scuola pubblica deH’infan- 

zia 

Autori vari li distretto scolastico 

Gisondi I ragazzi fanno il teatro 

Ragazzini Società industriale e forma¬ 

zione umana 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata In omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Se quatto A un 
moruio. 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. . 

Compilare in stampatello e epedire. Incollando potaibil- 
menta su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Sar¬ 
chio 9/11, 0019B Roma. 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OHOBRE 1977. 


cognome e nome 


indirizzo — 
51 


Sigla provincia 


comune 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(92(X)10) 

pacco n. 2 
{920021) 

pacco n. 3 
(920032) 


pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
1920065) 


Editori Riuniti 
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Conclusa ieri sera la prima conferenza urbanistica promossa dalla amministrazione copitolina , , 

-- ■ ■ — ™ . . - ._ 

<progetto-città> si discute 
adesso nei quartieri e in Comune 

L’ampiezza e la vivacità del dibattito - Le conclusioni di Argan - I nodi fondamentali: struttura 
produttiva, recupero deiresistente, edilizia e rapporto tra assetto urbano e territorio regionale 




Organizzazione Romana Motori s.p.a. 


L'intervento 
di Petroselli 


Dalle lotte del 
movimento 
operaio 

le condizioni per 
fare di Roma una 
capitale moderna 


Ci seno tutti gli elementi 
di una occasione storica, una 
opportunità per opporre al 
pericoli di degradazione e di 
decadenza, ed anche di im¬ 
barbarimento, un grande mo¬ 
to risanatore e rinnovatore, 
per affermare una nuova 
idea per Roma. Il compagno 
Petroselli nell’intervento te¬ 
nuto ieri a Palazzo Braschl, 
ha mosso da questo giudi¬ 
zio, riferendosi al messaggio 
che viene dall’accordo pro¬ 
grammatico tra i partiti de¬ 
mocratici, e alla lotta per la 
sua applicaziccie, al piano re¬ 
gionale di sviluppo e alla le¬ 
gislazione regionale in tema 
di regime dei suoli, di abu- 
. 6ivisrao, di piani plurienna¬ 
li, alla svolta politica che 
si è realizzata in Campidoglio, 
espressione deH’affermarsl di 
una nuova coscienza moder¬ 
na, civile e democratica, del 
popolo romano. 

'Tutti si richiamano — ha 
detto — al fatto che Roma è 
la Capitale dello Stato de¬ 
mocratico e repubblicano ed 
è il centro del cattolicesimo. 
Noi guardiamo a questo fat¬ 
to come ad una vicenda sto¬ 
rica che ha fatto di Roma, 
la città dove i valori della 
reciproca autonomia tra sfe¬ 
ra politica e religiosa, del¬ 
la tolleranza, sono fra i con¬ 
tenuti del suo modo nuovo 
di essere centro di cultura. 

Roma è il segno di una cri¬ 
si della cultura ma può es¬ 
sere anche 11 centro della 
cultura della crisi, per supe¬ 
rare la crisi nella direzione 
di una nuova cpoperazlone 
. intemazionale, dellà edifica- 
- zione di una nuova società. 
Occorre perciò rovesciare la 
tendenza che ha guardato a 
Roma come una città sim¬ 
bolo. Occorre restituire a Ro¬ 
ma il suo carattere di comu¬ 
nità cittadina. E’ per queste 
ragioni che occorre invertire 
la rotta del Piano Regolato¬ 
re del 1962. 

Noi parliamo di revisione 
del P.R. quel programma ur¬ 
banistico è un albero del qua¬ 
le nco basta tagliare alcu¬ 
ni rami e alcune foglie. Noi 
non chiediamo una scure 
che lo abbatta ma un inne¬ 
sto che incida sulle radici e 
ne cambi la natura. 

Noi parliamo di un pro¬ 
cesso nel quale il «no» al¬ 
la megalopoli non significlii 
negazione di uno sviluppo, 
ma al contrario governo di 
una transizione dove una ca¬ 
pitale moderna nasca dalla 
trasformazione dell’assetto 
del territorio regionale. Que¬ 
sto processo muove in tre 
grandi direzioni: una nuova 
fase deH’ampliamento delle 
basi produttive a cominciare 
dairagricoltura: la riforma 
democratica e il decentramen¬ 
to dello Stato, alla produtti¬ 
vità della pubblica ammini¬ 
strazione: la qualificazicne 
delle attività terziarie e dei 
servizi. Quale può essere — 
si è chiesto infine Petrosel¬ 
li — in questo processo il 
ruolo deiredilizia? 

Ciò che si deve affermare 
non è la garanzia di una 
qualsiasi, ma la garanzia di 
nuove opportunità imprendi¬ 
toriali, di una certezza di di¬ 
ritti e di doveri in un qua¬ 
dro di programmazicne dei¬ 
redilizia pubblica e privata. E’ 
per queste ragioni che la 
riqualificazicne della città 
0à costruita è una discrimi¬ 
nante della nuova idea per 
Roma. 

Per rispondere alla doman¬ 
da rivolta dal sindaco noi 
non solo accettiamo ma as¬ 
sumiamo la Roma delle bor¬ 
gate e delle periferie come 
un dato significativo della 
storia di Roma capitale e. in 
generale, della storia della 
lotta per affermare in que¬ 
sta città e nel Paese grandi 
obiettivi di trasformazione 
democratica, di risanamento 
« di rinnovamento. 

Sono proprio le lotte del 
movimento operaio democra¬ 
tico romano a creare condi¬ 
zioni nuove per sciogliere 
questo nodo. E* oggi non solo 
possibile ma necessario che 
11 risanamento delle borgate, 
il piano ACE.A, la sanato¬ 
ria, il recupero del verde e 
dei servizi, siano gli elemen¬ 
ti di un sistema di conven¬ 
zione nuovo tra Amministra¬ 
zione comunale e borgate. 

Operemo in sede legislativa 
nazionale e regionale (anche 
ami della legge Bucalossi) 
smi della legge Bucerlossi) 
affinché si determinino di¬ 
scriminazioni e differenziazio¬ 
ni tra I lavoratori delle bor¬ 
gate e gli speculatori che 
hanno costruito abusivamen¬ 
te ma in wi quadro chiaro 
« nuovo nel quale elemento 
di fondo sia la crescita di 
V nuovo tessuto democrati- 
m • civile di tutta la città. 


Dieci ore di dibattito, oltre trenta 
interventi pronunciati dal piccolo po¬ 
dio sistemato accanto alla presiden¬ 
za, quasi altrettanti contributi ccnse- 
gnatl per iscritto: questo il bilancio 
della seconda giornata della Conferen¬ 
za suirurbanistlca. Quando ieri sera il 
sindato Argan ha preso la parola, per 
trarre le conclusioni della dlscussicne 
e del confronto di palazzo Braschi 
ncn pochi erano stati co.stretti per 
motivi di tempo a rinunciare a parla¬ 
re. Un segno que.sto, se ancora ve ne 
fosse bisogno t03irintere5se enorme, 
della partecipazione attenta e vivace 
che si registra attorno a questo pro¬ 
blema. E un segno anclie del succes¬ 
so c dell’imporlanza del metodo nuo¬ 
vo adottato daU’amministrazicne demo¬ 
cratica che ha chiamato tutte le for¬ 
ze vive della città a contribuire con 
proposte ed idee alle decisioni urbani¬ 
stiche. 

Un dibattito che ncn si esaurisce 
certo con la prima conferenza di Pa¬ 
lazzo Braschl ma che è destinato a 
continuare ncn soltanto nelle sedi isti¬ 
tuzionali (di ciò si discuterà a parti¬ 
re da questa settimana anche nell’au¬ 
la di Giulio Cesare) ma anche in nuo¬ 
vi Incontri tra gli amministratori e i 
rappresentanti dei comitati di quartie¬ 
re, delle organizzazioni di massa, del¬ 
le associazicoi culturali. 

La discussione, nella quale è interve¬ 
nuto il compagno Luigi Petroselli della 
Direzione e segretario regionale del 
PCI (del suo discorso diamo qui a fian¬ 
co una sintesi), ha toccato un po’ tut¬ 
te le questioni sul tappeto incentran¬ 
dosi in particolare su quattro pun¬ 
ti fondamentali: la struttura produtti¬ 
va della città, il recupero dell’esisten¬ 
te, Tedilìzia e il rapporto tra la capi¬ 
tale ed il Lazio. « Nodi » attorno ai qua¬ 
li hanno ruotato anche le relazioni 
presentate l’altro ieri dagli assessori 
Pala. Pietrini Calzolari e Prisco. Ri¬ 
spondere in un modo o in un altro 
alle esigenze poste da tali questioni — 
hanno detto in molti — significa dare 
un indirizzo, una « filosofia », piutto¬ 
sto che un’altra alla revisione del pia¬ 
no. 


Il progetto del ’62 prevedeva una me¬ 
galopoli senza gambe per camminare, 
una città in cui le attività produttive 
lasciassero il posto al terziario. La spe¬ 
culazione si è poi innestata in questo 
errore di impostazione devastando con 
le sue operazicni anche l’agro e allon- , 
tanando in questo modo anche da Ro¬ 
ma l’agricoltura. Riequlllbrare lo 
sviluppo della capitale — ha ' detto 
Trezzini, della segreteria del PCI — 
signilica innanzitutto porsi questo pro¬ 
blema puntando a rafforzare le strut¬ 
ture produttive, a modificare, quali- 
fincandola, le attività terziarie e a 
dare nuova vita al lavoro dei campi. 

L’agricoltura, la difesa dell’agro: so¬ 
no stati argomenti toccati tra l’altro 
anche negli interventi di Bagnasco, di 
Italia Nostra, da un giovane rappre¬ 
sentante delle Leghe dei disoccupati 
e dal radicale Giacopelti. 

Crescita equilibrata e fine del gi¬ 
gantismo portano con sé anche il con¬ 
cetto del recupero deU’esistente. Bor¬ 
gate e centro storico, in particolare, 
sono le realtà più degradate dove si è 
maggiormente appuntato l’interesse del- 
rammioistrazione. L’ipotesi di sana¬ 
toria degli insediamenti spontanei, la 
creazione dì servizi sociali, il blocco 
del nuovo abusivismo e il pagamento, 
anche in misura minima, da parte degli- 
abitanti delle opere di urbanizzazio¬ 
ne sono — ha detto il pro-sindaco 
Benzeni — elementi coerenti di una 
scelta politica; se li si accettano i la¬ 
voratori delle borgate potranno gestire 
in proprio il risanamento, altrimenti 
si toma alla crescita selvaggia, alla 
ricerca individuale della .soddisfazione 
dei bisogni. Il recupero di questi inse¬ 
diamenti. e la necessità che si lavori 
rapidamente in tale direzione sono sta¬ 
ti con particolare forza da molti rap¬ 
presentanti delle circoscrizioni che. co¬ 
me ha fatto tra gli altri l’aggiunto 
della XIV, Bozzetto, hanno anche ri¬ 
chiamato l’attenzione sul nascere di 
nuove forme di abusivismo die vanno 
combattute tempestivamente. 

Il recupero dell’esLstente ncn signi¬ 
fica però che nella città ncn sarà co¬ 
struito nulla di nuovo. L’edilizia ha 


ancora il suo ruolo, specie quella eco¬ 
nomica e popolare che deve far fron¬ 
te ad un pressante bisogno di allog¬ 
gi. Abbiamo detto che nei program¬ 
mi della maggioranza c'è la realizza¬ 
zione di 220 mila nuovi vani In tre an¬ 
ni. Qualcosa però deve cambiare anche 
in questo settore — ha detto il com¬ 
pagno Peggio, presidente della com- 
missione industria delia Camera — per 
evitare sprechi e costi eccessivi e ad- 
■ dirittura insopportabili. Ciò vale per 
gli interventi dell'IACP, che debbono 
essere resi più economici, e per quel¬ 
li delle stesse cooperative. 

Questa città poi deve armonizzare 
il suo sviluppo ccn quello del resto del¬ 
la regicne. La logica non è certo più 
quella del ’62 che vedeva nel Lazio una 
appendice della metropoli o un sem¬ 
plice serbatolo, di richezze e di popo- 
lazicoe e a questo ci si deve rappor¬ 
tare. Certo non si tratta di una cosa 
semplice e scontata. Che problemi an¬ 
cora irrisolti vene siano l’ha detto, tra 
l’altro, gli assessori regionali all’urba¬ 
nistica e al lavori pubblici Pulci e Pa- 
nizzi. Le previsicoi di sviluppo di Roma 

— ila affermato tra Taltro quest’ultimo 

— sono ancora superdimenslonate ri¬ 
spetto al resto della regicne. Le diffi¬ 
coltà maggiori sono rappresentate dal 
finanziamenti. Non mi pare —• ha ag¬ 
giunto infatti Panizzi — che vi siano 
mezzi sufficienti per costruire il nuo¬ 
vo e allo stesso tempo recuperare il 
centro e risanare le borgate. 

Anche gli assessori regicnali hanno 
però sottolineato lo sforzo compiuto 
dalla giunta capitolina per creare un 
collegamento organico tra la realtà ro¬ 
mana e quella del Lazio. Ne seno se¬ 
gni significativi la scelta del quadran¬ 
te e5t-nord-e.st. quale direttrice di svi¬ 
luppo, e Tabbandeoo defintivo dell’as¬ 
se attrezzato (elemento accentrai ore 
e squilibrante) .sostituito con criteri 
diversi di direzicnalità. 

Insomma i primi tratti di questo 
nuovo volto delia città .seno usciti più 
nitidi dalla conferenza di Palazzo Bra¬ 
schi. Ncn perclié vi siano stati facili 
e vuoti unanimismi, ma perché con for¬ 
zai è emersa la volcntà unitaria di rin¬ 
novamento della città. 


La nuova, giovane, grande organizzazione 

in Roma 




pronta consegna di tutti i mcxlelli 


Concessionaria 


Direzione, esposizione e vendita: Via Tacito 8B/a Tel. 3606711-3603879 
Esposizione e vendita; Via Cicerone 58 Tel. 310705 
Esposizione, vendita, centro veicoli commerciali: Via Cassia 901 
Esposizione, vendita, servizio, ricambi, automercato delle occasioni 
Viale degli Ammiragli 93,101 Tel. 635253-6377473 



Organizzazione Romana Motori s.p.a 


La « Genovesi » di Borgo Piave e la « Pozzi-Ginori » di Gaeta, del gruppo Liquigas 


Non pagano i salari agli operai 
per ottenere altri finanziamenti 

La Firn: «I fondi servirebbero solo a sanare i debiti della multinazionale» 
Conferenza di produzione e sciopero degli edili nella zona Castellì-Pomezìa 

< Quella del '76 è stata un'annata piuttosto magra per I a Liquigas >. Anche prendendo per buona questa affermazione 
dei proprietari (che tuttavia come vedremo più avanti può essere facilmente contestata) Tunica cosa che resta da 
fare in questi casi è sedersi ad un tavolo e discutere con i lavoratori le possibilità di ripresa produttiva. Ma è un 

metodo clic sembra piacere poco ai dirigenti delle smalteri c ■i. Genovesi » di Borgo Piave. deH’azienda metalmeccanica 
« Pozzi-Ginori > di Gaeta, due stabilimenti affiliati alia « Liquigas ». Le due società lianno scelto la strada peggiore 
per far fronte alla situazione: la « Genovesi > lia deciso di non pagare la « quattordicesima ». la « Ginori » neanche il 

salario mensile. Immedia- 


GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136 

DA DOMANI AVRA’ INIZIO LA 

SVENDITA 

DI TUTTE LE MERCI ESTIVE 

JEANS LEE blu e colorati L4500 


GAY 

di R. Funaro 

Piazza S. Silvestro, 5 
' , , Roma 

CONFEZIONI 
E BIANCHERIA 
PER SIGNORA 

Ha iniziato 
la vtMidita dei 

SALDI 

ESTIVI 


Gonne cotone 
Bermuda uomo-donna 
Magliette uomo-donna 
Copri costume 
Camicie desert uomo 


Calzini tennis 
Completo tennis 


L. 500 
L 1.000 
L. 2.000 
L. 2.000 
L. 3.000 


Top garza 
Scarpe corda 
Vestiti cotone unito e 
Costumi interi Cole 
Pantaloni gabardine 


fant. 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


500 

1.000 

2.500 

1.500 

6.000 


TENNIS 


L. 

L. 


1.500 

5.000 

10.000 


Maglietta tennis filo 
Confezione 3 palle tennis 
Scarpe tennis inglesi 


Racchetta tennis nota casa L 

Piscine cole americane... Eccezionale L. 8.000 


L. 4.000 
L. 2.500 
L. 5000 


ALUNNI 
RESPINTI 

ALUNNI 
RIMANDATI 

A SETTEMBRE 

IK'r ccusigli, ripetizioni 
o.stivc, recuperi anni sco- 
la.siici. giovatevi dell’orga¬ 
nizzazione dell’Istituto 

« GALItEO FERRARIS » 

fenduto nel 1918. Due sedi: 
Piazza di Spagna, 35 ' 

Telefono 67.95.907 ! 

Via Piave 8. tei. 487.237 

___ t 

PRIMO PREMIO ASSOLUTO I 
«COMPINTER 1972» i 

tra le .scuole dì Roma. ! 
per la migliore organiz- i 
zazicne scolastica. i 


AVVISI SANITARI 



CAMPEGGIATORI!!! 

TENDA CANADESE 2 POSTI DOPPIO TELO L. 34.000 
...e centinaia di altri articoli 


studio e Gabinetto Medico pei là 
diàgnosi • cura delle ■ tolà • 41- 
tfunzlonl • debolezza sessuali 4i 
origina nervose, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dadicate * esclusivamente • 
alla aessuotogia (neurastanla a*. ■ 
auall deiiclenze senilitb endocrina^ 
I steriliti, rapidità, emotlviti, dati» 
I ctenza virile. Impotenza). 

I ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 

' (di fronte Teatro daH'Opara) 

I Consultazionis ore 9-12t 15 >18 
' Telelono 475.11.10 . 475.69.8* 
(Non *1 curane vaneree, palle, ecc.) 


A. Com. Rome 16019 • 22-11-1958 


.."Il.Ululili unni.ni.. ninni innni.inni ninnili.. 


Dopo le iniziative dell'amministrazione regionale 

Concluso ieri Io sciopero 
dei tecnici di radiologia 


Un po’ d’ossigeno per gli ospedali ro¬ 
mani. Dopo 16 giorni di agitazione, i te¬ 
cnici di radiologia hanno ripreso ieri il 
lavoro. L’iniziativa della Regione, l’at¬ 
teggiamento fermo dell’assessorato alla 
sanità, la presa di posizione dei sinda¬ 
cati unitari hanno convinto l’assemblea 
dei tecnici, che si è svolta ieri al San 
Camillo, a desistere da una forma di 
lotta che non aveva altri effetti se non 
quello di esasperare la situazione accre¬ 
scendo i disagi dei malati. 

L’agitazione, come è noto, era stata 
indetta per rivendicare un passaggio di 
categoria immediato degli operatori del 
settore. Una pretesa che. come fin dal 
primo giorno era stato sottolineato dal- 
Tassesore Ranalli. ncn poteva essere cer¬ 
to soddisfatta dalla Regione, essendo 
materia di trattativa nell’ambito del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. E’ per questo 
motivo che la Regione, assieme ai sinda¬ 
cati. aveva duramente criticato lo scio¬ 
pero aprendo nello stesso tempo la pro¬ 
spettiva di una via d’uscita. La commis- 
sicoe consiliare sanità, infatti, aveva de¬ 
ciso la costituzione di un organico con¬ 
sultivo. formato da consiglieri regiona¬ 
li di tutti gruppi, cui demandare lo stu¬ 
dio della questicne e l’elaborazione di 
proposte. Aveva però fatto sapere che 
questo organismo non sarebbe entrato 


in funzione finché i tecnici di radiolo¬ 
gia in sciopero avessero proseguito nel¬ 
la loro irresponsabile azione. 

Se la giornata di ieri ha segnato una 
schiarita, c’è da registrare su un altro 
fronte, la progressione di una manovra 
di stampo clientelare, che potrebbe pro¬ 
durre effetti molto pesanti sul buon fun¬ 
zionamento della rete dell’assistenza. In 
diversi consigli di amministrazione de¬ 
gli ospedaU è in atto soprattutto da par¬ 
te dei rappresentanti della DC. un ten¬ 
tativo di Lir passare di qualifica, in 
modo del tutto immotivato e illegitti¬ 
mo. un certo numero di dipendenti « pri¬ 
vilegiati ». La manovra è già riuscita l’al¬ 
tro ieri aH’oftalmico. dove 3 personaggi 
deli’ammioistrazicne seno stati inqua¬ 
drati a livello superiore, pur non aven¬ 
done alcun diritto. 

Ranalli. dal canto suo, ha già fatto sape¬ 
re che solleciterà l’ente di ccntrollo a 
non approvare le delibere. 

Sempre in materia di sanità, la cro¬ 
naca di ieri registra un’altra novità: 
stavolta di segno positivo. La commis- 
sicoe sanità ha espresso parere favore¬ 
vole alla firma delle convenzioni ccn 51 
cliniche private. Le convenzioni, come 
è noto, sono necessarie per assicurare 
un numerò di posti-letto sufficienti. 


fi partito' 


) 


Domani con Bufalini 
riunione del CR 
e dei direttivi 
delle 5 federazioni 

Domani alle ore 9. nel sa¬ 
lone del Gomitalo Centrale, 
presso la Direzione del partito, 
si terrà la riunione del Comi¬ 
tato regionale allargata ai Co¬ 
mitati direttivi delle Federa¬ 
zioni del Lazio. Il compagno 
Paolo Bufalini. della segreterìa 
nazionale del PCI. riferirà sìh 
gli incontri tra le delegazioni 
del PCI e del PCUS a Mosca 
e su alcuni problemi della si¬ 
tuazione intemazionale. Presie¬ 
de Luigi Petroselli. della Dire¬ 
zione c segretario regionale. 


COMITATO REGIONALE — Do¬ 
mani alle ore 17 à convocato il 
CD. regionale su « Iniziativa po¬ 
litica del partito dopo l’accordo 
prearammatice a. : (Relatore . Luigi 
Petroselli). 

COMITATO DfRITTIVO- 

Mercoledì in FEDERAZIONE allo 
9,30 con I aefuenti punti all’ordi¬ 


ne del giorno: 1) c Iniziativa del 
partito nell'attuale fase politica 
dopo l’accordo programmatico >. 
Relatore Sandro Morelli; 2) Varie. 

COMIZIO — SAN VITO alte 
ore 10 (Gustavo Rìcci). 

ASSEMBLEA — MAGLI AN A 
VECCHIA alte ore 8.30 (lovine- 
Meta). 

FROSINONE — VALLEMAIO 
ore 9,30 (Cervini). 

LATINA — CISTERNA ore 9 
e 30 (Picozza). 

- RIETI — LEONESSA ore 10 
(De Negri). 

ASSEMBLEE — FORTE AURE¬ 
LIO BRAVETTA; alle 18.30 (F. 
Prisco); PARIOLI: alle 20.30 at¬ 
tivo (W. Veltroni); POMEZIA al¬ 
le 17.30 attivo (Corcìulo-Domini- 
cì); BALDUINA alle 20,30 (Sum- 
ma); BORGATA FINOCCHIO alle 
20 (Costantini); NETTUNO alle 
18.30 attivo (Rolli); MAGLIANO 
ROMANO alle 21 (Spera); SAN¬ 
TA LUCIA DI MENTANA alle 20 
(Rocllo); MORANINO alle 18,30 
attivo (Recctiia). 

CORSI R SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — LANCIANI alle 18 
e 30 lezione conclusiva sul tema: 
• Gramacl. le Stato • retemenio a 
(L. QruppI). 


ZONE; « CENTRO » — a TRA¬ 
STEVERE alle 18 esecutivo (Con¬ 
soli); « EST >: in FEDERAZIONE 
alle 17.30 esecutiva (Parola); 

« OVEST >: a MAGLIANA NUO¬ 
VA alle 18 esecutivo (Imbeltone- 
Fiasco); a ACILIA alle 17.30 at¬ 
tivo Xill Circoscrizione (Farina); 

* NORD >; a TRIONFALE alle 17 
e 30 segreteria (Giansiracusa) ; al¬ 
le 19 attivo delle sezioni Pincto, 
Primavalle. Mazzini e Aurclia (Ben¬ 
venuti); alle 19.30 attivo respon¬ 
sabili scuola sui centri estivi (Pic¬ 
co-Pisani); «SUD*: a TORPI- 
(Proietti); « TIVOLI-SABINA >: a 
GNATTARA alle 16 segreteria 
VILLANOVA alle 20 attivo co¬ 
munale (Costantini-Filabozzì). 

UNIVERSITARIA; In SEZIO¬ 
NE alle 20,30 . assemblea dei se¬ 
gretari e dei responsabili giova-* 
nilì delle cellule (Petruccioli); LET¬ 
TERE E MAGISTERO: alle 20.3C 
assemblea alla sezione SALARIO 
(T. De Mauro). 

FOCI — Alle 17 in FEDERA¬ 
ZIONE attivo della FCCI romana 
Sul seguente ordine del giorno; 
v impegno della FGCI nel quadro 
delle iniziative sulle legge di prcav- 
vlamento el leverò e sulle sceden- 
M delle leslM deile clttk ». 


ta è stata la risposta del¬ 
le organizzazioni sindacali. 
Ieri si è riunito a Ro¬ 
ma. il coordinamento del 
gruppo «Liquigas» che ha de¬ 
cìso una serie di scioperi ar¬ 
ticolari. La FLM di Latina 
da parte sua. ha già chiesto 
un incontro con il ministero 
del lavoro. 

Cosa nasconde, questa nuo¬ 
va grave provocazione padro¬ 
nale? « E' evidente che si trat¬ 
ta di un ricatto — dicono al¬ 
la FLM — Le società tentano 
dì indebolire il movimento 
dei lavoratori costringerlo 
ad una dura e difficile ver¬ 
tenza per ottenere alla fine 
nuovi finanziamenti dalla 
Cassa del Mezzogiorno e da 
altri istituti di credilo ». Fon¬ 
di che però — dicono ancora 
gli operai — ncn serviranno 
per nuovi investimenti ma. 
come è successo fino ad ora. 
per risanare i debiti di altre 
fabbriche della « Liquigas ». 
accumulati in anni di catti¬ 
va gestione. D’altra parte, e 
questo testimonia la prete¬ 
stuosità del provvedimento, 
la « Cìenovesi » e la « Pozzi 
Ginori », non hanno bsogno 
di denaro pubblico. Lo dimo¬ 
strano alcune cifre, pubblica¬ 
te un mese fa dal giornale 
della ConfindiLstria: per il 
settore ceramico della « Li¬ 
quigas» iPozzi-Ginori ed ol¬ 
tre aziende) il fatturalo è 
stato di 128.7 miliardi, con un 
aumento del 49 per cento ri¬ 
spetto alio scorso anno e con 
un guadagiio netto di oltre 
seicento milioni. 

EDILI — Nella zona che va 
dai Castelli a Pomezia si è 
registrato il più forte calo 
dei livelli d’occupazione nel 
settore edilizio. Una situa¬ 
zione che andrà aggravando¬ 
si nei prossimi giorni con 
rultimazione di alcune im¬ 
portanti opere di infrastrut¬ 
ture. Le possibilità di ripre¬ 
sa, la necessità di nuovi in¬ 
vestimenti produttivi, saran¬ 
no al centro di due importan¬ 
ti iniriative. indette dalla 
FLC. Mercoledì i lavoratori 
e le forze politiche e socia!: 
daranno vita, nella sala con¬ 
siliare del comune di Alba¬ 
no. a un seminano sul tema: 
« programmazione della zona, 
piena occupazione, neon ver¬ 
sione dell’edilizia ». Il giorno 
successivo tutti i lavoratori 
edili di Pomezia e dei Ca¬ 
stelli si fermeranno per quat¬ 
tro ore e daranno vita ad 
una manifestazione. 

CINEMA — Dopo Io sciope¬ 
ro di due ore, dell’altro gior¬ 
no, che ha ritardato l’apertu¬ 
ra dei cinema, nuove inizia¬ 
tive di lotta sono state decise 
dalla PILS (federazione ita¬ 
liana lavoratori spettacolo). I 
dipendenti delle sale cinema¬ 
tografiche protestano contro 
i licenziamenti e la chiusura 
del «Leblon». un locale in 
via Oiuseppe Lunati. 




Quando 

pensi a una vettura 
confortevole e sicura 
ed allegra come II vento... 

Simea allora. 

millecento 
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•v .E3.I60.000IVA E TRASPORTO COMPRESI 
•VELOCITA'Km hl50 «14 Km PER LITRO 
•TRE PORTE 

•MMMO ANTlCf»0 36RATE SENZA CAMBIALI 

PRONTACONSEGNA 

• Aqiistateta presso fa nostra 

Sede (Centrale o presso le nostre PfaS: 

• Avrete moggicri vontoggi e pòi’ tocìiitozior;:! 
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r Unità / domenica 10 luglio 1977 

Il delitto sarebbe avvenuto in una villa poco distante dal luogo del ritrovamento del cadavere 
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Era nascosto in dieci casse dirette in Svezia 


^ t , 

Forse ucciso da un rivale geloso [Sequestrato a Fiumicino 
Fuomo accoltellato a Torvajanica hashish per 6 miliardi 

* I I 650 chili di droga imbarcati a Damasco con l'etichetta « souvenir » - Chiusi in con- 

Per la polizia pesanti indizi su un amico del giovane: Giuseppe Spurio Rasizzi» che è stato arre- tenitori di zinco per impedire che se ne avvertisse l'acuto odore - Ma un buco nell'im- 
stato, non voleva che la sua ex ragazza sposasse la vittima - Sorpreso a pulire macchie di sangue ballaggio ha permesso ai cani addestrati di fiutare gli stupefacenti - Qualità pregiata 


Avrebbe aglio per gelosia, e forse in preda all'effetio degli stupefacenli, l'assassino del 
giovane colpito con cinquanta coltellate al petto e rinchiuso in una cassa di legno, ritrovata 
l'altra , notte vicino Torvajanica dentro un'automobile. I carabinieri l'hanno già rintracciato: 

Giuseppe Spurio Rasizzi, 2l anni, abitante in via Roma i:t7 a Pomezia. impiegato presso 
una fabbrica eleltroiiieccanica delia zona. Ancli'egli — come la .sua vittima — è nato ad 
Asmara. L’uomo avrebbe ainine.sso di aver ucciso il ventiquattrenne Alessandro Mandrelli nella 

(lepeiìdance di una villa, po 




La campagna per la stampa comunista 

Si conclude stasera 
la festa di Viterbo 

Alle 18,30 comizio con Nilde Jotti - Il compagno 
Occhetto (alle 19,30) al festival della sezione Centro 


Un calendario fitto di mo¬ 
menti di incontro, di di.scus- 
Bione, di confronto: la cam- 


pensone. Le strutture della fe- 
.sta. cosi. .SI .sono tra.sformate 
in un punto di incontro e di 


pagna per la stampa conni | riferimento per tutta la città. 


nista tocca i quartieri e le 
borgate, i centri della prò 
vinciu e di tutto 11 Lazio, 
vive in questi giorni della 
partecipazione di migliaia di 
cittadini. 

Gli appuntamenti sono tan¬ 
ti. c tutti meriterebbero di 
e.ssere ricordati. Tra quelli 
in programma oggi citiamo 
la lesta organizzala dalla se¬ 
zione Centro, che si conclude 
sta.sera alle 19,30 con un co- 
miz;o del compagno Achille 
Occhetto. della Direzione del 
PCI. Sempre oggi, si chiude, 
alle 18.30, il festival provin¬ 
ciale di Viterbo, con una ma¬ 
nifestazione nel corso della 
quale prenderanno la parola 
la compagna Nilde Jotti. del¬ 
la Direzione, e Ugo Spo.setti. 
segretario della federazione. 

Il conilzio nel capoluogo del¬ 
la Tuscia segnerà il termine 
di una settimana di Iniziati¬ 
ve che hanno avuto per tea¬ 
tro il porco giardino, mèta, 
ogni giorno, di migliaia di 


Teatro dell'Opera: 
lettere di Argan 
al ministro 
dello spetfocolo 

Suirinvalldazlone della no¬ 
mina di Roberto Mornone a 
vicepresidente del teatro del¬ 
l'Opera. è intervenuto diret¬ 
tamente il .sindaco Argan che 
ha rispasto con una lettera 
al comunicato del ministero 
del turismo e .spettacolo. Nel 
documento inviato al mini¬ 
stro Antoniozzi il sindaco pre¬ 
cisa che il comunicato non 
corrisponde al colloquio avu¬ 
to con il ministro stesso, e 
contiene « tuia motivazione 
che riteniamo inaccettabile ». 

«Se è infatti vero — affer¬ 
ma Argan — che nella sedu¬ 
ta del 9 giugno il consiglio 
di amministrazione non era 
completo per la mancata de¬ 
signazione e ratifica del nuo¬ 
vo rappresentante deU'AGIS, 
non si può invece sostenere 
in alcun modo che la presen¬ 
za del direttore artistico Lon¬ 
za Tornasi possa contribuire 
a invalidare la votazione. ». 

Lanza Tornasi, infatti, ag¬ 
giunge il sindaco, è stato re¬ 
golarmente nominato diretto¬ 
re artistico, le eccezioni del 
Ministero nei suoi confronti 
sono state respinte, e d'al 
ironde la sua nomina mai 
invalidata. « Ribadiamo in¬ 
vece — è detto ancora nella 
lettera — rii condividere pie¬ 
namente la legittimità dell'ec¬ 
cezione procedurale sulla ne¬ 
cessità giuridica di procedere 
alla nomina del vice presi¬ 
dente nella completezza del 
consiglio ». 


con gli stand gastronomici, 
gli .spazi deirariigianato. le 
mostre, una grande librerìa. 

In que.sto amb.ente. nei di¬ 
versi momenti della giornata, 
la gente ha avuto modo di 
ascoltare e di parlare, di par¬ 
tecipare. comprendere, di.scu- 
tere. Nei dibattiti previsti dal 
programma, cosi come in mol¬ 
ti altri che .sono nati spon¬ 
taneamente, si è parlato del¬ 
la situazione politica, dei pro¬ 
blemi internazionali, delle 
questioni dei giovani e delle 
donne. Il festival, in partico 
lare, ha segnato un momento 
di dibattito sulla proposta po¬ 
litica del PCI. 

Altre due feste terminano 
oggi: sono quelle di Monto- 
porzio e di Settecamini. M 
prima sarà chiusa alle 20 da 
un comizio del compagno Ma¬ 
rio Mancini. Nella seconda la 
manifestazione conclusiva ve¬ 
drà la partecipazione del 
compagno Giuliano Pra.sca, 
as.se.ssore capitolino. 


Nuova occupazione 
a Ottavio del 
terreno dell'Ente 
Maremma 


I giovani di Ottavia sono 
tornati ad occupare l'altro 
pomeriggio il terreno di pro¬ 
prietà dell'Ente Maremma 
che vogliono veder destinato 
a verde pubblico e servizi 
sociali: centinaia di ragazzi 
hanno attraversato in corteo 
la borgata e si sono fermati 
dietro al convento delle Ca- 
nossiane, sotto la ferrovia 
Roma-Viterbo dove sono sta¬ 
te erette alcune tende. L’ 
area era stata già occupata 
domenica scorsa, ma in quel¬ 
l'occasione intervennero i ca¬ 
rabinieri e ben otto ragazzi 
furono denunciati; uno di lo¬ 
ro non ha neanche 12 anni. 

La manifestazione della 1- 
tro ieri è .stata promossa dal¬ 
la consulta giovanile anche 
per protestare contro questo 
assurdo provs’edimento. Una 
protesta che si è espressa an¬ 
che con altri mezzi, più di 
trenta cittadini, infatti, si 
sono aiitodenunciati. 

Al corteo erano pre.senti 
anche numerasi consiglieri 
dei partiti democratici della 
XIX circoscrizione, i quali 
hanno sottolineato come i! 
Comune abbia già indicato 
l'area come zona da destina¬ 
re a verde attrezzato, consi¬ 
derato anche che ii terreno 
è incolto e ablxindonato da 
anni. L'affittuario, nel ten¬ 
tativo di dimostrare il con¬ 
trario. è ricorso a un truc 
co: nei giorni scorsi, per la 
prima volta, ha inviato un 
trattore ad ararlo. 


co distante dal luogo dov'è 
stato ritrovato il corpo, che 
un medico gli aveva me.sso 
a dispasizione da qualche 
tempo. 

I carabinieri hanno trova¬ 
to nell'abitazione numerose 
tracce di sangue, e stamane 
l'uomo è stato fermato pro¬ 
prio mentre si avviava alla 
depcndance con una bor.sa 
coiìtenente deter.sivi e verni¬ 
ci appena comprati, con l 
quali avrebbe dovuto cancei- 
lare le tracce del delitto. 

La ca.i.sa usata per rinchiu¬ 
dere il corpo di Alessandro 
Mandrelli è stata riconosciti 
ta dagli abitanti di una vil¬ 
la vicina. 1 carabinieri han 
no trovato anche le armi 
del delitto; un coltello a scat 

10 e una scure, abbandonati 
vicino alla dependance. 

L'omicidio è stato rico.stmi¬ 
to ancora in modo frammen¬ 
tario. Giuseppe Spurio Ra- 
si/zi e Alc.s-sandro Mandrel'i 
si conoscevano da molto tem¬ 
po. mi recentemente la loro 
amicizia SI era incrinata. 
Un anno fa. infatti. Rasizzi 
si era fidanzato con una ra 
gazza di dicias.sette anni. An¬ 
no Grosso, ma la relazione 
durò pochi mesi. La giovane 
lasciò Rasizzi e fece amicizia 
con Mandrelli. I due si fi¬ 
danzarono e un paio di mesi 
fa cominciarono a fare prò 
getti di matrimonio. 

Da quel momento i rappor¬ 
ti tra Rasizzi e Mandrelli 
.sono diventati un po' tesi. 
Continuavano a frequentar¬ 
si. uscendo anche a.ssieme ad 
altri amici, ma spe.sso le loro 
.serate finivano in lite. E casi 
dev'e.ssere accaduto prima 
del feroce omicidio. 

L'altra .sera, infatti, i due 
giovani si erano dati appun¬ 
tamento attorno alle 21 ed 
avevano fatto il giro del lo¬ 
cali notturni di Torvajanica. 
Poi, a bordo della « 128 cou¬ 
pé » di Mandrelli, si erano 
recati nella dependance di 
cui disponeva il Rasizzi. E 
qui .sembra che. già ubriachi, 
abbiano fumato delle siga¬ 
rette di hashish o marijuana. 

Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri, tra i due sa¬ 
rebbe scoppiata una lite fu¬ 
ribonda. si pensa a cau-sa 
della gelosia di Rasizzi. Man¬ 
drelli è stato colpito al pet¬ 
to con alcune coltellate. Poi 
l'as-sa.ssino avrebbe continua¬ 
to a infierire sul corpo con 
decine di pugnalate, e infi¬ 
ne colpendo con una .scure 

11 capo della vittima. Quindi 
avrebbe tentato di disfarsi 
del cadavere rinchiudendolo 
dentro la cassa di legno m- 
bata nel vicino magazzino e 
caricata poi sulla « 128 cou¬ 
pé ». 

Infine l'auto è stata porta¬ 
ta in una strada stretta che 
da Torvajanica conduce a 
Pomezia, e qui l'assassino ha 
cercato di fare sparire com¬ 
pletamente le tracce del de¬ 
litto spingendo la vettura 
verso un precipizio. Ma la 
« 128 » è rimasta in bilico sul 
ciglio della strada, con le 
ruote anteriori nel \’uoto. e 
qualche ora più tardi è sta¬ 
ta trovata dai carabinieri. 


Nozze 

Si .spa--ano questa mattina 
in Campidoglio 1 compagni 
Maria Luisa Cerqua e Bruno 
Trivellato. Ai novelli spasi 
giungano gli auguri della se¬ 
zione Valmelaina. della zona 
Est e dell'Unità. 



Un cane addestrato al servizio anfi droga fiuta una delle dieci casse di hashish sequestrale all'acroporlo di Fiumicino 


Un buco in una delle ca.sse di legno foderate di zinco ha 
tradito gli sjiacciatofi e ha |)ermesso oi cani addestrati di 
fiutare il caratteristico e ix’nelrantc (Hiorc della droga. E' 
stato co.sì che ieri a Fiumicino la guardia di finanza è riu- 
.scita a mettere le mani su quella che molto probabilmenle è 
la più grossa partita d’lia.slii.sh mai .sequestrata in Italia: (ióO 
cliili. il cui valore si aggirerebbe nella vendita al dettaglio sul 
mercato ilotiano. sui sei miliardi di lice. La qualità della droga 
sequestrata — 1200 « pani v nascosti in dieci casse — viene 
definita in gergo <s acapulco gold » ed è caisiiicrata una delle 
più pregiate e costose. 

La partita era .stata imbarcata a Dama-.co col \oln 717 della 
Paki.stan Airways», e sarebbe stata ritirata a Stoccolma: 
ma un controllo (lei finanzieri ha m-andato aH'ari.i i piani de¬ 
gli sjKxlizionieri. àlentre l'arco era firmo allo .scalo del Leo¬ 
nardo da \'iiici una guardia è salita a bordo [kw elTctluiire 
un normale controllo fra i bagagli e si è in.sospettita nel ve 
dere le dicci casse clic erano p;issate alla dogana siriana come 
souvenir. L'agente è ritornato ixko do|xt mi 1 veicolo con iin 
cane antidroga — addestrato cioè a liiitacc gli siuiH-factnli - - 
che si è imnitHliatamcntc .scagliato centro i coiUtnitori, ab 
liaiando. Le casse erano .stato acciiixitainente foderate di zinco 
.-^lagnato proprio (X'r iin|X'dire nH’odore della droga di dif 
fondersi: ma i cIiukìì impiegati pcT sigillare la confiviine di 
legno esterna hanno anello forato il rive.-^timeiito di zinco, 
mandando cosi in fumo i piani di chi ha siiodito la droga. 

In Svezia, i 120(1 « pani ^ di hasliisli con ogni |x-obabililà 
.Mircbbc'ro stati distribuiti a nitsii c piccoli v corrieri della 
droga », e diffusi in tutta Europa. 

Il .sequestro di ieri, un vero c’ |)r«ij)rie record \.i ad ag¬ 
giungersi ai numero.si altri (Xirt.iti a termine i-voprio negli 
ultimi mesi aU'aerooiMirlo di Fiumicino dalla guardia di iV 
nanza facendo sensibilmente cre.scere il bilacic.o delle oiic 
razioni antidroga clit'comprendeva: 33 citili di croma, 291) chili 
di marijuana. 100 chili di hashish sequestrati e 53 .-.ijaccia- 
tori arrestati. 


CORSIE PREFERENZIALI, PARCHEGGI DI SCAMBIO, METROPOLITANA: COMUNE E REGIONE AFFRONTANO i NODI DEL TRAFFICO 


Venti opere 
di grande 
viabilità 

Ecco, uno per uno, i 20 
progetti per la grande via¬ 
bilità che serviranno a 
completare le tangenziali 
di scorrimento periferiche: 
1) completamento via Pra¬ 
ti Fiscali; 2) soluzione 
parziale nodo di traffico 
via Ollmpica-via Salaria; 
3) raddoppio del ponte Sa¬ 
lario; 4) arteria dì attra¬ 
versamento del piano di 
zona Tiburtino Sud fino al¬ 
la via Tiburtìna; 5) inizio 
costruzione strada intersel- 
lore urbana Ira Monte Sa¬ 
cro Alto (via Graf) e via 
Monti Tiburlini; 6) primi 
lotti strada di collegamen¬ 
to zona Caravaggio con 
EUR Laurenlino; 7) colle¬ 
gamento via Colli Porluen- 
si - Ponte Magliana - EUR; 
8 ) Magliana • EUR; 9) 
strada a servizio della 
Centrale del latte; 10) al¬ 
largamento della via Ti- 
burtina fino a Ponte Mam¬ 
molo; 11) collegamento fra 
vìa Marco Polo via Cili- 
cia; 12) ampliamento di 
vìa Vigna Murata; 13) am¬ 
pliamento di via Grolla- 
perfetta; 14) cavalcavia 
ferroviario via Portuense; 

15) cavalcavia di via del¬ 
le Antiile ad Ostia Lido; 

16) completamento di via 
Balcelli airOstiense; 17) 
centrostrada lungo la via 
Cristoforo Colombo tra la 
NIR e la via Pontinia; 
18) costruzione del tratto 
di via dei Platani; 19) am¬ 
pliamento di via del Qua¬ 
drare; 20 collegamento 
circonvallazione Gianico- 
lense e Ponte Testaccio. 


Per andare da una parte all’altra della città 
il centro non sarà più un passaggio obbligato 

Tangenziali e linee esterne coliegheranno le diverse zone della periferia - Coordinare Fuso dei dif¬ 
ferenti mezzi di trasporto pubblico - Ormai è tramontato il mito della motorizzazione privata 


Quattro spostamenti di 
massa al giorno, tutti con¬ 
centrati nelle ore di punta; 
oltre 4 milioni e mezzo di 
« passaggi » sui mezzi pubbli- 


tà. il suo a.ssetto urbani-stico. 

1 suoi tempi e ritmi di vpa 
sono rimasti pressoché gli 
stes.5l. perpetuando le cau.se 
di un traffico affannoso, nev 


colare di traffico che il solo 
raccordo anulare non può 
certo assorbire. 

E' nece.'Sario inoltre che .si 


ATAC 


«passaggi» sui mezzi puoou- ai un iranico annnnoso, ne^ ; 'realizzi ai pù presto anche 
- ci. altrettanti (.se non di più) | vrottco, incanalato nelle strofi ,j integrazione atttbilé" tra ' 
su quelli privali; per molti i cole di una viabilità disordi- ' mezzo di "trasporto pubblico e 
un unica direzione: da, per o j naia, sviluppatasi, tuttR o | priv'ato, tra strada e rotaia. 


attravenso il centro storico. I quasi, nella vecchia ottica 
Questi i dati più significati- j della crescita a raggiera, dal 
vi del traffico a Roma, argo- I centro alla perileria. Eppure 
mento del dibattito che ha ' attraversare le mura aurelia- 
impegnato, la settimana scor- ! ne per andare o! lavoro, in 
sa. il consiglio comunale. i ufficio, a scuola è un’abitudi- 
Di piani per sciogliere i no- I ne cui molti romani sarebbe- 
di intricati di un problema ; ro ben disposti a rinunciare, 
vecchio ormai quanto la ‘ E' que.sto un'obiettivo prima 


I mezzo di trasporto pubblico e 
I privato, tra strada e rotaia, 

I tra treno, metrò e aulobu.s. 1 
ci vuole insomma un mag- I 
gior ctwrdinamento delle ini- | 
ziative, dei programmi delie j 
diverse aziende, dei piani d; ‘ 
investimento. Roma è dotata t 
di un'importante rete ferro- | 
viaria, che a.ssai probabilmen- I 
te non è utilizzata, a fini de- j 


Una rete 
vecchia di 
30 anni 


ACOTRAl 

Non solo 
bus, anche 
ferrovie 


stessa motorizzazione privata. ‘ rio — indicato dafi'assessore i gli spostamenti interni, al 
ne sono stati elaborati mol 1 al traffico. Tullio De Felice. ) meglio delle .sue po.s.sìbilità. 


t;. Studiati a tavolino, prepa- } 
rati in base a (xilcoli raffi- j 
nati, sono rimasti qua.si sem- ] 
pre nei ca.s.setti: erano trop j 


nella sua relazione in con.si 
gho — da perseguire 
Intanto, bi.sogna dotare 
ogni zona della città di tutti 


po a.stratti e rigidi per essere j quei servizi e strutture di ha 
realizzati davvero. L’unica ve- « se di cui c’è bisogno. Il ri- 
ra riforma del traffico a Ro i sparmio di viaggi inutili so¬ 
ma — dicono tra il .serio e il rebbe notevole, ed è anche 
faceto i tecnici del sett<)re — ; evidente come lutto questo ri- 
è merito degli sceicchi. La j sponda allo st>irito più am- 
crisi petrolifera ha segnato ! pio del ilecentramento citta- 


la fine della lunga decaden¬ 
za deH’Atac; in pochi anni 
il numero dei passeggeri è 
pressocché raddoppiato; la 
neonata Acotral (l’azienda 


regionale dei trasjwrti) ha i viarie, stradali e ferroviarie 


dino. che è il binario su cui ] un servizio combinato; anche 
.si muo%e l'iniziativa dell am- ’j per quanto riguarda, è natu- 
ministrazione. Poi. bisogna ! rale. i collegamenti col resto 
trovare il modo di utilizzare j della regione. Puntare su una 
al meglio tutte quelle opere i sola carta, sia pure importan¬ 


te L« nostra rete c vecchia, 
superata, praticamente c ri- 
.... . masta, se non si considerano 

Xj^ \ (ietto, IlOU fTJlln* T_ W » ■!! «» tt S 

1 (inUCflStOIlt, (JUCUQ (It ITCIl’ 

Regione e del Comune si riu I 

niranno a.ssieme ai president: i-- 

dell’Atac e deirAeotral. Non hì 

ma anchf ■"> ormarla „ m. 

lì'reJcSfem'nraS- 

ro.ssessorc De Felice e dalle ! 

aziende per offrire all'utenza j 

un servizio combinato; anche I nòn 

per quanto riguarda, è natu- i 

rale. i collegamenti col re.sto i ixarte d(;IIa (iitta. sono 

della regioni. Puntare su una , 


K La nostra rete c vecchia, | All'EUR Fermi l’c.-'penmcnlo 
superata, praticamente è ri- è perfetlamenie riu.scito. Il 
inasta, se non si considerano « nodo di mterseumbio » tra 

le dimensioni. Quella di trai- le corriere dell.i Pontina t70 

t'anni fa »: il giudizio del pre- corse al giorno) e la metro- 
sidente dell’Atac. Luigi Marti- politana fa risparmiare tem- 
ni. non ln.scia spazio a molti po agli utenti, soldi all’Aco 
dubbi. « E’ora — aggiunge— 1 trai c ulteriore cao.s al tr.sf- 
di ripensarla, di ristrutturar- fico cittadino. « In fondo — 

la da capo, di adeguarla a un tlice il compagno Italo Madcr- 

disegno diverso della città». | chi, presidente dcH’azicnd.'t 
Tutte le linee — spiega Mar- i consortile — non ù stato dif- 
tini — partono dalla periferia, j fidle: è bastato coordinare 
attraversano il centro, per due mezzi di trasporlo, e.n- 
sbucare (ma non sempre) dal- trombi gestiti dall'azienda ». 


registrato in meno di un an¬ 
no un incremento di bigliet¬ 
ti venduti del 30 per cento. 
Ma non è bastato, ed era 
prevedibile. 

Primo, perché si è scarica¬ 
ta su aziende, che già face¬ 
vano sentire più di uno scric- 
chioiio, una domanda aggiun¬ 
tiva che hanno potuto regge¬ 
re con molta fatica; e. p(>.. 
perché la struttura della cil- 


esLstentl. che possano colle- 
i gare direttamente le diverse 
! zone periferiche della città, 
i saltando a pie pari il centro 
! storico. E’ in questo senso 
j che vanno anche i 20 progetti 
I per la grande viabilità (ripor- 
! tati nella tabella accanto) m- 
' dicati come più urgenti. Si 
j tratta di castruire delie vere 
‘ e proprie «bretelle», gh aneli: 
mancanti di una catena cir- 


t’-s-sima. come la metroao’.ita- ! 
na. non è certo — a parere 1 
di tutti — sufficiente per ri- . 
sol ver e 1 problemi di una 1 
città come Roma. L'obiettivo 
è quello di portare in ogni 
zona un'alternativa efficien¬ 
te ed economica al trasporto 
privato; di dare un altro ta- i 
glio ai mille miliardi l’anno j 
che i romani ancora spendo | 
no per spostarsi :n città con , 
l'auto propria. 


PROBLEMI, DIFFICOLTA’ E PROSPETTIVE DELL’AGRICOLTURA NELLA REGIONE / 4) L’ALTO LAZIO 

Quando il macero paga più delle aziende conserviere 


1 Le corsie preferenziali, che 
I presto raggiungeranno i 70 
1 chilometri e che pure rappre¬ 
sentano una soluzione effica¬ 
ce a non pochi problemi di 
scorrimento, si intasano per 
il numero troppo alto di mez- 
, zi che le percorrono (anche 
j uno ogni 20 .secondi). « Biso- 
I gna far arrivare al centro so- 
, lo chi ne ha effettivamente 
bisogno — chiarisce Martini 
! — diminuendo il numero del- 
i le linee che lo attraversano: 
! e rendere più capillare inve¬ 
ce la rete in periferia, nelle 
borgate, al loro interno c fra 
; zona e zona ». 

Di qui ! progetti (in p.ìrte 
già in via di realizzazione) 
deile tangenziali che collega- 
no direttamente grandi in.se- 


Le case .si fanno leggermente 
più comple.s.sc quando si trat¬ 
ta di far funzionare insieme 
treni, autobus, tram ammin; 
strati con divensi criteri. « Ma 
è un obiettivo che tutti vo¬ 
gliamo raggiungere — sotto 
linea Maderchi — Le risorse 
sono Quelle che sono, perciò 
bisogna eliminare i duplicati, 
decongestionare alcune lince, 
servire le molte zone abban¬ 
donale ». E intanto l'Acolral 
ha cominciato a mettere ordi¬ 
ne a "ca.sa propria”. « Abbia¬ 
mo ereditato un coacervo di 
servizi dovuti alla vecchia lo¬ 
gica delle concessioni — chi# 
riscc Maderchi — pochi mez¬ 
zi e un personale insufficiente. 
Si tratta ora di dare una 
struttura efficiente all'azien¬ 
da c di operare alcune scelte 
prioritarie ». 

Per Roma — il grande po¬ 


tè manovre delle industrie mettono in forse il raccolto di pomodoro — Dalle sessantasette lire offerte al contadino alle cinquecento lire sborsate dal 
consumatore — Dieci ettari l'estensione media della proprietà fondiaria nella fascia costiera del Viterbese — L'esperienza del CONALMA 


IV ' ' t front: dei contadini. Prcndia- ' e, quindi, ai costi di esercì- ( deve calcolare un'anticipa 

y.a d: pelati da j mo ad esempio la « Cirio » [ zio. Abbiamo perciò provato I zione di 4 miliardi che ine; 

molti Io sanno — j di Sezze Romano, che racco- i no; a fare un po’ di conti in ! de F>er circa 1 .t lire al b.i 

consumatore .500 j glie in gran parte nella cam- 1 tasca alle imprese. 1 rattolo. 

forse — tranne i pagna viterbese i pomodori ' Prendiamo in esame la ■ Tirando le somme, abbia- 
ai lavori — sono j rossi da trasformare. so- produzione di pomcxlori pe-. mo quindi una spesa di I8( 
jscenza del fatto 1 cietà a partecipazione sta- lati, cioè il 50 per cento dell’ lire per o^i chilo di pomo 

aggi freschi ve.n- j tale, è bene ricordarlo — of- attività, il resto riguarda la dori pelati immessi sul mer 

;i ai produttori i fre a: propnetari dei cam- cosiddetta conserv’a, in una cato al prezzo di lire 500. a 

67 iire al chilo- j pi dalle 55 alle 60 lire per fabbrica di tirasfomiazione consumatore. Dove vanno ì 

parte i colossali • ogni chilo di pomodoro, che lavori almeno 300 mila finire allora le altre 320 lire! 

lizzati m questo 1 mentre sulla bc.^ dei prez-zi quintali. Specifichiamo subì- | Una parte, circa un terzo 

industrie di tra- . stabiliti dalla CEE, l'AIM.A to che per ottenere confezio- 1 certamente al negoziante 


IV 

Una scatola d: pelati da 
un chilo — molti Io sanno — 
costa a! consumatore .500 
i:re. Pochi forse — tranne 
gii addetti ai lavori — sono 
però a conoscenza del fatto 
che gli ortaggi freschi vc.n- 


torno a; dieci ettari su di. ! na oltre il ccnfine con l.i 


glie in gran parte nella cam¬ 
pagna viterbese i pomodori 
rossi da trasformare. Lr so¬ 
cietà — a partecipazione sta¬ 
tale, è bene ricerdario — of- 


p<jno pagati ai produttori i fre a: propnetari dei cam- 
non più di 67 iire al chilo- j pi dalie 55 alle 60 lire per 
grammo. A parte i colossali • ogni chilo di pomodoro, 
profitti realizzati m questo 1 mentre sulla b.*.^ dei prez-zi 
modo dalle industrie di tra- , stabiliti dalla CEE, l'AIM.A 
sfcrmazione. c'è, in questa paga mediamente 65 lire :1 
eituazione. . un pencolo gra- chilo. 


zione di 4 miliardi che ine;- i ruotano di volta i.u volta, ol- 
de F>er circa 1.5 lire al b.i ; tre a; pomodor.. . pcp-?ron-. 
rattolo. le barbabietole da zucchero. 

Tirando le somme, abbia- j i cartiof.. i finocch;. le me 
mo quindi una spesa di 180 i lan7..ine. le patate. Qj^fjl 
lire per ogni chilo di pomo • lima coltivazione ha caratte- 
dori pelati immessi sul mer- ‘ nàtiche p.rrt;colari e d.men- 


Toscana) per La trasforma 
zicne di pomodori e peperoni, 
e l'altro, una centrale orto 
fruttirola. a Tarqu.nia. 

E' urui .struttura dalia .sto 
r.a sofferta e dalle vicende 


L V M \ rico e 1 piani (allo .studio) 

delle ar linee-navetta ». Si trat¬ 
ta di corse brevi, rapide, ve- 

I lire sborsate dal muovere 

il citta(jino in primo luogo 

I del CON ALMA nel proprio quartiere ( ^ è 
I MCI v.v/i'vini.min domanda specifica di 

mobilità a cui non siamo an- 
centrata, durante il sogaior- ' coincidenza per 


diamenti fuori def centro .sto I Io di attrazione di tutta la 


no. con numerosi rappresen¬ 
tanti di anuloghe az eiide lo¬ 
cali. Lì si c parlato detta for¬ 
te domanda che viene da al- 


cato al prezzo di lire 500. al 
consumatore. Dove vanno a 


sioni no:e\oIL-s;me; per lo 
più è diffama nelle zone di 


movimentate. Lo scorso anno | cuni paesi esteri, tra cui la 


per esempio h.^ dovuto rinun 
c;are all'attività perché non 


finire allora le altre 320 lire? j .Accjuapendente. S. lorenzo ( era r.usciìa a garantirsi 


Una parte, circa un terzo, 
certamente al negoziante. 


Nuovo, Grotte d; C,xs:ro. O < sufficiente aiiarovvig-.ona- 


vc: quello di veder distrug¬ 
gere gran parte del raccolto. 

La cifra che molti industria¬ 
li sono disposti a p.agare. 
infatti, a volte è addirittura 
- Inferiore a quella ecircsposta j mozione. E non è neanche il 
dail’AIMA. I caso di spiegare quali riper- 

Nei Lazio, una delle none cussioni una simile eventua- 
t»p:che per la coltivazioie lità provochi sul'.’economia 
di pomodoro è quella della agricola e suU'occupazione. 
Marémma. A cavallo tra Siamo di fronte a un copione 
Montalto di Castro. Tarqui- ormai logoro che tuttavia 
nia e la fascia ccsticra, ol- continua a riproporsi con una 
tre duemila ettari di terreno regolarità impressionante; 1 
ferUliasimo (un terzo dell’ prezzi salgono alle stelle e 
estensione regionale) sono intanto, con il mancato im- 
stati seminati a pomodoro, piego della manodopera sta- 
L’ultlmo raccolto è stato di gìona'.e, aumenta la disoc- 
treoentomila quintali, mcn- cupazionc. 
tre quello di quesfanno, or- Cè anche chi — per giu- 
nat imminente raggiungerà i stificare le aziende — shan- 
flO mila quintali. diera il pretesto delle dif fi- 

L>operaa'.one eecizbbe 'già coltà economiche. Mai una 
iniziata ss le industrie non i volu, però, siano stati resi 
•gesserò messo in atto un a- ' ' pubblici i dati relativi alla 
pino boicottaggio nei con- i quantità di merce lavorata. 


Ilio. 1200 grammi di ortaggi fre- 

Vale a dire che i produt- ! schi. (Considerato il prezzo 


ni da un chilo sono necessari T ma la fetta più grossa del- 
1200 grammi di ortaggi fre- 1 la torta — e moltipllcata per 


tori — loro malgrado — tro¬ 
vano p.ù vantaggioso di.<;trug 
gere il pomodoro che ceder- 


massimo pagato, al condadi- 
no finiscono 80 lire. 

Da! momento in cui l po¬ 


lo alle industrie di tra.sfor- ' modorl entrano neH’azienda 


fino aU'istante in cui le sca¬ 
tole vengono caricate sui ca- 
micn per la d Litribuzione. i 
costi di produzione (ammor¬ 
tamento impianti, mantxlo- 
pera, scatole di latta e di 
cartone, sprechi) sono ricon¬ 
ducibili alla cifra media di 
75 lire per ogni confezione 
da mille grammi, n costo di 
trasporto è naturalmente va¬ 
riabile a seconda della di¬ 
stanza ma, approssimando 
per eccesso, si può calcolare 
in 10 lire a scatola. Infine cl 
sono le spese di anticipazio¬ 
ne. cioè gli Interessi banca¬ 
ri che pesano sul bilancio 
durante I tre mesi del ciclo 
produttivo: per una industria 
dalle dimensioni indicate, al 


le centinaia di migliaia di 
scatole prodotte — va alle 
impre^ di Crasformazionc. 
Come è possibile — ci si chie¬ 
de a questo punto — che a 


nano. G.'adoli. Valeniar.o. 

<rLa presenza di guest'am- 
pia arca di coìtii azioni orti 
ve dice Vailesi, .segretario 
provinciale deirAIleanza Con 
ladini — ha portato aU'mse. 


mento di pomodori da tra 
sformare in pelati. Resta co 
munque fondamentale per la 
crescita delia coscienz .1 a.-i.' 0 - 
c.az:on:st;ca dei contadini e 
per l'e.-onomia della provin- 


diamento di grosse strutture i e;.i. Per i! recupero e la ri¬ 


di trasformazione e commrr- 


ziende a partecipazione st.a- [ cializzazione del prodotto 
tale come la «Cirio» accu- i Questa, tra l'oìtro. è zona 


mulino centinaia di milioni 
di deficit e segnino i loro bi¬ 
lanci in rosso? E' un nodo 
che va dipanato. 

Quello del pomodoro può 
considerarsi senz'altro V 
aspetto più significaUvo dell' 
agricoltura dei Viterbese, la 
quale, però, poggia anche su 
altre buone e remunerative 
colture oriive. NeU'alto La¬ 
zio. si tratta in ma^ma par¬ 
te di aziende piuttosto gran¬ 
di e a carattere intenaivo. Si 
ha cioè un unico prodotto im¬ 
piantato su larghe distese di 
campi. , 

■ L’anf^iiezza media delle pro- 
piietA fondiarie si aggina at- 


pnvilegiata della « Cirio » e 
della uFindus». yegli ultimi 

anni è andata crescendo an¬ 
che la rete cooperativa, che 
tuttavia spesso limita il suo 
raggio di competenza fino 
alia raccolta del prodotto, 
senza toccare il mercato e 
quindi con scarso peso cal- 
mieratore sui prezzi ». 

L'esperienza più significa¬ 
tiva di cooperazione nel Vi¬ 
terbese è aenz'altro quella 
CONAIMA (Conserve alimen¬ 
tari della Maremma), che riu¬ 
nisce 32 cooperative di primo 
grado e che ha due stabili¬ 
menti: uno ad Albinia (in 
provincia di Orosseto, appe- 


presa del CÒNALMA si .=ono 
concentrati, con successo, gì. 
sforzi — anche finanz-:ari -- 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche e della Regione. 

E" proprio in questa dire¬ 
zione -- dice ancora ■ Valle- 
si — che Va il nostro sforzo. 
Siamo impegnati a promup- 
rere tutte quelle forme di 
cooperazione che sole possono 
garantire un futuro alVagri- 
coltura del Lazio e di tulio il 
Paese ». 

E le potenzialità non man¬ 
cano certo. Lo teatimonia tm 
episodio citato da Roberto 
D’Agoatino, anch'e^i dell’Al¬ 
leanza di Viterbo, m L’anno 
scorso — dice — «no dele¬ 
gazione del personale della 
centrale ortofrutticola di Tot- 


RFT. Le associazioni emiliane 
SI erano addirittura trovate 
in diflicoìta nel soddisfare 
la richiesta proveniente dalla 
Germania, di fruita che i 
tedeschi erano disposti a pa¬ 
gare I.sO lire il chilo r. 

Nello stes.so per.odo. docu 
menti alla mano, la centra¬ 
le di Tarquinia era .stata crv 
.stre't^. a cedere ai zro.viist. 


I. centro. 

« Il nostro piano di investi¬ 
menti — sastiene il presiden¬ 
te deH’Atac — che abbiamo 
presentato assieme alla deli¬ 
bera che ha reso operativo 


regione — !.i via c stala una 
sol.»; evitare ogni «penetra¬ 
zione » inutile verso il centro 
delia città. « Xon tutte te so¬ 
luzioni prospettate — .spieg# 
Maderchi — si sono tuttavia 
manifestate praticabili: la sta¬ 
zione ferroviaria di La Storta, 
ad esempio, non può racco 
gliere, per mancanza di spa¬ 
zio. il traffico dei pendolari 
provenienti dal nord ». 

Un altro problenw imme¬ 
diato è quello delle tariffe. 
Si calcola in circa 8 miliardi 
l’anno l'ammontare dei mag- 


l'aumento delle tariffe, vuole j giori ìikossì deirazicnda nel 
proprio rendere possibile que- ! caso che la richie.sta di au 
sta trasformazione della rete». Ì mento — del 50 per cento — 


Ma sono necessarie anche al¬ 
tre condizioni. «Per far cam¬ 
minare I mezzi nelle borgate 
— spiega Martini — ci vo¬ 
gliono strade adeguate, per 
realizzare le tangenziali ester- 


a';-.e.^i lo stesso tipo di prò- | bisogna chiudere gli anel- 


doito a 82 lire. 

« Cosa significa tutto que¬ 
sto? — dice Angelo Porte -- 
un coltivatore d: Montalto di 
Castro — Significa che dob¬ 
biamo sviluppare un collega¬ 
mento nazionale tra tutte le 
associazioni cooperative agri¬ 
cole, Se avessimo avuto or¬ 
ganici contatti con quelle a- 
ziende dell’Emilia, da una 
parte avremmo dato un con¬ 
tributo positivo alla nostra 
bilancia dei pagamenti con 
l’estero, e dalValtra realiz¬ 
zato un reddito più alto». 

Guido DolPAquila 

(continua) 


h "mozzi" della viabilità pe¬ 
riferica: e in questa ottica mi 
pare che si muovano anche 
le scelte indicate dall’assesso¬ 
re al traffico De Felice ». 

Risparmio, efficienza, ri¬ 
strutturazione (non solo del¬ 
la rete ma anche deU’azienda) 
sono gli obiettivi ribaditi più 
volte dal Comune e dalla com¬ 
missione amministratrice. « Il 
mezzo di trasporto pubblico 
— conclude Martini —> è un 
potente strumento urbanistico 
da ' utilizzare con attenzione 
e che può contribuire non po¬ 
co al risanamento complessi¬ 
vo della città ». 


del prezzo dei biglietti venga 
acxordata. « Sono fondi — ag¬ 
giunge Maderchi — deslinati 
a spese di investimento: per 
il materiale, gli autobus e 
per quelle infrastrutture fpar¬ 
cheggi. cisterne, officine) di 
cui siamo praticamente del 
tulio privi ». La Roma-Viterbo 
— una ferrovia che può ave¬ 
re anche un'utilizzazione cit¬ 
tadina — da 60 anni non ri¬ 
ceve finanziamenti; la Roma- 
Fiuggi da 20 anni segue la 
stessa sorte: la Ostia-Lido de¬ 
ve essere potenziata. sCome 
si vede — conclude il presi¬ 
dente deU’Acotral — non et 
sono solo i bus: recuperare 
alcune infrastrutture "dimen¬ 
ticate" (e non solo le nostre) 
può essere importante per una 
politica che mira al risparmio 
e allo stesso tempo al migUo- 
ramento del serviei gf/trU'». 


r> •" ' 
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ISTITUTO 
STUDI ROMANI 

Due concerti organizzali 
dall’ Ottetto vocale Italiano 
avranno luogo giovedì 14 e 
giovedì 21 alle ore 21, nella 
sede deiristltuto di studi ro¬ 
mani, piazza ' Cavalieri di 
Malta. Verranno Interpretate 
musiche di Clément Janequln 
e di Orlando di Lasso. L'in¬ 
gresso è gratuito. 

COMUNICATO 

ACEA 

L'ACEA comunica che, a 
causa di urgenti lavori di 
manutenzione, l’erogazione di 
energia elettrica verrà so¬ 
spesa dalle ore 8,30 alle ore 
15 di domani, dopodomani e 
mercoledì prossimo nelle se¬ 
guenti vie; viale Trastevere, 
(dal numero civico 226 al 248), 
via Ponziano (n. 11-35), via 
Paolo Segnerl (n. 14-18), via 
QlusepiJe Patini (n.2-12). 

ARGAN VISITA 
LA TEVERE EXPO' 

Una manifestazione folklo- 
ristica offerta dalla Regione 
Lazio con la partecipazione 
del gruppi di c3orl e Soriano 
del Cimino, si svolgerà sta¬ 
sera (ore 21), alla «Tevere 
Expo’ », alla presenza del sin¬ 
daco prof. Argan e dell’asses¬ 
sore regionale al Turismo 
Varlese. Sulla piattaforma 
galleggiante installata all’al¬ 
tezza di ponte S. Angelo si 
esibiranno in costume oltre 
cento tra spadaccini, arcieri 
e sbandieratori. 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia; Calibe, via dell» Alghe. 9. 
Appio Pignatelll - Appio Claudio - 
IV Miglio: S. Michele, via Tauriano- 
va. B-Ba. Ardeatìno • EUR • Giuliano 
Dalmata: Palmieri. vj« L. Bonincon- 
tri, 22; Arces. via L. Lilio, 29: 
Crupi, via dell'Esercito, 62-f. Aure¬ 
lio - Gregorio VII: Battisti, via 
Gregorio VII, 154-a. Borgo - Prati - 
Della Vittorie - Trionfale Basso: 
Pomo, via Federico Cosi, 9; Peretti, 

р. zza Risorgimento, 44; Fettarappa, 
via F. Paolucci dè Calboli, 10; 
Òr. Glauco Pascazzi, via Angelo 
Emo, 18. Casalbertone: Gusmano, 
via Morozzo della Rocca, 34. Casal 
Morena: Minerbi, via F. di Bene¬ 
detto, 258. Cesano - La Giusttniana 
La Storta - Ottavia: La Giustiniana. 
via Cassia, 1346. Collatino: Fattori, 
via Trivento, 12-14. Fiumicino; Iso¬ 
la Sacro, via Giorgio Giorgi, 34-36. 
Flaminio - Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Ponte Mllvio: Montemaggio¬ 
ri, via del Vignola, 99-a/b,- Giudice 
Rodolfo, c.so Francia. 176; Due 
Pini, via del Golf, 12. Casal Palocco: 
Polese, l.go Esopo, 20 (Isola _46). 
Gianicelense • Monte Verde: Milani, 
via A. G. Barrili. 7; Sant'Elena, via 
Bilancioni, 8-9-10; Jenner. v.le Colli 
Porhiensi 157. Marconi • Portuense: 
Samperi, l.go G. La Loggia, 34-36; 
Oell’lmpruneta, via Vico Pisano 62; 
Dottor. Inglese, via Einstein. 2. 
Metronlo • Appia Latino - Tosco- 
lano: Angcioni, via Le Spezia, 96/ 
98; Dr. G. laiacci, via Etruria, 38; 
Eredi Fabiani, via Appia Nuova. 53; 
Dr. Rosa Giuseppe*, via ,T. da Ce¬ 
lano, 122/124; Zamparelli Zelli, 
via Enea, 28; Febrizi, via Appia 
Nuova, 651-851/a. Monte' Sacro - 
Mente Sacro Alto: Celli, via delle 
Isole Curzolane, 31; Monticelli, via 
Val di Cogne, 4; Occhialini, via 
Nomentana, 564; Sertenga, via E. 
Romagnoli, 76/78; Brunetta, via 
Compì Flegrei, 11: Bonanni. via 
della Buf alotta, 13; Tinto dr.ssa 
S. R. Palletta, via F. A. Gualtiero, 
50/c-d. Nomentano: Plebani, via 
G. B. Morgagni, 30; Sannucci, via 
iM. di Landò, 84. Ostia Lido:^ Gia- 
quinto, via della Rovere, 2; Di Cer¬ 
io. via A. Olivieri; Dr. Petracci 
Vinicio, via delle Repubbliche Ma¬ 
rinare, 158. Ostiense: Terrazza, via 

с. ne Ostiense, 289; Leonardo da 
Vinci, via L. da Vinci, 116-116/a. 
Parioli: S. Roberto, v.le Rossini, 70; 
Pietralata - Collatino: Molaioni, via 
dei Durantini, 273/a; San Romano, 
vìa San Romano, 26. Ponto Mam¬ 
molo - S. Basilio: Benedetti Plac- 
chesi. vie F. Martinelli, 30. Por¬ 
tuense • Glanicolense: Dr.ssa Gina 
Mucelli, via 5. Pantaleo Campano. 
28/d; Salvatore, via di Bravetta. 
82/84. Prcnestino - Centocelle: 
Dr. Vallati Fernando, via D. Pe- 
nazzalo, 83-«/b: Sorbini, via dei 
Castani, 168; Mori, via Sabaudia, 
71; Di Leo. via G. Pitacco, 17/19. 
Pronoatlno - Lablcano: Dr. France¬ 
sco Montenero, via 5. Pietro da 
Bastelica. 62/64; Amadai, via Acque 
Bullicante, 70; Or. Giuseppe Fazio, 
via Pettazzoni, 24. Prlmavalla II: 
Bianchi, via Aurelia, 560; Cornelia, 
via E. Bendi, 77; Eredi Palla, via 
Accursio, 6/b. Primavalle I: Poli¬ 
clinico A. Gemelli, via Pineta Sac¬ 
chetti, 526; Prof. Colapinto, via 
Pietro Mafli, 76; Chierichetti, via 
Monti di Prlmavalla, 187. Rioni: 
Soc. Chim. Farm. Ital, c,so Risor¬ 
gimento, 50; Spinedi Alberto, via 
Arenula, 73; Urbe, via dei Trito¬ 
ne, 16; Santacroce, p.ize S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 27; SchirìIIo, via 
V. Ve.-»elo, 129; S. Raffaele, via 
A. Valenziani, 20-20/; Volturno, 
via Volturno. 57; Luise Testi, via 
Torino, 132; Sen Giovanni dr.ssa 
Lorito, via S. Giovanni in Latera 
no, 112; Dante, via Foscolo, 2; 
Strampelli, via S. Croce in Geru¬ 
salemme. 22. Quadrare • Cinecittà • 
Don Bosco: De Cesarie, via S. G. 
Bosco, 91/93; Appio Claudio dei 
dr. Ginocchiatti Elio, via Appio 308. 
Dott. Pollerà, via Quinto Pedio, 20. 
Balariei Bonsignori Giuseppe, via 
Tagliamcnto, 58. San Lorciue: Or. 
M. Pinchetti, vìa dei Sabclli. 84. 
Swfcorbio > Della Vittoria: Papi. l.go 
Giannina Mìlii. 15/16. Testacele - 
8. Safeo: Marco Polo, vie Cadamo- 
sto. 3. Tor de’ Ceoci -> Terrine: 
Dr. Fernando Belli, v.le Beata Ver- 
f.ne del Carmelo, 73/75. Ter di 
Oninto • Zona Tomba dì Nerone: 
MeiTOcca Pietro, vìa Cassia. 648. 
Torre Sbocca ta - Maora • Nova • 
Gaia: Tanzini Or. Umberto, via Liz- 
lanì, 45; D'Anselmi Luigia, via de¬ 
gli Albatri, 10; Arcudi Ernesto, 
p.zza E. Piaggio, 22. Tor Sapienza: 
Cemardini, via degli Armenti, 57/c. 
T i nates ere: Salus Dr.ssa Lofaro An¬ 
nunziata. v.le Trastevere, 229; Pel¬ 
legrini. via Roma Libera (p.zza S. 
Cosimato). Trieste: Mancini Leone, 
vie Ncmorcnse, 182; Caprino Fran¬ 
co. via Somalia. 84. Trionfale Alte: 
Casce, p.zza Carlo Mazzaresi, 40 
(p.zza della Balduina); Mauralll, 
via L. Andronico. 8. 


‘CONCERTI • 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti i giorni feriali esclu¬ 
so il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 
19 per il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni alla stagiona 1977-78. 
Il termine per la riconferma dei 
posti è fissato al 16 luglio. Do¬ 
po tale deta 1 posti limasti li¬ 
beri saranno posti In vendita. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria dell'Istituzione (V. 
Fracassinl n. 46, tei. 396.47.77 
orario 9-13 e 16-19) i aperta 
tutti i giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
musicale 1977-78. 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 
Questa sera, alle 21, replica alle 
Terme di Caracalla di AIDA dì 
G. Verdi (rapp. n. 2) concertata o 
diretta dal maestro Maurizio Arena. 
Regia di Luciano Barbieri, progetto 
plastico delle scene di Giovanni Cru- 
ciani realizzato da Camillo Parravi- 
cini. Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi, coreografo Guido Lauri. Inter¬ 
preti principali; Rita Orlandi Mala- 
spina, Bruna Baglionì, Giorgio Casel- 
tato Lamberti, Giampiero Mastro- 
mei. Franco Pugliese, Loris Gambel- 
li. Lo spettacolo verrà replicato mer¬ 
coledì 13 elle ore 21. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA • 
Domani alle 21,15 musiche di 
Donizetti, Salnt-Saens, Von We¬ 
ber Mozart. 

TEATRI 

ARGENTINA • 654.46.01-2-3 
La vendita degli abbonamenti e 
prenotazioni biglietti per l'Arena 
Orione e il Liceo Archimede si 
elfettuano negli orari 10-13 e 
15-19, escluso la domenica. 
Prezzo abbon.: L. 2.000. 
BORGO S. SPIRITO • 645.26.74 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia- 
Palmi rappresenta: « Elisabetta 
d'Ungheria > due tempi In 15 
quadri dì E. Simene. 

DEI SATIRI • 656.53.52 

Alle 17,30 la C.T.I. presenta: 
« La trappola * giallo in due tem¬ 
pi di A. Christie. Regia di Paolo 
Paolonì. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 21,30: ■ Roma In car^ 
rozza >. Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO TENDA • 393.969 
Alle ore 21,30, Prima Rassegna 
internazionale di Teatro Popo¬ 
lare il c San Francisco mima 
troupe > pres.: < Fagioli ». 
TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA . IV CIRCOSCRIZIONE 
(Riposo) 

TEATRO DI ROMA • COMUNE 
DI ROMA - IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE - 776.960 
(Riposo) 

XX FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO - Alle 14,30: 
« Napoli milionaria > libretto e 
regia di Eduardo De Filippo, mu¬ 
sica di Nino Rota, direttore Bru¬ 
na Bartoletti; ore 21,30 « Cosi 
fan tutte » di Mozart, regia scene 
e costumi di G. De Lullo. 
TEATRO ROMANO - Alle 21,30; 
K Cullberg Ballet Company ». 
TEATRINO DELLE SETTE - Alle 
19; Trio per Samuel Bechett. 
PIAZZA DUOMO - Alle 19; » La 
Creazione » di F. J. Haydn, di¬ 
rettore d'orchestra Lorenzo Ricci 
Muti. Prenotazioni tei. 6783584. 
IV ESTATE TUSCOLANA 
940.331 

Alle ore 21: « Mercator », di 
T.M. Plauto. Traduzione di Gio¬ 
vanni Poli. Regia di Emanuele 
Pagani. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL- 
L’AVENTINO 

C/o Teatro all'aperto dell'Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. Piaz¬ 
zale Arrigo VII (Aventino). 
Alle ore 21,30, le Cooperativa 
c 1 Teatranti » pres.: < Un'altre 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia dì 
Fabio Crisafi. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 . 317.715 

Alle ore 21,30: «Esercizio n. 1» 
solo performance di Rossella Or. 
Alle ore 22,30: c L’Espacc in- 
terdlt ». di Bruno Roberti e Lu¬ 
ca De Fusco. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 

Alle ore 9-18, Centri Ricree- 
tivi estivi. Tema: stimolo visivo e 
uso del < materiele corpo ». 

CENTRO 13 • RUOTALIBERA 
267.36.74.511.59.77 
(Riposo) 

ALZAIA - 681.505 

(Riposo) 

IL LEOPARDO . 588.512 

Alle ore 21,45, la San Carlo 
di Roma presenta: « Frasi d'amo¬ 
re », di Benedetto Margiotta. 
Regia di T. Nitti. 

L’ALIBI . 578.463 

Alle ore 22: ■ La scimmia », 
due scene di G. Falcili. Regia 
di G.B. Fatellì. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 

Alle ore 21, spettacolo del mi¬ 
mo giapponese Hai Yamanouchi. 
Riduzione studenti. Ultima re¬ 
plica. 


Bcdiermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ c Frati d’amorta (Leopardo) 

CINEMA 


c New York ore 3» (Alcyone) 

♦ t Fase IV distruzione Terra» (America, Cucciolo) ' 

♦ « Frankenstein Junior » (Anione, Balduina, Garden) 

♦ t Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Archimede) 

♦ sTre donnea (Ariston) 

♦ si magnifici sette» (Atlantic, Astor, Esperia) 

♦ I II re dei giardini di Marvin» (Capranichetta) 

♦ s Butch Cassidy > (Capitol, Paris, Delle Provìnce) 

♦ «La grande abbuffata» (Embassy) 

♦ s Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Roma » (Giardino) 

♦ « I tautarl » (Mercury) 

♦ < Rocky » (Radio City, Triomphe) 

♦ < Cinque pezzi facili » (Rivoli) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 

♦ s Corvo Rosso, non avrai il mio scalpol » (Africa, 

Avorio, Nevada) 

♦ a Conoscenza carnale » (Ambra Jovinellt) 

♦ t II prestanome» (Boito) 

♦ « li laureato» (I3ella Mimose) 

♦ tSalò» (Farnese) 

♦ « La signora omicidi » (Nuovo) 

♦ t Non rubare a meno che non sla assolutamente 
necessario» (Madison, Verbano) 

♦ ■Prima pagina» (Trianon) 

♦ 1 Bullit » (Cinefiorelli) 

♦ t II Gattopardo» (Degli Scipioni) 

♦ «Cadaveri eccellenti» (Euclide) 

♦ «Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Sala 

S. Saturnino) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Nomentano, Lucciola) 

♦ ■ lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 

♦ « Asylum » (Filmstudio 2) 

♦ eli musical americano degli anni '40 » (Politecnico) 

♦ « Re Lear» (L’Officina) 


CABARET. MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22, Ronnie Grant can¬ 
tante Internazionale, Dakar fol- 
klorista Peruviano, Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE . 761.53.87- 
788.45.86 (Gruppo 10) 
(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 

Alle 10,30 giornata comunitaria: 
« Ideologia e stile di vita », 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23: ■ lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo¬ 
retti. 

STUDIO 2 

Alle ore 18,30, 21,30, 23: 

« Asylum », di R.D. Laing. 

Alle ore 20,15; < La follia della 
rivoluzione », videotape. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21, 23, il musical 
americano degli anni ‘40 < Meel 
me in Saint Louis ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21,15 e 23 « Goto, 
file d'amour » • « Bianche », di 
W. Borowczvk (vers. originale). 
CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Una cascata di diamanti ». 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18,30, 20.30, 22,30: 
« Re Lear », di G. Kozincev. 
CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (N. Ostia) 

Alle ore 21: « La febbre del- 
l'oro », di C. Chaplin. 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA • 589.40.69 
Alle ore 19, 23: « Danza maca¬ 
bra », con B. Stcele. 

Alle ore 21: « Il castello dei 
morti vivi », dì M. Reeves. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - 731.33.08 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) * Rivi¬ 
sta di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

La minorenne, con G. Guida - DR 
(VM 18) • Rivista di spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.600 

Tobruk, con R. Hudson • DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 U 1.000 
New York ore 3, con T. Musan¬ 
te - DR (VM 18) 

ALFIERI • 290.251 U 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
' Questa volta parìiamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 


Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti 
italiani 


A cura <!! Antonio Tatò 
« Angomenfi » • pp. 244 - L 2.000 
Gli scritti, i discorsi e le interviste al grandi organi 
dì stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione del 
Ppl nel movimento operaio e comunista interna* 
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell'Unità a Napoli, nel settembre 1976. 


AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - OR 
ANIENE ■ 890.817 L. 1.500 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der • SA 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Attenti a quei due: ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore • A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Una donna chiamata Apache, 
con A. Cliver - A 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Qualcuno volò sul nido del cucu¬ 
lo, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

ariston - 353.230 L. 2.500 

Tre donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Il teschio di Londra, con I. Fuch- 
sberg - G 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L 1.500 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.S00 

(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

AUREO . 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 

Fantozzi, con P. Villaggio • C 
AVENTINO - S72.137 L. 1.500 

II pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

BALDUINA • 347.592 ' L. 1.100 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der * SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La bravata, con S. Tranquilli 
DR (VM 18) 

BRANCACCIO • 795.255 

L. 1.500-2.000 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff- 
man • SA 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

Butch Cassidy, con P. Newman 
DR 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
La bella e la bestia, con L. Hum- 
mel - OR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Il re dei glerdini di Marvin, con 
J. Nicholson -■ OR 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey • DR (VM 18) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

' (Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
■ Clouscau, con P. Sellers • C 
DUE ALLORI . 273.207 

L. 1.000 • 1.200 
Selle spose per sette fratelli, 
con J. Powell - M 
EDEN • 380.188 L. 1.S00 

Attenti a quei due: ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore • A 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
La grande abbuffala, con U. To- 
gnazzì • OR (VM 18) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Inchiesta pericolosa, con F. Sì- 
natra • G (VM 18) 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
Amiamoci cosi belle signore, con 
A. Archin • SA 

ETRURIA - 699.10,78 L. 1.200 
Emanuelle in America, con L. 
Cemser • 5 (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
L'uomo dall’occhio dì vetro, con 
H. Toppert • G (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borgliese piccole piccale, con 
A. Sordi • DR 
FIAMMETTA • 475.0464 

L. 2.100 

Gela profonda nera 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Franlcamtein Junior, con G. Wil- 
der • SA 


GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Rema, di Federico Fellini - DR 
• (VM 14) . 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Queste terra è la mia terra, con 
D, Carradine • DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
La tosca, con M. Vitti • DR 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.0U0 
L'uomo dall'occhio di vette, con 
H. Tappert • G (VM 14) 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

KING • 831.95.41 U 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon. con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

I iaularl, con D. Chebescescu 
DR 

METRO DRIVE IN 

La ballaglia di MIdway, con H. 
Fonda • OR 

METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

Sebasliane, con N. Kennedy 
DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

MODERNETTA • 460.285 

L 2.500 

L'occhio dietro la parete, con F. 
Rey - DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Tobruk, con R. Hudson • DR 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO FLORIDA . 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

NUOVO OLIMPIA 
Cria Cuervos. con G. Chaplin • DR 
OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Butch Cassidy. con P. Newman 
OR 

PASQUINO - SSO.36.22 L. 1.000 
Picnic at Hanging Rock (« Pic¬ 
nic ad Hanging Rock >), di P. 
VJeir - DR 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.6S3 L. 2.000 
Storia d'amore con delitto, con 
B. Andersson - DR (VM 18) 
QUiRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rocky. con S. Stallone > A 
REALE - SS1.02.34 L. 2.000 
L'emigrante, con A. Celentano 
S 

REX - 864.165 L. 1.300 

Una donna chiamata Apache, 
con A. Cliver - A 
RITZ • 837.481 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Cinque pezzi facili, con J. Ni¬ 
cholson • DR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Questa volta parliamo di uomi¬ 
ni, con N. Manfredi - SA 
ROXY * 870.504 L. 2.100 

Alfredo Alfredo, con D. Hoff- 
man • SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Ladre lui, ladra lei, con 5. Ko- 
scina ^ C 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

Mondo cane - DO (VM 16) 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 
Dedicato ad una stella, con P. 
Vitloresi • S 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Taxi girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Stazione di servizio, con C. 
Jennings • A (VM 18) 
TIFFANY - 462.390 L, 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone > A 
ULISSE - 433.744 

U 1.200 • 1.000 

II pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

UNiVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'emigrante, con A. Celentano 
S 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Non pervenuto) 

ACILIA • 605.00.49 U 800 
L'uomo sul tetto, con B. Wi- 
derberg - DR (VM 14) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Ben Hur, con C Hesfon - SM 
ALBA • S70.S5S L. 500 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Bestialità, con J. Mayniel 
DR (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi • SA (VM 13} 


L. 2.500 
n J. Ni- 


L. 2.100 


Per totale rinnovo 


SCONTI ECCEZIONALI 

FRANCOIS 

CALZATURE DI LUSSO 

Via del Corso, 89-90 - ROMA 


r Unità / domenica 10 luglio 1977 


ARALDO • 254.005 L, 500 

Spettacoli ad inviti - 
ARIEL 530.251 ' L. 600 

Ben Hur, con C. Hcston • SM 
AUCUSTUS • 655.455 L. 800 
Tutti deiunti tranne i morti, con 
G. Cavine • SA 

AURORA ■ 393.269 L. 700 
Gorgo, con B. Travers - A 
AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
BOITO • 831.01.98 L. 700 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

BRISTOL • 761.S4.24 L. 600 
Sfida a White Buiialo, con C. 
Bronson - A 

BROAOWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mìngs - G (VM 14) 

CASSIO 

Quinto patere, con P. Finch 
SA 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 

(Chiusura estiva) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
CORALLO - 254.524 L. 500 
Il conio è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
La signora à stata violentala, 
con P. Tìitin - SA (VM 14) 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

il laurealo, con A. Bancrott • 5 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Il marito in collegio, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

DIAMANTE ■ 295.606 L. 700 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

DORIA . 317.400 L. 700 

Pinocchio - DA 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

I magniiici 7, con Y. Brynner 
A 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

II marito in collegio, con E. 
Montesano • SA 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

U 650 

Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P. P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manlrcdi - SA (VM 18) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Napoli spara, con L. Mann • DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY ■ 422.898 L. 700 

Ben Hur, con C. Hssion - SM 
MACRYS D'ESSAI . 622.58.S2 

L. 500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda • SA 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

S2.30.790 L. 700 

Il signor Robinson, con P. Villag¬ 
gio - C 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
L’iniemo di cristallo, con P. 
Newman • DR 

NEVADA - 43.02.68 L. 600 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford • DR 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Il drago non perdona • A 
NUOVO - S88.116 L. 600 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness • SA 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - DR 
ODEON • 464.760 U 500 

Il penetrante profumo dell’adul¬ 
terio 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Ben Hur, con C. Heston - 5M 
PLANETARIO • 475.99.98 

L. 700 

Festa per il compleanno del mio 
caro amico Harold, con K. Nel¬ 
son - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Il corsaro nere • A 
RENO - 461.903 L. 450 

Il giustiziere siida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 


RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

RUBINO D'ESSAI ■ 570.827 

L. 500 

La presidentessa, con M. Melato 
SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
. Beslialilà, con J. Mayniel • DR 
' (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 

Il corsaro nero • A 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - 581.62.35 • L. 500 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO • 523.03.28 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J. P. Law • A 
CINE FlORELLI • 757.86.95 
Bullit. con S Me Queen - G 
DEGLI SCIPIONI 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

DELLE PROVINCE 

Butch Cassidy, con P, Newman 
DR 

ERITREA - 838.03.59 

Milady, con F. Dunaway • SA 
EUCLIDE - 802.S11 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

MONTE ZEBIO • 312.677 

Il clan dei siciliani, con J. Ga- 
bin - G 

NOMENTANO - 844.15.94 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe • C 
PANFILO - 864.210 

Candidato aH'obitorio, con C. 
Bronson • G 

REDENTORE - 887.77.35 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill • A 
SALA S. SATURNINO 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
TIBUR - 49S.77.62 

Il settimo viaggio di Simbad, 
K. Mathews - A 
TIZIANO 392.777 

Hindenburg, con G. C. Scott 
DR 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Bluil storia di trulla c di imbro¬ 
gli, con A. Celentano • C 
DELLE GRAZIE 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 
FELIX 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

MEXICO 

Camera contro il mostro Caos, 
con E. Funal'.oshi - A 

NUOVO 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ncss - SA 

ORIONE 

La pietra che scolla, con G. Se¬ 
gai - SA 

S. BASILIO 

Bianco rosso c..., con S. Loren 
DR 

TIBUR 

Il 7. viaggio di Simbad, con 
K. Mathews - A 

TIZIANO 

Hindenburg, con G. C. Scott - DR 
TUSCOLANA 

Bluil storia di trulla • di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 

LUCCIOLA 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

NEVADA 

Corvo rosso non avrai il mio scal¬ 
po, con R. Rediord - DR 

ACILIA 

DEL MARE > 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS. 
ARCI, ACLI, ENDALS: AUyona, 
Ausonia, Avorio, Cristallo, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. 


GRANDE NEGOZIO 

LIQUIDA 

. MOBILI DEI SUOI MAGAZZINI 
CAMERE LETTO L. 600.000 

SALOTTI L. 300.000 

SOGGIORNI IN STILE COMPLETI L. 850.000 

ROMA . VIA MONTE PELMO. 4 
Telefonateci per in formazioni al 842.359 

Vieni in VIA FRATTINA da 

Casuccioà Scalerà 

CALZATURE e BORSE DI CLASSE 

SALDI e SCONTI 

solo per pochi giorni 
ROMA Via Frattina, 47-49 

SOCIETÀ’ IMMOBILIARE A.F.E. 

VENDE, piccoli, medi appezzamenti terreno, 
ZONA E 1 interessante piccoli artigiani per age¬ 
volazioni possibilità istallazione prefabbricati 

SENZA ANTICIPO CONTANTI 

INTERAMENTE RATEIZZATO 
INTERESSI MODICI 

TELEF. FERIALI ORE UFFICIO 5126306 


Velocità Peugeot 104 
è mettere 

cento chilometri di distanza 
fra il bacio e lo schiocco. 
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PROVE E DIMOSTRAZIONI 
PRESSO I CONCESSIONARI DI ROMA 

AGIS M.I.F. S.p.A. 

Via Salaria, 741 - Tel. (06) 8108841 

AUTOFRANCE ZARATTINI s.r.l. 

Via Amelia, 50/52 • Tel. (06) 780916 • 780942 

AUTOVINCI s.r.l. 

Corso Trieste, 29/A • Tel (06) 8440990 - 8449862 

CB auto s.r.l. 

Via Collatina, 114 • Tal. (06) 252247 

COMMERCIAL CAR COMPANY s.r.l. 

Via G. Paisietio, 30c/30d • Tel. (06) 8444144 

TITTARELLI MARIO 

Vìa G. de Vecchi Pieralice, 35 (B. degli Ubaldi) - Tei. (06) 6381706 

V.I.A. s.r.l. 

Circonvallazione Gian'colense, 199/203 • Tei. 5313416-5313428 





Corso di Francia, 184 • 00191 
Roma . Tel. 320.252 ■ 320.289 

Piazza della Marina, 32 - 00196 
Roma • Tel. 360.09.41 - 360.09.42 


Concessionaria IFIIIAITJ 

celebra il suo anniversario 
invitandovi alla 
FESTA FIAT VACANZA 
dove brinderete 
alla vostra auto nuova 

SIAR: vent’anni dì vita, una vita d’esperienza 
al servizio degli automobilisti. 


VELOCCIA 

FABBRICA 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118, T. 750882 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 854854 

Servizio Ininterrotto 


TIVOLI MOTOR S.r.l. Tivoli tei. 20743 

^SHOOR 100 s 

PREZZO FAVOLOSO 2.159.000 

su STRADA 

^ È VOSTRA CON 100.000 DI ANTICIPO 

♦ 

42 rate senza cambiali ■ Pronta consegna 
< Officina - Ricambi; V. Acquaregna, tei. 23966 



SETA - LANA - COTONE 

2030 °^ 


SCONTO 


SCAMPOLI 
A META PREZZO 


per rinnovo reparti tessuti e confezioni 

PRADA 

via Nazionale n.26 - ang. via De Pretis 


FIERA DEL BIANCO 
CONFEZIONI 

SIGNORA e UOMO 
ABITI DA SPOSA 




.f. .-a/’ *' 
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PRIME GIORNATE DELIA RASSEGNA ONEMATOGRAHCA 


Ventò dell’Est sul 
Festival di Mosca 

Presentati in concorso « Caccia reale » deli'indiano Mrinal Sen e « La 
vita di Chikuzan » del giapponese Kaneto Shindo - Personaggi famosi 
(anche Togliatti) evocati in «Soldati della libertà» di Yuri Ozerov 



L'attore giapponese Toshiro 
Mlfune, che fa parte della 
giuria del Festival di Mosca 


di 


Calabria 
ieri e 
di oggi nel 
cinema 
italiano 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO — « Lft Cala¬ 
bria nel cinema Italiano » è il 
titolo di una raasegna inaugu¬ 
rata sabato sera sulla riviera 
Ionica, e che prevede proie¬ 
zioni in piazza a Roccella, Si- 
demo, Locri, Monasterace, 
Gerace. La manifestazione è 
stata inaugurata con la proie¬ 
zione in prima nazionale a 
Siderno del film II giorno 
deWAssunta di Nino Russo, 
e si concluderà li 17 luglio. 
L’iniziativa è dell’associazione 
culturale Ionica, i cui rap¬ 
presentanti ne hanno illu¬ 
strato gli scopi nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
tasi a Roccella Ionica. Alla 
iniziativa hanno dato la lo¬ 
ro adesione le amministra¬ 
zioni comunali e le aziende 
«Pro-loco». All’incontro con 
la stampa, erano presenti il 
senatore socialista Zito, il 
vicesindaco di Roccella Certo- 
ma e I slndacl degli altri 
centri interessati. Nel pro¬ 
gramma è prevista anche la 
proiezione di filmati tele- 
visivi riguardanti la Calabria 
e, tra questi, In anteprima, 
i! programma realizzato dal¬ 
la Rete 2 televisiva II nero 
muove di Gianni Serra, in 
parte girato a Reggio Caia- 
brio. E’ previsto poi la ripro¬ 
posta di vecchie pellicole co¬ 
me Tempo d'amarsi e Una 
rete piena di sabbia di Elio 
Ruffo, Il brigante di Castel¬ 
lani. Il brigante di Tacca del 
Lupo di Germi, Il brigante 
Musoltno di Camerini, e di 
lavori di giovani registi cala¬ 
bresi come Gianni Amelio e 
Mimmo Rafele. 

Per quanto riguarda 1 fil¬ 
mati televisivi, verranno pro¬ 
iettati anche Reggio Cala¬ 
bria di Gian Maria Volontà. 
12 dicembre di Bonfanti, e 
A proposito di un magistrato 
UCCISO di Puleo. Per il gior¬ 
no 16. infine, a Locri è pro¬ 
grammata una tavola roton¬ 
da sulla rassegna, con Rosa¬ 
rio Villan. StTveno Strati. 
Sisinio Zito. Enzo Siciliano, 
Walter Pedullà. 


E' morfo 
Louis Brecker, 
mognote 
di Broadwoy 

NEW YORK — E’ morto al¬ 
l’età di 79 anni Louis Brec¬ 
ker. fondatore del « Rose- 
land » di Broadway. il tem¬ 
pio della musica leggera a- 
mer.oana ed intemazionale. 

Fu proprio su questo pal¬ 
coscenico. nella cinquantesi¬ 
ma strada, che mossero i pri¬ 
mi prassi vedettes di fama in¬ 
temazionale, e si avvicenda¬ 
rono complessi e bande musi- 
ca'.i dai nomi illustri, come 
quelle di Woody Herman, 
Benny Goodman. Ozzie Nel- 
eon. Vincent Loprez e Gene 
Krupa. 


Dal nostro inviato 

MOSCA — Il primo volto no¬ 
to, incontrato a Mosca, nell* 
ambito del festival Internazio¬ 
nale del cinema, è stato quello 
di Klrk Douglas. Già dalla 
mattina del primo giorno, il 
simpatico e popolare attore 
statunitense, che qui si sen¬ 
te un po’ di casa, essendo 
nato in Ucraina, era sulla 
breccia insieme con la dele¬ 
gazione americana. Segno che 

I rapporti tra le duo grandi 
potenze del mondo non vanno 
poi casi male. 

Il tema di questo decimo fe¬ 
stival del cinema, che si ri¬ 
chiama alla pace e ah’amlcl- 
zia tra 1 popoli, è, come sem¬ 
pre, rispettato. E la pace e 1’ 
amicizia hanno. In certo qual 
senso, Ispirato il regLsta sovie¬ 
tico Yuri Ozerov per questo 
suo I soldati della libertà che 
ha aperto giovedì. In forma 
solenne, nel Pabizzo dei Con¬ 
gressi, all'interno del Cremli¬ 
no, la manifestazione cinema¬ 
tografica. Al partecipanti ad 
essa, Breznev ha Inviato un 
caldo messaggio di saluto. 

Il film di Ozerov — presen¬ 
tato fuori concorso —• raccon¬ 
ta le lotte dei comunisti nei 
diversi paesi dell'Est europeo 
contro 1 regimi fascisti e mo¬ 
narchici, durante l’ultimo con¬ 
flitto. 

Il cineasta ha voluto trac¬ 
ciare un ampio quadro, «scri¬ 
vere» quasi la storia della Sto¬ 
ria, al temp» stesso eroica e 
drammatica. La ricostruzione 
dei fatti è minuziosa, anche 
troppa. Assistiamo cosi ad 
una serie di lnci»itri — sia¬ 
mo nel tragico 1943 — tra al¬ 
cuni dei massimi dirigenti co¬ 
munisti che operavano in mez¬ 
zo a mUle rischi e p>ericoli. 
Ma il gusto di pwrtare sullo 
schermo Dimitrov e Oottwald. 
Pleck e Gomulka, per non par¬ 
lare di Togliatti (impersonato 
dal bulgaro Kabascev), ha 
preso un po' la mano a Oze¬ 
rov. Cosi J soldati della liber¬ 
tà scade nell’oleografico c nel 
celebrativo di vecchia marca, 
anche se si riscatta, nella se¬ 
conda parte, con alcune bel¬ 
lissime scene di guerra. 

Venerdì si è entrati nel vivo 
della manifestazione. Non sta¬ 
remo qui a farvi un resoconto 
dettagliato dei film che, spar.si 
un po’ ovunque, si danno a Mo¬ 
sca. Essi sono circa duecento 
e quelli in concorso — tren- 
tasel — dovranno vedersela 
anche con quanti sono fuori 
compretizlone. Gli Invitati uf¬ 
ficialmente tengono, comun¬ 
que. Impegnato un folto pub¬ 
blico. oltre che, naturalmen¬ 
te, giornalisti e giuria. In que¬ 
sta siede, i>er l’Italia, il regi¬ 
sta Valerio Zurllnl. Non vi 
mancano nomi famosi come 
l’attore giapponese Toshiro 
Mifune, i registi sovietici Oze¬ 
rov e Naumov, il compagno 
Teltelbolm, membro della se¬ 
greteria del PC cileno. 

Ci sembra comunque da se¬ 
gnalare Caccia reale, il film 
dcU’indiano Mrinal Sen che 
ha aperto il concorso. La 
«caccia» di cui si piarla non 
è quella alla tigre. Ambienta¬ 
to all’epioca in cui l’India era 
ancora un pilastro dell’Impe¬ 
ro britannico — ma il pila¬ 
stro cominciava a vadliare 
anche pier i fermenti di indi- 
piendenza che animavano la 
grande colonia inglese —, Cac¬ 
cia reale restringe tutta !a 
vicenda nel microcosmo di im 
mserrimo villaggio, i cui abi¬ 
tanti sono costretti a piagare 
forti tributi all’esoso padrone. 

II quale, mentre fa riscuotere 
l’ingiusto prezzo da un untuo¬ 
so servitore, non disdegna di 
Intrattenere, per amor di cac¬ 
cia. liberali rapporti con 11 
giovane Ghenua e con la sua 
bellissima spxisa. Ma la ra¬ 
gazza verrà rapita per essere 
violentata dal subdolo esat¬ 
tore. La disperazione spinge 
Ghenua a uccidere il vecchio 
lacchè e a confidarsi con il 
signore bianco. Finirà appeso 
a una corda. 

Accanto a questa storia d’ 
amore e morte ne corre una 
laterale, ma assai ptìù signifi¬ 
cativa: quella di Shalpur, un 
giovane che si è rifugiato nel¬ 
la foresta, con altri, e com¬ 
batte la sua battaglia per la 
libertà del praese. A chi sapr- 
p:a l^gere le immagini ap)- 
piarirà chiaro il loro signifi¬ 
cato: la vendetta individuale 
non serve; è illusorio pmisare 
di stabilire un rappxirto di 
amicizia con chi decide della 
nostra sorte. La. strada è un’ 
altra: quella di Shalp>ur. 

La serata è stata occup>ata 
in forze dal Giappone, che 


ha portato qui l’ultima fatica 
di Kanoto Shindo (di lui il 
pubblico italiano conosce, in 
particolare, L’Isola nuda e 
Onibaba): La vita di Chiku- 
san. Chi è costui? 

Chikuzan Takahashl (il suo 
vero nome è Sadazo, e cosi Io 
chiama amorevolmente sua 
madre) è un suonatore di un 
particolare tip» di musica fol¬ 
clorica. A spingerlo verso que¬ 
sto mestiere è stata la stessa 
genitrice, angosciata dal fat¬ 
to che, in seguito ad una epi¬ 
demia, Sadazo è, fin dai pri¬ 
mi anni di vita, quasi cieco. 
Suona molto bene, il giovane, 
dinanzi alle case, e vive di 
elemofilna. Egli è buono, one¬ 
sto, dolce, ma terribilmente 
solo. Anche i suoi matrimoni 
o storie sentimentali durano 
poco. Lo strumento è il suo 
unico amico. 

Ma ©gli rompe anche que¬ 
sto, e la tristezza lo spingerà 
quasi a lasciarsi morire di 
freddo su una spiaggia nevo¬ 
sa, accanto al relitto di un 
barcone. Lo salverà sua ma¬ 
dre, che arriverà anche stavol¬ 
ta nel momento giusto, ma 
non sara sola: con lei è l’ul¬ 
tima donna di Sadazo, che 

10 riscalderà, lo rincuorerà. Le 
due donne costringeranno il 
giovane a suonare di nuovo 
l’amato strumento e, cosi, a 
ritrovare una ragione di esi¬ 
stere. Abbiamo accennato a 
una « spiaggia nevosa ». Oc¬ 
corre dire che 1 paesaggi scel¬ 
ti da Kaneto Shindo, e foto¬ 
grafati magistralmente, sono 
di una bellezza sconvolgente. 
Questo Giappone vuoi assola¬ 
to, vuoi piovoso 0 nebbioso, 
ma quasi sempre coperto da 
una bianca coltre che si spin¬ 
ge fino in riva al mare, riem¬ 
pie anche noi, cosi come il 
protagonista, di angoscia. 

Il vero Chikuzan Takahashl, 

11 quale nel film apre e chiu¬ 
de U racconto, che è quindi 
uno stralcio di vita vera e 
vissuta, è a Mosca, e ha rice¬ 
vuto l’affettuoso applauso del¬ 
la platea del festival. L’attore 
che incarna li protagonista è 
Ryuzo Hayashi. Accanto a lui, 
nel ruolo della dolente, ma 
pur volitiva madre, la sempre 
brava Nobuko Otowa (è la 
moglie del regista e una del¬ 
le su© lnterp>reti preferite). 

Ieri mattina cl slamo tra¬ 
sferiti alla Casa del Cinema 
px;r vedere La corazzata Po- 
tiomkin nella versione Inte¬ 
grale « ricostruita » da espiertl 
e tecnici e con una nuova co- 
lorma musicale tratta da com- 
pxisizioni di Sciostakovlc (per 
l critici sovietici questa edi¬ 
zione dell’opjera di Elsenstein 


non è una novità, essendo 
già stata loro proposta nel 
1976). 

Oli organizzatori hanno fat¬ 
to precedere II film da un 
lungo documentario su Brez¬ 
nev. 

Mirella Acconclameita 


Pioggia di 
asteroidi 
a Trieste 


TRIESTE — Il film Jugosla¬ 
vo Izbavitelj (all salvatore»), 
del regista Krsto Papié, ha 
vinto l’Asteroide d’oro per il 
miglior lungometraggio pre¬ 
sentato alla quindicesima edi¬ 
zione del Festival internazio¬ 
nale del film di fantascienza. 
La decisione è stata presa dal¬ 
la giuria Internazionale della 
rassegna, composta dal regi¬ 
sta triestino Franco Giraldi, 
dal francese Paul Braffort. 
dallo Jugoslavo Zellmer Mat- 
ko. dallo statunitense Stuart 
Rosenthal e dal sovietico Ri¬ 
chard Viktorov. 

L'Asteroide d'argento per 
la migliore interpretazione 
femminile è stato conferito 
all'attrice Kate Reld, per II 
film canadese The ugly little 
boy (« Il brutto ragazzino ») 
di Don Thompson e Barry 
Morse. 

L'Asteroide d’argento per 
la miglior Interpretazione ma¬ 
schile è andato, invece, a Da¬ 
vid Rodlgan, per il cortome¬ 
traggio The worp reaction 
( «La reazione worp ») dèi 
regista britannico Anthony 
Trafford. 

II sigillo d'oro della città 
di Trieste per il miglior cor¬ 
tometraggio è stato assegna¬ 
to al cartone animato Fanta- 
biblical di Guido Manuli, li 
cortometraggio di animazio¬ 
ne ungherese Barbfilm, di 
Otto Poky. ha vinto poi 11 
premio speciale della giuria 
per la novità deH’lnvenzlone 
(è stato realizzato soltanto 
con fagioli) e la freschezza 
della realizzazione. Il premio 
per la miglior colonna sono¬ 
ra è andato al sovietico Isaac 
Schwarz, per la musica del 
film La fuga del signor Me 
Kinley. 



«Aida» a Caracalla 
come imbalsamata 

L'allestimento è quello d'una ventina di an¬ 
ni fa - Buona prova della compagnia di canto 


ROMA — n Teatro dell’Ope¬ 
ra ha inaugurato venerdì la 
stagione estiva elle Terme di 
Caracalla. Stagione « auste¬ 
ra », nel nome di Verdi, con 
due sole opere in cartellone: 
Aida e Rigoletto. che si av¬ 
vicenderanno fino al 14 a- 
gosto. 

Alda, dunque, puntuale co¬ 
me una sentenza del desti¬ 
no, ed è fuori luogo insiste¬ 
re qui suU’owietà della pre¬ 
senza di quest'opera in una 
stagione estiva, come pole¬ 
mizzare con le scontate ra¬ 
gioni della tradizione. Esi¬ 
ste infatti, sulla rudimentale 
ossatura drammatica di 
Alda, una ipoteca scenogra¬ 
fica, pesante, che decisamen¬ 
te la condiziona e la desti¬ 
na, insieme ad una vivissi¬ 
ma disponibilità di canto. 

Ma tant’è. Aida alle Ter¬ 
me di Caracalla è ancora 
(e forse per molto) calata 
neirallestimento elaborato da 
Giovanni Cruciani e realiz¬ 
zato da Camillo Parravicini 
circa vent’anni fa; esso ha 
indubbiamente una sua col¬ 
laudata funzionalità ed è 
consonante con la realtà 


SCOPRIRE TORINO 


D’ESTATE . 


Ogni domenica visite guidate gratuite 


Informazioni e prenotazioni: ^ 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - TORINO 


monumentale in cui si inse¬ 
risce. I costumi stessi sono 
elaboratissimi nei particola¬ 
ri cromatici e grafici e han¬ 
no quasi tutti una loro giu¬ 
stificazione. Tutto ciò pur¬ 
troppo. oggi, SI presenta co¬ 
me segnato da una fissità 
gessosa, cui pure contribui¬ 
sce la inamidata regia di 
Luciano Barbieri. Il soprag- 
giimgere avventuroso del 
cocchio con i quattro cavalli, 
nel trionfo di Radames, ap¬ 
pare evento rivoluzionario, 
eversivo addirittura. 

Un soffio animatore sareb¬ 
be potuto venire daH’orche- 
stra, ma anche qui — la 
vita è dura per tutti — s’è 
dovuto produrre una concer¬ 
tazione la più anonima, dato 
l’awicendarsi di ben quat¬ 
tro direttori in poco più di 
un mese, nella stessa opera. 

Quattro sono pure le com¬ 
pagnie di canto che si suc¬ 
cedono nelle repliche e, se 
il belgiomo si vede dal mat¬ 
tino. nelle prossime serale 
non avremo da lagnarci: i 
ruoli erano ricoperti senza 
debolezze pur in condizioni 
ambientali dispersive, che 
una leggera brezza a tratti 
aggravava. 

Bnma Baglioni ha dato 
una voce e^ressiva ed effi¬ 
cace ad Amneris. Rita Or¬ 
landi Malaspina è stata una 
vocalmente esperta e sensi¬ 
bile Aida, Giorgio Casellato 
Lamberti uno scultoreo Ra¬ 
dames. Giampiero Mastro- 
mei un animoso e perentorio 
Amonasro. Loris Gambelli e 
Fianco Pugliese hanno assi¬ 
curato scure e sonore voci 
al Re e a Ramfis. Ricordia¬ 
mo cuKora Pier Francesco 
Poli e Tina Tarquini, Mes¬ 
saggero e Sacerdotessa. La 
vasta orchestra e il coro, 
diretti da Maurizio Arena, 
hanno suonato e cantato con 
precisione, mentre i solisti e 
il corpo di ballo hanno <UU- 
gentemente realizzato le co¬ 
reografie di Guido Lauri. 

Applausi a scena aperta e 
alla fine degli atti da parte 
di un pubblico generoso e 
ben disilo a godere degli 
' immancabili colpi d’occhio. 
Le acchunaziani si sono 
spente molto tardi, nella not¬ 
te mite, felice condualone di 
una giornata calda, di una 
sciroccoea, turbolenta incer¬ 
tezza. 

, . vieu 


ULTIME BATTUTE DEL FESTIVAL DI SPOLETO 


Trionfano 
Garibaldi 
e Schuber t 

Atfesa per H concerto ai Teatro Nuovo del pianista dicias¬ 
settenne Alexander Lonquich, vincitore del Casagrande 


Dal noitro Inviato 

SPOLETO — Siamo alle ul¬ 
time battute — proprio quel¬ 
le musicali del ventesimo 
Festival, dilatate, l'altro gior¬ 
no daU’intervento della ban¬ 
da di Poggio Mirteto, «co¬ 
munale, nazionale, garibaldi¬ 
na». Una banda musicale In 
camicia rossa, costituita da 
operai, studenti, ragazzi e ra¬ 
gazze (alcune suonano li cla¬ 
rinetto). tutti dilettanti .Ma 
meglio sarebbe dire amateurs 
particolarmente fieri di esse, 
re gli eredi di un primo nu¬ 
cleo strumentale risalente 
al 1392. 

Tanta anzianità aveva un 
po' sbalordito gli Increduli, 
propensi a trovare nella data 
una Inversione di numeri e 
a stabilire cosi al 1932 la na¬ 
scita del complesso. Venti¬ 
cinque anni non sono po¬ 
chi. senonché sulla banda di 
Poggio Mirteto Incombe pro¬ 
prio 11 peso del secoli; quasi 
quattro. La circostanza è sta¬ 
ta ribadita pubblicamente, in 
piazza del Duomo, da Romo¬ 
lo Valli, sulla base di una do¬ 
cumentazione d’archivio, per 
cui pare, anzi, che la ban¬ 
da di Poggio Mirteto sia pro¬ 
prio anche la più antica d’ 
Europa. 

A noi soprattutto piace 
questa Idea di banda « co¬ 
munale. nazionale, garibaldi¬ 
na ». L’ultima qualificazione 
non si affida soltanto alla ca¬ 
micia rossa, che è già una 
cosa bellissima, ma soprattut¬ 
to alla qualità. aH’entusiasmo 
del suono che è straordina¬ 
riamente fresco e intenso, 
garibaldino nel senso più alto. 

Il maestro Giacomo DI Ma¬ 
rio. fornito anche di barba 
e di berretto garibaldini, aiz¬ 
za certi « crescendi » con 
squillo di ottoni, impasto di 
altri strumenti e «sparo» 
di timpani, piatti e gran- 
cassa, addirittura sgomentan¬ 
ti per la forza vitale, pro¬ 
rompente a valanga. 

La banda festegglatis- 
slma — ha dato concerto In 
piazza del Duomo per Gian 
Carlo Menotti alle prese con 
i 66 anni scoccati qualche 
giorno fa. ma ha anche por¬ 
tato tra la gente ricordi e 
speranze di cose buone che 
c’erano un tempo e che, 
come si vede, non s! sono 
perdute. La gente si è pre¬ 
sa la sedia tra quelle am¬ 
mucchiate per il concerto di 
oggi, ed è rimasta ad a.scol- 
tare e a ricordare: il tutto 
senza alcuna frattura con le 
musiche aopena ascoltate al 
Calo Melisso. 

Qui, nel piccolo teatro, si 
sono svolte due serie di con¬ 
certi: quella cosiddetta «del 
mezzogiorno», che ha man¬ 
tenuto li carattere di un 
piacevole eclettismo mano¬ 
vrato da Charle.s Wadsworth 
e Peter Serkìn (si, è il figlio 
di Rudolf) e quella, più nuo¬ 
va, diretta da Giorgio VI- 
dusso che ha evitato ogni 
rischio di cristallizzazione. 

Quest’anno aveva predispo¬ 
sto un ciclo di concerti fat¬ 
to rientrare nel titolo « Schu- 
bert e dintorni», ed è stato 
un successo proprio del Fe¬ 
stival, oltre che dell’accor¬ 
to direttore artistico. I musi¬ 
ci garibaldini di Poggio Mir¬ 
teto sono arrivati in piazza, 
mentre Giorgio Zagnoni, nuo¬ 
vo. formidabile nostro flau¬ 
tista, era Intento a scorti¬ 
care la coda delle Intricate 
Variazioni (per flauto e pia¬ 
noforte) composte da Schu- 
bert sul tema del terz’ultlmo 
Lied della Bella mugnaia. 

Pagina di difficoltà note¬ 
vole. è stata splendidamente 
risolta da Zagnoni con il 
quale collaborava. alla pari, 
il pianista Vincenzo Balzani. 
Quest’ultimo per suo conto 
si era affermato In sei bril¬ 
lantissimi Valzer di Muzio 
Clementi e In certe Variazio¬ 
ni di Kummel (1778-1837), che 
tutti conoscono quale mae¬ 
stro dei più illustri pianisti 
del tempo (Thalberg e Czer- 
ny cominesl). ma che pochi 
conoecevano quale composi¬ 
tore brillante e moderno, co¬ 
me hanno dimostrato queste 
Variazioni preannunclanti. 
diremmo, la svolta Usztiana. 

L’Ottetto vocale italiano, 
poi — un complesso che si 
è portato in alto In una 
classifica di valor! — ha e- 
seguito canzonette, con e sen¬ 
za pianoforte (in genere ha 
supplito sempre rottlroo Bei- 
trame). di Beethoven c di 
l^hubert. anche italiane, su 
strofette del Metastasio. Era 
sfizioso il divertissement bee- 
thovenlano sulle parole « Ma 
tu tremi / o mio tesar / ma 
tu palpiti / o amor mio. / 
Non temer / con te son io / 
e d^amor / ti parlerò*. 

II pianista Michele Campa¬ 
nella ha suonato stupenda¬ 
mente una Sonata di Haydn 
e la Wanderer Fantasia di 
Schubert. mentre il «Quar¬ 
tetto Beethoven», con rag¬ 
giunta di Franco Petracchl. 
contrabbasso (e quale!), ha 
eseguito li «Quintetto della 
Trota». 

Si sono conosciate una Se¬ 
renata del Salieri, per stru¬ 
menti a flato e persino un 
Quartetto dell’ultiroo Aglio di 
Mozart, Franz Xaver. nato 
poco prima che il padre mo¬ 
risse e vissuto Ano al 1844, fa¬ 
cendo in tempo a partecipa¬ 
re alle cerimonie a Salisbur¬ 
go, insieme con il fratello 
maggiore, Karl Thomas, per 
il cinquantesimo della mor¬ 
te di Moaart. 

E dunque, andando nem a 
caso, ma segoeiKlo un filo 
interno, capace di unire mu¬ 
siche e autori diversi, Gior¬ 
gio Vldusso ha dato a que¬ 
sto settoire del Festival una 
Impronta di schietta vivaci¬ 
tà culturale, awalendosi di 
ottimi interpreti. Hanno suo- 
luto e cantato, tra gli altri, 
Marisa Candeloro, Lelia Ku- 
berli. Helgm MQIier, Ernesto 


Palaclo, Angolo Stefanato. Il 
Trio di Trieste, Dino Asclol* 
la, Maureen Jones, Margaret 
Barton. 

Nel ciclo « Schubert e din* 
torni », un particolare suc¬ 
cesso ha avuto 11 pianista 
Dennls Lee, secondo al « Ca¬ 
sagrande » appena concluso, 
mentre una certa attesa cir¬ 
cola ora Intorno al vincito¬ 
re del « Casagrande », il di¬ 
ciassettenne Alexander Lon- 
qulch, che nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 16, terrà al 
Teatro Nuovo un concerto 
straordinario, tutto suo. Il 
giovane suonerà Top. 90 di 
Beethoven, Papillons di Schu- 
mann. la Sonata di Alban 
Berg (una musica che ha 
ormai settant’anni) e la So¬ 
nata in do minore, di Schu- 
bejt. 

Erasmo Valente 


Luigi Comencini 
si è scelto 
come attore 

ROMA — Il regista Luigi 
Comencini si è ofTerto il de¬ 
butto come attore affidandosi 
un ruolo di rilievo nel film 
Il gatto che ha cominciato a 
girare con Mariangela Melato 
e Ugo Tognazzi quale Inter¬ 
preti principali. 


Concerto 
in piazza 
e fuochi 
d'artificio 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — A mezzanotte 
di oggi, l’esplosione dei fuo¬ 
chi d’artificio segnerà dalle 
pendici del Monteluco la chiu¬ 
sura del XX Festival del due 
mondi. Prima, la manifesta¬ 
zione spoletlna avrà segnato 
sul suo ruolino di marcia 
la effettuazione delle ultime 
due tappe in calendario; al¬ 
le ore 19 al Calo Melisso 11 
concerto del pianista Alexan¬ 
der Lonquich, Il tedesco non 
ancora diciassettenne vincito¬ 
re del Concorso Casagrande 
conclusosi pochi giorni fa a 
Terni; e alle ore 19,15, In 
Piazza del Duomo, in collega¬ 
mento televisivo in diretta 
sul secondo canale, il con¬ 
certo che ormai da venti an¬ 
ni segna la conclusione del 
Festival di Spoleto, con la 
Creazione stavolta di Franz 
J. Haydn, diretta dal gio¬ 
vane spoletlno Lorenzo Ric¬ 
ci Muti ed interpretata da 
Maria Gran (soprano). Giu¬ 
liano Clannella (tenore). 
William Stone (baritono) e 
Dlmltrl Kavrakos (basso), 
con oarteclpazione del 
Westmlnster Cholr. del Coro 
Madngal di Bucarest c della 
« Spoleto Festival orchestra 
USA », Per 11 resto quella 
odierna sarà una intensa 
giornata di repliche, dopo 11 
concerto di mezzogiorno al 
Calo Melisso: Napoli milio¬ 
naria (ore 14,30 al Teatro 
Nuovo): Siinplictssimus (ore 
21,15 a San Nicolò); Cosi fan 
tutte (ore 21,30 al Calo Me¬ 
lisso); Dancers (ore 21,30 al 
Teatro Nuovo, 2. program¬ 
ma): Cullberg Ballet Com¬ 
pany (ore 21,30 al Teatro 
Romano). 

g. t. 


Da domani all’Aquila 
«Musica e architettura» 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — La rassegna e- 
stiva « Musica e Architettu¬ 
ra », brillantemente collau¬ 
data nelle due precedenti e- 
dizionl degli anni scorsi, a- 
prirà domani, lunedì, l’attivi¬ 
tà estiva della Società aqui¬ 
lana del concerti. 

Nata dalla ricerca di nuovi 
spazi, ■ Iniziota con la tra¬ 
sformazione in auditorium di 
una « casamatta » del castello 
cinquecentesco, continuata 
con la esecuzione di concer¬ 
ti estivi negli antichi cor¬ 
tili e nelle basiliche del cen¬ 
tro storico deH’AqulIa, la 
rassegna riprende quest’anno 
con una novità assoluta; t’a- 
pertura alla musica e al pub¬ 
blico del grande Auditorium 
regionale ricavato dQl’a chie¬ 
sa di S. Domenico. 

Il nuovo grande auditorium 
sarà inaugurato domani con 
un concerto dedicato a Vi¬ 
valdi, Beethoven e Schu¬ 
bert dell’Orchestra sinfoni¬ 


ca Abruzzese e del coro 
«Zimarlno» della Cattedra¬ 
le di Chletl. 

Ai concerti, si affiancherà 
un lavoro di ricerca sui rap¬ 
porti tra musica ed archi¬ 
tettura. 

Il grande Auditorium ospi¬ 
terà. infine, il 13 agosto, 11 
primo Concerto-Rassegna de¬ 
dicato al giovani diplomati 
nei Conservatori deirAquila 
e di Pescara che verrà dato 
dall’Orchestra sinfonica a- 
bruzzese. 

Il cartellone della rasse¬ 
gna «Musica ed architettu¬ 
ra » prevede, per il me^e di 
luglio '77, la presenza ad A- 
quìla del Quintetto Bocche- 
rlni, dell’Ocra da Camera 
di Varsavia e dell’Orchestra 
sinfonica abruzzese. 

In agosto, sarà la volta 
del Duo Pianistico Gorlni- 
Bagnoh e del Gruppo Stru¬ 
mentale di Roma « Arte 
Nuova ». 

Le manifestazioni saranno 
concluse dai Solisti Aquilani 


Hai ^ 
oggi vedremo 


Da vedere: 
solo la Cina 

Confessiamo la nostra diffi¬ 
coltà di cronisti del program¬ 
mi televisivi nel redigere, ne¬ 
gli ultimi tempi, queste brevi 
note di presentazione delle 
trasmissioni della RAI-TV. 
Ormai, non c’è scampo, né 
per noi né, a maggior ragio¬ 
ne, per l telespettatori: l’im- 
prcsslone complessiva che si 
ricava è quella di trovarsi a 
rimasticar© cibi già digeriti. 
Se non è una replica, è un 
revival, oppure un’antologia 
del passato. Non si scappa. 
I programmi di oggi sono, in 

Q uesto senso, esemplari. Ve¬ 
lame. 

Sulla Rete l, alle 19,03, re¬ 
vival della canzone Italiana 
degli ultimi vent'annl, col ti¬ 
tolo: Bella senz’anima. Repli¬ 
ca di uno dei tanti sceneggia¬ 
ti tratti da Francis Durbrld- 
ge, invece, alle 20,40: Lungo 
il fiume e sull’acqua, già tra¬ 
smesso nel gennaio '73. «Se¬ 
lezione » (cioè riproposta) 
dalla trasmissione L’altra do¬ 
menica (quindi recentissima) 
sulla Rete 2 all© 13,15. Anco¬ 


ra sulla Rete 2, un tuffo nel 
passato, nel Dejà vu (cosa 
che sarebbe magari di un 
certo Interesse se condotta in 
modo radicalmente diverso e 
senza Alberto Lupo), alle 
20.40. per Cera una volta... 
l'amico del giaguaro, il varie¬ 
tà del ’61 con Bramieri. Ma- 
risa Del Frate e Raffaele PI- 
su. E forse non è tutto. 

Che cosa rimane? L'attqa- 
lltà, che per fortuna non 
è replicabile. Ecco, dunque, 
un servizio realizzato per la 
rubrica Dossier nel giorni 
scorsi. SI tratta di un Repor¬ 
tage di Franco Rlnaldinl sul¬ 
la Cina, dalla quale il gior¬ 
nalista è recentemente tor¬ 
nato. L’anno del serpente 6 li 
titolo del servizio ohe sarà 
trasmesso, dalla Rete 2, alla 
21,55. L’anno del serpente nel¬ 
la simbologia del calendario 
asiatico, sta ad indicare pru¬ 
denza, astuzia, fluidità. A 
meno di un anno dalla morte 
dd compagno Mao Tse-Tung, 
la Cina sta Imboccando stra¬ 
de nuove, nelle condizioni a 
con le contraddizioni che sap¬ 
piamo. L’Inchiesta di Rlnaldl- 
nl tenterà di rispondere ed 
alcuni Interrogativi che na¬ 
scono da questa nuova svolta. 


programmi 


TV primo 

11,00 MESSA 

13,00 A COME AGRICOLTURA 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

< Braccio di Ferro > 

•c Recconti dal vero > 

19,05 BELLA SENZ’ANIMA 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 LUNGO IL FIUME 
E SULL'ACQUA 

Uno fcenesoiato di Al¬ 
berto Negri» 

21.40 LA DOMENICA 
SPORTIVA 

22.30 PROSSIMAMENTE 
23.4S TELEGIORNALE 


TV secondo 

13,00 TELEGIORNALE 

13,15 SELEZIONE DELL’AL¬ 
TRA DOMENICA 

16,00 DIRETTA SPORT 

18,30 PROSSIMAMENTE 

18.50 SPOLETO O CARA 

19.50 TELEGIORNALE ' 

20,00 DOMENICA SPRINT 

20.40 CERA UNA VOLTA 

■ L’imlco del gligutro» 
• Rassegna della TV di 
ieri 

21,55 TC2 DOSSIER 

22.50 TELEGIORNALE 
23,05 PROTESTANTESIMO 


Radio 1*^ 


GIORNALE radio - Ore 8, 10 
e 10. 13, 18, 19, 21,15, 23; 
6.00: Risveglio musicale; 6,30: 
Giorno di lesta; 7,35: Culto •- 
vangtiico; 8,40: Scrigno musi¬ 
cale; 9,30: Messa; 10,20; Iti¬ 
nerario; 11,30: Papaveri • pa¬ 
pere; 12: Special di...; 13.30: 
Prima iila; 15: Combinazione 
musica; 17,15: Concerto dal 
pomeriggùo; >1,05: Show down; 
19,20: I programmi della se¬ 
ra; ora legale; 21,05: I mari¬ 
ti; 23,05: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


Radio 2" 


GIORNALE radio . Ore 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12.30, 13 

• 30, 16.55. 18,15, 19,30, 22 

• 30; 6; Musica per una dome¬ 
nica d’estate; 6,55: Domande a 
radio 2; 8,15; E' domenica; 8 

• 45: Esse TV; 9,40: Buona 
domenica a tutti: 11; Radio- 
Irìonlo; 12: Revival; 12,45: Ri¬ 


tratti a matita; 13,40; Cola¬ 
zione sull’erba; 14: Musica no 
stop; 15: La bella estala; 17: 
GR2 musica e sport; 19: Mu¬ 
sica leggera dal Sudamcrice; 19 
e 50: Opera '77: 20.50: Ra¬ 
dio 2 settimana; 21,29: Radio 
2 ventuno e vcntlnove; 22,40. 
Buonanotte Europe. 


Radio ;i' 

GIORNALE ir«dh3 • Ore 6,45, 
7,45, 10,45, 13,34, 14.45. 18 
e 25, 20,45, 23,10; 6: Quo¬ 
tidiana radiotre; 8,45: Succe¬ 
de in Italia; 9: Il cantamare; 
9,30: Domenica tra; 10,15: 
Brahms; 12,45: Succede In I- 
talia; 13: Valigia e passapor¬ 
to; 14: Brahms; 14,15: Qua¬ 
drante internazionale; 15: Il 
baripop; 15,30: Oggi a doma¬ 
ni; 16,15: Fonografo; 16,45: 
Fogli d’album; 17; Invito aU’ 
opera; La sonnambula; 19.40: 
Incontri con la narrativa; 20: 
Brahms; 21: Concerto sinfoni¬ 
co; 22,15: Club d’ascolto; 22 
e 45; Mandelssohn-Bartholdy. 


**Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch’io*” 

■ ' ' E inTatti io, Cesare Ragazzi, 

. • ■ 35 anni, bolognese, quasi 
i \ , completamente calvo, non porto 
' t il parrucchino. Mi sono messo in 
. t testa i capelli mici, cioè i capelli che 
> ' io e i miei specialisti prepariamo 
^ ’ nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 
(Capelli nuovi ma mici, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con It 
' , -^ riga, senza riga, ali'indictro, come mi 
‘ ‘ ' pare. Capelli veri, da lavare con lo 
" ' shampoo quando voglio. Da farci Is 
I i nuotata al largo e da farcì all’amore. 

' - (Quello delia foto sono io, Cesare 
' i Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
i che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
^ , nella stragr^de maggioranza dei 

‘ parrucchini e dei toupets: “doppiati^ 
_ .. c quindi con le placche cheratinicho 

. ' ' orribilmente orientate in due sensL 



■f. 










mi 


Ed ecco invece come sono i 
mici capelli nuovi. Sistema TF: 
esattamente come i capelli che 
avevo da ragazzo! 



Se anche voi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovami 
a Bolo^a. O nvolgetcvi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 

Resterete prima sbalorditi, poi 
_ entusiasti del nostro 

Sistema TF, della nostri 
serietà, dei nostri* 
risultati. E dei vostrìl.. 

La nuo v o «dan za 


Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) d 
. Laboratori Universa!, Via G. da Precida 7, Milano 
^ ' Catania - Via Euplio Rejna 13, Piazza Università d 


\I51) 7554I7-75Z288 
8 (82) 343121 
(MS) 317858 
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Soltanto la Juventus ha i liquidi per fare il « gran colpe » . 


Il «mercato» attende 
l'arrivo dei presidenti 


r Unità / domenica 10 luglio 1977 


Per i corridori italiani prima vittoria ieri al Giro di Francia 




L'unico affare di una certa consistenza con¬ 
cluso ieri sera dal Napoli che ha dato 
Speggiorin e 250 milioni al Perugia per Pin 






# PATRESE, uno dei giovani leoni dell'automobilismo italiano, 
insegue Arnousc nella classifica europea di c formula due » a 
soli cinque punti 

Le basterà vincere in Portogallo 

L’Alfa Romeo 
questa sera 
già «mondiale» ? 


Fermo II campionato di formula 
uno, che riprenderà fra una setti¬ 
mana a Silveratone dove si corre¬ 
rà il gran premio d'Inghilterra, la 
domenica automobilistica à incen¬ 
trata sul mondiale sport dell'EstoriI 
(Portogallo) a sull’europeo di F. 2 
In programma a Nogaro (Francia). 

Le rosse Alfa Romeo 33 se 12 
sono oggi impegnate in Portogallo 
dove sull’interessante circuito del- 


Nuovo « mondiale » 
della Thuemer 
negli 800 s.l. 

BERLINO — VUi àetlMca , della 

rito lari il hùòvo < primato mon¬ 
diale degli 800 stile libero, con 
Il tempo di 8’35"04, nel corso 
dei campionati della RDT. Il pri¬ 
mato precedente apparteneva alla 
etessa atleta con 8'37"14. 


Urgente 
riforma 
dello sport 
chiede 
rUS AcU 


La Presidenza dell’U.S. AGLI si 
è riunita a Roma per esaminare 
la situazione sportiva italiana a!la 
luce dei ■ recenti avvenimenti ri¬ 
guardanti il programma quadrien¬ 
nale presentato dal CONI e lo sche¬ 
ma di decreto trasmesso al go¬ 
verno dalla Commissione Interpir- 
lamentare che ha inserito lo ^cport 
tra le materie interessate ■ dalie 
legge 382. 

Per quanto concerne il prò 
gramma quadriennale del CONI ■ la 
Presidenza U. S. ACLI — dice 
un comunicato — prende alto 
che l’ente pubblico dello sport ab¬ 
bia manifestato il proprio impegno 
c le linee del proprio interven¬ 
to in modo esplicito attraverso una 
programmazione della politica c 
della attività che intende svilup¬ 
pare nel prossimo quadriennio. 

Sono da considerarsi positive al¬ 
cune acquisizioni generali, frut¬ 
to anche dell'Impegno dell’associa- 
sionismo demccratico. quali; il di¬ 
ritto alla pratica sportiva di tut¬ 
ti i cittadini e in particolare del 
giovani c del lavoratori, l'impor¬ 
tanza dallo sport nella società e 
la riconosciuta esigenza di politiche 
capaci dì rispondere alla nuova do¬ 
manda di sport popolare s. 

* Secondo le ACLI — conti¬ 
nua il comursiceto ^ la « cen~ 
tratìtà del CONI > traspare in tutte 
le parti dei documento a scapito del 
ruolo e delle funzioni delle altre 
forze. Pertanto si rende necessa¬ 
rio che si arrivi al più presto alla 
formazione del Comitato per lo 
Sviluppo dello Sport (nuova e più 
tpcrta configurazione del Comi¬ 
tato CONI — Enti Promozione), 
att'averso la ridefiniziona del suo 
funzionamento, delia sua composi¬ 
zione con la ristrutturazione della 
tegreterìa e dai sottocomitati. 

■ Analogementa per la attua¬ 
zione della Conferenza nazoinaie 
delio sport — vero momento dì in¬ 
contro tra le forze interessate per 
le elaborazione di una proposta 
legislativa sulta riiorma dello 
sport — Ì*U3. ACLI tiene e ribadi¬ 
re (anche se il documento del CO¬ 
NI non fa alcun riferimento) che 
vadano programmati i metodi dì 
lavoro e i tempi di attuazione. 

« La Preridenza dell'Unione Spor- 
fira ACLI inoltra esprìme la stm 
■oddisfaziona per l'inserimento del¬ 
le sport nello schema di decreto 
di attuazione delia legge 382 pre¬ 
sentato dalla Commissiona Parla¬ 
mentare ed auspica che il Govc^ 
no tenga nella più attenta consi¬ 
derazione lo schema dì decreto 
Che va cons'derato positivame.nte 
e va incontro, salvo alcune parti 
lacunose, alle attese dtll’essocie- 
Cionismo sportivo >. 


l'EstoriI (30 Km. a nord di Lisbo¬ 
na) non dovrebbero trovare troppe 
difficoltà a conseguire il quinto suc¬ 
cesso consecutivo nel campionato 
mondiale per vetture sport. Dopo 
le vittorie di Brambilla a Monza e 
Vallelunga e di Arturo Menano a 
Olgione e a Pergusa, sul circuito 
portoghese II « team > dell'Auto- 
della ha deciso di schierare tre 
vetture che saranno affidate nell’or¬ 
dine a Brambilla, Merzarlo e alla 
coppia CIorgioFrancia-Spartaco Oini. 
La decisione di scendere in pista 
con una terza vettura rappresenta 
un atto di fiducia nei confronti di 
Francia e Din! che fino a questo 
momento non hanno avuto prati¬ 
camente alcuna possibilità di corre¬ 
re e anche un modo per rendere la 
corsa più interessante. Infatti le vet¬ 
ture partecipanti a questo quinto 
atte del « mondiale sport a non so- 
no'ndmmeno una deitdi. TìII drga^ 
nizzatori portoghesi dicono che la 
colpa è soprattutto del responsabili 
spagnoli di Jarama che, avendo ri¬ 
nunciato a organizzare sette giorni 
fa, si erano però impegnati a man¬ 
dare un discreto numero di vettu- 
re: un impegno al quale però non 
hanno tenuto fede. Il quinto round 
del « mondiale sport a si prean¬ 
nuncia quindi come una letta in fa¬ 
miglia fra i piloti dell'Alfa Romeo 
a in special modo tra Brambilla e 
Merzarlo che, con due vittorie a 
testa, oggi si giocano praticamente 
la bella. Una bella che comunque 
derà certamente la certezza matema¬ 
tica all’Alta Romeo di poter fre¬ 
giarsi del titolo mondiale sport 
anche se mancano ancora Ire prove 
da disputare. Con la vittoria preve¬ 
dibile di oggi la casa milanese rag¬ 
giungerà, infatti, nella classifica ben 
100 punti, una quota irraggiungibi¬ 
le per le marche avversarie. 

E veniamo alla F. 2 questo cam¬ 
pionato finora dominato dai fran¬ 
cesi. sta suscitando quest'anno in 
Italia un interesse eccezionaia gra¬ 
zie soprattutto agli exploit di Pa- 
frese e Giacomelli, che hanno or¬ 
mai infranto il mito della superio¬ 
rità dei piloti d'oltralpe. La claa- 
siiica è ancora capeggiata da Ar- 
noex, ma ormai gli avversari si 
fanno setto. Ad appena due punti 
dal francese, che à! trova a quota 
30. si è inserito lltalo-amoricano 
Cheever, mentre Patrese e Giaco¬ 
melli sono saliti anch’essi in alto 
(rispettivamente 25 e venti punti) 
o sembrano sempre più in grado, 
come hanno dimostrato nelle ulti¬ 
me gare, di battere il capofila. Al¬ 
tri italiani che potrebbero ben fi¬ 
gurare a Nogaro sono anche Co¬ 
lombo, Pcsenti Rossi e Brancatelli. 


Dalla noftra redazione 

MILANO — Calcio mercato. 
Il punto a sei giorni dalla 
chiusura. Chiari sintomi di 
logorrea e nulla più. Tanto 
per esemplificare i giovanotti 
più ambiti, e per l quali esi¬ 
stono trattative concrete, so¬ 
no Cinquettl. Luppl, De Pon¬ 
ti, Valente, Cacciatori e Bre¬ 
sciani. Sconsolante. Gli al¬ 
tri — Antognonl. Peccl, Pruz- 
zo — costituiscono pura u- 
topia. E spazio per folli eser¬ 
citazioni da parte di crc5nl- 
stl alla ricerca dello « scopo » 
del colossale ad ogni costo. 

I trasferimenti veri, quelli 
siglati in carta da bollo, rap¬ 
presentano episodi margina¬ 
li. Per lo più giovani talenti, 
o presunti tali, che le gros¬ 
se società hanno concesso in 
via d’amicizia ai «club» più 
modesti. Il Torino si è priva¬ 
to di Dossena, la Juve di 
Balestra. l’Inter di Vianello, 
Guerclotti e Seghetti. Questo 
per esemplificare. 

E’ un « mercato », quello 
di Lega, ovviamente atipico. 
E ncn tanto per la drastica 
eliminazione dei mediatori, 
almeno dal consessi ufflcla- 
li. quanto per la diserzione 
praticamente globale del pre¬ 
sidenti. SI dice, comunque, 
che loro, i presidenti, saran¬ 
no a Milano a datare da do¬ 
mani o, al più tardi, da mar¬ 
tedì. per tradurre in fatti 
qualche bozza di contratto. 
Forse, scomparso il grande 
albergo dal mille confort e 
dalle mille tentazicni, questi 
personaggi — costruttori, av¬ 
vocati. imprenditori — hanno 
perduto il gusto della esibi¬ 
zione e si sono, dunque, ne¬ 
gati quelle briciole di vana 
gloria che il fisico del ruolo 
impone. 

Ovvio che, lontano dai 
trambusti di viale Filippetti, 
ciascuno potrebbe riappro¬ 
priarsi dell’Hotel di lusso con 
mille confort e le mille ten¬ 
tazioni. Ma a scapito di quel 
pizzico di pubblicità che sol¬ 
tanto le ammucchiate verti¬ 
ginose d’uo tempo erano in 
grado di garantire. Ecco per¬ 
ché i presidenti, folkloristi- 
ci interpreti del calcio par¬ 
lato, hanno preferito conte¬ 
nere al massimo, almeno per 
quest'anno,' le proprie appa¬ 
rizioni ufficiali. 

In compenso i direttori 
sportivi, che si chiamano an¬ 
che direttori generali o ge¬ 
nerai manager o plenipoten¬ 
ziari, non mancano, Tutt’al- 
tro. Un club che si rispetti 
ncn può prescindere da al¬ 
meno un paio di rappresen¬ 
tanti sulla piazza di Milano. 
E tutti, evidentemente, allog¬ 
giati ai « Gallia » o aU’Hil- 
ton, posticini io cui il sonno 
viene a costare non meno di 
una trentina di biglietti da 
mille. Con evidente beneficio 
dei bilanci sociali. 

E' stata, quella che si è ap¬ 
pena conclusa, la settimana 
del « congelamenti ». Hanno 
«congelato» Virdis e hanno 
«ccogelato» Pin e Novellino. 
La trattativa intercorsa tra 
Cagliari e • Torino è ormai 
nota. In cambio di Casagraa- 
de i sardi hanno concesso 
un'opzione sul loro pezzo pre¬ 
giato, quel Virdis che. Im¬ 
prigionato nella maglia nu¬ 
mero undici, rischia lo stes¬ 
so destino di Gigi Riva. La 
mossa torinista è andata ad 
anticipare una possibile in¬ 
gerenza Juventina. Ma Boni- 
pertì e Giuliano, a quel che 
ci risulta, desiderano evitare 
motivi di frizione con l cugi¬ 
ni calcistici ed è quindi ve¬ 
rosimile che la Juve mai si 


Per le 750 quinta prova mondiale 


Baker da battere 
a Brands Batch 

Agostini torna a correre a Salisburgo 


Moto su due fronti: • a 
Brands Hatch saranno dì sce¬ 
na le 750 per la quinta pro¬ 
va «mondiate» e a Salisbur- 
go si correrà in tutte te clas¬ 
si ma senza titolo o trofeo 
in palio. A Brands Hatch si 
avrà il debutto stagionate del¬ 
la Kawasaki (due moto affi¬ 
date a Mick Grani e Barry 
Ditchbum) che dovrà veder- 
seia con la Yamaha incontra¬ 
stata ckMminatrice delle pri¬ 
me quattro uscite. 

La corsa consterà di due 
manches. ognuna di venti- 
quattro giri per un totale di 
duecento chilometri. Lead»- 
della gassifica mondiate é il 
minuscolo centauro america¬ 
no Steve Baker e parte ovvia¬ 
mente con i favori del prono¬ 
stico (ieri lo statunitense è 
caduto durante te prove, ri¬ 
manendo illeso. H pilota. 


sarebbe scomodata per Vlr- 
dis. 

Ora il giovane sardo reste¬ 
rà, per un anno almeno, sul¬ 
l'isola. In attesa che l tem¬ 
pi divengano maturi, se mal 
lo diverranno, per una sua 
cessione. Al massimo cl si 
potrà servirò di lui come ima 
pedina di scambio ma è 
chiaro che, stando cosi le co¬ 
se, il ruolo di Virdis all’in¬ 
terno di questo « mercato u 
sarà marginale. Cosi come, 
del resto, quello di Novelli¬ 
no, che il Perugia, senza 
affidarsi ad intermediari, 
ha «congelato» da se stesso 
rischiando forse parecchio 
dal punto di vista economi¬ 
co e comunque invertendo la 
tendenza che voleva le pro¬ 
vinciali violentemente espo¬ 
ste agli umori dei club me¬ 
tropolitani. Comunque ieri 
sera la società umbra ha 
messo nero su bianco per 
iPn. Il giovane mediano è 
passato al Napoli in cambio 
dell’ala Speggiorin più 250 
milioni. 

E’ dunque un « mercato » 
di paure e di timori. Paura 
della concorrenza e timore 
di ricatti. Con il risultato che 
nessuno si muove o che, al 
mal simo, si intessono tratta¬ 
tive sulla base di scambi tal¬ 
volta. assurdi. Già perché u- 
na caratteristica, e non cer¬ 
to da sottovalutare, di que¬ 
sta edizione moralizzata del¬ 
la campagna trasferimenti, è 
quella dell’assoluta mancan¬ 
za di liquidi. C’è la Juve. che 
potrebbe muoversi a suo a- 
gio, e c’era il Milan. Ma per 
assicurarsi Buriani e Toset- 
to i rossoneri si sono dissan¬ 
guati ed ora, chiaramente mi¬ 
rano, come si dice in gergo, 
a rientrare. Le altre, tutte 
le altre, hanno da gestire sol¬ 
tanto parole. 

Per finire la Commissione 
disciplinare della lega nazio¬ 
nale calcio ha aperto le buste 
depositate in Lega, contenen¬ 
ti le offerte per la risoluzio¬ 
ne delle compartecipazioni di 
giocatori in atto durante la 
stagione 1976/77 tra le socie¬ 
tà della lega nazionale pro¬ 
fessionisti o della lega nazio¬ 
nale semiprofessionistl e le 
tre società di serie B recen¬ 
temente impegnate nel giro¬ 
ne di qualificazione per la 
serie A. 

"Alberto Costa 



Ieri nella secondo giornata dello Coppa Mosca di nuoto 

Nuovi primati italiani 
della Rampazzo e Quadri 

Cinzia ha migliorato il tempo dei 200 farfalla (2'19"37), men¬ 
tre Giorgio nei 400 s.l. (4'02"67) - Oggi ultima giornata dì gare 


rialzatosi senza conseguenze 
alla persona, ha ripreso te 
prove con la motocicletta di 
riserva) anche se dovrà guar¬ 
darsi dagli attacchi di Cou- 
lon e Roberts (secondo In 
classifica). Non ci sarà Ago¬ 
stini che ha optato per la 
-ompetiziiMie di Salisburgo. Si 
tratta di una competizione 
intemazionale su uno dei cir¬ 
cuiti più pericolosi, dove il 
primo maggio perse la vita 
il centauro svizzero Stadel- 
mann, mentre rimasero feriti 
Cecotto, Braun, Femandez e 
UncinL Rispetto al tracciato 
di due mesi fa qualche mo¬ 
difica é stata apportata e ri- 
guaitterebbe uno sbancamen¬ 
to airestemo di quella curva 
che costò ]a vita a Stadel- 
mann e il ferimento degli al- 
’tri. Per il resto tutto é ri¬ 
masto invariato, con tutti i 
pericoloBissimi guardrail. 


ROMA 9- — Un paio di pri¬ 
mati italiani. Quadri nei 400 
stile libero e Cinzia Rampaz¬ 
zo nei 200 farfalla, un gruz¬ 
zolo di primati di categoria 
questo è il succo della gran¬ 
de giornata delia Coppa Mo¬ 
sca che ha permesso a Do¬ 
natella Schiavon di ottenere 
il minimo per gli europei, 
giungendo terza nella prima 
serie dei 200 farfalla (ma non 
potrà partecipare perché alla 
gara si possono iscrivere sol¬ 
tanto due atlete). 

Questa gara è stata sen¬ 
z’altro la migliore della gior¬ 
nata sul piano tecnico. L'ha 
vinta Cinzia Rampazzo col 
già citato primato italiano 
(2’19”37), davanti a Cristina 
Quintarelli con 2’20”67 (che 
è il primato ragazze) e, ap¬ 
punto, a Donatella Schiavon 

Soltanto 13 anni, unica rap¬ 
presentante della società pa¬ 
lermitana Lauria, Sabrina Se¬ 
minatore è la sorpresa della 
giornata. Ha strappato, an¬ 
che se di un sol centesimo, 
il primato italiano dei 200 
rana alla Corradi, con 2’46"08 

Altro risultato di rilievo 
quello di Giorgio Quadri, che 
ha migliorato il primato as¬ 
soluto dei 400 stile libero con 
un ottimo 4’2''67. inferiore di 
42/100 al precedente che gli 
apparteneva, ad un soffio dal 
tempo-limite richiesto per la 
qualificazione agli europei. Si¬ 
curo comunque di andare a 
Jonkoeping come componente 
della staffetta 4x200 sUIe li¬ 
bero. 

n bel primato di Quadri 
non deve far dimenticare le 
altre note positive della gior¬ 
nata. Innanzitutto Giorgio 
Lalle. Il «carabiniere» roma¬ 
no ha recitato la parte che 
il copione gli assegnava. Già 
qualificato per Jonkoeping, 
Lalle non ha potuto comun¬ 
que fare a meno di vincere 
i 200 rana in un buon tempo, 
cioè 2'24’'88. non lontano dal 
suo primato italiano (2'23’'14) 
e ben dentro il limite per 
gli europei (2’25'Y). 


Oggi la Milano-Vignola 


MILANO — Si corre oggi la i 
Milano-Vignola, corsa che 
nel tempo si è rivelata a- 
datta ai passisti e ai velocisti. 

Il percorso è tutto pianeg¬ 
giante e non è un caso che 
nel 1971 Marino Basso stabi¬ 
lisca il record: sul percorso 
Milano-Vignola di km 241 vin¬ 
ce olia media di km 46,645. 

Anche oggi la corsa è ap¬ 
petita dagli ucHninì veloci che 
non mancano, anche se i 
«grandi» del ciclismo sono 
impegnati altrove, soprattut¬ 
to suite strade del Tour. 

Fra i favoriti ci sono gli uo¬ 
mini della SCIC che saran- 
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• TUFFI — Franco Ca g n otto si 
è piazzato terzo ieri in una gara 
di trampolino dai 3 ntetri vìnta 
dall'olimpionico americano PhiI 
Bo ggr . Cagnotto, come si ric o r de rà. _ 
era risaltato vincitore deii'argonto ' 
a Montreal. 

• CALCIO — il Brasile ha con¬ 
quistale il terzo posto nel torneo 
mondiale giovanile dì caldo di Tu¬ 
nisi, avendo battalo questa sera 
l'Urugoar per 4-0 (2-0). 

• AUTOMOBILISMO — Dopo il 
ceflaodo di Si i v ersio n e, salta Cai 
pista la v e tt u ra di Formata 1 a 
torbo-carrca dotta RenaoR ha pro¬ 
vato por doa giemi, è stato cen- 
temwto che la macchina, la Re- 
naalt-Eif RS 01. farà 0 suo de¬ 
batte in corsa al G.P. di Sìlvcr- 
stooe. valevole per il m mondiale >, 
il 16 foglio. 

• CALCIO — La Rema ha. deTi- 
nito le prime partite amichevoli 
prccampionate: 7 a gosto con lo 
Spoleto, IO Agosto con il Gros¬ 
seto, 13 agosto con la Lucchese, 
17 agosto eoo la Ternana. 

• CALCIO — U CD. deila Lega 
ha ridette la sqoaliKca al gioca- 
torà Sctannamanico del Bari dal 
1S ottobf* al 30 sattambro. 


di Santambrogio 


Anche Tullio Roui nella pattuglia del fuggitivi che si è giocato la vittoria allo 
sprint: si è classificato nono • Thurau sempre maglia gialla • Oggi la Lorienf-Rennes 


Da SANTAMBROGIO è arrivala )a prima vitloria italiana 


Oggi fa Capri-Napoli 

I «coccodrilli» 
senza Ghazawi 

i 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Stamane (ore 8) dalla Marina Grande di Capri prenderà 
il vìa fa 24. Capri-Napoli, mondiale di gran fondo. , 

Lungo un percorso di 18 miglia c in un mare ricco di insidie per 
le forti ed improvvise correnti, egiziani, turchi, indiani, arabi, siriani, 
italiani, sudanesi ed argentini si daranno battaglia per la conquista 
■ridata. Grande assente sarà Marwan Ghazawi, il vincitore dell’anno 
scorso, bloccato al Cairo da un incìdente automobilistico (lussazione 
alla spalla destra) alla vigilia della partenza per Napoli. 

Comunque la pattuglia egiziana capitanata da Magdi Mandour parte 
ancora con i lavori del pronostico, e i * coccodrilli » allenati da mister 
Shaishak, ancora una volta non nascondono le loro ambizioni. Il più 
fiducioso insieme all’altenatore è Nasser Nabil El ShazII, il vincitore 
del titolo dilettanti 1976. 

A contrastare il passo ai ■ coccodrilli » saranno In prima fila i siriani. 
* Siamo tornati per vincere — ha ailermato Marwan Salek, classificatosi 
l’anno scorso alle spalle di Gazawi e di Nasser Nabil — e diliicitmentc 
quest’anno falliremo il nostro obicttivo. Il iorlait di Gazawi non cl 
ha fatto piacere perché rischia di sminuire la nostra rivincita >. 

Forte ed agguerrita appare anche la formazione dell’Arabia Saudita 
che scenderà in acqua con Said Fefer AIwi Makki e Carnai Al Hag. 

I sudanesi, dal canto loro, si augurano di lare una gara dignitosa. 
Mandhu Mustaia e Sara Cadaltah (cinque donne saranno in gara) sono 
la punte della squadra. 

La formazione italiana, pur non nascondendosi le dtiilcoltà dell'im¬ 
presa, appare molte fiduciosa. 

Giuseppe Silvestri l’uomo di maggior spicco sarà tiancheggiato dal 
17enne Alfonso Liberti, dai pugliese Paolo Finto, detentore del record 
(1h41'’50) della doppia traversata dello strette di Messina, e da Gianni 
Colini, 34enne romano esordiente in questa maratona. 

Marino Marquardt 


no capeggiati da Paolini, poi 
c’è il « vecchio » Basso, c’è 
Bitossi che avrà al suo fian¬ 
co Borgo^oni che è un otti¬ 
mo velocista. Poi c’è la vi¬ 
vace squadra della «Fiorella 
Mocassini » con Barone e una 
pattuglia di corridori dalle 
«belle speranze». Quindi i 
fratelli Algeri Bertoglio, Ga¬ 
vazzi e Knudsen. La Magni- 
flex con Wilmo Prancioni. I 
grandi assenti di questa cor¬ 
sa sono Moser, Gìmondì e 
Baronchelli. 

La parte finale della corsa 
(fra le ore 15 e le 16) sarà 
trasmessa dalla TV. 


Dal nostro inviato 

LORIENT — Un Italiano alla 
ribalta del Tour. E’ Giacin¬ 
to Santambrogio, un grega¬ 
rio navigato, trentadue pri¬ 
mavere, un atleta robusto. 
Nove tipi con la sua stessa 
qualifica tagliano la corda. 
Giacinto s’aggancia, strizza 
l’occhio al compagno di squa¬ 
dra Tullio Rossi e grida in 
gergo: «Menare, è un’oc¬ 
casione da non perdere in 
volata li aggiusto tutti ». Sul- 
Tammiraglia della Bianchi, 
per la prima volta Giancar¬ 
lo Ferretti sente il cuore che 
batte forte. Ha un Vao Lin- 
den giù di corda, indeciso, 
imbambolato nel finali, pa¬ 
tron Trapletti reclama una 
vittoria, e se almeno San¬ 
tambrogio ncn fallisse il col¬ 
po... 

Santambrogio colpisce il 
bersaglio alla perfezicne, con 
estrema sicurezza, respira a 
pieni polmoni la brezza ma¬ 
rina di Lorient, è felice sul¬ 
le spende dell’Atlantico dove 
la classifica non cambia di 
una virgola, dove Thurau è 
sempre in maglia gialla, dove 
il Tour è sempre in at¬ 
tesa di una scossa; è sta¬ 
ta una lunga cavalcata. Slamo 
partiti da Angers sotto un cie¬ 
lo d’ottobre, pronto a lacri¬ 
mare da un momento all’altro 
Questo è un Tour vestito di 
grigio. L'anno scorso il sole 
bruciava i campi, la terra ove 
va una gran sete, da un seco 

10 non faceva cosi c.ildo, c 
stavolta tutto il contrario' 1' 
clima pizzica, s’avverte i! 
gno di un indumento d: lan 
sono facili i raffreddar. I 
contadino di Abbar-^t? in 
paesino della Loira» c' si 
ferma per salutarci, indos¬ 
sa un maglione, e va'•"'ita la 
soglia di casa c’investe un 
odorino di salcicce allo spie¬ 
do. L’uomo è di origine vene¬ 
ta, la moglie una francese 
chiacchierona e simpaticis¬ 
sima. 

u Prego, accomodatevi», di¬ 
ce la donna accennando alla 
tavola già apparecchiata. 

« Grazie, signora, ma fra un 
po’ saranno qui i corridori... ». 

«£ con ciò? Tanto sappia¬ 
mo chi vincerà il Tour». 

« Veramente... ». 

« Lo vincerà Poulidor! ». 

«Poulidor non corre...». 

«Sono informata. Poulidor 
parla alla radio e scrive sui 
giornali. E’ il più applaudito 
della carovana, supera tutti 
in popolarità, è ancora la no¬ 
stra bandiera, quindi... ». 

« Sei fanatica », interviene 

11 marito. 

«Fanatica? Poulidor è il 
migliore. Avessero una mini¬ 
ma parte del suo calore uma¬ 
no, le statistiche lo darebbe¬ 
ro sempre primo e non se¬ 
condo o terzo... ». 

«Signora; Poulidor viaggia 
in macchina ». 

«E la folla che incontra 
lo aspetta...». 

Insomma, riprendiamo il 
cammino con il sapore delle 
salsicce e la testa piena di 
Poulidor. Sono trascorse quat¬ 
tro ore e il gruppo è come 
un gregge di pecorelle che si 
riscaldano tenendosi unite. 
AI cenno del mossiere Merckx 
aveva allungato per collau¬ 
dare una delle biciclette che 
Ugo De Rosa gli ha spedito 
dairitalia. e più avanti Kar- 
stens si era sdraiato in mez¬ 
zo alla strada obbligando i 
colleghi a frenare. Uno scher¬ 
zo? Una bulTonata? Una rea¬ 
zione all’accusa di essere un 
pericolo pubblico nelle vola¬ 


te. sostiene il corr.dore olan¬ 
dese. Un comportamento che 
verrà punito dalla giuria. 

E continua il tran-tran. In 
vista dei rifornimento, mo¬ 
vimenti di Parsanl, Cavalcan¬ 
ti, Raas e Delepme, robet- 
ta, fuocherelll di paglia, idem 
lo spunto di Danguillaume 
sulla collinetta di Plumelec 
e la sortita di Knetemann, 
Castelletti e Karstens. movi¬ 
menti, comunque, sufficienti 
ad alzare la media, a sve- 


Giro«baby»: 
Corti primo 
in classìfica 

CAPANNONI — Visi lun¬ 
ghi nel clan dei toscani al¬ 
l'arrivo a Capannori. Qual¬ 
cuno impreca alla sorte che li 
ha fatti litigiosi e campanili¬ 
sti. Se tu gratti un toscano 
rischi di trovarti davanti o 
un Guelfo o un Ghibellino 
ammette la voce. E certo tale 
rivalità viscerale à stata fata¬ 
le alla maglia gialla Santero- 
ni al quale nè Salvietti nò 
tanto meno Fatato si sono 
degnati di dare una mano nel 
momento decisivo della tap¬ 
pa. allorché cioè la corsa si 
apprestava a consumare con 
furia gli ultimi quindici chilo¬ 
metri. AH'inseguimento delle 
quattro volpi, Berto, Manen¬ 
ti. Budino e D’Alonzo, in fu¬ 
ga da oltre venti chilometri, 
sì erano mossi i grossi cali¬ 
bri, ma avevano preso in ma- 
I no la situazione 1 due squa- 
d'oni lombardi sotto lo sti¬ 
malo del freschissimo Corti. 
Dalla bagarre i più pronti a 
balzare in avanti erano stati 
gli emiliani oltre ai lombar¬ 
di più due toscani — Salviet¬ 
ti e Fatato 

Santeroni si è alzato sui pe¬ 
dali ed ha inseguito con rab¬ 
bia amici e non, giungendo 
a cinquanta metri dai fuggia¬ 
schi, ma qui nò Salvietti nò 
Fatato, si sono degnati di a- 
spettarlo e per il ragazzo di 
Mori che aveva alla ruota 
un nugolo di lombardi e di 
stranieri il capitolo maglia 
gialla si è chiuso definitiva¬ 
mente. La volata per la vit¬ 
toria di tappa è stata un pic¬ 
colo capolavoro del bravo Cor¬ 
ti che ha favorito il successo 
del compagno di squadra più 
veloce Bettoni. 

L’ordin d’arrivo; 1) Betto¬ 
ni (Lombardia B) alla media 
di chilometri 39.3S8; 2) Fata¬ 
to (Toscana) s. ttt; 3) (Lom¬ 
bardia A) S.L; 4) Barcik (Po¬ 
lonia) S.L; 5) Maccali (Lom¬ 
bardia B) s.L< 

Classifica generale: 1) Cor¬ 
ti (Lombardia A); 2) Fatato 
(Toscana A) a 9”; 3) Sante- 
ronl (Toscana B) a 14'; 4) 
Salvietti (Toscana B) a 24"; 
5 ) Hardy (Francia) a 28”; 6) 
Amadori (Emilia A) a 42"i 


gliare !a corso, a toglierci dal¬ 
la noia. Riprova Castelletti, 
tenta Telrlinck, e attenzione 
alla pattuglia composta da 
Santambrogio, Rossi. Bour- 
reau, P’et, Bruyere. Gultler- 
rez, Lubberding, Le QuH- 
loux, Bossis e Qullfen, dieci 
uomini oH’attacco quando 
mancano quarantacinque chi¬ 
lometri. Santambrogio guizza 
n Pluvigner dove i dieci fug¬ 
gitivi vantano ri5’'. C’è una 
schiarita, si profila Lorient. 
la pattuglia di testa rappre¬ 
senta sette squadre e un po’ 
il gruppo molla, un po’ pre¬ 
me sull’acceleratore. In cit¬ 
tà, le dieci lepri avvertono il 
fiato dei cacciatori, ma or¬ 
mai è fatta, ormai Santam¬ 
brogio ò un cavallo vincente. 

Giacinto Santambrogio si 
impone da lontano, assu¬ 
mendo il comando ai quattro- 
cento metri. Invano Bourreau 
e Bruyere cercano di rimon¬ 
tare. E al cronisti che lo cir¬ 
condano, il brianzolo dichia¬ 
ra: « Rossi ha bloccato Bos¬ 
sis e Quilfen nell'ultimo chi¬ 
lometro, poi ho pensato che 
toccava a me risolvere la 
questione. E' la seconda af¬ 
fermazione nel Tour, la pri¬ 
ma è stata quella di Melun, 
edizione 1975, à il quindicesi¬ 
mo successo in sette stagio¬ 
ni di professionismo. Sono 
sposato, ho una figlia, abi¬ 
to a Seregno e prima di ar¬ 
rivare a Parigi spero di vin¬ 
cere un’altra tappa. Chiedo 
troppo? ». 

La Giuria punisce Karstens 
con dieci minuti di penaliz¬ 
zazione e 400 franchi di mul¬ 
ta. Oggi il Tour andrà a 
Rennes con una gara di 187 
chilometri. Saremo ancora 
in pianura, però a giudicare 
dalla cartina il percorso 
sembra ondulato, favorevole 
alle sommosse, alla ribellione 
del passisti che dovrebbero 
guadagnare terreno prima del¬ 
le montagne, e alcuni aspet¬ 
tano un acuto di Merckx, e 
altri ritengono che il capita¬ 
no della Fiat non è più capa¬ 
ce di improvvisare 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Giacinto Santambrogio (Ita¬ 
lia) che copre i Km. 246,500 
della Angers-Lorient In ore 6. 
32’41” alla media orarla di Km. 
37,664; 2) Bourreau (Fr); 3) 
Bruyere (Bel); 4) Bosais (Fr); 

5) Lubberding (OD; 6) Le Cuit- 
loux (Fr); 7) Gutisrez (Fr); 8) 
Ouitien (Fr); 9) Rossi (It). tutti 
con ti tempo di Santambrogio; 
10) PIct (Fr) a 3’’. 

Classifica generale 

1) THURAU (RFT) S1’23”32; 
2) Merckx (Bel) a 51"; 3) Tha- 
venet (Fr) e Michel Laurent (Fr) 
a 1’22”; 5) Kuiper (Ol) a 1’40’’: 

6) Meslet (Fr) a 2’09"; 7) Zoo- 
temelk (Ot) a 2'10"; 8) Van 
Impe (Bel) a 2’15’’; 9) Deliste 
(Fr) a 2’30’’; 10) Galdos (Sp) 
a 2’47’’. 
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• CICLISMO — Il premio spe¬ 
dale per il corridore che si è par- 
ticolannenla distìnto al 60. Giro 
d'Italia, è stato assegnato a Ma¬ 
rio Beccia del g.s. Sanson. 

• PUGILATO — Il match per 
il titolo europeo dei pesi medi 
Ira il detentore, l'inglese Alan Min- 
ter, e lo sfidante, il francese Gra- 
tìen Tonna, si svolgerà al Pala¬ 
sport dì Milano il 7 settembre. 

• RALLY — Un mortale inddente 
ha funestato la f^aia tappa del 
37. rally aotomobilìsiice di Polo¬ 
nia. Il pilota bulgaro Radìckov, su 
■ Zhiguli 2101 r,, ha perso il coo- 
trolio della vett ura finendo contro 
un albero. Radickev è morto sul 
colpo, mentre il > navigatore s, Ste- 
lanov, è rimasto seriamente feri¬ 
to e, ricoverato in ospedale, è sta¬ 
to prontamente sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico che gli ha saF 
vato la vita. In segno dì lutto, tut- 
ti gli equipaggi bulgari iscritti nel 
rally sì sono ritirati dalla compe- 
tirionc. 

La tappa, di 951 chilometri con 
30 prove speciali, à stata vinta 
dalTequIpa g g i o francese B eiiiard 
Damkbe-Alain Malia «n ■ Lancia 
Strato» ». 


Reiiaiilt4 / 
èrobusta 

Carrozzeria V 

• interamente in acciaio, 1 

trazione anteriore, tubo ] 
di scarico protetto, 
frenata potenziata dal 
ripartitore di pressione, 
sospensioni a grande 
escursione resistenti a 
ogni carico. E un motore di 
850 cc di robustezza 
leggendaria. „ 

Renault 4 in tre 
versioni: L, TL e ^ 
Safari (850 cc, 125 
km/h). ^/// 




Le Renault sono lubn/icate con prodoiu i 
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Al centrò del terrorismo fascista in Africa ed Europa 

dei mercenari 

i ' 

I piani definiti nelPormaì famosa riunione di Barceilona dell'internazionale nera - li ruolo 
di gruppi uitras portoghesi - L'attività a Londra e la copertura data dal settimanale « The 
Economist » a un'equivoca pubblicazione - L'intreccio con i servizi segreti francesi 


ROMA — Si torna a parlare 
di mercenari.' La stampa in¬ 
ternazionale ha riportato in 
questi giorni le notizie rela¬ 
tive airarruolamento di cen¬ 
tinaia di soldati prezzolati 
nella capitale portoghese per 
essere avviati in Rhodesia e 
Sudafrica, da dove vengono 
impiegati in provocazioni con¬ 
tro il Fronte patriottico dello 
Zimbabwe, la Repubblica po- 
)wlare del Mozambico e l'Àn- 
gola. 

Siamo in grado di ricostrui¬ 
re almeno in parte la trama 
delle provocazioni contro l’A¬ 
frica indipendente con alcune 
indicazioni precise di centrali, 
organizzazioni e complicità in¬ 
ternazionali. E dal quadro 
delle nostre informazioni ri- 
.sulta in primo luogo che le 
centrali del mercenariato so¬ 
no manovrate dairintcrnazio- 
nale nera con il sostegno 
aperto di alcuni servizi se¬ 
greti. in primo luogo quelli 
francese e tedesco. 

I piani che oggi vengono 
tradotti in pratica vennero de¬ 
finiti alla fine dell'anno .scorso 
nella riunione di Barcellona 
dell’Internazionale nera. In 
quella occasione furono scelti 
due obiettivi prioritari: op¬ 
porsi alla crescita delle forze 
di sinistra in Europa meri¬ 
dionale e lavorare al rove¬ 
sciamento dei rapporti di for¬ 
za determinatisi in Africa do¬ 
po le vittorie rivoluzionarie 
in Angola. Guinea-Bissau e 
Mozambico. Sul piano opera¬ 
tivo que.sti due obiettivi a- 
vrebbero dovuto tradursi in 
colpi di Stato in una serie 
di paesi africani e in atten¬ 
tali e provocazioni sia in 
Europa che in Africa. 

Tanto per fornire qualche 
dato significativo, va subito 
ricordato che da allora si sono 
avuti la tentata invasione del 
Benin organizzata in Gabon 
e Marocco, l’uccisione del 
jìresidente Nguabi della Re¬ 
pubblica popolare del Congo, 
le provocazioni armate con¬ 
tro l’Angola in particolare 
nella provincia settentrionale 
di Cabinda dove opera ' il 
FLEC, un movimento seces- 
.sionista finanziato da Fran¬ 


cia e Zaire, per non parlare 
della strategia della tensione 
in Europa e in particolare 
in Italia. Ma per quanto ri¬ 
guarda il nostro paese. a\Te- 
mo occasione di parlare am- 
piamenie in un prossimo ar¬ 
ticolo. .Alla riunione di Bar¬ 
cellona erano presenti in for¬ 
za i fascisti italiani con Ste¬ 
fano Delle Chiaie. quelli fran¬ 
cesi. spagnoli, tedeschi, ' in¬ 
glesi e portoghesi rappresen¬ 
tati, questi ultimi, da Kaulza 
de Arriaga. e.\ governatore 
coloniale della Guinea Bissai» 
e massacratore di patrioti 
mozambicani, da Jorge Jar- 
dim. Sanchcz Osorio e An¬ 
tonio Batica. 

E cominciamo proprio da 
Batica per individuare la pri¬ 
ma delle centrali del merce¬ 
nariato e delta provocazione. 
Antonio Batica. originario del¬ 
la Guinea Bissau. già mem¬ 
bro dell’Assemblea nazionale 
c buon amico di Spinola, ha 
creato qualche tempo fa una 
organizzazione che si chiama 
OAL (Organizzazione per 1’ 
Africa libera) nel corso di 
una riunione avvenuta ad An¬ 
dorra tra fa.scisti portoghesi 
c di altri paesi europei, non¬ 
ché fuorusciti di paesi pro- 
gres.sisti africani. L'OAL di¬ 
retta da Batica sul piano ope¬ 
rativo. è controllata di fatto 
dal capo della reazione por¬ 
toghese. e precisamente da 
Kaulza de Arriaga. che h.i 
fondato di recente il MIRM 
(Movimento per l’indipenden¬ 
za e la ricostruzione naziona¬ 
le). e da Jorge Jardim. Al- 
rOAL fanno capo tutti i grup¬ 
pi di opposizione ai regimi 
democratici africani, da quel¬ 
lo mozambicano di Lazaro 
Kavandame al sedicente Fron¬ 
te di liberazione del Dahomey 
di Emile D. Zin.sou. ex pre¬ 
sidente del Dahomey (oggi 
Benin) già implicato con la 
complicità provata dei servizi 
segreti francesi, marocchini 
e gabonesi nella tentata inva¬ 
sione mercenaria della Re¬ 
pubblica popolare del Benin 
nel gennaio «corso, ad orga¬ 
nizzazioni somale, malgasce, 
angolane come ”UNITA di 
Savimbi. il cabindese FLEC, 
eccetera. 


Tentata invasione 


Oggi rOAL, che fornisce in 
Europa nascondigli ed aiuti 
a tutti i vecchi arnesi della 
reazione africana, riceve fi¬ 
nanziamenti dal governo rho¬ 
desiano di lan Smith e da 
quello sudafricano di Johan¬ 
nes Vorster (« Dispongono di 
molti mezzi e di molte infor¬ 
mazioni più che di perso¬ 
nale >. mi ha detto di recente 
un dirigente mozambicano). 

E’ proprio l’O.AL di An¬ 
tonio Batica a realizzare in 
IKirtoghese le trasmissioni di 
liadio Africa libre, remittente 
che dalla città rhodesiana di 
Umtali trasmette programmi 
contro la Repubblica popolare 
del Mozambico e contro il 
FREUMO. La dirige Tudela, 
public relation man di Jorge 
Jardim che fa la spola tra 
la Svizzera, Lisbona e Johan¬ 
nesburg. 

I testi delle trasmissioni di 
Fadio Africa libre vengono 
regolarmente pubblicati da 
Faets papers, il bollettino del¬ 
la sezione africana del mini- 
.stero degli Esteri rhodesiano 
diretto dal neonazista Van 
Dcr Byl e dal giornale suda¬ 
fricano di lingua portoghese 
O seculo de Johannesburg. 
Ma. e qui veniamo ad un’al¬ 
tra centrale, i testi di queste 
trasmissioni sono ripresi an¬ 
che da un foglio conndenziale 
che esce a Londra. Foreìgn 
reports, diretto da Robert 
Mosse sotto la copertura uffi¬ 
ciale del settimanale The Eco- 
fìomht. 

1 centri londinesi del mer¬ 
cenariato sono stati all’atlen- 
zione deH’opinione pubblica in 
occasione del processo di 
Luanda contro tredici merce¬ 
nari. ma si è parlato soprat¬ 
tutto delia SAS di John Banks 
trascurando invece un’ altra 
centrale assai importante. 


quella appunto che fa capo 
a Robert Mosse, uomo che 
ha stretti legami con la CIA 
americana, che riceve finan¬ 
ziamenti da sudafricani e rho¬ 
desiani e che ufficialmente 
svolge la professione giorna¬ 
listica nella redazione di The 
Economist da cui appunto di¬ 
pende Foreign reports. 

Sono queste due centrali, 
la portoghese e l’inglese, che 
stanno dietro tutte le provo¬ 
cazioni contro il movimento 
di liberazione dello Zimbabwe 
e contro il Mozambico. Sono 
queste due centrali che stanno 
reclutando in questi giorni 
mercenari in Portogallo con 
intensità crescente rispetto al 
passato. I mercenari porto¬ 
ghesi. reclutati quasi tutti tra 
ex soldati dall’esercito colo¬ 
niale e tra ex agenti della 
polizia segreta di Salazar, la 
FIDE, sono considerati parti¬ 
colarmente utili perchè cono¬ 
scono la lingua ' parlata in 
Mozambico e perchè cono¬ 
scono bene il terreno. Essi 
vengono utilizzati massiccia¬ 
mente nelle incursioni rhode¬ 
siane contro la RPM e più 
volte è stato tentato, nel cor¬ 
so di queste operazioni mili¬ 
tari. di lasciare entro il ter¬ 
ritorio mozambicano gruppi 
speciali di questi uomini per 
operazioni di sovversione. Àia, 
per quanto ci risulta, non 
sono mai riusciti a rimanere 
aU’intemo più di quattro o 
cinque giorni. 

Queste stesse centrali ave¬ 
vano organizzato di recente 
una loro btise importante nel¬ 
le isole Seychelles con l’ap¬ 
poggio del deposto presidente 
Mancham, ma il recente colpo 
di Stato ha scompaginato l’or¬ 
ganizzazione assestando loro 
un colpo durissimo. 


Complicità e aiuto 




L'intemazionale della pro¬ 
vocazione. oltre Lisbona e 
Londra, ha punti di forza an¬ 
che a Madrid. Monaco di Ba¬ 
viera e Parigi, dove si con¬ 
centrano soprattutto organiz¬ 
zazioni che operano contro 
regimi e forze progressiste 
deU’.Africa fraiKofona e con¬ 
tro l’Angola. E’ a Parigi che 
ha solide basi, complicità e 
copertura il movimento se¬ 
cessionista angolano di Jonas 
Sarimbi, TUNITA. Il rappre¬ 
sentante di Savimbi a Parigi, 
per esempio, è John Kakumba 
che gode della copertura gen¬ 
tilmente fornita dall' amba¬ 
sciata della Costa d’Avorio di 
Houphouet-Boigny. un fantoc¬ 
cio controllato da Giscard. che 
intrattiene relazioni pubbliche 
col regime razzista sudafri¬ 
cano. Ma secorxio la rivista 
Afrique-Asie, gli stessi servii 
nnderebbero a Savimbi an¬ 
che le ambasciate di Zaire 
• di Tunisia. 

l.a 7 • centrale ■ mercenaria 
frtDcese ha la sua sede nel 


les dirige di fatto, grazie alla 
fiducia di cui gode negli am¬ 
bienti governativi ed econo¬ 
mici francesi e presso il dit¬ 
tatore zairese Mobutu, il 
FLEC (Fronte di liberazione 
dell’enclaue di Cabinda) che 
ha formato alla fine di mag¬ 
gio un sedicente governo in 
esilio a Parigi ed i rapporti 
con il quale sono tenuti, o 
comunque lo erano fino a 
poco tempo fa, per parte 
francese, dal colonnello Pré- 
vost dello SDECE. 

Anche Monsieur Charles, 
come il collega britannico Ro¬ 
bert Mosse, pubblica un fo¬ 
glio confidenziale, la Lettre 
d'Afrique, utilizzata abbon¬ 
dantemente dalla stampa con¬ 


servatrice d’oltralpe nella 
campagna contro le forze pro¬ 
gressiste africane. Ma il no¬ 
stro ha un’attività assai va¬ 
sta, egli è infatti rappresen¬ 
tante privato e consigliere 
personale apprezzato di una 
serie - di capi di Stato afri¬ 
cani, da Hassan II del Ma¬ 
rocco a Mobutu dello Zaire, 

Il governo del Senegai, poi. 
gli ha addirittura permesso 
di aprire un ufficio a Dakar 
sotto la copertura di una ri¬ 
vista intitolata Eurafrica. E 
proprio da Dakar, secondo il j 
settimanale inglese Siinday | 
Times, partono le operazioni ' 
contro l’Angola conosciute sot- j 
to il nome di Piano Cobra *77. | 

Guido Bimbi 1 



LUANDA — La lettura della sentenza pronunciata nel giugno 
dello scorso anno in Angola contro i tredici mercenari cattu¬ 
rati dal MPLA. Quattro furono condannati a morte. Fu un 
processo esemplare contro il mercenariato. 


Vi hanno assistito sei milioni di persone 


Dibattito sui diritti umani 
alla televisione ungherese 

Gli interventi di Jean Schwoebel de « Le Monde » e del senatore Pieralli del 
PCI — Secondo gli osservatori si crea un precedente nei paesi socialisti 


BUDAPEST — Più di sei 
milioni di ungheresi hanno 
potuto €Lssistere venerdì sera 
ad un dibattito sui « Diritti 
umani » trasmesso in diret¬ 
ta dalla televisione naziona¬ 
le. Al dibattito hanno parte¬ 
cipato il senatore Piero Pie¬ 
ralli. del PCI, il giornalista 
francese Jean Schwoebel. 
commentatore politico di 
« Le Monde », il professore 
Gulnier, dell’Università di 
Harvard e militante della si¬ 
nistra americana, Gard Stra- 
chan, un bianco del Sud Afri¬ 
ca che ha sitato la causa 
della popolazione negra del 
suo paese e 'lo scrittore un¬ 
gherese Ivan Boldizsar. 

n dibattito, che ha susci¬ 
tato grande interesse e che, 
secondo gli osservatori, crea 
un precedente nei paesi so¬ 
cialisti deil’Europa orienta¬ 
le, è stato introdotto dai gior¬ 
nalista di «Le Monde». Egli 
ha detto che « l’Europa orien¬ 
tale può svolgere un suo ruo¬ 
lo specifico neH’allargare 11 
concetto -liberale occidentale 
del diritti umani, enfatizzan¬ 
do 1 risultati ottenuti nel set¬ 
tore del diritti economici e 
sociali dciruomo ». Schwoebel 
ha tuttavia sostenuto che fi¬ 
nora i paesi dell’Europa o- 
rientale non hanno preso in 
considerazione « il lato posi¬ 
tivo di questo dibattito inter¬ 
nazionale ». « I paesi occi¬ 
dentali ». egli ha detto, a non 
erano interessati sul prin¬ 
cipio alla conferenza di Hel¬ 
sinki. Ora. il documento dì 
Helsinki è un tutto integrato 
che non contiene soltanto il 
problema dei diritti umani, 
ma anche la cooperazlone in- 
ter-europea. la non Ingeren¬ 
za. negli affari interni degli 
altri, la sicurezza europea e 
11 disarmo ». 

Il senatore Pieralli ha pre¬ 
messo di riconoscere che l’at¬ 
tuale polemica sui diritti del¬ 
l’uomo è stata usata in un 
certo senso a scc^i anti-socia- 
listi e forse anche anti-dlaten- 
sione; egli ha detto di con¬ 
cordare con il giornalista di 
« Le Monde » sul fatto che 
«questa polemica porterà a 
qualche risultato positivo ». 


« Nei paesi occidentali — 
ha detto Pieralli — dove la 
critica, giustificata fino a 
un certo punto, è diretta con¬ 
tro I paesi socialisti accu.sati 
di soffocare la libertà di e- 
spre.ssione. un certo atteg¬ 
giamento autocritico sta co¬ 
minciando a verificarsi anche 
a livelli governativi ». Carter, 
ha detto Pieralli. al vertice 
di Londra ha dichiarato che 
il diritto al lavoro è inclu¬ 
so nel diritti umani. Ora. in 
Occidente ci sono 15 milioni 
di disoccupati. Il modo in cui 
gli Stati Uniti stanno condu- 


Il presidente 
Tito in URSS 
e in Cina 
a metà agosto 

BELGRADO — Il presidente 
Tito si recherà « in visita 
ufficiale e di amicizia » nel- 
rURSS, su invito del comi¬ 
tato centrale del PCUS e 
del praesidium del Soviet 
Supremo, nella seconda metà 
del prossimo mese di agosto. 

Tito aveva preannunciato 
11 viaggio a Mosca il mese 
scorso, ricevendo l'on. Forla- 
ni, ed aveva aggiunto che 
nella stessa occasione avreb¬ 
be visitato anche la Cina e 
la Corea del Nord. Il comu¬ 
nicato non fa cenno di que¬ 
ste ulteriori visite, ma da 
fonte diplomatica orientale 
si apprende che le tappe di 
Pyongj'ang e di Pechino so¬ 
no mantenute. Secondo le 
stesse fonti. Tito dovrebbe 
recarsi a Mosca subito dopo 
Ferragosto e irattenervisi tre 
o quattro giorni. Successiva¬ 
mente egli trascorrerebbe un 
breve periodo di riposo e di 
acclimatazione a Irkutsk. sul 
lago Baikal, e di li raggiun¬ 
gerebbe Pyongyang, lascian¬ 
do Pechino come ultima tap¬ 
pa di un viaggio che dure¬ 
rebbe complessivamente una 
ventina di giorni. Tito non 
si è mai recato in Cina. 


cendo la campagna per i di¬ 
ritti umani, egli ha aggiunto, 
collegandola alle trattative 
per il controllo sulle armi 
strategiche e la sicurezza eu¬ 
ropea. è fermamente conte¬ 
stata negli stessi Stati Uni¬ 
ti, e alcuni governi deTEu- 
ropa occidentale non condivi¬ 
dono la visione del presi¬ 
dente Carter. 

Illustrando la jwsizione dei 
comunisti italiani sulla que¬ 
stione. Pieralli ha detto che 
«non pensiamo cl sia biso¬ 
gno di creare comitati o a- 
dottare atteggiamenti nervo- 


Critiche 
dell'Albania 
alla politica 
cinese 

BELGRADO — Un editoriale 
pubblicato dall’organo uffi¬ 
ciale del Partito comunista 
albanese « 25eri i - Popullit » 
viene — interpretato come 
una crìtica rivolta alla poli¬ 
tica cinese. L’editoriale, dal 
titolo « La teoria e la pra¬ 
tica della rivoluzione ». so- 
sUene infatti che non esi¬ 
ste im blocco del terzo mon¬ 
do o dei « non allineati », 
ma solo un blocco imperiali¬ 
sta ed un blocco dei paesi 
socialisti. E’ noto che la Cina 
invece, considera i paesi del 
« terzo mondo » come una im¬ 
portante forza rivoluzionaria 
nel mondo attuale. 

L’editoriale critica anche 
ravvicinamento della Cina 
agli Stati Uniti, infatti dopo 
aver lanciato gli abituali stra¬ 
li contro l’URSS, definita 
«socialimperialista» e col¬ 
locata nel blocco imperialista. 
«Zeri i Popullit» scrive: 
« ma ciò non significa in al¬ 
cun modo che l’altro nemi¬ 
co dei popoli e del mondo, 
gli Stati Uniti, sia meno peri- 
colcso come affermano i so¬ 
stenitori della teoria dei tre 
mcfidi » (cioè i cinesi). 


PA6. is / fatti nel mondo 
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si, scambiandosi slogan pro¬ 
pagandistici, contrapporre gli 
uni agli altri libertà e dirit¬ 
ti borghesi e socialisti... L’u¬ 
manità ha bisogno di tutte e 
due le libertà, perché liber- 
tà e processo sociale sono 
convergenti ». Noi credia¬ 
mo. ha detto Pieralli. che 1’ 
Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti svolgono un 
ruolo fondamentale sulla sce¬ 
na mondiale, ma noi dicia¬ 
mo pure che intendiamo co¬ 
struire un’altra specie di so¬ 
cialismo poiché diverse sono 
le nostre realtà storiche. 


Conquistata 
dal FU 

la seconda città 
dell'Eritrea 

ROMA — Il Fronte Popolare 
di Liberazione dell’Eritrea 
(FLE) ha conquistato ieri, 
strappandola al controllo etio¬ 
pico, l’importaote città di Ke- 
ren che è per importanza 
strategica il secondo centro 
dell’Eritrea dopo un attacco 
che si protraeva da alcuni 
giorni. (Questo importantissi¬ 
mo successo militare è ccn- 
solidato dalla conquista del 
centro di Decamaré, sulla 
strada che collega Asmara 
ccn Addis Abeba. Decameré. 
appiena 40 chilometri a sud 
della Capitale eritrea, ha cir¬ 
ca cinquantamila abitanti ed 
era «difesa» da 2.500 soldati 
etiopici. 

Con questo importante suc¬ 
cesso militare il FPLE strap¬ 
pa alle truppe etiopiche il con¬ 
trollo strategico della strada 
Asmara-Addis Abeba. Per la 
occupazione etiopica la scon- 
fìtta è particolarmente dura 
anche sul piano economico in 
quanto Decameré è un centro 
industriale importante e Ka- 
ren. come già si è detto, è la 
seccoda città del paese. 

Le forze del FLE con que- 
, sti ultimi successi consoli- 
( dano la loro posizione. 


Le valutazioni contenute in due documenti episcopali | 

La chiesa francese e il dialogo con i marxisti 


quartiere parigino delle Hal- 
les. nell’ufficio di un ex agen¬ 
te dei reseau Foccart. il ser¬ 
vizio segreto personale di De 
Gaulle oggi formalmente di¬ 
sciolto. che è conosciuto con 
Io pseudonimo di monsieur 
Charles e del quale abbiamo 
avuto occasione di parlare 
in precedenti occasioni. Mon¬ 
sieur Charles, e veniamo ai 
rapporti con Io SDECE (il 
servizio segreto francese), co¬ 
nosce assai bene il consigliere 
di Giscard per i problemi 
africani. Réné Joumìac. En¬ 
trambi prov'cngono infatti dal 
famigerato reseau Foccart e 
Joumiac ha trovato utili i 
servizi del nostro, almeno nel¬ 
l’operazione Tango-echo con¬ 
tro il Elenin. nelle provoca¬ 
zioni contro il Congo, nel so¬ 
stegno ai secessionisti ango¬ 
lani del FLEC e perfino nel¬ 
l’operazione franco-marocchi¬ 
na in Zaire, come abbiamo 
ampiamente documentato in 
una serie di articoli all’ini¬ 
zio di maggio. Monsieur Char¬ 


Con due ampi documenti 
pubblicati il 4 luglio, dopo 
quello del 1972 sulla possibile 
€ opzione socialista » per i cre¬ 
denti, i vescovi francesi sono 
tornati sul problema dei rap¬ 
porti ’ tra cattolici e comu¬ 
nisti, analizzando ' le ragioni 
per cui, nonostante *Timpos- 
sibilità di conciliare la fe¬ 
de con il marxismo ateo > la 
Chiesa ed i cattolici « accetta¬ 
no il rischio di un dialogo 
e di un confronto > e anche 
di una « collaborazione > per 
costruire insieme una socie¬ 
tà più giusta e più uma¬ 
na. purché « i cristiani resti¬ 
no se stessi >. 

Il primo documento è stato 
redatto dal Consiglio perma¬ 
nente dell'episcopato france¬ 
se con il titolo €11 marxismo 
l'uomo e la fede cristiana ». 
il secondo è una nota della 
Commissione episcopale per il 
mondo operaio e si intitola 
« Fede e marxismo nel mon¬ 
do operaio ». Nella premessa 
ai testi è detto che la Chie¬ 
sa non intende con essi < pren¬ 
dere posizione nelle lotte po¬ 
litiche attuali», né tessere 
forza di manovra per chic- 
chessia pesando sulle prossi¬ 
me elezioni politiche» in quan¬ 
to la € sua missione è di an¬ 
nunciare il Vangelo a tutti 
gli uomini, qualunque sia la 
loro appartenenza politica ». 
Non pud tuttavia sfuggire il 
fatto che tali documenti sono 
stati presentati bel corso di 


una conferenza stampa a poco 
più di otto mesi dalle elezio¬ 
ni politiche del ■ 1978 e dopo 
le pesanti accuse rivolte da¬ 
gli ambienti integralisti e da 
mons. Lefebvre alla gerarchia 
ecclesiastica accusata di esse¬ 
re < complice della sinistra 
marxista ». Inoltre nel mag¬ 
gio scorso, aveva fatto molto 
scalpore l'elezione di due mi¬ 
litanti del PCF a membri 
del Comitato nazionale del- j 
VACO (Azione cattolica ope- I 
raia). 

Con i due documenti, pre¬ 
sentati come distinti ma com¬ 
plementari tra loro, i cesco- 
vi hanno inteso rispondere al¬ 
le accuse degli integralisti af¬ 
fermando che la (illesa « ri¬ 
fiuta il marxismo in nome 
dell'incompatibilità tra l’atei¬ 
smo e la fede ». Contempora¬ 
neamente. i cescoci rilevano 
che la Chiesa non può igno¬ 
rare che € l’azione della clas¬ 
se operaia ha provocato 
negli ultimi trenta anni 
una evoluzione in nume¬ 
rosi militanti cristiani nei lo¬ 
ro rapporti con il marxi¬ 
smo » e non può non prendere 
atto del fatto che c militanti 
operai cristiani pensano die 
nessuna trasformazione vera 
nella società attuale è possibi¬ 
le senza il concorso dei co¬ 
munisti ». Viene rilevato che 
€ questa convinzione si fonda 
sulla ricerca delVunìtà < di 
azione tra i sindacoti e i par¬ 
titi » e sulla € constatazione 


che non pochi cristiani accet¬ 
tano l’analisi marxista che 
fa loro sperare nella co¬ 
struzione di un’altra società » 
per cui bisogna c riconoscere 
che questa prospettica è dive¬ 
nuta familiare a molti lavo¬ 
ratori cristiani ». 

Il documento ' dei vescovi 
francesi richiama poi l’atten¬ 
zione sul fatto che < d mar¬ 
xismo sorpassa largamente ì 
partiti politici » in quanto < in- 
fluenza molte realizzazioni so¬ 
ciali e culturali come le as¬ 
sociazioni dei genitori, facoltà 
universitarie e case della 
cultura ». 

-1 propetti di ispirazione 
marxista per la « trasforma¬ 
zione dello Stato, della scuola 
e dell’impresa» sono al cen¬ 
tro del dibattito, infine vi 
è la realtà intemazionale 
€ caratterizzata dai dibattiti 
sull’eurocomun'ismo. dalle si¬ 
tuazioni nei paesi dell’Est, dal¬ 
l’espansione del marxismo 
nell’Africa nera, dalle infor¬ 
mazioni i provenienti dalla 
Camò^ia e dal Vietnam, dal 
silenzio dei cristiani in Ci¬ 
na ». Tutto questo, secando i 
vescovi, «non può tioti su¬ 
scitare interrogativi ». Cosi 
pure c’è da considerare che 
€ l’anticomunismo » é stato as¬ 
sunto in molti paesi deU’Àme- 
rica latina come un e sistema 
.ideologico ddia sicurezza na¬ 
zionale » che si vuole far pas¬ 
sare come € civilizzazione cri¬ 
stiana». --- 


Tenuto conto che « la fede 
non è una ideologia» e che il 
Vangelo è stimolo alla t pro¬ 
mozione umana » che esige 
la costruzione di una socie¬ 
tà senza ingiustizie e lo svi¬ 
luppo dei popoli costretti al¬ 
l’arretratezza economica, ne 
consegue che la Chiesa ed i 
cattolici non possono non es¬ 
sere € sempre più attenti al¬ 
le ineguaglianze nella riparti¬ 
zione dei beni e alle respon¬ 
sabilità tra catef^rie sociali 
e tra regioni differenti del 
mondo » per favorire la giu¬ 
stizia ed il progresso civi¬ 
le. Dì qiù la necessità di 
contribuire a « promuovere 
nuovi stili democratici, nuove 
responsabilità sul piano lo¬ 
cale e nazionale» nel quadro 
di una c lotta comune per una 
società più giusta » ma senza 
che € i cristiani perdano la lo¬ 
ro identità ». 

Con uno sforzo autocritico 
per gli « errori » compiuti dal¬ 
la Chiesa verso la c classe 
operaia » nel passato lonta¬ 
no e recente e, nella riaf¬ 
fermazione della € incompati¬ 
bilità dottrinale tra cristiane¬ 
simo e marxismo ateo » che 
non esclude però Q dialogo 
teorico e la collaborazione 
pratica, la Chiesa intende così 
testimoniare la sua presenza 
nel campo sociale e politico, 
pronta a comprendere le no¬ 
vità dei processi storici. 

' Alfsf Santini 


tenza contraddittorio die ha 
assolto .l’agente Velluto. E’ 
la logica folle di - provocato¬ 
ri isolati dalla coscienza del 
popolo ». Il documento si con¬ 
clude con un appello alla «vi¬ 
gilanza e aH’iniziativa ’ poli¬ 
tica unitaria ». 

Fa . nuovamente ' riflettere. 
Inoltre, la freddezza del pia¬ 
no con cui è .stato iwrtato a 
termine il feroce delitto. E’ 
evidente che l’agente N’elUito 
è -Stato seguito passo passo 
da quando l'altro jxHiicriggìo 
lia lasciato la Corte d’Assi.se 
doi» l'a.s.solu/iiKie. 

E hanno tentato di uccider¬ 
lo in un luogo affollato, con 
una tecnica .spregiudicata. 
Prima di sparare il killer 
ha ricevuto le consegne da 
un gruppo di tre o quattro 
giovani, che sotto gli ocelli di 
tutti si sono fermati .sulla 
soglia della trattoria additati 
do tranquillamente la vìtti¬ 
ma designata. 

Di fronte a delitti di questo 
genere appare più die mai 
necessaria e iK)s.sibile una 
azione di vigilanza sempre 
p’.ù rigoro.sa ed efficiente da 
parte delle forze dello Stato. 
Nessuna oc’casione per pre¬ 
venire i crimini dei terrori¬ 
sti va lasciata sfuggire, in 
una situazione die di giorno 
in giorno rischia di diventare 
incontrollabile. 

E’ .stato intanto chiarito che 
.Mauro .Amato, lo studente di 
21 anni ucci.so. l’altra sera 
era a cena nella « Trattoria 
della Sora .-\s.sunta » allo ste.s- 
so tavolo deH’agcnte Dome¬ 
nico Velluto. Con loro c’era 
la fidanzata della vittima, Ol¬ 
ga Mastri, di 21 anni, la zia 
Maria (della quale la polizia 
non ha fornito il cognome), e 
un amico comune. Ferdinando 
(anche le sue generalità gli 
inve.stigatnri hanno preferito 
non rivelarle). 

Mauro .Amato, che aveva fi¬ 
nito da i>oco il servizio mi¬ 
litare pre.s.so la scuola allie¬ 
vi paracadutisti, aveva cono¬ 
sciuto Velluto recentemente, 
attraverso la fidanzata. I cin¬ 
que. prima di andare a cena 
insieme, si erano incontrati 
nella pensione gestita dalla 
zia di Olga Ma.ctri. in via del 
Conservatorio, dove Domeni¬ 
co Velluto si era trasferito 
per motivi di sicurezza. 

La .Questura aveva messo 
a disposizione dell’agente di 
custodia una .scorta, che pe¬ 
rò è stata fatalmente ritira¬ 
ta proprio l’altro pomeriggio. 

Bologna 

ma a Bologna? Da molli anni 
govcrninnio attirando nella 
sfera delle derilioni un niime- 
. ro crescente dì citlailini. Non 
avremmo pollilo clìfenilero la 
riltà dalla spcciilazinne edili¬ 
zia, dolarla di alirrzznliire ci¬ 
vili, senza il concorso dei 
quartieri. Alla demorrazia dia¬ 
mo un senso ronrrclo; donne, 
giovani, anziani rnnlano, nei 
ronsigli, nelle associa/ioni. nel¬ 
la vita ci\ile. Il limilo lielio- 
le è clic non liilli gli sliiileiui 
vi si inserismno. Ma ri|)eln. 
si può pensare rlie mia tale 
questione possa risol\cr-i. una 
simile eiiornie coiigeslioiic ii- 
nisersilaria pos-a dominarci, 
a scala locale'? I.'nrrorilo per 
il programma di gosenio rnm- 
preiiile un pillilo sul ricqiiili- 
lirio delle mii\rrsilà. C’è da 
rallegrarsene, spelta ora al Par- 
iaiiienlo c aircsenilìvo tradur¬ 
re in provieilìmenli lempesiivì 
i{iic*lo oriciilamenlo, s|iczzan- 
ilo le pratiche clientelaci fino¬ 
ra prc\a|se in materia ili sedi 
iinicersiiarie. 

Come in America 

So per esperienza rlir le in¬ 
terviste. anche se riferite fra 
sirgolclie. non riflellono sem¬ 
pre ciò elle ha dello l’iiilervi- 
slalo. E non giurerei rhc la 
giornalista italiana rlie lia in- 
ronlralo tempo fa la signora 
Carter ne ahliia esattamente 
I riferito le parole; non certo 
I per raltisa intenzione, ma 
perrhé è appunto difficile che 
le inlervisic in generale sia¬ 
no fedeli. Tanto meno so se 
la signora Carter abhia esat- 
I lamenle inle*o le parole del 
' presidente; e neanche se il 
: presidente confidi le sue opi¬ 
nioni alla signora. Dopo asce 
j circondalo il liillo delle dovii- 
j te cautele, mi limito a Irascri- 
> sere ima frase atlrihiiila alla 
! signora Carter: ■ Proprio l’al- 
I Ira sera Jimiiiy Iczgcsa un di- 
! spaccio... .Non ricordo l»cnc. 

I ma si dirr\a die in Italia i 
j giovani contestano tulio, «i «o- 
, no me-si |»er-ino contro la sì- 
j nisira... ?' Jimmy ilircva: è 
I nn buon segno perché i gin\a- 

f 

I- 

La composizione 
della delegazione 
del PCI a Atene 

A causa d: un refuso tipo¬ 
grafico. è uscita incompleta 
la notizia sulla visita — dal 
4 al 6 luglio — compiuta in 
Grecia de una delegazione 
del PCI. di cui abbiamo dato 
conto 1*8 luglio scorso. La 
delegazione. Infatt:. oltre che 
dai compagni Dario Valori e 
Vittorio Grilla, era compo¬ 
sta anche da! compagno 
Franco Clalamandrel. vice 
presidente della commissione 
esteri del Senato. 


Clio c Giorgio Napolitano 
prendono parte con profon¬ 
da commozione al dolore di 
Teresa e Pica Di Lena e di 
Antonio Caputo per la crude¬ 
le scomparsa della cara 

MARIA DI LENA 
CAPDTO 


ni diinusiranu una inoralilà, 
una esigenza di giustizia rhc 
non ha più colore, non ris|iet- 
la i canoni tradizionali degli 
srliicramcnli |ioliliri. Come da 
noi, in America ». 

Il giudizio del presiilenle 
Carter iiieriLi aitcn/inne. I.a- 
scinino stare che non sono u i 
gioì ani » a f.irc in Italia ciò 
di cui egli sembra coni|)iarer- 
si, ma solo una parie, una 
minoranza, l.a iiiagginran/a 
milita nei parlili dcmncralici, 
o 'iiiipali/za per c—i. o li io¬ 
ta, si legga il libro di Luciano 
Badi « Il I (III! ilei gioriim' », e 
saranno anche -conleiili e cri¬ 
tici, in questa o quella occa¬ 
sione. ma neira—ieinc acccl- 
laiio il -i-lema dciiiocralico 
quale si è co-lriiiln nel nnsirn 
l’ae-e, o iii^O'-o o|U'raiido e 
cercando di migliorarlo, nia- 
nifcsiano il loro de-idcrio di 
giii'tizia. 

Con qiicsi.i risei\.i. è pelò 
\ero i|iiclln che pensa, o a- 
\rehhe pensalo e dello, il pre- 
.'idenle. Coloro rhe « eonle- 
-lano tulio » (( si .Olio messi 

pei'siiH» eoniro la 'iiii'Ira ». 
fanno eonie in \merie.i, doxe 
il giallo di iii.iliiril.'i poliliea 
di iiodlì t!Ìo\.ini si esprime in 
\ioleii/.i e di'|ieea/ioiie e non 
Iroxa i e.iti.ili della lolla de- 
iiioer.ilira. 'ieelié non e-i-le in 
ipiel l’ai'se propriamente ima 
forza rix olii/ionaria, di pio- 
gies-o e rimiox amento, ma so¬ 
lo eoii.ili presto riassorhili di 
rix olla, travcsiiinenli folklnri- 
sliei e fughe fieqiienli nei pa¬ 
radisi nrlifiriali. Tulio «pie- 
sto, h I ragione Carlor. « non 
ha più rolore ». Il ro'so è per 
ipie-li conte'lalori dai poxeri 
ideali iin eolore easnale. IVr- 
ehé poi il ro'so, se si eomhal- 
le la sinislra. e non il giallo o 
il bruno, o allro? Ognuno, si 
dir.'i. adolla il eolore rhe \no¬ 
ie. Carter axrchhe in ogni ca¬ 
so iiiotixo di compiaceisi. Se 
avvenisse miche in Italia a co¬ 
me in America ». la prii«pe|li- 
\a di mi rninhiamenlo socia¬ 
le e polilicn sarebbe iirossiina 
a dileguarsi. Il <iiu errore è 
solo di misura. Srnmhi.i ima 
parie, piccola, col liitlo. ci au¬ 
guriamo rhe i giovani italiani 
sapiii.-ino dar prove rnn«i«lenli 
del loro modo di intendere la 
nioralilà e la giustizia. Saran¬ 
no dis.ipproxali ila /.olili Con- 
limili e dal presidente Car¬ 
ter. ipie-to si. M.i f(ir-e atl 
rs-i non iiiiporla iiraii rhe: pre¬ 
feriscono axer ragione con i 
lavoraiori italiani, e sin pure 


discutendo e talora disseiilen- 
du, criticando la sinistra, ma 
restando al suo interno. Nel 
ghetto del Groemxich \'illagc 
non vogliono entrare. 


Repressione 


L’altra sera, .< Bidogti.a. in 
una sala commiale gcniilmon- 
le concessa (lo «i noli) FelK 
Giiallari, Pio ILildelli c Fi'anco 
Bcriani hanno presentalo un 
libro di inierprcla/ione dei 
fatti di marzo, e di ciitiche al 
Colmine. A spinte e iii'ulli so¬ 
no stati cacciati dalla sala Ire 
asrollatori indixidiiali come 
disspii/ioiuì. C’c però un grup¬ 
po di iniellelliiali che è iiixor- 
lo contro la repressione In 
Italia e a Bologna. Insorge¬ 
ranno anche coniro l’eslroinis- 
sione dei dissenzìenii d.ille sa- 
le piihhiiche? O i loro spirili 
sono liheiiari a seii-o unico? 
Poiché non liilti erano l'altra 
«era a Bologna, xorremmo ri- 
xoLcre un iiuilo agli assenti. 
Dal miiinento rhe crcdcle, o 
xi comportale roine crcdesip. 
che agli angoli ilelle nostre 
«Irnde xi si,i!iii mìli.iglialrici, 
ececlor.i. c l.i liherl.'i -la ini* 
qii.imente sorfor.ila. xeiiitc a 
xcdcie. i.'inxilo ha ima sali- 
dii.) limiliila. iioiché è limila- 
la la pazienza dei lioloi:ne<l. 
elle situo ogiiello in questi me¬ 
si di spci'i.ili iii'oleiize. M.i in- 
lanlo venite. \ i sono buoni 
spell.ieoli imisie.ili alle fe-le 
dell'iil nilà». C'è iiioll.i i-eiile. 
piò elle uli altri anni, ed è 
genie lolleraiile. aeeellen) di 
nsfollare aiielie ipialehe fra-e 
sulla si-ninpars.i delle mino¬ 
ranze eecelera. che può crede¬ 
re di axere gi.à udito da ILa- 
dio 2. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 9 LUGLIO 1977 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli 2. 

Roma 2. 


7 84 8 
38 28 69 
. 33 2 65 
15 31 21 
52 29 12 
74 27 12 
71 51 53 
82 27 86 
73 57 47 
43 82 14 
estrailo 
estrailo 


63 10 I 1 

32 86 I X 
77 84 I X 
76 28 I 1 

5 6 I X 

28 86 I 2 
9 88 I 2 
76 10 1 2 

33 39 I 2 

64 39 I X 


Ai < 12 » L. 46.150.000; agli 
« 11 » L. 414.500; ai «10» lire 
41.100. 
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COMUNE DI NANNI 


PROVINCIA DI TERNI 

Avviso di gara di appalto concorso per lavori di 
« Costruzione di un centro di infanzia in Narni Scalo 
a scuola materna in Narni - Loc. S. Lucìa » 

Si avverte che questo Comune intende appaltare 
con il metodo dell’appalto concorso i lavori di costru¬ 
zione di « Un centro di infanzia in Narni Scalo e scuola 
mateioa in Narni - Loc. S. Lucia ». 

L’importo presunto dell’opera è di circa L. 227.200.000. 

Le Imprese che, avendo requisiti di legge, inten¬ 
dano essere invitate alla gara, dovranno far pervenire 
domanda in carta legale alla Segreteria Comunale, 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIO¬ 
NE DELL’UMBRIA. 

La rlchie.5ta non vincola l’Amministrazione Comu¬ 
nale appaltante. 

Narni 11, 24 giugno 1977 

IL SINDACO 
Rag. Luciano Costantini 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

La cooperativa muratori 
di Ravenna è estranea 
al caso SAOM - SIDAC e OMSA 


R-AVEXN’.-X, — In merito aH'articolo apparso sul numero 
del 7 luglio del € Resto del Carlino ». relativo alle recenti 
vicende S.AOM-SID.\C c OMS.A a firma Pier Vittorio Mar- 
vasi. il consiglio di amministrazione della Cooperativa 
muratori e cementisti C.MC di Ravenna ritiene doveroso 
precisare, onde evitare ogni sorta di considerazioni gra¬ 
tuite. l'assoluta estraneità della Cooperativa rispetto al 
caso in questione. Precisiamo inoltre che l'unico riferi¬ 
mento passibile riguardo la Cooperativa, è l’impegno 
della stessa per la costruzione di un’industria sostitutiva 
(legge 46i). già in fase avanzata di realizzazione a 
Faenta. al fine di garantire l'occupazione a una parte 
dei licenziati ex OMSA, in ragione peraltro della pre¬ 
caria situazione occupazionale del comprensorio faen¬ 
tino. Pertanto qualsiasi insinuazione inerente alla pre¬ 
sunta partecipazione della CMC al caso S.AOM-SID.AC e 
OMS.A è priva di ogni fondamento. 

. Per il consiglio di amministrazione CMC di Ravenna 
il presidente Aurelio Piccinini. 


Roma, 10 luglio 1977 


L.- i-e., »• Tu i 

































PAG. !ìò :h fatti nel mondo 


Oggi alle urne 78 milioni di giapponesi 


politico dei 



Sì vota per il rinnovo dei 126 seggi del Senato - Il partito di governo tia attualmen¬ 
te soltanto due voti dì maggioranza - Il problema di una alternativa di governo : 


LO SCHIERAMENTO 
ALLA CAMERA 

ATTUALE 

ALTA 




1 

RISULTATI DEL 

1974 

t , 


numero dei 

da rieieg- 

non da 



nella circoscrizione 


nelle circoscrizioni 

■ ' ■ ' ■* 


seggi 

gere 

rieleggere 



nazionale 


.locali 

* 

LDP 

127 

65 

62 







Socialisti 

61 

32 

29 


LDP 

23.332.773 

44,3% 

21.132.372 

39,5% 

Komeito 

24 

10 

14 


Socialista 

7.990.456 

'.15,2% 

13.907.864 

26.0% 

PC 

20 

9 

11 


Komeito 

6.360.419 

12,1% 

6.732.937 

.12,6% 

PDS 

10 

5 

5 


PC 

4.931.649 

9,4% 

6.846.468 

12.8% . 

Nuovo club liberale 

1 

— 

1 


PDS 

3.114.895 

5.9% 

2.353.397 

4,4% 

Indipendenti 

7 

3 

4 


Minori 

74.345 

0,1% 

332.716 

0.6% ; 

Totale 

250 

124 

126 


Indipendenti 

6.820.119 

. 13.1% 

2.191.646, 



(due va. 

(due va- 





■ 

• 



canti) 

canti) 



Totale 

52.624.736 

100.0% 

53.497.400 

100,0% . 


TOKIO — Oltre settantotto 
milioni di giapponesi vanno 
oggi alle urne per una con¬ 
sultazione dalla quale dipen¬ 
de, in sostanza, la continuità 
o la rottura del monopolio 
politico del partito lìberal- 
democratico al governo. Il 
partito di Fukuda, come si 
ricorderà, ha perso la mag¬ 
gioranza nelle elezioni di di¬ 
cembre per la Camera bassa 
e governa. grazie al sostegno 
di alcuni ' deputati indipen¬ 
denti. Alla. /Camera dei con¬ 
siglieri (il Senato) nella qua¬ 
le si vota oggi, esso ha sol¬ 
tanto due voti di maggioran 
za e i pronostici sono per 
una perdita anche più consi¬ 
stente. 


Nelle elezioni odierne sono 
in palio centoventisei seggi 
della Camera dei consiglieri 
(i centoventiquattro dei quali 
la Costituzione prevede il 
rinnovo a metà termine, più 
due vacanti). Oltre la metà 
dei seggi da rinnovare — 
sessantacinque per l’esattezza 
— appartengono al partito li- 
beraldemocratico. 

La breve e intensa cam¬ 
pagna elettorale non ha visto 
fatti politici nuovi. Il partito 
di governo ha mobilitato ov¬ 
viamente tutte le sue risorse 
per puntellare le sue posizio¬ 
ni. rivendicando il merito 
dell’eccezionale sviluppo eco¬ 
nomico registrato dal Giap¬ 
pone nel dopoguerra e pun¬ 


tando sui presunti rischi che 
il suo ridimensionamento 
comporterebbe per il paese. 
Molto attivi sono stati anche 
il Komeito (un partito bud¬ 
dista di centro) e il «nuovo 
club liberale* (un gruppo 
dissidente del partito di go¬ 
verno) che nelle elezioni del¬ 
lo scorso dicembre per la Ca¬ 
mera bassa hanno ottenuto i 
migliori risultati. 

Se i liberaldemocratici 
perderanno la maggioranza, e 
a seconda dei risultati otte¬ 
nuti dalle diverse forze in 
campo, si porrà il problema 
di una soluzione governativa 
diversa, per la quale si of¬ 
frono i partiti di centro — il 
Komeito e i socialdemocrati¬ 


ci. con il sostegno eventuale 
della cosiddetta «Associazione 
tra i cittadini socialisti», 
formata dal defunto leader 
socialista di destra Eda a se¬ 
guito di una mini-scissione 
nelle file socialiste — e le 
sinistre: i socialisti, che sono 
il secondo partito tanto alla 
Camera alta quanto alla Ca¬ 
mera dei deputati, e i comu¬ 
nisti. L’alternativa, quale si è 
posta negli scorsi anni, è tra 
un blocco delle forze d'oppo¬ 
sizione senza • i ■ comunisti 
(propugnato dal Komeito, dai 
socialdemocratici e dalla 
destra socialista) e un blocco 
delle sinistre. A questa se¬ 
conda soluzione si è avvicina¬ 
to nelle ultime settimane il 


partito socialista che ha sot¬ 
toscritto un patto con i co¬ 
munisti. . 

Il voto per la Camera dei 
consiglieri si svolge, come 
quello per la Camera dei de¬ 
putati. a scrutinio uninomi¬ 
nale in un solo turno. Ogni 
elettore vota due volte: una 
volta per una circoscrizione 
nazionale, che si estende sul¬ 
l’intero territorio del paese, e 
una volta per una circoscri¬ 
zione locale, che comprende, 
grosso modo, il territorio di 
una prefettura. I risultati di 
questo secondo voto possono 
differire anche notevolmente 
da quelli del primo, data la 
presenza di liste locali. 



In fiamme in Alaska 

il grande oleodotto 

* * • ‘ / • ' 

FAIRBANKS — Una tremenda esplosione seguita da un 
incendio di proporzioni gigantesche ha devastato l’impo¬ 
nente oleodotto deU'Alaska. 11 disastro ha provocato un 
morto e numerosi feriti. Il danno materiale è elevatissimo. 
Il flusso del greggio verso la costa occidentale degli Stati 
Uniti, avviato 19 giorni fa, quando la gigantesca opera era 
stata ultimata,.è stato toccato e non si è ancora in grado 
di prevedere quando sarà ripreso. •- 

Una indagine è stata subito avviata per stabilire le cause 
del disastro. Per ora l’Ipotesi. più accreditata è che sia 
esplosa una turbina dopHi un improvviso e imprevisto calo 
della presslcoe nella condotta. 

Il vasto incendio diffusosi in seguito all’esplosione è 
stato c'ucoscritto dopo una durissima lotta dei vigili del 
fuoco e delle squadre di intervetito. L’oleodotto è una delle 
più imponenti opere di ingegneria realizzate negli Stati 
Uniti, ed è costato oltre nove miliardi di dollari. Nella foto, 
l’incendio sprigiona Immense nubi di fumo nero. 


l'UnitA / domenica .10 lugile 1977 


Il colloquio con Forloni allo Farnesina 


Si conclude oggi 
la visita à Roma 
di Waldheim 

li segretario generale delle Nazioni Unite 
è stato ricevuto in udienza da Paolo VI 


ROMA — 11 segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, che conclu¬ 
de oggi la sua visita ufficia¬ 
le in Italia, ha affrontato 
ieri con il ministro degli 
Esteri Porlani diversi pro¬ 
blemi intemazionali, con par¬ 
ticolare riferimento alle «si¬ 
tuazioni di crisi ». 

' In un colloquio di due ore 
alle Farnesina, Waldheim ha 
manifestato preoccupazione 
per la situazione nel Medio 
Oriente. Egli ha espresso ti¬ 
mori sulla possibilità di una 
riacutizzBzione del conflitto, 
che potrebbe coinvolgere le 
grandi potenze, qualora non 
si riesca a far progredire il 
negoziato di Ginevra. La pro¬ 
spettiva di una ripresa del 
negoziato a Ginevra entro 
quest’anno non è irrimedia¬ 
bilmente compromessa, ma 
molto dipenderà dall’esito 
dello prossima visita del pri¬ 
mo ministro israeliano Be- 
gin a Washington, e a quella 
successiva del segretario di 
stato americano Vance in 
diverse capitali mediorientali. 

Nel colloquio tra Waldheim 
e Forlani, al quale in un se¬ 
condo momento hanno par¬ 
tecipato anche le rispettive 
delegazioni, si è anche par¬ 
lato della recente dichiara¬ 
zione di Londra dei capi di 
governo della Comunità eu¬ 
ropea. La dichiarazione, ri¬ 
spetto a quelle precedenti 
della CEE. contiene per le 
prima volta un esplicito ri¬ 
ferimento al diritto del po¬ 
polo palestinese ad avere 
una patria, e non ha manca¬ 
to di suscitare, come è no¬ 
to, vivaci reazioni da parte 
del governo israeliano. 

Gli altri temi affrontati 
nel colloquio, sono stati la 
crisi cipriota (facendo il 
punto delle trattative in cor¬ 
so). la situazione africana 
(dopo il vertice di Libreville 


deirouA, al quale Waldheim 
ha partecipato) e il ruolo 
delle Nazioni Unite nell’^- 
tuale situazione Internazio¬ 
nale. ' 

Particolare interesse ha 
avuto il tema della polltioa 
energetica, • per la ■ quale 
Waldheim ' ha proposto 11 
mese - scorso i di costUuiw. 
sotto ' Tcgida dell’ONU, un 
Istituto Internazionale i^r la 
energia per coordinare le po¬ 
litiche energetiche mondiali. 
Precisando il senso della 
sua proposta, che aveva in¬ 
contrato qualche diffidenza 
da parte dei paesi produttori 
di petrolio, Waldheim ha o«- 
servato che l’organismo do- 
vi'ebbe avere il compito di 
assistere i paesi membri dei- 
rONU nella definizione e 
nell’ettuazione delle politiche 
energetiche, nella prospetti¬ 
va di un nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale eh© 
rispetti le sovranità naziona¬ 
li di ciascun paese, e natu¬ 
ralmente anche le sue ri¬ 
sorse naturali. Waldheim ha 
detto che l’Istituto dovreb¬ 
be incoraggiare l’utilizzo di 
tutte le fonti energetiche di¬ 
sponibili, diffondere la cono¬ 
scenza delle tecnologie più 
avanzate e garantire la for¬ 
mazione professionale. 

Ieri mattina, Waldheim è 
anche stato ricevuto dal pre¬ 
sidente del Senato Fanfanl. 
Dopo il colloquio con il mi¬ 
nistro Forlani Waldheim è 
stato ricevuto in udienza da 
Paolo VI in Vaticano. Wal¬ 
dheim ha ringraziato il papa 
per il contributo che egli dà 
alla pace nel mondo e per 
l’appoggio all’ONU. Oggi il 
segretario generale dell’ONU 
lascia Roma per la capitale 
austriaca da dove ripartirà 
in serata per una visita uf¬ 
ficiale a Varsavia. 

g. m. 


Critiche delle sinistre, silenzio ostile dei gollisti 


Reazioni negative al discorso 
elettoralistico di Giscard 

li pfesidiàHtei francése non riesce a ricucire I9 ipaggioranza nè a 
darè^ét8diBllifà'^è*uh sutì'Vuolo di «garante delPudrlà nazionale» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — E’ difficile dire 
che Giscard d'Estaing abbia 
riscosso una maggioranza di 
consensi col suo discorso 
elettorale e programmatico 
di venerdì sera a Carpentras: 
in effetti, se si fa eccezione 


Sofio e Praga 
sulla polemica 
fra Carrillo e 
« Tempi Nuovi » 

' SOFIA — L’organo del PC 
bulgaro Rabotnicesko Dielo 
accusa di «anticomunismo e 
antisovietismo coscienti » il 
segretario generale del PCE 
Santiago Carrillo. « n no¬ 
stro partito — aggiunge il 
giornale — respinge categori¬ 
camente i numerosi attacchi 
e le calunnie di Carrillo con¬ 
tro il paese dei soviet e gli 
altri paesi del vero sociali¬ 
smo». L’organo del PC ceco- 
slovacco Rude Pravo, dal 
canto suo. a proposito della 
polemica fra Carrillo e Tem¬ 
pi Nuovi, difende l’URSS 
dall'accusa di aspirare « a 
dominare il movimento co¬ 
munista intemazionale», ac¬ 
cusa che « è soltanto un 
aspetto dello spirito antico¬ 
munista il cui obiettivo è 
quello di deformare la poli¬ 
tica presente e passata del 
PCUS ». E aggiunge: « Le 
lamentele di quanti vedono 
neU’articolo di Tempi Nuovi 
un attacco contro 11 PCE o 
contro altri partiti comunisti 
dell’Europa occidentale sono 
pietose ». 


degli elogi del suo proprio 
partito e dei centristi, tutta 
la sinistra In blocco ne con¬ 
danna la demagogia e ne 
mette a nudo le profonde 
contraddizioni e l’arcigno si¬ 
lenzio dei gollisti non può 
certamente essere scambiato 
per approvazione. 

Sul piano delle promesse 
demagogiche, che gli vengo- 
.no contestate in base ai ri¬ 
sultati di tre anni fallimen¬ 
tari della gestione economica, 
Giscard d’Estaing non ha le¬ 
sinato: egli ha assicurato 
che entro la fine dell’anno 
la Francia « uscirà sia dalla 
crisi che daH’inflazione » e 
che a partire dal mese di ot¬ 
tobre non vi sarà più un so¬ 
lo giovane disoccupato (oggi 
sono circa 5(X).000) perché 
tutti gli inferiori ai 25 anni 
o verranno assunti o verran¬ 
no avviati ai corsi di . for¬ 
mazione professionale. Ma 
come questi mirabilanti ri¬ 
sultati potranno essere otte¬ 
nuti (e a quale prezzo, chie¬ 
dono i socialisti) Giscard 
d'Estaing non lo ha detto. 

Più gravi di questa dema¬ 
gogia elettoralistica sono a 
nostro avviso le due contrad¬ 
dizioni di fondo del suo di¬ 
scorso; 1) Giscard d’Estaing 
si proclama difensore e ga¬ 
rante delle istituzioni della 
quinta Repubblica (minac¬ 
ciando persino di mobilitare 
una parte del paese contro 
l’altra se qualcuno osasse toc¬ 
carle) e al tempo stesso si 
impegna « dopo le elezioni 
del 1978» a trovare i mezzi 
per eliminare la spaccatura 
in due della Francia politi¬ 
ca. Ora. come potrà Giscard 
d'EIstaing eliminare questa 
spaccatura senza modificare 
egli stesso le istituzioni che 
l'hanno provocata? Raymond 
Aron, che di queste istituzio¬ 
ni è stato im fervente difen¬ 


sore, riconosce con vent’an- 
ni di ritardo, suU’w Express » 
che uscirà lunedi nelle edì¬ 
cole, che non è il pluralismo 
dei partiti ma la camicia di 
forza delle leggi elettorali e 
della Costituzione che ha di¬ 
viso la Francia in due campi. 

2) Giscard d’EIstaing si pro¬ 
clama presidente al di sopra 
dei partiti, ma si propone di 
indicare ai francesi « la buo¬ 
na scelta politica » al mo¬ 
mento opportuno e già ora 
dice loro che optare per il 
programma comune vuol di¬ 
re approfondire la divisione 
della Francia. Più avanti egli 
aggrava questa contraddizio¬ 
ne e sollecita la propria mag¬ 
gioranza ad unirsi e a pre¬ 
sentare un programma anti¬ 
tetico a quello delle sinistre. 
«Ciò conferma — commenta 
r« Humanité » — che Giscard 
d'Estaing interverrà nella 
campagna elettorale come 
capofila della destra. H che 
non ci meraviglia, ma ciò do¬ 
vrebbe bastare a proibirgli di 
presentarsi come il garante 
dell’unità nazionale ». 

Resta il silenzio del gol¬ 
listi che fino a prova con¬ 
traria sono la parte più so¬ 
stanziosa di questa maggio¬ 
ranza in crisi che Giscard 
dEstaing vorrebbe vedere riu¬ 
nita attorno a sé e attorno 
al primo ministro Barre. Gi¬ 
scard d'Estaing non solo non 
è riuscito in tre anni a ri- 
conciliare i francesi, ma è 
arrivato al non invidiabile ri¬ 
sultato di spaccare la pro¬ 
pria maggioranza e di fare 
rinascere in essa tme forte e 
preoccupante corrente di de¬ 
stra nazionalizta, conserva¬ 
trice, che ogglf tace sul suo 
discorso ma che non manche¬ 
rà di opporvi le proprie ini¬ 
ziative allorché lo riterrà ne¬ 
cessario. 


a. p. 


Dopo l'arresto del capo e di 180 seguaci 


Un altro attentato al Cairo 
opera degli ultras musulmani 


IL CAIRO — Una nuova c- 
•plosione in un teatro del Cai¬ 
ro (la terza in una settima¬ 
na, per fortuna senza vitti¬ 
me) è la risposta della setta 
musulmana airarresto del suo 
capo Sciukri Ahmed MusU- 
fa, anni, agronomo, e di 
circa 180 dei suoi mem'on: 
segno che l’organizzazione 
non è stata ancora «schiac¬ 
ciata ». contrariamente a 
quanto affermano le autorità. 
1 covi scoperti finora sono 
ben 25; appartamenti ammo¬ 
biliati in vari fiuaitleri del 
Cairo, anche «alti ». ET chia¬ 
ro che. nonostante l'austerità 
dei suoi adepti, la « società » 
dispone di danaro a volontà 
(gli affitti sono infatti altissi¬ 
mi nella capitale egiziana). 
Kiroesse di devoti egiziani e- 
mlgrati nel paesi petroliferi ? 
Oppure fondi «segreti» elar¬ 
giti da governi interessati a 
cdHlabllizaare» o a spin¬ 


gere ancora più a destra il 
governo Sadat ? 

Il programma della « Socie¬ 
tà musulmana per Tesplazio- 
ne e il pellegrinaggio » (que¬ 
sta la traduzione completa e 
corretta del nome arabo) 
comprende in sintesi la crea¬ 
zione in Egitto di uno Stato 
teocratico; nei dettagli, l’abo¬ 
lizione di ogni « promiscuità » 
fra i sessi, il divieto del la¬ 
voro femminile fuori dell; 
mura domestiche, il ripris..i- 
no del velo per le donne, 
l’abolizione delle banche 
(strumenti dell’usura vletaUi 
dal Corano), dei teatri (luo¬ 
ghi di peccato), o perfino del¬ 
le moschee, secondo un’inter¬ 
pretazione rigidamente pau- 
peristica della religione li 
beduini, come si sa, pregano 
nel deserto, e lo stesso piis¬ 
simo re Peisal, custode della 
Mecca, usava ritirarsi a me¬ 
ditare fra le dune). Sembre¬ 


rebbero fantasie: ma la stam¬ 
pa del Cairo, insieme con la 
condanna degli assassini del¬ 
l’ex ministro Zahabi. esprime 
preoccupazione per l’influen¬ 
za che la setta, paradossa.- 
mente, esercita più sulle nuo¬ 
ve che sulle vecchie genera¬ 
zioni. 

Altro grave motivo di ten¬ 
sione nel mondo arabo: il 
sequestro di un aereo kuwai¬ 
tiano da parte di un «com- 
mando» palestinese dissiden¬ 
te, sconfessato dalI’OLP. Ne è 
capo, a quanto pare, un cer¬ 
to Abu Thaer (Padre del¬ 
la Rivoluzione), alias Abu 
Sayed. 

In seguito un aoconlo è 
stato raggiunto con le auto¬ 
rità del Kuwait, i dirottatori 
hanno accettato di liberare 
tutti gli ostaggi e sono stati 
autorizzati a recarsi ad Aden. 
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Si apre in Palazzo Vecchio una fase nuova 




Bilancio: il voto conferma il valore 
delle scelte della giunta comunale 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

• - < . 1 

FIAT AUTOMEC 

Viale del Mille - Telefono 575.941 


Pastifìcio BRI ANI 

VIA S. ANTONINO 4/R • Telai. 215081 - 215937 
FIRENZE 

# Pasta fresca alPuovo # TorfellonI freschi 

# Tortellini freschi # Ravioli freschi 

Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 


Il documento è stato approvato da PCI, PSI e PDUP, con l'astensione di PRI e PSDI - Stigmatizzato l'atteggiamen- ..•••••m.iii.ini. 

to pregiudiziale della DC - Il sindaco riconferma la piena disponibilità a ricercare nuove forme di collaborazione i ^ --—^-;-;- 1 


«Con il voto sul bilancio 
il nostro discorso non è chiu¬ 
so. Si è chiuso il capitolo di 
impostazione e definizione dei 
problemi che ci stanno da¬ 
vanti. Si apre contempora¬ 
neamente la fase della sua 
gestione»: queste parole, pro¬ 
nunciate dal sindaco compa¬ 
gno Elio Gabbuggiani, nel 
corso della sua replica al di¬ 
battito sul bilancio, sottoli¬ 
neano la continuità dell’im¬ 
pegno dell’amministrazione di 
Palazzo Vecchio, nel voler por¬ 
tare avanti coerentemente le 
scelte contenute nel bilancio 
programma, sul quale si so¬ 
no manifestati nel consiglio 
e nella città ampi consensi. 

Nessuno può negare il si¬ 
gnificato del fatto che il bi¬ 
lancio predisposto dalla giun¬ 
ta abbia riportato i voti dei 
partiti che sostengono la giun¬ 
ta: PCI, PSI e pdUP (33 era¬ 
no i consiglieri presenti del 
gruppi di maggioranza), che 
su di esso si siano astenuti 
1 rappresentanti di PRI e 
PSDI (4 voti), mentre con¬ 
tro si siano pronunciati i con¬ 
siglieri della DC, del PLI e 
del MSI (18 presenti). 

•rale esito esprime consen¬ 
si — certo critici, ma nean¬ 
che automatici — più ampi, 
che vanno oltre la giunta e 
la maggioranza comunale, la 
cui solidità e capacità di go¬ 
verno escono, da questa pro¬ 
va, ulteriormente consolidate. 

• Come è stato sottolineato 
nel corso del dibattito che 
per quattro sedute ha impe¬ 
gnato il consiglio (rultima, 
conclusasi ieri notte alle 3, 
si è protratta per molte ore), 
J’ammlnistrazione ha propo¬ 
sto, attraverso il bilancio e 
lo sciama ’77 (programma di 
Investimenti), una strategia 
effettiva, coerente con le ana¬ 
lisi sullo stato della città e 
sui processi che in passato 
ne hanno modellato lo svi¬ 
luppo, per assicurarne una 
diversa crescita, per affronta¬ 
re 1 nodi di quella che è sta¬ 
ta definita la « questione Fi¬ 
renze ». 

Si tratta cioè di operare 
per recuperate le potenziali¬ 
tà connesse alle peculiarità 
di Firenze, alle sue caratte¬ 
ristiche produttive. 

Lo schema '77 individua, in¬ 
fatti, tre funzioni dominanti 
da sviluppare; quella scienti¬ 
fico-culturale, quella econo- 
mico-mercantile e quella po- 
liticoàlrezionale. Questa stra¬ 
tegia di sviluppo non è mal 
stata posta in discussione nel 
corso del dibattito, ma, an¬ 
zi ha trovato vasta credibilità 
nella stessa società civile. 

Le osservazioni critiche (e 
le proposte anche) si sono 
soffermate piuttosto sulle que¬ 
stioni settoriali, specifiche, in 
parte su quel nodo di pro¬ 
blemi «aperti» già indicati nel 
corso della «verifica» fra l 
partiti della maggioranza e 
nella stessa relazione intro¬ 
duttiva, la cui soluzione è le¬ 
gata però sia a scelte di ca¬ 
rattere locale, che di ordine 
generale. Ma l’intreocio tra la 
azione dell'ente locale le gran¬ 
di questioni nazionali, poste 
in termini nuovi dallo stesso 
accordo programmatico, non 
è stato colto dal gruppo de. 
preoccupato di trovare delle 
motivazioni generali al suo 
« no » . pregiudiziale al bi¬ 
lancio. . - « - 

ET a questo atteggiamento 
negativo preconcetto che va 
collegato 11 tentativo — stig¬ 
matizzato dalle forze di mag- 
^oranza e anche dai rappre¬ 
sentanti del PRI e del PSDI 
— di interpretare in termi¬ 
ni restrittivi raccordo pro¬ 
grammatico. di cui si è volu¬ 
to ridurre il significato poli¬ 
tico. 

L’atteggiamento del gruppo 
de non ha consentito — è sta- 
Cariglia (PSDI) — quel con- 
gno Peruzzi. che ha svolto la 
dichiarazione di voto del PCI. 
sia da Spini (PSD, che da 
lAndo Conti (PRI) e anche da 
Carìglia (PSDI) quel con¬ 
fronto ravvicinato suH’insie- 
me del progetto presentato 
dairamministiazione per la so¬ 
luzione dei problemi della 
città e sulle sue prospettive 
e ne ha sottolineato l'isola- 
mento rispetto alle altre for¬ 
ze. proprio sulla valutazione 
deH’accordo nazionale e sulle 
■ue possibili conseguenze. 

E* certo che se non sarà 
data concretezza ai punti dei- 
raccordo programmatico (che 


incontrano già tenaci resi¬ 
stenze), particolarmente per 

a uanto riguarda la 382 e l’or- 
inamento statuale, non tro¬ 
veranno soluzione le esigen¬ 
ze di rinnovamento poste dal¬ 
ie autonomie locaii, dalle Re¬ 
gioni e dalla stessa ammini¬ 
strazione di Palazzo Vecchio. 

Da parte de è stato ripro¬ 
posto secondo rigidi schemi 
il rapporto maggioranza-op¬ 
posizione. 

Ma nel corso del dibattito 
non è .stato posto in discus¬ 
sione il ruolo della opposi¬ 
zione, è stata sottolineata 
che anche l’opposizione sap¬ 
pia farsi carico del problemi 
della città (abbandonando 
quello che il vice sindaco Col- 
zi ha definito spirito di «re¬ 
staurazione»), e sappia cor¬ 
rispondere agli interessi ge¬ 
nerali del paese, distinguen¬ 
do — ha sottolineato il com¬ 
pagno Peruzzi — le istanze 
di rinnovamento che si muo¬ 
vono nella società, dalle re- 
sistanze passive e dalle spin¬ 
te corporative: ed operando 
di conseguenza e con corag¬ 
gio. 

Ora, dopo il voto si apre 
la fase di gestione delle scel¬ 
te indicate. A questo riguardo 
il sindaco ha riconfermato la 
piena disponibilità deH’ammi- 
nlstrazione a ricercare insie¬ 
me alle minoranze democra¬ 
tiche nuovi ed efficaci stru¬ 
menti di collaborazione, per 
dare risposta alle esigenze di 
crescita della città. E’ questo 
il terreno su cui sono chia¬ 
mate a misurarsi tqtte le for¬ 
ze politiche e sociali demo¬ 
cratiche. 
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Giovane muore 
in un incidente 
stradale 

PRATO — Un morto e due fe¬ 
riti sono il tragico bilancio 
di un incidente stradale av¬ 
venuto la scorsa notte a Prato 
in località Fontanelle. Un au¬ 
to condotta da Giordano Del¬ 
le Piane, diciannove anni, con 
a bordo gli amici Michele 
Amantea, diciotto anni e 
Franco Foschi, diciassette an¬ 
ni, tutti residenti a Prato, 
nell’abbordare una curva, 
per cause ancora da accer¬ 
tare, si schiantava contro un 
albero. 


Si conclude stasera alle 23 con 
un ospettacolo pirotecnico il fe¬ 
stival della federazione di PRATO. 
Oggi alle 9 nella piscina comunale 
di via Roma, finali regionali UtSP 
di nuoto; ore 13 pranzo popola¬ 
re; alle 18 animazione per bam¬ 
bini del gruppo < La Briglia a; al¬ 
le 19 comizio di chiusura; alle 21 
e 30 spazio donna: presentazione 
del lavoro finale degli artisti del 
FNLV; allo spazio giovani: proie¬ 
zione di un audiovisivo sul festi¬ 
val nazionale della gioventù, di Ra¬ 
venna; alle 22 tombola gigante: 
all’arena centrale cabaret con Ro¬ 
berto Benigni; allo spazio cinema: 
proiezione del film « La recita >. 

Si chiude stasera anche il fe¬ 
stival di GREVE IN CHIANTI. Al¬ 
te 10 gara dì pallavolo e di mo¬ 
tocross (gimkana): olle 16 circui¬ 
to paesano di cicloamatori; alle 
17 canzoni popolari; alle 18 con¬ 
certo della filarmonica comuna¬ 
le e alle 21 ballo popolare. Ulti¬ 
ma serata anche a CAMPI Bl- 
SENZIO, alle 23 tombolane. 

Stasera a LIMITE SULL'ARNO 
alle 21,30 spettacolo musicale con 
il complesso cOf Resolution*. Do¬ 
mani alle 21,30 dibattito sull'oc¬ 
cupazione giovanile. Alle CASCI¬ 
NE DEL RICCIO per oggi sono in 
programma alle 21 uno spettaco¬ 
lo di cabaret de! « Giancattivi >, 
alle 18 dibattito sul Meridione, al¬ 
le 10 del mattino eliminatoria dei 
quadrangolare di calcio e diffusio¬ 
ne dell'Unità. Domani alle 21 di¬ 
battito sui consigli di quartiere. 
TAVARNUZZE ore 21 canti e bal¬ 
li popolar! irlandesi. Domani di¬ 
battito sulla scuola dell'obbligo. 

Oggi giornata di chiusura al 
festival di SESTO FIORENTINO. 
Alle 18 alla piccola arena, teatro 
dei burattini del gruppo della Ca¬ 
sa del Popolo di Radule. Alle 18 
e 30, comizio conclusivo; alle 21 
spazio ballo: serata del liscio, e 
all'arena grande serata musicale 
con una serie di complessi di 
base. Sempre alle 21 nell'arena 
piccola, animazione conclusiva «co¬ 
me si crea uno spettacolo tea¬ 
trale* del Gruppo TIP. 

Al festival comunale di LA¬ 
STRA A SIGNA, stasera alle 21: 
spazio cinema proiezione del film 
« Trevico Torino *; all'arena cen¬ 
trale ballo liscio. Domani alle 21 
dibattito sull'aborto. Stasera al fe¬ 
stival di PONTASSIEVE, alle 22. 
comizio di chiusura e alle 24 
spettacolo pirotecnico. . 

A Galliano del MUGELLO oggi 
elle ^ 8,30 caccia al tesoro auto¬ 
mobilistica con proseguimento nel i 
pomeriggio; alle 21, a conclu- ' 


sione della lesta, proiezione del 
film « Madre, ma come ». a cut 
seguirà un dibattito sulla con¬ 
dizione femminile mila loctelk 
e nel lavoro. 

Oggi a conclusiona della festa 
di FUCECCHIO, alle 9 corsa po¬ 
distica, alle 18,30 comizio tenu¬ 
to da un compagno del comitato 
Centrale, alle 21,30 ballo popo¬ 
lare e proiezione del film c Lo 
spaventapasseri >. Stasera a IN¬ 
CISA VALDARNO, recital dei 
€ Canzoniere del Lazio. 

Giornata conclusiva del festi¬ 
val di MONTESPERTOLI. Ore 9 
corsa podistica; alle 12 pranzo 
con specialità di Vada; alle 19 
comizio conclusivo; alle 20 cena; 
alle 21,30 nel campo sportivo 
ballo liscio con < Claudio e fa 
bella Romagna >: e alle 23 a 
chiusura, concerto della filarmo¬ 
nica < A. Bassi > di Montesper- 
toli. 

Al 29. festival di BORGO SAN 
LORENZO oggi alle 8,30 caccia 
al tesoro; alle 12,30 pranzo po¬ 
polare; alle 18 nell'arena FGCI 
incontro con i giovani e alle 21,30 
nell'arena centrale spettacolo su 
Gramsci presentalo dal < Canzo¬ 
niere delle Lame ». Domani alle 
21,30 proiezione del film « Spa¬ 
gna *36 » e dibatlito con un com¬ 
pagno spagnolo e uno cileno. 

A CASTELFIORENTINO per og¬ 
gi alle 21,30 è in programma 
una serata danzante con i Ro- 
gers e uno spettacolo di can¬ 
zoni folk con Riccardo Marasco; 
allo spazio cinema, la proiezione 
del film « Messia ». Domani alte 
21,30, alla tendopoli incontro di¬ 
battito della giunta municipale con 
i cittadini. 

Il festival delle sezioni di 
< MOLIN NUOVO >, « FONTA¬ 

NELLA » e « S. ANDREA > di 
Empoli termina oggi. Alle 17 
spettacolo per ragazzi « La leg¬ 
genda del grande Coniglio » e 
alle 21 ballo liscio con l'orche¬ 
stra c Spettacolo romagnolo » — 
Gino Faenza e i folk di Roma- 
qna. A PONTE A ELSA oggi alle 
9 dillusione deH'Unità, atte 15 
spettacolo di animazione per bam¬ 
bini del gruppo « Limite » e alle 
21,30 ballo liscio. 

A VINCI oggi alle 18,30 ani¬ 
mazione per bambini con il grup¬ 
po < Teatro in piazza », e alle 
21,30 recital d! Paolo Pietran- 
geli. Domani alle 21,30 dibat¬ 
tito sui problemi della scuola con 
il compagno Marino Raicich. Alla 
lesta della sezione « ZONA SPOR¬ 
TIVA ■ di Empoli, alle 17 mani¬ 
festazione di ginnastica artistica ' 


cha si svoigtrk nai palazzatto dal¬ 
lo sport: alla 21 ballo liscio con 
il complesso c Dimensiona 1 ». 
Domani alla 21 il teatro di stra¬ 
da c Coniglietto Bianco > presen¬ 
ta lo spettacolo « Fasta: Incon¬ 
tro con canti popolari a teatro 
di strada ». 

A POZZALE di Empoli, oggi 
alle 9 scarpinata dalla saluta; 
alle 17,30 sfilata del complesso 
bandistico di San Miniato, alle 
21 comizio di chiusura del com¬ 
pagna Michele Ventura. A CER¬ 
RETO GUIDI si conclude oggi 
il lestival deirUnità, Alle 17 per- 
tita di calcio femminile tra squa¬ 
dre di serie A; alle 19 comizio 
di chiusura e alte 21 bello liscio. 
Il festival della seziona « G. Ros¬ 
si » deil’ANTELLA prosegua oggi 
alle 9 con la dillusione dell’Uni¬ 
tà: alle 18 con uno spettacolo di 
burattini presentato dalla Com¬ 
pagnia Gruppo Emporio di Bep¬ 
pe Drago; e allo 21 ballo popola¬ 
re con 1 « Maledetti toscani ». 

Domani alle 21 dibattito sull'abor¬ 
to con la partecipazione del pro¬ 
fessor Mario Gozzini. A CANTA- 
GRILLO oggi alle 9 dillusione 
dell'Unità, alte 16 torneo di ping- 
pong, alle 20 cenone popolare 
e alle 21 alla < Lanterna > se¬ 
rata di pattinaggio. Domani alle 
21 dibattito su < Il PCI e il 
progetto a medio termine ». 

Il lestival dell'Unità della ZO¬ 
NA OLTRARNO OVEST si con¬ 
clude oggi. Alle 10,30 è in pro¬ 
gramma un incontro su « La te¬ 
stimonianza di un contemporaneo: 
il Contributo di Gramsci alla ri¬ 
flessione del movimento operaio 
sull'avvento del fascismo e alla 
formazione del gruppo dirigente 
del PCI ». Interverrà il compagno 
Umberto Terracini. Alle 19 con¬ 
certo bandistico, e alle 22 spet¬ 
tacolo di canzoni folk del gruppo 
« La Puddica ». A CASTELLO oggi 
alle 10.30 netta Villa Peltri a > 
canti e danze della Bretagna pre¬ 
sentati dal gruppo Veronìque Cha- 
lot, alle 17,30 animazione e danze 
popolari europee. Alle 21 festa 
tinaie con i gruppi Cantu in sa 
Veridade, La Popolareta e Vero- 
nique Chalet alla casa del popolo 
di Castello. 

Il festival organizzato dalle se¬ 
zioni « BOZZI> e ■ POTENTE » 
allestito nei giardini di SAN 
GAGGIO, si conclude oggi. Alle 
9 diffusione delTUnità; alle 10 
gimkana ciclistica per ragazzi; alle 
17,30 il gruppo Coordinamento 
donne empolesi presenta lo spet¬ 
tacolo-incontro < Condizione don¬ 
na ». Alle 21,30 ballo. 


Sorpresa in un appartamento a Prato 


Otto giovani denunciati 
per le bottiglie molotov 

Tre sono stati arrestati, cinque denunciati a piede libero, uno di questi 
sarebbe stato riconosciuto quale attentatore al « festival dell’amicizia » 


Lutti 


1 compagni della sezione Si- 
nigaglia l^vagnini, e della ca¬ 
sa del popolo Buenarroti rin¬ 
novano le condoelianze alia 
famìglia del compagno Bruno 
Celli recentemente scompar¬ 
so e sottoscrivono in sua me¬ 
moria lire 50 mila per la 
stampa comunista. 

• * • 

Ad esequie avvenute la fa¬ 
miglia Borghesi annuncia la 
morte del caro Renato, della 
sezione «Y. Gagarin» e rin¬ 
grazia quanti hanno parteci¬ 
pato al suo dolore. 


Ricordo 

In memoria dei compagni 
Piero c Tosca Bettarini, i fi¬ 
gli sottoscrìvono lire 10 mila 
per la stampa comunista. 
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centro convenienza moda 

i' "''a:^^77 no dove ve-'i't coste -neno 

PREZZO VACANZA 

E ASSOLUTAMENTE PROIBITO VENDERE 

SENZA SCONTO 


CCM 


V e Pc-^’e ùMe Mosse 11 Ir 

TEL 353 294 


Tre giovani arrestati altri 
cinque denunciati alla Magi¬ 
stratura sequestrato del ma¬ 
teriale per fabbricazione or¬ 
digni incendiari, coltelli di 
genere proibito due bottiglie 
già con rinnesco ma prive 
di benzina: questo il bilan¬ 
cio di una operazione di po¬ 
lizìa avvenuta all’alba di 
ieri ella periferia di Pra¬ 
to, operazione che ha visto 
impegnati gli uomini dell'uf¬ 
ficio politico della questura 
di Firenze, dei servizi di si¬ 
curezza e del commissariato 
di Prato, diretti dai funzio¬ 
nari Fasano. loe'.e e la Sor¬ 
te. 

Ecco I nomi degli arresta¬ 
ti: Riccardo Andrea Biagi- 
ni, 19 anni domiciliato in via 
del Cittadino 141, sua moglie 
Angela Giabriella Beconi, di 
19 anni e Giovanni Domeni- 
ch:ni nato a Sasso Marco¬ 
ni, 21 anni residente a Pra¬ 
to in via Ceccatelli 6. Mari¬ 
to e moglie sono accusati di 
fabbricazione di ordigni ki- 
cendiarì, mentre il Domini¬ 
chini è stato riconosciuto da 
alcuni testimoni come il gio¬ 
vane che lanciò alcune bot¬ 
tiglie incediare centro il « Fe¬ 
stival deiramicizia », organiz¬ 
zato dalla DC una quindici¬ 
na di giorni fa in piazza 
Marcatale. 

I denunciati a piede lìbero 
sono invece: Ciro Carmine 
Afflitto, 19 anni abitante in 
via della Fonderia 85. Lidia 
Foglia, nata a Treviso di 16 
anni abitante a Calenzano 
in viale Volta c Viviana Bar- 
tolino 16 anni, residente a 
Prato in via Poggio Secco 
15, Massimo Fomaclari 26 
anni residente a Roma in via- 


Diffida 

Al compagno Marco Crocet- 
U della sezione «Primo Mag¬ 
gio» è stato rubato il porta¬ 
fogli ccntenente fra le altre 
cose anche le tessere del PCI 
del 1976 e ”77. Chiunque le ri¬ 
trovasse è pregato di farle 
recapitare ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame qual¬ 
siasi «Uro uso. 


le Jonio 143 e Tommaso Ca- 
parrotti di 23 anni, domici¬ 
liato a Prato in viale Euro¬ 
pa 3. Tutti seno stati denun¬ 
ciati per fabbricaziaie di or¬ 
digni micidiali. 

La polizia a seguito dì in¬ 
dagini è arrivata ieri mat¬ 
tina all’abitazione del Bia- 
gini. In via del Cittadino una 
zona nuova di Prato, la casa 
è stata circondata e gli uo¬ 
mini della polizia hanno tro¬ 
vato neirappartamento otto 
giovani. 

E’ stato sequestrato oltre ; 
alle due bottiglie già ione- , 
scate, ma prive di benzina, i 


clorato di potassio diversi 
chilogrammi di zolfo, limatu¬ 
ra di ferro (materiale ne¬ 
cessario secondo gli investi¬ 
gatori per preparare gli or¬ 
digni) in alcimi zaini sono 
state invece rinvenute delle 
chiavi inglesi, catene e di¬ 
versi coltelli di genere proi¬ 
bito, i giovani arrestati e 
gli altri denu>3ciati seno ri¬ 
tenuti presunti appartenenti 
a organizzazioni extraparla¬ 
mentari dì sinistra. 

Le indagai sono ancora in 
corso e gli ulteriori accerta¬ 
menti dovranno essere svol¬ 
ti dalla magistratura. 


Un comunicato della sezione 


Dura comianiKi delle provocazioni 
contro il festival dell'Unità 


A proposito degli atti di provocazione c di teppismo veri¬ 
ficatisi a Sesto Fiorentino con l'intento di turbare il nor¬ 
male svolgimento del festival deU’Unità e di provocare un 
clima di tensione, la segreteria del Partito Comunista di 
Sesto ha emesso un comunicato nel quale si rileva che un 
gruppo di provocatori, che niente hanno a che vedere con 
la vita democratica della città, per ben due giorni conse¬ 
cutivi hanno ripetutamente tentato di attaccare i compagni 
che da tanti giorni prestano la loro opera e la loro fatica 
alla preparazione ed allo svolgimento dei festival comunale 
della stampa comunista. 

La ferma e spontanea risposta del comunisti, dei citta¬ 
dini e dei giovani presenti al festival — prosegue il comuni¬ 
cato — ha permesso di isolare e respingere la rozza manovra 
di chi vorrebbe cogliere ogni pretesto per colpire con la forza 
delle catene, dei bastoni c delle bottiglie Incendiarie lo svol¬ 
gersi delle iniziative, della attività e del confronto culturale e 
delle forze politiche democratiche. 

Il documento cosi conclude: è questa rultima di una 
serie di provocazioni contro le forze polìtiche avvenute anche 
nella nostra zona e nella provìncia di Firenze che si inquadra 
ormai nel segno più vasto dell’attacco eversivo e ad ogni 
qualsiasi forma di convivenza civile e di iniziativa democra¬ 
tica proprio nel momento in cui nel paese si va estendendo 
la coscienza di un’ampia unità. 

Dtq>o aver affermato di non aver richiesto l’intervento 
delle forze deH’ordlne, si precisa che la loro presenza aU’cster- 
no del festival, di fronte a fatti cosi gravi, è necessaria per 
garantire l'incolumità dei cittadini. I comunisti sestesl invi¬ 
tano compagni e cittadini a rispondere alle provocazioni 
partecipando in massa agli ultimi due giorni del festival. 


CALZOLERIA 

moaiu 

Via S. Antonino, 14-A - Firenze 

inizia da domani 

annuale 

SVENDITA 


Abiti 

(estivi) 


L. 24.900 


Giacche L. 19.900 


(estive) 


Pantaloni L 4.900 


(estivi) 
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AUTOVEnURE • FURGONI 

cilindrate: 950 - 1100 - 1300 - 1900 - 2600 
benzina # diesel 

PRONTE CONSEGNE 

alla concessionaria per Firenze e Provincia 

AUTOWEGA 

Via Baracca, 199 - Tel. (055)415.575/6 
Via del Campofiore, 10 - Tel. 679.091 

AUTOMERCATO VEICOLI D’OCCASIONE 


RICONDA 


CONFEZIONI 

Via del Corso, 36 R ■ Tel. 287.670 - FIRENZE 

I VERI GRANDI «SALDI ESTIVI» 


L 3.990.000 

ALFA SUD N 

chiavi in mano alia 

SCAR Autostrada 

Metà del prezzo senza 
interessi in un anno 

Via di Nuvoli. 22 • Firenze 
TELEFONO 430.741 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 

Divano e 2 pol¬ 
trone L. 186.000 

Camerine L- ioaooo 
Camera matri¬ 
moniale L. 3SO.OOQ 

Armadio 10 porte L. 250.000 
Armadi, soggiorni, libre¬ 
rie. tavoli, criatalliero a 
mobili di vari tipi. 
FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 

Tel. 229.002 


GRANDISALDI 

SU TUHE LE CONFEZIONI '77 UOMO-DONNA 

DA * 


FIRENZE 


Matucci 

VIA DEL CORSO - VIA ROMA - VIA MARTELLI 


Derviaòn in URSS 



TUTTE LE CONFEZIONI ESTATE 77 DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 

OCMaMI PER TITTI ! ! ' 


FRANCHI 


PRATO - Viale Piave 19-21 


SALDI ESTIVI 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 


RER GHlfAMA LA NATURA 




L'ULTIMO BENE RIFUG IO PER UN INVESTIMENTO SICURO DEI V OST RI RISPARMI 

In un suovmHvo KCneiio di verde, boschi di castagne. Ira selva di coniicre e di prati vardi parcorsi 
da nncalli di acqua cristallina a cheta. 

Par il vostro hobby agrìcolo, par il vostro week-end, par canrpeggiare in soliludina tu un bene di 
vostra proprìeTk. 

Cooperativa agricola assegna ultimi lotti di tarrano agricolo a prezzi varamente concorranziili, in ameni 
localitA del Comune di Barberino di Mugello a pochi chilontatri da Firanzt a mt. 500-700 a.m. 
Personale sul posto. Visite per appuntamento telefonico dalle ore 12 alla 14 al n. 841.204. 

Pr«»i di L. 200 il mq. In tu. - i 


Vendesi meraviglioso chalet arredato in 
stile, in amena località a pochi chilometri 
da Firenze, 4.500 mq. di terreno recin- 

N. * ^ 

tato, acqua, luce. 
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TUnitÀ / domenica 10 luglio 1977 


Reazioni e polemiche dopo la grave decisione della Camera di Commercio 


La vendita del Palazzo degli Affari 
giudicata immotivata e pretestuosa 

Dichiarazioni di Ventura e di Benelli - Le difficoltà dovute ad una gestione errata e ad una politica clientelare 
Solo la Regione, d'intesa con il Comune e gli enti pubblici, può avere i mezzi e le competenze per intervenire 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


La vendita del Palazzo degli 
Affari decisa improvvisamen¬ 
te venerdì daH’assemblea dei 
soci, in favore della Ca.ssa di 
Risparmio che verserà 6 mi¬ 
liardi e mezzo, è senza dub¬ 
bio un fatto destinato ad ave¬ 
re strascichi polemici lunghi 
e complessi. La decisione del¬ 
la Camera di Commercio, che 
detiene il 92 per cento del 
pacchetto azionario ha .susci¬ 
tato sorpre.sa per il metodo 
con cui è stata adottata per 
le conseguenze che potrà ave¬ 
re, non ultim-.a la messa in 
di.scussione dell'uso pubblico 
della struttura. 

Dopo mesi di contrattazio¬ 
ne, documenti, contatti del¬ 
la società con la Regione e 
il Comune per mettere a pun¬ 
to un piano di risanamento 
che garanthsse una gestione 
democratica e partecipata 
della struttura, la Cas.sa di 
Ri.sparmio creditrice di 5 mi¬ 
liardi e mezzo .si e ol feria 
come compratrice. 

L’a.ssemblea dei soci ave¬ 
va programmalo una .seduta 
Iier venerdì con due punti di 
di.scussione; nell’ordine ì’au- 
mento di capitale e la ven¬ 
dita. L«i giunta comunale vie¬ 
ne convocata immediatamen¬ 
te in riunione straordinaria 
e in una nota esprime un 
giudizio nettamente negativo 
sulla prospettiva di vendita. 
Il presidente Lagorio a stret¬ 
to giro di fonogramma infor¬ 
ma la CEAF (la sigla del¬ 
la società monopolizzata dal¬ 
la Camera di Commercio) di 
essere d’accordo con l’ammi- 
nistrazione comunale. Si di¬ 
chiara disponibile, a • nome 
della giunta, ad un incontro 
ufficiale per esaminare le 
procedure di un intervento. 
Ne fissa addirittura la da¬ 
ta: 14 luglio alle ore 17. 

. Ma la Camera di Commer¬ 
cio, non ha preso in conside¬ 
razione questo autorevole 
messaeeio. 

Il dottor Michelozzl, presiden¬ 
te della Camera di Commer¬ 
cio, da noi raggiunto telefoni¬ 
camente, ha aS,fermato che 
la vendita riguarderebbe solo 
rimmoblle e non la gestione 
del Palazzo degli Affari. . 

Intanto la decisione ha su¬ 
scitato le prime reazioni del¬ 
le forze politiche cittadine. 
La decisione assunta dalKas- 
semblea del soci del Palazzo 
degli Affari per la cessione 
deirimmoblle alla Cassa di ‘ 
Risparmio, ha detto Michele 
Ventura, segretario! della fe- • 
derazione fiorentina del PCI, 
ci sembra intempestiva e im- 
mótlvata. Sarebbe :.stato ne¬ 
cessario espletare /prima tut¬ 
te le possibilità per Verificare 
i nel concreto le Condizioni di . 
' intervento della Regione To 
scana per il mantenimen¬ 
to di tale struttura ad uso 
pubblico, tanto più dopo che 
il presidente della Regione 
aveva fatto e.splicito • riferi¬ 
mento in questa direzione. 

• Siamo pienamente consape¬ 
voli “ ha pro.seguito Ven¬ 
tura — delle difficoltà ogget- 
. live nelle quali il Palazzo de¬ 
gli Affari è venuto a trovarsi, 
per una gestione errata, per 
la politica clientelare svolta. 

' Vogliamo ricordare, infine, 
che redlficazione dei Palazzo 
degli Affari fu pos.sibile pci 
una variante appositamente 
prcdispo.sta e che destinò 
queirarea ad uso pubblico. 

Per il segretario regionale 
del PSI « la decisione della 
maggioranza della assemblea 
della CEAF di vendere alla 
Cassa di Risparmio il Pa¬ 
lazzo degli Affari è grave in 
sé e per il sostanziale di¬ 
sprezzo che comporta nei con¬ 
fronti della volontà della Re¬ 
gione Toscana e del Comu¬ 
ne di Firenze ». 


« Si ; tratta — prosegue la 
nota — di utilizzare la .strut¬ 
tura e una società di gestio 
ne del Palaffari come stru¬ 
mento di una strategia orga¬ 
nica di intervento per attivi¬ 
tà promozionali, di supporto e 
di servizio alternative alla in¬ 
termediazione i>arassìtarÌH o 
alle disorganiche e deboli ini 
ziative individuali per irro¬ 
bustire l'apparato produttivo 
fiorentino e to.scano ». 

Benelli aggiunge, dopo aver 
sottolineato la responsabilità 
determinante della Camera di 
Commercio in tutta la vicen¬ 
da. che solo la Regione, di 
intesa con il Comune e gli 
enti pubblici cittadini po.sso- 
no avere i mezzi e le com¬ 
petenze per intervenire in mo¬ 
do risolutivo. 

Anche in Palazzo Vecchio 
è stata sottolineata la gra¬ 
vità della decisione presa dal¬ 
la Camera di Commercio che 
detiene la maggioranza as¬ 
soluta dell’assemblea dei so¬ 
ci della società che gestisce 
il Palazzo degli Affari. Pro¬ 
prio per esaminare la situa¬ 
zione determinatasi dopo la 
grave decisione lunedì si riu¬ 
nirà la giunta di Palazzo Vec¬ 
chio. 








Il Palazzo degli Affari 


Dopo l'approvazione in prima commissione 

All ’ esame del consiglio 
la legge sui comprensori 

Dovrà essere discussa e votata prima della sospensione estiva dei lavori • Il provvedimento unifica ie 
proposte della giunta, della DC e del PSD! - Aree territoriali saranno determinate successivamente 



Oggi si terrano le seguenti 
manifestazioni del partito; 
Cerreto Guidi; ore 19 (Silva¬ 
no Peruzzi); Galliano ore 
18.30 (Martini); • Fucecchio 
ore 18,30 (Quercini); Mónte- 
spertoU ore 19 (Pieralli); Se¬ 
sto Fiorentino ore 21 (Miche¬ 
le Ventura); Pontassieve ore 
21 (Renzo Pagliai); Vicchio 
del Mugello ore 10,30 (Amos 

Domani alle 21: Vinci, di¬ 
battito sulla scuola (M^ino 
Raicich); sezione Cecchi, di- 
buttlto suireurocomunismo 
(Pieralli); Borgo San Loren¬ 
zo, manifestazione internazio¬ 
nalista; Tavarnuzze, dibattito 
sulla scuoia (Katia Frane!) 

, ♦ ♦ ♦ 

Domani alle 21 nella sala 
verde del Palazzo del Congres¬ 
si si terrà un incontro orga¬ 
nizzato dalla federazione fio¬ 
rentina del PCI su « I prov¬ 
vedimenti governativi per l’e- 
sportazione — una nuova po¬ 
litica deiritalia sul mercato 
internazionale ». Introdurrà il 
compagno onorevole Bruno 
Niccoli della commissione in¬ 
dustria della Camera. 

Martedì alle 17 si terrà In 
federazione l'attivo della cel¬ 
lula dei dipendenti delle auto¬ 
strade 


Il disegno di legge con il 
quale vengono istituiti in to¬ 
scana l comprensori, è stato 
licenziato dalla prima com¬ 
missione permanente del con¬ 
siglio regionale e passa ora 
all’esame deU’assemblea. Il 
provvedimento, che ha avuto 
il solo parere negativo del 
rappresentante del Movimen¬ 
to sociale, sarà discusso e 
votato prima della sospen¬ 
sione estiva dei lavori del 
consiglio regionale. 

L'istituzione dei compenso- 
ri nasce dall’esigenza di rea¬ 
lizzare una organica program¬ 
mazione economica e sociale 
attraverso un ulteriore decen¬ 
tramento e un’organizzazione 
fondata su ambiti territoriali 
adeguati. La Regione Tosca¬ 
na, con questo disegno di leg¬ 
ge, promuove e favorisce, 
secondo quanto previsto dallo 
statuto regionale, la costitu¬ 
zione appunto di enti com- 
prensoriali aventi una strut¬ 
tura associativa fra enti lo¬ 
cali. 

li gruppo della democrazia 
cristiana, quello socialdemo¬ 
cratico e la giunta regionale, 
avevano presentato tre diver¬ 
se proposte che sono state ora 
unificate dalla commissione 
in un unico strumento legi¬ 
slativo che tuttavia non de¬ 
termina, per ora le aree com- 
prensoriali. 

- Sarà una apposita legge, da 
approvare alla ripresa autun¬ 
nale, a suddividere il territo¬ 


rio. Questo perché il provve¬ 
dimento — come ha dichia¬ 
rato il presidente della prima 
commissione, il comunista 
Malvezzi — si lega al pro¬ 
blema più generale del rias¬ 
setto dei iJoteri delle autono¬ 
mie locali oggetto dei recenti 
accordi, a livello nazionale, 
fra i partiti politici. In que- 


Un dibattito 
su « Giustizia 
e partecipazione 
popolare » 

Domani alle ore 21 il Pa¬ 
lazzo Vecchio nel salone dei 
Duecento si svolgerà una 
tavola rotonda su « Giusti¬ 
zia e partecipazione popola¬ 
re ». L’iniziativa è promossa 
daU’istituto di studi politici 
« Renato Branzi », dal circo¬ 
lo di cultura politica « Fra¬ 
telli Rosselli ». dalla sezione 
toscana. deH’Istituto « Gram¬ 
sci ». 

Parteciperanno alla tavola 
rotonda il prof. Ettore Gal¬ 
lo membro del consiglio su¬ 
periore della Magistratura 
l’onorevole Ugo Spagnoli, vi¬ 
ce presidente della Commis¬ 
sione giustizia della Came¬ 
ra dei Deputati e il prof. Ugo 
Zilletti membro del consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 
tura, 


Siamo un'industria di mobili al servizio 
di coloro che devono arredare 

Possiamo dimostrarvi che c’è una grande differenza di prezzo e di qua¬ 
lità venendo ad acquistare in fabbrica la nostra produzione di: 

— CAMERE MATRIMONIALI E PER BAMBINI IN STILE E MODERNE 

— SOGGIORNI MODERNI E IN STILE 

— SALOTTI MODERNI E IN STILE IN PELLE E TESSUTI 

— STUDt PROFESSIONALI , 

— MOBILI RUSTICI IN MASSELLO 

— CUCINE IN NOCE, IN FRASSINO E LAMINATO 

— ARMADI LACCATI, LETTI OTTONE, COMO’ E COMODINI IN NOCE 

VISITATECI 

HOBIUFICIO LB.A. 

Tel. (0571) 56814 S. ANSANO - VINCI (Firenze) • 

Strada da Empoli per Vìtolìni ‘ 

APERTO ANCHE I FESTIVI 


sto contesto si inserisce la 
volontà del consiglio regio¬ 
nale di contribuire, con rav¬ 
vio di una concreta esperien¬ 
za, alla definizione delle ca¬ 
ratteristiche deU’ente inter¬ 
medio tra la Regione e i 
Comuni che è uno dei temi 
più rilevanti della riforma 
democrtica dello stato. 


Inchiesta 
sulla 
Fortezza 
da Basso 


La Procura della Repubblica ha 
aperto una inchiesta sulla mostra 
deli'artigianato che dal prossimo 
ottobre avrà sede presso la For¬ 
tezza da Basso. L’inaugurazione av¬ 
verrà con la mostra del mobilio. 

Intanto però l’autorità giudizia¬ 
ria intende svolgere alcune accer¬ 
tamenti su alcune presunte irre¬ 
golarità edilizie che secondo l’espo¬ 
sto di alcuni cittadini sarebbero 
state compiute aH'interno del com¬ 
plesso della Fortezza da Basso. 
L'indagine è stata afiidata al so¬ 
stituto procuratore dottor Anto¬ 
nino Guttadauro. 

Il magistrato ha ordinato l'acqui¬ 
sizione di alcuni documenti rela¬ 
tivi. appunto, alla concessione dei 
permessi per la ristrutturazione 
della Fortezza da Basso che appun¬ 
to dal mese dì ottobre ospiterà 
la mostra dcirarligìanato. 

La notizia dell'apertura dell'in¬ 
chiesta ha suscitato sorpresa negli 
ambienti cittadini. Non è dato sa¬ 
pere da chi è partita l'iniziativa 
della denuncia. 


Città di Firenze 

Teatro Comunale 

Ente Autonomo 


[ Martedì 12 luglio, ore 21 
Giovedì 14 luglio, ore 21 
i Sabato 16 luglio, ore 21 
I Martedì 19 luglio, ore 21 

Primo spettacolo di 

BALLETTI 

{ con la partecipazione dì 

Ekaterina Maximova 
Vladimir Vassiliev 

LA VALSE 

dì M. Ravel-G. Cauley 

DON CHISCIOnE 

di I_ Minkws-V. Vassìlie» 

I APOLLON MUSAGETE 

! di I. Strevinsky-G. Balanchìne 

IL UGO DEI CIGNI 

di P. I. Ceikovskl 
M. Mifkovitcti 

j Direttore (Torthestra 

I Yuval Zalìouk 


ORCHESTRA 
E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


■Mbit) DOMANDE AFFITTI 
_ APPARTA MENT I 

COMPAGNI cercano apparta¬ 
mento 3-4 stanze indipendenti 
cucina e riscaldamento. Telefo¬ 
nare Firenze 486484. 

17) ACQUISTI E VENDITA 
A PPAR TAMENTI 

TERRENI agricoli alberati stu¬ 
penda posizione Salviatino ven- 
desl anche piccoli lotti condi¬ 
zioni pagamento telefonare 
260640 ore ufficio Firenze. 


ARISTON * 

Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 

Aria cond. e refrig, 

(Ap. 15,30) 

■Un film divertente, brioso, piccantel Le signora 
è $tMtM violentale. A colori, con Enrico Monte¬ 
sano, Pamela Tiffin, Cirio Giuffrt (VM 15). 
(Ried.) 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond. e rafrtg.) 

Una violanza Inaudita In un film dall'erotismo 
senza limiti, il loro credo era: bravi sessual¬ 
mente, bravi nell’uccideret La bravata, con 
Franca Gonella, Silvano Tranquilli e la bellis¬ 
sima Avita. Technicolor. (VM 18). 

CAPITOL ' • 

Un altro clamoroso ritorno. Ecco II più famo¬ 
so giallo schoking di Dario Argento, Il miecstro 
del brivido II gallo e nove coda a colori con 
Catherine Spiik, Karl Malden, James Francl- 
scus. Rada Rassimov, regia di Darlo Argento, 
(VM 14). (Ried.). 

(16. 18,15. 20,30, 22,45). ' 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica 6 • Ttó. 23.110 

(Aria cond a reirig.) 

(Ap. 15,30) 

I 2 popolarissimi personaggi di CuartschI chi 
hanno dato vita al primo varo e compromev 
so storico > nella loro quarta divertente avven¬ 
tura: Don Camillo monsignore ma non troppo. 
Con Fernandel e Gino Cervi. (Ried.). 

(16, 18,15. 20.30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.790 

(Aria cond e reirig.) 

(Ap. 16) 
t Prima » 

Un colpo impossibile ideato da 4 msrines allo 
sbaraglio Probabilità di riuscita: una su mille. 
Rapina: mittente sconosciuto. A colori, con 
Bo Svensson, Cybill Shepherd. Michael G. 
Gweyn. 

(16.15, 18,25. 20,35, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 273.112 
(Aria cond e reirig.) 

(Ap. 15,30) 

Ciò che seppero compiere In quel giorno è stato 
immortalato nella storiai Tobruk. A colorì, con 
Rock Hudson e George Peppa.-d. (Ried.). 
(16. 18,15. 20,30, 22.45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Un ritorno malizioso per dimostrare che l’ero¬ 
tismo divertente di questo film è stato vera¬ 
mente imitato e mai eguagliato: Malizia. A colo¬ 
ri, con Laura Antonellì e Alessandro Momo. 
(VM 18). (Ried.) 

(15.30, 17,20. 19,10, 20,55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Covour Tel. 275.954 
(Aria cond. e reirig.) 

Quando la CIA vuole liberarsi di qualcuno, 
ogni mezzo è lecito, anche se si tratta dei suoi 
uomini migliori. Storpio. A colori, con Buri 
Lancaster, Alain Delon. Paul Scolield. (VM 14) 
(16, 18,15. 20.30. 22.45 - Ried.) 

ODEON 

Via del Sasòettl - Tel. 24.088 
(Aria cond a retrìg.) 

(Ap. 15.30) 

Un appuntamento di classe. Il film campione 
del mondo del divertimento. Per gustare le 
bathjte si prega di ridere piano, Un tocco di 
classe, a colori, con George Segai, Glenda 
Jackson. (Ried.). 

(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 
(Aria cond. a reirig.) 
per luftl. 

Una realizzazione di altissimo livello tecnico a 
spettacolare nel 220 la scoperta della supera 
energia permise alla astronavi di superara la 
velocità della luce. Così rumanità Iniziò la 
conquista e la colonizzazioni del mondi dallo 
spazio II pianeta proibito con Walter Pidgeon, 
Anne Francis. Leslie NIcIsen. Cinemascope. 
Technicolor. Per tutti. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. ret.) 

Ritorna il secondo avvincente ed entusiasmante 
film del vero, insuperabile, Bruce Lee, Imitalo 
da tutti e mai uguaglialo, in un'altra grande 
interpretazieve: Il furore della Cina colpisce 
ancora. A colori, con Bruce Lee. (Ried.). 
(16,30. 18.30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romaena 113 Tel 222.388 

(Nel locale funziona impianto di aria condiz.) 

L. 800 

t Risate d’estate >. Agente 007: Casinò Royale, 
con Woody Alien. Dsvid Nìven. A colori. 

(U.S.; 22,45) 

GOLDONI 

Via de* Serragli - Tel. 222.437 
L. 1.500 

Proposte per un cinema di qualità. Ritorna 
rintramontabile film di Lina Werfmuller: Questa 
volta parliamo di uomini. Con Nino Manfredi, 
Margaret Lee, Milena Vukotic (It. '65). 
(Rid. AGIS, ARCI, ACLI ENDAS. L 1.000). 

ADRIANO 

Via RomagnosI • Tel 483.607 

Comico, irresistibile e perché no? geniale... 

II giallo più divertente e più allegro della 
steglone: Balordi • Co., a colorì, con James 
Caan, Elliott Goutd, Diane Kealon. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezrani • Te! 452 296 
J. P. Beimonda è Lo sparviero incoscie.nte. ag¬ 
gressivo, fravolaente! Una belva ne;;a giungla 
d'asfalto. Terchnicolor. 


ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 
Chiusura estiva 


Tel. 410.007 


CHIARDILUNA ESTIVO ' 

Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 

' (Il locala più tresco delle città, In un'oasi di 
- verde) 

• Cassandra Crossing,, con Sophia Loren, Richard 
Harris, Buri Lancaster. Il più grande successo 
cinematografico di tutti i tempi. A colori. 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r • Teli 221106 , 

(Ap. 21) 

Il corsaro nero, con Kabir Bedi, Carrol André. 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16 • dalle 21,30 prosegue In giardino) 
In proseguimento di prima visione. Il film più 
audace che ha trionfato all’ultimo Festival di 
Cannes: Tony e la moglie del professore. 
Technicolor, con Jack Thompson, Beiinda Giblin. 
(Rigorosamente VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 662.240 . 

(Aria cond a retrlg.) 

Il film più comico dell'estate. La corsa più 
pazza del mondo. In technicolor-panevision, 
con Michael Sarrazin, Norman Burton. E' un 
film per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo si proiet¬ 
ta Il film del Giardino Primavere con Inizio 
oro 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Aria cond • retrlg.) 

GII onorevoli. Technicolor, con Tofò, Peppino 
De Filippo. Per tutti! 

FULGOR 

Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
Chiusura estiva 

GIARDINO PRIMAVERA . Via Dlno 
del Garbo 
(L'estivo di classe) 

(Ore 21) 

Il marito in collegio. Con Enrico Montesano, 
Silvia Dionisio, Stefania Careddu. Technicolor 
per tutti 

IDEALE 

Via Firenzuola ■ Tel. 50.706 

L'azione di spionaggio che lece tremare il 
mondo! La notte deiraquita di John Sturges. 
A colori, con Michse! Calne, Donald Sulher- 
land, Robert Duvall. 

ITALIA 

in 80 giorni, con David Niven e Shirled Mac 

Via Nazionale • Tei. 211.069 

(Aria cond. e refrig.) 

Sfidarono chi li comandava. Sacrificarono le 
loro giovani vite salvando il mondo dall’oppres¬ 
sione e dalla tirannide! Il nudo e il morto. 
I A colori, con Aldo Ray, Cidi Robertson. 

I (Ried.). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 

(Arie cond. a retrlg.) 

(Ap. )6) 

La • stazione di servizio più pazzo del mondo *. 
dove tutto può accadere... accade! Car Wath 
di Michael Schuitz. A colori, con Franklin 
I Alaye, George Carlin. 

()G,30, 18,30, 20,30, 22,30) 

MARCONI 

I Via Giannottl • TeL 680.644 

Chiusura estiva 

nazionale 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 

NtCCOLINI 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.030 

(Impianto di c forced alr) 

(Ap. 16) 

Un film di estrema attualità; 4 minuti per 4 
miliardi! Quelli dell’anliraplna, con Antonio 
Sabato, John Richardson, Lea Lander. Techni¬ 
color. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 


ALFIERI 

Via M del Popolo 27 • TeL 383.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 663M5 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 27a042 

(Nuovo, gr»r»aioso. tfotQoranfo. eonfortovola^ 
el« 9 «nM) 

Amore, odio, violenza e passlo-te. Tre bravissi¬ 
mi simpatici e giovani attori sono gli « scippa¬ 
tori > nel lilm L'ultima volta. A colo.-ì. con 
Massimo Ran>ri. Eleonora G org'. Joe Dalle- 
sandro, Ma.'ifa Meli. (VM 18). 

(15. 19, 20,45, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 
Tei. 474.858 

(Un'oasi di pace tr« n verde del pini cd n 
prohmo dei Mori) 

(Ap. 2li _ . 

Il corsaro nero, co.n le.-ence H .1. 5,.v.a Monti, 
George Marti.». 

(U.S.: 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O Paolo OrslnL 32 • TeL 68.10.550 
(Ap. 15) 

L'avventuroso technicolor: II liglio del gangster 
con Alein Delon, Carla Gravina. Pe.- Latti! 

ARENA GIARDINO S.M.S RIFREDI • 

Via Vittorio Emanuele ,308 
(Ap. 21) 

Tolti possono arricchire tranne ì poveri, con 
Enrico Montesano. Ba.'bara Bouchet. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Nidi meno fredda. A colori, con Paul Ne-.v- 
man, George Kennedy. J. D. ónnon. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 

I viri di One vergine. Technicolor. (VM 18). 

EDEN ' 

Via della Fonderla • TeL. 235.643 

II più grande film western mai realizzato! 
lo tono la U-gge. Technicolor, con Burt Lan¬ 
caster, Kobert Ryan, Lee J. Coob. 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • TeL 386JI3 

L’mrmv la danna ■ la bnetla. (VM 18). 


PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 32.067 • Bus 17 

(Ap. 16) 

• Il Hglio del gangster di José Giovanni, con 
Alain Delon, Carla Gravina, Charles Vanel. 
A colori per tuttll 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 

(Ap. 16. dalle 21,30 In giardino) 

Divertente technicolor: L’ala o la coscia, con 
Louis De Funès. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 

L. 700 

(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porte laterali 
che danno sul giardino: fresco assicurato) 
Maratona del western. Solo oggi. La storia del 
leggendario capo indiano temuto e odiato da! 

« visi pallidi z. Chuck Connors è Geronimo. 
A colori. Per tutti! 

Rid. AGI5 (U.S.; 22,30) 

VITTORIA 

Via ^gnlnl - Tel. 480379 

Dal più venduto libro del mondo il lilm più 

• spettacolare: Papillon. A colorì, con Sleve Me 
Oueen, Dustin Hoffman. (Ried.). 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala. CapoL bus 6 
Chiusura estiva 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ap, 21) 

Signore e Signori buonanotte, con U. Tognaizi, 
P. Villaggio. 

(Se piove proiezione In sala) 

ARTIGIANELLI 

Via del SerraglL 104 

(Ap. 16, dalle 21,30 all'aperto) 

Ostinatamente persuasivo... piu che truilatore 
' e un < ertista > del raggiro! Bud Spencer 4 
Charleston, con H. Lom, J. Coco. A colori. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 
(Ap. 20,45) 

Un film zeppo d’irresistibili trovate e di piccanti 
situazioni, un fiim c goliard camente » divertente 
Quattro in medicina. Tcchn;co!or. con Kenneth 
- More, Kay Kendal.. Dirk Boga.-ds. Per tutti! 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tal. 289 493 
(Ap. 16) 

Renzo Montagnan! in Peccatori di provincia. 
(VM 14). 

CINEMA NUOVO (Gllluzzo) 

(Ap. 16) 

Il iiirn più divertente delTanno. Il corsaro del¬ 
la Ciamaica. Con Robert Shaw, Geneviàve 
Bujold. 

(U.S.; 22.30) 

MANZONI (Scandicci) 

Fantascienza e avventure nel technicolor Gorgo. 
Con B II Traver, W. 5..vester. Per tutti. 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

(Il più bel glerdino alla periferia delia dttà) ' 
(Ap. 21.30) 

Il bianco, il giallo, il nero. Con Giuliano Gemma. 


' ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
Chiuso per festival Unità 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllomagna. Il ’ ' ' 

(Ore 21.30, si ripete il primo tempo) 

L. 700-350 

Mariangtia Melato e Johnny Dorell! sono fli 
spassionati interpreti da La presidentessa. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 17-21.30) L. 500-350 

Brutti sporchi e cattivi di Ettore Scola, aon 

Nino Manfredi. (VM )4). 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 

Da mezzogiorno allo Ire, con Charles Bronson, 
Jill Ireland. 

ARCI S. ANDREA 

Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Pnrtle a Ema) Bus 31-32 
L'atto secondo del ceralavoro di Bertolucc : 
Novecento, con R. De Niro, G. Depardieu. 
(U.S.: 21,30) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tal. 20.11.118 

Un grande film da rivedere: Il giro del mondo 
Laine. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.23.593 Bus 37 
(Chiusura estiva) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

L. 600-500 

(Ore 20,30-22,30) 

Per il cinema western Quicn Sabe? di Damiano 
Damiani, con Gian Maria Volonle, Klaus Kinsl-.i 
Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANO'1 
(Ore 21,30) 

Novecento, parte prima di B. Dertalucc', co: 
R. De Niro. D. Sairda, G. Depaidieu. (VM 14: 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA! 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
(Ore 21) 

Òde a Billy Joe di Max Baer (USA 1976) 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Faloim 
(Campi Bisonzio) 

Tra il giallo e il nero. Marlowc, poliziotto pri¬ 
vilo. di Dick Richards (USA 1975). 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

(Lungarno Colombo, li) • Tel. 677932 
Questa sera alle ore 21,30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasquint pre¬ 
senta la novità assoluta Ricaerda la Gatto- 
parda. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

(Lungarno Pecorl Glraldi - Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21,30, la Compagnia 
Attori Associati, con Atvano Focardi, Emanuela 
Ceppetli, Marco Geli! presenterà una novità di 
Dario Fo in vernacolo fiorentino dal titolo: 
Non tutti i ladri vengono per nuocere. 
Prenotazioni presso il teatro o al 28.76 69. 

TEATRO COMUNALE 

(Corso Italia. 16 1 Tel. 216259 
Martedì 12 luglio, ore 21, Spettacolo di balletta 
La valse di M. RaveI, G. Cauley. Don Chi¬ 
sciotte di L. Minkus, V. Vassiliev. Apotlon 
Musagete di I, Stravinsky, G. Balanchìne. Il 
lago del cigni di P.l. Ciaikovski, M. Mlsko- 
vitch. Direttore d’orchestra: Yuaval Zaiiquk. 
Orchestra • corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Prima rappresentazione). 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

(Viale Paoli - Tel 600.845) 

Alte ore 21,30 La Cooperativa c II Bargello > 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene o costumi di R. De 
Savio. (Tutte lo sere repliche). 

TEATRO ROMANO 

(Bu.s 7) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Il gruppo delle Rocca, in cooperazione col Fe¬ 
stival del Due Mondi di Spoleto e In collabo- 
razione col teatro regionale toscano, presenta 
Vita e meravigliose evvenlure di Lazzarino da 
Tormes, apocrife, di Giorgio Celli. Regìa di 
Eglsto Ma.'cucci. (Ultima replica) 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 

SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15, Concerto dell'Orchestra dell’AlOEM 
diretta dot maestro Sandro Senna. In program¬ 
ma, musiche di Mozart e di Schubert. 

BASILICA DI S. CROCE 

XXX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30. I concerti d’orcja.".o de!i’c»t3!o I r- 

solana in collaborazione col Comu.ne d: Firenze. 

Concerto deU'organista Gabriella Panichi. Mus.- 

che di J. S. Bach. 


DANCING 


DANCING «SAN DONNINO a 

(Via Plsloiese) - Bus 35 - Tel. 899.204 
Ore 21 30: Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 

(Via M. Mercati. 24/b) 

Ore 21,30, Ballo liscio con l’orchestra Renai. 
Ogni venerdì e do.menica: Bailo liscio. La pisc.- 
na è aperta: ienalì pomerigg'o, testivi c 
sabato tutto ii giorno. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

(Bus 32) 

Ore 21. In occssioTC del Fc-st.va! dell’Unita, 
danze con I Maledetti Toscani. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21 Danze con il co.TioIesso: La Nuova 
Edizione. 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci Capalle) 

Tutti i sabati, festivi e la domenica «Ile «ro 
21,30 danze con il complesso: I Leadon. 
Ampio parcheggio. 

• » 

■ Rubrica, a cura della SPI (Società 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Vl&f 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.44»' 


LA MEDICEA 

SALDI CONFEZIONI . 

per- uomo, signora c bambino 

Abiti fantasia signora L. 5,000/9.900 in piò 
Abiti fresco uomo l. 15.000/20.000 in'più 
Pantaloni uomo/donna L 2.900/3.900 in più 
Camicie mezza manica L. 2.500/3.900 in più ' 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA 
MATERASSI - RETI e TAPPETI 

PER il VS. BAMBINO: .... . ; . . - . ' 

UN BEL CORREDINO - UNA CARROZZINA - UN 
BOX > UN PASSEGGINO - UN SEGGIOLONE 
BEI GIOCHI ■ ; . 

Prima dì fare i Vs. Acquisti Visitate 
i tre magazzini in Firenze: 

in centro: V. Canto de' Nelli - V. Oriento 
in P.zza Puccini: V. Ponte alle Mosse . 
airisolotfo: in Viale Talenti 
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Il documento approvato da DC-PCI-PSI-PDUP-PRI-PSDI-PLI. ; Perché il nuovo contratto fa tanta paura 

I pwtìii firmano l'octwdo Agrari in trincea contro 

di politica socio-sanitaria la lotta dei braccianti 

Necessario trovare le più ampie convergenze per la riforma sani- ^«lla piattaforma si parla di controllo degli Investimenti e di discussione dei 
tarla - Impegno ad operare per la rapida costituzione dei consorzi sviluppo - Gravi distorsioni nel settore della zootecnia e dell ortofrutta 


Le eagreterie regionali della DC. del PCI, del PSi, del 
PDUP, del PRI, del PSDI, del PLI hanno approvato un do¬ 
cumento nel quale affermano la loro comune volontà politica 
di eviluppara, nella Regione Toscana una unitaria e program¬ 
matica politica socio-sanitaria. 

Ecco il testo dell’Importante documento. 


« Le segreterie regionali del¬ 
la DC. PCI, PSI, PDUP, PRI. 
PSDI, PLI: constatano innan¬ 
zitutto come, sebbene nel 
campo della sanità e della si¬ 
curezza sociale si sia dovuto 
finora operare in a.ssenza del¬ 
la riforma sanitaria e della 
assistenza, cioè in carenza di 
un rinnovato e moderno qua¬ 
dro di riferimento istituzio¬ 
nale, l'azione svolta dalle for¬ 
ze politiche democratiche, 
dall’ente Regione, dagli enti 

ss • s* 


locali, dagli enti ospedalieri, 
dai sindacati e dalle associa¬ 
zioni del lavoratori dipenden¬ 
ti ed autonomi, dai grup¬ 
pi più avanzati degli opera¬ 
tori sanitari e degli studiosi, 
dal movimento democratico 
in generale, sia stata determi¬ 
nante nei fare progredire tut¬ 
to il processo di maturazione 
politica e culturale attorno 
alla problematica e alla co¬ 
struzione di un nuovo ordi¬ 
namento socio .sanitario. 


Sì allo scioglimento delle mutue 


A tale proposito valutano [ 
positivamente i provvedimen- | 
ti legislativi nazionali relati- 1 
Vi al trasferimento alle Re¬ 
gioni deira.ssi3tenza ospeda¬ 
liera e allo .scioglimento de¬ 
gli enti mutualistici (legge 
.186 del 1974 e 1358 del ’77) al¬ 
lo scioglimento dell’O.N.M.L, 
.sulla to.ssicodipendenza e l’i¬ 
stituzione dei consultori fa¬ 
miliari e aH’ordinamento car¬ 
cerario. Ritengono altresì im¬ 
portanti le leggi regionali re¬ 
lative alla delega della a.ssi- 
stenza sociale, alTassùstenza 
agli anziani, alla istituzione 
dei consultori familiari, alla 
tutela della salute dei lavo- , 


ratori nei luoghi di lavoro, 
alla zonizzazione .socio-sani¬ 
taria, alla unificazione dei 
presidi sanitari, e sociali, al 
piano transitorio ospedaliero 
toscano. 

Questi provvedimenti na¬ 
zionali e regionali .sono, però, 
momento parziale, seppure 
importante, di quel prcces.so 
di co.struzione di un nuovo 
a.ssetto sanitario che i rinvìi 
e i ritardi dai quali è .stato 
caratterizzato il proces.so di 
elaborazione della riforma 
sanitaria a livello nazionale, 
non hanno ancora consentito 
di realizzare nel nostro 
Paese. 


La gravità della situazione 


L'attuazione della legge 386 
del 1974 e 1358 del 1977 con 
tutte le loro implicazioni. 
' nonché il ri.spetto degli indi¬ 
rizzi, delle scadenze e dei con¬ 
tenuti della legge 382. co.stilui- 
' scono la verifica della volontà 

• delle forze politiche democra- 
tiche ed in particolare del go- 

- verno di realizzare in tempi 
. brevi la riforma della sanità 
■ poggiandola sul servizio sani¬ 
tario nazionale, che .si realiz- 
, za a livello centrale, regiona¬ 
le e degli enti locali territo¬ 
riali superando così, in modo 
definitivo, il sistema mutua¬ 
listico. Tuttavia le segreterie 
regionali firmatarie del docu¬ 
mento rilevano come, anche 
in ordine alla sanità ed alla 
n.ssistenza. la situazione gene¬ 
rale. rimanga grave. Gli eie- 

• menti più negativi di tale si- 
' tuazione sono dovuti all'ana- 

• cronistico e frantumato siste- 
> ma mutualistico In via di su¬ 
peramento, alla carenza di li¬ 


na seria politica di prevenzio¬ 
ne, specie nei luoghi di. lavo¬ 
ro; dal jjermanere di supera¬ 
ti modelli organizzativi per 1’ 
a.ssistenza ospedaliera e di 
vecchie strutture edilizie: al¬ 
l’espansione della spesa sani¬ 
taria con sempre più marca¬ 
ti caratteri mercantili e con¬ 
sumistici e quindi all’esorbi¬ 
tante assorbimento di risorse 
economiche, senza valide con¬ 
tropartite in termini di salu¬ 
te e di assistenza sociale, con 
gravi deformazioni dello svi¬ 
luppo socioeconomico e con 
l’accent nursi del fenomeno 
delle rendite parassitarle e de¬ 
gli sprechi della spesa pubbli¬ 
ca. Occorre, quindi, ed è sem¬ 
pre più urgente una riforma 
sanitaria per la quale ancora 
una volta le forze politiche 
stanno ricercando a livello 
nazionale le più ampie conver¬ 
genze. 

Occorre riconfermare so¬ 
prattutto, con la riforma, la 


indiriast 

TtTlfòtò 

Silvano e Alberto Terzi 

PER QUALSIASI SERVIZIO FOTOGRAFICO 
-PISA - Tel. 43112 • Corso lUlìa, 146 


LIQUORI 


FRABEG 


SCIROPPI 


convenzione PCI per le Feste de l'Unità 

PISA - Via I. Rosellini 17 - Tel. 572.106 
• SENZA COLORANTI 


OROLOGERIA OREFICERIA ARGENTERIA 

TONI L. CERRI 

Via Roma, 62 PONTEDERA Telel. 53525 
Concessionaria SEI KO - ZODI AC 



CIAO-FOXER-BRAVO 

I veicoli del risparmio 
Concessionaria PIAGGIO 

MOTO MODERNA 

Via Cerri4eni 122 - Tel. 24149 . PISA 


UNIPOL - ASSICURAZIONE 

UNA GRANDE IMPRESA AL SERVIZIO 
DEI LAVORATORI 

agenzie GENERALI: Pisa - S. Croco sull'Amo • Cascina 
SUI AGENZIE; Ponte a Esela - Volterra 


SBRANTI e GHIGNOLÀ 

MACCHINE E MOBILI PER UFFICIO 

LUNGARNO MEDICEO. 61 • Tel. 23.100 • PISA | 


saldi 


CONFEZIONI UOMO 
donna - BAMBINO 

TAGLIE SPECIALI 
E CONFORMATE 


Saldi 


EURarMDDA 

virr adeJJo 


assoluta priorità della preven¬ 
zione e della partecipecipa- 
zione a questa strettamen¬ 
te collegata ed entrambi car¬ 
dini di un nuovo assetto sa¬ 
nitario: bisogna decidere il 
trasferimento alle Regioni e 
agli enti locali di tutti i ser¬ 
vizi per la salute ivi compre¬ 
so rintervento nei luoghi di 
lavoro. 

Tenendo presente il quadro 
generale le soito,scrilte segre¬ 
terie ribadiscono l’urgenza di 
attuare nel Paese un com¬ 
piuto sLstema di sicurezza .so¬ 
ciale e si impegnano a dare il 
loro massimo contributo per 
sviluppare regionalmente non¬ 
ché nelle varie istanze di ba¬ 
se. la loro attività in fun¬ 
zione di una linea che si con¬ 
cretizzi nell’adozione di un 
nuovo modo di protezione sa¬ 
nitaria e sociale, raccordan¬ 
do la loro iniziativa unitaria 
agli obiettivi prioritari che 
emergono a livello della Re¬ 
gione Toscana, quali: il com¬ 
pletamento e la operatività 
dei consorzi .socio sanitari, 
con l’organizzazione e la ge 
stione dei .servizi .sanitari e 
.sociali e con lo .sviluppo del 
proce.s.so di delega, la gestione 
del piano ospedaliero: la for¬ 
mazione di un nuovo tipo di 
operatore .socio-sanitario. 

Sulla base di tale piattafor¬ 
ma e con spirito unitario, le 
sotto.scritte Segreterie Regio¬ 
nali si impegnano ad operare 
per: 

^ per venire rapidamente 
alla totale costituzione dei 
con.sorzi socio sanitari, quali 
organismi di reale anticipa¬ 
zione e propuLsione della ri¬ 
forma, nel nece.ssario ed es- 
•senziale collegamento con gli 
enti locali con.sorziati, adegua¬ 
te forme di organizzazione e 
di gestione .sulla ba.se di una 
attiva e concreta partecipazio¬ 
ne democratica. In questa di¬ 
rezione va tenuto conto dei 
contributi politici e tecnici 
dati dal Convegno di Viareg¬ 
gio svoltosi nei primi di giu¬ 
gno. 

Q Dare rapido impulso in 
ogni comprensorio alla at¬ 
tività di programmazione so¬ 
cio-sanitaria in relazione agli 
adempimenti previsti dalla 
legge regionale sul piano ospe¬ 
daliero transitorio e in rap¬ 
porto alla istituzione, organiz¬ 
zazione e gestione delle atti¬ 
vità e dei servizi del Consor¬ 
zi socio-sanitari. Punti essen¬ 
ziali di riferimento per tale 
programmazione devono es- 
.sere le condizioni di necessi¬ 
tà .specìfiche di ogni com- 
pren.sorio ed i vari problemi 
per altro in parte già presi 
in considerazione dalle leggi 
regionali — quali rassi.stenza 
agli anziani, alla famiglia, al¬ 
la maternità e aU’infanzia ed 
ai giovani in età evolutiva i 
servizi per la tutela della sa¬ 
lute dei lavoratori nei luo¬ 
ghi di lavoro, per la salute 
mentale, ecc. 

In particolare va costante- 
mente perseguita al fine di 
evitare dispersione e duplica¬ 
zioni di presidi, l’oculata indi¬ 
viduazione dei bacini dì uten¬ 
za dei singoli servizi socio- 
.sanitari da istituire, colle¬ 
gandosi in via prioritaria al¬ 
le strutture esistenti anche 
attraverso opportuni ed ade¬ 
guati strumenti convenziona¬ 
li. 

^ Procedere in particolare: 

a) alla costituzione dei 
nuovi enti ospedalieri quali ri¬ 
sultano previsti da la L.. R. 79 
del 1975. In tale direzione le 
forze politiche ritengono ne¬ 
cessario un provvedimento le¬ 
gislativo a tempi brevi per 
procedere a tutti glj atti, ivi 
compresi quelli di scorporo, 
previsti dalla legge Regionale 
79 e sollecitano i vari orga¬ 
ni competenti ad adottare tut¬ 
ti i provvedimenti nece-ssari. 

La costituzione dei nuovi 
enti si rende urgente in colle¬ 
gamento con la costituzione 
dei consorzi socio-sanitari e 
la costituzione del nuovo as¬ 
setto sanitario nonché con la 
attuazione delle • leggi 386. 
1358 e 382. b) a modificare 
profondamente l'attuale anda¬ 
mento del consumo dei farma¬ 
ci razionalizzandolo al fine d: 
contenere la spesa mediante 
l’introduzione del prontua¬ 
rio terapeutico regionale aspe- 
daliero. 

^ Realizzare • un ' rapporto 
fra Università Toscana e 
strutture ospedaliere e co- 
sio-sanitarie che non sì limiti 
alla gestione dei complessi at¬ 
tualmente convenzionati, ma 
che si sviluppi, attraverso 
una adeguata mobilitazione j 
delle potenzialità esistenti, 
verso gli obbiettivi del piano 
regionale sanitario.. I 
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Da domani 
3 giorni 
di sciopero 
nella provincia 

FIRENZE — I braccianti 
agricoli della provincia di 
Firenze scendono in scio¬ 
pero domani, giovedi e 
venerdi, in risposta all‘,at- 
teggiamento della Confa- 
gricoltura nel corso delle 
trattative per il rinnovo 
del contratto integrativo 
provinciale di lavoro degli 
operai agricoli, in lotta da 
sei mesi. 

Domani lo sciopero si 
realizzerà nelle singole 
aziende, giovedi a livello 
di zona e venerdi con ini¬ 
ziativa su scala provincia¬ 
le. Questo forme di lotta 
sono state decise dall'as¬ 
semblea provinciale dei de¬ 
legati aziendali della feder- 
braccianti CGIL, FISSA 
CISL e UISBA UIL, te¬ 
nuta venerdi 8 luglio. 

Negli incontri, che con¬ 
tinuano da quattro mesi 
— è scritto in un comuni¬ 
cato diffuso dalla federa¬ 
zione unitaria — la Con- 
findustria non si è resa 
disponibile a trovare una 
rapida intesa, ignorando 
le esigenze improrogabili 
di un avanzamento delle 
condizioni dei lavoratori e 
deilo sviluppo delle cam¬ 
pagne. 


FIRENZE — La resistenza 
della Confagricoltura di fron¬ 
te ai rinnovi contrattuali dei 
braccianti è ormai un dato 
«storico », fa parte della tra¬ 
dizione di lotta della cate- 
. goria. e le vicende di questi 
ultimi tempi, la rottura di 
molte trattative, il tentativo 
di logorarle con la solita tat- 
• tica del rinvio con pretesti 
1 assurdi, confermano una re- 
. gola vecchia di almeno un 
secolo. Gli agrari toscani non 
fanno eccezione, sono per¬ 
fettamente allineati sulle 
trincee più arretrate e re¬ 
trive della confagricoltura, 
al punto che in quattro pro¬ 
vince della regione, dopo me¬ 
si di estenuanti trattative, 
siamo praticamente punto e 
daccapo. 

A Firenze. Siena, Livorno 
e Lucca il padronato agra¬ 
rio si è arroccato in una po¬ 
sizione di netto rifiuto su 
tutta la piattaforma contrat¬ 
tuale. Perchè il nuovo con¬ 
tratto fa tanta paura? Lo 
chiediamo al compagno Al¬ 
berto Baroncini, segretario 
regionale della Federbrac- 
clanti, con cui tentiamo di 
fare il «punto» della situa¬ 
zione. La risposta non è dif¬ 
ficile basta leggere la piat¬ 
taforma rivendicativa per ca¬ 
pire » motivi che fanno per¬ 
dere il sonno agli agrari. « Si 
parla di controllo dei finan¬ 
ziamenti pubblici e privati, 
di discussione di tutti i pia¬ 
ni di sviluppo e colturali del- 
' le aziende, di tutte — affer¬ 
ma Baroncini — anche di 
quelle che non hanno richie- 
•sto i quattrini della collet¬ 
tività. ■ 


E’ una scelta semplice e 
chiara per l'aumento della 
produzione e dell’occupazione 
a livello settoriale e zonale. 
Non solo, la vertenza brac¬ 
ciantile investe il problema 
di un raccordo con le leggi 
agrarie di .settore e i pro¬ 
grammi dei poteri pubblici, 
con la regione in prima fila. 
« Certo, ancora non c’è una 
programmazione regionale e 
mancano i piani di zona, ma 
alcuni indirizzi abbastanza 
chiari sono usciti dalla se¬ 
conda conferenza agraria. 
Gli agrari non hanno nes¬ 
sun alibi per rifiutare le pro- 
po.ste della piattaforma. « Ma 
andiamo avanti, nella ricer¬ 
ca dei motivi di paura per la 
confagricoltura toscana. I 
braccianti intendono scende¬ 
re sul terreno della produ¬ 
zione, indicare concretamen¬ 
te i settori da sviluppare, e 
qui viene il bello. Facciamo 
alcuni esempi: la zootecnica, 
in Toscana r80‘< della super¬ 
ficie coltivabile è utilizzato 
per la cerealicoltura mentre 
il parco zootecnico della re¬ 
gione si aggira intorno ai 
250.000 capi di bestiame». 

Poco più del 30', delle po¬ 
tenzialità «Ci va bene, ma 
con un grado di specializza¬ 
zione poco più che medio¬ 
cre: i vigneti di pianura che 
producono un vino di scarsa 
qualità e che vanno riconver¬ 
titi». il settore dell’ortofrut- 
ta, 2500 ettari, coltivati in 
modo quasi artigianale, un 
« comparto » da collegare al¬ 
la realizzazione del centro or¬ 
tofrutticolo di Pisa e aH’in- 
dustria di trasformazione del 
prodotto. « Qui succedono 


Un incontro a livello regionale 

Mugello : le risorse ci sono, 
ora si tratta di sfruttarle 

La Giunta toscana e le comunità montane concordi sugli indi¬ 
rizzi da seguire per migliorare le strutture economiche della zona 


B. SAN LORENZO — I pro¬ 
blemi della montagna mugel- 
lana sono stati al centro di 
una serie di riunioni a livel¬ 
lo regionale, conclusesi con 
un incontro fra la giunta re¬ 
gionale e i rapiiresentanti del¬ 
le comunità montane dì Mu¬ 
gello - Val di Sieve e dell’ 
Alto Mugello. 

Al termine deU'incontro, 
che si è svolto a Borgo San 
Lorenzo, i partecipanti hanno 
approvato un documento in 
CUI viene data una valutazio¬ 
ne positiva suH’istituzione del¬ 
le Comunità montane, che 
hanno permesso al Mugello di 
misurarsi in prima persona 
con il complesso dei proble¬ 
mi di sviluppo delle loro aree. 


Una scelta significativa 


A Signa i socialisti 
entrano nella giunta 


SIGN.A — Su mandato dei 
rispettivi organismi dirigen¬ 
ti si sono incontrate le de¬ 
legazioni del PCI e del PSI 
di Signa, per esaminare i 


tiva rispetto aH’attuale .situa¬ 
zione jwlitica generale e nel¬ 
la prospettiva di un ncccs.sa- 
rio rafforzamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche c degli 


problemi della direzione po- | enti locali elettivi. Lr. colla- 


deiraminini.straz.ionc 


Per quanto riguarda la strut- i comunale. 


tura delle comunità mentane 
e la dotazione di personale 
(tale da consentire la piena 
gestione delle leggi delega sul 
patrimonio forestale e sulle 
bonifiche e al tempo stesso 
per i compiti istituzionali) la 
regione ha confermato la pro¬ 
pria volontà di operare, anche 
in base al recente accordo 
sindacale, per una sollecita 


Dopo aver riconfermalo il 
giudizio positivo sul program¬ 
ma di legislatura c sulla va¬ 
lidità dell'attuale maggioran¬ 
za. hanno concordalo sulla 
opportunità di allargare la 
jirc.scnza politica aìl’intcmo 
della giunta comunale me- 


i borazione nella giunta comu- 
I naie vuole essere un elemen¬ 
to di supporto con una espan- 
I .sionc dciriniziativa politica 
dei partiti della sinistra e per 
un ulteriore rafforzamento del 
loro effettivo legame con le 
masse lavoratrici e con l’in- 
I Icra comunità. 

! Le delegazioni hanno con- 


diante la diretta partecipa- i eluso rincontro con riinpegno 
/ione alla stessa del PSI con di stilare un programma com- 


e positiva soluzione alle esi- ! l’assunzione dell’assessorato ( picssjvo per l’attività della 
genze emerse nella riunione, j alla pubblica istruzione c del- j giunta sulla scorta del pro- 


Sulle scelte programmati¬ 


le attività culturali. Le dcle- i gramma di legislatura c di 


che. assoluta centralità è ri- i gazioni ritengono questa .scel- j precisare i termini specifici 

servata al settore agricolo- j ta profondamente significa- i dciraccordo. 

forestale ed in particolare al- ! 

la coopcrazione, alla cco’cc- { - ---- 

nia. al recupero delle terre j _ 

incolte e malcoltivaie ’ .ai T _ * _ _ ^ | ' „ ^ ^ 

settori della castanicoltura, | 1 CHICIUS IH i OSC2I13 

olivicoltura, viticoltura, fcie ' 

stazione. Obiettivi: speciaiiz- j________ 

zazione e industrializzazione ■ 

attraverso aree di importa.!- [ ROSIGNANO j 

za compren^riale già prel.- | arena ESTIVA solvay: o^eiia | occhi di ghiaccio 

gurate e definite. i strana ragazza che abita in fondo ^ ARENA ANTIGNANO: Due coor; 

Un problema da riso'.v‘'re t viale una caooaiia 

nel breve - medio .lericdo ' teatro |0LVAY: L'ulKnta foll.a arena salesiani.- BIuìì! 5to.-.a 

è quello del settore ikttiero- ! ^ 

caseario e della carne. Per I LIVORNO i GROSSETO 

il primo si stanno studiano I GRaNOE: Un tocco di elesse < furOPA- Due SDorche caroo.-ie 

tempi e modi per ridurre le METROPOLITAN; Casanova & C. t mARRACCINI: Cattive abitud.ni 

spese di produzione, sopratut- (VM 18) | eurqpa D'Essay: ii ritorno di 

to quelle di trasporto, au.=pi- ARDENZAT^rgno' Rob.n „ 

cando la creazione di centri . 55,^. mostruosa storia d; ODEON; La coll.na degli stivali 

di refrigerazicne nelle stai- | amori e di avventure SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

le. Per i trasporti, men-re I aurora: Le nuove avventure di MODERNO: (Chiuso per ferie) 

Si è sottolineata la necessità .rtfi'ii’ « - . . caadtm i 

di costituire il fc^onaziona- sORGEwrour»i''»tr.n. ragazza ... 

le. si e convenuto sulla est- che abita in (o.ndo ai viale PERLA: (Ch.uso per fe.-.e) 

eenza di intervenire verso !e 1 4 MORI: Storia di un peccato EXCELSIOR; B.uce Lee 

F.S. e l'ANAR oer il rinri- (VM 18) , CRISTALLO: Agli ord.ni de! Fuhrer 


ancora cose incredibili — al- 
ferma Baroncini — in Tosca¬ 
na c’è un agrario, ex produt¬ 
tore di barbabietole che ha 
trasformato in pescheti i 
suoi trecentoemquanta ettari 
di terreno. Tira fuori una 
gran quantità di pesche pic¬ 
colissime, le conferisce al 
l’AIMA che, non potendole 
commercializzare, le distrug¬ 
ge. Da notare, fra parentesi, 
che le pesche gli vengono pa¬ 
gate con i contributi della 
CEE ». 

Questa è la situazione, ma 
noi crediamo che le campa¬ 
gne liberate daU’arretratezza 
possono essere un canale im¬ 
portante per dare lavoro a 
migliaia di giovani. « Su tut¬ 
to questo gli agrari finora 
hanno risposto picche. Idem 
per gli altri aspetti della 
piattaforma rivendicativa. No 
alla dife.sa della salute mi¬ 
nacciata dairu.so incontrol¬ 
lato del prodotti chimici, no 
alla richiesta di un aumento 
salariale di 20.000 lire mensi¬ 
li, necessarie per adeguare la 
paga dei braccianti a quella 
media delle altre categorie. 
No su tutto insomma. Gli 
agrari toscani, o almeno la 
loro maggioranza. In questo 
sono i primi della classe. In 
Emilia dopo un me.se di trat¬ 
tative in due province è già 
stato firmato un accordo, 
qui in Toscana dopo quattro 
mesi di trattative a Firenze, 
due a Siena, tre a Livorno e 
Lucca, siamo ancora in alto 
mare. Perchè uuesta diffe¬ 
renza? «Gli agrari toscani 
continuano a considerare la 
azienda non un bene pro¬ 
duttivo. ma un bene di rifu¬ 
gio che ha un solo valore, 
quello fondiario — afferma 
Baroncini —- nasce da qui la 
pretesa di non accettare il 
confronto con il movimento 
sindacale che tenta invece 
di esaltare la produttività 
sociale deirimpre.sti agricola. 

« C’è uno scontro fra due 
concezioni diverse, fra due 
« mentalità » e la confagri- 
coltura toscana è molto re¬ 
stia a respirare l’aria nuova 
che aleggia nella piattafor¬ 
ma regionale dei braccianti. 
Eppure proprio di questo ha 
bisogno il paese, di un gran¬ 
de slancio produttivo e della 
mobilitazione straordinaria 
di tutte le sue energie. Gli 

agrari fanno da sordi « e pro¬ 
vocano una ulterioie intensi¬ 
ficazione della lotta ». I brac¬ 
cianti hanno partecipato al¬ 
lo sciopero regionale di due 
giorni fa e nelle provincie 
già interessate al rinnovo del 
contratto si sta affilando, le 
unghie, 24 ore di sciopero per 
Siena. 48 per Firenze. Io 
stesso per Lucca e Livorno, 
delegazioni delle forze politi¬ 
che. negli enti locali, in re¬ 
gione e in prefettura. Non 
solo, stanno per scendere in 
campo anche le altre provin¬ 
ce toscane dove’ sono già ini¬ 
ziate le consultazioni per ela¬ 
borare la piattaforma con¬ 
trattuale ed emergono chia¬ 
ramente linee di tendenza 
omogenee rispetto alle quat¬ 
tro zone in lotta. 

« E' prevedibile — ci dice 
ancora Baroncini — un mo¬ 
mento di lotta a livello re¬ 
gionale che porti sul piatto 
della bilancia il peso di tutti 
i 50.0(X) braccianti della To¬ 
scana ». Gli agrari toscani 
fanno da sordi. Pino a 
quando? 

Certo, per chi, anche all’in¬ 
terno della Confagricoltura. 
non intende ostacolare il 
cammino in avanti delle cam¬ 
pagne italiane, quello che 
viene dalla Toscana non è 
un esempio da seguire. 

; Valerio Pelini 


LIVORNO 


di refrigerazicne nelle stai- j 
le. Per i trasporti, men-re I 
si è sottolineata la necessità 
di costituire il fondo naziona¬ 
le. si è convenuto sulla esi¬ 
genza di intervenire verso !e 1 
F.S. e r.ANAS per il itpri- 1 
stino della Faentina e per ‘ 
migliorie ad alcuni tracciali • 
stradali (Pontassieve - Firen- I 
ze e Berbsrino - Pontassieve). | 
Sul trasporto pubblico coilet- • 
tivo le comunità montane 
hanno preso atto positivamen¬ 
te dei provvedimenti legislati¬ 
vi adottati dalla Regione in 
materia di tariffe. 

Altro significativo punto è 
quello relativo al territorio. 
Gli ipotizzati pwirchi del mon¬ 
te Giovi, monte Morello, Pal- 
terona e le Maschere, dei 
quali è stata riconosciuia la 
dimensione ’ intercomprenso- 
riale, richiedono un confronto 
costante tra Regione, Comu¬ 
ni e Comunità montane 

Nel settore s(Kio-sanitario 
la Regione ha fornito assicu¬ 
razioni di disponibilità per la 
pubblicizzazione delle case di 
cura della bassa Sieve e di 
Bórgo San Lorenzo nel qua¬ 
dro del piano ospedaliero e 
di una equilibrata collocazio¬ 
ne sul territorio delle strut¬ 
ture .sanitarie e auspicato r 
accelerazione dei tempi per 
11 completamento deU’ospe^- 
le di Borgo S. Lorenzo. 


GROSSETO 


SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
MODERNO; (Chi-uso per ferie) 

EMPOLI 


LA PERLA; (Chiuso per ie.'ie) 
EXCELSIOR: B.irce Lee 
I CRISTALLO: Agli ord.ni de! Fuhrer 


’ PISTOIA 

LUX: Napoli spera (VM 14) 
EDEN: Dimmi che fai tutto per me 
CLORO: (Chiusura estiva) 

ROMA; Il ci.'co di Tati 
! NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 

I ITALIA: I piloti del sesso (VM 18) 

SIENA 

' MODERNO: Gii ultimi bagliori di 
t un crepuscolo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Quinto potere 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Cielo di 
piombo ispettore Callaghan 
; (VM 14) 

) S. AGOSTINO: Amore grande, amo¬ 
re libero 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21. da.nze 

‘ con I * Vulcani < 
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PRONTO 

MOQUETTES 


da 


1772 


KOniAN 

Concessionaria e depositaria 
esclusiva delle famose Moquettes 

sir- IN 


Livorno - Via Grande, 185 • Tel. 38171-2 
iVUlZIAItlI Cascina • Viale Comaschi, 45 - Tel. 74308P 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
In settimana 
5. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate ta svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa. 192 
tei. (055) 68.75.55 e 68.11.289 
Posteggio gratuito 

LUCCA • Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 599.979 

LA SPEZIA • Migliarina 
Via Gagnola, 100 
tei. (0187) 506.188 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 

2, Via TornabuonI 
Tel. 298.866 • 284.033 
FIRENZE 

CORSI 

ESTIVI 

DI 

LINGUA 

INGLESE 


baracca 148 


facile 

parcheggio 


%% tutti i prezxi esposti 
ingresso libero 



CpJEf ATTHO della 

BOMBONIERA 

il piu' grande negozio di Firenze! 


Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 cc» 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 

« 105» (1046 cc) - « 120» (1174 cc) 






L 2.635.000 


TUTTO 

COMPRESO 


4 porte • doppio arcuito frenante > antifurto - sediti anteriori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benz.na con chiave 
- lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

Concessionaria AUTOSAB 

Via Giovanni dei Marignoli. 70 - Tel. 30067 
(ang. Via Ponte di Mezzo) 


MORA DÈ I 

FIRENZE - Vìa Borgo S. Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 

A PREZZI ECCEZIONAU 

PER DONNA 

ABITI E COfflICOSTUMI - GONNE • PANTALONI, JEANS E GABARDINA 
CAMICETTE TESSUTO - MAGUETTE - COSTUMI E BIKINI 

Pf R UOMO ' 

CAMICIE MEZZA MANICA - CAMICIE MANICA LUNGA • MAGUEUE 


iorenfiiaois 


Una inderogabile norma di pruden¬ 
za impone di chiudere il rubinetto 
del contatore e il rubinetto porta 
gomma quando non sì usano gli ap¬ 
parecchi a gas e in particolare quan¬ 
do ci si assenta dairabitazione. 


Pronto intervento, assistenza utenti, informazioni 
Tot. 43.13.51 . 
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r Massa Carrara ' 


Rafforzare 

} 

i processi 
unitari 
nelle lotte 

; 

per le vertenze 


La classe operaia del- 
^ la provincia di Massa Car- 
^ • rara ò impegnata nelle 
vertenze delle grandi 
aziende. Per fare il pun¬ 
to della situazione abbia¬ 
mo rivolto alcune doman¬ 
de al compagno Luciano 
della Maggesa segretario 
provinciale della camera 
del lavoro. 

Quale mobilitazione, quale 
pi|rteclpazione abbiamo alle 
lotte dei grandi gruppi nella 
nostra provincia? 

Nella nostra Provincia ab- 
, biamo la presenza di molti 
complessi industriali con ver¬ 
tenze aperte. Possiamo di¬ 
re che, tranne la FIAT, sono 
Interessati tutti i gruppi: la 
Montedlson, la RIV - SKF, le 
ex-aziende EGAM. 

Questo fatto, già di per 
sé, ci ha posto problemi non 
.secondari anche ai fini della 
mobilitazione dei lavoratori: 
non tanto per resistenze all’ 
Interno della classe oftcraia, 
quanto per ricercare i ne¬ 
cessari raccordi tra la fabbri¬ 
ca e il territorio, dal mo¬ 
mento die gli obiettivi che 
seno al centro delle piattafor¬ 
me privilegiano gli investi¬ 
menti e l’occupazicne con le 
priorità alle zone del Mezzo¬ 
giorno, dando, in questa di- 
reziotie. un concreto contri¬ 
buto eH’avvio di un diverso 
sviluppo eccnomico. 

Su questa linea la clas.se 
operaia della provincia, ha • 
dimo.strato ■ grandi momenti 
di mobilitazione e di lotta 
unitaria. E que.sta mobilita- 
zicne e lotta, ha dato impor¬ 
tanti risultati come alla Oli¬ 
vetti e alla RIV - SKF. 

Dobbiamo però dire che se 
nella fabbrica l’azlcne del sin¬ 
dacati trova pieno consenso, 
aU’esterno non sempre riu¬ 
sciamo a tradurre io Iniziati¬ 
va il potenziale di lotta e 
di iniziativa degli operai. 

E* un grosso limite che il 
movimento de\le superare 
per non ridurre a puro fat¬ 
to schematico quanto è stato 
conquistato con i contratti 
delle singole categorie in ma¬ 
teria di decentramento e In¬ 
vestimenti. 

Etistono problemi circa la 
uniti tra le organizzazioni 
•indaeali, In un momento 
che tu definisci di mobili¬ 
tazione ma anche caratteriz¬ 
zato da alcuni ritardi? 

Io credo, che per quanto ri¬ 
guarda i problemi relativi al 
rapporto unitario tra le Or- 
- ganizzazicni sindacali, si pos¬ 
sa dire che i Congressi appe¬ 
na conclusi e quelli che si 
.seno svolti a livello nazionale . 
e nella provincia abbiano ri¬ 
confermato la validità delle 
.scelte fatte per l’unità. ■ • 

Sono convinto che le lot¬ 
te a|>erte nei grandi gruppi 
potranno camminare più 
.siieditamente, anche nella 
provincia anche perché, sia 
da noi che altrove trovano 
meno spazio coloro che pun¬ 
tano ad xm indebolimento del¬ 
l’azione sindacale unitaria. 

Eslstcno. anche a Massa- 
. Carrara, alcune difficoltà che 
non dobbiamo nascondere e 
che dobbiamo superare. Que¬ 
ste difficoltà a mio avviso, 
derivano dal fatto che non 
tutte le realtà sono rlccndu- 
cibili alla situazione che ab¬ 
biamo nei settori dell’indu¬ 
stria. . 

Anche da noi proprio per 
li fatto che nonostante la cri¬ 
si il movimento cresce e si 
rafforza, saranno sconfitti 
coloro che portano disegni 
diversi. 

Hai parlato, precedanta- 
mente, di risultati positivi 
conieguiti, ma immagino cha 
non sia dovunque cosi. Dova 
esistono i problemi più gran¬ 
di. in termini di soluzione 
delta vertenza aperte ? 

■ I proUemi più complessi 
per la ricerca delle solu¬ 
zioni da dare alle vertenze 
aperte sono quelli pre.s€nti 
nelle aziende c.t EGAM. 

- Per quanto riguarda la Mon- 
tedisen e la SIR le resistenze 
più grosse si manifestano 
nella direzione - dj far sal¬ 
tare la linea del controllo 
che il Sindacato rivendica. 

Oltre alle vertenze dei 
grandi gruppi quali altre reai-1 
ti sono in lotta e per quali i 
motivi? j 

Nella provincia .sono in i 
lotta migliaia di lavoratori j 
del settore delle costruzioni j 
(edili, marmisti, cementieri, I 
laterizi) i quali .stanno por- j 
tando avanti le loro piatta- j 
forme che ricalcano i>er certi ! 
aspetti quelle dei grandi | 
gruppi avendo al loro centro j 
problemi di grande respiro 
per ciò che concerne i piani ' 
programmatici .soprattutto * 
nel settore edile c del mar¬ 
mo. e altri di carattere im¬ 
mediato come quello rela¬ 
tivo all’equo canone. 

Come SI può vedere ab- | 
biamo in piòli un movimen- i 
to vasto ed articolato il qua- j 
le Si Sta facendo carico di 
problemi di grande re^iro e j 
di grande interesse sui quali j 
stiamo poggiando la nostra | 
kxìziativa: la legge per il pre- ! 
ax-viamento al lavoro dei gio¬ 
vani, la difesa deH'occupazio- 
ne In numerose realtà eco¬ 
nomiche della provinc.a. 

Ci saranno momenti duri 
da superare. Slamo però con- j 
vinti che la fase nuova che i 
si è aperta con l'accordo pro¬ 
grammatico presenterà, an¬ 
che per la provincia di ^ias- 
sa (Carrara l’occasione per 
znettere il movimento sinda- 
Oixlc in grado di avere riferi¬ 
menti più credibili per otte¬ 
nere risultati sempre più ri¬ 
spondenti. 

; Norberto Riccardi j 


LIVORNO •• Grave atteggiamento delle società di trasporto 
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Neppure un traghetto 
(dei sette promessi) 
affidato al Cantiere 


% ' * 

La Fincantieri ha inoltre elevato il costo dei mez¬ 
zi da 8 a 11 miliardi - La posizione del Cdf 

< ‘ . 1 . * 


[ LIVORNO — .Notizie preiKcupanti dal cantiere navale Luigi i 
Orlando: a distanza ormai di mesi dal varo, da parte della I 
Finmare, del piano di ammodernamento delia flotta traghet¬ 
ti delle società regionali di collegamento con le isole. Tore 
mar, Sireniar, Caremar (13 mezzi per oltre 100 miliardi), 
nessuna concreta notizia è iiervenula in merito al ventilahi 
affidamento di 7 traghetti al CNLO. 

In un recente incontro del presidente della Finmare ono 
revole Paolicclii con il con.siglio di fabbrica del CNLO sono 
emersi infatti aspetti decisamente inquietanti. L'affidamen 
to viene ritardato, sino al rischio concreto di vederlo sfu 
mare in lutto o in parte, |x*r contrasti tra Fincantieri e | 
Finmare. quanto ai costi. In particolare la Fincantieri avreb | 
he incredibilmente elevato da circa 8 miliardi a 11 l'offerta i 
avanzata dal CNLO. Perché la Fincantieri apjx'santisce ar 
bilrariamente di ben 3 miliardi un costo, {>er traghetto, de¬ 
finito per 8 miliardi? Quale disegno e quale logica nasconde 
una scelta così sorprendente? 

Il consiglio di fabbrica solleva l’inquietante interrogativo 
se non si cerchi di fare in gioco offerte più elevate avanza¬ 
te da cantieri, magari privati, die sarebbero diversamente 
tagliati fuori. Perché, se esi.stono problemi di occupazione | 
e <li carico di lavoro in altri cantieri, sia iniie meno com 
petitivi, non si .solleva apertamente c chiaramente il proble j 
ma chiamando le forze interessate ad affrontarlo responsa | 
bilmente ed in modo trasparente, fuori di oltiche municipa- I 
li.slidie? Oppure si intende, con melodi clientelali, alterando ' 
i dati dei costi e della diversa capacità concorrenziale, di I 
lottare arbitrariamente eommes.se seguendo una mappa di | 
interessi oscuri? ' 

Quc.sti gli inteiTogativi apertamente sollevati dal consiglio j 
di fabbrica e die reclamano diiarezza da parte della Fin | 
cantieri e della Finmare, che. come mostra tutta la vicenda : 
di que.sti mesi, ixjrscguono linee ed indirizzi ben distanti. 

II mancato coordinamento tra le finanziarie IRI, re.sta quin 
di una delle eau.se fondamentali della cri.si della nostra can- 
tieri-stica c delle sue difficoltà ad e.ssere conipctiliva.< ‘ 



Nella fascia periferica della pro¬ 
vincia di Pistoia che confina con 
Prato vi sono, nella zona Mon- 
tale-Agliana, una fitta serie di nu¬ 
clei popolosi che al denominatore 
Agliana aggiungono quello di una 
zona ben delimitata (S. P.ero. 
S. Nicolò, 5. Michele). 

In queste zone la presenza del 
partito si e latta ogni anno piu 
capillare superando anche le per¬ 
centuali del cinquanta per cento. 

E questa p.-esenza viene testi¬ 
moniata dalle leste del nostro gior¬ 
nale che nelle poche decine d: 
metri che dividono questi agglome¬ 
rati si susseguono incessantemente 
“na dietro l'altra. 

A San Michele Agliana nel ter¬ 
reno accanto alla casa del popolo, 
< La Scintilla >, diversi compagni 
sono impegnati nell'allestire gli 
stands con lunghi tronchi e tavole 
di legno. La carpenteria, e 5. Mi¬ 
chele, è il primo elemento che 
caratterizza la diversità, la fatica 
e l'ingegno di questi compagni. 

Nel giardino ve ne sono altri 
Impegnati a realizzare un grande 
trittico rofiigurante la lotta del po¬ 
polo e dei lavoratori italiani con¬ 
tro le trame eversive. I compagni 
che lavorano al festival sono per 
la stragrande maggioranza operai 
tessili. 

Al termine di un faticoso lavoro 
prendono chiodi, martelli, pennelli 
e < tirano su » il festival. Come 
l'anno scorso, anche ora, è già 
pronta un'alta torre su cui sarà in¬ 
nalzata una falce e martello con 
stella di un rosso vivo, e, illumi¬ 
nata da potenti riflettori, avver¬ 
tirà per molti chilometri di distan¬ 
za, la presenza attiva dei comuni¬ 
sti alla « loro > festa. 

Ma l'obiettivo politico più im¬ 
portante è proprio quello che la 
festa non è soltanto la < loro x 
ma di tutti i cittadini della zona 


Ieri mattina alla periferia di Pistoia 


Dopo una banale lite uccide 
la zia con un colpo di pistola 

La tragedia è avvenuta in un campo di nomadi - L'omicida è poi 
fuggito a bordo delia sua auto con la moglie e i due figlioletti 


I 

Nella cala di Pozzarello I 


Divieto di balneazione | 
vicino all’Argentario j 


MONTE ARGENTARIO — 
E’ proibito bagnarsi nel trat¬ 
to di mare antistante la 
Cala del Pozzarello,, una del¬ 
le più belle del promontorio 
dell’Argentario. La decisione ' 
di «divieto di balneazione» i 
è stata presa daU'ufficiale sa- ; 
nitario del Comune costiero j 
a seguito degli esami micro¬ 
biologici eseguiti dal laborato- | 
rio provinciale ■ di Igiene e | 
ProfilassL.La porzione di ma- ; 
re a cui si riferisce il prov- j 
vedlmento è di circa 200 me- . 
tri c il divieto di balneazione | 
avrà una durata indetermi¬ 
nata. 

' La ragione che ha portato 
a questa decisione va ricerca-; 
ta nell’alto tasso di colibatteri I 
presenti nelle acque. In que- 1 
sto breve tratto di mare van¬ 
no a sfociare gli scarichi de¬ 
gli alberghi e delle abitazioni 
che stringono in una morsa 
di cemento queste acque ri¬ 
tenute, fino a poco tempo fa. 
tra le più belle d’Italia. L’ 
inquinamento marino che, oc¬ 
corre sottolinearlo, non è con¬ 
seguenza, come in molte al¬ 
tre occasioni, degli Bcarichi 


industriali, ma del selvaggio 
Insediamento urbano e del 
continuo permanente scarico 
delle acque nere, ripropone 
all'attenzione della pubblica 
opinione le nefaste conseguen¬ 
ze dovute alla politica urba¬ 
nistica portata avanti per un 
trentennio in queste 'zone dal¬ 
ia DC e dai suoi alleati. Una 
politica di rapina delle risorse 
territoriali che ha dato ampio 
spazio ai voleri e ai poteri 
delle grandi immobiliari che 
hanno raccolto grandi frutti 
determinando nel contempo , 
una continua degradazione 
ambientale. 

Scelte speculative, .sastenu¬ 
te acriticamente, effettuate al 
di fuori di ogni logica socia¬ 
le come ad esemplo la man¬ 
canza assoluta di installazio¬ 
ne di impianti di depurazione 
o costruzione di una moderna 
rete fognante capace di non 
inquinare le acque. Scelte non 
fatte e sempre denunciate da! 
nostro Partito, indirizzi a cui 
adesso occorre immediata¬ 
mente porre rimedio. j 

P- I 


Si è sfiorata la tragedia 

Una grave provocazione 
di un dirigente Solvay 


ROSIGNANO — L’irresponsa- • 
bile comportamento di uno | 
dei capi fabbrica dello stabi- i 
limento Solvay di San Carlo, i 
Sebastiano Pinochi, ha ri- ! 
schiato di determinare una 
tragedia. In occasione del- | 
l’ultimo sciopero regionale a ; 
sostegno delle vertenze dei j 
Grandi Gruppi, si è lanciato ! 
con la sua auto contro un t 
gruppo di lavoratori che so , 
stavano vicino ai cancelli del- , 
la fabbnea investendo tre , 
partecipanti allo sciopero. L’ 
kivesiiiore non si è nemme- i 
no preoccupato di verificare j 
il tipo delle lesimi causate. 
Solo per puro caso ncn si so¬ 
no verificati danni irrepara¬ 
bili. 

Ferma è stata la reazione 
del ccnsiglio di fabbrica degl* 
stabilimenti d: San C.irlo e 
Rosigitano c'ne già da tempo i 
denunciano 11 comportamento • 
dciraziend. 1 . iniziato cm la 
denuncia degli agenti d: poli¬ 
zia che parteciparono ad una 
assemblea in fabb.'-ica come 
rappresevi tanti del loro sin¬ 
dacato. impedendo ccn diffi¬ 
de scritte l’accesso ;n fabbrica 
ai dirigenti sindacali proviti- | 
ciali durante assemblee. La di- i 
rezione si. pone inoltre il 
modo negativo nei cctifronii 
della normativa contrattuale 
sul mente-ore per i rappre¬ 
sentanti del sindacato e ha 
sospeso lavoratori e delegati 
del ccnsiglio di fabbrica, ha 
fatto pressioni nei cenfrenti 
dei quadn tecnici della a- 
ziaida. 

Durante l’ulUmo sciopero, 
usando una tattica repressi¬ 
va, ha sospeso, anche se per 
breve temò>. nia non è nuo¬ 
vo a tali provvedimenti, al¬ 
cune centinaia di lavoratori 


j>er i danni cau.sati. seccndo 
la direzione aziendale, dalla 
fermata di alcuni reparti per 
u*.io sciopero in atto. 

In un suo comunicato li 
cmsiglio d: fabbrica denun¬ 
cia le violazioni che la Solvay 
continua a portare avanti an¬ 
che «e è stata condannata dal I 
pretore di Ferrara per im ra>o j 
analogo, con una sentenza e- i 
me.^sa il 29 giugno, ordinando 
ncn solo la ripiesa dei lavoro 1 
per le maestranze sospese, ma j 
anche la corresponsione del- I 
le ore d; lavoro perdute a se- [ 
guito del prorvedimenlo. ^ 

D’altra jMrte. afferm.i il i 
consiglio di f.ibbr:oa, le fer- ! 
mate come quella atia.tta ve¬ 
nerdì scor.so ncn pregiudica¬ 
no la funzicnalità degli im¬ 
pianti i quali possono rip.ir- 
tire iminediatameite «come 
del resto è già avvenuto 
<H-caslonc di fermate improv¬ 
vise tecniche dell’e’.ettrolisi ». 

li comportamento della Sol¬ 
vay ncn facilita la composi¬ 
zione della vertenz.» in cor- ! 
so clic vede i lavoratori im- 
pegn.vti in dife.sa dell’occupa- 
zirne, della s.ìlu:e. dell’am¬ 
biente. dell organizzaziccie del 
lavoro, per la npres.» degli in- | 
vestimenti. Mentre grandi im¬ 
prese come la Fiat, la Olivet¬ 
ti, la Cucirini, la Marzotto 
sono state di.sponibili alla 
co.iclusione delle rispettive | 
vertenze, la Solvay si allinea 
ccn l’ala più oltranzisu del 
padrcnato. Minaccia di non 
mantenere gli organici azien¬ 
dali. allontana ’ i dipendenti 
delle ditte appaltatrici. 

In questo modo non si co¬ 
struisce certamente quel cli¬ 
ma necessario per il ritomo 
al tavolo della trattativa che 
pare sia imminente. 


PISTOLA — Una banale lite 
si è trasformata in tragedia. 
Un giovane ha ucciso l’an¬ 
ziana zia con un colpo di 
pistola ed è i>oi fuggito a 
bordo di un’auto con la mo¬ 
glie e i duo figliolctti. L’omi¬ 
cida è il venticinquenne' Um- 
Ix'rto Stepic: la vittima Ma¬ 
ria Lavacovic. aveva sessan- 
tatré anni. 

Il grave fatto di sangue è 
avvenuto ieri mattina alla pe¬ 
riferia della città, al Campo 
di Volo, dove da alcuni gior¬ 
ni .si è accampata una ca¬ 
rovana di nomadi. Un luogo 
■solitamefite frequentato dalle 
carovane che dall'autostrada 
arrivano a Pistoia. Anche la 
famiglia Stepic insieme ad 
altri componenti della caro¬ 
vana era arrivata da un paio 
di giorni. 

Ieri mattina ver.so le 8.20 il 
giovane Stepic per motivi an¬ 
cora da accertare ha inizia¬ 
to a litigare con una paren¬ 
te. Nella lite è intervenuta 
Maria Levacovic. zia dello 
Stepic. L’anziana donna vo¬ 
leva far da paciere. Inter¬ 
rompere quella lite fra pa¬ 
renti. Ma il giovane che evi¬ 
dentemente aveva perduto i! 
controllo dei nervi, non ha 
gradito l’intervento della zia. 
Anzi ha inveito con maggior 
violenza contro le due paren¬ 
ti e mentre gli altri compo¬ 
nenti della carovana assiste¬ 
vano alla lite scjiza interve¬ 
nire. Umberto Stepic ha 
estratto la pistola. 

For.se non voleva sparare, 
forse intendeva minacciare o 
far paura con qucU'arma in 
pugno. Ma ad un certo mo¬ 
mento — le te.stimonianze 
.sono molto discordi — il gio¬ 
vane Ila e.xploso un colpo che 
ha raggiunto in pieno Maria 
Lavacovic. I-a donna ha 
cme.s.so un grido e .si è acca- 
-sciata a terra: Umberto Ste 
pie appena si è re.so conto 
dd fatto ha afferrato la mo¬ 
glie e i due fìgliolctti e li ha 
trascinati .sulla sua auto. 

Poi è partito a tOtta velo¬ 
cità. Intanto, la donna veni¬ 
va .siKcorsa ma lutti i ten¬ 
tatili risultavano vani. 

Con Tarrivo dei carabinie¬ 
ri !e primo indagini, i primi 
a<c< rtamenii. Non è .stato fa¬ 
cile rieiistruire la tragica 
sfiaratori-.i. Molti di coloro 
e’rx' avevano assistito alla lite 
han.no preferito ■ tacere, e 
cosi .solo dopo diverse ore di 
interrogatorio .si è giunti al 
nome dell'omicida ■ -, 

E' stato dato l'allanne a 
tutte le staziaii dei carabi¬ 
nieri e alle quc.sture per la 
ricaroa deiromicida che è 
riu.scito a fu.ggire. 

■ Gli inq'uirenti ritengono che 
Io Stepic abbia trovato rifu¬ 
gio pres.so qualche altra ca¬ 
rovana che si trova in To- 
.scana. ■ ' « 


• RECITAL DI DUILIO 
DEL PRETE PER LA 
« ESTATE SENESE » 


Lutto 

Il compagno Sauro Minuti del¬ 
la cellula comunale di Pontedera 
per ricordare il - 2. anniverserio 
della morte del padre Franco, di¬ 
rigente delle fetione pensionati di 
Pontedera, ha olfarto lire 15 mila 
per il nostro giornale. 


K- 


Alle 18 


Dibattito 
Ììh piazza ' 
con il PCI 
al Passò 

di Dante 

1 " 

che parteciperanno, anche quest'an¬ 
no, alle iniziative in programma 
che prevedono il cicloturismo e il 
ballo liscio (oggi), proiezione d 
lilm (domani), serate sportive 
(martedì), canzoni popolari (mer¬ 
coledì), animazione ieatrale per 
le strade (giovedì), manifestazio¬ 
ni politiche (venerdì) e ancora 
ballo liscio (sabato). 

' A MONTRAMITO la lesta orga- 
I nizzata dalle 5 sezioni del PCI dei 
I comune di Massarosa si concluderà 
I domenica 17 luglio. Netta lesta, 
due i temi fondamentali allron 
tati; la tutela dello splendido Iago 
di Massacìuccoti, le lotte dei lavo¬ 
ratori calzaturieri per una riqua¬ 
lificazione del settore. Vari dibat¬ 
titi affronteranno tematiche parti¬ 
colarmente attuali come l'applica¬ 
zione delia legge sul preavviamen¬ 
to al lavoro dei giovani c ta si¬ 
tuazione amministrativa del comune 
ò Massarosa. Vari spettacoli la- 
ranno da cornice alla festa, quali 
quello presentato dal gruppo tea¬ 
tro dì Cabaret di Milano e quello 
del canzoniere della Versilia. 

La lesta della sezione « MAR¬ 
CO POLO « a Viareggio, si con¬ 
cluderà stasera con un’assemblea 
dibattito alla quale prenderà parte 
il compagno Milziade Caprili, segre 
tarlo della federazione versillese 
del PCI. 

Anche il festival di RADICON- 
DOLI (Siena) si concluderà sta¬ 
sera. Alle 17 gara podistica pae- 
I sana per categoria, alle 21.30 gran- 
I de serata danzante con Bruna Lell. 

I e la sua orchestra. 

Per tutta la giornata sarà alle- 
I stifa una mostra-vendita dì pil- 
j ture eseguite dal compagno Sergio 
Pacini a beneficio del festival; inol¬ 
tre sarà presente la filarmonica 
« E. Becucci ». In provincia di 
Siena si concludono oggi anche i 
festival delle sezioni di PIETRIC- 
CIO, CHIUSI, ABBADIA S. SAL¬ 
VATORE. MONTERIGGIONl e 
ROSIA. 

Il festival della sezione Centro 
di PIOMBINO prosegue oggi alle 
21 al Rivellino con- una serata di 
ballo liscio con l'orchestra * Senza 
Pretese ». 

Domani sempre al Rivelliiio. al¬ 
le 21 dibattito sul « Preavviameri- 
to al lavoro; una legge da gesti¬ 
re ». parteciperò il compagno ono¬ 
revole Adollo Facchini. 

Il festival della sezione di PON- 
TEBUCGIANESE (Pistoia), prose¬ 
gue oggi alle 16,30 con una corsa 
ciclistica; alle 21 serata dì ballo 
liscio con la partecipazione dei co¬ 
mici Aurelio Aureli e Rai Monti. 

In provincia di Lucca si conclu¬ 
de stasera il festival organizzato 
dalle sezioni dì Santa Maria del 
Giudice e di San Lorenzo a Vac- 
coli in località PASSO DI DANTE. 
Alle 18 è in programma l'incontro 
dibattito * I cittadini domandano, 
I comunisti rispondono » con la 
partecipazione del compagno Marco 
Marcuccì segretario della federazio¬ 
ne di Lucca. Alle 21. ballo popo; 
lare con Paolo e il complesso « Ieri 
e oggi », canta Donatella. 

In provincia dì Grosseto si con¬ 
clude stasera alle 21 con uno spet¬ 
tacolo di musica del complesso le 
« Nuove Immagini ». il festival del¬ 
la sezione di BATICNANO. 

Martedì 12 luglio alle 21, con 
un dibattito su Gramsci a cui par- 
1 teciperà il compagno Luigi Berlin- 
j guer, si aprirà il festival dì POGGI- 
I BONSI. Mercoledì 13 si aprirà la 
lesta della stampa comunista della 
! sezione di Colignola (Pisa). 

La lesta di MARINA DI CASTA¬ 
GNETO DONORATICO inizierà gio- 
veÒ per concludersi domenica 17 
luglio. 


Si apre 
il museo 
etrusco 

di S. Gimignaiio 

S. Gl.MIGN.ANO — L'inaugu 
razione del nni-seo etrusco di 
San Gimignano. fis.sala per 
oggi, premia l’attirità di un 
gruppo di giovani che per cir¬ 
ca un anno si sono dedicati 
assiduamente a catalogare e 
restaurare i reperti giacenti 
in un sotterraneo comunale, 
in contatto costante con ì tee 
nici della sovrinlendrnza e 
! con il centro di restauro. 

I L'iniziativa fclitiemenle por- 
j tata a termine con il pieno 
I appoggio dei comune di San 
Gimignano. soddisfa l’esigen- 
j za. più volte mc.ssa in luce. 
I di fornire alla città un cen- 
j tro di attrazione turistico- 
i culturale 

! La positiva esperienza del 
! < gruppo > ha dìmastrato che 
j esiste la pos.sibilità. da par- 
I te della popolazione di par- 
j tecipare alla programniazio 
I tic od organizzazione dei prò 
■ pri beni culturali. 

i 


IL MAROCCONE i 

Livorno (Antlgnano) j 
Tel. 580246 

ogni sabato sera lìscio, ! 
festivi pomeriggio di^ ' 
scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 


1.3.990.IHI0 

ALFA SUD N 

chiavi in nano alla 

SCAR Autostrada 

Metà del prezzo senza 
interessi in un anno 

Via di Novoli, 22 • Firenze 
TELEFONO 430.741 


All’ ELETTROFORNITIIRE 
PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-80 

56 010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050)879104 

Ad un Km. dal centro di Pisa 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo¬ 
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una 
superficie di 4.800 metri cubi. 

Vende a prezzi di 
assoluta concorrenza 

prima di fare degli acquisti interpellateci nel V/s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi trove¬ 
rete sempre la qualità a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle migliori marche nazio¬ 
nali ed estere. 

Stereo, autoradio, Tv, Tv a colori, pìccoli elettro¬ 
domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio 
registratori, calcolatrici elettroniche, mobili, lam¬ 
padari in ogni stile, lampioni stradali e da giar¬ 
dino, fornellini ammazza zanzare Vape L. 3.000 

Bidone Altafec aspìratutto 
TV 12" 220 V. e c/c 
TV 24" schermo chiaro 
TV 24" schermo scuro 
TV 26" a colori 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti. 

ILLUMINAZIONE CON ALTALITE 

Esclusiva per Pisa e provincia della Soc. Magrini 
Galileo di Bergamo, apparecchiature di bassa, 
media ed alta tensione, quali apparecchiature 
industriali 


» 87.000 

» 97.000 
» 122.000 
» 370.000 


Tutti aumentano 

NOI 

DIMINUIAMO ! 



I I 


‘ I 


I ; 


ariTana 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050)775119 
Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa] 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
NUOVI ARRIVI A PREZZI 
SENZA CONFRONTO 

Riv. 15x15 tinte unite e decorali L. 2.400 mq. La scalta 
Pav. 20x20 tinte unite e decorati 
Serie DURISSIMA L. 4.000 mq. > > 

Pav. 20x20 tinte unite al Corindone L. 4.600 mq. a » 

Pav. Cassettone Serie DURISSIMA L. 5.250 mq. » > 

Pav. 154x306 tinte unite al 
Corindone L. 6.000 mq. » » 

Pav. e riv. bagni 20x20 L. 5,800 mq. > ■ 

Pav. 30x30 sfumato cuoio 

Serie DURISSIMA L. 8.200 mq. » • 

Vasche in acciaio 170x70 
bianche 22/10 L. 37.500 cad. 

Batteria lavabo, bidet e gruppo 
vasca d/d L. 48.000 

Lavello di 120 in fire clay con 
solfolavello bianco L. 72.000 cad. 

Scaldabagni II. 80 V W220 
con garanzia L. 35.000 

Scaldabagni a gas istantanei 
con garanzia L. 75.000 

Lavello di 120 in acciaio Inox 
18/8 con sottolavello bianco L. 85.000 

Serie sanitari 5 pz. bianchi L. 50.900 

Serie sanitari 5 pz. colorati L. 68.900 

Moquettes agugliate L. 1.500 mq. 

Mouquelles boucle in nylon L. 4.200 mq. 

PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci! nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle 
migliori marche 

INGRESSO LIBERO 


I ! 


IN 


I CENTRI VENDITA 


EUROMODA -VITTADELLO 

EUROSHOP 

LIVORNO - PISA - PIOMBINO - AREZZO 
LUCCA - SIENA - CARRARA 

SALDI • SALDI - SALDI 


PREZZI DI REALIZZO 

ABITI uomo fresco canopo 
ABITI pettinati con gilet 
VESTITI prendisole 
PANTALONI fresco - lino - terital 
LODEN Tirol 77 
GIUBBETTI vero pelle 


a L. 29.500 
a L. 39.500 
do L. 6.900-8.900-14.500 
L. 6.500 - 9.800-12.900 

L. 24.000 
L. 59.000 


La Ditta 


Via Ugo Conti, 43 - Tel. 37580 
Comunica alla spettAe Clientela che è 
avvenuto un cambio nel personale 



addetto alle consegne j ' 

--- 1 

« » t 

i 

La distribuzione dei propri prodotti S 

j ' 

Acque minerali Vallcchiara ! 
BOARIO - FERRARELLE - LEN- 
TULA - TESORINO - BIRRA e LAT¬ 
TE FRANCESE prosegue regolar¬ 
mente a cura deUa stessa Ditta 




BARSOTTI 



LIVORNO 


RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 



SERVIZIO DI BAR IMPIANTO 'TELEVISIVO 

V A CIRCUITO CHIUSO 
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i CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnitd / domenica 10 luglio 1977 


I temi al centro del dibattito congressuale 


A COLLOQUIO CON IL COMPAGNO GIOVANNI PERROTTA 


PSI: RINNOVARSI PER INCIDERE 


IPIONEUA 


NAPOLETANA 


»l 

Regione: a che punto 


sinmo con l'intesa 


1 problemi del partito si sono costantemente intrecciati con le questioni del governo e del rap¬ 
porto con le altre forze - Ricco di spunti polemici il confronto delle posizioni - Oggi le conclusioni 


li significato della richiesta avanzata dal PCI di un chiarimento tra le forze 
politiche • I punii programmatici posti al centro del dibattito tra i partiti 




Un congresso caldo, quel- i PCI. E appunto per questo Una nuova fase politica si sta avvian- 
lo socialista, e non soltanto | la firma comune deH'accor- do in questi giorni alla Regione Cam- 

perchè ospitato sotto 11 ro- do programmatico è un gran- pania. Come è noto, il PCI ha chiesto 

vente tetto metallico del padi- de fatto politico perchè al- una verifica dell'intesa raggiunta nel- 

glione Caboto alla Mostra larga le basi di massa della l'agosto '76 fra le forze politiche cam- 

D'Oltremare. Anche il dlbat- democrazia. pane. Su questo tema è in corso un 


tito. infatti, è stato acceso. 


Il compagno Berardo impe- 


pieno di spunti polemici, co- gno. in rappresentanza del 
munque non sclerotizzato nel PCI, ha affrontato questi pro- 


terminl in cui si poteva for- blemi, quelli dei rapporti uni- 


se temere dalia logica delle tari nella sinistra, nel suo sa- 


due tesi contrapposte, che pu 
re ha pesato. - 
Il confronto sui temi politi 


! luto, non formale, ai congres- 
I so Socialista. «C’è un patri- 


serrato dibattito aH’interno e fra i 
partiti. I comunisti, in particolare, 
chiedono che le forze deirintesa assu¬ 
mano impegni immediati: la giunta, 
in primo luogo, deve impegnarsi a pre¬ 
sentare entro la fine del mese i pro¬ 
grammi per i progetti .-.peciali, ad af- 


porti politici tra 1 partiti dell’arco co¬ 
stituzionale e soprattutto un slancio 
dell’attività del cctisiglio regicnale: 
in poche sedute infatti ha varato im¬ 
portanti provvedimenti legislativi, che 
lianno contribuito ad attenuare note¬ 
volmente le acute tensioni sociali. Ri¬ 
cordo, per esempio, la felice soluzione 
della vertenza dei paramedici; le leg¬ 
gi sulla formazione professiotiale. sui 
consultori, quella sui terremotati ad 
iniziativa dei Comuni deH’alta Irpi- 
nia; le iniziative sul preavviamento; 


ci na^onali e locali e sui prò- | ® ^ piatrimonio comu- 


monlo che appartiene alla sto- frontare la questione delle nomine, ad l’ordine del giorno sulla Mobil Oli che 


blemi del partito ha un po' 
attraversato longitudinalmen¬ 
te gli schieramenti congres¬ 
suali. 


ne del movimento operaio — 
ha detto — un patrimonio che 
ci pone oggi di fronte alla 
necessità di affrontare unita- 


A nre*;^ntAre ner nrimn la riamente i problemi. In Ita- 

Ila e oggi, della costruzione 


avviare il piano socio-sanitario. Al com¬ 
pagno Giovanni Perrolta, vicepresiden¬ 
te del gruppo consiliare e della .se¬ 
greteria regionale del PCI, abbiamo ri¬ 
volto alcune domande io proposito. 

Che significato ha la richiesta avaiv 


" piraciiioic Ha e oggi della costruzione Che signiticato na la richiesta avan- 

« tesi due » e stato Luigi Bue- Uno dei ca- «lai nostro partito di un chiari- 

eleo: con alcune afferrnazionl jatteri originali della situa-’ mento fra le forzo dell’intesa, e quali 

2 lone Italiana è proprio la sono state le condizioni politiche in 
presenta di un partito di mas. ' ' .- ' “ 


una sorta di costante contrap¬ 
posizione a tutto e a tutti. Ha 


sa. la DC. legata in modo 
profondo alle masse cattoll- 


comunque calcato la mano • 

sulla necessità che il partito 


sono state le condizioni politiche in 
cui ò maturata? 

Inadempienze e ritardi ingiustifica¬ 
ti nell’attuaziooe del programma, e l’ac¬ 
centuarsi di un metodo di governo 


In lotta per l’agricoltura 


< Una spinta unitaria per il rilancio della 
agricoltura » è la scritta che campeggiava 
alte spalle della presidenza della manifesta¬ 
zione — tenutasi ieri sera presente il com¬ 
pagno Antonio Bassolino, segretario regio¬ 
nale PCI, nel cortile al Maschio Angioino 
— e che è stata conclusa dal compagno 
Pio La Torre, responsabile nazionale della 
commissione agraria del PCI. Ad introdur¬ 
re il dibattito ò stato il compagno Isaia 
Sales, responsabile della commissione regio¬ 
nale della agricoltura, che ha compiuto un 
breve escorso della situazione agricola cam¬ 
pana. 

Il compagno Sales ha ricordato quali po¬ 
tenzialità abbia la nostra agricoltura e quan¬ 
te volte sia stata svilita da manovre spe¬ 
culative, dalla mancanza di programmazio¬ 
ne, della politica di rapina delle PP.SS. 

E' per far risalire la china a questa atti¬ 
vità economica è necessaria una seria pro¬ 
grammazione. La Regione Campania è il 
primo ente che deve farsi carico di ciò. il 
cammino non è semplice, — ha ribadito 


Sales — Ma con un movimento di lotta uni¬ 
tario bisogna giungere ad una programma¬ 
zione attenta in agricoitura. Il compagno 
Sales ha anche ricordato la dannosa poli¬ 
tica dell’AlMA, la lotta degli industriali con¬ 
tro ogni Intervento programmatorio. i prez¬ 
zi che, sempre, ha dovuto pagare l’agricol¬ 
tura campana alla speculazione. 

Fra quattro mesi si dovrà teneree una 
conferenza agro-alimentare indetta dalla Re¬ 
gione Campania. E questo è il punto di par¬ 
tenza per una nuova politica agricola re¬ 
gionale. Dopo una serie di interventi, seguiti 
alla relazione di Sales, ha preso la parola 
il compagno Pio La Torre, che ha compiuto 
un esame di tutta la situazione agricola na¬ 
zionale ed ha ribadito la centralità della 
questione agraria nell’economia - meridionale 
e per il riequilibrio produttivo di tutto il 
paese. 


socialista si conquisti un ruo¬ 
lo non subalterno e non mar¬ 
ginale anche nella situazione 
politica napoletana e campa¬ 
na. Sul piano dei problemi 
interni del partito Biiccico ha 
affermato che l’unità si può 
realizzare solo in un rinno¬ 
vato quadro generale che ten- 


1 nnrfitn iiuii auiiu piu ui* i wva tisv-tv/ut-r «a 

i ..«Min sposte ad essere Ingabbiate chiuso, accentrato e burocratico, sottrat- 


‘ «..nun rn.i ^ello scoutro 6 della contrap- 
aoi posizione, che è perdente, ma 

® contempo difflCi- 

deleteri unanimisrnl. Tra i de- jg contrastare ». 
legati della « tesi due » (quel¬ 
la che fino a ieri sera rac- 


n^a^i’^g^vo 


diani, ex-demartiniani ed un 
gruppo di sindacalisti) si è 
fatto un gran parlare di al¬ 
ternativa, non senza alcune 


sostanziali differenziazioni, p^iató p^ril plm! sirI^r- 


® volino (PDUP-AO); ed anche 


nel gioco delle contrapposi- to non solo al controllo dei partiti dell’in- 
zioni ideologiche, necessitano tesa, ma della stessa assemblea elettiva, 
anche dell’azione unitaria del- hanno determinato l’insorgere di preoccu- 
la sinistra per essere libera- panti scegni di deterioramento nei rap- 
te da quegli schemi. Ciò vale porti tra i partiti stessi dell’intesa. Di 
tanto più a Napoli — ha con- fronte alle diffuse attese di risultati con¬ 
cluso Impegno — dove la DC creti nell’attuazicne degli accordi pro¬ 
ha fatto la scelta della linea grammatici dell’agosto '76 e di fronte al- 
dello scontro e della contrap- l’aspettativa di tradurre questi accordi 
posizione, che è perdente, ma in adeguati provvedimenti legislativi, 
che è nel contempo difflci- l’intesa invece si è venuta a trovare 
le da contrastare». in una situazione di stallo, che ha 

Accado, in rappresentanza favorito il riemergere della vecchia lo- 
della DC, ha inv^e voluto af- gi^a del cevitro-sinistra. 
fiancare 1 aggettivo «costruì- , Quali sono le cause che hanno gene- 
tivo » all opposizione che il rato questa situazione — come tu stes- 

suo partito conduce al comu- dici — di stallo?», 
ne di Napoli. Di diverM av- responsabilità maggiori sono del- 

Tor ® Soprattutto delle forze mode- 

i-ate e conservatrici presenti al suo in- 


tivo » all’opposizione che il 
suo partito conduce al comu¬ 
ne di Napoli. Di diverso av¬ 
viso sia Ciampaglia, che ha 


ha consentito rammodernaniento e la 
ccnseguente difesa dei livelli occupa- 
zicnali; il plano di ripartizione dei 57 
miliardi del fondo ospedaliero; Tim- 
pegno della Regione per l’e.v Merrel 
con l’aumento del capitale sociale del- 
riNRF. Voglio .sottolineare che in que¬ 
sta fase è stato decisivo il consolida¬ 
mento del rapporto unitario con i com¬ 
pagni socialisti. L’unità della sinistra, 
l’insostituibile ruolo del P.S.I.. il coti- 
tributo positivo delle altre forze 

« Entrando più nel merito, quali so 
ni i punti sui quali si sta discuten¬ 
do? ». 

Alla ba.se della discussione abbiamo 
posto tre punti; la necessità di un ag¬ 
giornamento programmatico, il varo 
di strumenti operativi per l’attuazicne 
del programma e l’adozione di garan¬ 
zie politiche necessarie per ccnsenlire 
il controllo e la partecipazione neH’nt- 
tuazione del programma. 

« Più precisamente, che cosa intendi 
per aggiornamento programmatico? ». 

Significa che, di fronte alla gravita 
della crisi, è necessario un piano ur¬ 
gente di intervento per la spesa pub¬ 
blica. Cioè si tratta di attuare la leg¬ 
ge 183 per gli interventi nel Mezzogior¬ 
no e più in particolare di definire i 
progetti per le zone interne, per l’arca 
metropolitana di Napoli, per il disinqui¬ 
namento del golfo, il progetto agro-in- 


Belll, segretario della CGIL, i/-H a ^ terno. Queste, scaifitte nell’agosto dustriale, il piano di preavviamento e 


abbia ritenuto necessario af¬ 
fermare con forza che non 
si può concepire l’alternativa 
come terzaforzlsmo, come 
contrapposizione al PCI. Sa¬ 
rebbe, se tale fosse, una pe¬ 
ricolosa posizione radicaleg- 


Alla manifestazione hanno partecipato de- giante massimalista. E’ vice 


legazioni giunte da numerosi centri della 
Campania. 


versa necessario — ha affer¬ 
mato Belli — un rapporto 


Nella foto: un aspetto della manifestazione, i dialettico ma unitario con il 


L ^occasione dei nostri testimi 


Q LK.ST’.\> 
Wniut 


■\iS.M) le fesle ile 


Olili iiii.i iii'eusioiie 
iiniioi Ialite i-lie 


pili .«eri.i e iiii|ioi Ialite i-lie 
mai. l’er for/a... ili caleiiila- 
rio .-litio e .-ai-amiii la »eile in 
cui -ara ili-eii—o il « |irograiii- 
tiia ili governo » iirinalo dai 
|iartili. 

La I)C è siala eo-lrella dal¬ 
le lolle iiopolari e dalla inizia¬ 
tiva iiiililica del FUI a seder?! 
ad ini laviilij di -trattative e 
ne è tl■‘eilo un docuiiieiilo elio 
Ila valore polilieo generale c- 
norine pro|irio pereliè rupprc- 
seiila la M-iinrilla di quelle po- 
si/ioiii della IKl .crcondn le 
quali nessun aei-ordo. tie.««uii 
ineonlro .«areldie mai <^lato 
po.'-iliile eoli i eomiiiii'li. Que¬ 
llo è lampante, l’er qiiaiiln 
riguarda i contenuli dell'acror- 
do, invece, la gente .-i cliiede: 


IVr dare queste .rispo-le, e 
per sotlolineaie ancora una 
volta elle qualunque accorilo 
può rimanere vuoto proponilo 
-e non si sviluppa il lavoro e 
la lolla delle ma<-e lavoratrici 
e popolari affnicliè ugni (lunlo 
venga attualo presto c liene, 
qiie«l’ainio avremo — e a Na¬ 
poli e nella regione — niol- 
li"ime feste de /’('«//«. 

I.'anno .-corso aiiliiaiiio fat¬ 
to un festival nazionale il cui 
successo dura ancora ma die 
Ila eoncentralo in un sol pun¬ 
to riinpegno di lolle le orga¬ 
nizzazioni: qiiesl’anno pensia¬ 
mo invece di riiiiineiare a fare 
il fe-liv.il provinciale per po¬ 
ter avere in tulio il lerrilurio 
della regione qiie-le iii-osli- 
luìliili occasioni di incontro, di 
dilialtilu e di iiioliililaziune 


«pa/i e di .«triilliire iirliane ad 
un ii-o comtniilario. che aiiili 
gli aliilanli dei qaiirlieri an¬ 
che a ritrovare il gu«lo di .sta¬ 
ri* insienie. a vincere Tisola- 
iiieiito. ad aiinninistrare a di¬ 
fendere heni e luoghi da ogni 
tentativo di alienazione, a ri¬ 
dare — iiisoiinna — alla città 
il significato di luogo in cui 


ni-cotio le forze moderate e 
della conservazione. 


C O.M'K' ormai tradizione nel¬ 
le nostre zone il «rosso 


^ le nosire zone il grosso 
delle feste si svolgerà ad ago- 
.«to nei luoghi di villeggialur.i 
e a seltemhre negli allri. 

Un paio si suiin già leiiute 
con un'enorme partecipazione 


intervento ha invece affer¬ 
mato che l’iniziativa sociali¬ 
sta può aualificarsl al comu¬ 
ne ed alla regione proprio 
.se diventa incalzante nei con¬ 
fronti della DC. la mette con 
le spalle al muro, la inchioda 
alle responsabilità che essa 
si sta assumendo nei confron¬ 
ti dell’intera città con la scel¬ 
ta fatta al comune e facendo 
pesare le stesse contraddizio¬ 
ni del suo atteggiamento, vi¬ 
sto che alla regione accetta, 
anche se con molte resisten¬ 
ze e ritardi, la linea della 
intesa. Va accolto positiva¬ 
mente. quindi, raccordo pro¬ 
grammatico sottoscritto a Ro¬ 
ma ma è tempo ora — 
ha concluso Lezzi — di im¬ 
pegnare la lotta e la vigilan¬ 
za delle masse lavoratrici 
per l’attuazione concreta de¬ 
gli impegni presi. 

Di Donato ha polemizzato 
con l’impostazione dell’inter¬ 
vento di Buccico affermando 
che c’è una contraddizione 
in chi chiede l’alternativa su¬ 
bito e non sì pone contempo¬ 
raneamente il problema di 


del '76, hanno abbandonato la linea 
dell’attacco frontale c si scvìo mosse 
in due direzicoi: da una parte hanno 
puntato ad impedire l’estensicne del¬ 
l’intesa nella regione; daU’allra han¬ 
no tentato di svuotare l’intesa dei suoi 
contenuti innovatori per subordinare 
il nuovo quadro politico aH’egcmonia 
moderata. E qualche successo lo han¬ 
no registralo, determinando quei mo¬ 
menti di ambiguità e di immobilismo 
che avevano diffuso malessere e insod¬ 
disfazione: da qui la richiesta del PCI 
di aprire una fase di chiarimento al 
line di rilanciare la politica dell’inte¬ 
sa. 

■ Come hanno reagito gli altri partiti 
alla posizione del PCI?». 

L’apertura stessa della fase del chia¬ 
rimento ha avuto un grande effetto po¬ 
sitivo. Vi è stata la ripresa dei rap- 


quello socio-savnitario; una nuova legi- 
sìazicne in politica agraria; un program¬ 
ma di sviluppo dei trasporti e degli 
insediamenti universitari nella regione, 
la destinazione dei residui passivi per 
un piano di emergenzti per l’occupazio¬ 
ne. Si tratta di alcune indicazioni di 
fendo per un piano di sviluppo regio¬ 
nale. 

■ Qual è il giudizio delle altre forze 
dell’intesa su questi punti program¬ 
matici? ». 

La discussione è ancora in atto. Tut¬ 
tavia nel cenfrento già soio emerse 
alcune importanti acquisizioni unitarie 
tra i partiti per quanto riguarda il 
preavviamento, i singoli progetti spe¬ 
ciali, l’agricoltura. Nello .stesso tempo 
ncn giova nascondersi che le resisten¬ 
ze da superare non sono poche. Le 
questioni che stiamo affrontando infat¬ 


ti investono il sistema di potere, i me¬ 
todi di governo. 

■ Tu hai parlato anche di strumenti 
per l’attuazione del programma di ga¬ 
ranzie politiche. Quali sono le proposte 
del PCI? ». 

Per realizzare con la massima effi 
cienza la spesa destinata allo sviluppo 
produttivo, la regione si deve dotare di 
strumenti tecnici ed organizzativi ade¬ 
guati, come l’ufficio di piano, la co.sll- 
tuzicne deH’istituto per lo sviluppo eco¬ 
nomico (IPSEC), i comprensori, la leg¬ 
ge urbanistica e le nomine aH’ente 
per lo sviluppo deH’artigianato (ERS- 
VA), nella commissicne prevista dal¬ 
la legge sulla droga e per l’universiia. 
E si tratta di intervenire sugli stiu- 
menti del governo dell’economia e del¬ 
la macchina regionale per decentrarli 
e sottoporli ad un più efficace ccti- 
trollo popolare. 

« E le garanzie politiche? ». 

Si tratta di affrontare nella gestio¬ 
ne della regione alcune questicni ten¬ 
denti a valorizzare il momento del con¬ 
trollo, della democrazia e della parte¬ 
cipazione. In particolare noi chiedia¬ 
mo la pubblicità degli atti della Regio¬ 
ne anche attravcr.so una iiropria piib- 
blicazicne periodica; rmformazic-ae pre¬ 
ventiva ai partili deH’intesa dei pro¬ 
blemi trattati e.sclusivainente dalla giun¬ 
ta, la riorganizzazione e ìa democraliz- 
zazicne dei dipartimenti ecn la parte- 
cipazicnc con.sultiva di presidenti delle 
commissioni consiliari ix-rmanenti; un 
nuovo ruolo per rinterparlitico, che 
dovrà e-sserc chiamato a discutere gli 
atti più qualificanti e a e.sercitare mi 
ccntrollo periodico suiraltuazione de¬ 
gli imiiegni programmatici; un rappor¬ 
to cenerete tra giunta e ccnsiglio feti- 
dato sul rispetto delle reciproche pre¬ 
rogative. 

Certo, ncn possiamo nasconderci clic 
comunque il prevedibile accordo, non 
potrà ncn pre.sentare. per le perduran¬ 
ti rcsi.stenze della DC. ancora limiti 
e inadeguatezze in rapporto agli svilup¬ 
pi dei precessi unitari, cosi come seno 
emersi dal volo del 20 giugno. Pernia 
ne la contraddizicne tra resigmza og¬ 
gettiva per il suiieramcnto della crisi 
di un governo regionale fondato sulla 
piena e diver.sa respcnsabilità • delle 
forze deH’inlesa e la composizione di un 
esecutivo formato ancora sulla preclu 
sione del nostro partito. 

Gli accordi seno un fatto politico im¬ 
portante, ma in se stessi ncn sono 
sufficienti per determinare un supera¬ 
mento negli indirizzi economici e nel- 
l’attuazicne degli obiettivi di svilup¬ 
po. Essi per essere efficaci, devono di- 
ve<itare patrimonio delle nias.se e de¬ 
vono essere visti come un terreno nuo¬ 
vo per lo sviluppo del movinicnlo. 


Luigi Vicinanza 


Per lo sviluppo agricolo industriale della Campania 


gli iiniiiini limilo iti-sieiiie, .«i i *’ ini»»i«» lamio alanti mite creare le condizioni di un rap- 


I BRACCIANTI E GLI ALIMENTARISTI 


.«i-amliiaiui C'|ierieii/.e. fanno 
eniliira. 


le altre fasi della rainpagiia | porto unitario con il PCI, aq* 


per la .«lampa. La raerolia dei Zi argomenta in termini^ di 


nono linoni? Sono ralliii? Ila- j l'er il linan/ijiiieiilo della 


.ciano? Non li.islano? Sono iin- 
portanli? Sono una fregatura? 

La genie elie inule ri«po«le. 
le liene a rliiedere a noi pi-r- 
rliè $à elle ri-pomliaimi. .M,i> 
gari neirintervallo Ira iiii.i 
eorrarda per .«ottosrrizioni e 
nn.i «al«irria. in una fr'l.! di 
_ popolo. 


slaiiipa e del p.irlilo ruinii- 
ni-la. 


C |{KliL\.M(l .incile che .ilcii- 
ne iiidii-a/ioiii se.iliirilc 


Vz lu* ìmlii-a/ìoiii si-aliirilc 
dal Fe'liial nazionale del l') 7 Ti 
po'-.iito e-sere «-'lese cd appli¬ 
cale aiiipiaiiienle «ni lerrìto- 
rio. Pcn-iaimi ,il recupero di 


K am-ur.i. meiiire è icro 
che il centro delle di'Cii«sionì 
sarà senz'altro il quadro po- 
lilicii nazionale e quello dì una 
cri'i ecumiiiiii-a le cui caii-e 
dì fondo sono ancora lolle da 
affronlare, un gìii-to spazio 
doiranno trinare ì problemi 
specìiici dello «liliippo prodiil- 
liio ili inij rillà come Napoli, 
della sua proiiiicia e dì tnlla 
la regione, deirasricolliira. 
dell'aiqiaralo industriale e. an¬ 
cora, in que«lo quadro di ri- 
feriiiienli concrelì, l'esaltazio¬ 
ne cd il rarrorzaineiito del ruo¬ 
lo dei protagonisii di nuoie 
grandi liallaglìe rii ili c pidi- 
liclie che sono ì gioì ani e le 
donne. 


fondi «i fa «einpre più atlenla 
ed inlen«a realizzando un en- 
ncsinio rapporto ea|iillare del 
parlilo con Itilli i lai oratori: 
si e.-lendc il iiniiiero di a«- 
-«eiiddce. ronii/.i e dihaliili 
con cui .«i preci-a l'orìenla- 
iiieiilo di iiia-sa «lilla 'ìliiazio- 
m- politica e -i im|io-.|ano ì 
piani di laioro di liille le or¬ 
ganizzazioni. In aiiltinno. alla 
ripresa . dell'alliiilà pulilira. 


antagonismo con i comunisti. 
L’esperienza amministrativa 
al comune dimostra — se¬ 
condo Di Donato — la possi¬ 
bilità per i socialisti di lavora¬ 
re insieme con i comunisti 
da prasizioni non subalterne. 

Vivacissima per tutta la 
giornata è stata poi la pre¬ 
senza in sala e dal podio de¬ 
gli oratori dei delegati che si 


PREPARANO LO SCIOPERO DI GIOVEDÌ 


Sono in corso attivi e incontri con i Comuni agricoli ~ Ritardi interessati nella vertenza Ca- 
fiisch — Per la Necchi incontro al Comune — Non vi sono programmi per la Walworth-Aloyco 


Le organizzazioni dei brac- 


riconoscono nel documento cianti hanno deciso di intensi- 


della sezione «6 marzo» che 
si ricollega alla contestazione 


t iiitio qiic-to Liioro. siolio nei confronti dei gruppi diri 


fìcare la mobilitazione e la mento di lotta che i braccianti 
lotta unitaria della catego- i hanno, insieme agli alimen- 


im-iilrc Inni ari-ìngono alli- 
forie V .il ripo-o. pagherà in 
leriiiini. i-oiiit* st-nipri*. di ra- 
pai-ilà di iiili'ri(-nlo. di It-ga- 
nie reale del parlilo roii le 


genti del partito in occasione 



OGGI — Ad Ariano, alle 
ore 20, comizio sull'accordo 
programmaiìco con Tambur- 
rino; a Torre Annunziala 
« Bonzano », alle 10, assem- ! 
blea sezionale con Matrone. ! 

DOMANI — In federazione, J 
alle 9 comitato direttivo; al- | 
le 17, consulta insegnanti co- ' 
munisti con De Cesare; in | 
federazione, alle 18, riunione • 


delle responsabili femminili 
di sezione e dì zona in pre- 


Inriiie non possiamo diim-n- 
tìrarc in qiicslo e'«cnziak* c- 
li-iiro ili lenii quello della ri- 
form.i dello tifalo elle lu «p.i- 
zio e rilieio nel programma 
di gol ermi e rhe rappresenta 
terreno ili impegno parlirolar- 


-Viirlie in questo sl.i il «e- 
grelo del «uree«so delle fe-le 
do l'Liiiln: elio radono mai 
romc orrasioni di diicriìiiien- 
Io « offerle » dal l’f'.F ma so¬ 
no 1111,1 delle laiile iiiizialiie 
ide.ile e organizz.ile d.ii co- 
mmiìsli neirarro deiranim. I 
Tulli. ogni anno, parlano del- i 
le no-Ire fe-le. rhe roii ani- * 


della mancata firma sociali- dicalo, col proprio atteggia 

mento di chiusura, la possibi 
lilà di proseguire la trattativa 
® per il rinnovo contrattuale 

ìrifsuccesso dello sciopero prò 
(De Marao in particolare) Vinciale di venerdì a Salerno 


tributo alia preparazione di i pasizione nei confronti dei prcnsoiiale e la corrisponclcn- 

un altro importante appunta- ) contenuti della vertenza con ' za tra t piani aziendali e quel- 

mento di lotta che i braccianti i trattuale e l’adesione alla ma- 1 li zonali e regionali. E’ anale 

hanno, insieme agii alimen- I nlfestazione che avrà luogo, | ga alia posizione su cui 

laristi giovedì prossimo: io j appunto, la mattina del H. j si è attestata la SME fi- 

sciopero regionale. Proprio in , La posizione di nella chiù- nanziaria rispetto alle riven- 

vista di questa scadenza, so j sura assunta dalla Confagri- dicazionì avanzata dagl: ope- 

no stali indetti decine di al ; coltura nei confronti delia I rai alimentaristi di piani e in- 

tivù unitari e di as.semblce parte più qualificante deila j vestimenti nel settore agricolo 

nei comuni agricoli. Delega- ; piattaforma contrattuale dei j indu.striale. 

zioni di lavoratori si reche j braccianti, quella che riguar 


• costituisce Un notevole con- 
vamento del partito passa per > 


ria dopo che la Confagricol- [ laristi giovedì prossimo: io j appunto, la mattina del H. 

tura ha seriamente pregiu- ! sciopero regionale. Proprio in , La posizione di nella chiu- 

dicato, col proprio atteggia- vista di questa scadenza, so j sura assunta dalla Confagri- 

mento di chiusura, la possibi- no stali indetti decine di al ; coltura nei confronti delia 

lilà di proseguire la trattativa tivù unitari e di as.semblce parte più qualificante deila 

per il rinnovo contrattuale, nei comuni agricoli. Delega- j piattaforma contrattuale dei 

Il successo dello sciopero prò- zioni di lavoratori si reche | braccianti, quella che riguar- 

vinciale di venerdì a Salerno, ranno a sollecitare alle ammi- i da il controllo dei finanz’.a- 

costituisce un notevole con- nistrazione comunali prese di ' menti pubblici a livello coni 


la presenza viva nel partilo 
e nei suoi organi dirigenti 
dei quadri operai e nella ri- 
rivalutazione del ruolo e della 
vita delle sezioni e delle zo¬ 
ne. da costruire. 

Il congresso ha continuato 
il dibattito fino a tardi. Oggi 
è la giornata delle conclu- 


I terremotati al « Roma » 


parazione dell'attivo provin- i im-inc iK-liralu prr imi i-lie ali- 
ciale a cui parteciperà la I hiaimi runqiìii ili ;:iivi-rmi in 


compagna Seroni. 

ASSEMBLEE — A S. Giu¬ 
seppe Porto, alle 18, della 
cellula postelegrafonici con 
De Mala; a S. Sebastiano, 
alle 19, degli iscritti di Cer- 
cola e S. Bebasftano 


I- -.- 1 - ■ iiiviilu. Multi -laiiim Iriil.iii- 

huimi riinqiili ili «iivi-riiii in , , . . . 

.I...: .. ..i... 1 ''ii ili iiinlaric -t-nz,l riil-nrri 


I.: ' .. r. i-i- ' I ' della replica di Guido 

mir.izmnc. fin n.n fa-tnliip cl | Martino, dellintervento 


Quelli che negli ultimi de¬ 
cenni hanno messo in tutti 
i modi le « mani sulla al- 
tà » trasformandola in una 
assurda giungla di asfalto c 


efficacia le conseguenze di 
improvvisi dissesti cdili-.i. 

Per il « Roma ». invece, sa¬ 
rebbe questo il modo per ri 
sponderc alle invocazioni 


imilti'siiiii niniinii i- «-In- ilnli- 
hiaimi riii-i'irc. anrhc allr.ivi-r- 
'O qnt—li 'Ininirnli. nil anr- 
h-r.iri' la lr.i'ri>rma/iiint- ilr- 
morralira ili-llu Stalo, a il.ir 
ior|iii al « nuovo nioilo ili go- 


j di Signorile della direzione cemento armato non si rosse- i di aiuto dei senza tetto di 


4|4I ili :inii4rlt< riii'^rirrì J nazionale, delia votazione che I guano alVidea di dorerìe ri- ; piazza Mercato, della calila 

I- -i arrovellano pi-rrlié non j — pareva ormai scontato ieri ' trarre e pretendono addnit- j Pontecorio, di vico Palladimi. 

ronqirrnilono i-oiiie mai alle | sera — avverrà .su più do- ’ tura di dare lezioni di buon i di Masseria Cardane, una 

no-Ire fe-le la ~enie viene i cumenti e SU più ILste eletto- | governo. FT vero che. come trovata in definitiva « adegua 

! non -ohi mi oirieeiii-i ili i R^-sta la dìscussìone. i si dice, alla faccia tosta non ta al cataclisma che si è ab- 

«-...1 _ Il ■ • • ! contraddittoria in certe fasi ! c’è limite, ma l'ultima occa- ‘ battuto sulla città dopo il 


j ronqirenilono i-oim- mai alh 
1 no-Ire fe-le la , pelile viene, 


epnal ini-iira alle tni/ìalive > 


vernare » rimiro mi -i arra- i I'"'"' ''01110 a quelle riil- • sante, che si è .svolta ieri. rino per partire lancia in re- 

iiiraii e apli «peiiaroli e. qiie- j che rappresenta un oatrimo- i sta contro Vamminislrazionc 
1 -la è la ro-a più hclla. parie- 


griiaTufo 


Domani dibattito su Napoli 
cerniera ' del Mediterraneo 


Riunione della 
commissione 
regionale di 
controllo del PCI 


I cìpamln finanzia il l’CI. 
j Noi aliliianip un «e;:relo. na- 


• Domani mattina alle 103 nella sala della giunta di Pa 
lazzo San Giacomo avrà luogo un dib-attito su « Napoli come 
■ cerniera tra l’Europa e il mondo del Mediterraneo». Al di¬ 
battito. oltre al sindaco di Napoli, compagno Maurizio Va 
I lenzi. interverranno rappresentanti delie organizzazioni sin 
. dacali. della Camera di commercio italo-ar.sba c il professor 
Aldo Masullo, deputato al Parlamento europeo 


Afflusso delle auto ad 
. Ischia per Testate 


Il ministero dei L^.vori Pubblici ha emesso le norme che 
disciplinano Io sbarco degli autoveicoli nell’isola di Ischia 
durante la .stagione estiva. Il divieto di sbarcare auto vige 
11 venerdì, sabato e domenica fino al 29 luglio e dal 21 agosto 
ni 15 settembre, nonché tutti i giorni dal 4 al 20 agosto. E’ 
consentito quindi io sbarco di autovetture nei giorni 30 e 31 
luglio e 1, 2, 3 agosto. Per i mezzi pesanti il divieto è in 
vigore solo nei giorni di sabato c domenica e dalle ore 9 alle 
!3 e dalle 16 alle 21 di ogni giorno. Sono esclusi da queste 
norme i residenti neH'isola e coloro che sono iscritti — in 
uno del comuni dell'isola — nei ruoli della tassa per la rac¬ 
colta dei rifiuti, oltre alle autovetture con targa straniera. 


Domani alla 18 è convo¬ 
cata, - prcaao la seda dal 
gruppo ragionala comuni¬ 
sta situata a Palazzo Raa- 
la. la riuniona dalla com¬ 
missiona ragionala di con¬ 
trollo dalla Campania par 
discuterà su « La situazio¬ 
ne politica a i compiti dal¬ 
la commissiona regionale 
di controllo». Alla riunio¬ 
ne intarvarrà il compagno 
Arturo Colombi, prasidan- 
ta dalla Commissiona cen¬ 
trala di controllo. 


j Inralnirnlc. c non lo «vclia- 
j ino. Oli vuoi roiio-cerc non 1 
I lu che da |iarlcci|ure alle fe- | 
j -le de l’f'/i/fiì, j 

! ; Pierluigi Cossu j 


ma comunque ricca e interes- j sione colta dal giornale luti- t 15 giugno ». 
sante, che si è .svolta ieri, j rino per partire lancia in re- ì In verità un cataclisma — 
che rappresenta un oatrimo- j sta contro Vamminislrazionc • come lo definiscono i laurini 
nio da valutare per 11 gruppo i comunale è scelta davvero in j — si e abbattuto tpurtroppot 
dirigente che sarà eletto e • modo maldestro. Il pretesto, j su Napoli, ma ben prima del 

che ha trovato anche momen- ' infatti, è costituito dalVannun- j 15 giugno del 75. L'attuale 

ti di alta tensione int«»mazio- ' ciato arrivo di roulolles » | amministrazione comunale si 
nalista. come nel .saluto por- messe a disposizione, con c- trova, anzi, ogni giorno a 

tato al congresso dal raoore- strema sensibilità e sollecita- fare sforzi inauditi per fron- 

sentante del comitato rivolu- dine, dalla Regione Piemonte | teggiare le drammatiche, a 
zionario argentino. Josè. per costituire a Napoli un i tolte persino incredibili con- 


tjraccianti. quella cne riguar | PASTICCERIA CAFLISCH 
da il controllo dei finanzia- — Una nuova .seduta per cer- 
menti pubblici a livello coni care di ri,soIvere ìa annosa 

— vicenda della pasticceria Ca- 

flisch è stata convocata al 
* la .settima .sezio.ne fatlimen- 
" [ tare del tribunale per glove- 

I di pros-simo. Quella che e.-^a 

—---— ' — j stata fissata per martedì scor- 

c stata sottoposta negli anni I ‘nlatti, ’*on ha avuto 

'5U c '60. Nc sanno niente ^ 

di tutto questo monnrc'iici. dn -L-iUiti Caflisch e per 

neofascisti e taurini? Sappia- condotta evasiva a.^-.unta 

mo bene che oggi sono tanto rappre-sentanti dei prò 

indignati perche si sentono I d* via 

(e giustamente ! le principali Ghiaia e de! legale del risn- 
vittimc del « terremoto » del i T>‘^'€nto, 

15 c 20 giugno, allorché ìiun- i , ** 

no dovuto subire il giudizio < fnl-imento dCiIa ditta i dipen- 
r la condanna dei napole- ' de<iti .si co.stituirono in coo- 
tani. ' perativa per garantire la .so- 

Ma certo non risnìiranvn in I p^avvivenza del! antica azien- 


! r la condanna dei napole- 
i toni. 

' Ma certo non risaliranno la 
china fingendo di piangere 
lacrime amare sulla sorte dei 
senzatetto o del mare inqui 
nato o della povera gente. 

Il gioco è troppo scoperto. 
I I mandanti e gh cseruion 


da od hanno chie.sto ai pro¬ 
prietari degli immobili la cc.s 
sione di locali in affitto per 
18 mesi. 

Un comunicato della Lega 
cooperative Ia.scia intendere 


a. p. 


trovo, anzi, ogni giorno a dei «sacco di Napoli non i 

fare sforzi inauditi per fron- hanno il diritto di continuare i h 

_ , teggiare le drammatiche, a g speculare sul destino della ! “-1, 

per costituire a Napoli un volte persino incredibili con- citià e della povera oente. j »o an ai Quaii 

• n parco di emergenza y> che seguenze del vero c proprio j Abbiano, dunque, almeno il I sjano iniere.ssatl 

consenta di fronteggiare con ! n saccheggio» a cui la città . pudore di tacere. ' cu-ii istituti oancari. 




al mobile 


Incontro 
sulla sanità 


TORTORIELLO 


Cambia il comandante delle 
forze alleate del sud Europa 


L'ammiraglio Harold E. Shear della marina degli USA so¬ 
stituirà rammiraglio Luigi Tomnutsuolo della marina ita¬ 
liana al comando delle forze alleate del Sud Europa (Afsouth). 
L’ammiraglio Tommasuolo lascia questo incarico in quanto 
— dal 2 marzo scorso — è comandante della regione Sud 

f ella NATO. La cerimonia del cambio del comandante al- 
Ataouth avrà luogo li giorno 18. 


• «Verso il servizio sani¬ 
tario nazionale per l’effet¬ 
tiva tutela della salute dei 
lavoratori e dei cittadini ». 
E* il tema del pubblico 
incontro che si svolgerà 
martedì alle 18,30 nell’an- 
tisala dei Baroni al Ma¬ 
schio Angioino. Airincon- 
tro. organizzato dalla Fe¬ 
derazione comunista na¬ 
poletana interverranno 1 
compagni Rubes Triva, 
della commissione Sanità 
della Camera, e Nicola 7m- 
briaco, consigliere regio¬ 
nale. 


ESTATE 
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; FILIALE NECCHI — Una 
delegazione del consiglio di 
azienda della filiale Necchi « 
del sindacato di categoria, si 
è incontrata ieri con la coiti- 
missione consiliare presieduta 
j d.Tìrasse.'Sore comunale R!c- 
: ciotti Aniinolfi. Dopoché i la 
voratori hanno denuncia to la 
completa ai:senz.a di iniziative 
da oarte del'a Regione. I.a 
commissione con.siIiare ha .sta 
} bilito d: proporre un ordine 
del gior.no nella oros-sima se 
! duta del consiglio comuna- 
j le che solleciti orovvedimen- 
ti del mini.'tro del I,,avoro e 
d; intervenire domani ste5.s« 
presso il competente asses-sc- 
1 re reTìona'p. 

WALVORTH ALOYCO — 
Domani a’cnni membri della 
fonderia Walwortb Aloyco e 
della FIM orov'nrtale. incon- 
tre^amo il nresidente del con 
-siglio regionale compagno 
Mario Gomez per discutere 
alcuni nnhlsrni della '’abbri- 
ca che richiedono urgente so¬ 
luzione: ambiente di lavoro, 
programmi produttivi c .svi¬ 
luppo della occupazione. Co¬ 
me è noto alla Walworth • 
Aloyco che fa parte di un 
gruppo multinazionale con una 
partecipazione statale del SS 
per cento, I lavoratori sono :n 
agitazione da due mmÈ 
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'l'Unità/ domenica 10 luglio .1977 
A novembre un'importante scadenza elettorale 


PAG. 11 / napoli - Campania 


Nella riunione dì domani sera 


SPETTACOLI DI NAPOLI 


.0 


e gravi 




dei 74 comuni 


In consiglio 
la questione 
Itàlsider 


Le indicazioni emerse daii’attivo regionaie dei PCI — Preavviamenlo, nuovo regime dei suoli e opere pubbliche: questi ] E’ prevista una dichiarazione di Valenzi a nome 
i tre punti fermi su cui insistere — le conclusioni del compagno Cossutta — Necessario lo sviluppo deiriniziativa politica | della giunta • Convocato il consiglio provinciale 


Tra cinque mesi, il pressi- , 
me novembre, si rinnoveran¬ 
no 74 consigli comunali del- ' 
la Campania. In 44 di essi si j 
voterà col sistema maggiori- j 
tarlo, ma non mancano anche i 
gracidi centri come Aversa, 
Portici e Mondragone, In cui ' 
SI vota con la proporzionale. I 
Come impostare la campagna | 
elettorale? Quali iniziative , 
promuovere? Su quali oblet- | 
tivi puntare? ! 

Su que.stl ed altri temi si è j 
svolto, nella federazione di I 
Napoli, un attivo regionale • 
con la partecipazione del 
compagno Cossutta, mem- | 
bro della direzione e respon- i 


in gioco è alta e che biso ’ 2 giugno, il pi ocesso di uni in cui sia chiara a tutti i la 

gna lavorare con slancio ed flcazlone avviato con queste voratori la posta in gioco, 

imneimo a cominciare già da importanti scadenze, spingono Questa è la strada piu diffi- 


Questi giorni ad una interpretazione poh- I cile <n percorrere per la DC 

Bisogna partire — ha detto tica delle .stesse elezioni am- che dovrà anclie spiegare per 

li compagno D'Alò nella le minestrati ve. ché ha dovuto — in questi 

lazione introduttiva ~ dalle 1 Ecco il punto chiaramente mesi — abbandonare la Iren 

riflessioni ampie e profonde i ribadito anclie nelle conclu- tennale discriminante antico 

avviate sui rusultali delle al } -sioni da Cossutta: bisogna muni.sta ed accettare un con 
lime elezioni e.-.l'^nderle a tut- stare attenti a cogliere 11 va- fronte unitario sui problem 

to 11 partito, rcncnrle patri- lore «politico» delle pressi- del paese 

monlo comune. Dobbiamo poi me elezioni, a ncn sottovalu Sul grande valore delU 
chipflerci — ha continuato — lare il fatto che. a livello na pro.ssime elezioni e ritornate 


Cile <n percorrere per la DC, — far pesare II fatto nuovo 


che dovrà anche spiegare per I costituito daU’accordo nazio 


ché ha dovuto — in questi naie. Occorre spiegarlo, ri- 
mesi — abbandonare la Iren- spandere a tutte le polemiche 


Sono dunque elezicm « dif- .■\ITr<«itera anche 1 iin|)ortaii 
flcill ». Che fare allora ? Bi- tc questione deH'ltalsider il 
sogna — ha detto Cossutta consiglio comunale di Napo 
— far pesare il fatto nuovo jj convocato per domani se 
costituito dall accordo nazio p- prevista infallt, prima 

-i P™bU'.n, .lei 


lime elezioni, e.-.l'^nderle a tut¬ 
to il partito, rcncnrle patri¬ 
monio comune. Dobbiamo poi 
chiederci — lia continuato — 
.se nel Mezzogiorno è ancora 
« fatale » il divano tra risul¬ 
tato delle elezioni politiche e 
quello delle ammini.strative. 
fn passato que.sta « forbice » 
il divario tra risultato delle 


muni.sta ed accettare un con 
fronte unitario sui problemi 
del paese 

Sul grande valore delle 


che vengono sollevate contro 
di noi, affrontare di petto la 
realtà, pas.sare airaltacco. 


rimiversità, una dichi.ir.i/.io 
ne del com{)agtio \’alcn/i .a 
nome delia giunta. E' facil 


C‘è una contraddizione da far j mente prevedibile die sulla 


esplodere: la DC deve spie- 


pro.ssime elezioni e ritornato gare perché i comunisti «van- 


.sabite nazionale della sezione | elezicni politiche e quello del 
coti locali. E’ stato un dlbat- | le amministrative. In pas.sato 
tito vivace, assolutamente non l questa « forbice » era nella 
rituale, tutto centrato sulla logica delle cose, ma il refe- 
consapevolezza che la po.sta I rendum, il voto del 15 e del 


miWE 

niEl OOIFO OIPOIICA/IRO 


zionale, esse impegnano 10 1 — come abbiamo detto — il no bene» per la stesura del 

milioni di elettori, il 20't del- compagno Cossutta nelle con- programma ma ncn per la 

l’elettorato nazionale. cluslonl. Esse cadono — ha ' sua gestione. Tutto ciò è pos- 

Ma come colmare il davano detto — In un momento as.-^ai slbile sviluppando la politica 

tra voto amministrativo e vo- delicato: il paese ha bisogno delle intese e utilizzando il 

to politico che ancora si ri- di risultati concreti rispetto terreno nuovo degli accordi 

propone? Come annullare il al programma siglato a livel- nazionali. Ciò non significa — 

30'» di scarto di Marclanlse, lo nazionale e, ccntempora- ha concluso Cossutta — che 

il 16'i che SI registra nella ncamente. la campagna elei- c'< sicuro tutto andrà per il 

provincia di Napoli, il 15'. torale n.schia di incrinare i ' meglio. E’ chiaro che il ter- 

di tutta la legione? La rispo rapporti politici neces.sari per | reno più avanzato di lotta po¬ 
sta è stata chiara; non ccn attuare lo .stes.so programma, i trà dare del frutti solo rlspel- 


que.stione prender»! quindi lire 
vemente la parol.i un rappre 


Nel quadro delle iniziative 
concoriiate . per assicurare 
l’ordinato svolgimento dei la 
vori consiliari è .stata intan 
to insediata -- come iiifor 
ma un comunicalo deiruflìcm 
stampa del Conniiie ~ la com 
missione de; que.ston, rappre 
senlaliva di tutti i gruppi 
La commissione risulta 
composta dai consiglieri Ini 
bimbo (PCI). Vanni (PSD. 


da 


1 



milioni 
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ISOLA di DINOP 


{à, 


provincia di Napoli, il 15'. 
di tutta la legione? La rispo 
sta è stata chiara; non ccn 
una campagna di propaganda 
generica, «.su tutto»; ma con 
la creazione di movimenti u 
nitari e di lotta per obiettivi 
preci.si, reali, «raggiungibili». 

D’Aio ha indicato tre «leve», 
tre punti fermi su cui punta¬ 
re: «preavviamento», « leg- | 
ge IO» (li nuovo regime dei 
suoli! e «opere pubbliche» 

La lotta per 11 lavoro, per lo 
sviluppo civile e produttivo: 
ecco su co.sa poggiare la pros¬ 
sima campagna elettorale. Bi 
sogna utilizzare al massimo, 
per farne uscire il meglio, 
tutti gli strumenti legislativi 
a disposizicne. Per le opere 
pubbliche, ad esempio, biso¬ 
gna sapere che in Campania 
ci .sono 35 miliardi .stanziati 
e non ancora appaltati. Solo 
per Portici cl .sono a dispo¬ 
sizione 5 miliardi. Questi sol¬ 
di devono esser** « scongela¬ 
ti », devono uscire fuori dal 
cassetti, cV.ventare cose con¬ 
crete. « visibili ». necessarie. 
Su questo terreno di iniziati¬ 
va bisogna camminare — è 
stato detto — .senza provin¬ 
cialismi. costruendo iniziati¬ 
ve di zona, coinvolgendo più 
soggetti. La tensione all’aper- 
lura, ad affrontare i proble I 
mi con li contributo di grandi 
masse, deve riflettersi in mo¬ 
do netto anche nella forma¬ 


torale n.schia di incrinare i ' meglio. E‘ chiaro che il ter- 
rapporti politici neces.sari per reno più avanzato di lotta po- 
attuare lo .stes.so programma, trà dare del frutti solo rlspel- 
Inoltre l’esUo di queste elezio- to alla no.stra capacità di far 

ni. in un modo o nell’altro, contare e partecipare le 

potranno avere una lipercus masse, 
sione c’eretta su tutto il qua- i 

dro politico. rn* cim. 


.sentante per ciascun gruppo | Grieco (PSDI). De Giovanni 
politico e non è escluMi chi l tDN’), .-Vrpaia (PRl). De Lo- 

.si possa anche giungere ad » ren/o (PLD. X’asqucz. (DPi 

un ordine del giorno unitario I e Belleraio (MSI). La DC ^i 
tra i partili denuKratici. E' ] è impegnala a comunicare 
anche prevista la pre.sen/a ai prima della .seduta di domani 
lavori del con-iiglio di un<i sera il nominativo del consi 
delegazione di operai dello j ghere designato a far parte 

stabilimento di Bagnoli. Su- I della commis.sione dei que 


bito dopo il consiglio alTron 
telò le importanti questioni 
cixinesse ai problemi dell’uni- 
! versiti! e che non fu possila 
t le — com’c noto -- discute 
* re neirultima seduta. 


! stori. 

Il consiglio provinciale d» 
j Napoli è stato convocato per 
martedi If) alle 17, c<xi even 
I tuale prosecuzione dei lavor 
gui fissata per il 20. 


Negli ultimi 3 anni la città si è sviluppata in modo caotico 

20.000 nuovi vani a Quarto Flegreo 
(ma senza fogne, acqua e scuole) 

Tutto ciò è stato reso possibile dalla mancanza di un qualsiasi strumento urbanistico di controllo > La materia 
è regolala ancora da un « piano di fabbricazione» dei 1959 • Già richieste licenze per altri 17.000 nuovi vani 


Scendendo dal treno della r™ 
« Cumana » alla stazione di 
Quarto Flegreo, lungo la linea 
che da Monte.santo porta a 
Licola, la prima impressione 
è quella di essere giunti in 
un grande « cantiere ». Pro¬ 
prio affianco alla stazione Iw 
una decina di operai, con ^ 
l’aiuto di due ruspe e di una i 


zlwe delle stepe liste eletto- grande gru mobile, stanno 


rati: le elezioni devono dlven 
tare anche l'occaslcae per sol 


JPALUMBO IMMOBILIARE 

NAPOLI-Vio Caracciolo,2.tel.08f-667827 A 
SAPRI-tel.0973-31232 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 


portando a termine la co 
struzione di una gros.sa pa- 


lecltare quelle forze esterne, tazzina di tre plani. A pochi • 

numerose, che piu volte han- metri, un enorme « palazzo 

no dimostrato di darci fi- ne » giallo (già finito ma nor 

ducla. ancora abitato) riflette in mo 

I temi posti dalla relazio- do fastidioso 1 raggi del sole 


ne» giallo (già finito ma non 
ancora abitato) riflette in mo 


ducla. ancora abitato) riflette in mo 

I temi posti dalla relazio- do fastidioso 1 raggi del sole 

ne introduttiva sono stati DaU’altra parte dei binari. 


quindi allargati nel corso di 
un puntuale dibattito a cui 


tre o quattro villini uguali, 
modernissimi e dal colon 


dai colon 


hanno dato vita i compagni I sgargianti, fanno pensare ad 


di Cetara, Scorta, Geremie- 
ca, Esposito. Quadrara, Pe- 


uno dei tanti « villaggi » alla 
moda disseminati lungo la no- 



trella. Pietro. Dolci, Gomez stra casta. Poco lontano, qua 
e Cosenza. La questione del- si nascosto da tre altissimi 
le intese è ritornata In quasi palazzi ancora in costruzione. 

tutti gli interventi, dove. In Dn cantiere edile a Quarto Flegreo 

linea di massima, il oroble- della vecchia chiesa de* i c a v,m , a 


linea di massima, il proble- della vecchia chiesa de* 
ma è stato posto In questi P^e- 

termini; come evitare una ri- Quarto Flegr^: negli ultimi 
proposizione meccanica della anni ha più che raddop- 

politica deU’intesa e, allo stes- piato la sua popolazione. Dai 
so tempo, come evitare l’altro abitanti censiti 

pericolo: quello di una impo- e passato agli oltre 

stazione particolaristica, «mu. 

- Tm 1 F 14 F1 n 14 411F i 4 4 
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REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE • CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Vi4 Dominlco Cipltclll, 35-36-37 (P.za dal Gali!) 

NAPOLI « Tal. 322631/312552 _ 

■ ■ ■ — Informaxioni SIP asli utanti- 


CAMBIO DI ALCUNI NUMERI 
TELEFONICI NELLA 
RETE URBANA DI NAPOLI 

La " SIP ricorda che ò .stalo ultimato il cambio di 
alcuni numeri telefonici c-onipresi nelle seguenti nume¬ 
razioni: - 

do 310000 a 315499 
320000 329999 

n suddetto cambio numeri, peraltro già anticipato ai 
singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata, 
è stato eseguito in relazione al progressivo ampliamento 
degli impianti nella rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in parentesi) sul 
lelenco abbonati 1976/77. 

La SIP ricorda, inoltre, die — al fine di favorire 
svolgimento del ser\nzio — per alcuni giorni è in funzione 
una segreteria automatica che invita coloro che dovessero 
continuare a chiamare il vecchio numero a consultare 
Tclenco abbonati, oppure a rivolgersi al senizio € Infor¬ 
mazioni c EHenco .Abbonati >. formando il numero * 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli abbonati interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nunovo numero ai 
propri abituali corrispondenti. 


nicipalistica», minoritaria del¬ 
la campagna elettorale. Dob¬ 
biamo allora costringere ia 
DC a rapporti unitari, perché 
la gravità del problemi da 
affrontare lo rende necessa¬ 
rio; ma. nello stesso tempo, 
dobbiamo impostare campa¬ 
gne elettorali chiare, incisive. 


La medicina 
preventiva 
nella regione 
Campania 

Si svolfcrk m«rcot«dl protilmo 


vani costruiti negli ultimi tre 
anni, già richieste licenze per 
altri 17 mila, una sola .scuola 
media ed una elementare, 
nessun istituto superiore. ne.s 
sun aspedale, nemmeno il 
pronto soccorso. La rete fo 
gnante è praticamente inesi¬ 
stente: un solo collettore di 
scarico per oltre 20 mila abi¬ 
tanti. Tutte le nuove cosini 
zlonl (e sono centinaia) sono 
dotate solo di « pozzi neri » 
che. col passar del tempio, 
hanno inquinato le falde frea 
tiche. Qualche tempo fa. gli 
abitanti di Quarto Fiegreo. 


« crescendo » in modo abnor¬ 
me e a ritmi intensissimi 
(tanto che i comuni llmilrofi 
cominciano ad interes-sarsi nl- 
rinquietante fenomeno) ciò è 
dovuto essenzialmente a due 
motivi strettamente collezati 
fra loro: il primo, e che i 
più grandi proprietari terrieri 
sono coloro 1 quali ammini 
strano anche il Comune: il 
secondo è che ifor.se proprio 
per quanto appena detto) a 


do quella che un tempo era la sua identità. E’ ormai una 
la sua principale fonte di . città dormitorio. La quasi to- 
ricchezza: ragncollura. « Ep tahtà dei nuovi 10 mila abi- 
pure — spiega il compagno tanti, acquistati negli ultimi 
Tony Ferro — a Quarto ci • tre anni, è gente che vive 
•sono ancora 2 200 bracrianti > lavora o studia a Napoli: a 
e 840 aziende contadine an | Quarto vi si reca solo ix*r dor- 
che se frazionate e pieco’.i.s ' mire. •< Quarto è oggi — dice 
sime». Ma. andrà a finire I Salvatore Castaldo'— come 
che anche loro, sull’esempio I la Napoli laurina degli anni 


del sindaco de Salvatore Ca 
randente iche col .sistema del 
la « jjermufa » ha co.stniito .su 


Quarto non è mai .stato ap i quasi tutti i terreni di sua 


prontato un piano regolatore 
e la materia urbanìstica è 
regolata da un .sorpassatis¬ 
simo « piano di fabbricazio 
ne» che risale al lontano 
1959. 

« Può sembrare assurdo — 
dice il compagno architetto 
Rosario Boenzi — ma quan- 


proprietà) .smetteranno di la¬ 
vorare la terra castruendo ! 
una casa da vendere o da ! 
fittare. ; 

Quarto si allarga e perde i 


’50 Tutto il potere è nelle 
mani di jioche persone Se 
non .si interviene al più pre 
sto. fornendo finalmente que 
sta città di un suo piano 
regolatore, fra uno. due anni, 
sarà troppo tardi ». 

Federico Geremìcca 


aprendo 1 rubinetti, hanno vi- i óo la gente discute di poli 


j sto venir fuori acqua mista 8 j tica. a Quarto, non chiede . 

‘ liquami. ' mai. per esempio, "quando ! 

Cosa sta accadendo in que- si nuni-sce I! Consiglio co¬ 
si svolfcrk m4rcolFiU protilmo Sta piccola Città? « Quarto — I rnunale?", ma. piuttosto, 
il primo <ii uno wrio di incontri I spiega Salvatore Castaldo, uno i -quando si riunisce la com- 

ononiwti dolio I dei compagni della sezione i missione edilizia?’’... In questo ; 

S d‘'N\poli .'Jì’um.f'l un p^ ! Paese ognuno ha il proprio 

d! madicina preventiva per 1 tando oggi la mancanza asso j pezzetto di terra e. visto che j 

la ragiona Campania». L'incontro | luta dì uno stnimento che ne . niente vieta, tutti vogliono CO- | 

<h« «i «volgerà nell'aula magna del • regoli e indirizzi lo sviluppo struire ed attendono con an- 

3. Policlinico, in via Pancini 5, • edilizio. Per il nostro paese. [ che la commissione edi- I 
avrh corna .''""I*: i le leggi in materia urbani- ' lizja rilasci la loro tanto so- I 

aSS — d^^ii?r^”'*irotLrY 4 - pa-'isate invano; qui siamo an Ed intanto Quarto Flegreo 


Apelilto — diiFlIor, d«ll'MMrv4- , c-a inianio wuano riegreo 

1^0 ■pidtmolosice campane — i «ancorati» ad un Pianp ! si allarga a di.smisura: tra- 

nraiMMri Oua.liaricllo • Benemo di fabbricazione del 1959. E' 1 lasciandoti! fornirsi di «strnt- 


proftatori Quasliaricllo • Benemo 
avelgeranne una ralaaiene su . I 
prestiti finalizzati di medicina pre¬ 
ventiva del CNR > e i prelesieri 
Stamler e Mancini su . L’attuali- 
ti in tema di prevcnjiene dcirarte- 
rtotclerosì >. L’asaesaore alla sani¬ 
tà del comune di Napoli, compa¬ 
gne Cali, illustrerà . la prevtn- 
zlena dell'aTterioscleresi a dalla sue 
complicanza; problemi di organizza¬ 
zione n«I quartieri detta città c 
nei centri sanitari di baao >. Con¬ 
cluderanno i lavori gli interventi 
preordinati a un dibattito. 


un plano, quello, che prati 
camente non pone nes.sun tipo ' 
di limitazione: a Quarto s; ! 
può costruire ovunque ». Il , 
a boom » delle costruzioni c , 
iniziato a Quarto Flegreo nel ; 
1973 quando, cioè, a Napoli ; 
sono state praticamente bloc ) 
cale tutte le licenze edilizie. | 
Da allora è stato un continuo , 
fiorire di grossi palazzoni c 1 
piccoli villini. Se Quarto sta j 


lasciando di fornirsi di «strut¬ 
ture » adeguate e distruggen- 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica datl’Unl- 
vargita. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per Informazioni telefonare al numeri 2S5.511 • 461.129 


TEATRI 

MARGHERITA *(Csli. Umberto I) 

• Dalle ore 16,30 In eoi spetta¬ 
coli di strtp-teess (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
.Pietra, 189 • Bagnoli) 

, Aperto tulle la sere della ere 
18 alla 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Paia 
Attera Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte ia sere dalla ere 
18 all, 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
' (Vis Pestine, 63) 

I (Riposo) 

' ARCI > PABLO NERUOA » (Via 
I Riccardi, 74 • Cercole) 

I Aperto tutte le sere dalle ora 
' 18 alle ore 21 per II tessere^ 
j mento 1977 

; ARCI RIONE ALTO (III travaree 
Merlane Semmola) 

I (Riposo) 

' ARCI TORRE DEL GRECO: ■ CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Manne, 9) 

(Riposo) 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
celli) 

Aperto tulle le sere dalle ore 17 
elle 23 per attività culturell e, 
ricreative e lormetiva di pale¬ 
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vis Pert’Albs 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EMBASST (Vis r. Da Mure (To- 
I lelono 377.046) 

La febbre del cinema 
MAXIMUM (Vie Eleni, 19 • Te- 
lelono 682 114) 

« Risate di gioia con Tol6 > 

NO (Via Santa Caterina na Siene 
Tel. 415 37l| 

e La bora de Maria y et paiaro 
I de ore (l'ora di Maria a l'uc- 

, cello d'oro) » di R. Kuyn (prl- 

I ma assoluta) (18,30-22,30) 
CINE Club (Via Urano, 77 ■ Te¬ 
lefono 660.501) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

- Vomero) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Moniacalvarlo, 16 - 
Tel 412.410) 

Doppia Immagine nello spailo, 
con J. Hendry - A 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio 
La grande luga, con 5. Me Qucin 

- OR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te- 
lelono 370 871) 

1 magnifici 7, con Y. Brlnner 

- A 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 • T,- 
I lelono 418 680) 

I II pianeta proibito, con W. Pid- 
I geon - A 

AMuAsCIAfORI (Vis CrispI, 33 • 
Tel. 683.128) 

Criminali In pantolole 
, aHleCCHINU (Via Aiaeardtarl, 70 
Tel. 41B.731) 

' Quel motel vicino alle palude, 

I con N. Brand - OR (VM 18) 
AUUUSIEO (Piazza Duca d'Aoate 
Tal. 416.361) 

I Vamos a matar companaros, con 

I F. Nero • A 

I AUSONIA (Vie R. Cavare • Tele- 
I Ione 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Martdionsla • Telo- 
tono 339.911) 

Super Kong 

SELLE palme (Vicolo Vetreria • 
I Tal. 418.134) 

I Aitanti a qual duai l'ultimo ap- 

I puntamanto, con R. Moore - A 
EXCELSIOR (Via Milane - Talefo- 
I no 28B.479) 

I magnifici 7, con Y. Brynntr • 
, A 

I SIAf'MA (Via C. Pearle, 46 • To. 
I lelono 418.988) 

' Nick meno fredda, con P. Nuv- 
! mon . OR (VM 14) 

j f^lLANCIERI (Via Filangltrl, 4 . 
Tel. 417.437) 

Assassinio sul palcoscanlte, con 
I M. Rutherford - G 
! FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 . 
I Tel. 310.4B3) 

II reduce, con G. Conway - OR 

(VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chlaia . To- 
lelone 418 880) 

I giorni violenti del poliziotte 
Buford, con B. Svenston - A 
ODEON (Piazza Picdigrolta, 12 
t Tel 688.360) 

Selle dollari sul rosso, con A. 
Steifen • A 

I ROXV (Via Tarsia Tel. 343.149) 

. Allenii a quei due: l’ultimo ap- 
j puniamenlot con R. Moore . A 

' SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
j Tel. 415.572) 

Scralino, con A. Celentano - SA 

j PROSEGUIMENTO 
I PRIME VISIONI 

I ACANTO (V.le Augusto, 59 . Te¬ 
lefono 619.923) 

I (Chiusura estiva) 


ADRIANO 

Tel. 313.005) 

Mallila, con L. Antonelll • S 
(VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata - Tel. 616.303) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
• Tel, 377.S83) 

Super Kong 

ARGO (Via Alessandro Peerlo, 4 
Ttl. 224.7641 
Rervarsions flash 

ARISTON (Via Morghen, 37 . Te- 
lelono 377.352) 

Sentinel, con C. Sarandon > OR 
(VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli AmintI ■ Tel. 741.92.64) 
GII ammulinali del BountI, con 
M. Brando • OR (17.45-21) 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
lelono 377.109) 

Totò contro Maciste - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444,8001 

Il furto è l’anima del commer¬ 
cio, con A. Noschtso • C 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

L’emigrante, con A. Celcntsno 

- S 

COEN (Via C. Sinlellce - Tete- 
lono 322.774) 

Filumena Marturano di E. Oc 
Filippo ■ OR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.423) 

Scorplo, con B. Lancaster • 0 
GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 
Tel. 29.13.09) 

La grande fuga, con 5. Me Quten 

- OR 

GLORIA B 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te- 
lalono 324.893) 

Pcrversion llaih 

PLAZA (Via Keroiher, 7 • Tele- 
lono 370.519) 

Scorpoi, con B Lancaster • Q 
ROVAL iVia Roma. JS3 Tele¬ 
fono 403.588) 

Due sporche carogne, con A. 
Dclon - G 

TITANUS (Lorso Novara, 37 Te- 
lelono 268 122) 

Che line Ita latto Totò baby, 

con Tolo - C (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - To- 
lelono 680.266) 

V Potere, con P. Finch - SA 
AMERICA (San Martino feleio- 
no 248.982) 

Bruciati da cocente passiona, 
con C. Spaak - C (VM 14) 
ASIORIA (Santa tarsia Telefo¬ 
no 343 7221 

Tari girl, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 ■ 
Tel 321.9841 

Papillon, con 5, Me Oueen - OR 
A-3 (Via Villurio Veneto Mia- 
no Tel 740 60 48) 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

BELLINI (Via Batllnl - Telefono 
n. 341.222) 

Bella di giorno, con C, Oentuvc 
OR (VM 18) 

80LIVAR (Via B. Caracciolo, 2 • 
Tal. 342.552) 

(Chiusura etflva) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Sgarro alla camorra, con M. Me- 
rola • OR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Il marito In collegio, con I. 
Monteseno - SA 

COLOSSEO (Gallona Umbarto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Esperienze erotiche di una ra¬ 
gazza di campagna 
DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 168 • 
Tal. 885.44) 

L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Gorgo, con B. Travers • A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l’Orto Tel 310 062) 

21 ore a Monaco, con F. Nero 

- OR 

PIERKUT (Via A. C De Melis. SS 
Tel 7S6.7B 02) 

L’odio negli occhi la morte nel¬ 
la mano 

POSILLIPU (Via Poslllipo, 39 - 
Tel. 769 47 41) 

Barry Lyndon, con R O’Ncel 

- OR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcggerl 
D’Aotla. 41 Tel 616.925) 
Venga a (are il soldato con noi, 
con Franchi-lngrassia C 

9ELIS 

Due Magnum 38 per una città 
di bastardi 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele¬ 
fono 76.01 710) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Vie Risorgimento • 
Tel. 76.78.5581 
Konga. con Y. Conrad - A 
VITTORIA (Vìa Pisciielli Tele- . 
fono 377.937) 

Il libro della giungla • OA 


' CP/lC/f PRIMA DI ACQUISTARE 
I UJ yjjjypg BOMBONIERE 

I VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

' BOMBONIERE - CONFETTI 

; VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 
Tei. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 






fima...lnnente 


SIP 


Socitti Italiana par i'Eaarcitio Ttlafonico 


la più grossa produtttrìce 
mondiale dì apparecchi acustkì 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI fa protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: - . 

IL CENTRO ACUSTICO; 

Corso Umberto. 23 (UNIC.\ SEDE) tei. 313018 Napoli 

I latterl praMntando quatto avvito rieavoranne facili¬ 
tazioni par i’atsigttnxa. 


mobìli a prezzi di fabbrica 
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IN UN MODERNO 
COMPLESSO ^ 
INDUSTRIALE 
APCRTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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Viafiauv Testi, - Tel. 610883 • V.a Partenope,. Tal. 416260 o C40 Garibaldi, - Tal. 293663 a Via Diocleziano, - Tal. 63Met 
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PAG^ 12 7 napoli "Campania 

Il provvedimento per il risonomento delle zone terremotate dell'Irpinia 


Cinque consiglieri (su 7) escono doll'amministrazione 


L’impegno unitario dei Comuni Casmdrìné:divìsahDC 

impone una nuova legge regionale nèirattacso alla giunta 

' ‘ • * ti ■ - ’ vi ' - ■ ' ‘ 

Come è stata « costruita », con l'iniziativa dal basso , la proposta — Ampia consultazio- Si vuole impedire in questo modo la risoluzione di altri problemi 
ne delle forze sociali interessate — Una dichiarazione dei presidente Mario Gomez j Le responsabilità del locale commissario delio scudo crociato 


Il consìglio regionale lia ap¬ 
provalo alcuni giorni fa la 
projwsta di legge presentata 
dai comuni deiralla Irpinia e 
deirUfita per il « risanamen¬ 
to dei ricoveri stabili costrui¬ 
ti dallo stalo nelle zone del- 
rirpinia colpite dal terremo¬ 
to del 1930 ». 

L'esperienza condotta dalle 
amministrazioni comunali e 
dalle |)opolazioni deH’Irpinia 
oltre ad essere importante 
perchè costituisce il primo 
esempio di partecipazione de¬ 
gli enti locali alla attività le¬ 
gislativa della regione, si pre¬ 
sta ad alcune considerazioni di 
ordine politico: 

1> La legge è nata dall’im- 
pegno unitario delle ammini¬ 
strazioni comunali. Kssa è sta¬ 
ta infatti votala non solo dai 


Domani ad Avellino 
Comitato federale 
con Bassolino 

Per domani pomeriggio, 
nlle 16,30, è convocata ad 
' Avellino la riunione del co¬ 
mitato federale e della com¬ 
missione federale di controllo 
allargata ai segretari di se¬ 
zione. La riunione, a cui par¬ 
teciperà anche il compagno 
Antonio Bassolino, segretario 
regionale del nostro partito, 
si svolgerà presso il salone 
della libreria Rinascita 


comuni « rossi » ma anche 
dai gruppi e dalle amministra¬ 
zioni comunali dirette dalla 
DC. Si è costruito, insoinma. 
anche se con contraddizioni 
e dìflìcoltà un vasto arco 
di forze |M)litiche a sostegno 
della proposta di legge. Ciò 
assume un grande valore |k)- 
lilico .se teniamo conto che 
maggiormente in queste zone 
si è esercitata jicr anni la di¬ 
visione politica come strumen¬ 
to dì jwtere della DC. K do¬ 
ve d'altra |)arte più urgente 
è l’esigenza di costruire tra 
le forze jjoliliche democra¬ 
tiche un patto di « solidario 
tà » per camminare uniti sul¬ 
la strada dello svilupjxj e 
della rinascita. Ancora una 
volta runità di tante vc Rocca- 
cannuccia » con Najjoli ha pa¬ 
gato ancora una volta, il rap 
porlo con la DC costruito a 
partire dalle « cose da farsi » 
è diventato più semplice e 
|)Oisibile. Tale iniiw-stazione 
v’a mantenuta anche e .sopra¬ 
tutto nella ge.stinne della 
legge. 

2) La legge è nata dopo 
un'ampia consultazione delle 
forze .S(K‘iali interessate. Essa 
è rafforzala da un vasto con- 
sen.so po|)olare. Questo secon¬ 
do aspetto induce ad alcune 
rifle.ssìoni sulla « qualità » del 
rapiMjrto ente locale-popola¬ 
zione. E’ stalo forte per alcu¬ 
ni tnesi il pericolo di uno 
scollamento fr,i Comuni e po 
polazionì. Ciò .soprattutto do- 
FK) il 2(1 giugno. Un eccessi¬ 


vo -s burocraticismo » nell'ini¬ 
ziativa degli ammini.stratori 
e daH’altra un « movimenti 
smo » sterile e senza risulta 
to: erano (luesti i pericoli 
più gravi. 

In questo intreccio (ente 
liK-ale [Kipolazione). il comune 
tinisce di essere il semplice 
dispensatore di promesse o 
mance per diventare l’orga¬ 
nizzatore. il costruttore di una 
reale democrazia assumendo 
il ruolo di '< potenza demo¬ 
cratica ». e il movimento 
può dispiegare la sua fanta¬ 
sia. la sua capacità ed inci¬ 
dere sui ra|)|)orti tra le for¬ 
ze politiche. Primi risultati 
sono .stali quindi acquisiti 
con que.slo metodo di lotta. 
Oggi si tratta di andare avan¬ 
ti. Le amminì.strazioni comu¬ 
nali .sono chiamate ad un .se¬ 
rio sforzo di gestione della 
legge. .Si tratta di formare, 
infatti, in tempi brevi le com¬ 
missioni che dovranno prov¬ 
vedere a fare la prima gra¬ 
duatoria. .-\nche questa fa.se 
dovrà essere caratterizzala 
dalla partecipazione e dal coti 
trollo politila re. 

.3) La terza ed ultima ri¬ 
flessione « tocca » il rapporto 
con la Regione, f-a legge 
avrelilie conservalo il suo va 
lore politico nella misura in 
cui il consiglio regionale a- 
vrebbe saputo conservare la 
impo.stazione unitaria che le 
amministrazioni comunali le 
avevano dato. Il voto col qua 
le le forze politiche democra- 
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tiche hanno approvato la leg¬ 
ge costituisce un ulteriore ri 
sultato deU’iniziativa dei co¬ 
muni. Certo il rapiwrlo con 
l'ente regione non è mai sta¬ 
to semplice. Restano aperti 
alcuni problemi: dall'iniziativa 
unitaria per il progetto per le 
zone interne, all'iiitervento del¬ 
la regione nel campo delle 
infra.strutture rurali. D’altro 
canto le amministrazioni co 
mimali delle zone interne 
hanno sempre inteso ciuesto 
rap))orto come un momento 
di c lotta » per riuscire a con¬ 
quistare questo livello istitu¬ 
zionale alla battaglia per il 
reale decentramento dello 
stato. Non si tratta dunque 
di « lamentarsi » per le inca¬ 
pacità deH’cnte Regione a far¬ 
si carico dei problemi delle 
nostre zone. Si tratta al con 
trario. come questa vicenda 
ci ha insegnato, di premere e 
di incalzare la regione con 
un forte ed unitario movi¬ 
mento di jwpolo. 

Giuseppe Di Jorio 


Il compagno Mario Gomez. 
presidente deli'assemblea re¬ 
gionale. ha rilasciato dopo 
l'approvazione della propo¬ 
sta di legge, una dichiarazio¬ 
ne m cui dice fra l'altro: 

« Il valore esemplare della 
iniziativa, non .soltanto in re¬ 
lazione all'esito positivo con¬ 
seguito, va sottolineato per¬ 
ché richiama prima di tutto 
la regione, ma anche gli en¬ 
ti locali, i sindacati, le as.so. 
ciazionl cooperativistiche, le 
istituzioni culturali e più in 
generale tutte le organizza 
zioni .sociali ad una riconsi¬ 
derazione del significato e 
del valore reale degli stru 
menti partecipativi posti in 
e.s.sere dagli statuti regio 
nali ». 

« Del resto è da rilevare, 
non meno positivamente, che 
nel corso di questa seconda 
legislatura regionale gli stru¬ 
menti della partecipazione 
hanno suscitato un interes¬ 
se nuovo da parte dei de¬ 
stinatari, 

« Resta agli organi della 
Regione conferire sempre 
maggiore credito a tali stru¬ 
menti. 


A Casandrino cinque demo 
cristiani (su 7) sono usciti 
dall'amministrazione a cui 
partecipavano con PCI, PSI 
e PSDI per fondersi con i 
con.siglieri di una lista civi¬ 
ca. Unica ragione: impedi¬ 
re che altri del gravi e nu¬ 
merosi problemi del paese po 
tessero essere avviati a solu¬ 
zione dalla amministrazione 
democratica. « Registra » del¬ 
la manovra è stato il com¬ 
missario locate della DC. 
Tammaro Chiacchio. Special¬ 
mente da quando il 13 giu- 
g/io. candidato a Casandri¬ 
no, non è riuscito ad esse¬ 
re eletto consigliere provin¬ 
ciale, Chiacchio non ha mai 
nascosto di meditare una « ri¬ 
vincita ». Non tutti, però, han¬ 
no seguito il comml.ssario: sia 
il sindaco che un assessore, 
infatti, entrambi democristia¬ 
ni. hanno deciso di rimane¬ 
re nella giunta. 

E' prevalso il .sen.so di re- 
spon.sabilità specialmente ora 
che importanti opere stanno 
per e.-isere portale in porto. 
E' in costruzione un edificio 
scolastico e continuano gli in¬ 
terventi iglenico-sanitari che 
già hanno portato alia coper¬ 
tura di un tratto di fogna a 
cielo aperto. Il disinteresse 
per le cose da fare a Casan¬ 
drino, da parte dei gruppo 
de che si è fuso con la lista 
civica, non conasce astacoll: 
non è un caso che proprio 
ora si chiedano a chiare let¬ 
tere le dimissioni della giun¬ 
ta. A questa soluzione, co¬ 
munque, si dovrà forse ir¬ 
rimediabilmente arrivare, ma 
certamente non prima di un 
ampio e approfondito dibat 
tito in consiglio comunale. Di¬ 
battito che viene in tutti i mo¬ 
di evitato dall'opposizione. 

Che Tammaro Chiacchio po- 
te.s.se orche.strare una simi- 
Te manovra non è comunque 
una sorpresa. A conoscerlo 
bene, ormai, non sono solo gli 
abitanti di Casandrino. Ecco 
co,sa pensa di lui un suo com¬ 
pagno di partito. Pier Renato 
Funaro. consigliere nazionale 
dei giovani de: « Chiacchio ha 
ereditato da Cava 11 peggio¬ 
re del suoi difetti: il banditi¬ 
smo politico. E’ un giovane 
nato vecchio, che ha fatto 
molto male a tutto il par¬ 
tito». Le sue scelte, pero, e 
quelle di chi lo ha seguito 
questa volta « faranno ma¬ 
le » ad un intero pae.se. 
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E>ove passi le tue vacanze? Dove o come giochi? 
Se resti in città o, comunque, nel centro dove risiedi 
lutto l'anno, cosa fai durante le calde giornate estive? 

Questi gli argomenti clic dovranno descrivere i nostri 
giovani lettori FINO A 12 .ANNI. 

MA COME POTERLO RACCONTARE? 

CON FOTO 
CON COLLAGE 


CON DISEGNI 
CON SCRITTI 

OPPURE 

COME MEGLIO CREDI! 

Basta che poi II lavoro sia indirizzalo a: a RACCONTA 
‘ LA TUA ESTATE » - Redazione napoletana dell'UNITA' - 
Via Cervantes, 55 • Napoli. 

I lavori più significativi che ci perverranno saranno 
pubblicati nelle pagine di Napoli e Campania a comin¬ 
ciare da martedì 12 luglio. 


L'ANAAO interviene 
per il piano sanitario 

La .segieleria nazionale per il coordinamento regionale del¬ 
l’Associazione nazionale aiuti assistenti ospedalieri (ANAAOl 
esprime, in una nota, la propria soddisfazione per la liqui¬ 
dazione del sistema mutuallstico-as.sicurativo. E’ il primo 
passo — secondo l’associazione —- per il trasferìmettto alle 
Regioni delle competenze di que.sto settore. Il coordina¬ 
mento regionale dell’ANAAO auspica, inoltre, clie anclte la 
legge 382, che delega vari poteri dello Stato alle Regioni, 
venga emessa entro luglio, e secondo la formulazione della 
commi.ssione interparlamentare per le Regioni. Senza cioè 
i ritocchi e le mutilazioni che si .stanno tentando per cam¬ 
biare questa legge. 

Contro questi tentativi la nota dell’ANAAO esprìme com¬ 
pleto dissenso. Diciiiaru tutta la propria .soddisfazione per 
la definitiva distribuzione dei .37 miliardi per l'edilizia ospe¬ 
daliera in Campania, e ancora di più — continua il docu- 
mento — per lo stanziamento dei 45 miliardi per iniziare 
ad attuare le unità sanitarie locali nella no.stra regione. 
I consorzi socio-sanitari fra i Comuni sono il primo pa.sso 
per iniziare a privilegiare la medicina e.vtra ospedali era. 

Per quanto riguarda il piano socio .sanitario l’ANAAO ha 
portato alla V commissione regionale un articolato docu¬ 
mento, frutto di una .serie di riunioni e dibattiti dei propri 
organismi dirigenti e aziendali. Il documento contiene par¬ 
ziali modifiche e suggerimenti per l’impostazione del piano, 
e sollecita la sua approvazione. La nota dell’ANAAO si con¬ 
clude con l’au.spicio che le impostazioni positive date dagli 
enti locali per la riduzione dei problemi dell'a.ssistenza sa¬ 
nitaria trovino al più presto la loro concreta reeallzzazione, 
e con alcune critiche nei confronti degli organismi regionali 
campani. La segreteria dell’associazione dei medici stigma¬ 
tizza il cornportamento di questi per la mancata convenzione 
Regione-università, per i due policlinici napoletani; la man¬ 
cata entrata in funzione del comitato di coordinamento 
mutue ospedale, e i ritardi della giunta per la designazione 
dei membri per la commi.ssione dei concorsi e degli avvisi 
pubblici ospedalieri. 


PICCOLA CRONACA 




FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia, Via Cavalle¬ 
rizza a Ghiaia. 41: Riviera, 
Via Mergellina 35. Via Tasso 
177, Riviera di Ghiaia 169; 
S. Ferdinando, Via S. Lucia 
60, Gradcxii di Chiaia 38; S. 
Giuseppe, Via G. Sanfelice 40, 
Via S. Giacomo 47; Monte- 
calvario. Via Speranzella 173; 
Avvocata. C.so Viti. Emanue¬ 
le 437. Via Veotaglieri 13: S. 
Lorenzo, Via E. Pessina 88. 
Via Feria 124: Stella. Via Are¬ 
na Sanità 17, P,zza Cavour 
174; S. Carlo Arena, Via Pa- 
radisiello alla Veterinaria 45: 
Vicaria. Via S. Sofia 35. S. 
.Antonio Abate 173: Mercato, 
C-so Umberto 112; Pendino. 
Vìa Duomo 2^; Poggioreale. 
Via N. Poggioreale 152; Porto, 
Via Depretis 109; Vomere 
Arenella. Via L. Galdiero 136. 
Via M. Semmola 123. P.zz.» 
Vanvitelli 17, P.zza Leonardo 
28. Via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta, Via (Tariteo 21. Via C. 
Duilio 66; Posillìpo. Via Man¬ 
zoni 151; Bagnoli, Via L. Sii¬ 
la 65; Pianura. Via Prov.n- 
cìale 18; Ponticelli. Viale Mar¬ 
gherita: Barra. Corso Siretii 
384; S. Giov. a Teduccio, C.so 
S. Giov, a Teduccio 480; Mia- 
no • Secondìgliano. Via Li¬ 
guria. 29. Cupa (Tapodichino 
4 Trav. 35; Chiaiano. Maria- 
rtella • Piucinola. V.Ie Mar¬ 


gherita, C.so Chiaiano 28; 
Seccavo. Via Marc’Aurelio 27, 
Trav. privata Cinzia 7; Colli 
Aminei, Via Pietravalle, 11. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando • Montecal- 
vario: p.zza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Margellina 14.t- 
vìa Tasso 109. Avvocata • Mu¬ 
seo: via Museo 43. Mercato - 
Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren¬ 
zo - Vicaria: Staz. Centrale 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdet 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo¬ 
mere - Arenella: via M. Pisci- 
celli 138: pjiza Leonardo *28: 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via D. Fontana 37. 
via Simonc Martini 80. Fuo- 
rìgrotta: piazza Marc'Antcnio 
Colonna 21; via Campegna 
125. Soccavo: via Epomeo 1.54. 
Miano - Secondigliano: cor.->o 
Secondìgliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: vi.t 
Ottaviano. Poggioreale: via 
Stadera a Poggioreale 13f*. 
Posillipo: via Manzoni i5i. 
Pianura: via Prcvinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci¬ 
nola: corso Chiaiano 28 - 
Chiaiano. 
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massima valutazione deirusato 
anche scoppiati esdusi i bnbidati 

ottimo sconto sui nuovi 
ci tutte le marche 

montaggio gratuito 
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Centro Sandoz 

Sviluppo e stampa foto-color • Consegna in 24'ore 
Orologi TIMEX e TEXAS Instruments quarts 

DA L. 15.900 PIU' I.V.A. 14% 

\ ». 

PIAZZA MUNICIPIO, 56 - NAPOLI 




AUTORADIO 
GIRANASTRI 
STEREO ELECTRONIC 

MUSICASSETTE 

PREZZO L 25.000 

CARRELLO ESTRAIBILE A PARTE 


Centro Sandoz 

Sviluppo e stampa foto color • Consegna in 24 ore 
Orologi TIMEX e TEXAS ìnstruments quarts 

DA L. 15.900 PIU' I.V.A. 14% - ! 

: 

PIAZZA MUNICIPIO, 56 - NAPOLI 

. r 

KID AUTO VOX 

AUTORADIO POTENZA D'USCITA 6 W 
ESTRAIBILE - TASCABILE 

POTETE FACILMENTE INSTALLARLO 
ANCHE DA VOI ! 



COMPLETO DEGLI ACCESSORI PER 
L'INSTALLAZIONE SULLA VOSTRA AUTO 

Prezzo tutto compreso 

L. 39.000 


Centro !§iandoz 

Sviluppo e stampa foto-color - Consegna in 24 ore 
Orologi TIMEX e TEXAS insiruments quarts 

PIAZZA MUNICIPIO, 56 - NAPOLI 

MOTOROLA 

M 66 MUSTANG STEREO 8 





Autoradio onde medie giranastri stereo super 
compatto per riproduzione di nastri tipo ste¬ 
reo 8. Comando per la scelta del programma 
con indicazione luminosa. 

Alfa fedeltà nella riproduzione stereofonica gra¬ 
zie ai due speciali altoparlanti forniti con l'ap¬ 
parecchio per l'installazione nelle portiere. Po¬ 
tenza di uscita 10 W. \ 


PREZZO L. 49.000 
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A colloquio con il compagno Paolo Guerrini > . 

Dairincontro di oggi a Roma 
uno spiraglio per la Maraldi? 

Alcuni segni positivi tutti però ancora da. verificare - Il governo non sem¬ 
bra più essere latitante - Anche dalle banche un atteggiamento più positivo 


Qualcosa è cambiato 


Mentre ad Ancona si sta concludendo un Festival provinciale 
dell'Unità caratterizzato Jortemente dalla partecipazione (an¬ 
che in forme nuove: si pensi a dibattiti trasmessi in diretta 
per radio nella città) di cittadini, e di tutte le forze politiche 
e sociali democratiche, nelle istituzioni prendono forma proces¬ 
si unitari che vanno colti tempestivamente, non certo per 
strumentalizzarli », a fini di una politica miope e di breve 
respiro, ma per coglierne j profondi valori civili. 

Gli anconetani che « via etere » o dall'area del Festival, alla 
Cittadella hanno assistito ai dibattiti tra il nuovo segretario 
provinciale de. Ranci, d socialista De Angelis, il repubblicano 
Baldelli e il socialdemocratico Del Mastro, sui consigli di guar- 
tiere, o tra gli esponenti regionali degli stessi partiti, o tra 
< cittadini e gli amministratori provinciali e comunali comu¬ 
nisti, avranno certamente avvertito una attenzione nuova di 
tutte le forze politiche democratiche dell'Anconetano verso 
le proposte concrete dei comunisti. E' giù importante che si 
riesca a sedere attorno ad un tavolo, e a ragionare senza 
insulti e senza discriminazioni, dei problemi della città. Non 
sempre questo avviene, e certamente fatti di questa natura 
tono legati dialetticamente in un rapporto di causa ed effetto 
a quanto avviene regionalmente e nazionalmente. 

Non tutti, però, sono al corrente di altri elementi di questo 
processo positivo che si sviluppa nell'Anconetano. Ad esempio 
a tutti i quotidiani con cronaca cittadina è sfuggito il voto 
in Consiglio provinciale che ha segnato il momento conclu¬ 
sivo di una trattativa che ha impegnato per mesi i partiti 
democratici sui temi della politica dei trasporti (Cotran ed 
Aerdorica), e che ha consentito la stesura di due accordi 
unitari tra DC-PCI-PSI-PRI-PSDI con conseguente riparti¬ 
zione delle presenze nei consigli di amministrazione. Un ana¬ 
logo accordo sulla politica teatrale e culturale è in corso di 
discussione a livello interpartitico, e si inserisce in un lavoro 
unitario che ha già prodotto il documento comune sui bi¬ 
lanci, nel marzo scorso. Contemporaneamente al Comune di 
Ancona sia la DC che il PSDI, pur restando all'opposizione 
della Giunta PRI-PCI-PSl, hanno accettato di assumere la 
presidenza di importanti commissioni consiliari permanenti, 
nonché di partecipare al Comitato per il risanamento dei 
centri storici, dopo oltre un anno di esitazioni e di rinvii. 

Tutti questi fatti politici dimostrano che da un anno a 
questa parte la nostra paziente iniziativa unitaria ha reso 
possibile un terreno più avanzato di lotta per la costruzione 
di un tessuto democratico solido, nel quale sia possibile ammi- 
slrare confrontandosi con le diverse identità delle forze poli¬ 
tiche, tra le differenti proposte e perfino tra le qualità spe¬ 
cifiche degli amministratori, senza polverone demagogico che 
provoca fatalmente la politica dello scontro frontale, all'inter¬ 
no della quale il bene è solo « con i nostri », ed ogni avver¬ 
sario è la quintessenza dell'errore e della malvagità... 

Certamente dire che è aperto un terreno più avanzalo di 
lotta significa anche affermare che occorrerà incalzare sempre 
più chi considera la sinistra ed i suoi programmi come avver¬ 
sari. Ma la nostra forza ci viene anche dalla convinzione che 
battendoci — come stiamo facendo — per gli interessi su¬ 
periori del Paese, anteponendoli alla demagogia elettorali¬ 
stica, finiamo per esercitare un'azione esemplare, «didatti¬ 
ca », perfettamente avvertita dalla opinione pubblica marchi¬ 
giana. 

Mariano Guzzini 


ANCONA — Ci sotio deiie 
novità, delle speranze per la 
soluzione della vertenza « Ma¬ 
raldi »: le banche paiono as¬ 
sumere via via un atteggia¬ 
mento più propriamente col¬ 
legato con gli interessi reali 
della collettività; poj, il go¬ 
verno (oggi ci dovrebbe es.se- 
re un incontro fra una dele¬ 
gazione sindacale e Andreot- 
ti) sta dimostrando un im¬ 
pegno diverso dopo tanti rin¬ 
vii e tante contraddizioni. 
Abbiamo parlato con l’on. 
Paolo Guerrini, che ha segui¬ 
to particolarmente il caso 
Maraldi. 

« La situazione — ci ha det¬ 
to — presenta alcuni .segni 
pasitivi. pur .sempre da veri¬ 
ficare. Prima c'era una quasi 
totale irresponsabilità ed av¬ 
venturismo della direzione a- 
ziendale. sia nella politica 
degli investimenti che nelle 
scelte da compiere tra .setto¬ 
re e .settore, una irresponsa¬ 
bilità che ha condotto allo 
sfascio. Il governo è stato fi¬ 
no a ieri latitante, con mini¬ 
steri che hanno agito sepa¬ 
ratamente e quindi in modo 
irrazionale. 

« Ora — spiega ancora 
Guerrini — il movimento dei 
lavoratori, la sua capacità di 
estendere le sue alleanze so¬ 
ciali e politiche hanno pro¬ 
dotto un decisivo mutamento 
di segno: in primo luogo il 
governo ha dimostrato di 
non es.sere più latitante, an¬ 
che se non è ancora comple¬ 
tamente presente: c'è stato 
la scorsa .settimana un incon¬ 
tro con il ministro Marcor-a. 
con il .sottosegretario al bi¬ 
lancio Scotti, con quello al¬ 
l'industria Carta, alla presen¬ 
za dei parlamentari, dei sin- 
dac-ati e delle Regioni e si è 
giunti ad un impegno preci¬ 
so. E' un .segno di responsa¬ 
bilità, anche se ancora par¬ 
ziale. Altro fatto positivo è 
che la Banca d'Italia faccia 
da capofila alle altre banche 
e questo segna il prevalere 
di un nuovo spirito pubblico 
negli istituti di credito; ciò 
contribuisce a dare prospet¬ 
tiva. certezza. Lo stesso Ma¬ 
raldi — dietro la pressione 
congiunta — ha dichiarato 
di essere d'accordo sullo scor¬ 


poro del settore saccarifero, 
alleggerendo il settore metal¬ 
lurgico e facendo correre me 
no interessi (circa 30 miliar¬ 
di all'anno). Ecco che si può 
pensare a prospettive più 
chiare per il settore metal¬ 
lurgico ». 

C’è tuttavia una certa sfi¬ 
ducia e anche un po' di esa¬ 
sperazione fra gli operai; 
qual è il tuo parere ? 

« Il movimento sindacale 
— risponde — ha assunto fin 
dall'inizio una posizione giu¬ 
sta; ha dovuto fare i conti 
con la crisi grande della eco¬ 
nomia e con la incertezza po¬ 
litica (anche qui qualcosa è 
cambiato con raccordo fra i 
partiti). Del resto, nello .sta¬ 
bilimento si lavora a scarta¬ 
mento ridotto, gli operai non 
prendono la paga da tre mesi 
(c’è stata la boccata di ossi¬ 
geno con la decisione delia 
Cassa di Risparmio); però di 
fronte alla pesantezza delia 
situazione delle maestranze, 
ci sono quei fatti politici 
nuovi che dicevo. Sicché a 
questo punto i tempi sono 
molto importanti: gli inter¬ 
venti debbono essere tempe¬ 
stivi e collegarsi alla difficile 
situazione di ciascun stabili¬ 
mento del gruppo ». 

Un ultima co.sa; quali pro¬ 
spettive si aprono dopo la 
decisione di vendere gli zuc¬ 
cherifici? «Si è discu.sso — 
termina Guerrini — delle ga¬ 
ranzie da dare ai contadini 
e produttori che devono con¬ 
ferire ai sei zuccherifici « Ma¬ 
raldi » il prodotto. Si tratta 
pertanto di stabilire solleci¬ 
tamente forme di comparte¬ 
cipazione dei produttori, al 
fine di assicurare pieno lavo¬ 
ro agli zuccherifici. In que¬ 
sto serLso ovviamente sono 
appunto indispensabili le ga¬ 
ranzie degii istituti di credi¬ 
to. ma anche del governo e 
delle forze politiche. La so'u- 
zione dei problemi nel com¬ 
parto saccarifero è condizio¬ 
ne essenziale per il risana¬ 
mento di quello metalmecca¬ 
nico. E le due operazioni 
debbono avvenire contempo¬ 
raneamente: questo è un pun¬ 
to nodale ed irrinunclabUe 
su cui si deve sviluppare in 
queste settimane la lotta de¬ 
gli operai ». 


Mentre si registra un « boom » del lavoro stagionale 

Pochi giovani nelle liste a Fermo 

Appena una ventina di iscrizioni mentre la SADAM si trova 300 richieste di 
impiego - A colloquio con il compagno Fedeli - Un censimento delle biblioteche 


ORCIANO - Per rinsediamento delia « ICM » 

La mobilitazione dei cittadini 
contro la fabbrica che inquina 

ORCIANO — Cresce ad Orciano la mobilitazione della gen¬ 
te che vuol vederci chiaro nella vicenda della Industria 
Chimica Marchigiana, la fabbrica che dovrebbe produrre, 
poco distante dal centro abitato in località Rialdone, aci¬ 
do solforico. Come abbiamo già riferito, Tindustriale sce¬ 
so ad Orvieto e proprietario di una industria consimile (la 
CRC di Pavone del Mella in provincia di Brescia), è stato 
costretto a chiudere la fabbrica a causa del micidiale in¬ 
quinamento che essa causava. 

I cittadini hanno costituito un comitato di controllo, 
ehe ha approfondito in tutti l suol aspetti la questione, 
andando direttamente a Brescia per avere elementi preci¬ 
si e irrefutabili suirattività industriale precedente dell’im¬ 
prenditore che sta costruendo la fabbrica ad Orciano. Il 
comitato ha anche raccolto una fitta documentazicoe — 
soprattutto articoli di stampa locale — e stampato un 
vero e proprio dossier. - -- 

Q documento evidenzia ancor di più la leggerezza ccn la 
quale ha agito Tamministrazione comunale di centro sini¬ 
stra di Orciano. guidata dal sindaco democristiano Giu¬ 
seppe Righi. La giunta comunale ha concesso i permessi per 
instaliare la fabbrica con sconcertante faciloneria, senza 
valutare seriamente il prò e il contro che ne potrebbe 
derivare per l’intera zona. Da un lato il lavoro per po¬ 
chissimi addetti, dall’altro il pericolo certo di un inquina¬ 
mento di grandi proporzioni. 

Abbiamo ricevuto un interessante documentazione foto 
grafica sui danni causati nel Bresciano dalla fabbrica fatta 
chiudere c che adesso si vorrebbe riaprire ad Orciano ccn 
un altro nome. Li pubblicheremo insieme ad altre notizie 
nei prossimi giorni. 


FERMO — A circa 20 gior¬ 
ni daU’inizio delle iscrizioni 
alle Uste speciali per l’occu¬ 
pazione giovanile le domande 
pervenute all’Ufficio di Collo¬ 
camento di Fermo sono ap¬ 
pena una ventina. Per contro, 
le domande per il lavoro sta¬ 
gionale alla SADAM superano 
largamente le trecento, men¬ 
tre li concorso indetto dal 
Comune per 5 applicati di 
concetto registra oltre 200 ri¬ 
chieste. 

Perchè solo una parte cosi 
esigua di questa domanda, 
che pure viene largamente da 
giovani, si è -orientata fino a 
questo momento verso le li¬ 
ste per l’occupazione giovani¬ 
le? 

«I motivi contingenti — af¬ 
ferma il compagno Fedeli 


Una mostra 
di disegni 
di bambini 
cinesi 

ANCONA — Organizzata dalla am¬ 
ministrazione provinciale c dall'at- 
tociazione Italia-Cina sì inaugurerà 
mertoledi 13 luglio (ore 11,30) 
nell'aula magna del liceo scicnti- 
iico « Luigi dì Savoia > una mostra 
di opere grafiche originali di bam¬ 
bini della Repubblica Popolare Ci¬ 
nese. Rappresentanti deH'ambascia- 
ta cinese parteciperanno alla inau- 
guraiione della mostra che rimarrà 
aperta fino al 20 luglio. 


runa ab volta—) 


Una frode 
al quadrato 


Adesso i marchigiani so¬ 
no avvertiti: in quattro 
giorni i Nuclei Antisofi- 
sticazioni dei carabinieri 
ed i vigili sanitari hanno 
sequestrato nei magazzi¬ 
ni della regione oltre ven¬ 
ti tonnellate di «Lophtus 
pescatorius » ovvero di 
• coda di rospo 9.- Letale 
neurotossina a parte (Dio 
ce ne scampi e Uberi!), 
ciò vuol dire che monta¬ 
gne di «code di rospo» 
surgelate o congelate in¬ 
combevano sul commercio 
del pesce fresco. E la pra¬ 
tica non i di oggi. 

In altri termini, il pe¬ 
sce « ancora guizzante », 
quello servito «come ul¬ 
tima preda delTultima re¬ 
tata notturna», in verità, 
. era morto stecchito a 40 
gradi sotto zero un anno 
o anche due anni prima. 
Camuffato da • pesce di 
^ gtomatas, raccomandato 


per la sua fragranza, è sta¬ 
to pagato oltre il doppio 
del suo reale valore. E 
questa è una truffa odiosa. 

.Va non basta. Si è po¬ 
tuto apprendere che nean¬ 
che di «coda di rospo» 
pur mummificata in molti 
casi si tratta. E" ormai 
comprovalo io spaccio di 
speci similari alla « Lo- 
phius pescatorius » di dub¬ 
bia o. nel migliore dei ca¬ 
si, non comprovata com¬ 
mestibilità, provenienti da 
mari remoti. 

« Ci viene presentato 
siglato, lavorato, privato 
di pinne e di testa. Sfi¬ 
do chiunque a riconoscer¬ 
lo! »: esclama il direttore 
del Laboratorio di Tecno¬ 
logia della Pesca, il prof. 
Bombace, uno che di fau¬ 
na ittica se ne intende 
davvero. 

Allora? Allora la truffa 
diventa doppia, una truf¬ 


fa al quadrato, perpetrata 
sulla pelle della gente. 

Più precisamente chi ci 
va di mezzo sono i pesca¬ 
tori dell'Adriatico i quali 
assicurano al mercato ed 
alle mense pesce fresco, 
appetibile, del tutto a po¬ 
sto dal punto di vista sa¬ 
nitario e. per premio, si 
vedono crollare la remu¬ 
nerazione della loro dura 
fatica. Ci rimettono nel 
contempo t consumatori, 
maltutelati, bistrattati, 
frodati nella salute e nel 
portafoglio. 

Insamma, fra tante ton-, 
nettate di « code di rospo » 
camuffate ed anche false, 
chi ci lascia sul serio la 
« coda » è la gente onesta. 
Ed i truffatori? 

Etxo, ogni volta che suc¬ 
cede uno scandalo si giun¬ 
ge alle medesime, amare 
conclusioni. 

. Ma non è ora di finirla? 


t t 


capogruppo del PCI — sono 
certamente diversi: il richia¬ 
mo immediato del lavoro 
stagionale, gli esami di matu¬ 
rità. una informazione ancora 
in5uffì.;iente, documentazioni 
da prosenl.ire ere. Ma proba¬ 
bilmente la ragione di fondo 
sta nel fatto che una legge di 
quesi-j tipo può trovare una 
efficace e corretta applica¬ 
zione solo in presenza di una 
forte mobilitazione unitaria 
dei giovani e delle loro orga¬ 
nizzazioni. delle forze demo¬ 
cratiche. del sindacato, delle 
associazioni di categoria e 
degli Enti locali». 

Ha destato, però, una 
compresibile preoccupazione 
il fatto che l’incontro pro¬ 
mosso dall’assessorato allo 
Sviluppo Economico per con¬ 
cordare con tutti gli interlocu¬ 
tori un piano unitario di la¬ 
voro, abbia visto solo la par¬ 
tecipazione del sindacato, del 
PCI, della FOCI e di Avan¬ 
guardia Operaia. 

C'è da chiedersi il perchè 
di queste assenze delle altre 
forze politiche e delie asso¬ 
ciazioni interessate. E’ forse 
frutto di disinformazione, di 
sottovalutazione, di disinte¬ 
resse, di scetticismo, o è un 
rifiuto di un’azione comune? 

Per quanto riguarda l'am- 
ministradone comunale è pa¬ 
rere che essa debba conti¬ 
nuare a svolgere in primo 
luogo un ruolo di sintesi e di 
coordinamento anche se e 
importante che definisca be¬ 
ne gli interventi di sua com¬ 
petenza. A tal proposito, do 
po il censimento già realizza¬ 
to del patrimonio dì inizio 
del centro storico, altre due 
iniziative si sono già delinea¬ 
te in direzione di ri-sorse esi¬ 
stenti e pressoché inutilizzate. 

I>a prima riguarda rutiliz 
razione di giovani per il cen¬ 
simento e la catalogazione ’i- 
nica del patrimonio librario 
esistente nelle varie bibliote 
che. Enti, associazioni, circoli 
culturali, scuole, centri di 
lettura, che possono essere 
collegate alla biblioteca co¬ 
munale. 

’ La seconda riguarda il cen 
simento delle terre incolte o 
mal coltivate sulle quali in- 
teiTi'enire mediante la coope¬ 
razione agricola a partecipa¬ 
zione giovanile. (Questo di¬ 
scorso è già stato avviato da 
un gruppo di giovani con il 
sindacato; ma l’iniziativa 
tendente a costituire una 
cooperativa di giovani In a- 
gi {coltura ha incontrato al¬ 
cune difficoltà organizzative, 
per cui si è deciso intanto di 
confluire nella cooperativa 
già esistente di Monte Olor- 
fio, presentando nel frattem¬ 
po alla regione un piano di 
recupero di terre incolte di 
Fermo. 


Primi bilanci dell estate turistica marchigiana 

S. Benedetto: iniziative 
per rendere più variò 
il soggiorno ai turisti 

Oltre al mare non inquinato ima se¬ 
rie di escursioni, di sagre e di feste 



Una bella veduta aerea del litorale di Fano 


A Pesaro quest'anno In stagione 
è cominciata un po' in sordina 

L’inìzio difficile potrà essere recuperato - L’autopsia 
conferma che il giovane olandese è morto per embolia 


PESARO — Sono abbastanza 
discordanti le valutazioni su 
andamento e previsioni della 
stagione turistica nel Pesare¬ 
se. Dai tre «poli » riviera¬ 
schi (Gabicce Mare, Pesaro e 
Fano-Marotta) giungono no¬ 
tizie contraddittorie, ma non 
ancora sostenute dal dato nu¬ 
merico. 

Che è successo, dunque, a 
giugno nei maggiori centri 
balneari della provincia, c 
che si prevede? 

La usuale mancanza di sta¬ 
tistiche aggiornate è sostitui¬ 
ta dai «fiuto » ben esercita¬ 
to di chi opera nel settore: 
uffici turistici, agenzie di 
viaggi, associazioni di cate¬ 
goria e. ovviamente, operatori 
ai vari livelli. Il responso co¬ 
sì raccolto dice che In giu¬ 
gno la flessione registrata ri¬ 
spetto lo scorso anno è va¬ 
lutabile attorno al 25 per cen¬ 
to. Un inizio in sordina, sen¬ 
za alcun dubbio; e anche un 
inizio ritardato che, somma¬ 
to all’anticipata apertura del¬ 
le nostre scuole (il 20 set¬ 
tembre), lascia prevedere che 
l’estate 1977 sia destinata ad 
essere rubricata fra le più 
« corte » degli ultimi anni. 

A Pesaro e Fano le locali 
aziende di soggiorno, pur ma¬ 
nifestando una giusta caute¬ 
la, non vedono tutto in nero 
«Una stagione quasi normor 
le » affermano a Fano, rile¬ 
vando come un certo lavoro 
sia stato fatto nel periodo 
maggio - giugno, soprattutto 
con gli anziani. 

Nel capoluogo si sostiene 
che quest'anno il boom ci sa¬ 
rà per i camping e per i pri¬ 
vati che affittano alloggi. Chi 
va in albergo tende ad accor¬ 
ciare il periodo di permanen¬ 
za, le pensioni invece, ma n 
Pesaro non sono poi tante, 
non risentono della «stanca ». 
La nota soddisfacente di que- 
quest’anno per Pesaro sono i 
francesi; gli inglesi invece ri¬ 
sentono della crisi interna del 
loro paese, e un calo, anche 
se non molto marcato, si av¬ 
verte. 

La situazione è invece più 
preoccupante per Gabìcce 
Mare. Il turista tedesco, per 
anni sostegno primario delle 
stagioni gabiccesi, finora ha 
un po’ « tradito » la spiaggia 
«romagnola» della provincia 
di Pesaro e Urbino. Si ac¬ 
cenna ad un 30 per cento di 


operatori turistici, è quella 
che possa «succedere qual¬ 
cosa ». Quel qualcosa è rini- 
ponderabile che. improvvisa¬ 
mente, può « tagliare» una 
stagione anche molto pasitiv-a. 
La partenza lenta di que¬ 
st’anno può ancora es-sere 
cancellata se tutto andrà li¬ 
scio fino alla metà di settem¬ 
bre. Ma alle volte è sufficien¬ 
te un nonnulla per innescare 
reazioni incontrollabili. 

In genere ad alimentare 
macroscopicamente certi fatti 
ci si mette la stampa stra¬ 
niera, tede.sca .soprattutto, che 
non vede — e non si sa bene 
perchè — di buon occhio i 
successi turìstici della costa 
adriatìca. Ma quando, dicia¬ 
molo pure, irresponsabilmen¬ 
te, il facile effetto Io ricerca¬ 
no i giornali nostrani, allora 
la cosa assume aspetti gra¬ 
vi, che vanno denunciati. 

«H Resto del Carlino » ha 
dato per morto, avvelenato 


A Civitanova 
il festival 
provinciale 
dell’Unità 


dal pesce, un giovane olan¬ 
dese. Si tratta di una menzo¬ 
gna a sei colonne. Il pove¬ 
retto è spirato per embolia 
cerebrale. A chi giova lo 
scandalismo di questo gene¬ 
re? Non certo al nostro turi¬ 
smo e all’industria che vi 
gravita intorno, e tantomeno 
al giornale che incorre in in¬ 
fortuni del genere. 

Ma cniudlamo con due fat¬ 
ti che testimoniano la vivaci¬ 
tà delle iniziative in atto in 
tutta la provìncia. Potrà sem¬ 
brare banale il riferirne, ma 
secondo noi testimoniamo dì 
come l'estate pesarese possa 
offrire tradizione e tranquilli¬ 
tà ai suoi fedeli ospiti: la fe¬ 
sta della montagna sul Mon¬ 
te Nerone in località « Cupa » 
di Cagk e. sempre oggi, una 
sagra (vino e tagliatelle), del¬ 
le più antiche: ai Castello di 
Novilara di Pesaro. 


g. m. 


S, BENEDETTO DEL T. — 
Sole e mare, due elementi che 
in linea di massima fanno 
turismo e due elementi pro¬ 
pri di San Benedetto dove il 
tempo si presenta ottimo e 
dove la stagione estiva è ini¬ 
ziata a maggio. Ancora par¬ 
lando di mare. San Benedetto 
ha acque limpide, non inqui¬ 
nate, caratteristica preziosa 
per una località che vuole 
imporsi sul mercato naziona¬ 
le ed internazionale per la 
validità della sua offerta. 

Per il momento, volendo fa¬ 
re una panoramica turistica, 
non è possibile parlare nu¬ 
mericamente di presenze, in 
quanto, l'Azienda di Soggior¬ 
no .sta effettuando in questi 
giorni i primi conteggi. D.a 
rilevare però (fatto negativo), 
che in rapporto allo ste.sso 
periodo della stagione passa¬ 
ta. sono diminuite le presen¬ 
ze straniere ed aumentate 
quelle italiane. E’ prevedibi¬ 
le che tale situazione miglio¬ 
ri nelle prossime .settimane e, 
di con.seguenza, aumenti l’af- 
flu.sso di turùsti stranieri; an¬ 
che perché i presupposti per 
una buona stagione esistono. 

Infatti, amministrazione co¬ 
munale. azienda di soggiorno 
ed associazione albergatori, 
hanno predisposto tali e tan¬ 
te iniziative per migliorare 
sensibilmente il « prodotto » 
da offrire ed incentivare quin¬ 
di il turismo. Parlando di of¬ 
ferte, Son Benedetto, per que¬ 
sta stagione ha molto da pro¬ 
porre sia dal punto di vista 
organizzativo che da quello 
qualitativo. 

In proposito, l’azienda di 
.soggiorno, ha programmato 
continue e.scursioni nei pae¬ 
si deH’interno ed ha in pro¬ 
gramma manifestazioni di va¬ 
rio tipo; tutte allo scopo di 
vivacizzare rombiente. 

Dal canto suo l'amministra¬ 
zione comunale ha offerto al¬ 
la popolazione turistica, una 
visione di San Benedetto mu¬ 
tata in meglio ed una politi¬ 
ca nuova che meglio si adat¬ 
ta alla realtà non solo locale, 
ma comprensoriale. Tra l’al¬ 
tro, ha definito e predispo¬ 
sto vari lavori e opere in 
tutta la città per valorizzare 
quelle zone non ancora nate 
dal punto di vista turistico, 
ed ha migliorato quelle già 
conosciute. Ad e.sempio, crean¬ 


do vane isole pedonali, sìa 
al centro cittadino che alla 
estremità del lungomare. 

Sempre in tema di pro¬ 
grammazione. l’amministra¬ 
zione ha predisposto un piano 
quinquennale in un vasto qua¬ 
dro compren.soriale per tene¬ 
re conto dei contributi che 
possono derivare dai paesi 
dell’entroterra. Crediamo ohe 
lo scopo dell’amministrazione 
sia proprio quello di una pro¬ 
grammazione turistica ade¬ 
guata. perché ci si rende con¬ 
to che il .settore costituisce 
per S.an Benedetto un asse 
portante delia sua economia; 
ed è continuando con queste 
politica turistico che San Be¬ 
nedetto iKitrà vedere realiz¬ 
zate le sue ospirazioni di 
competitività internazionale. 

Anna Palestinl 


I cinema 
nelle Marche 


ANCONA 

ALAMBRA: < e tanta paura • 
METROPOLITAN: • Cattive abiti»- 
dini > 

GOLDONI: Er più 

SUPERCINEMA COPPI: Mohamaé- 
All 

SALOTTO: Un uomo do buttOM 

FALCONARA 

PRELLI: Todo modo 


SENIGALLIA 


I I 


MACERATA — E’ stato de¬ 
finito dai compagni del co¬ 
mitato organizzativo il pro¬ 
gramma del festival provin¬ 
ciale deirUnità che quest’an¬ 
no, dai 22 al 31 luglio, si ter¬ 
rà per la prima volta a Ci¬ 
vitanova Marche. Innanzitut¬ 
to bisogna sottolineare il per¬ 
ché di questa scelta, ossia le 
ragioni che sono alia base 
di questo spostamento da 
una località ormai tradizio¬ 
nale come quella di Macera¬ 
ta a Civitanova. 

In primo luogo il criterio 
adottato, e che si penso di 
adottare anche in seguito, è 
stato quello del decentramen¬ 
to anche alia luce della cre¬ 
scita complessiva che si è 
registrata in provincia. 

Oltre a questo Comunque, 
va detto che la scelta è ca¬ 
duta su Civitanova an''he 
per il grande impegno che 
i compagni hanno dimostra¬ 
to e per ì risultati politici 
, che si .sono raggiunti in que- 
flessione, «ma stiamo npren- | «^tQ importante centro della 


dendoci con gli italiani » ci 
dicono dalla azienda di sog- | 
giorno locale. 

Neanche questo primo scor- i 
ciò di luglio ha compensato la 
magra bassa stagione: for- 1 
se un 10 per cento sotto i li- | 
velli del *76. Anche la vita 1 
notturna sta segnando il pas- j 
so; il segno che le i^se non ■ 
nec&s.sarie sono bandite con 
ripercussioni sensibili su lutto 
un settore cresciuto forse a 
dismisura all’ombra di quello 
principale. 

La preoccupazione più ri¬ 
corrente. parlando con gli 


Ad Ancona 
dibattito 
sull’asse 
attrezzato 

ANCONA — « Rorla-Eìltà-Ierrilerie 
(funzioni 4cira»M altrczzoto) >; è 
il tema dì una «enferento-aiàattilo 
«he, promossa 4al comitato citlo^no 
del PSI, avrà luogo martedì 12 lu¬ 
glio (ore 1S) a palazzo Bosdarì. 
Presiederà Franco Tirabosclii. 


In ricordo di 
Tersilio Baldoni 



ANCONA — La famiglia di Ter- 
tilfo Baldoni, nel primo anniver¬ 
sario della sua morte, ha sotto¬ 
scritto 30 mila lire per l'Unità, in 
ricordo del congiunto. La redazione 
marchigiana deirunità, oisocìandosi 
al ricordo, ringrazia la lamtgl.a 
Baldoni. 


costa. Ma senza soffermarci 
troppo sulle garanzie politi¬ 
che e cultural!, peraltro scon¬ 
tate. che la città di Civita- 
nova è in grado di espri¬ 
mere. vorremmo sottolinea¬ 
re la validità del programma 
illustrato, che come abbiamo 
g;à detto, terrà impegnati per 
9 giorni decine e decine di 
compagni e simpatizzanti e 
che presenta caratteratiche 
sufficienti F^r coinvolgere 
migliaia di ciladini 

I'. calendario del festival 
prevede oltre due spettaco¬ 
li di teatro e di animazione 
decentrati in frazioni circo¬ 
stanti. molti appuntamenti 
politici e culturali. Vediamo 
: principali; venerdì 22 lu¬ 
glio. dibattito con i’ compa¬ 
gno De Sabata sul tema 
«Consulta regionale enti la 
cali del PCI ». alle ore 21 
allo stadio comunaie recital 
di Mia Martini; la giornata 
del 23 è dedicata interamen¬ 
te alia donna. Domenica 2^ 
luglio apertura del virag¬ 
gio con il segreta rio deiram- 
basciata cubana, paese ospi¬ 
te del festival, venerdì 2.5 
dibattito .sulle rad;o-tv libere 
e problemi di informazione 
con il compagno G. Longo e 
martedì 26 canzoni di lotta 
con il complesso degli Ju- 
kung. 

Mercoledì 27 e giovedì 2ft 
ancora due dibattili; il pri¬ 
mo sul orogetto di rinnova¬ 
mento della società, il se¬ 
condo sulla nuova costituzio 
ne m URSS Giovedì ore 21 
spettacolo con l'Equipe 64 ed 
il cantautore Mao’ucci. Oltre 
alia tavola rotonda sul pro¬ 
blemi economici delia prò 
vincia previsto per venerdì 
29 e quello su Gramsci «De¬ 
mocrazia e socialismo» di sa¬ 
bato 30, infine sempre nella 
stessa serata di sabato alle 
ore 21 ballo popolare. Dome¬ 
nica 31 menifesuzione di 
chiusura e .concerto della 
«Nuova compagnia di Can¬ 
to popolare». H festival sarà 
allestito presso il Lido Clua- 
na. l’ente mostra ed l giar¬ 
dini circostanti. 


Sinica. lOOO Super Z.S 

C •. • superaccessor iata3 






1- AUTORADIO 

2- FARi ANTINEBBIA 

3 FARO RETROMARCIA 

4- cinture di sicurezza 

5- FARI ALLO JODIO 
.6-SEDILI RIBALTABILI 

7 TAPPETI MOQUETTE 

8- BLOCCASTERZO 

9- LAMPEGGIATORE SOSTE DI 
EMERGENZA 

10- LUNOTTO TERMICO 


£ 2.520.000 

TUTTO COMPRESO - CHIAVI IN MANO 


PESARO 

SABBATINI 

VIA GIOLini 

FANO 

SABBATINI 

VIA FLAMINIA 1 


EDO 

Telefono 68.255 

EDO 

Telefono 83.765 


EDEN: Panico nello stadio 
ROSSINO: Der$u Uzala 
ARENA ROSSINI: Da mezzogiorno 
alle Tre 

ARENA ITALIA: Conoscenza car¬ 
nale 

PESARO 

ASTRA: Dedicato ad una stella 
MODERNO: Liberi, armati, perco¬ 
lo si 

FANO 

CORSO: Il iiglio del gangster 
BOCCACCIO: Streap-tease 

MACERATA 

CORSO: Itala a mano armata 
CAIROLI: Natale in una casa di 
appuntamento 

EXCELSIOR: Oudino il super mag¬ 
giolino 

ARENA SFERISTERIO: stagione 
lirica * li trovatore * 

CIVITANOVA 

ADRIATICO: Ultimi giganti 
CAPITOL: Non rubare, a meno ehe 
non sia assolutamente necessa¬ 
rio 

ROSSINI: Liberi, armati, pericloai 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: Tentacoli 

SAN BENEDEnO 
DEL TRONTO 

CALBRESI: L'ultima follia di Mei 
Brooks 

PALME: Lo sparviero 
ROMPONI; Il cadavere del mi. 
nemico 


REGIONE MARCHE 

Giunta Regionale 

AVVISO 

Sul Bollettino Ufficiale del¬ 
la Regione Marche n. 37 del 
24 giugno è stato pubblicato 
l’avviso di una prova seletti¬ 
va per il conferimento di 
quattro incarichi, ai sensi 
dell’art. 53 delio Statuto del¬ 
la Regione Marche, per il po¬ 
tenziamento della struttura 
organizzativa deU’Ufficlo le¬ 
gislativo della Giunta re¬ 
gionale. 

La prova è risers’ata a gio¬ 
vani che non abbiano .supe¬ 
rato il 30. anno di età e sia¬ 
no in possesso di laurea in 
giurisprudenza, conseguita 
con una votazione non infe¬ 
riore a 100/110. 

Quanti abbiano interesse e 
titoli a partecipare debbono 
presentare domanda al Pre¬ 
sidente della Giunta regiona 
le entro il 24 luglio prosil- 
mo. Per informazioni gli in¬ 
teressati possono rivolgersi 
all’ufficio legislativo della Re¬ 
gione Marche, in via Meni¬ 
cucci n. 1 - Ancona • Telefo¬ 
no 28.441. 


L’aatocnRo 
per il grande 
trasporto di linea 
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Esaminato alla Regione lo schema della legge 

1 

. I lavori delFassemblea annuale degli imprenditori di Perugia il 


È positivo il giudizio 
della^ * ' 


In un documento che sarà discusso in aula si sottolinea il carattere 
innovatore dei provvedimento - Un vero e proprio progetto alternativo 


Industria tra crisi e certezze 

^ \ I * ' r 

'.^5 . 4 ^ i . ' 

La relazione del presidente dell’associazione ingegner Briziarelli - Incoraggiante l’an- 
damento degli investimenti'- Il discorso del presidente della giunta regionale Marri - Il 
problema dell’occupazione giovanile comune terreno di impegno per la Regione e le imprese 


' PERUGIA — « Il giudizio sul- 
Timpoetazione data e sulle 
•soluzioni propaste dalla com- 
niLsaione parlamentare per le 
questioni regionali sullo sche¬ 
ma di decreto della legge 382 
• non può essere che positi¬ 
vo». Lo afferma un docu¬ 
mento della Giunta regiona¬ 
le che verrà trasmesso al 
Consiglio regionale per la 
discussione in aula. « Es.so 
rappresenta — dice il docu¬ 
mento — la premessa indi¬ 
spensabile per un salto di 
qualità rispetto al passato, 
sulla .strada della definizio¬ 
ne di un assetto organico e 
democratico delle istituzioni. 
Pertanto si ritiene — conclu¬ 
de la Giunta regionale — 
che il governo faccia proprio 
11 parere e il testo articolato 
elaborato dalla rommi.ssione 
interparlamentare ed emani 
il decreto entro i tempi pie- 
vi.sti senza ulteriori ritardi e 
senza ulteriori modifica¬ 
zioni ». 

Di fronte all’originario pro¬ 
getto governativo che ten¬ 
deva al mantenimento di 
«inefficienza, burocratizzazio¬ 
ne, accentramento, clienteii- 
•smo. di.sordine, improduttivi¬ 
tà e spreco della spe^a pub¬ 
blica » il parere, afferma il 
documento della giunta re 
gionale, « riflette complessi¬ 
vamente la consapevolezza 
che stabilità, certezza, ordi¬ 
ne significano più che mai 
nel ri.s|5etto della costituzio¬ 
ne e della società civile ». 

Complessivamente si tratta 
dunque di un « vero e pro¬ 
prio progetto alternativo, do¬ 
ve il governo — .scrive .sem- 
pi'e la Giunta regionale — si 
pone in una logica di con- 
iraoposizione tra i poteri isti¬ 
tuzionali territoriali, il Par¬ 
lamento. in conformità alla 


delega, tende a porre unita¬ 
riamente li problema dello 
Stato nella corusapevolezza 
che Regioni ed enti locali 
ne costituiscono pgrte inte¬ 
grante ». 

li documento rileva inoltre 
la « completezza e organici¬ 
tà del trasferimento risiiet- 
to alla frammentazione, alla 
episodicità e alla settoriallz- 
zazlone che caratterizzano la 
proposta governativa ». « Il 

parere della commi-ssione — 
si afferma — desta implici¬ 
tamente la volontà del Par¬ 
lamento di recuperare un 
rapporto fra le istituzioni 
conforme ai principi costi¬ 
tuzionali 

Ma lo schema elaborato 
dalla commissione non cor¬ 
risponde « in tutto e per tut¬ 
to alle aspettative delle Re¬ 
gioni ». « In realtà — prose¬ 
gue il documento — lo sene- 
ma la.=cia aperta una .sene di 
problemi e riflette in .sò i 
limiti di una intesa di pro¬ 
gramma che pur costituendo 
il tratto più rilevante della 
vita politica italiana degli 
ultimi 30 anni appare non 
ancora sufficiente a dare una 
soluzione adeguata alla crisi». 

Secondo la Giunta regiona¬ 
le lo schema della commis¬ 
sione parlamentare condizio¬ 
na il trasferimento di alcune 
funzioni (assistenza, .sanità, 
università) all’entrata in vi¬ 
gore delle relative leggi di 
riforma confermando « una 
situazione di incertezza per 
quanto riguarda l’effettiva 
consistenza dei poteri nelle 
regioni e negii enti locaii in 
tali materie ». 

Analoga preoccupazione per 
la carenza di una normativa 
di salvaguardia che tuteli 
la passibilità di « interventi 
sostanziali » nella revisione 


degli enti nazionali e inter¬ 
regionali che operano in set¬ 
tori di competenza della Re¬ 
gione. « Limitativa » viene 
inoltre definita la concezio¬ 
ne del ruolo delle Regioni e 
degli enti locali nel governo 
deH’economia. «Se per quan¬ 
to riguarda il turismo, il 
commercio, l'artiglanato, l’ 
agricoltura, il governo del 
territorio — afferma il docu¬ 
mento — si opera un vero e 
proprio salto qualitativo, al¬ 
trettanto non si può dire 
per l’industria dove le regio¬ 
ni avevano rivendicato pote¬ 
ri non secondari per assicu¬ 
rare ,un efficace svolgimento 
del processo programmatico». 

Delega delle funzioni per 
la gestione amministrativa 
delle agevolazioni alle picco¬ 
le e medie imprese, comrol- 
lo suH’attuazlone dei relati¬ 
vi investimenti, partecipazio¬ 
ne alla definizione dei setto 
ri di riconversione con par¬ 
ticolare riferimento ad inve¬ 
stimenti localizzati nel terri¬ 
torio regionale, ruolo nella 
gestione della mobilità e del 
collocamento della mano d’ 
opera: queste alcune delle 
questioni sollevate dalle Re¬ 
gioni e richiamate nel docu¬ 
mento della Giunta regio¬ 
nale. 

« E’ vero — afferma que¬ 
st’ultimo “ che alcuni di 
tali problemi potranno trova¬ 
re .soluzioni nell’ambito della 
nuova disciplina sulla ricon¬ 
versione industriale e nel de¬ 
creto delegato per il riordi¬ 
namento delle agevolazioni 
creditizie. Ciò non toglie pe¬ 
rò die si debba affermare la 
necessità della definizione di 
un ruolo complesso e « isti¬ 
tuzionale » in questo settore. 


In programma dal 12 al 17 

Il festival della FGCI 
ai giardini del Frontone 

PERUGIA — Dal 12 al 17 luglio presso l giardini del Fron¬ 
tone la FGCI del comprensorio di Perugia ha organizzato 
« le giornate della gioventù per la Città Futura. 

Il programma del se! giorni è il seguente: martedì ore 
16. allestimento mostre e stands; ore 18, presentazione del 
settimanale la Città Futura; ore 21, meeting musicale con 
l Nomadi e 1 Biepental. Mercoledì ore 18 tavola rotonda 
fra esponenti dell’ARCr, UISP, ENDAS, ACLI, sul tema 
« la vita culturale ricreativa e collettiva del giovani a Pe- 
rug'a»; conclude Tullio Soppllli; ore 21, primo spettacolo 
teatrale della ra.-i.^'egna; ore 22 meeting con Roberto Ciotti. 

Giovedì eie là, dipingiamoci il Festiva! — iniziativa 
di pittura collettiva di murales sui temi della co.idizione 
giovanile: ore 13 dibattito sul tema: dopo Umbria jazz, in¬ 
terviene Piero Gigli, della redazione culturale e spettacoli 
deirumtà; ore 21 meeting musicale con la Perugia Rig- 
Band: ore 22 se<‘Oudo spettacolo teatrale. 

Venerdì ore 17,‘;0 assemblea dibattito su! tema: una nuo 
va generazione di donne nella lotta per l’emancipazione 
e la liberazione, intervengono: Cristina Papa, deH’UDI. Giu¬ 
lia Rodano, della direzione nazionale della Fgci; ore 19 
meeting musicale con Lucilla Galeazzi; ore 21 terzo spet¬ 
tacolo teatrale del collettivo femminile «8 Marzo». 

Sabato ore 17, assemblea sul tema: l’occupazione giova¬ 
nile in Umbria: quali prospettive? intervengono: Alberto 
Provantlnl, assessore regionale. Goriano Prancesconi, se¬ 
gretario regionale della CX3IL: ore 19 rassegna Rock, Folk, 
avanguardia e nuove tendenze con nuovi cantautori e 
grupi mpueicali di base; ore 21 ballo popolare con il com 
plss.so Antica Distilleria. 

Domenica ore 9 diffusione della Città Futura; ore Ift 
giochi popolari; ore IC presso lo spazio internazionalista 
dibattiti e .suettacol;; ore 17,30 spettacolo teatrale del grup¬ 
po F.C.: ore 13 premiazione dei gruppi teatrali e delle gare; 
ore 18,30 manile.-itazione di chiusura con l’on. Pietro centi, 
della direzione nar'onale del PCI; ore 21 serata danzante. 

Durante tutto il periodo del festival si terranno inizia¬ 
tive di vita culturale collettiva; pittura, musica, teatro. 
Funzioneranno inoltre servizi bar e stands gastronomici. 


Si inaugura oggi il nuovo anno accademico dell’ateneo Perugino 

Prospettive difficili per gli stranieri 

Nonostante il solito « copione » non sarà un’apertura come le altre ^ Gli studenti hanno già dato una 
prima risposta con la manifestazione di venerdì alla Sala dei Notari - Iniziative parlamentari del Pei 








Un momento della manifestazione degli studenti - stranieri alla Sala dei - Notari 


PERUGIA — Quando il se¬ 
natore Salvatore Valitulti, 
Rettore deiruniveorsità per 
stranieri questa mattina 
prenderà la parola nel cor¬ 
so dell'Inaugurazione dell’un- j 
no accademico, non potrà non ] 
tener conto delle nubi che in 
questo ultimo periodo si sono 
addensate sull’Ateneo peru¬ 
gino. 

La cerimonia dovrebbe svol¬ 
gersi come sempre, oggi toc¬ 
cherà al professor Eugenio 
Garin pronunciare la consue¬ 
ta prolusione, quest'anno il | 
tema sarà: «Filippo Brunel- 
leschi e la cultura del Rina¬ 
scimento ». 

Nonostante l’immutabile 
■ « copione », nuovi sono i pro¬ 
blemi che si pongono all'Uni¬ 
versità per stranieri e più 
numerosi gli interrogativi sul-, 
le sue stesse prospettive. Che 
significato hanno per l’Ate¬ 
neo perugino le recenti dispo¬ 
sizioni ministeriali, riguardan¬ 
ti il blocco delie iscrizioni per 
gli studenti stranieri? 

Gli effetti di tale decisio¬ 
ne ricadranno anche se indi- 
Tettamente sull’Università per 
stranieri. E allora non ci si 
potrà non domandare: oggi 
quali sono le prospettive? Che 
posizione prendere di fronte 
al decreto Forlani? 

Gli studenti frattanto una 
prima risposta per parte loro 
l'hanno già data. Venerdì se¬ 
ra si è svolta infatti una nu¬ 
merosa e combattiva mani- 


Intervisto ai compogno Ghirelli in visto dell'assembleo nozionale di Roma 

Una fase nuova per il movimento contodino 

Il contributo dell'Umbria al lavoro della Costituente — I rapporti con la Coldiretti 


PERUGIA — II 14 a Roma si 
conclude con rasseiublea de: 
delegati delia Costituente con- 
. ladina eletti nelle assemblee 
terntoriali, una prima fase 
del processo unitario. 

Che cosa rappresenta que¬ 
sto appuntamento?. Ne par- 
. liamo con il comp.»gno Fran¬ 
cesco Ghirelli, responsabile 
regionale della commissione 
agrana del PCI. 

Dobbiamo avere tutti la 
consapevolezza che con l'as- 
semblea del 14 luglio il pro¬ 
cesso unitario avviato dBdle 
organizzazioni contadine (Al¬ 
leanza Contadina, 7?edemiez- 
•sidrl. t-VHi), segna una tappa 
decisiva. ET questo uno de¬ 
gli avvenimenti che segnano 
uno spartiacque con il pas- 
‘ salo. II problema della fram- 
mentazicne delle componenti 
delle campagne è stato uno 
degli elementi più gravi 
di debolezza e di subordina- 
: zione. dei lavoratori della 
terra- La Costituente Conta¬ 
dina esprime la volontà di 
recuperare l’unità per la co¬ 
struzione di un forte e auto¬ 
nomo movimento organizza¬ 
lo nelle campagne che con- 
; sento di far crescere la ca¬ 
pacità di contrattazione dei 
eoltivatori ed anche il peso 
- politico rispetto al Paese. 


Come procede il processo 
unitario in Umbria? 

L’Umbria ha r.appresenta- 
to e rappresenta sicuramen¬ 
te una delle punte piu aran- 
zate. Basti ricordare le gran¬ 
di manifestazioni indette dal¬ 
la (Costituente nei mesi scor¬ 
si. Tutto questo va a.scntto 
a merito delle organizzazioni 
contadine umbre che hanno 
colto il significato profondo 
del processo unitario. 

In questi giorni si stanno 
svolgendo le assemblee per 
l’elezione dei delegati, esse 
sono un fatto di crescita del 
tessuto democratico. 

Quale significato assume il 
documento unitario dei Co¬ 
mitati regionali del PCI e 
PSI? 

Il progetto a cui !e orga¬ 
nizzazioni e i coltivatori la¬ 
vorano è di grande rilevan¬ 
za sociale e politica. Noi co¬ 
munisti. insieme ai compa¬ 
gni socSallstl. nel pieno ri- 
^wtto ' deH’autonoroia delle 
organizzazioni, abbiamo con¬ 
siderato la fondazione delia 
nuova organizzazione sinda- 
cale-professlonale un obietti¬ 
vo a cui dare un contributo 
attivo poiché si rafforano 
le forze democratiche e si of¬ 
fre un terreno nuovo per un 
movimento di pressione nel 
Pa^se per tm s avanamento 


dei processi di democrazia. 

~ Ritengo che la questione 
non interessi solo le comp<v 
nent; di sinistra ma che ri¬ 
guardi tutte le forze demo¬ 
cratiche umbre, le quali sono 
chiamate a dare un contribu¬ 
to che non possono eludere. 

Che riflessi ha nelle cam¬ 
pagne rispetto alla politica 
della Coldiretti? 

Vi - è qualcosa di nuovo? 

La Coldiretti vive un pe¬ 
riodo difficile, oserei dire che 
è in atto un processo sotter¬ 
raneo. anche se non troppo, 
di ridefinizione e ripensa- 
mento del proprio ruolo. La 
crisi deH’agilcoltura, lo stato 
della condizione contadine, 
propongono in discussione si¬ 
no alle radici tutta la politi¬ 
ca seguita in questi anni. La 
risposta è ancora profonda¬ 
mente contradittoria, a mo¬ 
menti di ricerca di un nuovo 
terreno (vedi la conferenza di 
produzione comprensoriale 
Gubbio-Guaklo T. insieme al¬ 
l'Alleanza Contadini e alla 
COllrCISL-UIL) seguono ele¬ 
menti di chiusura. - 
- Credo, comunque, che non 
ci sia ancora anche da parte 
delle componenti di sinistra 
la ricerca paziente di un ter¬ 
reno che spinga su posizioni 
più avanzate la Coldiretti. 

La Costituente Contadina 


può rappresentare un elemen 
to dinamico di un processo 
ampio di unità e autonomia 
dell’intero movimento conta¬ 
dino. 

Il piano agricolo alimenta¬ 
re, la legge sulVoccupazione 
giovanile: pensi che la Costi¬ 
tuente Contadina possa rap¬ 
presentare un punto di stimo¬ 
lo per la loro realizzazione? 
' E’ certo che nelle cam^- 
gne si sono aperte nuove pro¬ 
spettive. determinate prima 
di tutto dall'accordo program¬ 
matico tra i partiti per il 
ruolo che in esso viene asse¬ 
gnato aH'agricoltura. La Co¬ 
stituente Contadina costitui¬ 
rà una forza organizzata, ca¬ 
pace di contribuire al risana¬ 
mento del Paese. Un primo 
impegno di grosso rilievo 
I>er rUmbria e di grande im¬ 
portanza politica nazionale è 
la battaglia perché il Parla¬ 
mento approvi prima delle 
ferie estive la legge del su¬ 
peramento della mezzadria in 
affitto. 

Si apre una fase nuove 
nelle campagne, aumenta li 
potere di contrattazione del¬ 
l'impresa diretto coltivatrice, 
e avanzano i processi unitari 
e democratici: queste sono le 
indicazioni da raccogliere dal¬ 
la unificasione della Costi¬ 
tuente Contadina. 


festazicne alla Sala dei Nota- 
ri per protestare contro le 
recenti disposizioni ministe¬ 
riali e richiedere l’abrogazio¬ 
ne delle circolari 299-30-31, por¬ 
re il problema dei permessi di 
soggiorno, dei vessatori con¬ 
trolli di polizia a cui i giova¬ 
ni di altri paesi vengono sot¬ 
toposti. 

Un compagno palestinese 
che a pre.so la parola a nome 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche straniere presenti a Pe¬ 
rugia, ha parlato delle diffi¬ 
coltà che i giovani apparte¬ 
nenti ai ceti meno abbienti, 
incontrano nei loro paesi .se 
vogliono studiare. Venire in 
Italia inoltre significa per 
molti sfuggire alla persecuzio¬ 
ne politica. 

Alta manifestazione hanno 
aderito tutte le organizzazio¬ 
ni giovanili della città. Han¬ 
no parlato Giuliano Gubbiet- 
ti per la FGCI, Bertazzi per 
la POSI. Massimo Angelucci 
per il PCI. Crisiina Papa a 
nome dei parlamentari co¬ 
munisti umbri c l’assessore 
Enea Bricco in rappresentan¬ 
za del Comune di Perugia. 

« Noi non possiamo accet¬ 
tare. ha detto il compagno 
Massimo Angelucci questo 
provvedimento che oltre a 
colpire gii studenti stranie¬ 
ri, priverebbe Perugia e i! no 
stro paese di un prezioso mo¬ 
mento di confrenio culturale 
ed ideale ». _ 

« I problemi dei sovrappo 
polamenlo delle nostre Uni¬ 
versità. ha aggiunto il com 
pagno Gubbictti, non si af- 
frcolaho certamente con mi¬ 
sure autarchiche, ma ccn un 
radicale intervento riforma 
tore ». 

Ma. oltre alle dichiarazioni 
di solidarietà. aUe piattafor¬ 
me di lotta, ktsomma ai ccn- 
tenuti. ciò che è emerso io 
questa manifestazicne è il 
clima di grande tensione. la 
sensazione di una nuova pos¬ 
sibilità di comunicazicne e 
perché no la felicità di seti- 
tirsi uniti. 

Fra i programmi d; lotta e 
ì! di.sagio di un pomeriggio 
particolarmente afoso, è spun 
tat.i una nota di iosoppnm. 
bile allegria. 

Per 1 prossimi giorni, è sia- 
ta derisa rmtensificazìcne 
delle iniziative di protesta 
contro il provvedimento go 
verna t ivo. 

I parlamentari comunisti 
frattanto hanno presentato 
due interrogazioni. La prima 
firmata dai compag«ii Card..*!. 
Segre. Reicich. Bottarelli, Pa 
pa. Scardamucci. che sottoi: 
nea la ccotraddiziciie fra 
questo decreto e l'esigenza ri 
ccnosciuta di favorire Io svi 
luppn della cooperazicne in- 
temazicnale anche io cam¬ 
po universitario. 

La seconda interrogazicne 
riguarda più specificamente 
la presenza di studenti stra 
nierl a Perugia e fa notare 
che questi «costituiscono un 
canale fecondo per stabilire 
rapporti di reciproca cono¬ 
scenza e di collaborazione, 
nonché per ccniribulre allo 
stesso sviluppo culturale ed 
eccnomico della collettività 
perugina, che sempre si é di¬ 
mostrata aperta e disponi¬ 
bile ». 

g. m«. 


PERUGIA — Cerano tutti :e 
ri mattina airassernblea an¬ 
nuale dsgh industriali di Pe 
rugia nella sede dell’associa¬ 
zione di via della Pallotta: gli 
imprc-nditori piccoli e grandi, 
i parlamentari, eseponenti del 
governo regionale, consiglieri 
comunali, giornaiisti. 

Tanta attenzione ovviamen¬ 
te era per sapere dall’ing. 
Vincenzo Briziarelli, preslden 
te deH’associazione, quali era 
no le reali tendenze nell’indu¬ 
stria e nell’economia reuiona 
le. Ecco li responso di Brizia- 
rel'li; il 1976 è stato nettamen¬ 
te migliore dell’anno prece¬ 
dente. Briziarelli lo ho spiega¬ 
to a lungo. 

Dunque « è stato possibile 
creare nuovi posti di lavoro 
con sensibile incremento del¬ 
la occup.azione, al 31 dicembre 
1976 infatti gli i.scrittl nelle li 
ste di collocamento ri.suitava 
no diminuiti di 1.’277 unità ri¬ 
spetto alla sless.i data del ’75. 
Si e avuta anche una deci-sa 
riduzione nel ricorso alla ca.s- 
sa integrazione; 1.286.061 ore 
rispetto a 1.889.902 ore inte 
grate nel ■75 con un calo per 
centuale del 32 per cento ». 

L’ing. Br.ziarelh ha prose¬ 
guito poi nel fornire altri da¬ 
ti di natura ottimistica. « .àn- 
che le esportazioni nel '76 han¬ 
no registrato un incremento 
valutabile intorno al 34 per 
cento. Basta dare un’occhiata 
poi anche all’andamento de¬ 
gli investimenti che si r«eva 
dairirnponente numero di do¬ 
mande di finanziamento pre 
sentalo ul medio credito regio¬ 
nale umbro, domande di cui 
228 accolte per complcs.sivi 39 
miliardi e 800 milioni ». 

Tutto bene quindi per l’eco- 
nomia e l’industria perugina? 
Non proprio. « Una sene di 
elementi lasciano intendere 
ha aggiunto Briziarelli — che 
è in atto una fa.se di rallenta 
mento deH’atlività produttiva, 
mentre le previsioni per i 
prossimi mesi fanno temere 
ulteriori difficoltà special¬ 
mente per i settori dell’abbi¬ 
gliamento, dei moduli e de; 
materiali da costruzione ». 

E su questa ambiguità, su 
questa contraddizione di otti¬ 
mismo e di preoccupazione ha 
girato tutta la discussione. I 
rappresentanti delle varie ca¬ 
tegorie indu.stria!l che hanno 
parlato subito dopo Briziarel- 
li sono stati molto meno te¬ 
neri del loro presidente. « Le 
cose vanno male, la via d’u- 
sciUa dalla crisi ancora ncn 
SI vede chiaramente, abbiamo 
b.sogno di certezze». Ma qua¬ 
li certezze? E soprattutto d;-i 
chi? Gli industiioli non han¬ 
no dubbi: dal potere politico. 

Ijo parola dunque ai rappre¬ 
sentanti del Parlamento e del 
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governo locale. Ha comincialo 
il aindaco di Perugia Zaganei 
li nel rassicurare il cav. Pro^ 
sdutti (del settore edile) che 
fin da domani il consiglio co 
inunale di Perugia discuterà 
la legge sul suoli e sul costi 
delle opere di urbanizzazione. 

E’ Germano Marri adesso 
che parla. Oh oltre 1.50 im¬ 
prenditori che .sono presenti 
nell’ampia .sala tutta moqiiet 
te dell’associazio.ie industria¬ 
li lo seguono con grande at¬ 
tenzione. Il presidente della 
giunta regionale sicuramente 
.svolge l’intervento centrale 
del dibattito parlando per 
una mezz’ora. « La Regione 
deirumbna non può che ral¬ 
legrami deirunpegno profuso 
in questi me.si difficili dagli 
imprenditori. 

« I dall riferiti da Briziarelli 
non ialino altro che testimo¬ 
niare della vostra grande for¬ 
za di volontà e dello sforzo 
fatto. L’Umbria infatti, lia 
continuato il compagno Mar 
r,. po.ssiamo dire die coinples- 
.sivamente ha retto alla bufe 
ra della congiuntura economi 
ca e soc iale, e grazie anche a! 
la capacità degli imprcndito 
ri ». Alcuni fanno un cenno di 
assenso con il capo, altri, la 
grande moggioranza, applaii- 
dono. 


Ma Marri continua: «A co¬ 
sto di qualunque sforzo dob¬ 
biamo salvaguardare quel 
grande bene sociale che è 1’ 
occupazione. Finora in qual¬ 
che modo ci siamo riusciti in 
virtù, e spero che me ne da¬ 
rete atto, anche dell’impegno 
quotidiano della Regione e di 
tutto il sistema delle autono¬ 
mie locali. 

« Chi va in cerca di certezze 
- ha proseguito Germano 
Marri — potrà in questi gior¬ 
ni essere un po’ più soddisfat¬ 
to. Siamo in presenza di un 
grande fatto: l’accordo demo¬ 
cratico tra i partiti ». Nel lun¬ 
go salone ora non si sante vo¬ 
lare una mosca. Evidentemen¬ 
te l’intesa nazionale fra le 
forze democratiche è una que¬ 
stione che tiene in grande e- 
speltativa pure te come po¬ 
trebbe essere altrimenti?) il 
mondo industriale. 

« Nel documento d'intesa 
-- dice Marri — ci seno mol¬ 
li punti che riguardano l’eco¬ 
nomia. c gli investimenti. Vi 
è intanto proclamata la ne¬ 
cessità di un diverso orien¬ 
tamento degli investimenti 
nei settori dell’edilizia e del¬ 
l’agricoltura, e in quelli del¬ 
l’energia. E vi è conseguente¬ 
mente una riconosciuta esi¬ 
genza di una diversa politica 


verso !’inipre.sa ». 

Germano Marri ricorda a 
que.sto punto gli sforzi eh# 
Regione e assoclazlctie in¬ 
dustriali hanno fatto insi#- 
me su alcuni temi decisivi: 
L^gge 183 per la ricotiverslo- 
ne (per far entrare alcune 
aree dell’Umbria nel parame¬ 
tri di beneficio della legge), 
legge dei .suoli, legge 382. 

« Ma tra poco continuere¬ 
mo a misurarci insieme an- 
che su un altro punto quali¬ 
ficante; l’occupazioiie giova¬ 
nile». Mani termina ricor¬ 
dando ancora il valore del¬ 
l’accordo nazictiale chiedeti- 
do il .sostegno delle forze so¬ 
ciali e nella fattispecie degli 
imprenditori ». 

Gii industriali applaudono 

Tocca ora al sen. Giorgio 
Spitolla -segretario di Stato. 
« Mi riallaccio — esordisce — 
al d!.scorso elei presidente 
Mani per sottolineare anche 
io li valore dell’accordo na- 
zicnale tra i partiti...». 

E a questo punto l’assem¬ 
blea può diisl conclusa. « Il 
potere politico» ha risposto. 
E gli imprenditori ? Comin¬ 
ciano a la.scmre la .sala forse 
con qualche certezzA 

Mauro Montali 


TERNI * Una inieressanle, anche se limUata, iniziativa a Palazzo Spada 

20 giovani lavoreranno per il Comune 
raccogliendo dati sul centro storico 


TERNI — Nel me.se di .settem¬ 
bre una ventina di giovani 
.saranno impegnati nella rac¬ 
colta di dati per un’indagine 
conoscitiva di Quartiere Clai 
e di Quartiere Duomo, i due 
nuclei che costituiscono gran 
parte del centro storico. La 
Amministrazione Comunale 
spera di poter realizzare que¬ 
sto progetto, anche se di dif¬ 
ficoltà se ne incontrano pa 
recchie. 

C’è comunque la volontà di 
portarlo in porto, da una 
parte perché le informazioni 
raccolte consentiranno poi di 
intervenire in due zone della 
città, dove e.si.sicno edifici in 
parte cadenti e in parte ma- 
leutilizzati. Dall’altra .si dà a 
alcuni giovani la possibilità 
di lavorare e di farsi un mi¬ 
nimo d’esperietiza. Si tr.itla 
di una prima rispo.sta del- 


l'Ente Locale alla domanda 
di nuovi po.sti di lavoro, sol¬ 
lecitata anche dalla recente 
legge per l’occupazione giova¬ 
nile. 

Se questa iniziativa ila un 
limite esso è rappresentato 
dalla brevità del lavoro. Si 
pensa di re.slringere in venti 
giorni l’arco di tempo neces¬ 
sario per la raccolta dei dati. 
Per i giovani sarà quindi una 
occasione di lavoro limitata 
da tutti i punti di vista. Tc- 
.stimonia comunque la volon¬ 
tà del Comune di non la.sria- 
re intentata ogni occasione 
offerta. 

L’occa.sione in que.sto caso 
è costituita dalla legge 10. 
meglio conosciuta come legge 
Bucalossi, che obbliga i Co¬ 
muni a redigere dei piani ur¬ 
banistici pluriennali. 

Va detto clie anche due an¬ 


ni fa si pensò di intrapren 
dere qualcosa di analogo. An¬ 
zi si pensò a un’indagine più 
dettagliata di quella che si 
sta per avviare. Si dovevano 
raccogliere informazioni .lon 
soltanto sul numero dei van: 
sul loro .stato, ma anche sul¬ 
le condizioni sociali, econoini- 
clie e culturali d' chi ci ub - 
lava, li progetto noti andò iri 
porto perclié non fu possibile 
trovare i finanziamenti. 

Questa volta sembra che i 
soldi nccessin si riesca a tro¬ 
varli. ma l'indagmc sarà più 
sommaria. Si studieranno i 
due quartieri per .sapere con 
e.sattezz .1 qu.sntc abitazioni ci 
sono, quali sono le occupa 
zioni dei capifanuglii. Si r.- 
nuocerà invece alle notizie di 
tipo socioeconomico relative 
a tutti i comprof-citi dei nu¬ 
clei familiari 


T 


A rOUCNO 

a due passi dal CENTRO comperare 
una nostra CASA è ancora UN'OCCASIONE 

alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 

VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 

in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 

facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli • FOLIGNO 
Aperto anche festivi • Telefono 0742/21.357 
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Lo legge sul Cala il sipario sulla XX ediztohe'^del Festival dei Due Mondi 

Th'"'*r ^ lo sfàviliiò dei Mòchi d’artì 

cibbclttondo ^ n.: '>• 

Concerto questa sera in piazza Duomo diretto dal giovane spoletino Lorenzo Muti — Verso i 
lo SCOttiCÌSmO pendici del Monteluco il tradizionale spettacolo pirotecnico -1 versi di iin improvvisato « cantoi 
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chiudè tracie note di Hayd n 
e lo sfaviliio dei fuòchi d’artificiò 


Concerto questa sera in piazza Duomo diretto dal'giovane spoletino Lorenzo Muti — Verso mezzanotte dalle 
pendici del Monteluco il tradizionale spettacolo pirotecnico -1 versi di iin improvvisato « cantore » dedicati alla ' 
manifestazione — Intanto già si fanno i priìni cauti bilanci e si pensa con speranza all’anno prossimo 



T A legge 7t. 285 « Provvedi- 
^ inenti ■ per Voccupasione 
giovanile » ha aperto un di- 
; battito acceso tra i giovani 
' e più in generale, l’opinione 
pubblica sulle questioni del- 
' la disoccupazione dei tecnici, 
; diplomati e laureati, e sulle 
possibilità che tale legge of¬ 
fre ai fini di avviare a solu¬ 
zione tale problema. Non pos¬ 
siamo nasconderci che in pro¬ 
posito esiste un diffuso scet- 
, ticismo, se non della sfiducia 
vera e propria, sulle soluzio¬ 
ni che la legge prevede. 

Ma è indispensabile reagi¬ 
re a tale stato d’animo e 

■ operare non solo per appli¬ 
care fino in fondo la legge 
ma per riproporre tutta la 
tematica sull’occupazione gio¬ 
vanile che investe i proble¬ 
mi dei rapporti tra scuola e 

■ sviluppo economico: tra istru¬ 
zione professionale e prepa¬ 
razione dei giovani: tra ricer¬ 
ca e sviluppo tecnologico. 

Non intendo soffermarmi 
. sugli aspetti più noti della 
legge c sulle possibilità che 
nei settori tradizionali pre¬ 
vede in termini di occupa¬ 
zione. 

Vorrei invece affrontare al¬ 
cuni aspetti relativi alle pro¬ 
spettive legate alla occupa¬ 
zione di giovani tecnici che 
sono in parte previste dalla 
tegge ma che comunque rap¬ 
presentano un problema de¬ 
cisivo per le strutture econo¬ 
miche dell’Umbria. 

E’ evidente che uno dei 
problemi più urgenti che si 
pone fin da oggi per i set¬ 
tori economici fondamentali 
della nostra Regione è quello 
relativo al livello tecnico del¬ 
le nostre aziende, industriali, 
agricole, artigianali ed alle 
questioni che si porranno nel 
prossimo futuro sia per quan¬ 
to riguarda la realizzazione 
del piano agro alimentare, sia 
per ciò che si riferisce allo 
sviluppo tecnologico delle a- 
ziende industriali e artigia¬ 
nali. 

Lo sviluppo di nuove coltu¬ 
re. soprattutto in serra: l’au¬ 
mento della produttività per 
le colture esistenti, la realiz¬ 
zazione di impianti per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, l’analisi della voca¬ 
zione dei terreni, tutti questi 
problemi, in parte nuovi, pon¬ 
gono con urgenza la necessi¬ 
tà di una ricerca scientifica 
finalizzala agli obiettivi che 
in agricoltura sono previsti 
dagli accordi programmatici 
nazionali e dal programma 
della Regione Umbra. L’Uni¬ 
versità può in parte soddisfa¬ 
re questa esigenza, ma so¬ 
prattutto i giovani tecnici do¬ 
vranno operare a livello di 
realtà agricole locali appog¬ 
giandosi alle Comunità mon¬ 
tane, agli Enti locali, alle 
cooperative attrezzando even¬ 
tualmente appositi centri di 
ricerca, di consulenza, di in¬ 
tervento. 

In tale modo si aprirebbe¬ 
ro occasioni nuove di occupa¬ 
zione • per i giovani tecnici 
agricoli che oggi sono in nu¬ 
mero insufficiente e male uti¬ 
lizzati. 

* Analogo discorso può esse¬ 
re fatto per le imprese in¬ 
dustriali e per una parte di 
quelle artigiane. Anche per 
questo settore si pongono pro¬ 
blemi complessi che potranno 
essere risotti solo attraverso 
uno sviluppo tecnologico a 
livello di settori e di singole 
■ aziende. 

Basti pensare alle esigenze 
che la riconversione indu¬ 
striale farà maturare per al¬ 
cuni comparti, quello tessile 
m dell'abbigliamento, quello 
dell’edilizia ecc. ■ ^ - 

Dovranno essere affrontale 
questioni relative alla tipolo¬ 
gia dei prodotti, agli sbocchi 
di mercati interno ed estero, 
all'adeguamento delle struttu¬ 
re aziendali, alla organizza¬ 
zione del lavoro. . 

Possiamo affermare che 
questi problemi sono presen¬ 
ti ai nostri imprenditori ma 
tuttora è carente o inesisten¬ 
te l'azione di organismi che 
possano assolvere una funzio¬ 
ne di consulenza a questo li¬ 
vello. 

Ebbene è un terreno sul 
quale bisognerà intervenire al 
più presto creando tecnici, 
operatori, specialisti anche 
attraverso la formazione pro¬ 
fessionale intesa in maniera 
diversa che nel passato e fi¬ 
nalizzata a garantire una spe¬ 
cializzazione ed una profes¬ 
sionalità adeguate alle esigen¬ 
ze nuove che pone oggi lo 
sviluppo economico. 

Si apre m tal modo una 
strada nuova per l'occupazio¬ 
ne di giovani tecnici inseren¬ 
doli in una attività di gran¬ 
de rilevanza ma che offre 
Toccasione di valorizzare l’im¬ 
pegno. la creatività, l'intelli¬ 
genza delle nuore generazio¬ 
ni aprendo loro la prospetti¬ 
va di dare un contributo si¬ 
gnificativo ad un nuovo svi¬ 
luppo economico finalizzato 
ella soluzione dei problemi 
gravi aperti nella società ita¬ 
liana. 

Abbiamo voluto affrontare, 
seppur sommariamente- que¬ 
sti aspetti del problema del¬ 
l'occupazione giovanile che 
vanno anche oltre la legge 
approvata recentemente dal 
Parlamento. Ma riteniamo 
che è questo il taglio che 
dobbiamo dare al problema 
se ' vogliamo che i giovani 
riacquistino fiducia non solo 
mila'logg e ma sul più gene- 
mie p roble m a dell'occupazio- 
giovanile, i. 

Gustavo Corba 



SPOLETO — « E' pwa co¬ 
sa, forse, in mezzo ai mali, 
ai troppi mali e al buio del 
pre.sente: quadri, teatro e 
note musicali — ma se ci 
stringeremo tutti intorno a 
qualche uomo onesto e intel¬ 
ligente — la luce rivedremo 
col nuovo giorno! >. 

Questa ventesima edizione 
del Festival di Spoleto ha a- 
vuto anche il suo poeta, un 
cantore romano che l’altra 
sera per le vie della città di- 
.stribuiva un foglietto in ver 
si dedicati a Spoleto ed a 
Venezia che t lentamente se 
ne muore ». 

Il Festival è arrivato anche 
quest’anno alla fase finale, 
oggi si chiude con il « Con 
certo in Piazza »: in prò 
gramma -i La Creazione » di 


Haydn diretta da un gio 
vane musicista siwletino. il 
25enne Lorenzo Muti, che al 
P'cstival in questi venti anni 
è stato sempre presente, per 
correndo tutti i gradini di 
un organico teatrale (da ra 
ga/zo alla < [xirta » a di 
rettore d’orchestra). 

Oggi nei teatri del Festival 
troviamo scenografi, attrezzi¬ 
sti. macchinisti, elettricisti lo 
cali, gente che proviene dal 
la vecchia tradizione teatro 
le six)letina. dai ."IO anni di 
vita, per esempio, del Tea 
tro Lirico Sperimetitalc, o 
dai corsi im-m* oiK'ratori di 
palcoscenico organizzati e 
fmatiziati dalla Regione Um 
bria. 

E‘ un patrimonio di ener 
gie umane che .si tramanda 


e .SI rinnova e che ogni an 
no, più numeroso, partecipa 
alte manifestazioni artistiche 
qui ed altrove. 

Al Fe.stiv’al è \ig;lja di 
chiusura anche ix'r le gallo 
rie sparse per il centro sto 
rico: 

Delle gallerie abbiamo già 
parlato nei giorni scorsi: 
oggi vogliamo ricordare Lu¬ 
ciano Federici. Pruno Semi¬ 
croma. Madcl, Car la Becec 
co, .-\nna Favi, .\lbcrto Conti, 
Emanuela Degl’Innocenti che 
I con le lort) opere, apprez 
1 zate. di.scusse o meno di- 
! .scirsse. sono stati anche essi 
I partecipi della festa spoleti 
} na che oggi si chiude con la 
I tradi/ional.^ esplosione elei 
1 fuochi artificiali dalle p.^ndi 


Il programma della giornata 


Ecco il programma dell'ultima gior¬ 
nata del Festival: a Concerto da Came¬ 
ra » (ore 12 Caio Melisso); «Napoli mi¬ 
lionaria » (ore 14.30 Teatro Nuovo)Con¬ 
certo in Piazza Duomo» (ore 19,15); 
« Simpllcissimus » (ore 21,15 San Nico 
lò); «Cosi fan tutte» (ore 21,30 Caio 
Melisso); « Dancers » (ore 21,30 Teatro 
romano). ’ 

MOSTRE: Virgilio Marchi (Palazzo An- 


Caiani); Soldatini da collezione e Teatri 
in Umbria (San Nicolò); J. M. Foton (S. 
.Eufemia); L'arte del costume nel cine¬ 
ma di Luchino Visconti (Villa Redenta). 

CINEM.A: Rassegna di film dedicati alle 
arti dello Spettacolo (Cinema Sperimen¬ 
tale sino alle ore 22); 

Alle ore 24 circa dalle pendici del Mon¬ 
teluco spettacolo pirotecnico. 


Un’indagine del PCI sulla diffusione dei giornali nella città di Perugia 

Sì restringe la presenza dei quotidiani 

L’interessante iniziativa della commissione stampa e propaganda della federazione rivela il preoc¬ 
cupante fenomeno — Calo generalizzato in coincidenza con l’alimento — L’eccezione dell’Unità 


PERUGIA - Dal 13 al 23 luglio 

Un Dottori inedito 
a Palazzo Cesaroni 

, I 

Oltre alle tele dell’ailista recentemente scompar¬ 
so saranno esposti anche documenti sconosciuti 

PERUGIA ~ Per 10 giorni, dal 13 al 23 luglio, la sala Brugno- 
li presso Palazzo Cesaroni ospiterà una mostra delle tele più 
interessanti dipinte da Geraido Dottori. I^a commemorazione 
del grande artista, recentemente scomparso, è stata promos¬ 
sa dal Consiglio regionale e dal Comune di Perugia. 

Un ricordo di Gerardo Dottori non poteva trovare migliore 
espressione dell’espqsizione delle sue opere, attraverso le qua¬ 
li l’artista comunicò sé stesso e la sua ricerca. 

Per dare all’iniziativa un respiro più ampio, verranno 
esposti anche alcuni documenti, per lo più inediti, riguar¬ 
danti la storia artistica di Dottori e più in generale del fu¬ 
turismo. A questa cornice di tutto riguardo non poteva man¬ 
care un discorso sui contenuti. Si svolgerà infatti anche una 
tavola rotonda sul tema « Futurismo ed Aeropittura » alla 
quale parteciperanno Fortunato Bellenzi, .segretario generale 
della quadriennale di Roma; Enrico Crispolti. critico d’arte, 
Ferruccio Ulivi, critico e docente di letteratura italiana. Dan¬ 
te Mignini, presidente della a Famiglia perugina»; introdur¬ 
ranno il presidente del consiglio regionale Fabio Fiorelli e 
l’assessore Roberto Abbondanza. ■ 

L’aspetto comunque più inedito di tutta l’iniziativa ri¬ 
guarda la presentazione di un Dottori abbastanza sconosciu¬ 
to. Pochi infatti ricordano la sua attività di critico e pole¬ 
mista. che pure svolse per un lungo periodo, collaborando 
con diverse testate. Sull’artista perugino scomparso si è già 
scritto molto e alcuni l’iianno voluto considerare un futurista 
minore, la sua opera è comunque degna di un’attenta rilettura 
L’iniziativa del 13 luglio può rappresentare un’occasione 
per riaprire il dibattito su Dottori e più in generale suH’aero- 
pittura di cui sicuramente il pittore umbro fu precursore. 


L'ìngegner Badile lascia la « Temi 

E' stato solo un buon manager 


TERNI — L’ing. Didimo Ba¬ 
dile lascia la carica di presi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato della «Temi» per assu¬ 
mere quella di direttore ge¬ 
nerale della Finsider, la fi¬ 
nanziaria siderurgica deU’IRI. 

E* stato deciso nel corso 
della riunione del consiglio 
d’amministrazione della fi¬ 
nanziaria. durante la quale 
è stato approvato il bilancio. 
La perdita è stata di 8 miliar¬ 
di e 322 mihccii di lire, men¬ 
tre l’anno precedente si era 
registrato un utile di 167 mi¬ 
lioni. E* questa iMa ulteriore 
testimonianza delle difficoltà 
nelle quali si dibatte la side¬ 
rurgia. 

Badile è stato nominato al 
vertice della « Temi » nel giu¬ 
gno del *75, in sostituzione del 
presidente uscente Terenzio 
Malvetaai. e deH’amminisira- 
tore delegato Gianlupo Osti. 
Il *75 fu infatti per la «Ter¬ 
ni » ua anno particolarmen¬ 
te delicato; nei primi cinque 
mesi la società perse più di 
17 miliardi.. 

Il bilancio chiuse -poi Tan¬ 
nata con un debito di 54 mi¬ 
liardi. La gestione Badile è 
stata caratterizzata da luci 
e ombre. Badile si è sempre 
dichiarato un tecnico, quindi 
non chiamato a compiere 
scelte poUtIdie. Ra perciò li¬ 
mitato il suo operato aU'in- 
temo di un’ottica aziendali¬ 
stica. attenta soltanto alla ri¬ 
cerca delTefflcientlsmo. 

In questo risultati sono sta¬ 


ti raggiunti e il deficit è an¬ 
dato scemando. E’ mancata 
però la ricerca di un collega¬ 
mento con le grandi questio¬ 
ni nazionali. 


Approvati 
piani per 
8 miliardi 
nel settore 
tessile 

PERUGI.A — Piani di investi¬ 
mento per otto miliardi c 737 
milioni complessiu c relatiri 
finanziamenti per 4 delle ' 9 
aziende umbre interessate dal 
prov"i'edimento legislativo so¬ 
no stati approvati oggi dal 
comitato per la gestione del¬ 
la legge tessile 1101, che ha 
iniziato r€?same delle ' pra¬ 
tiche. 

Le ha comunicate ras.sesso- 
re regionale compagno .Alber¬ 
to Prtn'antirri alla federa- , 
zione ' regionale industriali, 
alle segreterie regionali CGIL- 
CISL ed UIL al mediocredito 
regionale umbro e alla S\i- 
lupjnunbria. Le aziende che 
hanno beneficiato dei finan¬ 
ziamenti agev'olati sono la 
Neofil, il maglificio tiberino 
Davide. La Lucao, le mani¬ 
fatture amerine. 


PERUGLA — Un’indagine sul¬ 
la diffusione dei quotidiani 
nella città di Perugia nei me¬ 
si di marzo,, aprile e maggio, 
condotta dalla Commissione 
stampa e propaganda della Fe¬ 
derazione perugina del PCI 
mette in rilievo alcuni dati 
preoccupanti sui quali è ne¬ 
cessaria per i comunisti e per 
tutte le forze democratiche 
una riflessione seria ed im¬ 
mediata tenuto conto del ri¬ 
lievo che assumono oggi, nel¬ 
la complessa fase politica re¬ 
gionale e nazionale, i proble¬ 
mi delTinformazione. 

La ristrettezza « territoria¬ 
le » dell’indàgine — la .sola 
città d Perugia s’è detto — e 
quella del lassò di tempo pre¬ 
scelto — appena tre mesi — 
consigliano una certa indub¬ 
bia cautela nei giudizi anche 
se le tendenze .sufficientemen¬ 
te definite che da essa emer¬ 
gono si prestano ad alcune 
immediate ■ considerazioni. 

Vi è un primo luogo, da 
aprile a maggio — subito do¬ 
po quindi Taiimento del prez¬ 
zo dei quotidiani — un calo 
generalizzato nelle vendite di 
tutti i quotidiani; ' quasi 900 
copie di media al giorno di 
meno. Il dato non è sicura¬ 
mente di .scar'so rilievo tenuto 
conto che la somma delle ven 
dite di tutti i quotidiani a 
Perugia si aggira sulle 10 mi¬ 
la copie al giorno. Ed è un 
dato altresì preoccupante poi¬ 
ché se è pur-vero che è legato 
ad un determinato fatto con¬ 
tingente (l’aumento del prez¬ 
zo a 200 lire) e quindi suscet¬ 
tibile di recuperi anche par¬ 
ziali, esso è testimonianza di 
un consistente re.stringimcn- 
to di una presenza culturale 
e politica e si ripercuote quin 
di negativamente sui livelli di 
partecipazione e dibattito cul¬ 
turale e politico. 

Del^ resto l’Umbria, è noto, 
non è regione nella quale si 
legga molto, per cui ogni ri¬ 
duzione dei già- tradizional¬ 
mente bassi livelli di vendita 
acquista un particolare si¬ 
gnificato di gravità. 

L'aumento del prezzo dei 
quotidiani colpisce anche la 
editoria di -sinì.stra e demo 
cratica. La tendenza al calo 
delle vendite dì Paese Sera 
S! era ,già manifestata nei me 
si precedenti, al momento 
della chiusura delle pagine di 
cronaca. 

L'Unità invece di fronte al- 
Taumcnto del prezzo. « tiene » 
generalmente meglio degli al¬ 
tri quotidiani anche se. an¬ 
che qui. il calo' incide in una 
media giornalièra di vendite 
che nella città di Perugia, te¬ 
nuto conto anche dell’orienta- 
mento politico prev’alente dei 
suoi abitanti, è tutt'altro che 
soddisfacente. ' ' ’ 

• Questi dati e queste anno¬ 
tazioni ci servono per intro¬ 
durre un ragionamento di ca¬ 
rattere più generale in tutto il 
settore delTinformazione 

I fatti e i piticessi che_sono 
andati- avanti in Umbria da 
due o tre ‘anni a' questa par¬ 
te hanno portato ad un grave ‘ 
restringimento- -dblla presen¬ 
ta dell'editorja è degù stru¬ 


menti di informazione di si¬ 
nistra o democratici. Basti 
pensare alla chiusura di «Cro¬ 
nache Umbre » settimanale, 
delle pagine di Pae.se Sera ccc. 

La ripresa di iniziative edi¬ 
toriali interessanti come il 
Rinnovamento delT.Alto Teve¬ 
re. il giornale operaio della 
Perugina è limitata c ancora 
insufficiente. 

I! restringimento della pre¬ 
senza delTinformazione demo¬ 
cratica appare tanto più gra¬ 
ve e pesante qualora si pensi 
poi alla scomparsa o alla ri¬ 
duzione di tutta una serie di 
iniziative editoriali o di altri 
strumenti di informazione 
pluralisti essenzialmente cc.sti- 
tuiti per intervento degli enti 
publici (giornali dì Comuni, 
di associazioni, ecc.). Non ul¬ 
timo. a questo proposito ba¬ 
sterà ricordare la recente 
chiusura del CICOM (Centro 
per l’informazione e la comu¬ 
nicazione di mas.sa) .sorto ad 
opera della Provincia e del 
Comune di Peru.gia. 

Tutto ciò, ecco il punto, ac¬ 
cade nel momento in cui tan¬ 
to a livello nazionale, quanto 
regionale si a.ssiste ad una 
pc,santc controffensiva di 
gruppi privati, forze econo¬ 
miche e correnti politiche mo¬ 
derate c conservatrici «le 
con i processi in atto nella 
•* carta .stampata > e Tcsplo 
sione tumultuosa delle cosidet¬ 
te emittenti libere 

Testimonianze evidenti di 


questa .strategia, per quanto 
riguarda le emittenti private 
(anche .so è bene precisare che 
il fenomeno in molti casi 
esprime esigenze di parteci¬ 
pazione e di cultura reali) le 
abbiamo anche a Perugia con 
le varie radio .AUT, Tele 
Umbria, ecc. 

Poniamo que.sti problemi e 
queste considerazioni — an¬ 
che se svolte in maniera sche¬ 
matica c rimandando a suc¬ 
cessivi interventi approfon¬ 
dimenti c proposte — alla ri¬ 
flessione di tutte le forze de¬ 
mocratiche e, in primo luogo, 
del nostro ste.s.so partito, nella 
consapevolezza non solo, co¬ 
me già detto del rilievo e del- 
l’importanza di que.sti proble¬ 
mi ma anche dei ritardi che 
su questi problemi continua¬ 
no a permanere 

Avviare una riflessione su 
questi temi, conquistare ad 
essa tutto il partito, indi'ddua- 
rc proposte e .soluzioni, pro¬ 
durre una nuova grande ini¬ 
ziativa a cominciare dalTim- 
pegno per l’aumento per la dif¬ 
fusione e la lettura de TUni- 
tà e dei giornali del partito 
diviene punto centrale nella 
consapevolezza che la lotta 
per il progresso dellTUmbria 
e il rinnovamento dell’Italia 
passa aaclie. è fin troppa ov¬ 
vio, per una grande battaglia 
per la verità, la democrazia 
e la libertà nell’informazione. 



LCOndrdo Csponi Una immagine del teatro dei burattini 


CITTA^ DI CASTELLO - Oggi manifestazione per Tapertura di Palazzo Vitelli 

Un parco da restituire elle città 

La giornata di lotta della FGCI si concluderà con Foccupazìone simbolica 


CITTA' DI.CASTELLO — 
La FGCI tifemate ha or¬ 
ganizzato per domenica 
una giornata di lotta par 
dare aita città gli spazi 
verdi inutilizzati, cha cul¬ 
minerà con l’occupazione 
di parco Vitelli. SuH’inizìa- 
tiva pubblichiamo un ar¬ 
ticolo del compagno Ve¬ 
rini, della segreteria com- 
prensoriale della FGCI ai- 
totiberìna. 

Apriamo il parco alla città; 
è questo lo slogan che sta 
alla base delToriginaie inizia- 
riva presa dalla FGCI di Cit¬ 
tà di Castello domenica 
prossima 10 luglio, e che pre¬ 
vede Toccupazicne e la ripu¬ 
lita simbolica del parco di 
Palazzo Vitelli, un bellissimo 
palazzo rinascimentale, m 
lenta decadenza da troppo 
tempo. 

I giovani comunisti tiferna- 
ti hamio preso lo spunto dal-. 
la esigenza di dare alla cit¬ 
tà tutti quegli spazi che le 
. sono sottratti, siano essi 
strutture per centri cultura¬ 
li. siano Invece spazi verdi 
da recuperare ed utilizzare. 
per un sano tempo Ubero. 

Giancarlo Fajetta (lo ricor¬ 
da anche TuUimo numero del 
« Rinnovamento ». organo dei 
comtmlsU allotiberìol) ■ arri- 
vindo più di vent'anni fa a 


Città di Castello per un co¬ 
mizio e vedendo dall’estemo 
quel bellissimo parco, si .stu¬ 
pì del fatto che ncn si avvias¬ 
se una battaglia per aprire 
quel poimcne verde alla cit¬ 
tà Questa battaglia Thanno 
riproposta adesso i giovani 
comunisti, chiamando tutti : 
giovani, tutta la gente ad un.» 
mobilitazione per una pres¬ 
sione positiva nei confrcnii 
dell’università, attuale pro¬ 
prietaria delTimmobile e del¬ 
lo stesso parco, affinché 
Tuno divenga realmente puli¬ 
to di riferimento per iniziati¬ 
ve politiche e culturali, e 
l’altro sia aperto al pubbli¬ 
co, ai giovani, agli anziani. 

E' una richiesta, del resto, 
che già il sindaco di Città 
d: Castello ha rivolto al Ret¬ 
tore Dozza. chiamando l'uni¬ 
versità ad rn confronto posi¬ 
tivo con tut’'\ la città. 

Ma l’iniziativa presa dalla 
FGCI ncn si propone solo 
di sostenere l’azione peraltro 
molto positiva delTAmminl- 
strazione cominale. n suo 
significato sta anche nel fat¬ 
to che si vuole dare — come 
è tradizione — una nuova 
dimostrazione della capaci¬ 
tà del giovani di mobilitarsi 
c di lavorare per obiettivi che 
interessano tutta la città, e 
non solo una parta — sia pu- 


I re importante come è la stes¬ 
sa gioventù — di essa. Un 
valore non solo politico. quAi- 
di. ma anche civico e cultu- 
ra!e. di impegno concreto per 
tutta la collettività. 

La giornata ncn finirà con 
la sola occupazione e ripuli¬ 
tura dei parco: é previsto an¬ 
che un concerto ed un dibat¬ 
tilo con l'assessore regictia- 
Ic Abbendanza sai tema del 
recupero dei beni culturali 
e degli spazi verdi per una 
nuova qualità della vita. An¬ 
che questo dà i! senso pre¬ 
ciso di tutta Tiniziativa, che 
vuole essere un primo mo¬ 
mento per raggiuvigere però 
nuovi obiettivi in questa di¬ 
rezione. con Timpegno con¬ 
creto di tutte le forze, dai 
giovani alle istituzicni demo¬ 
cratiche. dalle associazioni 
della cultura a quelle dei 
lavoratori. E' t>.ia battaglia, 
del resto, che viene da Un¬ 
tano. se si pensa che un 
grosso risultato di questa si 
realizzerà proprio domenica 
prossima, 17 luglio, quando 
sarà ufficialmente aperto al 
pubblico lo splendido parco 
di Villa Montesca (una vol¬ 
ta proprietà dei baroni Fran- 
chetti): otto ettari di prati 
e piante ad alto fusto che sa¬ 
ranno aperti alla gente, dopo 
un poeltlvo rapporto tra il 


• Comune e l'Opera P.a Reg.na 
, Margherita. 

j L’obiettivo di fmdo. ;n- 
j somma, è far si che spazi 
ì e strutture che tuia volta era- 
I no appannaggio di pochi si¬ 
gnori. d: qualche nobile, di¬ 
vengano oggi patrimonio di 
tutti. 

E a questo proposito vo- 
gi.amo dire che tic*» è per 
caso che la « giornata di lot¬ 
ta per conquistare gli spa¬ 
zi verdi inutilizzati » lanciala 
dalla FGCI cada proprio nel 
VIVO della campagna per la 
iscrizione alle liste soeciali 
e per Tapp’icazicne de^la leg¬ 
ge sul preawiamcnto al la¬ 
voro, che anche a Città di Ca¬ 
stello vede impegnati movi¬ 
menti giovanili, forze politi¬ 
che cd enti locali: è a nostro 
giudizio un momento impor¬ 
tante anche questo, che va 
nella direzione IdelTunità po¬ 
litica delle giovani generazio¬ 
ni (anche se gli altri movi¬ 
menti giovanili non hanno 
aderito all'Hiiziativa credia¬ 
mo che anche loro ccod iri¬ 
dano il suo significato) da 
realizzare sia sui problemi 
della disoccupazicne. sia sul¬ 
le questiciii degli orientamen¬ 
ti culturali e della qualità del¬ 
la vita dei giovani. - • ■ 

Walter Verini 


fi del .Montoliico a nie/./.a 
notte. 

Dopo per il Fe.stival sarà 
l’ora dei conti, delle cifre 
degli iiH-assi, delle presenze 
(tante italiane, tante stra¬ 
niere). delle ore di spettaco¬ 
lo c persino del ninnerò del 
le parole trasmesse per te¬ 
lescrivente dai giornali.=;li. 
Sarà l'ora anclic del bilan 
ciò finanziario: tot di spesa, 
tot di incassi, tot da paga 
re ! 

E' vero, il Ministro dello 
Spettacolo, on. .\nlonio/./.i. è 
venuto qui ad as-^iiurare un 
l)iù mas'.iccii) intervento fi- 
nan/iaiio dello .Stato: for.se 
un )x>' di luce dopo anni di 
incerto cammino. Bene, ma 
a condi/ione ilie non .si met¬ 
ta m nessun modo in discus- 
erone la libertà di scelta 
arli.stica e culturale clic del 
Fe.stival ha con.sentito m tot 
ti que.sti anni la cre.scita in 
campo interna/ionalc. 

g. t. 

Nelle foto: a fianco al titolo. 
.Marcello Hartoli in una scena 
del « Laz/arino da Toimes » 
rappresentato dal « Gruppo 
della Rocca: a fianco, una 
suggestiva immagine del con¬ 
certo in piazza clic si rifo.d- 
SCO alla chiusura della XIX 
edizione del Festival. 


Questa sera 
a Passignano 
i burattini 
della coop 
Teatro 
movimento 


' PERUGIA -- Stasera alle 
ore 21. il Collettivo dei burat¬ 
tini della cooperativa Tea¬ 
tro Movimento presenta a 
Passignano sul Trasimeno, lo 
spettacolo per burattini, mi¬ 
mi e musici « Giovannino e 
Pulcerosa » tratto da un’ope¬ 
ra di Giovanni Pirelli. . Il 
testo è stato scelto jier la va¬ 
lidità che presenta sotto il 
profilo pedagogico c per co¬ 
me VI .seno realisticamente 
affrontate le ccntraddizicni 
esistenti nella nostra socie¬ 
tà, pur nelTambito di un di¬ 
scorso rivolto ad un pubbli¬ 
co di ragazzi. 

Giovannino, un ragazzetto 
di campagna, la.scia Mente 
sperduto, e spinto dalla cu¬ 
riosità e dal bisogno di co¬ 
noscere la vita, arriva alla 
metropoli di Milleluci, Pulce- 
rosa. (la pulce nelTorecchio), 
lo accompagna nelle sue pe- 
riperzie nella città dei con¬ 
sumi, dove Giovannino si ar¬ 
rangia per campare, adattan¬ 
dosi ai me.stieri più svaria¬ 
ti; sarà proprio la genuinità 
della cultura contadina da cui 
proviene a evidenziare co¬ 
me il rinnovamento civile e 
le conquiste della società sia¬ 
no rimaste incompiute c co¬ 
me ogni individuo stolti a 
trovare un proprio ruolo :n 
tale società. Inf.ne Giovan¬ 
nino rie.sce a trovare la pro¬ 
pria identità in una carova¬ 
na di girovaghi per poi tor¬ 
nare a Montesperduto. 

Questo spettacolo è il frut¬ 
to di un’esperienza plurien¬ 
nale, svolta dal Collettivo, nel 
campo dell’animazicnc. ed è 
stato inizialmente concepito 
come supporto a questa atti¬ 
vità, che resta tuttavia, il 
f»ne principale dello stesso 
Collettivo. Lo spettacolo già 
circola sul territorio umbro 
da alcuni mesi; infatti è sta¬ 
to prescxitato ripetutament# 
nella sede del Teatro Movi¬ 
mento in Via A. Saffi 33 a 
Foligno, nelle scuole, nello 
piazze e nei quartieri, da 
Narni a Perugia; ed è stato 
presentato alla IV mostra na- 
zicnale dei burattini, a Fi¬ 
renze. Sono io allestimento 
altri spettacoli di burattini, 
strutturati ccn tecniche mi¬ 
ste e ccncepiti per fungerà 
da tramite liberante della 
spontanea creatività del bam¬ 
bino. visto come protagonista 
dello spettacolo e non co¬ 
me semplice spettatore o 
fruitore dello .stesso. 

La coop. Teatro Movimen¬ 
to. di cui fa parte integran¬ 
te il Collettivo dei buratti¬ 
ni. agisce da circa quattro 
anni nella regione e oelTul- 
lima .stagione si è avuto un 
notevole incremento della sua 
attività teatrale, sia ccn 
« La terra e la memoria ». 
uno spettacolo sulla cultu¬ 
ra contadina, che ccn la fai^ 
.sa « All'incanto », che ha avu¬ 
to già più di venticinque re¬ 
pliche e che è tuttora in pro¬ 
grammazione nella regioie: b 
infatti inserito nel cartello¬ 
ne estivo del « teatro in piaz¬ 
za » promosso dalle Aziende 
Autonome comprcnsoriall del¬ 
l’Umbria. 

- E' utile aggiungere che la 
produzìcne culturale della 
cooperativa scaturisce da un 
Laboratorio permanente dei 
linguaggi, inteso dal Teatro 
Movimento come strumento 
di comunicazlcne al vari li¬ 
velli. in vista di una unita¬ 
rietà di comprensione dello 
spettacolo e quindi del mas¬ 
saggi che ne derivano. 


§• 
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SICILIA - L'inchiesta per la strada « tutta d'oro » 

ÌJn duro colpo la metodi 
di governo clientelàri 


L^estate svela i mali cronici dell*«industiria delle vacanze» nel Sud 


Nonostante forti resistenze, imboccata 
la finita con pratiche di sottogoverno 


I Dalla nostra redazione 

PALERMO — A partire da 
martedì l’assemblea regionale 
tornerà a lavorare a ritmo 
intenso per portare a com¬ 
pimento gli impegni in ca¬ 
lendario prima deila pausa 
•stiva. I iavori saranno in¬ 
centrati ad inizio di settima- 
n» sulla discussione delie 
norme per gli enti economici 
« il finanziamento dei piani 
pluriennali: scadenza, questa, 
molto delicata per io stato di 
sfascio in cui .^i trovano le 
partecip<u.io)ti regionali e per 
le attese che ci sono tra i 
lavoratori, il provvedimento 
è comunque osteggiato dal 
sindacati che vi intravvedono 
il pericolo dj una reale smo¬ 
bilitazione delle aziende 
■ Inten.'O e anche il lavoro 
delle comnii.ssioni parlamen¬ 
tari: si cerca di accelerare al 
massimo i tempi di defini¬ 
zione di quei d .segni di legge 
che possono (.s.sedre già por¬ 
tati alla dis u.isione del Con- 
eiglio prima della chiusura 
della sessione. Uno di questi 
provvedimenti ò quello, ad c- 
semplo, sulle iiorme per la 
valorizzazione e l’uso sociale 
dei beni culturali che è .stato 
approvato a tamburo battente 
oalla sesta commissione dopo 
una .seduta protrattasi per Lì 
ore. li di.segno di legge è la 
•sintesi di numerose inizi.itive 
legislative, il li.sultato di de¬ 
cine di incontri 
Intanto è ancora viva l’eco 
del dibattito che si è svolto 
aM’Ars sul ca.so dello scon- 
certnnte .decreto di fin.inzia- 
mento del!’i«ssei..sore ai lavori 
pubblici per la «strada tutta 
d’oro» da costruire nel co¬ 
mune di Plralno, in provincia 
di Messina. Si può trarre 
senz’altro un importante in¬ 
segnamento dalla clamorosa 
vicenda che ha avuto per 
protagonista l’assessore re- 
pubblicano Rosario Cardillo, 
e che ha imnegnato l’as-sem- 
blea regionale per l’intera, 
estenuante seduta di venerdì 
scorso. Esso ha un significa¬ 


to .squisitamente politico che 
a nessuno sarà sfuggito. Ed è 
questo: i.n Sicilia,.anche se le 
resistenze sono ancora molto 
robuste, cominciano a subire 
un duro colpo metodi e azio¬ 
ni di governo ispirati da esi¬ 
genze clientelàri, o peggio, da 
necessità .di soddisfare appe¬ 
titi politici. 

La decisione dell’Ars ipre.sa 
con le votazione pressoché 
unanime sull’ordine del gior¬ 
no pressentato dai capigrup¬ 
po De, Pel, Psi, Psdi, e Prii 
di avviare un’inchie.sta, da 
svolgersi entro il mese di 
settembre nella quinta com¬ 
missione, sull’operato dello 
sconcertante assessore repub¬ 
blicano, costituisce Infatti un 
avvenimento di grande ri¬ 
lievo. 

Cosa si propone la mozione 
comunista che aveva solleva¬ 
to il caso dello scandaloso 
finanziamento? Semplicemen¬ 
te di revocare il decreto che 
veniva a costituire un prece¬ 
dente grave nella vita am¬ 
ministrativa della Regione. 
Dare oltre un miliardo per 


Convegno del PCI 
sulla riforma 
sanitaria 

martedì a Palermo 

PALERMO — I problemi della 
sanità a deH'assistenza, cosi acu¬ 
tamente presenti nella società si¬ 
ciliana e, a volte esplosi in torme 
inquietanti e clamorose nelle ulti¬ 
me settimane, saranno al centro 
di una iniziativa pubblica del PCI. 
Per martedì, alle ore 17 nell'aula 
della clinica medica dell'università 
di Palermo, è infatti previsto un 
convegno a carattere regionale sul 
tema « I comunisti e la riforma 
sanitaria ■. 

La relazione Introduttiva sarà 
svolta dai compagno onorevole Giu¬ 
seppe Lucenti, responsabile della 
commissione sicurezza sociale del 
comitato regionale. Le conclusioni 
saranno tenute dai compagno Ser¬ 
gio Scarpa, responsabile nazionale 
della commissione sicurezza sociale 
del PCI. 


la strada per far- 
- I lavori alPARS 


una .strada ritenuta inutile 
.significa infatti uno .spreca 
intollerabile. E’ questione di 
indirizzare diversamente o di 
orientare produttivamente la 
spesa pubblica: ed è anche 
problema venuto fuori coi 
grande evidenza nel corso del 
lungo dibattito, di introdurre 
nell’operato del governo eie 
menti di moralizzazione e di 
risanamento. Lo ha sottoli¬ 
neato fermamente il capo 
gruppo del Pei, Mich‘’iangè!o 
Russo, quando ha ricordato 
che l’intesa tra le forze auto- 
nomiste trova forza e vigore 
.se si fa totale puMzia del 
vecchio modo di governare.. 

La stona della strada Inuii 
le infatti non è altro che un 
episodio particolare, e se 
vogliamo anche marginalo, 
ma estremamente significati¬ 
vo, di quelle resistenze che si 
oppongono al nuovo che deve 
imporsi nella vita pubblica 
della Regione. La conclusio 
ne. ancora parziale, cui si è 
giunti — indagine in coni 
missione, possibilità di revo 
care il finanziamento, intro¬ 
duzione di elementi di equità 
nella suddivisione dei fondi 
per le opere pubbliche — e 
un primo risultato che mette 
un punto fermo nella vicen 
da. Un altro elemento emerso 
dall’inquietante caso, matura¬ 
to in quell’ambiente non del 
tutto cristallino che è l’a.s.sc- 
sorato ai Lavori pubblici t i! 
riferimento, si intende, è ri¬ 
volto al modo di dirigere 
l’importante ramo dell’ammi¬ 
nistrazione regionale 1 è rap¬ 
presentato dalla politica se¬ 
guita nel .settore degli appal¬ 
li. Il governo si è impegnato 
a rivedere tutta la materia 
con il proposito di predi¬ 
sporre una nuova disciplina. 

Il presidente della Regione. 
Bonfiglio, lo ha detto «sfi¬ 
dando» le forze politiche di 
fronte a questo appuntamen¬ 
to. Ma è chiaro, che, ferme 
restando le responsabilità di 
ciascuno, il primo atto di 
buona volontà non può che 
venire dal governo stesso. 






















' VULCANO — Uno dei villaggi turistici messi sotto inchiesta dal pretore di Lipari; nella foto accanto al titolo la stessa zona TERMOLI — La spiaggia con la vecchia zona del porto: fitti 
prima che vi arrivasse fi cemento della speculazione alle sfelle e poche attrezzature turistiche 


Non più lava 
sii Vulcano 
ma cemento 
in abbondanza 



Il mare unica 
«attrezzatura» 
turistica 
del Molise 


Giornato di lotta in tutta la provincia 

Domani sciopero generale 
e manifestazione ad Enna 

Nella piana di Milazzo ancora senza lavoro 300 gelsominaie: 
gli agrari non hanno dato inizio alla raccolta del prodotto 


ENNA — Una grossa manifestazione si 
prepara ad Enna per domani, lunedì, co¬ 
me momento centrale dello sciopero ge¬ 
nerale di tutti i lavoratori della provincia, 
indetto dalle organizzazioni sindacali, dalle 
forze politiche, dalle amministrazioni co¬ 
munali e provinciale. In questi giorni si sono 
riuniti quasi tutti i consigli comunali del- 
ì'Ennese per discutere i temi della piatta¬ 
forma Indicata unitariamente dalle com¬ 
ponenti politiche, sindacali e sociali, che ri¬ 
guardano lo sblocco e l’utilizzazione dei 90 
miliardi della legge regionale 42 per i cen¬ 
tri minerari, la attuazione delle leggi re¬ 
gionali per l'agricoltura, la forestazione e 
la zootecnica, l'applicazione della legge sul 
piani di preawiamento al lavoro dei giovani 
disoccupati (che secondo una stima del¬ 
l'ufficio provinciale del lavoro ammonta¬ 


no a 7.000 tra diplomati, laureati e senza 
titoli di studio). L'aspetto più grave delia 
situazione in cui versa oggi la nostra pro¬ 
vincia — ci dice il compagno Cancaré. della 
segreteria provinciale del nostro partito — 
è appunto quello delle migliaia di giovani 
disoccupati che in un’economia debole e 
per molti versi assistita come la nostra 
(i pensionati sono 50 mila su una popola¬ 
zione di poco più di 200.000 abitanti) vanno 
ad aggiungersi alla lunga fila dei disoc¬ 
cupati e sottoccupati. L’impegno nostro per 
una partecipazione massiccia a questa gior¬ 
nata di lotta, di cui anche noi siamo pro¬ 
motori, discende dalla convinzione che solo 
un rilancio produttivo della nostra provin¬ 
cia possa aprire reali prospettive occupazio¬ 
nali per i giovani. 


ro richieste di premere per presenza, infatti, sarà possi- 
nosiro servizio ottenere, per la raccolta di bile avviare un discorso 

MILAZZO — Nella piana di quest’anno, una pioggia di concreto non solo sul rinno 
Milazzo, il gelsomino è sboc- contributi dallo Stato e dalla yo del contratto di lavoro 
ciato. Sul verde delle siepi. Regione, hanno pensato bene delle raccoglitrici, ma so- 
il piccolo fiore spicca nel suo di scomparire rinunciando prattutto sul rilancio della 
raadore, fragrante di profu- ad esprimere un parere sulle coltivazione del gelsomino, 
mo. Ma ancora, delle trecen- controproposte presentate dai gradua mente abtondonata 
to gelsominaie dei paesi che sindacalisti. Adesso, per fara negli_ ultimi ventanni, che 
ogni anno, di questi tempi, venire allo scoperto il Con- ha visto il numero delle gel- 
vengono reclutate per racco- | sigilo unitario di zona di Mi- sommane calare da tremi- 


glierlo, nessuna è stata chia¬ 
mata. Dopo un primo contai- 


sigilo unitario di zona di Mi- sommane calare da tremi- 
lazzo ha chiesto un incontro la a poche centinaia. 
aH'amministrazlone comunale Del resto, a maggio, era 


Nostro servizio 

LlPARf — La tecnica A 
quella del boomerang. Da un 
lato un V «turismo di rapina» 
costruito sull’idea che più 
soldi .si spremono ai turisti 
in quella breve stagione di 
euforia che per l’arcipelago 
delle Eolie si concentra in 
luglio e agosto, meglio è: dal¬ 
l’altro una scarica di reazioni 
a catena che regala agli iso¬ 
lani per dodici mesi l’anno, 
anche quando la marea dei 
turisti scompare, un costo 
della vita da grande città, fit¬ 
ti altissimi e in qualche caso 
lo scempio selvaggio delia 
natura. 

«E’ la doppia faccia di un 
turismo malato», osserva An¬ 
gelo Raffa, consigliere comu¬ 
nale. indipendente di sinistra. 
«E’ il risultato di trent’an.'ii 
di volontaria as.senza di 
programmazione», aggiunge il 
compagno Spartaco Persiani, 
segretario della sezione di 
Lipari. Ed è prpprio un de¬ 
mocristiano, Marcello Dalbo- 
ra. assessore ai lavori pub¬ 
blici, ad affermare senza esi¬ 
tazione che per le sette isole 
dell’arcipelago (tutte .senz’ac¬ 
qua. costrette a rifornirsi con 
navi cisterna, senza fogne, e, 
qualcuna, senza luce» il tu¬ 
rismo è una specie di mostro 
incontrollabile. «1 turisti ci 
travolgono», dice. 

E davvero quando a luglio, 
nelle Eolie assolate, che tutte 
in.siome hanno poco più di 
diecimila abitanti, comincia a 
riversarsi la massa annuale 
di 3040 mila persone, fron¬ 
teggiarla è un problema. In 
realtà, secondo ì dati deH’uf- 
fido provinciale del turismo, 
gli arrivi non arrivano a 
quintuplicare la popolazione; 
per l’intero 1976, infatti, le 
statistiche ufficiali registrano 
poco più di ,25 mila arrivi. 
Ma gli stessi funzionari av¬ 
vertono che sono dati di 
molto inferiori alia realtà. La 
gran massa dei turisti, italia¬ 
ni e stranieri, infatti, piutto¬ 
sto che andare in albergo o 
in poisione, preferisce affit¬ 
tare qualche stanza o un ap¬ 
partamento privato, sfuggen¬ 
do cosi ad ogni rilevazione. 
Non che gli affitti siano a 


buon mercato rispetto alle 
dieci o diciottomila lire al 
giorno che bisogna pagare in 
albergo. In media, l’affitto di 
una casetta è di sei-settecen- 
tomila lire al mese. In certi 
casi, però, bisogna ricorrervi 
per necessità. 

I dati dell’ufficio provincia¬ 
le del turismo, danno, per il 
1977, una recettività nei 51 
alberghi, locande e pensioni 
delie isole, pari a Ì926 po 
sti-letto; come dire neanche il 
dieci per cento del comples¬ 
sivo flusso turistico. 

Al di là degli esercizi al¬ 
berghieri. nell’arcipelago non 
si trova altro che le ca.se 
private. DI camping, nelle i- 
sole più cono.sciute. Vulcano 
e Lipari, ne esistono tre sol¬ 
tanto. piccoli.ssimi. Eppure 


«ci .sarebbero centinaia di ra¬ 
gazzi pronti a passare le va¬ 
canze nelle Eolie, se solo sa¬ 
pessero dove andare senza 
spendere un patrimonio», di¬ 
ce il compagno Luigi Amato, 
consigliere comunale. Ancora 
una volta entra in gioco la 
mancanza di orogrammazione 
del Comune di Li.oari e ras- 
.senza di una politica del tu¬ 
rismo neU’azlenda autonoma 
di soggiorno delle Eolie. U- 
n’azienda. sottolinea Raffa, 
che non ha mai fatto nulla 
per lanciare il turi.smo nel¬ 
l’arcipelago in periodi diversi 
da luglio e agosto, quando 
davvero non abbiamo bisogno 
di aumentare le presenze, 
perchè tanto non sappiamo 
più dove mettere la gente. 


Tutto esaurito negli alberghi 


All’azienda sono i primi a 
dire: «Se avessimo anche un 
milione di posti-letto per a- 
gosto, li avremmo già preno¬ 
tati tutti», mentre annuncia¬ 
no che anche quest’anno gli 
alberghi hanno già registrato 
il tutto esaurito. Non è quin¬ 
di un caso che, nelle discus¬ 
sioni che sì stanno svolgendo 
a Lipari per la formazione ai 
comune di una maggioranza 
di programma che compren¬ 
da il PCI. la programmazione 
del turismo, collegata a ipo¬ 
tesi di sviluppo economico 
complessivo, giochi un ruolo 
fondamentale. Anche perchè 
si tratta della più grossa ri¬ 
sorsa deile Eolie. L’assalto al 
turista, per esempio, ha tra 
le sue spiegazioni ■ il - fatto 
che, nelFarcipelago. le occa¬ 
sioni di lavoro sono poche, e 
che dunque tra giugno e set¬ 
tembre, col turismo, bisog.na 
guadagnare tanto da campar¬ 
ci un anno. Agricoltura ed 
estrazione della pomice, in 
passato buone risorse delle i- 
sole. sono ormai agonizzanti. 
Anzi, per la pomice, a Lipari, 
il monopolio della ditta Pu- 
mex ha ridotto drasticamente 
l’occupazione portandola da 
350 a 160 operai, tenuti spes¬ 
so in cassa integrazione. 

• C’è poi la pesca, e qui il 


discorso è diverso. Nei mari 
dell’arcipelago, il pesce c’è, 
in abbondanza. Ma. dopo a- 
verlo preso. ì pescatori £,;no 
costretti a venderlo per po¬ 
che lire a grandi commer¬ 
cianti di Milazzo e Me.ìsina. 
«Un giro che fa saltare il 
prezzo a livelli incredibili 
nelle stesse botteghe di Lipa¬ 
ri». osserva Amato. liO stes.so 
gioco che si fa con le case, 
insomma. «Qui — dice Raffa 
— il guaio è che .si chiedono 
agli isolani le seiccntomila li¬ 
re al mese che paga il turi¬ 
sta ». Indispensabile appare 
così un piano per l’ediìizia 
economica. «Ci vogliono subi¬ 
to almeno trecento alloggi 
popolari», avverte Persiani. 
Alcune indicazioni, su questa 
via, vi sono già nel pro¬ 
gramma di fabbricazione, va¬ 
ralo nel novembre del '75 e 
ancora bloccato a Palermo. 
aH’assessorato per lo svilup¬ 
po economico. «Se il pro¬ 
gramma non fi viene resti¬ 
tuito. per l’edilizia popolare 
possiamo fare poro» dice 
Persiani. 

Ma il ritardo nell’approva¬ 
zione del programma è gra¬ 
ve anche ^r un altro moti¬ 
vo; perchè si tratta del pri¬ 
mo strumento urbanistico 
delle Eolie, dopo trcnl’annl 
di caos voluto dallo strapote¬ 


re democristiano (tuttora, nel 
consiglio comunale di Lipari, 
la DC ha .sedici consiglieri su 
trenta). Quel cno.s che ha 
permesso lo scempio di 
Vulcano, invasa in dieci anni 
da una folla di villette che 
ne hanno deturpato gli angoli 
più affascinanti. A fare e- 
5,nIodere il caso Vulcano so¬ 
no state un’inchiesta aperta a 
dicembre dal pretore di Li- 
pari. Giovanni Ingrascì, e u- 
na denuncia inviata da Raffa 
al presidente della Regione 
che elenca parecchi esempi 
di licenze concesse, al di là 
di ogni legge, per complessi 
faraonici di ville. Per tre dì 
questi cantieri, il pretore ha 
ordinato il sequestro. Sono le 
«Isole del sole» di Angelo 
Miconi, il villaggio «Cala di 
porto Ponente» di Mario Fer¬ 
rini, e la parte ancora in 
costruzione di un villaggio di 
Salvatore Altavilla. Per il 
complesso « Vulcano B!eu » 
dei fratelli Colla, i lavori so¬ 
no stati invece .sospesi. L’in¬ 
chiesta ha portato anche ad 
un sequestro di documenti al 
genio civile di Messina e l’I- 
l’invio di tre avvisi di reato 
(il primo ,’jer abuso di uffi¬ 
cio a Francesco Vitale, sin¬ 
daco de di Lip.ari dal dopo¬ 
guerra al 1975; e gli altri per 
lottizzazione e costruzione 
senza licenza, a sua moglie, 
Giovanna Favojaro, e alla ni¬ 
pote Gianna Maria Paino). 

Una spiegazione dell’assalto 
a Vulcano la si può tentare. 
«Mentre di solito nelle isole 
la proprietà terriera è frazio¬ 
natissima e acquistare tanto 
terreno da costruirci su un 
complesso è un problema, a 
Vulcano c’erano grosse esten¬ 
sioni di terra in mano a po¬ 
chi» dice Raffa. Inutile dire 
che tra i pochi c'erano pro¬ 
prio Vitale, la moglie e la 
nvx)le. Ma c’è da aggiungere 
che ancora una volta lo 
scempio risponde ad una lo¬ 
gica di incoraggiamento del 
turismo dì lusso, che può 
pagare per una seconda resi¬ 
denza a Vulcano un occhio 
delia testa. Il prezzo medio 
dei villini sequestrati, quasi 
tutti monocamera, variava in¬ 
fatti dai 25 ai 30 milioni. 

Bianca Stancanelli 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Nono 
stante la carenza di edilizia 
abitativa sulla costa molisana 
un lavoratore che cerca una 
casa la trova facilmente, 
riniportaiile e che sia dLspo- 
sto a Lisciarla nei due mesi 
estivi, luglio e agosto. Il par¬ 
che lo si intuisce presto. Il 
costo di un upijartamento 
(una camera, un saloli ino, li¬ 
na cucina e il bagno) nel pe¬ 
riodo estivo è di 4(X) mila lire 
al mese. E’ una cifra consi¬ 
derevole te SI (»n.sa che, a 
parte il cibo genuino e l’ac¬ 
qua pulita. ì 38 chilometri ,di 
spiaggia molisana non offro¬ 
no nuU’altro. L’alloggio per 
una famìglia viene a costare 
dalle 15 alle 20 mila lire al 
giorno, altre diecimila lire 
sono come minimo .spese per 
il mangiare. In tutto una fa¬ 
miglia media spende dalle 2.> 
alle 30 mila lire al giorno per 
fare le ferie 

Si rende dunque indisi>en- 
sabile nel Molise andare in 
un'altra direzione facendo di¬ 
ventare li turismo un fatto di 
massa e non di-elité que.slo 
anche per evitare le forme 
di speculazione a cui ab¬ 
biamo accennato all'inizio. 
Essenziale allora diventa 
creare quelle attività promo¬ 
zionali e individuare il tipo 
di prodotto turistico che .si 
vuole offrire a chi viene da 
fuori altrimenti la gente non 
farà mai disposta a passare 
le ferie nella regione MoILse. 

Altro dato che va rilevato è 
quello che nel Mol:.-)e non e- 
siste nessun campeggio, nes¬ 
sun rifugio e nessuna specia¬ 
lizzazione turistica; gli im¬ 
pianti esistenti vengono uii- 
iizzati nel corso dell'anno al 
massimo al 15' < questo per¬ 
chè veramente manca quella 
che è l’imprenditorialità tu¬ 
ristica. 

Qualche anno fa alcuni o 
peratori turi.stici dimoslraro 
no che era possibile ridurre 
notevolmente i prezzi che g;i 
operatori praticavano nella 
regione nìa naturalmente 
questo significava rivedere il 
tempo di gestione delle strut¬ 
ture ma anche creare una 
mentalità nuova nell’impren¬ 
ditorialità turistica. Creare 


que.sta nuova visione luristua 
fra gli addetti ai lavoratori ai- 
gnilica che anche gli enti lo¬ 
cali dcblxmo intervenire per 
incentivare e promuovere ini¬ 
ziative che .servano in qual¬ 
che niotio ad individu-are una 
immagine turistica del Molise 
affinchè la gente .sappia che 
co.s;i può trovare nella vente¬ 
sima regione d’Italia. Mentre 
in altre regioni tipo la Ligu¬ 
ria ouesto interessamento per 
creare il compreirsorio turi¬ 
stico va avanti utilizzando il 
fondo .sociale europeo la Re¬ 
gione Moli.se è rimasta im¬ 
mobile di fronte a questa 
jxxssibilità di intervento e di 
programmazione. 

E’ possibile trovare una 
dimensione turistica nel Mo¬ 
lise? Secondo noi esistono 
due dimensioni storico am¬ 
bientali e turistiche di carat¬ 
tere intei-nazionale che iws* 
.sono dare al Molise un volto 
nuovo ed allargare anche 
l’arco del ix?riodo estivo che 
fino ad oggi rimane troppo 
breve, due mesi l’anno e 
quindi improduttivo. La pri¬ 
ma va individuata nell’itine¬ 
rario che parte dal Sannio 
fino a Benevento che si in¬ 
tegra nelle colline che porta¬ 
no fino a Alliglia al Malese e 
alla Catena delle Ma inarde 
ruLSCcndo in questo modo a 
valorizzare anclic il Molise 
interno. La seconda è quella 
che va dal mare al parco na¬ 
zionale d’Abruzzo attraverso 
una rivalutazione storica dei 
iriitturì. Scegliendo questa 
strada si va verso una inte¬ 
grazione del mare con la 
montagna creando in questo 
modo una offerta turistica di 
enorme rilievo che compren¬ 
de una immagine storico 
ambientale e paesaggistica 
complessiva. 

Per concludere possiamo 
dire che vi sono delle po.ssi- 
bililà reali per costruire una 
linea di sviluppo alternativo 
e di ma.s.sa ma dobbiamo di¬ 
re che lutto rimane nelle i- 
potesi e può diventare realtà 
.‘:olo se c’è un impegno collet¬ 
tivo degli operatori turLstici, 
delle forze politiche e degli 
enti locali. 

Giovanni Mancinone 


to con i sindacati, infatti, un del paese e ai capigruppo dei stata proprio 1 unione degli 

mese fa. i oroprietarl dei 30 partiti della maggioranza di apicoltori a promuovere 

ettari di terreno che. nella programma. AH’incontro do- rincontro fra il ^i^iglio di 


piana, sono coltivati a gelso- vrà partecipare per precisa zona, i sindacati dei brac- ujini ■ | •! • I • • . , il II* J#ai* Jl • • 

mino^non si sono più fatti df"geilomino Terchi Tanta ” Lunedi II coiisiglio coiiiunale SI riuniro pGF oDDOZzare le linee d attuazione del preawiamento 


Ricevuto un rifiuto alle lo- l coltori. Soltanto con la sua sollecitudine, si fa presto a 

dirlo. Ai proprietari delle col¬ 
tivazioni. la riunione serviva 

— -—--—--per lanciarsi in una raffica 

di lamentele sulla difficoltà 

ricrfri <1 P«»ennr!a avviare quest’anno la 

1 caCai» campagna di raccolta. Secon- 

infatti. la coltivazio- 
Ulllctl.lllt7 ne milazzese del gelsomino, 

Ùn Soffocata dalla concorrenza 

in piaXXa culi della Tunisia, dell'Algeria e 

PAÌi*i<nnìn1i Marocco, non rende più. 

Jreiruccioil Quindi per l'Unione degli a- 

PESCARA - Neirambito gricoltori. se i coltivatori per 

delle iniziative e apertu- quest anno non 
ra della campagna prò- rassegnarsi a far apparire i 

vinciate del tetival del- «on sulle si^i. 1 unico sr 

' l*UnitÌL della provincia di stema era chiedere alla CEE 

Pescara, domani, in piaz- l’introduzione nel mercato di 

za Salotto si svolgerà U sistemi protezionistici facen- 

preannunciato dibattito n^o contemporanea- 

pubblico secondo la riusci- mente clw lo Stato garantisse 
ta formula del «cittadini fiscallzrazione degli oneri 

domandano 4 comunisti sociali e la ragione di una 

rispondono». Parteciperà serie di vantaggiosi incentivi 

il compagno Claudio Pe- sulle quantità prodotte, 

truccioli. condirettore del- «Il solito gioco, insomma 

l'Unità. “ commenta il compagno 

Antonio Cattino, della segre- 

Comizio di Chiarante alFAquila I I stretti dalla concorrenza ì 

, proprietari non pensano cer- 

■ L’AQUILA — Un comizio del compagno Chiarante conclu- riconversione e alla 

■ derà questa sera il festival provinciale dell’Unità dell’Aqui- qualificazione del prodotto. 

iJL La manifestazione della stampa comunista ha riscosso puntano piuttosto su 

un buon successo. Numerose te iniziative svoltesi nei gior- strumenti vecchi, inadeguati. 

. ni scorsi e, tra di esse, tla segnalare la manifestazione di come i contributi, che posso^ 

* venerdì scoRàO con rappresentanti della resistenza latino consentire al massimo u- 

• americana. Q^u sera la conclusione. Dopo il comizio del sviluppo distorto e tem- 

compagno Chiarante ci sarà uno spettacolo con Anna Iden- poraneo del settore». 

ticl. . -Al contrario te proposte dei 

sindacati, le stesse che ver- 

]\ffìllllPPÌ £4 TAPfintn ranno riprescntate aH’incon- 

leilUULCl a àaraniu municipio, sono state 

TARANTO — Nella rotonda della vUla Peripato, que^ 

. sta sera, si conclude con il comizio del compagno Adal- 
berte Minucci della Direzione del partito, il quinto fe- fi iiìfTtt? re 

■ ss:, ‘'rs»»iUS? "dS? 

■ selezione e la qualificazione 

Ji ^ prodotto e ravvio di un 

i P*****y,^ y ^ flovmni, di donne, di lavorazione industria- 

aTonuin, al clttadUiL:. . jo completa del gelsomino. 

__* i'r. < b» S» 


Si discute sii un piano per il lavoro ai giovani 

A Lucerà costituita la lega dei disoccupati: vuole presentare al Comune un programma per rocciipazione 


Dalla nostra redaiione [ 

BARI — E* una delle prime | 
iniziative del genere nel Mez- I 
zogiomo: lunedi il consiglio ! 
comimaile di Bari si riunirà 1 
per abbozzare le linee fonda- j 
mentali di un piano citta-i.no 
per l’attuazione della recane ! 
legge di pr^wiamento al ia- j 
voro dei giovani diòoccup.vii. 
li dibattito ccnsiilare. a cu: | 
seguirà una relazione delLas- i 
sessore comunale al Lavoro, J 
dovrà rispondere a quesiti ur- i 
geni; e significativi: nel'.’am- I 
bito delle moitep'.ici ait.vita 
d: gestione dei seraizi sociali 
e civili affidati istituzio.o.ai- 
menie al Ckimune è possib.Ie 
ricavare a medio termine un' 
area nella quale addensare 1’ 
urgente domanda di kivo-'o 
che si diffonde e preme nei I 
grandi quartieri della città? | 
E' possibile ritagliare uno tpa- | 
zio — che pure varrebbe a 
mitigare le conseguenze so¬ 
ciali della inattività e deU’i- 
nerzia forzata — magari con 
lavori in economia oppure di 
ristrutturazione e riorganizza¬ 
zióne delle attività burocrati¬ 
che e ammkiistnitive? - 
Il dibattito — che verrà in 
seguito portato airestemo. con 
i sindacati, te forze sociali, te 
stnee nuove struUure giova¬ 
nili che si propongono l'Obtev 
tivo di una gestione democra- 
Uca del preawiamento al la¬ 
voro — dovrà aiMtat sinteUz- 


zane l’opinione degli ammini¬ 
stratori circa gli obiettivi d’: 
fondo della ripresa produttiva 
della città, della riqualifica¬ 
zione del tenùario e deH’im- 
piego pubblico entro ì quali 
può rientrare nella lunga sca¬ 
denza ripotesi di un recupe¬ 
ro al lavoro di estese fasce 
di giovani emarginati dal si¬ 
stema produttivo. 

•L’impegno di - inaugurare 
con questo dibattilo :1 lavoro 
del cimsiglio comunale sulle 
più urgenti questioni che pre 
mono « dalla città » era stato 
sottoscritto da tutte le forze 
in occasione del dibattito su’: 
bilancio di previsione per l’e 
sercizio finanziario 1977 (vo¬ 
tato da tutti i partiti, esclu¬ 
so il MSI). Un bilancio del: 
nito «dì transizione», che 
con le sue novità ed i suoi li¬ 
miti tiene tuttavia conto del 
nuovo clima di collaborazione 
democratica che daU’ottobre 
dello scorso anno (grazie all’ 
intesa pregrammatlea fra i 
partiti deH'arco ccstituziona- 
le) sorregge l’attività ammi¬ 
nistrativa. Vero è che — per 
la prima volta forse — il bi¬ 
lancio non è apparso come 
scadenza rituale e scomoda, 
bensì occaston: per un con¬ 
fronto sulla grande questione 
pubblica del « bisogni » ' di 
questa città, che ha soUecita- 
to io àfono di accompagnare 
al vècchio lavoro di contabili¬ 
tà quello di «programmare» 


l’incidenza dei servizi socia¬ 
li nella vita comunale. Fac¬ 
ciamo qualche esempio: le ri¬ 
duzione deli’antico deficit dei- 
l’ANTAB (l’azienda dei tra¬ 
sporti urbani) e queilo delia 
centrale del latte, ponendo 
mano a misure di razionaliz¬ 
zazione dei modi di produzia 
ne e riducendo l’.area delio 
spreco. 

.Accanto alie novità positive 
il bilancio ha i suoi limiti. 
Nelle faccende tributarie e fi 
scali — come si sollecita da 
più parti — andrebbero esercì 
lati contro’.ii e verifiche con 
maggior rigore del pa.ssato. 

Chi osserva ia vita comu¬ 
nale avverte che l’accordo 
programmatico fra i partiti 
dell’arco cos:ituz;onaie delio 
scorso anno non e passato in¬ 
vano. 


Nostro terrìzio 

LUCERÀ — La legge per i’ 
avviamento al lavoro dei gio¬ 
vani ha creato, come m tutti 
i CtNnuni della provincia di 
Foggia, anche a Lucera — 
l’importante centro del sub- 
Appennino con ricche tradi¬ 
zioni democratiche e cultura- 
!i — un positivo fermento dei 
giovani inoccupati, studenti, 
intellettuali e non. Non so¬ 
no mancate le iniziative che 
hanno creato un certo movi¬ 
mento • — bisogna dirio — 


anche un risveglio tra i gio¬ 
vani. • 

Siamo andati nel circolo 
delia FOCI per discutere con 
i compagni sulla prospettiva 
che offre la legge, i probi? 
mi che essa ha posto, qual 
è la situazione a Lucera e co 
me si stanno muovendo o 
pensano di muoversi te for¬ 
ze politiche. ; sindacati. 1? 
forze sociali più attive, ecc 
La discu-ssione con i com 
l>agni della FCKtl è stata em 
pia e serrata, non sono man 
cali rilievi critici che hanno 
investito una .serie d; prò 
blemi. .Alcuni dati. Nella I: 
sta speciale fino ad oggi al 
l’ufficio di collocamento risul¬ 
tano iscritti 192 giovanL la 
gran parte siudanti, diploma¬ 
ti e laureati. Nei primi 80 fi¬ 
gurano 20 ragazze. « La iscri¬ 
zioni — ci dice il compagno 
Giovanni Del Grosso — han¬ 
no preceduto con una certa 
lentezza, anche se con il pas¬ 
sare dei giorni c’è stata una 
sensibile ripresa ». 

Chiediamo quali sono te ra¬ 
gioni. 

« Sono diverse — risponde 
— e tra queste vi è anche 
quella della sfiducia che molti 
giovani hanno nei confronti 
delle istituzioni. Certamente 
questo provvedimento tedia¬ 
vo non risolve i problemi del¬ 
l’occupazione se non si inne¬ 
sta in un processo produttivo. 


Su questo i giovani sono d’ac¬ 
cordo. anche perche sta ve¬ 
nendo fuori, ed è un fatto po¬ 
sitivo. la necessità di sfrutta¬ 
re le occasioni che la stes¬ 
sa legge offre. 

Quali espenenzs sono state 
fatte qui a Lucera? 

« Abbiamo svolto — ripo.n- 
de un altro compagno .Anto 
. 1.0 Fusco — subito dopo la 
entrata in vigore della legge, 
una intensa opera di infor¬ 
mazione; nel quartiere Pezza 
del Lago abbiamo avuto una 
affollata assemblea nel corso 
della quale abbiamo distri¬ 
buito numerosi moduli per le 
iscrizioni nelle liste ». 

Vi sono stati rusultati posi¬ 
tivi? 

« Ritengo di si, anche se 
sono modesti. Sei corso di una 
assemblea svoltasi nel nosfro 
circolo abbiamo visto la par¬ 
tecipazione di una quarantina 
di giovani. Al termine di que¬ 
sta assemblea si è costituita 
la lega dei giovani disoccupa- 
ti che ha dato vita a tre 
commissioni cosi ripartite: 
tl commissione industria-arti¬ 
gianato; 2) agricoltura; 3) 
servìzi socialL Incontriamo 
serie difficoltà nello svolgere 
il nostro lavoro, ma ad ogni 
modo stiamo lavorando alla 
realizzazione di un « piano 
piovani » da presentare al 
Comune. Per l’agncoltura 
ad esempio abbiamo . indi¬ 


viduato un filone su cuj la¬ 
vorare che e dato dall'ECA. 
L'ECA infatti dispone di 500 
ettari molti dei quali sono sta¬ 
ti dati in fitto a proprietari 
terrieri. S’oi intendiamo co¬ 
stituire una ccMperativa per 
chiedere all'ECA la gestione 
di alcuni appezzamenti di 
terra ». 

Del Grosso interviene per 
spiegare come si stanno muo¬ 
vendo le forze politiche e i 
si.idacati. « Come FOCI — af¬ 
ferma — non abbiamo anco¬ 
ra preso dei contatti che cer¬ 
cheremo di stabilire subito in 
quanto riteniamo che intorno 
a questo problema si deb¬ 
ba sviluppare un’ampia azio¬ 
ne e un movimento unitario. 
Stiamo lavorando per organiz¬ 
zare una conferenza cittadi¬ 
na che dovrebbe svolgersi nel¬ 
l'aula consiliare del Comune. 
-A proposito di Comune la 
legge offre numerosi interven¬ 
ti dell'ente locale che do¬ 
vrebbero essere comunque 
coordinati con altri settori ».. 
Fusco sulla questione del co- 
ordinamento è molto espli¬ 
cito: «C'è bisogno — sostiene 
— di un coordinamento a li¬ 
vello cittadino, provinciale e 
regionale per evitare che al 
momento della elaborazione 
del piano regionale ci $i9n9 
richieste disarticolate 

Roberto Consiglio 
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Una '■ svolta per Pewara ■ Vapprovazione ; ;, j 
in Consiglio comunale del Piano regolatóre 

Come si soffoca 

■ . ■ ■ 1 '• i r , 

una città, come 
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Inseguendo il mito consumistico si è riusciti a trasfor¬ 
mare in negativo le potenzialità esistenti— L’adozio¬ 
ne del PRG segna un cambiamento importante e pro¬ 
fondo — Partecipazione e consenso — Primo obietti¬ 
vo: bloccare il rigonfiamento innaturale del capoluogo 



PESCARA — Le case fatiscenti delle città vecchia nella zona del porto; a ridosso i casermoni delta più recente speculazione 


Como abbiamo riferito nel giorni icoril Pescara ha final¬ 
mente Il suo plano regolatore: è il frutto del clima positivo 
e di collaborazione creatosi tra le forze democratiche e del 
lavoro svolto dal gruppo di architetti incaricati di redigere 
lo strumento urbanistico della città. Abbiamo chiesto all’ar- 
chitetto compagno Uberto Siola, che ha fatto parte del- 
réquipc che ha redatto il piano, di illustrare al lettori del- 
rUnità il lavoro svolto e i criteri ispiratori del piano regola¬ 
tore della città. 


parassitaria che veniva data 
a Peàcara. 

Ne è venuta fuori una città 
che e.sprime nella sua orga¬ 
nizzazione e nella sua imma¬ 
gine questi contenuti: nessu¬ 
na regola tipologica o forma¬ 
le, nessun principio di strut¬ 
tura urbana, nessun carattere 


^ j ‘ pubblico dello spazio, ma la 

Doi)o solo .sette me-si dal- • uva verso Tinterno), sia per i frattura fra una .-iom- 

rin.scdi:iincnto della Commis- 1 la situazione geografica, bari- I matorla di luoghi privilegiati 

.sione per la elaborazione del centrica rispetto alla costa ! (U lotn edilizi più o meno di 

nuovo Piano regolatore gene- j adriatlca, sbocco regionale , «tono» e larghe fasce di peri- 

rale della città, Pescara ha i .sul mare e quindi luogo de- | feria e quindi di emargina- 

un nuovo strumento urbani- putato per scambi e com- j zjone urbana. Coerentemente 

.stiro udottoto dal Consiglio j merci. L'annullamento e la ^16, sul piano della «estio- 
comunale il 5 luglio con il perdita di gran parte di ne pùbblica del territorio c 

voto favorevole del «pentapar- queste potenzialità si è avuto della città, in questi .\nni 

tito» (DC, P3I. Pili, PSDI, indubbiamente anche per lo sj sceglieva la via della ri- 

PCI) ed il solo voto contra- i sviluppo caotico che la città nuncla al controllo pubblico 


rale della città, Pescara ha 
un nuovo strumento urbani- 
.stiro udottoto dal Consiglio 
comunale il 5 luglio con il 
voto favorevole del «pentapar¬ 
tito» (DC, P3I. PRI, PSDI, 
PCI) ed il solo voto contra¬ 
rio della destra. La notizia ha 
fatto scalpore ed è stato de¬ 
finito storico l'evento: si trat¬ 
ta. comunque, di un fatto 
lm,oortante che induce a con¬ 
siderazioni che vanno al di là 
del problema di Pescara 
dal momento che questa 
rappresenta un caso emble¬ 
matico di un certo tipo di 
sviluppo, o meglio un e.sem- 


ha avuto negli ultimi tren- del suolo, alla programma- 
t'annl: uno sviluppo che ha zione attenta dell'u.so delle 
puntato su un certo tipo di risorse, e quindi al plano re¬ 
terziario, ampliandone gli a- golatore. La storia dei piani 
spetti parassitari, distorcendo mancati ed il regime di ar- 
cosl il ruolo complessivo del- ! bitrio che ha «regolato» l'at- 
la città rispetto alla regione. tivltà edilizia in questi anni. 
Ed in questo quadro la spe- 1 come in molte altre parti del 
culazlone sulle aree e. nel , paese, è stata una vera e 
caso migliore, quella edilizia ' propria politica della città, il 


hanno rappre-sentato oltre i segno di una scelta che at- 


pio di come si sia potuto ar- j che una .scelta, una con.se- i tendeva ormai da tempo una 


rivare alla distruzione del 
territorio nazionale. L'Imma¬ 
gine dei grattacieli e dell'win- 
tensivo urbano» a pochi me¬ 
tri dalla .spiaggia, la mancan¬ 
za quasi totale di .servizi, una 
circolazione caotica resa an¬ 
cora più drammatica dalla 
coesistenza forzuta del traffi¬ 
co locale ed urbano con quel¬ 
lo nazionale della statale A- 
driatica: questi gli aspetti e- 
mergentl che accomunano 
Pescara a tanti altri esempi 
di distruzione delle coste e 
del patrimonio urbano nazio¬ 
nale. 

Ma dal punto di vista più 
specificamente urbano, tutto 
ciò nasconde la mancanza di 
qualsiasi carattere formale 
che la faccia appartenere alla 
grande esperienza della città 
italiana. Per cui rispetto ad 


guenza inevitabile di que.sta i inversione storica di ten- 
lmpo.stazlone .sostanzialmente ! denza. 

Impegno di rinnovamento 

Ed è in questo senso che ' consen.so che lo ha accoin- 
l'adozlone del piano, di per j pagnato: dalle forze impren- 


.sé ed al di là di alcuni suoi | 
contenuti qualificanti, rap- j 
presenta per Pe.scara un dato • 
politico di grande rilievo; I 
perchè il suo avverarsi, .se da 
una parto apre un proce.s.so ' 
positivo non facilmente re- j 
verslblle, dall'altra dimostra ! 
come molte cose siano cam- • 
blate in questa città, se un 1 
plano regolatore si avvia .^i 


ditoriali al sindacati, dai 
consigli di quartiere alle as¬ 
sociazioni culturali sono ve¬ 
nute critiche e stimoli, ma 
comunque sempre nel segno 
positivo del fare il piano, 
mai del suo ennesimo affos¬ 
samento. 

Ma questa partecipazione e 
consenso, oltre a rendere 
possibile la rapida elabora¬ 
zione e l'adozione del piano. 


ciò nasconde la mancanza di elabora e si approva in sette ; zione e l'adozione del piano, 
qualsiasi carattere formale ! mesi e se ad approvarlo sono i hanno anche conferito 
che la faccia appartenere alla tutte le forze politiche de- j contenuti precisi e fortemen- 

grande esperienza della città mocratiche. Bisogna evitare, , fg determinati. Molto, pe- 

itaiiana. Per cui rispetto ad quindi, anche in questa acca- | raltro era statò già indicato 

una zona ricca di grande sione, di limitarsi a dare , aHa Commissione di piano da 

civiltà urbana (basti pensare spiegazioni soltanto efficien- i lungo ed interessante do- 
a Penne, o Atri, o Città S. tl-stiche: inmna città che Inj cumento preparato dai cin- 

Angelo: tutte a pochi chilo- trcnt'annì non ha avuto un ! «uè oartiti nel mesi imme- 


a Penne, o Atri, o Città S. 
Angelo: tutte a pochi chilo¬ 
metri da Pescara) questa ap¬ 
pare altra cosa: l'altra faccia 
di una regione che insegue il 
mito consumistico del «mo¬ 
derno». privatizzando lo spa¬ 
zio urbano, negando l’espe¬ 
rienza e la tradizione cultura¬ 
le della regione. 

Cresciuta, se non proprio 
fondata, in epocA fascista, 
Pescara è riuscita nel corso 
degli ultimi 40 anni a tra¬ 
sformare al negativo tutta u- 
na serie di potenzialità anche 
notevoli che le apparteneva¬ 
no, sia per la situazione 
geomorfologica (la pasizione 
alla foce del fiume con la 
possibilità di un ampio porto 
canale, il riparo dei colli ver¬ 
so ovest, la penetrazione vai¬ 


piano, non è per efficienza 
che in sette mesi lo si fa e 
lo si approva. Il dato nuovo, 
politico, è che la città, in tut¬ 
te le sue forze democratiche 
riunite nell’accordo pentapar¬ 
titico. ha voluto questo piano 
come momento centrale e 
qualificante del suo impegno 
di rinnovamento ed ha quin¬ 
di individuato i modi e gli 
strumenti per dar-selo; com¬ 
prese le competenze specifi¬ 
che necessarie. 


que partiti nel mesi imme¬ 
diatamente precedenti l'inizio 
dei lavori per la stesura del 
piano: in esso si indicavano i 
termini nuovi verso cui avvia¬ 
re la questione-Pescara: una 
città demograficamente non 
«gonfiata» (200.000 abitanti al- 
( 186 contro 1 135.000 di oggi) 

1 economicamente articolata 
{ (con un terziario qualificato 
, in senso non parassitarlo) 

' proiettala verso una nuova 
! qualità della condizione ur- 
j bana perseguita anche attra- 


E pur nella brevità del verso una massiccia dotazlo- 


tempo impiegato per l'elabo- 
razione, intorno al piano che 
si andava delincando si è av¬ 
vertito in questi m.?si il az- 


ne di servizi (oltre tre milio¬ 
ni metri quadrati da vincola¬ 
re per l servizi elementari 
contro una consistenza attua- 


gno della novità politica nel le di soli 500.0(K) metri qua 


clima di partecipazione e di i drati). Si tendeva in pratica. 


attraverso la indicazione di 
dati anche fortemente anali¬ 
tici. a restituire i termini di 
una scelta profondamente po¬ 
litica per una città equili¬ 
brata ed autonoma, non pa¬ 
rassitaria rispetto ali'entro- 
terra regionale, che nella 
politica dei .servizi civili ed 
in un nuovo rapporto fra edi¬ 
lizia pubblica e privata e- 
.spnmeva anche l’e.sigenza di 
una «riappropriazione» del 
diritto alla città di quel lar¬ 
ghi strati sociali che nel cor¬ 
so degli ultimi trent’anni so¬ 
no stati emarginati dalla «cit¬ 
tà che conta»: quella com¬ 
presa fra la ferrovia ed il 
mare ed in piccola parte ar¬ 
roccata sulle pendici pano¬ 
ramiche del colli. 

Queste indicazioni sono 
state recepite dal Piano rego¬ 
latore che le ripropone al¬ 
l'interno di uno schema in¬ 
terpretativo complesso della 
struttura urbana di Pescara, 
integrato da una precisa in¬ 
dicazione relativa alle fa.sl di 
attuazione, su cui impo.stare 
gli adempimenti relativi ai 
piani pluriennali previsti dal¬ 
la legge n. 10. 

Il nuovo piano di Pescara 
tende a bloccare la crescita 
terziaria della città, preve¬ 
dendo la realizzazione di 
60.000 vani strettamente abi¬ 
tativi. di cui 36.000 (e quindi 
il 60'i) destinati ad edilizia 
economica e popolare. Allo 
scopo di salvaguardare al 
massimo la piccola parte re¬ 
sidua di territorio comunale 
non ancora investita dalla 
crescita convulsa degli ultimi 
anni, il piano limita le zone 
di espansione: e le poche in¬ 
dicate. peraltro strettamente 
legate aH'attuale struttura 
della città, sono tutte desti¬ 
nate ai piani di zona, onde 
poter realizzare da parte del 
Comune li massimo controllo 
sulla progettazione della e- 
spansione urbana. Gli altri 
vani sono in gran parte pre¬ 
visti aH’interno delle maglie 
più o meno larghe della città 
ai di là della ferrovìa, in zo¬ 
ne quindi di «completamento 
urbano», in cui il plano già 
da ora indica i vincoli sulle 
aree necessari ad assicurare 
gii standards urbanistici in¬ 
dispensabili. ed infine un’al- 
tra aliquota dei 60.000 vani 
previsti costituisce il «premio 
di cubatura» j^r incentivare 
la trasformazione e la ri- 
struttuazione della città nella 
fascia attualmente più con¬ 
gestionata che è quella 
compresa tra la ferrovia ed 11 
mare. 

Molta attenzione viene po¬ 
sta sulle fasi, sui modi e 
sui protagonisti deH’attuazio- 
ne del PRG. Negli ultimi 
giorni che hanno preceduto 
radozione del piano, da parte 


della destra si è teso a con¬ 
siderare questo come un pia¬ 
no di vincoli e quindi di 
blocco dell’attività edilizia, in 
realtà le cose sono del tutto 
diverse; si tratta .solo di in¬ 
tendersi su quale tipo di «o- 
jierativltà» si voglia puntare. 
Ed infatti, già nella prima 
fase di attuazione, e quindi 
subito dopo l’approvazione 
del piano da parte della Re¬ 
gione, è prevLsta la possibili¬ 
tà di realizzare circa le.OCX) 
vani. Nelle zone di comple¬ 
tamento l’iniziativa privata 
potrà da subito re.ìlizzare 
circa 8.650 vani con un mec¬ 
canismo di indici di labbrl- 
cabilità differenziati: da una 
parte, infatti, verrà garantita 
la possibilità di costruire su 
lotti anche limitati unità edi¬ 
lizie di piccole dimensioni. 
daH’altra. per tutti coloro che 
si organizzeranno accorpando 
i lotti per dar luogo ad unità 
edilizie più comples.se e tito- 
jxilogicamente più intcrc.ssan- 
ti sarà ricono.sciuta una 
maggiore po.ssibilità di edifi¬ 
cazione. Inoltre, e .sempre 
nella prima fa.se, .saranno a 
disposizione tre plani di zo¬ 
na. di immediata approvazio¬ 
ne. che con.sentiranno la edi¬ 
ficazione di 9400 vani sia per 
le cooperative già finanziate, 
sia per i programmi di edili¬ 
zia economica e popolare. O- 
ra. ae si aggiungono tutte le 
opere di urbanizzazione pri¬ 
maria e .secondaria che deb¬ 


bono accompagnarsi alla 
realizzazione di questi 16.000 
vani ci si rende conto che il 
piano da subito, mette in 
moto lavoro per centinaia di 
miliardi, m grado di affronta¬ 
re 1 problemi occupazionali 
sempre piu emergenti anche 
a Pe.scara. 

La reullz/azlone del rima¬ 
nente numero di vani è affi¬ 
data dal piano alle indicazio¬ 
ni che verranno dai piani 
particolareggiati previsti per 
24 settori della città. Quello 
dei particolareggiati è una 
tecnica di attu.izione dei pia¬ 
ni regolatori che. come è no¬ 
to, tende a giungere attraver¬ 
so delle progettazioni più 
dettagliate a fornire Indica¬ 
zioni analitiche sui punti più 
delicati del tessuto della cit¬ 
tà. Il nuovo plano di Pe.scara 
ha indicato dei partivoUnev- 
qiciti di dimensione molto li¬ 
mitata che dovrebbero rende¬ 
re agile la loro elaborazione; 
anche perché jx’r cia.scuno di 
t'ssi il piano si è preoccupato 
di indicare già ora tutte le 
aree necessarie a soddisfare 
le esigenze dei .servizi scola¬ 
stici dell’obbligo. le quantità 
volumetriche integrative pre¬ 
vedibili. nonché tutti l prò 
blemi specifici che ciascun 
piano particolareggiato dovrà 
affrontare per un suo più or¬ 
ganico in.serimento nella 
struttura con)pIe.ssiva della 
città- 


I piani particolareggiati 


Anche il problema del ri¬ 
corso al piani particolareg¬ 
giati è stato oggetto di molte 
discussioni in città, dal mo¬ 
mento che da parte di alcune 
forze si proponeva il vecchio 
fcistema deiralternativa della 
lottizzazione privata rispetto 
aU'elaborazionc da parte del 
Comune dei piani particola¬ 
reggiati; è nolo che con 
questo si.stema si è riusciti 
per anni a non arrivare quasi 
mai ad un controllo analitico 
da parte dell’ente locale, e 
quindi alla redazione dei 
piani particolareggiati, vanifi¬ 
cando di fatto le stesse indi¬ 
cazioni dei piani regolatori. 
In realtà è proprio all’inte. no 
dei piani particolareggiati che 
si potrà dare spazio all’ini¬ 
ziativa privata anche attra¬ 
verso lottizzazioni, una volt.a 
che il Comune sì sarà assicu¬ 
rato il miglior inserimento 
dell’intero settore urb.mo, 
rimandato al particolar.igain- 
to nella struttura della <i*fà. 
Credo che la scelta che ella 
fine è prevalsa indubbiamen¬ 
te rappresenta uno dei punti 
di maggiore qualificazione 
del piano, anche nella pro¬ 
spettiva di appoggiare le in¬ 


dicazioni relative ai piani, 
pluriennali previsti dall.i leg¬ 
ge 10 a scelte precise relative 
alla trasformazione urbanisti¬ 
ca della città. Ma. .sopr.utut- 
to. il rinvio ai plani partico¬ 
lareggiati appare interessante 
per tre ordini di motivi: 

a) perchè distribuisce nel 
tempo le scelte di trasforma¬ 
zione delle parti più comples- 
.se della città, consentendo 
l’avvio di processi di parteci¬ 
pazione più attenta e la mes¬ 
sa in regime di un organismo 
tecnico fondamentale quale 
l'Ufficio di piano; 

b) perché consente di uti¬ 
lizzare al massimo le energie 
e le ri.sor.se deU’lniziativa 
privata, come si accennava 
prima, senza metterle in 
contrapposizione con l’inte¬ 
resse pubblico: 

c) perchè avvia un prò- 
ce.sso di trasformazione an¬ 
che ti/Jologica e morfologica 
delia cltlàr dal momento che 
t piani particolareggiati po¬ 
tranno indicare soluzioni an¬ 
che nuove e diverse ri,spetto 
a quelle cor» cui Pescara è 
cresciuta in questi anni, ag¬ 
giungendo ca.sa a casa, con¬ 
dominio a condominio, senza 


un’idea più complessiva di 
articolazione degli spazi 
pubblici, del rapporto fra re 
sidenza e servizi, fra patii 
pubbliche e private, ira ele¬ 
menti naturali e città. E' .solo 
con Io studio dei particol.i- 
reggiati. ciot\ che si potrà 
aflrontare il tema -lifiicile 
quanto afta.scinante di in.-.’ri- 
re la tradizione e la eiihura 
urbiina ereditata diilKi .stoiia 
della no.stra città e dalle ela¬ 
borazioni della cultura aivlu- 
tettonica italiana in una città 
di recente formazione e di 
incontrollata cre,scìta. 

Scelta inyxirtante e lualifi- 
cante, quindi, e peraltro dif¬ 
ficile. In tal senso l'adozione 
del Piano segna solo Tiuizio 
(certo fondamentalei di un 
proce.sso lungo e coinple.-tso 
che ha tante più po.s.-,ibilità 
di siicce.sso se si riu,seiranno 
a mettere in campo tutte le 
torze politiche culturali eco¬ 
nomiche sindacali, che la cit¬ 
tà può esprimere, in uno 
.-^l'orzo di elaborazione collet¬ 
tiva che a.-vsicun ai;.i ge.stione 
del Piano i piu ampi consen- 
fti. D’altra parte, .se si e fatto 
il piano vuol dire che qual¬ 
cosa è cambiato nella città, e 
aoprattulto nelle sue forze 
jjolitiche; la gestione del Pia¬ 
no. se vista come una gr.tnde 
occasione di elaborazione u- 
nltaria, potrà accelerare i 
processi che si sono messi in 
atto. 

Scartata quindi, ancora u- 
na volta l’ipotesi di affronta¬ 
re il problema della gestione 
soltanto puntando su solu¬ 
zioni efficlenti.stìche, bisogna 
utilizzare le neces-sarle com¬ 
petenze tecniche e profe.ssio- 
nall aH’interno di un quadro 
politico ancora più avanzato. 

Se da una parte, infatti, si 
dovranno sollecitare le lorze 
della imprenditoria ad abban¬ 
donare sempre più la logi¬ 
ca della rendila parassitarla 
.sulle aree, se si dovranno 
sollecitare le forze del .sistema 
produttivo e distributivo ver¬ 
so forme .sempre più avanza¬ 
te di a.ssoclazionismo. si do¬ 
vranno anche evitare chiusu¬ 
re .settoriali e chiedere a tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche. lontano dal pericoli di 
massimalismo e dello scontro 
ideologico, di percorrere sen¬ 
za riserve mentali la strada 
del lavoro unitario. 

In tal senso l'esperiemA In 
cor.so a Pescara .si pone e si 
potrà sempre più porre nel 
segno di quanto .sta avvenen¬ 
do per la direzione politica 
del paese e da e.sso trarre 
elementi di riflessione e di 
conferma. 


Uberto Siofa 



PUGLIA -1 braccianti indicano ai proprietari come utilizzare ettari abbandonati 

QUESTA TERRA nìd DARCI DA VIVEffi 

A Gravina hanno ottenuto di lavorare e trasformare oliveti e vigneti lasciati incolti dai padroni 


Dal noitro inviato 

1 GRAVINA DI PUGLIA ~ 
1 Qui si sciopera e si lavora. 
I Nco sembri quesfaffermazio- 
1 ne contraddittoria perché lo 
, specifico di questo scontro 
I nelle campagne pugliesi per il 
rinnovo dei contratti integra- 
I tivi provinciali sta appunto 
I in una tale flessibilità del mo- 
. vimeoto che, se porta all’a- 
! stensione del lavoro, e quin- 
I di al blocco delle grandi a- 
I ztende agrarie capitaliste. in 
altre pona invece all’indivi- 
' duaziene delle terre buone te- 
' nute improduttive o del mal- 
I coltivato. 

Quest'ultima è una scelta 
, dei braccianti di Gravina 
I dopo molti anni, bisogna ri- 
. ccnoscer’o, durante i quali a- 
I vevano individuato la loro 
I controparte nell’ente locale 
! proprietario del bosco comu- 
j naie o nell’ar.enda forestale. 

E.-a senza dubbio un limile 
j che ora è stato superato per- 
! che la lega ha individuato 
j alcune grosse e medie azien¬ 
de. Trotta, Doria, De Gem- 
mis. Barbara, Lopez in cui 
accanto al malcoltivato vi so¬ 


no vecchi impianti di vigneti 
o dì oliveti che ncn danno 
quasi più produzione e quin¬ 
di occuiwzione. Gruppi di 
braccianti hanno discusso con 
i proprietari e con alcuni han¬ 
no ottenuto di lavorare, per 
quello che ora è possibile da¬ 
ta la stagione, cioè effettuare 
la zappatura degli oliveti per 
prevenire oltre tutto gli in¬ 
cendi data la presenza di 
erba secca. Ccn altri proprie¬ 
tari. come 1 fratelli Verna, 
hanno invece ccncordato un 
piano di trasformazione per 
riconvertire il vecchio olive¬ 
te iti un vigneto specializza¬ 
to. Dobbiamo riconoscere che 
la gran parte dei proprietari, 
fatta eccezlcne del Trotta che 
non ha ancora pagato le gior¬ 
nate fatte, ha rispettato il 
centrano e ha effettuato i 
fogli di ingaggio aH’ufficio di 
collocamento. L’azienda Bar¬ 
bara si è dichiarata disposta 
a ridurre la superficie a gra¬ 
no e vantaggio delie barba- 
bietole da zucchero con un au¬ 
mento notevole dell’occupa- 
zione che per il grano si ri¬ 
duce ad appena 3 giornate 
per ettaro. Qui le forze poli¬ 


tiche iianoo preso alto sia 
della piattaforma dei brac¬ 
cianti che della loro azione 
per lo sviluppo delle produ¬ 
zioni ed hanno espresso la 
loro solidarietà in termini 
anche di richiesta alia Re¬ 
gione di procedere cc«i spedi¬ 
tezza alla formulazicne dei 
piani zcnali e dei compren¬ 
sori per dare più concretez¬ 
za aile scelte di sviluppo pro¬ 
duttive che la piattaforma dei 
braccianti ha indicato. 

Del resto questa della ri¬ 
cerca del malcoìtivato non è 
un'esperienza limitata a 
questa zena. Nel Brindisino, 
ove è anche io atto questo 
tipo di lotta. 1 braccianti han¬ 
no realizzalo accordi molto 
significativi. AH’azictìda La»!- 
cellotti, 65 ettari in agro San 
Vito, dal vigneto abbanduna- 
lo, dairoliveto malcoltivaio e 
pascolo si pas.serà alla ristrut¬ 
turazione dell’o’.iveio. al po¬ 
tenziamento de! patrimctno 
zootecnico e alle colture orti¬ 
cole. utilizzando i pozzi arte¬ 
siani e con ver. fiche trime¬ 
strali degli impegni. Per le 
aziende Paìamà. Muscogiuri 
in agro di S. PancrariO, Gal- 


lucci di 176 ettari nello ste.s.so 
agro. I braccianti hanno ccn¬ 
cordato ceti 1 proprietari di 
incrementare le produzioni 
utilizzando le aree a riposo e 
il malcoìtivato. anche qui con 
un ccnlroiio trimestrale degli 
impiegni raggiunti. 

Si tratta di ’un tipo di lotta 
che dimostra ’.a crescila sin¬ 
dacale e politica delle leghe 
n«i più impegnate io ver¬ 
tenze salariali anche impor¬ 
tanti ma in scelte p.^oduttive 
con rifìe.ss; occupazionali, ne’.- 
i’mdividuazicne dei modi co¬ 
me aummtare ie produzioni 
agricole zena per zona. Non è 
certo un comp.io facile, e 
forse compicno qualche er¬ 
rore. ma c;ò non d.m.<iuisce 
li valore soc.aie e la serietà 
deli’.mpegno a cui nco sem¬ 
pre è facile da parte dei pro¬ 
prietari sottrarsi. 

E* di un grande movimento 
di questa natura che Tagn- 
coltura Puglie.^ ha anche bi- 
.sogno r>er combattere quelle 
zone ove più cv.dcnle è l'ar¬ 
retratezza che va denunciata 
e combattuta in tempo, pri¬ 
ma che si verifichino danni 
che poi ncn è facile in breve 


tempo riparare. Ad e.sempio 
la coltura del mandorlo sta 
per scomparire dalleienco 
delle produzioni agricole im¬ 
portate dalia nostra regione 
ove con la S:cù;a si produ¬ 
ceva il 90'i delia mandorli- 
coltura italiana. Una produ- 
zicnc assolutamente inaccet¬ 
tabile proprio in un periodo di 
domanda .sostenuta in cam- 
FK) mondiale. 

11 movimento di lotta dei 
braccianti contro ;i maicolti- 
vaio lia anche ;i v.iiore di 
stimolo al miglioramento di 
alcune produzioni, quali Tolio 
e "uva da tavola, che risen¬ 
tono — a seguito della ncn 
buona ccndizicne tecnica del¬ 
le coltivaz’.cni - - d: uiia de- 
qualificazione. E l’agricoltu¬ 
ra pugliese ha bisogno no»i 
solo di produrre di più pun¬ 
tando anche sulla qualità. 
Q’uando si risparmia suil’oc- 
cupezione si paga da un’a’.t.-a 
parte a discapito dei brac¬ 
cianti. dei con.su.matori e an¬ 
che deilesportazicne. 

Italo Palascìano 


Si è svolta 

^ ^ 

venerdì scorso 

La novità 
della prima 
conferenza 
sullo sviluppo 
della Morsico 


.àVEZZANO — Erano anni 
die il movimento democra¬ 
tico inseguiva robicttivo del- 
rorganizzazione di una con¬ 
ferenza sullo sviluppo e l’oc¬ 
cupazione della ■ Mar.sica. 
l’na conferenza die doveva 
fornire roccasione ix'r un con 
fronto spregiudicalo tra tut¬ 
te le forze deinocratidie sul¬ 
la crisi del no.stro compren¬ 
sorio, sulle scelto da compie¬ 
re per a.ssicurarne la rina- 
■seita. La costituzione de! -t co 
milato f)er Io svilupixi > è 
.stala rindividuazione dello 
strumento unitario nuovo ])or 
avviare tra le diverse forze 
politiche, e t'oli le organizza¬ 
zioni sindacali, un reale con¬ 
fronto. 

Di qui la prima novità po¬ 
litica: racqiiisi/.ione die i gra¬ 
ti problemi della Marsica si 
jio.ssono ri.solvere .solo attra¬ 
verso runilà. (Jiicsta acqui¬ 
sizione .supera nei fatti tutto 
un vecdiio modo di affron¬ 
tare 1 p;'ol)lemi economici e 
sociali tipico della DC. La 
prima confeivii/a sullo svi 
lujqM) e l'occupaziinie. che si 
è svolta venerdi .scor.so con 
pieno .successo, non è .stata 
quindi iic iniprovvisat.i. ixti- 
ché organizzata sull'tinda di 
iniziative e movimenti di lot¬ 
ta, né tanto meno o.ssa rap- 
pre.scnta un fatto episodico, 
poiché si è convenuto di ren¬ 
derla permanente. 

1 notevoli contributi che 
sono venuti venerdì innaii/.i- 
tulto dalla relazione del dot¬ 
tor Paiinun/.i. dai numerosi in¬ 
terventi cd in particolare da 
ijuelh conclusivi del presi¬ 
dente del consiglio regiona¬ 
le. compagno .Arnaldo Di Gio¬ 
vanni e del presidente della 
giunta Romeo Ricciuti, hanno 
confermato la giustez/.a della 
.scolta fatta dal « comitato 
l'asse per lo svilujipo della 
.Mar.sica deve jxiggiarc sugli 
inve.stimenli produttivi dei 
.settori della agricoltura, del- 
riiidii.stria e dei servizi. 

.AH'interno di que.sti com¬ 
parti vanno individuate scel¬ 
te preci.se. immediatamente 
progettabili. Un buon lavoro 
in questa direzione è stato 
compiuto. Ba.sti ix?n.saie solo 
alla grande opera dell invaso 
dì .Amplero per l’irrigazione 
di undicimila ettari, ma ciò 
non è ancora sufficiente. Og¬ 
gi la credibilità degli enti lo¬ 
cali. dei partiti, dei sindacati, 
si gioca sulla capacità di 
questi di es.sere all'altezza di 
gestire, di tradurre in prati¬ 
ca le conqiii.ste della lotta: i 
notevoli finanziamenti dispo¬ 
nibili nelle divcr.se leggi die 
riguardano il Sud. l'agricol¬ 
tura. le regioni, i giovani. 
Individuare giusti obiettivi, 
assicurare un’indispensabile 
< concretezza o|H*rativa ». non 
è di per sé sufficiente 

Per battere resistenze, scet¬ 
ticismi. il cosiddetto “i dissen¬ 
so nella pratica » è indispcn- 
.sabilc saldare a qiie.sto im- 
jiegno politico unitario il mo¬ 
vimento. la lotta delle pojio- 
iazioni. iK?r rendere protago- 
niste dei nuovo sviluppo an¬ 
cora una volta queste, le mas 
se lavoratrici. 

Se anche questa conferenza 
è frutto della politica delle 
mtese. allora a noi comuni¬ 
sti spetta il compito dì spìn¬ 
gere ancora più avanti, con 
coerenza, con tenacia, qiie- 
.sta politica. Banco di prova 
di que.sta volontà politica de- 
\e riguardare i! modo nuovo 
<ii gestire i Comuni, a co¬ 
minciare da quello di .Avez- 
zano. ove più stridente appa¬ 
re oggi la contraddizione tra 
un proficuo rapporto stabilito 
nell’ambito delle commis.sioni 
consil'ari cd i! pcnnancre di 
un quadro politico arretrato. 

Giovanni Santilli 

segretario della Federazione 

Mar.sicana del PCI 


Primi incontri 
tra i partiti 

Verifica 

avviata 

alla 

Regione 

Basilicata 

. Nostro servizio, 

POTENZA — La verlflo» 
programmatica e politica alia 
Regione Basilicata ha preso 
l’avvio con un incontro tra le 
delegazioni dei partiti e dei 
gruppi consiliari deh’arco 
costituzionale svoltosi presso 
la sede del gruppo democri¬ 
stiano. 

Il calendario, che era stato 
fissato nell’incontro del 30 
giugno ha subito un aggior¬ 
namento, per cui, mentre ve¬ 
nerdì vi è .stato un confronto 
di carattere generale, sul te¬ 
mi del bilancio pluriennale, 
e.s-so proseguirà per singoli 
settori nella settlman.a prot- 
si ma: martedì 12 luglio, mat¬ 
tino attività produttive, po¬ 
meriggio pubblica istruzione; 
mercoledì 13. mattino o.ssetto 
del territorio, pomeriggio sa¬ 
nità: giovedì 14. pomeriggio 
agricoltura; lunedi 18. saran¬ 
no tirate le somme comples¬ 
sive riguardo al bilancio 
programma pluriennale ed 
impostato 11 lavoro sulle pro¬ 
cedure per la sua gestione ed 
attuazione. 

Oli incontri delle delega¬ 
zioni saranno Intercalati da 
distinte riunioni degli orga- 
nl.sml dirigenti del partili. 

Il nastro partito è impe¬ 
gnato a portara un contribu¬ 
to seno, alla definizione del 
bilancio programma plurien¬ 
nale della Regione Basilicata. 
Gli obiettivi e le .scelte da af¬ 
fermare debbono avere •- 
spressione nel rapporto In¬ 
vestimenti proauttivl-occu- 
pazione-reddito-gestlone de¬ 
mocratica delegata, li blian- 
clo-prcgramma regionale 
1977 81 con gli ttumeiUi deri¬ 
vanti dall'alt. 7 della 183 
(fondo CASMEZ per l pro¬ 
getti regionali di sviluppo) 
che portano jicrclò l’assegna¬ 
zione complessiva a 164 mi¬ 
liardi di lire per la Basllicu- 
tu, raggiunge e supera i mille 
millaral di lire. Lo sforzo per 
avviare rutillzzazlone di tutte 
le risorse regionali, con al 
centro le rlsor.se dell’agricol¬ 
tura e lo sviluppo delle zone 
interne, acquista un valore 
primario nella trattativa. 

Strettamente legato al bi¬ 
lancio-programma regionale 
che. muovendo dalla difesa 
degli attuali livelli di occupa- 
z,lone deve assolutamente 
proporsi di svilupparli, va e- 
laborato ed attuato 11 plano 
per roccupazione giovanile. 
In attuazione della legge na¬ 
zionale .su: giovani. Gros-si 
problemi occupazionali fanno 
subito affrontati c risolti, 
imponendo il rispetto e l’at 
tuazlonc degli impegni di in¬ 
vestimento e dì ristruttura¬ 
zione relativamente agli im¬ 
pianti liquichimica alla e- 
-x-Pozzl di Ferrandina e alla 
Chimica meridionale di Tito, 
e trovate soluzioni per le 
piccole fabbriche in Va! 
d’Angri. 

Per quanto riguarda rim¬ 
pianto Lìquichimica iier la 
produzione di bioproteinc, 
se proprio risulta impossibile 
senza la cotìtruzione del por¬ 
to a Metaponto, dato anche il 
no al porto c.spres.so dal mi¬ 
nisteri della Marina mercan¬ 
tile e dei Beni culturali, deve 
essere sviluppata una lotta 
unitaria per ottenere gli stes 
•si volumi di inve.stimento al¬ 
ternativi, che a.s.sicurino l’oc¬ 
cupazione dei cinquemila ad 
detti già previsti 

Va quindi accelerata la 
costruzione dell’officina fer¬ 
roviaria a San Nicola di Mei 
fi e vanno .sollecitati gli in¬ 
vestimenti industriali nel Se- 
nisese. Si tratta di accelerare 
tutti 1 tempi di attuazione 
del recente ordine del giorno 
votato in consìglio regionale 
in base alla mozione comu¬ 
nista per l’occupazione. Ma 
come si muovono e si rap 
portano con lo sviluppo delle 
lotte neh'avvlo della verifica 
le for7,e politiche democrati¬ 
che presenti in Consiglio re¬ 
gionale? 

Anche se va registrata una 
volontà .seria di confronto, 
nella DC non mancano di af¬ 
facciarsi i rifles.sl negativi 
delle sue persistenti contrad¬ 
dizioni Interne. Ma cl sono le 
condizioni per augurarsi che 
prevalgano il .senso degli In¬ 
teressi generali della Basili- 
cala. 

Francesco Turro 


Presto anche nel Molise 
la Costituente contadina 

CAMPOBASSO — Le organiuadoni di caleeoria dell'Alleanta M con¬ 
tadini, deirUCI reaionale. della Federmezzadri, ti tono incontrati Ieri 
l’altro per dar aita ufficialmente al comitato promotore per la Cetti- 
luente contadini del Molite. L’incontro ti è tenute a Campobatte In 
Via Conte Rosso, nuota tede regionale della cotlituenic. La riuntooo 
e sfata presieduta dal compagno Alceo Bizzarri dell'UCI nazionale. L'Ial- 
ziativa è stala preceduta da 30 assemblee svoltesi nei comuni dello re¬ 
gione, che hanno visto la partecipazione dì circa 3.000 contadini, tatti 
favorevoli alla unificazione delie tre organizzazioni di categoria. 

Dopo un ampio dibattito si è pervenuti alla cosliluzione del eoitU- 
talo regionale della Costituente contadina che alla fine è risultata cosi 
composta: Luigi Occhionero, Vittorio Oe Palma, Michel* lanìri. Cinque, 
Giovanni Formichelli. Carile. Fideniio, Del Colle, Fiore, Cianfrani, Mor¬ 
iino. E' questa una iniziativa di grande valore politico, specie nel Molioc. 
dove i processi unitari lardano a venire e che è destinata ad Incidoro 
nella realtà agricola regionale, dove si impongono cambiamenti • scolto 
non più rinviabili al line di determinare il * ruolo centrale ■ dell’oc)- 
coltura come settore portante e non secondario dell’economia regionolo 
e nazionale. 

Nella riunione è stato deciso anche cha i rappresentanti della regione 
Molise portecipcrsnno alla assemblea nazionale della costRuonto conto- 
dina che si terrà a Roma il T4 luglio, (g.m.) 
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Giuseppe Dessi nel ricordo e nel giudizio degli intellettuali sardi | CHIHIIM checosac>èdawdere 


CI sembra opportuno ciio- 
rere la memoria di Giuseppe 
Dessi riproponendo un suo 
raro scritto posto a commen¬ 
to di un documentario realiz¬ 
zato dal regista Massimo 
Mida all'inizio degli anni ses¬ 
santa, che venne pubblicato 
nel 1963 da «(Rinascita sar¬ 
da » e da allora non ha co¬ 
nosciuto più alcuna edizione. 
La storia raccontata da Des¬ 
si — ispirata alle vicende 
vere del figlio di un emigra¬ 
to isolano a Roma — appa¬ 
re oggi più che mal attuale 

Giovannino, il protagoni¬ 
sta di quella storia autentica 
degli anni sessanta, a diffe¬ 
renza di protagonisti di vi¬ 
cende che più recentemente 
sono state descritte da un 
giovane scrittore — Gavino 
Ledda appunto — che ha 
I>ersonalmente vissuto il 
dramma dell’affrancamento 
da una condizione secolare di 

* miseria e di arretratezza cui- 
' turale, non riesce a rLscat- 

• tarsi e superare positlvamcn- 
' te il ccnflitto traumatico con 

la civiltà neocapitalistica. 
' Perfino il suo linguaggio ma- 
. nifesta questa lacerazione in¬ 
teriore, poiché Giovannino 
non perviene all’uso dell’ita- 
liano, cioè alla lingua nazio¬ 
nalmente unificante, ma al 
possesso originario del sardo 
, aggiunge una cattiva cono- 
' scenza del romanesco. E co- 
; me si può vedere dalla con- 
' clusione della storia, rievoca- 
! ta da Giuseppe Dessi, quan- 
ì do Giovannino va all’aero¬ 
porto per ammirare la par¬ 
tenza degli aerei, nel fondo 
della sua dimensione interio¬ 
re c’è sempre e soltanto il ri¬ 
cordo e il desiderio della pro¬ 
pria terra, delle proprie ra¬ 
dici umane. 

Interessanti Iniziative ver¬ 
ranno assunte nelle prossime 
settimane per ricordare de¬ 
gnamente lo scrittore scom¬ 
parso. Radio Sardegna tra¬ 
smetterà due opere di Dessi: 

I La giustizia ed Eleonora d'Ar- 
boraa, presentate da Antonio 
Romagnino e da Francesco 
Masala. Inoltre il comune 
di Villacidro, paese natale di 
Dessi, come informa il sin¬ 
daco comunista compagno 
Giuseppe Nonnis, realizzerà 
una serie di manifestazioni 
culturali per riproporre e di¬ 
scutere gli aspetti più signi¬ 
ficativi dell’opera dello scrit¬ 
tore sardo. 

L’Unità ha pensato di ricor¬ 
dare lo scrittore non con 
una pura commemorazione, 
ma invitando alcuni intellet¬ 
tuali isolani di varia estra¬ 
zione culturale e politica ad 
esprimere le loro opinioni — 
diverse e affato formali — 
sul valore ed il significato 
dell’opera di Giuseppe Dessi, 


Un raro scritto 
dell’autore di 
« Paese d’ombre » 
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(Il disegno è di Fiorenzo Zaffina) 


Gnc'lo liiiiilio con il cii|i|iclloiie 
ila |Mi?li‘^;:iuloru è (jio\aiiiiiiio Do 
(Ricreili. Fino a poco Icinpo fa 
aM'va mi lu-rcllino \cccliio .-ilriicilo 
eli .'i era porlato ilal |mc'C. l no 
ili quei lierrelli clic in .Saeile^na 
eliianiano « lirieieelietia » 

F' ii^lio ili un muraiole <:arilo 
invaliilo, ili 'Fis.-i, venntn ipii a 
Itiinia in cerea ili lavoro coinè lauti 
altri. Aliitanii a Centocelle in una 
casetta lii line stanze: patire, ma- 
ilre e «elle li}!li. Giovannino è il 
seconilo della covala. Ita »olu dieci 
anni, ma « è una miniera n dice 
di Ini il padre, riferendosi a^li 
^'piecioli che il liandiino gli porta 
a ea«a alla line della giornata. 

(MO\antiino .svolge il «no lavoro 
di pO'teg^iatorc in una grande \ia 
del centro, e si rivolge a^li attori 
famosi, alle dive, a^lì alti fnnzio- 
nari, a registi e scrittori die capi¬ 
tano da quelle parli. Da miti è 
considerato come una nia«cotle. un 
piirlarorinna. 1 più vogliono Gio¬ 
vannino per farsi spolverare il niae- 
chinonc fuori serie in sosta davanti 


al niini-lero. (iiovannino qua. Gio- 
\atmino là. << (iioxannino è ima 
miniera, la iiiia miniera » continua 
a ripetere il padre, .\nelic Ini è 
ora un pO'te^^ialore, ma «en/.i 
inolia rorlinia. In nomo aii/.ìano 
c invalido non riinimiii)\e i divi 
I- i fnnzinnari. K’ ine;:lio (iinvan- 
nino, col suo fare sorridente, la 
sua aria limile, il suo ammìrcare 
a volle furbo. 

K' un baiiibino docile, icanipnilo. 
fìdiieiosu. c tutti gli fanno fe-ia, 
quando lo vedono. .Me lo liannii 
portato per farmelo conii«rere. (.'un 
meraviglia mi sono accorto die par¬ 
la romanesco, solo trenta parole 
di ronian-eo. rraniiniscialo alla sua 
lingua, la iingiia «arda. Gentocelle 
è nn iio.'to pieno di itambini. bam¬ 
bini die giocano a-.-ieme. a gruppi, 
a stormi. Giovannino invcre, die 
pure semra rosi socievole, è sem¬ 
pre solo. Tnll'al più si aceompagna 
con il fratellino minore. Fati«lo: 
ma non è nn bambino triste, è 
solo nn liambino divcr.so dai bam¬ 
bini roinani della sua olà: c nn 


«ardo, nn emigralo die 'i porla 
aiicor.i dentro la .-oliindine. il :-ib-n- 
/io della -ti.i i-iila. 

Ma non è la iio-lalgia die io 
'piii::c lin qui. airai-ropurlo a giiar- 
d.ire gli acici in arrivo o in par- 
Icii/a. Nella -Ila breve vita di bimbo 
ci «olio -pazi o di-lan/c qna-i >pio- 
por/.ionali c c.iinbiaincnli ine.-pri- 
iiiibili. F «pici clic vede daH’aero- 
|iorto in armonia nm le sue 
ranta«lidieri«‘ «en/a pandi-, 

Intoriu) a Ini tutto è eainbialo. 
in ima «ola notte, «topo «piel viaggio 
per mare da Olbia a C]i\itavecria. 
Ilo provalo a diiedergli die co«a -i 
ricorda «lei viaggio: -olo file di 
lampade, treni, -agonie di navi in 
ni«iviniento, raniigiti* di emigrati 
«'Olile la sua. F al «li là «b-l. mare 
ricorda le diie-e «-«ime navi arenale 
nella eanipagna de«erla. rieorda 
-pazi. i silenzi, b- p«-core. dovnnipie 
le pecore, ee in Sardegna condizio¬ 
nano la vita degli noniini. 

Alleile Ini. «e ros«e rinia-lo lag¬ 
giù. avrebbe fallo il (la-lore. .Ma 
il «Ito de«lino è raiiibialo. il suo av¬ 


venire è nelle -traile alTidIale di 
niacdiine die sfri-rriano via .-ibi- 
landii snira-fallo «» die si fermano 
docili al .-no (lo-^leggio. 

Fccido ora. nel momento di ri- 
po«o. accanto al Iniio lillipuziano 
di Fcnioccllc. Onc'lo vcccbio gio- 
c.ilhdo ..ililiandonalo for«e gli ri¬ 
corda il trenino delle conipleinenlari 
del suo pac«e. ormai favolosamente 
lontano, e di mi. Ira poro, si par¬ 
lerà eonie dei battelli a mole del 
.Ml«-is-ippi. , 

li*i««d,inienlo dei «ardi non è die 
lina questione di linguaggio. Par¬ 
lano lina lingua diver«a. Non mi 
«lialello italiano, ma una lingua a 
'«'• di«- esprime nn mmio a sé. lon¬ 
tano e diverso. I.'ilaliano lo impa¬ 
rano a «ellobi, eoiiie stranieri. Ma 
Giovannino bn fatto la sua scelta. 
.Anelli- in ca«a. dove padre, madre 
e fratellini parlano ancora «ardo. 
Ini parla rutnanr«rn, solo .311 parob- 
di ronianesro. F lo impara per la 
«traila, da .««do. facendo il suo ine- 
slicre «li posteggiatore. 


Amò 


una 

immagine 

segreta 

della 

libertà 


DaU’esperienza dì Pisa 
alla «memoria» isolana 


Poeta ritroso, severo 
non amò il folclore 


La straordinaria universalità di uno scrittore che ha sa¬ 
puto superare il provincialismo - La ricerca proustiana 


Sorprende, in questo im¬ 
mediato domani della morte 
di Giuseppe Dessi, l’indiffe¬ 
renza (con la negligenza) che 
la gran parte della stampa ha 
riservato alla notizia. 

I poeti, gli scrittori non 
dovrebbero mai morire d’e¬ 
state. E’ stagione di disim¬ 
pegni, la gente va al mare 
con i libri del grande con¬ 
sumo. nei premi letterari tut¬ 
ti i Jetii soni faits. 

Dessi è addirittura morto 
il giorno della <cStrega»: 
sebbene lo avesse vinto nel 
’72 con un libro, « Paese d’om¬ 
bre ». che non fu onorato dal 
premio più di quanto il pre¬ 
mio fosse onorato dal libro, 
nessuno ha voluto ricordarsi 
di lui nella cerimonia uffi¬ 
ciale. Nella società dei lette¬ 
rati si crede ancora, come 
duemila anni fa. di esorciz¬ 
zare la morte evitando di 
parlarne nelle occasioni lie¬ 
te: sarebbe un bel tema per 
antrr^logì da « tristi 'Tro¬ 
pici ». 

In realtà Dessi è stato sem¬ 
pre uno scrittore « scomodo ». 
Già il fatto che fosse piaciu¬ 
to a Contini e De Benedetti 
(il primo intuì il ruolo f<m- 
damentale che la Recherche 
proustiana aveva voluto nel¬ 
la sua biografia letteraria, 
il secondo individuò subito 
la sua divaricazione fra l’oc¬ 
chio «volto alTintemo» e lo 
sguardo ansioso di cogliere 
l'aspetto/assetto « oggettivo 


del reale) lo segnala come 
uno scrittore di gusti e am- 
biziixii non provinciali: non 
per niente la sua forma¬ 
zione culturale s’era fatta a 
Pisa nei tempi di Maitres a 
Penser come Capitini e Rag¬ 
ghienti. tutti nutriti di suc¬ 
chi europei, e s’era raffina¬ 
to a Ferrara, città d’antiche 
distillazioni cosmopolite. 

Quando poi. dO|w gli anni 
Cinquanta (che già lo aveva¬ 
no visto, in Sardegna, fon¬ 
dare nel 1943 il CLN sassa¬ 
rese battersi contro i genera¬ 
li riluttanti per un attacco 
ormato alle truppe di Fun¬ 
ger Hausen in ritirata, fonda¬ 
re la sezione del PSI. dar vi¬ 
ta con Francesco Spanu-Satta 
a quel incunabolo della nuo¬ 
va democra^a isolana che 
fu il settimanale « Riscossa »i 
Dessi scelse sempre più deli¬ 
beratamente come direttrice 
del suo lavoro letterario la 
ricostruzione — in chiave di 
memoria, si. ma di una me¬ 
moria nutrita di ragioni sto- 
nche e sociologiche — delle 
sue esperienze di Sardegna, 
l’idea di una sua « regionaliz¬ 
zazione » servi forse da alibi 
per liberarsi di quello scrit¬ 
tore cosi poco obbediente al¬ 
la legge del mercato: quan¬ 
do il realismo Io toccò, a par¬ 
tire dal.«Disertore» che può 
sembrare quà e là naturali¬ 
sta sino al deleddismo, la 
vague, del neorealismo si era 
esaurita dappertutto, soprat¬ 
tutto nelle case editrici. 


E’ forse questo suo lavoro 
cosi defilato rispetto ai sen¬ 
tieri più battuti della narra¬ 
tiva nazionale, ad averlo re¬ 
so sostanzialmente estraneo 
a quell’area della «< letteratura 
parlate » che è il medium 
portante dell’industria cultu¬ 
rale italiana. Persino «Pae¬ 
se d'ombre» che fu anche un 
grande successo commerciale, 
fini per presentarsi come un 
frutto isolato: ed era. infatti, 
il risultato delTaspirazione 
ad una epopea popola re-regio¬ 
nale (secondo un tentativo, 
alto e onesto, di coniugare la 
vocazione alla memoria del 
Paese — «solo li a Villaci¬ 
dro. mi sento %’ero. intelligen¬ 
te. anzi onniscente » — con 
'.'indicazione gramsciana di 
una letteratura non folclori¬ 
ca) in tempi di forsennato e 
trionfante sperimentalismo. 

«Perché la Sardegna?» — 
diceva Dessi ad un suo in¬ 
tervistatore qualche anno fa 
— a Perché ogni punto dell’ 
imiverso è i’. centro deli'uni- 
verso ». 

Questa unirersalità di uno 
scnttore regionale che non 
Imi mai ceduto alle ambigue 
suggestioni della letteratura 
« regionalista » è il problema 
critico fondamentale che l’o¬ 
pera di Dessi propone al suo 
lettore intelligente. 


Non volle ritrarre nelle sue opere gli isolani dell’orbace 
e della « laudeddas » — L’approdo al Partito comunista 


Manlio Brìgaglia 


scrittore e giornalista, 
docente di Storia moderna 


E’ indubbio che con Giu¬ 
seppe Dessi sia scomparso il 
più grande scrittore sardo del 
dopoguerra, pari nel suo va¬ 
lore soltanto a Grazia De- 
ledda. E' onche vero, peral¬ 
tro. che la consapevolezza 
delle notevoli qualità di Giu¬ 
seppe Dessi, che ne fanno 
uno scrittore paragonabile ai 
grandi protagonisti della vi- 
Ui culturale italiana di que¬ 
sti ultimi 30 anni, non è suf¬ 
ficientemente diffu-sa e conso¬ 
lidata. 

Questo fatto, apparentemen¬ 
te inspiegab'.le. deve essere 
analizzato nelle sue ragioni. 
Certamente ha nuociuto, per 
cosi dire, alla fama di Dessi 
•a sua ritrosia, il suo voluto 
isolamento rispetto alle cor¬ 
renti dominanti e ancora di 
più alle mode succedutesi in 
questi anni. Ma accanto a 
questa considerazione, credo 
che valga il giudizio di Fran¬ 
cesco Ma.sala quando sostie¬ 
ne che De-ssì è stato forse 
colpevolmente sottovalutato 
perché si è deliberatamente 
rifiutato di ritrarre nelie sue 
opere i sardi con l’orbace e 
le « laueddas ». 

Cosa significa questo? Mi 
pare che colga ì’aspetio fon¬ 
damentale del « sardismo » di 
Dessi. Nelle opere di questo 
scrittore, ed in particolare 
nel dramma «Eleonora d’Ar- 
borea » e nel romanzo « Pae¬ 
se ed Ombre ». la materia 
umana, culturale, storica, ri¬ 
feribile «Ila %'ita e alle vicen¬ 
de del popolo sardo è presen¬ 
te in modo profondo, non 
mareinflle. 


Ma Dessi non ha voluto es¬ 
sere uno scrittore regionali¬ 
sta nel senso provinciale e 
deteriore, non ha accettato di 
fare del popolo sardo e di 
momenti significativi della 
sua storia oggetto di un pro¬ 
fondo ripensamento cultura¬ 
le ed artistico con Io stile di 
un curioso descrittore di riti 
folklorici. e con il languore 
sentimentaleggiante di canti 
ripetitori di riti regionalistici. 

Né d’altra parte ha scelto 
la via della Deledda: cioè la 
traduzione del contenuto ma¬ 
teriale del sardismo in uno 
stile veristico e non alieno da 
suggestioni tardo romantiche. 

Il modo «n cui Dessi si è ac¬ 
costato alle vicende della sua 
terra e del suo popolo è più 
sottile, perché si realizz-a at- 
travenso un r.pensamento qua¬ 
si astratto che as.sume la con- 
creiezza degli accadimenti 
storici come punto di p,arten- 
za per ricostruire dal di den¬ 
tro la psicologia. la concezio^ 
ne della vita, i drammi inte¬ 
riori di un intero popolo e 
di una storia plurisecolare. 
Anche questo modo di rap¬ 
presentare le vicende stori¬ 
che dei sardi, ha certamen¬ 
te impedito una facile popo¬ 
larità dei libri di Dessi. 

In « Paese ed ombre » per 
es.. sembra preralere. c<Mne 
hanno notaio acuti lettori d; 
Dessi quali Antonio Roma¬ 
gnino e Manlio Brigaglia. una 
dimensione interiore e asso¬ 
luta del tempo e della storia 
piuttosto che Tautentico mo¬ 
vimento delle cose. Lo stes¬ 
so Des.si riconosceva che ì 


sardi erano refrattari e par¬ 
tecipare alla dimensione «eu¬ 
ropea » della storia e del 
tempo, ma piuttosto inclini 
a ripiegarsi in una condizio¬ 
ne interiore, e quindi estrat¬ 
ta, Ogni discussione futura 
sul significato artistico, cul¬ 
turale e politico dell’opera di 
Giuseppe Dessi, credo che do¬ 
vrebbe prendere le mosse da 
queste considerazioni. 

Giuseppe Des.sì. era appro¬ 
dato negli ultimissimi anni 
ad un impegno diretto nel 
PCI. pur avendone condiviso 
obiettivi e speranze già da 
molto tempo. Forse non è 
casuale il fatto che il suo 
definitivo accostamento al 
partito s:a coinciso con la 
stesura di quel romanzo «Pae¬ 
se ed ombre a che costitui¬ 
sce. probabilmente, il frut¬ 
to p;ù maturo e riuscito del 
suo rapporto spirituale, pri¬ 
ma ancora che puramente 
anagrafico, con le popwlazio- 
n; della Sardegna. 

Per noi comunisti potrebbe 
essere oggetto di una anali¬ 
si molto interessante que¬ 
sto modo cosi peculiare c in¬ 
confrontabile con cui Giusep¬ 
pe Dessi ha realizzato due 
eventi significativi della pro¬ 
pria esistenza: la milizia nel 
PCI. con le sue implicazioni 
culturali e psicologiche, e la 
traduzione art’lsiica dei con¬ 
tenuti propri della vita e 
della storia dei sardi. 


Mario Costenaro 


docente di Storia 
della filosofia 


Un continuo misurarsi con la realtà della sua Sardegna 


Una visione della sua terra che risentiva delle esperien ze continentali e dell’educazione ricevuta in Toscana 


E’ st<Hicamente giusto af¬ 
fermare che la esperienza u- 
mana di uno scrittore è sem¬ 
pre la misura, il metro con 
cui lui taglia centimetro per 
centimetro ia realtà che lo 
circonda: la realtà che lui 
codifica nelle pagine inter¬ 
pretandola millimetro per 
millimetro. 

Giuseppe Dessi è stato, do¬ 
po la Deìedda. il più noto 
•crittore sardo, quelk> che net 
confronti degli scrittori sardi 
•(vevm fatto il vuoto, a ben 
e, visto che si era con- 


] quistato uno spazio a livello 
nazionale. 

E* questo un suo grande 
merito che nessuno gli po¬ 
trà togliere. Anche se la vi. 
sione del mondo sardo che 
Dessi aveva non ere del tut¬ 
to quella reale, non era quel¬ 
la effettiva, perché lui non 
l'aveva potuta vivere dall’ 
interno proprio in quanto la 
sua educ-tzione ra\*eva rice¬ 
vuta in Toscana, a Firenze, 
e in varie parti d’Italia, con. 
la famiglia prima, e nella 
lunga carriera di provvedito¬ 
re agii studi dopa 


D’altra parte. Giuseppe 
Dessi, che cercava una di¬ 
mensione europea della sua 
vasta opera letteraria, non 
aveva predecessori (come Se¬ 
bastiano Satta e Grazia De¬ 
ledda, che proprio neH’intel- 
ligere della realtà sarda so¬ 
no stati superficiali, per non 
dire acquarellisti) validi che 
gli potessero essere d'aiuto; 
per cui tutta l’opera di Des¬ 
si risente di questo limite. 

Ammiro ed ho ammirato 
tutto l'anelito per la Sarde¬ 
gna e i suoi problemi che 
Dessi ha sempre tenuto pr» 


senti, trattandoli come il ve¬ 
ro condimento essenziale dei 
suoi romanzi e dei suoi rac¬ 
conti. Cesa questa che si può 
verificare in « Paese d’om¬ 
bre». Anzi questa sua fati¬ 
ca. che lo portò alla vitto¬ 
ria deQo « Strega ». esnnpll- 
fica a mio avviso la proble¬ 
matica del Dessi narratore. 
C’è, infatti, presente tutta 
la volontà e la tenacia per 
darci un quadro della Sar¬ 
degna come paese colonizza¬ 
to e spogliato dai piemontesi, 
e disboscato dagli appaltato¬ 
ri toscani. Manca semmai a- 


na completa fusione della 
materia con la realtà effet¬ 
tiva di una Sirdegna che vi¬ 
ve la sua sofferenza esisten¬ 
ziale: scKferenze dovuta alia 
sua ignoranza secolare che 
impediva ai suoi abitanti di 
poter organizzare la propria 
coscienza e una lotta consa¬ 
pevole e vincente. .- • 

Credo che Giuseppe Dessi 
se ne sia andato con il ram¬ 
marico di non aver potuto 
misurare quella realtà sarda 
che gli stava a cuore. Ma è 
uno scotto, questo che do¬ 


veva pagare, visto che lui 
stesso confessava di non vo¬ 
ler vivere In questo paese 
d’ombre. 

Rimarrà comimque valida 
in tutti i modi la sua espe¬ 
rienza letteraria; ci sfugge 
con lui il contributo che an¬ 
cora avrebbe potuto dare a 
tanti compagni che vogliono 
organizzare il loro riscatto e 
l’interiore della loro coscen- 
za dall'interno delia propria 
terra. 


Gavino Lodda 


Nella premessa ai due vo¬ 
lumi antologici del settimana¬ 
le politico-letterario <« Riscos¬ 
sa » Giuseppe Dessi, che ne 
era stato uno dei fondatori e 
animatori, rievocò tre anni fa 
il clima nel quale il periodico 
sassarese era nato. 

L’editoriale del primo nume¬ 
ro (24 luglio 1944: Amammo 
un’imma^ne segreta della li¬ 
bertà) era stato scritto da lui: 

«( Fu quello, — scriveva trenta 
anni dopo — il primo vero 
atto politico delia mia vita, 
e l’entusiasmo e l’emozione 
del momento tornano sempre 
vivi e fresclii nel mio ricor¬ 
do ». 

Quella emozione non era 
soltanto sua, ma era condi¬ 
visa da tutti gli intellettuali 
sardi, della sua e anche della 
mia generazione, che ancora 
frequentava in Sardegna la 
scuola media superiore e che 
trovò In quell’articolo di Dessi 
una delle prime autorevoli te¬ 
stimonianze rigorose di una 
alternativa radicale a tutto 
quello che la scuola fascista 
aveva preteso di fare della 
cultura italiana. Dessi propo¬ 
neva un discorso difficile e 
impervio in quel momento, 
quello di un antifascismo cre¬ 
sciuto aH’interno stesso del 
regime. 

« E* un fatto — scriveva ~ 
che le forze veramente vive 
deH’antifascismo, gli uomini 
che non hanno mai cessato 
di lottare, non sono soli: altre 
forze vive si sono unite a lo¬ 
ro, altre forze nuove, scono¬ 
sciute ai più fino a ieri. Lo 
storico futuro dovrà tenere 
conto di queste forze, e stu¬ 
diare, oltre che l’opera com¬ 
piuta all’estero e in Italia. 
dalTantifascismo ufficiale, co¬ 
me queste forze siano nate, 
indagare come in un clima 
di violenza, di menzogna e di 
compromes.so. nono.stante tut¬ 
to e contro tutto ncU’animo di 
molti (pochi, sempre pochi a 
patto della sonnacchiosa mag¬ 
gioranza) .si generò l’amore 
della libertà e l’aspirazione a 
forme di vita politica c so¬ 
ciale così diverse da quelle 
nelle quali erano cresciuti ». 

Saldare tutte le forze, tutte 
le ragioni deirantifascismo: 
questo era il programma che 
il settimanale <« Ri.sco.ssa » 
non potè attuare perché du¬ 
rò solo due anni, ma da al¬ 
lora fu anche il programma 
personale di Giuseppe Dessi, 
che lo ha attuato nella .sua 
coscienza. 

Nel rileggere i suoi articoli 
aU’indomani della morte, sem¬ 
bra di trovare la chiave di 
tutto il suo percorso succes¬ 
sivo, forse non soltanto di 
militante antifascista, ma 
anche, per certi versi, eli nar¬ 
ratore. 

Dopo l’uscita di «« Riscos¬ 
sa ». Dessi intervenne rego¬ 
larmente ai dibattiti che si 
tenevano a Sassari nei portici 
Righi e ai quali prendevano 
parte Renzo Laconi, allora 
segretario della federazione 
del PCI, Antonio Segni, Ma¬ 
rio Berlinguer, Luigi Battista 
Puggioni e Michele Saba. Ma 
la sua posizione era la più 
difficile da portare a chia¬ 
rezza e a coerenza afferra¬ 
bili, non solo nelTambiente 
eccitato di quei dibattiti c 
nel clima teso di quegli anni, 
ma per lungo tempo ancora in 
seguito. 

Il suo libcral-socialismo pia¬ 
ceva poco sia ai liberali sìa ai 
socialisti; il suo sardismo ap¬ 
pariva troppo tiepido ai sardi¬ 
sti; le ragioni della lettera¬ 
tura che egli seppe sempre te¬ 
nere ben ferme, come poclii, 
non potevano e.ssere condivì¬ 
se dai politici; il suo antifa¬ 
scismo non poteva non urtare 
gii antifascismi sia delTulti- 
ma che della prima ora, un 
po’ propensi a privilegiare di¬ 
scorsi di restaurazione. 

Giuseppe Dessi ha impie¬ 
gato 30 anni a sciogliere tutti 
i nodi dei suo discorso, passo 
dopo passo, con un rigore 
personale estremo, con un 
pudore spinto spesso fino al 
silenzio puntiglioso. 

Il momento di svolta del suo 
lavoro di narratore è stato 
collocato da Manlio Brigaglia 
negli anni '60. quando Dessi 
assunse la Sardegna come 
.soggetto esplicito del proprio 
lavoro. La cultura sarda, che 
nel 1950 sul « Ponte » egli ave¬ 
va chiamato « l'altra faccia 
della Luna ». dagli anni 60 
in poi prese a farsi visibile e 
popolata non più soltanto di 
coscienze solitarie e scontrose, 
ma anche di lotte politiche, 
sociali e storiche. 

Dessi rimeditò ia esperienza 
paterna della brigata Sassari, 
il rapporto dei sardi con la 
giustizia, la vicenda di una 
sovranità interna aU'isola co¬ 
me quella di .Arborea. le lotte 
.sociali dei minatori del Sul- 
cis. Alle ombre e penembre 
della memoria prou.stiana si 
sostituirono realtà più corpo¬ 
se. Infine i problemi del rap¬ 
porto Sardegna-Italia-Europa, 
che non avevano trovato ri¬ 
soluzione nel crocianesimo 
della giovinezza, si chiarirono 
nella lezione gramsciana della 
lunga e operosa maturità. Di- 
.stanze che prima Giuseppe 
De.ssi aveva superato solo in 
chiave di memoria, ora si an¬ 
nullavano nella continuità 
esplitnta di impegno lettera¬ 
rio e impegno civile. 

Nel 1973 fu a Cariar! pro¬ 
tagonista. con Aldo Capitini e 
con Antonio Pigliaru, di una 
grande manifestazione per la 
pace. Nel *74 prese la tessera 
del PCI in omaggio a Gram¬ 
sci e dunque come testimo¬ 
nianza definitiva dell'unità e 
coerenza del suo lavoro di 
sardo, di scrittore e di mili- 


Sebastìanc 


Alla . corte di Diocleziano, 
l’impero romano rantola sul 
corpi dei cristiani perseguita¬ 
ti. Tra questi, c’è persino Se¬ 
bastiano, il capitano della 
guardia di palazzo, accusato 
appunto di nutrire simpatie 
per i discepoli del Messia. De¬ 
gradato e confinato in una 
remota regione (cose che ac¬ 
cadono ancora, a poveri ca¬ 
rabinieri odierni, magari di 
sinistra), Sebastiano finisce 
col fare l’imputato dì mestie¬ 
re, anche perché si ostina a 
non voler cedere alle voglie 
del suo comandante. Severo. 
Nella bolgia di una supposta 
decadenza sessual-culturale, 
Sebastiano viene quindi sot¬ 
toposto a vero e proprio mar¬ 
tirio (sebbene con un pizzico 
di voluttà...) da una turba di 
centurioni assatanati. 

In una pietrosa Sardegna, 
due esordienti registi britan¬ 
nici. Paul Humfress e Derek 
Jnrman, hanno realizzato, in 
seno ad una comitiva di ami¬ 
ci omosessuali, questo pazze¬ 
sco Sebastiane (il film è in 
latino, con sottotitoli, e ciò 
spiega almeno la storpiatura 
del nome del protagonista, 
poi santificato), ridicolo esem¬ 
plare di past-underground, ve¬ 
ra e propria patacca per ci- 
I nefill sprovveduti. « Audace » 
.saggio plastico improntato al 
kitscti (la storìcizzazione del 
<« pre.sente romano » è davve¬ 
ro da basso impero, a tutti 


gli effetti), questo Sebastiane 
è il prodotto scellerato di ri¬ 
masticature consumistiche de¬ 
gli sperimentalismi di Marko- 
poulos. Warhol e compagni, 
tradotte nel linguaggio del 
più puro Carosello, per cui 
non v’è da stupirsi .se un 
film del genere riesca ad en¬ 
trare perfettamente nell'ordi¬ 
ne del giorno delki {wrmissi- 
vità. mentre il viHichio Flesh 
è a tutt’oggi fuorilegge per i 
nostri schermi. Spaziando nel- 
l’attualità con gro.s.solana iro¬ 
nia (vedi le citazioni di « Fel- 
linius » o (« Cecilius De Mil¬ 
le») in conversazioni da tri¬ 
clinio. questi due emuli di 
Ken Russell giungono persi¬ 
no a farsi paragonare a Ca- 
stellacci e Fingitore. L’acco¬ 
stamento suonerà offensivo, 
e Io è. perché non si può con¬ 
siderare altrimenti la pacchia¬ 
na e distorta prospettiva de¬ 
gli autori, secondo i quali 
Tomosessualità è vera dege¬ 
nerazione. Ci .sarà una buona 
dose di malizia .sassone e pro- 
tastante in questa .sentenza, 
ma Humfre.ss e Jarman ci 
sembrano pur .sempre dei «« di¬ 
versi » un po’ troppo barocchi. 


mi batteriologi il-e. ' Poiché 
non possono raggiungerlo di¬ 
rettamente. i terroristi esco 
gitano un machiavello amo¬ 
roso che coinvolge l-.t gra¬ 
ziosa mogUeitin(( francese 
del pacifista. La donna, in¬ 
fatti. conosce un bel giova¬ 
ne tenebroso: i due si do¬ 
vrebbero amare una sola vol¬ 
ta, ma il sapore del proibi¬ 
to avvolge la poverina, che 
diventa presto succuba del 
violento partner. Dopo di 
che la situazione precipita, 
con valanga di intrighi c ca¬ 
daveri. 

Non stiamo a spiegarvi al¬ 
tro, fierché la parte per co¬ 
si dire « gialla » è, in qual¬ 
che modo, la migliore. Co¬ 
munque, se siete quaranten¬ 
ni e fautori del disarmo ge¬ 
nerale, state attenti alle vo¬ 
stre giovani mogli: i terro¬ 
risti, oltre ad essere venten¬ 
ni, sono infatti diabolici ama¬ 
tori. 

Storia d'amore con delitto 
è uno dei consueti .scherzetti 
che il regista italo-francese 
Sergio Gobbi realizza con 
cast intern-aziona’.e — vi tro¬ 
viamo coinvolti Bibi . An- 
ders.son. Catherine Joiirdon, 
Rod Taylor e Mathicu Car¬ 
rière — fra il sofisticato e il 
turistico, senza badare trop¬ 
po alle incongruonze (del rac¬ 
conto e delle trovate) c sen¬ 
za interporre la minima 
ironia. 


Stazione 
di servizio 


Storia d’amore 
con delitto 


L’eslremisino internaziona¬ 
le. per colpire : sostenitori 
della pace mondiale, non tra¬ 
lascia nessuna tecnica ter¬ 
roristica po.ssibile (e impos¬ 
sibile). A Vienna, il bersa¬ 
glio è un diplomatico ame¬ 
ricano al .servizio dcIl’ONU. 
il quale lotta gic -no e notte 
contro il proliferare delle ar- 


E’ una stazione di .servizio 
molto particolare questa del 
New Mexico, me.ssa su da 
una vecchia despcrada che 
con la sua aria da maitresse 
tradisce a prima vista ogni 
losca intenzione. Infatti, qui 
i camictiisti non vanno sem¬ 
plicemente a rifornir.sl. ma 
trovano soprattutto modo di 
dar fuoco al loro pensonale 
carburante rcpre.sso. con la 
mercenaria complicità di 
maggiorate e.splosive. Ma la 
boss del pastribolo sull'asfal¬ 
to ha ben altre ambizioni, e 
non si contenta più delle e- 
storsioni pattuite. Quindi, sì 
pa.ss4i al borseggio, con l’ausi- 
lio dei soliti, vistosi richia¬ 
mi se.ssuali ai limiti del grot¬ 
tesco. Però, le imprese cri¬ 
minali di que.sta parente 
americana del nastro « mo¬ 
stro di Nero’a » non vanno 
a genio a certi indu.striali 
delia rapina, che faranno 
chiuder bottega nll’arligiana 
a suon di revolverate. 

Diretto a ritmo caracollan¬ 
te da Mark L. Lester. che 
già el aveva propinato di 
recente Bobbic Jo ragazza di 
provincia. Stazione di servi¬ 
zio è un altro tipico prodot¬ 
to del cinema americano di 
serie C. purtroppo neppure 
abbastanza rozzo e grandgui- 
gnolesco jier poter ambire, 
un dì. ad essere rivi.sitato co¬ 
me un atroce prototipo. Tra 
gli interpreti, runica ricono¬ 
scibile è Claudia Jennings. 
ma si potrebbe fare a me¬ 
no di ricoiMarin. 
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50 attui 
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SEDE LECCE: 

Via Cairoli, 1 (tei. 265.83) 
RECAPITI 

TARANTO 

Via Puplno, 53 (tei. 21181) 

BRINDISI 

C.so Umberto, 124 

GALLIPOLI 

Vìa FilomarinI, 8 (telefo¬ 
no 473S81) (tutti 1 mer¬ 
coledì e sabato, ora 
10-13) 

MATERA 

Albergo Italia (tutti i sa¬ 
bato ore 9-13) 
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Una fase nuova 
nella battaglia 
della regione 
pel* la rinascita 


REGGIO CALABRIA — Con 
la manifestazione di venerdì 
— eccezionale per partecipa¬ 
zione. forza, chiarezza d) o- 
bieltivi — la Calabria ha san¬ 
cito definitivamente un fatto: 
le popolazioni di questa re¬ 
gione, impegnate da anni in 
un duro scontro per far pre¬ 
valere al loro interno le forze 
del cambiamento, avendo con* 
tro esasperazioni, sfiducie, so¬ 
no ormai saldamente attesta¬ 
te sul terreno della lotta po¬ 
sitiva. unitaria. Sono emar¬ 
ginate, cioè, le artificiose con¬ 
trapposizioni fra zona e zona, 
fra città e città, mentre si 
rinsalda sempre più il legame 
fra i lavoratori calabresi e 
la cla.sse operaia, le grandi 
confederazioni sindacali na¬ 
zionali, dopo le difficoltà de¬ 
gli anni passati registratesi 
anche su questo terreno. 

In altre parole la Calabria 
può mettere, finalmente, sul 
piatto della bilancia tutt’inte- 
ra la propria forza positiva, 
la propria volontà di cam¬ 
biamento. il proprio bisogno 
di giustizia, di democrazia, 
di dignità. Vencrdi. per le 
strade di Reggio, noi che per¬ 
sonalmente avevamo vissuto 


parte delle dure giornate del¬ 
la «guerra» tra calabresi, 
avvertivamo il senso fisico di 
questo cambiamento, sia nella 
partecipazione, nella stretto, 
vicinanza fra calabresi, fra 
lavoratori, fra democratici, 
ma anche, per cosi dire, nel¬ 
la non partecipazione di una 
parte della città che. tuttavia, 
non voleva dire ostilità. se.Ti- 
mai ancora diffidenza, ancora 
distacco (e chi si è mai .so¬ 
gnato di pen-sare o di dire 
che è stato fatto tutto per 
eliminare queste condizioni?). 

Oggi, dunque. !a Calabria 
può portare avanti con più 
forza e convinzione il discorso 
sul proprio avvenire, comin¬ 
ciando con la soluzione dei 
problemi più drammatici ed 
urgenti. E questo perchè le 
sue forze sane parlano un 
linguaggio solo e sqno impe¬ 
gnate a lottare con le stesse 
armi e sullo stesso terreno. 
Si apre, in .sostanza, l’epoca 
del « positivo» con alle spalle 
le lacerazioni, i disagi, le 
difficoltà, le artificiose con¬ 
trapposizioni. Ciò avviene, 
non bisogna scordarlo nean¬ 
che per un momento, nel fuo¬ 
co di una lotta durissima che 


la Calabria deve combattere 
per arrestare la propria de¬ 
gradazione. per porre un fre¬ 
no alla disoccupazione, per 
mettere punti fermi decisivi 
in tessuto democratico lace¬ 
rato sotto i colpi e le vio¬ 
lenze di varia natur.a. Si apre 
l’epoca del « positivo ». dun¬ 
que, ma si apre anche l’epoca 
della lotta serrata, dura, sen¬ 
za .soste, che deve .so.stan- 
ziarsi di risultati giorno dopo 
giorno, nel mentre si disegna 
uno sviluppo sano e corposo 
deH’oconomia e della società 
di una regione che deve final¬ 
mente uscire dal limbo del¬ 
l’improvvisazione. 

Vogliamo anche dire che il 
bisogno di risultati concreti, 
ove restasse senza risposta, 
senza seguito, rischierebbe di 
produrre effetti negativi, for¬ 
se più gravi che nel passato, 
dato cne la svolta si conso¬ 
lida soltanto se non ci sono 
battute d’arresto e ritorni in¬ 
dietro. non essendo certo, per 
la natura ste.ssa dei problemi 
calabresi, essa consolidata 
una volta per tutte. 

Quali dunque le tappe più 
vicine e significative del mo¬ 
vimento di lotta della Cal-a- 
bria, quali le prime risposte 
da dare? I massimi esponenti 
delle confederazioni sindacali 
che hanno parlato in piazza 
Duomo — Lama, Benvenuto, 
Macario — cogliendo il vero 
significato della manifestazio¬ 
ne, si sono impegnati ad apri¬ 
re con il governo un’intensa 
fase di confronto su tutti i 
problemi calabresi; al loro 
fianco ci saranno le forze sin¬ 
dacali e le forze politiche de¬ 
mocratiche che, con il gover¬ 
no, la fase del confronto la 
hanno già avviata e che sono 
in attesa non passiva, come 
si è potuto constatare, di ri¬ 


sultati positivi. Il presidente 
del consiglio Andreotti devo 
dare ancora la risposta scritta 
— si è impegnato formalmen¬ 
te in questo senso — sul 
problemi calabresi alla Re¬ 
gione. ai sindacati, alle forze 
politiche democratiche che ha 
incontrato meno di un mese 
fa. 

Non SI tratta, come è evi¬ 
dente, soltanto di fornire ge¬ 
neriche assicurazioni sul .man¬ 
tenimento di ouesto o di quel¬ 
l’impegno, quanto di andare a 
verifiche concrete delle varv’ 
situazioni e prendere le ade¬ 
guate misure. Anche que.sta 
esigenza è venuta chiaramen¬ 
te dalla manifestazione di ve¬ 
nerdì; la Calabria non si ac¬ 
contenta più di generiche, an¬ 
corché altisonanti, assicura¬ 
zioni, ma vuole fatti concreti, 
vuole confrontarsi, toccare 
con mano, uscendo, per que¬ 
sto, dalla fase delle media¬ 
zioni e dei patteggiamenti di 
questo o di quel personaggio. 
Il governo, in altri termini, 
deve sapere che oggi con la 
Calabria non è più possibile 
prendere tempo, tergiversare, 
ma, di fronte alla gravità 
della crisi che questa regione 
attraversa, occorre rimboc¬ 
carsi le maniche, fare fino 
in fondo il proprio dovere, 
sia con il mantenimento do¬ 
gli impegni fin qui a.ssunti. 
sia. soprattutto, c.unbiando 
I profondamente il segno degli 
interventi e puntando non più 
sugli investimenti decisi a ta¬ 
volino e catapultati sulla re¬ 
gione, ma su investimenti ca¬ 
paci di sollecitare la capacità 
produttiva della regione stes¬ 
sa. 

Va aggiunto subito, tutta¬ 


via, che questa è soltanto 
una faccia della medaglia. Se 
il governo, infatti, deve fare 
la propria parte fino in fon¬ 
do. è anche vero che è la 
Calabria stessa a dover fare 
il resto. In- altre parole, se 
si vuole affrontare con suc¬ 
cesso i problemi e se si vuole 
cambiare II segno dello svi¬ 
luppo, non c’è dubbio che l 
protagonisti debbono essere 1 
calabresi. Il discorso riguar¬ 
da in primo luogo la regione 
che ha un'intesa programma¬ 
tica. vasta, significativa, da 
realizzare, un’intesa che com¬ 
porta cambiamenti profondi 
nel modo di governare e di 
amministrare, ma che signifi¬ 
ca anche attuazione di inter¬ 
venti concreti per fronteggia¬ 
re la crisi e per costruire 
un diverso sviluppo della re¬ 
gione. Dipende, inoltre, dal 
modo come la regione saprà 
attrezzarsi se altri investi¬ 
menti verranno e se tutte le 
misure nazionali adottate per 
affrontare la crisi economica 
interesseranno positivamente 
la Calabria. Non solo: la re¬ 
gione deve sveltire le proce¬ 
dure di spesa e non accu¬ 
mulare residui passivi mentre 
i settori produttivi janguono 
e la disoccupazione aumenta. 

Senza lavorare anche in 
questa direzione e. continuan¬ 
do. invece, a puntare tutto 
sulla rivendicazione di inter¬ 
venti esterni, le attuali con¬ 
traddizioni dello sviluppo ca¬ 
labrese non saranno mai col¬ 
mate e non si metterà mai 
mano alla costruzione effet¬ 
tiva di una Calabria sana, 
produttiva, democratica. 

Franco Martelli 


Tra i lavoratori: 
speranze, delusioni 
ma tanta volontà 
di lottare ancora 


Nostro servizio 

REGGIO C. — Ci seno 1 
vecchi braccianti silenziosi e 
gravi che rivendicano ccn i 
loro cartelli l’acqua e la ri¬ 
forma. ci sono gli operai del¬ 
la Liquichimica e dell’An- 
dreae che lottano per difen¬ 
dere il posto di lavoro, ci so¬ 
no i disoccupati che voglio¬ 
no l’immediata applicazicne 
della legge sul preavviamen¬ 
to: 30 anni di lotte del movi¬ 
mento operaio calabrese seno 
racchiusi negli slogans grida¬ 
ti, nei cartelli, negli striscio¬ 
ni: le terre abbandenate, la 
diga sul fiume Metramo. il 
quinto centro siderurgico. 

Una manifestazicne ncn è 
solo un momento di lotta che 
uni.sce 40 mila persone, c’ò 
anche creatività estempora¬ 
nea e fantasia: nelle cose 
dette, nel preparare c- di.spor- 
re le bandiere, i cartelli, gli 
striscicni. nel riuscire a co¬ 
municare ccn le parole e con 
i gesti ccn quelli che stanno 
fuori, affacciati ai balconi e 
sul ciglio della strada. Nel 
’72 erano gli operai del Nord 
in maggior parte e le avan¬ 
guardie meridicnali a scende¬ 


re in piazza a Reggio; il fat¬ 
to nuovo, di enorme impor¬ 
tanza è che ora il movimento 
parla in calabrese e in na¬ 
poletano: questa è la sensa¬ 
zione che SI ha quando gli 
operai dell’Alfasud si ferma¬ 
no e cominciano a dialogare, 
in napoletano, ccn quelli af¬ 
facciati ai balccni che sorri- 
deno e battono le mani: da 
qualcuiio di questi balconi 5 
anni fa volavano gli sputi e 
venivano agitate le mani a 
mo’ di coma. Oggi, lo squal¬ 
lido manifesto che ha fatto 
affiggere il partito di Almi- 
rante è ignorato da tutti; 
Reggio Calabria ha veramen¬ 
te voltato pagina. 

Dietro lo striscicne di una 
lega dei disoccupati, tantis¬ 
simi giovani agitano le zap¬ 
pe ed altri strumenti agri- 
, coli. « Abbiamo da poco co- 
j slituito rna cooperativa» — 
I dice Massimo Ferranti venu¬ 
to da Messina, dove studia, 
veterinaria, per unirsi ai 
compagni del suo paese. 
«Siamo .studenti, giovani di¬ 
soccupati, braccianti, contadi¬ 
ni che voglicno mettere a 
coltura terre abbandonate da 
tempo dagli agrari. Non seno 


terre occelkxiti, partiamo 
inoltre tecnologicamente da 
zero, ma intanto prendiamo 
noi l’iniziativa, apriamo una 
vertenza per dare uno sboc 
co alla disoccupazicne ». Si 
avvicina un giovane ccn la 
zappa che ha partecipato alla 
costituzione della cooperati 
va « sempre i soliti discorsi, 
nel bar o sul corso, centro 
la malasorte o centro il no¬ 
tabile locale che gesti.sce le 
assunzioni all’ospedale civile, 
l’unica ” fabbrica ” del mio 
paese. Poi suH’esempio di al¬ 
tri centri. Gioia Tauro. S. 
Giorgio. Polistcna. ci siamo 
messi insieme, qu.indo la 
PGCI ha cominciato a distri¬ 
buire moduli per il preavvia- 
mento. e .■ibbiamo formato la 
lega e poi la cooper.uiva ». 

Come è nata Tidm della 
zappa da portare al’.’, m.uii- 
festazione? « E’ ..accesso 
così. Quando abbiamo detto 
che volevamo lavorare la 
terra, alcuni anziani lianno 
tirato fuori i soliti discorsi 
sui giovani che non voglialo 
lavorare, che ncn voglicno 
studiare, che preferiscalo 
passeggiare .sul corso. 

In piazza ncn ci sono sol¬ 
tanto gli operai c i giovani; 
prc.scntì. ccn delcgazicni nu¬ 
merosissime. anche i lavora¬ 
tori dei servizi: ospedalieri, 
bancari, elettrici. Sotto lo 
striscione dei lavoratori dei 
trasporti ci seno tutte le ca 
tegone, dai ferrovieri ai ma¬ 
rittimi. Parliamo ccn Natale 
Caferro un autoferrotranvie- 
re di Pcdacc. « Ccn lo scio¬ 
pero di 24 ore di oggi noi 
anticipiamo la giornata di 
lotta stabilita per tutto 11 
territorio nazicnale per il 
15 di questo me.se. In decine 
di assemblee tenute nei gior¬ 
ni pa.ssati abbiamo deciso 


di far lavorare solo gli au¬ 
tisti che dovevano portare a 
Reggio, da tutta la Calabria, 
i lavoratori in lotta, ma an¬ 
che questa è una forma di 
p.iitecipazicne allo sciopero 

Da Castrovillari e da Si- 
bari seno arrivati gli operai 
della Andrcae: sì tratta di 
una vertenza, ancora aperta 
col governo, emblematica per 
le ccndizicni della Calabria; 
arrivati nella città dello 
stretto si seno congiunti coti 
gli altri lavoratori di S, Leo. 
le fabbriche dello stesso 
gruppo tessile ubicate nel 
Reggino. Nato neH’ambito del 
pacchetto Colombo, rinve.sti- 
mrnto si è dimostrato lui 
arrembaggio del gruppo im 
praiditoriale che ha costan- 
temctite ricattata il governo 
minacciando la smobilitazio- 
n; srno impianti nuovissimi, 
costruiti solo qualche anno 
fa. rimasti alcuni chiusi fin 
dall’inizio, alni operanti ad 
attività ridotta. 'Tutto que¬ 
sto succede mentre rimane 
ancora nelle promesse di Co¬ 
lombo e degli altri governi 
succedutisi la realizzazione 
del « piano tessile due >) che 
dovrebbe dare alla Calabria 
un cengruo numero di posti 
di lavoro. 

« E’ una manifestazione ec- 
cezicnale. E’ la prima volta 
che vedo in Calabria una 
giornata di lotta cosi inten¬ 
sa — dice un giovane operaio 
emigrato in Germania e as¬ 
sunto. al suo ritorno, alla 
Andrcae di Castrovillari —. 
La nostra vertenzii avrà un* 
soluzicne se diverrà patrl- 
mcnio di tutto il movimento, 
se lutti insieme lotteremo 
per la realizzazione degli in 
vestimenti promessi 

Roberto Scarfone 








REGGIO CALABRIA — Ecco il testo 
del messaggio della commissione diocesa¬ 
na per il mondo del lavoro e delTemiera- 
zione, letto da don Altomonte nel corso 
della grande manifestazione di venerdì 
8 luglio e diffuso, stamane, in tutte le 
chiese del Reggino: 

- « La vertenza, riproposta alla coscien¬ 
za nazionale dalla manifestazione di Reg¬ 
gio Calabria è il segno di una volontà 
comune di porre serie basi alla soluzio¬ 
ne del problema delle aree emarifinate del 
paese tanto devastate dalla piaga del- 
i’emigrazione. nel tentativo di promuove¬ 
re finalmente un'inversione di marcia nel 
processo di sviluppo per il reinserimen- 
to della Calabria nella vita produttiva del 
paese ». La chiesa Reggina « riconosce le 
profonde radici dalle quali ha origine la 
drammatica situazione della Calabria e 
ne ribadisce la natura generale e diffusa 
che la caratterizza ». 

«La drammaticità e l'urgenza della cri¬ 
si del Meridione in genere e della Cala¬ 
bria in particolare richiedono, a nostro 
avviso, un impegno unitario che coinvol¬ 
ga in un disegno comune tutte le forre 
ÌHspmMMII nel paese, riconoscendo ad 

ognuna di esse il giusto ruolo insieme 
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alle responsabilità. La Calabria, lungi 
dall'essere un fatto isolato nella .=tona 
del nostro paese, esprime a nostro av¬ 
viso le naturali conseguenze di un gene¬ 
rale progetto di sviluppo, per molti versi, 
distorto e fuorviarne. La soluzione dei 
problemi della Calabria va quindi in¬ 
quadrata in un di.scorso generale di de¬ 
collo del paese che, inequivocabilmente, 
ponga il problema del Mezzogiorno come 
obiettivo pnontario. Alle istituzioni le 
proprie responsabilità, ma a ciascuno di 
noi — prosegue il documento pastorale — 
il compito di portare il proprio contribu¬ 
to perché non solo la Calabria, ma tutte 
le aree emarginate e depresse, rompano 
il loro isolamento che non è solo un fat¬ 
to economico, ma anche e soprattutto so¬ 
ciale e morale ». 

In questo senso «la Chiesa locale ri¬ 
vendica il proprio ruolo, riconoscendo nel 
problema delle aree emarginate un cam¬ 
po preciso del proprio impegno in pro¬ 
mozione dei valori umani tendenti a ri¬ 
valutare e tutelare la dignità della per¬ 
sona umana, ovunque Tinadegualczza o 
il cattivo uso delle stnitture sociali la 
metta in pericolo ». 


Una prova di maturità democratica e dì grande consapevolezza unitaria 

Il corteo in una città partecipe e solidale 

Dalle finestre, dai balconi applausi alle migliaia di lavoratori calabresi e alle delegazioni dei Mezzogiorno e del Nord - Anco¬ 
ra una volta in prima fila le combattive ragazze del gruppo Andreae - « I lavoratori non consentiranno una guerra tra poveri » 


Massiccia è stata la partecipazione dei braccianti alla manifestazione di Reggio; nella fo¬ 
to in alto una panoramica di piazza del Duomo mentre parla il compagno Lama 

(Foto di Rodrigo Pai) 

Letto in tutte le chiese 
il «messaggio diocesano» 


REGGIO C. — L’attesa non 
è andata delusa; oltre 40 mila 
calabresi hanno manifestato 
a Reggio Calabria, in una cit¬ 
ta profondamente mutata ri¬ 
spetto al 1972 quando decine 
di migliaia di lavoratori del 
nord manifestarono la loro 
solidarietà in una indimenti¬ 
cabile giornata di unità tra 
nord e sud. Il tempo non e 
passato invano: la ricucitura 
del tessuto democratico ha 
retto alla prova. Sin dalle 
prime ore del mattino tutti 
erano nelle vie che più tardi 
sarebbero state attraversate 
dal grande imponente e viva¬ 
ce corteo di lotta e di pro¬ 
testa contro la lunga politica 
di inganni e di abbandono. 

A grappoli, dalle finestre, 
dai balconi, dai terrazzi, mi¬ 
gliaia di cittadini hanno visto 
sfilare per oltre un’ora il fit¬ 
to corteo che si estendeva 
per circa due chilometri e 
che man mano si ingrossava 
per l’afflusso di quanti at¬ 
tendevano i’. passaggio dei 
mnnife.stanti. Ovunque, al 
passaggio del corteo, caldi 
applausi hanno ricevuto le 
delegazioni operaie della 
Liguria, della Lombardia, dei 
Piemonte, del Lazio. delTE- 
milia. della Campania, dell-a 
Puglia; una presenza, la loro, 
che è testimonianza dell’im¬ 
pegno assunto dalTintera 
classe operaia verso il Mez¬ 
zogiorno e la Calabria. U- 
n’accoglienza loro riservata 
che dimostra il grado di ma¬ 
turità e di consa |»volezza 
raggiunto da una città che 
vuole battersi assieme a tutto 
li mondo del lavoro per un 
avvenire produttivo. 

«Un solo Impegno — grida 
vano i giovani di Gioia Tauro 
— acqua, olio, acciaio e le¬ 
gno» simbolizzando con effi¬ 
cacia le linee di sviluppo a- 
gricolo^industriale nella piana 
del Tauro. Massiccia è stata 
la partecipazione dei giovani 
e delle ragazze, del cre.=cente 
movimento cooperativo, dei 
braccianti, dei contadini. A 
migliaia sono venuti i fore¬ 
stali del Pollino, della Sila e 
delTAspromonte uniti nel ri¬ 
vendicare un diverso tipo di 
forestazione che assicuri fon¬ 
ti stabili di lavoro; ragazze e 
giovani con vanghe e picconi 
sulle spalle gridavano; «i gio¬ 
vani vogliono lavorare le ter¬ 
re incolte» per nulla scorag¬ 
giati dalle pastoie burocrati¬ 
che, dal permanere di quegli 
usi civici che — in mancanza 
di una precisa volontà politi¬ 
ca da parte della Regione — 
impediscono ancora l’accesso 
effettivo alle terre. • ■ 
.Tutte le categorie erano 
presenti: sotto uno striscione 
un gruppo di .«Informatori 
Klentlfici del farmaco». Mas¬ 


siccia la presenza degli aspe- 
dalierì. dei lavoratori chimici 
di Crotone, della Unilìc di San 
Leo. ' della Liquichimica di 
Saline. E. ancora una volta 
in prima linea, le battagliere 
ragazze delTAndreae che 
proprio in questi ultimi gior¬ 
ni hanno dovuto subire u- 
na nuova riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro. Notevole la 
partecipazione delle donne 
comuniste. delTUnione donne 
italiane, dei rioni popolari. 
Tutti gii strati sociali della 
città erano presenti alla ma¬ 
nifestazione. 

Questo, senza dubbio, è sta¬ 
to il segno caratjerizzante 
della «storica giornata delTS 
luglio a Reggio Calabria». 

I temi di lotta, come hanno 
ricordalo nel loro comizio 
Lama. Macario e Benvenuto, 
non erano nuovi. La lott.-!. 
lunga e difficile, per le ri¬ 
nascita del Mezzogiorno si 
riproiwne, ora. con nuovo 
slancio, con maggiore cons-i- 
pevolezza con un impegno 
piu chiaro e preciso dei lavo¬ 
ratori del nord. Giustamente, 
le tre organizzazioni sindacali 
hanno indicato nell'accordo 
raggiunto dai partiti dem-o 
cratici la possibilità di un 
clima nuovo che traduca in 
fatti concreti, con una diver¬ 
sa politica economica, gh 
impegni verso il Mezzogiorno. 

lotta di massa per la 
rinascita del Mezzogiorno 
continuerà in tutto il paese; 
per i! quinto centro side¬ 
rurgico il discorso delle «al¬ 
ternative» è un falso proble¬ 
ma se non altro perchè nes¬ 
suno studio e stato avviato 
in proposito. Perciò — ha 
detto Lama — i sindacati. ì 
lavoratori, respingono sde¬ 
gnosamente di mettere Bagno¬ 
li in concorrenza con Gioia 
Tauro per scatenare una sor¬ 
ta di guerra fra i poveri; 
chiediamo, invece, che s; 
svolga .subito un incontro ri¬ 
solutivo con la partecipazione 
del governo, delle regioni in¬ 
teressate. del sindacati, delle 
partecipazioni statali. Per 
quanto ci riguarda non accet¬ 
teremo nessun taglio, nessu¬ 
na riduzione rispetto ai già 
carenti progetti di occupazio¬ 
ne del sud». 

- La Calabria, i) Mezzogior¬ 
no. hanno elaborato proprie 
piattaforme di sviluppo 
complessivo. ' C'é ormai in 
tutti la consapevolezza che 
qui si gioca una partita deci¬ 
siva per la democrazia e le 
sue istituzioni. L’Italia, la Ca¬ 
labria, Reggio, sono cambia¬ 
te. Occorre, ora. mutare la 
politica economica, dare pri¬ 
orità assoluta ai nuovi inve¬ 
stimenti al sud. 

Emo Lwaria 


Saldatura tra vertenze nazionali e obiettivi territoriali 

La piattaforma dei sindacati 

Le richieste per gli investimenti industriali; per il settore della siderur¬ 
gia; per la legge 183; per ragricoltura; per gli interventi di risanamento 


REGGIO CALABRIA — 
Con la manifestazione di 
Reggio Calabria e con lo 
sciopero generale in tutta la 
regione, il movimento sinda¬ 
cale ha voluto realizzare «la 
prima iniziativa di saldatura 
a livello temtoriale de!la 
vertenza dei grandi gruppi 
con gli obiettivi di trasfor¬ 
mazione economica e sociale 
della realtà meridionale»: al¬ 
tre iniziative di lotta — come 
ha annunciato Fel.ci.mc Ros 
siilo nell’incontro con la Re¬ 
gione Calabria, gli enti locali, 
le forze politiche e la stampa 
— saranno tenute a «tiveìlo 
regionale in Puglia, Sardegna 
e Campania»- Attraverso Tu- 
tìificazione delle richieste del¬ 
le diverse categone. si punta 
«a un diverso sviluppo inte¬ 
grato ed equiiibrato di tutte 
le aree meridionali: questo 
movimento si esprimerà, m 
autunno, con una iniziativa a 
carattere nazionale nel Mez¬ 
zogiorno». rivolta al supera¬ 
mento degli .squilibri, a .sal¬ 
dare «in un unico processo !a 
riconversione de’.l’apparato 
produttivo esistente con Tal- 


senz< 


Fra I partecipanti alla 
manifestazione di venerdì 
a Reggio non abbiamo 
notato l'assessore regiona 
le aWindustria Mallamaci 
e il presidente del consor 
ZIO per Vindustrializzazio¬ 
ne CaTi. 

Può darsi, comunque, 
che fossero lì sperduti fra 
tanta gente. In caso con¬ 
trario, non c’è dubbio, a 
tratterebbe di assenze po¬ 
lemiche. Che valore volete 
che abbia una manifesta 
zione di piazza per grossi 


largamente della base pro¬ 
duttiva e occupazionale». 

Si è voluto partire dalla 
Calabria perchè, più che al 
trove. c’è una situazione «di 
estrema precarietà in tutti i 
.settori produttivi; una perdi¬ 
ta secca di occUrUazione sia 
nelle poche aziende significa¬ 
tive che nel tessuto delle pic¬ 
cole industrie; un progres,sico 
decadimento degli impianti di 
produzione nelTagricoltura; 
un esaurimento degli inteii' 
venti straordinari, come nella 
flessione; una disoccupazione, 
spiecialmente quella giovanile, 
priva di prospettive reali di 
impiego produttivo». 

Secondo la Federazione na¬ 
zionale CGIL. CISL. UIL. oc 
corre concentrare tutte le li- 
.sorse finanziarie, umane c 
.-nateriali per ottenere «una 
espansione massima dei livel¬ 
li ocrupazionalt nelTindu- 
.slria; la difesa, la qualifica¬ 
zione e Taumento de’.l’occu 
pazione in agricoltura e rei 
servizi socialmente qualifica¬ 
ti; l’adozione d; misure ur¬ 
genti per il preavviamento 
dei giovani. In questo sforzo 


Non hanno parlato 
con Davignon 

calibri come Mallamaci e 
Cali i quali gli affari ca¬ 
labresi sono abituati a 
trattarli in summit con i 
capi di governo? 

Cosa volete che conti il 
forestale di Acri o il gio¬ 
vane disoccupato di Citta- 
nova di fronte a Cali e c 
Mallamaci? 

9 Tu — direbbe ad ognu¬ 
no di loro, singolarmente 
Mallamaci — non sei nes¬ 
suno: hai mica parlalo 
qualche volta con Davi¬ 
gnon? Io si. E basta ». 


eccezionale, che deve avere 
una visione di lungo periodo, 
sono neces-saric scelte incisi¬ 
ve nelTimmediato. che coin¬ 
volgano nell’attuazione il go¬ 
verno, la Regione, la Ca^sa, 
le partecipazioni statali e il 
padronato privato. 

Nel settore degli investi¬ 
menti industriati «.si tratta di 
concreiizzdare rapidamente 
tutti gli opportuni confronti 
con Tobieitivo pregiudizi-ile 
del mantenimento dei livelli 
occupaz.onali previsti; com¬ 
plesso SIR di Lamezia Ter¬ 
me; realizzazione del pro¬ 
gramma integrato dell’An- 
dreae coordinato con gli im¬ 
pianti della Montefibre e at¬ 
traverso Tinter^’ento della 
Gepi; superamento definitivo 
del nodo delle scelte produt¬ 
tive nel gruppo Liquichimica; 
realizzazione a Saline dell’Of- 
ficina grandi riparazioni delle 
Ferrovie dello Stato». 

Nel settore della siderurgia. 
i «problemi insorti devono 
essere rLsoIti con scelte tem- 
p«tive nelTambito di un 
piano nazionale che preveda 
contestualmente la ristruttu¬ 
razione tecnologica dello sta¬ 
bilimento di Bagnoli con la 
salvaguardia delToccwMzione 
e la realizzazione a Gioia 
Tauro dell’impianto, secondo 
il progetto approvato dal Cl- 
PE nel 1975. che c basato 
sullo sviluppo di nuove tec¬ 
nologie produttive. Il man¬ 
tenimento degli obiettivi oc¬ 
cupazionali. precedentemente 
assunti, richiede la definizio¬ 
ne di programmi di investi¬ 
mento nel settore delTindot- 
to, adeguatamente promossi 
dalle Partecipazioni statali, 
nelle piccole e medie aziende, 
promuovendo la crescita di 
una imprenditorialità locale, 
im,regnata In modo concreto 
a valorizzare le risorse esi¬ 
stenti a partire dai settore 
agro-indastriale. Questo 

complesso di iniziative deve 
inserirsi in un processo di 
sviluppo integralo ed equili¬ 
brato dell’area di Gioia 'Tau¬ 
ro. come è evidenziato anche 
dal relativo progetto pilota, 


elaborato dal movimento 
cooperativo e sindacale na¬ 
zionale. 

Net prog.raintna phiriennalé 
della 183 devono tiovare iGe¬ 
rente .saldatura i progetti 
speciali, quelli regionali e 
l’intervento ordinano. in 
primo luogo, con una piena 
a.s.sunzione dei nuovi compiti 
da ,'>arte della Regione e con 
chiare scelte operative. 

Nel settore dell’agricoltura 
devono essere adeguatamenta 
utilizzati 1 progetti • degli 
.schemi idrici, delTirrigazione 
delle zone interne e 1 proget¬ 
ti promozionali; la Regione 
deve ricondurre a unità di 
obiettivi questi interventi at¬ 
traverso la programmazione 
zonale. Settori prioritari sono 
la forestazione e la difessa del 
suolo, la zootecnia. Tagruml- 
coltura, Tolivicoltura, affron¬ 
tando contestualmente 1 
problemi delle strutture di 
commecializzazione c di tror 
sformazione. Questi interventi 
devono esere saldati con unà 
parte delTattuazione della 
legge per il preavviamento 
dei giovani c con la riacqui- 
sizione produttiva delle terre 
incolte e malcoltivate. 

Gli interventi di risanamen¬ 
to e di qua'ificazìone degli 
insediamenti umani e del 
servìzi sociali sono, infine, il 
terreno di confronto per una 
spesa pubblica regionale che 
dìa continuità alle occasioni 
occupazionali uscendo dalla 
vecchia logica clientelare c 
dis.oersiva. 

Su questi obiettivi di lotta 
i sindacati, la Regione, gli 
enti locali, le forze politiche 
democratiche devono ricerca¬ 
re quelle risposte immediate 
ed efficaci che possano dare 
«credibilità ad una prospetti¬ 
va di sviluppo, capace di 
portare fuori dalTemargina* 
zione la Calabria e di avviare 
quelle trasformazioni econo¬ 
miche e sociali, uniche ga¬ 
ranti di un assetto democrop 
tico trasparente nella dir»’ 
zione e nella gestione». 


•a la 
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